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Già 830.000 copie prenotate 
per la diffusione di domenica 

Sono già 830.000 le copie .prenotate per la diffusione straordinaria dell'« Unità » 
di domenica prossima, anniversario della fondazione del PCI e prima grande 
diffusione del nostro giornale in quest'anno, 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La crisi politica entra in una nuova fase 

Incarico ad Andreotti per il governo 
Da lunedì gli incontri con i partiti 

Le dichiarazioni del presidente incaricato - Oggi la Direzione de discuterà il quadro entro cui si colloca l'attuale 
tentativo di formare il governo - L'ultima giornata di consultazioni - Commento repubblicano alle ingerenze USA 

In assemblea a Torino mille delegati 

Gli operai della Fiat: 
vogliamo 

pesare nella crisi 
Un dibatt i to teso su tut t i i temi polit ici e sindacali — Un do­
cumento finale critica la sospensione dello sciopero generale 

La sentenza sui referendum 
e il dovere del Parlamento 

Noi diamo un apprezza­
mento positivo delle deci­
sioni della Corte Costituzio­
nale. Occorrerà, senza dub­
bio, valutare le motivazioni, 
ma il significato di tondo, 
e di g rande rilievo, della sen­
tenza della Corte a me sem­
bra immedia tamente com­
prensibile. Ci si è preoccu­
pati e si è voluto ricondur­
re il referendum al suo pre­
ciso fondamento costituzio­
nale, all 'uso corre t to di uno 
s t rumento , importante e de­
licato, del nostro ordinamen­
to democratico. La mia opi­
nione è esa t tamente l'oppo­
sto di quella espressa nei 
soliti modi esagitati e tru­
culenti da qualche radicale: 
con quella decisione si e in 
e f fe t t i ' t u t e l a to l 'istituto del 
re ferendum, gli si è r idato 
credibili tà e vigore. E non 
mi riferisco solo ai casi per 
i quali appariva più eviden­
te l ' improponibilità di una 
r ichiesta abrogativa — quel­
lo del Concordato, e quelli 
relativi alla giustizia mili­
ta re per la quale l 'eventuale 
vuoto avrebbe de te rmina to 
una messa in mora, un ri­
schio dissolutole per una 
istituzione fondamentale e 
costi tuzionalmente garant i ta 
quale l 'esercito. Il fatto più 
significativo, sotto il profilo 
della difesa e della garan­
zia dell ' is t i tuto referendario, 
a me pare sia proprio l'esclu­
sione della possibilità di una 
consultazione popolare su un 
complesso e terogeneo e con­
fuso di disposizioni come 
quello relativo a più di no­
vanta norme del Codice Pe­
nale. il che rendeva impos­
sibile una precisa individua­
zione e una espressione con­
sapevole, chiara, univoca 
— il sì o il no — della vo­

lontà dei cittadini. 
Pe r un secondo motivo noi 

sentiamo di potere e di do­
vere condividere le delibera­
zioni della Corte. Al di là 
delle considerazioni di prin­
cipio e di meri to che pos­
sono avere determinato , in 
piena autonomia, i giudici 
costituzionali, noi abbiamo 
seguito un or ientamento e 
assunto posizioni, con re­
sponsabilità e chiarezza, nei 
confronti dell 'iniziativa radi­
cale degli otto referendum. 
ch 'erano ispirate dalla preoc­
cupazione che un ricorso, 
così ev identemente « stru­
mentale ». abnorme e perfi­
no grottesco al referendum, 
avrebbe, da una par te , fi­
nito per avvilire e logorare 
l ' istituto e dal l 'a l t ra avreb­
be potuto de te rminare , in 
una situazione già così gra­
ve e preoccupante del Pae­
se sotto il pioti lo economico-
sociale e per lo stato del­
l 'ordine democrat ico, nuove 
tensioni e contrapposizioni 
pericolose. La strategia dei 
molti re ferendum tendeva 
del resto, secondo un dise­
gno e un calcolo dichiarati 
e esaltat i dai promotori , pro­
prio a questo obiettivo di 
rot tura , di lacerazione t ra le 
forze democrat iche e popo­
lari. E ' bene che questo non 
avvenga. Ed è bene, ed è 
necessario, che i part i t i e i 
gruppi par lamentar i , anche 
dopo le decisioni della Cor­
te. non tralascino di andare 
avanti nel l ' impegno e nel 
dovere di pres ta re ascolto, 
di valutare a t t en tamente ciò 
che di legitt imo, di giusto, 
di u rgen te può esservi nel le 
diverse proposte di referen­
dum. e di r icercare le solu­
zioni legislative più oppor­
tune e valide. Vogliamo es­

sere del tutto chiari. Il par­
lamento deve, a nostro giu­
dizio, preoccuparsi di risol­
vere i problemi per i quali 
è già deciso o è pendente 
il referendum, tentando, à 
cominciare dall 'aborto, con 
responsabile considerazione 
del lavoro già compiuto e 
della diversità di posizioni, 
di giungere a positivi prov­
vedimenti legislativi. Ma un 
eguale e serio impegno si 
deve eserci tare anche sui te­
mi per i quali è s tata esclu­
sa dalla Corte Costituzionale 
la possibilità del referen­
dum. Siamo ben convinti, 
ad esempio, che se una con­
sultazione popolare su trop­
pe e diverse norme del Co­
dice Penale non era legitti­
ma e non avrebbe potuto 
dare un r isul tato valido, ciò 
non toglie affatto che vi è 
una esigenza e una urgenza 
di revisione del Codice, che 
vi sono disposizioni che oc­
corre togliere via. i>ltre che 
bisogna correggere. Così per 
i problemi del l 'ordinamento 
della giustizia mili tare, del 
codice mili tare di pace, per 
i quali, del resto, sono già 
di fronte al par lamento pro­
poste di modificazione e di 
r innovamento. 

La Corte ha esercitato, noi 
r i teniamo corre t tamente , il 
proprio dovere di controllo 
costituzionale. Ma quelle 
sentenze non hanno certo 
l iberato, né possono far so­
prassedere il par lamento dal-
Tobbligo che gli è proprio: 
quello di r innovare, di ade­
guare alla real tà democra­
tica, allo spiri to pubblico. 
alle esigenze di l ibertà e di 
giustizia, la legislazione e 
in particolare i codici. 

Alessandro Natta 

Ma la DC lo sa che non ha 
più la maggioranza assoluta? 

Se dobbiamo credere ai 
giornali, il richiamo da noi 
fatto alla semplice eviden­
za, cioè al fatto che la DC 
non ha il diritto (ma nem­
meno la possibilità) di con­
siderarsi come partito che 
decide tutto, fino a deter­
minare lo scioglimento delle 
Camere come alternativa 
obbligata qualora non ven­
gano soddisfatte le sue con­
dizioni, questo nostro ri­
chiamo avrebbe prodotto ir­
ritazioni. sconcerto e perfi­
no sdegno tra i parlamen­
tari democristiani. • Se le 
sinistre credono di averne 
la forza, provino loro a for­
mare una maggioranza ». a-
rrebbero detto alcuni di lo­
ro al redattore del Giorno. 

E' una reazione davvero 
strana. Se risulta che non 
si vuole comprendere il 
senso vero del nostro ri­
chiamo e che lo si distorce 
in modo plateale. La que­
stione può e deve essere. 
infatti, esaltamente rove­
sciata: ma la DC. ce l'ha 
la maggioranza? E se non 
ce l'ha — come non Vha — 
in nome di che cosa preten­
de di imporre la sua legge 
agli altri partiti? Il suo 38 
per cento di roti non è 
sufficiente a conferirle que­
sto diritto, quando i tre 
partiti che chiedono un 
vvitamento del quadro po­
litico. un governo di emer­
genza. e sono fermamente 
contrari alla prospettiva 
delle elezioni anticipate — 
e cioè il PCI il rSl e il 
PRI — dispongono com­
plessivamente del 47': 

Noi abbiamo detto esatta­
mente questo. Non è am­
missibile che la DC, pur 
non avendo che ima mag­
gioranza relativa, continui 
a comportarsi come se di­
sponesse ancora della mag­
gioranza assoluta. E a ben 
redere è proprio questo il 
vero nodo politico da scio 
glicrc. il grande ostacolo 
che anche dopxì il 20 giu­
gno ha reso difficile una 
nobilitazione più ampia di 
forze, di volontà, di ener­

gie della gioventù e del 
mondo del lavoro. E' que­
sto mettere avanti a tutto 
il proprio partito (e gli in­
teressi di questo o di quel 
gruppo rappresentato da 
questo o da quel capocor-
rente nominato ministro) 
che ha ostacolato il cam­
mino della ripresa economi­
ca e dello sviluppo demo­
cratico. Sì. è vero, pure 
nella DC si è fatta strada, 
anche per la spinta popo­
lare. la consapevolezza del­
l'impossibilità di insistere 
nelle vecchie discriminazio­
ni anticomuniste, e, vicever­
sa. l'esigenza di aprirsi al 
confronto e alla collabora­
zione. Ma in quel partito 
non è morta la l'olontà di 
conservare il monopolio del 
potere. Lo si vede in que­
sti giorni. Come strillano se 
si contesta questa pretesa. 
Ebbene, proprio qui sta il 
centro del problema, da 
qui dipende la possibilità di 
dare una soluzione positiva 
alla crisi: dal fatto che tut­
ti (ma anche la DC) rie­
scano a muovere dai pro­
blemi oggettivi, dalla situa­
zione drammatica che esi­
ste. insomma dall'emergen­
za. e non da calcoli di par­
tito. 

Attenzione, dunque. Si 
dice che le resistenze della 
DC troverebbero incoraggia­
mento nelle pressioni poli 
fiche e nei ricatti economi­
ci degli Stati Uniti, mentre 
altro alimento verrebbe dal­
l'effervescenza anticomuni­
sta che si riscontra oggi ne­
gli ambienti politici e gior­
nalistici conservatori Sia 
come sia. noi vi diciamo: 
attenzione. Attenzione a non 
fare calcoli sbagliati. No» è 
con Carter o con Montanelli 
che dovete fare i conti, i 
conti ranno fatti col Paese. 
con la gente, con i lavora­
tori. La richiesta che sale 
oggi dalla stragrande mag­
gioranza degli italiani è di 
avere un governo serio, ef­
ficiente, adeguato all'emer­
genza economica e politica, 
capace di superare la crisi, 

di difendere l'ordine pub­
blico, di aprire la strada al­
la ripresa e al rinnova­
mento democratico. Ogni 
forza politica verrà giudi­
cata — e severamente — 
sulla base dell'impegno che 
pone nel consentire il rag­
giungimento di questi obiet­
tivi. 

Per quanto ci riguarda. 
noi crediamo di aver dato. 
fin. dall'indomani del 20 
giugno, prove ben tangibili 
in questo senso. Pur essen­
do coscienti della forza in­
comparabilmente più gran­
de che ci era stata confe­
rita dagli elettori, abbiamo 
cercato di farne l'uso più 
responsabile. consentendo 
la formazione di quel go­
verno che allora appariva 
come ia soluzione più rea­
listica. dato l'incalzare del­
la crisi. Non c'è stato nes­
sun deputato comunista il 
quale abbia chifsto allora. 
con sarcasmo, se la DC a-
vesse in parlamento la mag­
gioranza per governare. Ab­
biamo guardato solo agli 
interessi del Paese: e anche 
oggi questa è la nostra li­
nea di condotta. Solo una 
cosa non possiamo consen­
tire: che la prepotenza, l'ar­
roganza di un partito porti 
alla condizione di nongo­
verno. oppure a quella rot­
tura. a quello sfascio che 
sarebbero determinati da 
nuove elezioni politiche an­
ticipate. Si lascino quindi 
stare le elucubrazioni e le 
ipotesi fantasiose su nostri 
presunti mutamenti di li­
nea. La nostra politica non 
è cambiata, rimane più che 
mai ferma la nostra propo­
sta della ricerca di una più 
ampia unità e solidarietà 
nazionale, la proposta che 
si sostanzia nella richiesta 
del governo di emergenza. 
Se qualcuno pensava che 
questa linea dovesse tradur­
si in acquiescenza e avallo 
a pretese inammissibili, ro-
oenr è costui che deve ri­
credersi. 

ROMA — Concluse le con­
sultazioni con i partiti e i 
gruppi parlamentari, il pre­
sidente della Repubblica ha 
affidato ad Andreotti l'inca­
rico di formare il nuovo £(>-
verno. La formula del man­
dato è quella definita « am­
pia ». nel senso che il tenta­
tivo del presidente incarica­
to non viene vincolato a una 
particolare formula. 

L'annuncio è stato dato 
dal Quirinale poco dopo le 
li). Andreotti ha rilasciato 
jK)i una breve dichiarazione 
che contiene alcuni accenni 
alla situazione in cui la crisi 
si è aperta, e agli intendi­
menti ai quali egli vuole ispi­
rare il proprio tentativo. Ha 
detto di non nascondersi le 
difficoltà determinate dalle 
posizioni dei partiti, « che 
sono piuttosto divergenti ». 
ed ha aggiunto: « So però, 
anche per l'esperienza di 
questo ultimo anno e mezzo. 
che al momento di risolvere 
problemi gravi e urgenti. 
tende a precalere il senso di 
responsabilità e di collabo­
razione. senza che alcuno 
per ciò deliba perdere la pro­
pria identità o rinunciare al­
le sue vedute a lungo ter­
mine ». 

Andreotti ha detto di vo­
lersi muovere in questa di­
rezione. citando tre « essen­
ziali necessità » del momen­
to: quella di restituire tran­
quillità alle città: quella di 
salvaguardare il lavoro de­
gli occupati e di soddisfare i 
giovani in attesa di un po­
sto: quella di impedire che 
sia compromesso di nuovo il 
valore della lira. Ha conclu­
so quindi dicendo di sperare 
che possa realizzarsi « una 
adeguata piattaforma politi­
co-governativa ». 

Il presidente incaricato — 
che ieri sera si è incontrato 
con i presidenti delle Came­
re. Ingrao e Fanfani — con­
sulterà i partiti a partire da 
lunedì prossimo, a Monteci­
torio. Oggi, intanto, prende­
rà parte a una riunione del­
la Direzione democristiana. 
la riunione che — per lun­
ga consuetudine — è sem­
pre servita alla DC per fis­
sare indirizzi e limiti del 
mandato ricevuto da un pro­
prio esponente. Si tratterà 
di vedere, quindi, quale UDO 
di indicazioni daranno i diri­
genti di piazza del Gesù al 
presidente incaricato, visto 
che per adesso si sono limi­
tati a ripetere stancamente, 
e senza variazioni di sorta. 
ciò che già avevano detto 
nell'ultima riunione di Dire­
zione. Il presidente del par­
tito. Moro, ha preso parte 
l'altra sera a una riunione 
dell'Arel. il gruppo che rac­
coglie alcuni personaggi de 
come i senatori Andreatta. 
Umberto Agnelli. Lombardi-
ni. intervenendo nella di­
scussione. Il clima — a quan­
to si è saputo — era pole­
mico. e non era mancata 
neppure qualche voce aper­
tamente favorevole allo scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere. Moro ha ripetuto in 
questa occasione gli argo­
menti già usati recentemen­
te. a conclusione della Dire-
z;one de. contro il ricorso 
alle elezioni anticipate. 

Prima dell'incarico ad An­
dreotti. il presidente della 
Repubblica aveva consultato 
i rappresentanti dei gruppi 
indipendenti e minori e il sen. 
Ferruccio Parr i . Spinelli, pre­
sidente del gruppo misto del­
la Camera, ha dichiarato che 
la formula delle astensioni 
non basta più. e che oggi. 
nel Parlamento. « esiste la 
possibilità di un concorso di 
tutte le più importanti forze 
politiche per fare il governo 
di solidarietà ». Luciana Ca­
stellina. a nome della mag­
gioranza di Democrazia pro­
letaria. ha detto che il PdUP-
Manifesto ritiene costituzio 
nalmente corretto attribuire 
* almeno un incarico esplora­
tivo > a un esponente dei par­
titi che hanno espresso sfi­
ducia al monocolore. II libe­
rale Zanone si è espresso per 
il rinvio del governo dimissio­
nario alle Camere. Anderlini 
(.Sinistra indipendente) si è 
augurato che la DC conceda 
ad Andreotti un mandato il 
più possibile ampio, in modo 
da consentirgli « quello spa 
zio di movimento necessario 
per tentare di conciliare * le 
posizioni di partiti democra­
tici. Pannella (che non era 
accompagnato dal presidente 

C. f . 

Confronto 
acceso nel PSI 
su emergenza 

e data 
del congresso 

ROMA — Il Comitato cen­
trale socialista ha doppiato 
il capo del secondo giorno 
di lavoro, ed è oggi sulla 
diri t tura d'arrivo: ma qua­
le sarà il risultato nessuno 
sembra in grado di dirlo, né 
dentro né fuori l'Aula della 
Tecnica. all'EUR. che ospita 
la riunione. Il dibattito, dopo 
la relazione di Craxi. è par­
tito con toni accesi, e in 
verità nessuna delle diverse 
correnti mostra di volersi sot­
t rarre a una polemica, anche 
molto vivace, sui nodi della 
linea politica e della convo­
cazione del congresso. Man­
cini e Manca, soprat tut to 
— che hanno parlato rispet­
tivamente. al mat t ino e nel 
pomeriggio — hanno sotto­
posto a pesanti bordate l'im­
postazione '< rituale » che. a 
loro avviso, il segretario 
avrebbe dato alla questione 
dell'emergenza. E quanto al 
congresso, la possibilità di 
un accordo che concilii le 
tesi di quanti lo vogliono a 
breve scadenza (Craxi e Si­
gnorile) e di quelli (De Mar­
tino. Manca. Mancini) che 

(Segue in penult ima) 

I partiti 
socialisti 

della CEE 
contro le 

ingerenze USA 
LUSSEMBURGO — Nel cor­
so di una riunione svoltasi 
a Lussemburgo, il bureau 
dell'Unione dei partiti socia­
listi della Comunità europea, 
che raccoglie quattordici par­
titi socialisti e socialdemo­
cratici dei nove paesi della 
CEE, ha emesso un comuni­
cato nel quale si dice fra 
l 'altro: «Il Bureau dell'Unio­
ne dei parti t i socialisti del­
la Comunità europea, richia­
ma la sua opposizione ad ogni 
ingerenza negli affari inter­
ni di qualsiasi paese e de­
plora le recenti dichiarazio­
ni americane sulla situazio­
ne politica italiana. I rap­
porti fra paesi democratici 
amici sono basati sul rispet­
to di elezioni libere e dei go­
verni che ne r isultano». 

Da rilevare anche una bat­
tuta del cancelliere austriaco 
Kreisky. « Non voglio com­
mettere lo stesso errore dei 
miei amici americani ». egli 
ha detto a Vienna risponden­
do a una domanda sull'« at­
tendibilità democratica » del 
PCI, per aggiungere che il 
PCI si è comportato « leal­
mente » nei confronti del go­
verno Andreotti. 

Dal nostro inviato 
TORINO — «A'OH voghamo 
che la classe operaia ritiri le 
proprie truppe nelle caserme, 
nelle fabbriche, in attesa che 
i giochi siano fatti. Vogliamo 
pesare nella crisi s>. Questa 
frase di un delegato della car­
rozzeria di Mira fiori ci pare 
sintetizzi bene il confronto, an 
che aspro, che ha visto ieri 
di fronte in un teatro di To­
rino un migliaio di delegati 
metalmeccunici e i rappre 
saltanti delle Confederazioni 
sindacali, Garavini per la 
CGIL. Camiti per la CISL e 
Ravenna per la U1L. Non è 
stato un dibattito facile. Gli 
interventi a mitraglia dei de 
legati hanno intrecciato il lo 
ro discorso, la richiesta di 
una svolta nel paese, il pro­
nunciamento contro le elezio 
ni politiche anticipate, ad ac­
cuse dure per la decisione 
di sospendere lo sciopero ge­
nerale. in mancanza di un in 
lerlocutore credibile, a fron­
te di una crisi di governo. 
e Contro chi avremmo sciope-
lato? » si è chiesto ad un 
certo punto Cantiti, alzando 
la voce. '.' Contro i padroni » 
ha urlato qualcuno dalla pla­
tea. E il dirigente sindacale 
lia ricordato allora come gli 
scioperi dei mesi scorsi, la 
manifestazione del 2 dicem­
bre a Roma dei metalmecca­
nici avessero come obiettivo 
di fondo, non solo la conte­
stazione della linea padrona­

le. ma il mutamento delle scoi 
te governative. « Abbiamo 
chiesto — ha detto — una 
svolta nella politica economi 
ca e nella direzione politica 
del paese v. C'è stata un'altra 
interruzione: « La classe ape 
raia ai governo! ». « Le con­
tropartite che vogliamo - - ha 
risposto Corniti — non .sono 
tanto riferite ad una formula 
di governo, ina ad una diver 
sa articolazione dei poteri nel­
la società •». 

L'atmosfera era molto ac 
cesa: espressione di una fnr 
te combattività e. nello stesso 
tempo, di malcontento. In qua! 
che intervento è emersa la 
visione di uno « sciopero gè 
nerale £• come « spallata fina­
le » capace di risolvere ogni 
problema, tepore di fico 
strutre un rapporto talvolta 
deteriorato tra operai e sin­
dacato. 

Con la volontà di essere 
protagonisti, di contare, in 
questa fase che fin dalla re 
lozione introduttiva Luciano 
Pregnolatu della quinta lega 
della FLM. aveva descritto 
come '< incerta, pericolosa. 
dagli shocchi tutf altro che 
ciliari e definiti ». C'è la ten 
fazione -- ha aggiunto — di 
'• rinviare ancora il tutto, 
usando a (piato fine lo stes­
so strumento delle elezioni 
anticipate ». // rischio è quel­
lo di racchiudere il movimen 
to nell'alternativa perdente 
tra « rivolta e subalternità ». 

Perciò, limino ribadito rela 
tore ed intervenuti. l'obicttivi) 
dello sciopero generale « pio 
cando un'autonomia di classe 
e di lotta nei confronti del 
padronato e del governo * ri 
mane valido. « Non escludia­
mo — ha risposto ancora 
Ruggero Ravenna -- anche 
forme di lotta più dure, qua 
fora la crisi politica andasse 
alle lunghe o il programma 
di un nuovo governo non te 
tiesse conto delle scelte sin 
ducali ». 

Ma (pud è il giudizio espres 
so dai delegati sulla piatta 
forma di lotta elaborata dal 
recente comitato direttivo 
CGIL CISL VIL? E" senz'altro 
positivo per quanto riguarda 
gli aspetti di fondo: gli obiet 
tiri di politica economica, il 
Mezzogiorno, i giovani, l'agri 
coltura. Alcuni rilievi sono 
stati avanzati in relazione ad 
altri punti come il bilancio 
dello Sfato, l'edilizia, il fìsco. 
le tariffe. 

Ma l'attenzione ha finito col 
concentrarsi sulle due que 
sfumi della mobilità e del 
coordinamento della politica 
salariale. C'è stato un rifiuto 
dell'agenzia per la mobilità 
intesa come area di parcheg 
gm assistita e non finalizzata 
a sbocchi produttivi. E per il 
salario qualcuno ha visto nel­
la proposta di uno scagliona-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

Gli sviluppi a Roma, Milano, Genova e Savona di una indagine sui sequestri 

Riciclavano venti miliardi dei riscatti 
Clamorosi arresti di undici «insospettabili 

La consegna del denaro « sporco » in una chiesa della capitale - Sono finiti in carcere fra gli altri 
il braccio destro di Tom Ponzi, un vice-prefetto, un armatore, due consulenti fiscali e un frate 

» 

Incontro Pajetta-Arafat 

Il Congresso dell'I IDI 
Si e aperto ieri a Roma, alla presenza di duemila delegate j 
provenienti da ogni par te d'Italia, il X Congresso nazionale 
dell'Unione Donne Italiane. Presenti folte delegazioni di as­
sociazioni democratiche, di parti t i , di movimenti femministi. 
ha svolto la relazione Margherita Repetto. A PAGINA 2 

BEIRUT — Il presidente del 
l'OLP. Yasser Arafat. ha ri­
cevuto mercoledì sera, subito 
dopo il loro arrivo, ì compa­
gni Gian Carlo Pajetta e An­
tonio Rubbi ed ha avuto con 
loro un lungo e cordiale col­
loquio. Nel corso del colloquio 
si è proceduto ad un franco 
e dettagliato scambio di in­
formazioni e di opinioni sul­
la situazione nel Medio Orien­
te. sulla lotta del popolo ara­
bo di Palestina e particolar­
mente sulle trat tat ive in a t to 
t ra l'Egitto e Israele, mentre 
continuano aspri e prolunga­
ti ì conflitti nel sud del Li­
bano. provocati dai susseguir­
si di violazioni di frontiera e 
di attacchi da parte delle for­
ze armate israeliane. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. che ha consegnato al 
presidente dell'OLP una let 
tera del compagno Enrico 
Berlinguer, ha rinnovato la 
espressione della solidarietà 
dei comunisti italiani per la 
lotta dei palestinesi, rivolta 
ad affermare il :oro diritto 
ad avere una patria e a co­
sti tuire uno Stato nazionale. 
nel rispetto dell'indipendenza 
e dell'integrità di tutti gli 
Stat i della zona. 

Yasser Arafat ha riaffer-
mato la volontà palestinese 

di lottare per ì propri diritti 
nazionali il cui riconoscimen­
to è condizione fondamentale 
par garantire un processo di 
stabilizzazione e per la pace 
nel Medio Oriente. Egli ha 
sottolineato l'importanza del 
PCI. il valore positivo e la 
necessità di rafforzare ed e 
stendere i rapporti con il 
movimento palestinese e di 
giungere a rapporti con il 
governo italiano, il cui recen­
te atteggiamento, anche nelle 
sedi internazionali, è stato 
positivamente apprezzato. 

Ieri la delegazione del PCI 
ha proseguito i colloqui in­
contrando una de'egazione 
dell'OLP. guidata da Faruk 
Kaddoumi. 

Nel pomeriggio la delega­
zione del PCI si è incontrata 
con una delegazione del PC 
libanese diretta dal segreta­
rio venerale Nicolas Chaoui. 
Durante l'incontro, svoltasi 
nell'atmosfera fraterna che 
carat terizzi i rapporti t ra I 
due partit i , le due deìeeazio-
ni hanno riconfermato la lo 
ro volontà di operare come 
forze unitarie di un movi­
mento nazionale e di Dace 
ne; rtsoettivi paesi e D:Ù in 
generale di contribuire a 
crf-arp un nasetto di pace 
nel Mediterraneo. 

sedetevi 

N IELLA notte illune, lim-

Massimo Ghiara ; (Segue in penultima) 

pida e stellata, la 
grande finestra del zelub» 
si apre sulle acque immo­
te del Tamigi. Tre gen-
tlemen. impeccabilmente 
vestiti da sera, assapora­
no, sprofondati m grand; 
poltrone dt cuoio, il sden-
zio che tutto circonda e 
protegge. A un tratto, lon­
tanissimo, s'ode il rombo di 
una automobile che pas­
sa. « Una Jaguar » dice 
sottovoce uno dei tre 
<« cìubmen », e si tace. Se­
gue una lunga pausa, ed 
ecco levarsi, pacata e som­
messa, la voce del suo vi­
cino: n No. Una Rolls 
Royce ». Ripiomba sui tre 
un silenzio profondo, fin 
che. dopo qualche minuto. 
il terzo signore si alza e 
si allontana mormorando: 
« Detesto le discussioni ». 

A noi viene sempre in 
mente questa vecchia sto 
nella inglese, ogni volta 
che leggiamo i giornali i 
quali si occupano di quan 
to accade « all'interno « 
del PCI e dei dibattiti che 
vi si svolgono. Se tutti fos­
sero d'accordo, se non si 
alzasse neppure una voce 
a esprimere perplessità 
dubbi riserve, se i dirigen­
ti del partito, centrali o 
perifenei, convocati appo 
sta per pronunciarsi, non 
si esprimessero, noi sarem 
mo secondo loro un parti 
to senza libertà, senz'aria. 
senza respiro: una galera 
misteriosa e buia affollata 
non di uomini ma di au 
tomi senza anima, sen 
za volontà e 'senza cerrel 
io. E il pluralismo dove lo 
mettiamo, se non siamo 
capaci dt esprimere nep 

pure al nostro interno 
quelle armoniose e affet­
tuose dispute che rendo­
no con amabili i rapporti 
tra un Bucalossi e un La 
Malfa, tra un De Carolis 
e un Zaccagnmi. tra un 
Saragat e un Romita, tra 
un Mancini e un Craxp 
Ebbene, nessun partito 
come il nostro si esprime 
con tanta pluralità di vo­
ci su qualsiasi giornale. 
m ogni occasione, a tutte 
le istanze, con cosi esem­
plare compostezza. E allo­
ra la stampa grida: « // 
PCI è in crisi I comuni­
sti sono nei guai. Gravi 
incrinature nel partito di 
Berlinguer ». E sulla con­
cordia della quale ogni 
atomo ci dònno edificnn 
te spettacolo gli altri mo 
limenti. cosi unitt. cosi 
unanimi e reciprocamente 

soceorreioii. la stampa ci 
raffigura dilaniati e a 
brandelli, già sul punto di 
non sapere più quale stra 
da percorrere. 

Noi non contiamo nulla 
nel PCI, ma ti conoscia 
mo. tra i compagni, spe 
ctalmcnte quelli che non 
vedete mai, e dei quali 
non sapete neppure il no 
me. Costoro sono la nostra 
forza e il nostro orgoglio. 
Quando sfilano allacciati 
per mano, gli resta il se­
gno sulle dita, tanto si 
tengono forte e sanno 
stringerla insieme. Se vi 
venisse in mente di aspet­
tare che questi compagni 
mollino, e con essi il PCI. 
non aspettate ritti perche 
vi brucerebbero i piedi fi 
no a ^anguinaie. E' gm 
successo, signori 

Fortebraccio 

ROMA -- Clamorosa opera 
zione. ancora in corso di 
svolgimento in mezza Italia. 
contro un gruppo di riciclato 
ri dei miliardi dei sequestri 
di persona. Undici personag 
gi, accusati di associazione 
per delinquere e riciclaggio 
di venti miliardi di lire «spor 
chi», sono già stati ammanet­
tati. Altri saranno arrestat i 
nelle prossime ore. Fra le 
persone finite in carcere 
spicca subito un nome: quel­
lo di Walter Beneforti. ex 
commissario capo della Cri-
minalpol per la Lombardia. 
già coinvolto nell'inchiesta 
.-.ullo spionaggio telefonico 
arrestato nel 1973 sotto pe 
santissime accuse. Beneforti 
è amico di Tom Ponzi. l'In­
vestigatore privato legato a! 
MSI. 

Gli altri arrestat i sono. 
Emilio Sanpaoli Pignocchi, 
prefetto in pensione ora av 
vocato: Fernando Taddei. 
frate francescano dell'Ordine 
dei chierici regolari minori 
della chiesa di Sant'Angelo 
in Pescheria a Roma: Gio 
vanni Cicognani, consulente 
fiscale di Roma; B»ce Ferra 
ri. moglie del Sanpaoli: Pa­
trizia Sanpaoli. figlia de! pre 
tet to in pensione: Giuseppe 
Napoli, commercialista di Ro 
ma: Maria Romilda Meschi­
ni, mogLe di un noto medi 
co romano: Saverio Spano. 
detenuto in semilibertà abi­
tante a Erba «Milano); Giu­
seppe Di Lorenzo, di Erba. 
proprietario di una piccola 
azienda presso la quale la­
vorava lo Spanò: Mario Tran-
china, commercialista di Er­
ba e Giovanni Melloni, ar­
matore di Savona. 

Nel corso delle perquisizio­
ni effettuate dai carabinieri 
sono stat i ritrovati anche al­
cuni quadri del XV. XVI e 
XVII secolo, acquistati con 
il denaro « sporco ». Tra que­
sti due tele di particolare In­
teresse artistico, rispe'Uva-
mente del Caravaggio e del 
Guercino. Il loro valore si 
aggirerebbe sui due miHirdi. 

L'operazione e par t i ta d a 
Roma dopo una lunghissima 
e meticolosa inchiesta del 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato, da mesi impe­
gnato nelle indagini su tu t ta 
una serie di clamorosi se­
questri fra cui quello di Ro­
sario Nicolò, preside della 
Facoltà di giurisprudenza di 
Roma. 

Molti dettagli del crimina­
le meccanismo per « pulire » 
i soldi sporchi, non sono an­
cora noti, ma si sono appre­
si alcuni particolari sul co­
me ì carabinieri di Roma, 
Genova. Savona e Milano 
sono arrivati, su mandato del 

(Segue in penultima) 
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Dopo la sentenza sui referendum . ^ r 

Confronto tra i partiti 
per modificare le leggi 

Generale apprezzamento per la decisione della Corte - Possibile 
emendare in modo incisivo la legge Reale e quella sull'Inquirente 

ROMA — Dopo la decisione 
rivlla Corte Costituzionale di 
invalidare quattro degli otto 
referendum proposti dai ri­
dicali riprendono i contatti 
tra i partiti per .studiare so­
luzioni legislative che. rinno­
vando la normativa in vigor.;, 
si rivelino idonee ad ovi'.uv 
o ridurre in termini più linv-
tati e chiari una prova *lvt-
torale. Nell'ultimo incontro tra 
i rappresentanti dei sei partiti 
si è discusso in modo positi­
vo delle iniziative partirne:)-

Eurocomunismo: 
chiesta dal PCI 
una trasmissione 

obiettiva 
ROMA — In merito alia 
trasmissione sull'u euroco­
munismo » messa in onda 
nella rubrica « Speciale TG 
1 » alle ore 21,45 di marie-
di scorso, il capo dell'Uf­
ficio Stampa del PCI, com­
pagno Antonio Tato, ha in­
viato al direttore del TG 1 
Emilio Rossi, la seguente 
lettera. 

« Egregio Direttore, non 
è possibile lasciar passare 
sotto silenzio, e senza pro­
testa, che il Telegiornale 
da Lei diretto ha messo in 
onda martedì 17 gennaio 
alle ore 21,45, nella rubri­
ca « Speciale TG 1 », un 
documentario dal titolo 
« L'eurocomunismo », ac­
quistato presso la compa­
gnia televisiva statuniten­
se National Broadcasting 
Company. Tale documen­
tario avrebbe dovuto infor­
mare i telespettatori italia­
ni sulla situazione politica 
esistente nei vari Paesi del­
l'Europa Occidentale e sul 
ruolo che vi esercitano i 
partiti comunisti. La tra­
smissione è stata invece u-
na accozzaglia di banalità, 
di tendenziosità, di grosso­
lanità, di deliberate falsi­
ficazioni dei fatti che ri­
guardano il nostro Paese, 
il Partito comunista italia­
no, i sindacati operai, l'o­
pera delle amministrazioni 
di sinistra. 

L'immagine che dell'Ita­
lia, degli italiani, dei lavo­
ratori, dei comunisti, han­
no voluto dare gli autori 
del documentario, e che voi 
avete avallato, è stata di 
un livello cosi deplorevole 
da esigere una correzione 
e una riparazione, quanto 
meno in nome della obiet­
tività, della correttezza e 
della completezza dell'in­
formazione, ossia di quel­
le caratteristiche che do­
vrebbero spiccare soprat­
tutto nel giornalismo della 
Rai TV, la quale è un ser­
vizio pubblico. 

Chiedo perciò che il TG 
1, nella stessa fascia ora­
ria e nella sfessa rubrica 
nelle quali è comparso il 
documentario americano, 
metta in onda una trasmis­
sione alla quale partecipi­
no rappresentanti della Di­
rezione del Partito comuni­
sta italiano e delle Ammi­
nistrazioni di Bologna e di 
Napoli, affinché sia rista­
bilita la verità dei fatti. 

E non credo possa vale­
re addurre' l'argomento 
che sul documentario c'è 
stato poi un dibattito, al 
quale ha partecipato anche 
un giornalista comunista, 
perché il documentario è 
stato visto e ascoltato da 
un numero di spettatori 
almeno dieci volte superio­
re a quello che ha seguito 
il dibattito successivo. 

Di questa formate ri­
chiesta che Le rivolgo ho 
messo a conoscenza la pre­
sidenza della Commissione 
parlamentare per gli indi­
rizzi e la vigilanza dei ser­
vìzi radiotelevisivi, il Pre­
sidente della Rai TV, Pao­
lo Grassi, il Direttore Ge­
nerale, on. Pieranfonino 
Berte, i colleghi della 
stampa. Attendo di con­
cordare con Lei le moda-
l i t i e la data della tra­
smissione che Le ho ri­
chiesto ». 
• Ieri ara Emilio Rossi 
ha risposto a questa let-

- fera, affermando tra l'al­
tro di aver « ritenuto utile 
e giornalisticamente valido 
fare conoscere al pubblico 
italiano una trasmissione 
di oggettiva risonanza », e 
che il programma è stato 
seguito da « un dibattito 
a cinque voci >. I l diret­
tore del TG1 dice poi di 
non ritenere esatta e la 
premessa da cui parte la 
lettera », negando che « el­
la possa farne discendere 
richieste obbliganti. « Non 
escludo ciò nonostante — 
conclude Ressi — che, at­
traverso la normale ri­
flessione riservata alla 
autonomia della testata, 
appaia possibile e utile 
tornare quanto prima sul­
l'argomento in altra tra­
smissione ». 

tari da svolgere in rehmo'ie 
ai richiesti referendum. 

Ora che si conosce ,1 ver­
detto dei giudici di Palazzo 
della Consulta, il discordo 
può essen.» ripreso su basi 
concrete. C'è già un appun­
tamento che è stato fissato: 
mercoledì prossimo 25 gen­
naio è previsto, per le 1G, un 
incontro a livello di esperti: 
vi parteciperanno Spagnoli 
per i comunisti, Kelisetti per 
i socialisti. Pennacchini e 
Mazzola per la DC. Preti per 
il PSDI, Rozzi per i liberali e 
Del Pennino per i repubblica­
ni. • • 

Secondo note di agenzia la 
ricerca delle soluzioni legisla­
tive, almeno per quanto ri­
guarda questa riunioni*, do­
vrebbe riguardare In partico­
lare due referendum: quello 
sulla Commissione inquirente 
e quello sulla legge Reale. 
Per un ter/o referendum non 
dovrebbero esistere problemi: 
l'istituto manicomiale do­
vrebbe infatti scomparire con 
la riforma sanitaria già al­
l'approvazione* del Parlamen­
to. Resterebbe quindi il refe­
rendum sul finanziamento 
pubblico dei partiti al quale 
dovrebbe essere aggiunto 
quello sull'aborto. 

Sulle eventuali correzioni 
da apportare alla legge Reale 
e a quella istitutiva della 
commissione Inquirente han­
no ieri espresso la loro opi­
nione il • compagno Ugo 
Spagnoli e il democristiano 
Erminio Pennacchini. Per 
quanto riguarda l'Inquirente, 
Spagnoli ha ricordato che il 
problema era da tempo al­
l'attenzione dei partiti e che 
si era giunti all'elaborazione 
di una linea di riforma che 
aveva avuto il consenso dei 
sei partiti dell'accordo pro­
grammatico. « Vi è stata poi 
— ha continuato Spagnoli — 
una richiesta di riflessione 
da parte della DC, che spe­
riamo sia valsa a fugare le 
perplessità, prima di avviare 
il vero e proprio lavoro legi­
slativo ». 

« Questa linea di riforma — 
ha detto ancora Spagno'i 
riassumendo la eomnle.ìsa 
materia — va verso una ri­
duzione dei poteri e delle 
funzioni dell'Inquirente (an­
che al fine di accelerare i 
tempi di indagine) e d«lla 
modifica del ruolo del P»r-
lamento. Le indagini dell'In­
quirente verrebbero limitale 
a quelle necessarie a mettere 
il Parlamento in grado di 
pronunciarsi sull'autorizza­
zione alla prosecuzione -lei 
giudizio (fatti salvi i casi di 
archiviazione per manifesta 
infondatezza), mentre la vera 
e propria istruttoria verrebbe 
svolta da un ufficio apposito 
della Corte Costituzionale». 

Anche Pennacchini ha sot­
tolineato che la riforma do­
vrebbe assicurare una giuri­
sdizione più rapida « fuori da 
influenze emotive e da inte­
ressi e speculazioni di parte. 
pur mantenendo la necessità 
prevista dalla Costituzione di 
un puntuale filtro parlamen­
tare rispetto alla funzione 
giudiziaria ». 

Sulla legge sull'ordine pub­
blico (la cosiddetta legge 
Reale) Spagnoli ha detto: e Ci 
sono stati una serie di con­
tatti per giungere ad una for­
mulazione legislativa che con­
sentisse di modificare i punti 
della legge Reale che sono 
stati maggiormente oggetto di 
discussione. Questo lavoro può 
essere ripreso e portato a 
termine. Certo il problema 
è complesso e di non facile 
soluzione, ma il lavoro svolto 
sino ad ora lascia sperare 
che le varie questioni possa­
no essere risolte positivamen­
te ». Pure Pennacchini si è 
mostrato fiducioso nella possi­
bilità di arrivare ad una re­
visione: * Le modifiche da ap­
portare alla legge Reale sono 
quelle che obiettivamente pre­
sentano punti delicati. Riten­
go tuttavia che sia possibile 
una tempestiva revisione sul­
la base di larghe e precise 
intese politiche che abbiano la 
loro attuazione nelle scelte a 
livello governativo ». 

Accanto a queste dichiara­
zioni che guardano già al 
futuro e alle possibili solu­
zioni legislative, ve ne sono 
altre che continuano a com­
mentare la sentenza della Cor­
te Costituzionale. L'on. Bal­
zarne. socialista ha detto che 
la decisione della Corte apre 
problemi politici molto seri: 
« II primo è che Io strumen­
to del referendum deve es­
sere utilizzato con maggiore 
attenzione, cioè non si trat­
ta di una passeggiata ecolo­
gica. ma di una grande mo­
bilitazione popolare che coin­
volge milioni di cittadini e 
milioni di elettori. Quindi un 
uso indiscriminato dello stru­
mento referendario può por­
tare poi a conflitti di questa 
natura. E il secondo, però, è 
che la prassi dei rinvii nel-
l'affrontare. noi risolvere per 
vie parlamentari problemi in­
cancreniti, facilita questi abu­
si e apre conflitti ». 

Il socialdemocratico Pre­
ti ha ricordato di avere sem­
pre sostenuto la tesi che de­
terminati referendum erano 
assolutamente improponibi­
li. Il presidente dei deputati li­
berali Bozzi ha detto che la 

sentenza della Corte «è ispira­
ta a logica... Credo — ha ag­
giunto — che sarà opportuno 
che il Parlamento, attivato 
proprio dalle domande refe­
rendarie. esamini al più pre­
sto le possibilità di dare al­
le materie una diversa disci­
plina ». 

Luciana Castellina del 
PDUP-Maniresto, ha dichiara­
to tra l'altro: « Noi non era­
vamo d'accordo con i radi­
cali sulla iniziativa degli 8 
referendum. Non perchè la 
abrogazione di quelle leggi 
non fosse giusta, ma perchè 
per ottenere questo risultato i 
referendum occorre vincerli ». 

Ovviamente molte criti­
che. fino alla più nervosa 
scompostezza nei confronti 
della decisione della Corte le 
dichiarazioni dei promotori 
dei referendum. Per tutti la 
on. Adele Faccio la quale ha 
detto: « Negando al popolo 
italiano il diritto di rifiutare o 
accettare le leggi che lo go­
vernano. la Corte ha compiu­
to un vero e proprio colpo 
di stato legale ». 
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Da ieri a Roma 2000 delegate al X Congresso dell'UDI 

Dalle donne uria proposta per cambiare 
Forte presenza di ragazze, casalinghe, operaie, braccianti - Delegazioni di collettivi femministi e di altre associazioni - Nella 
relazione introduttiva i temi del maschilismo, dell'aborto, del lavoro, del rapporto con le istituzioni - Oggi il dibattito 

UDÌ 
NAZIONALE 

ROMA — Uno scorcio della sala dove si svolge il congresso dell' UDÌ 

Nel corso dell'udienza riservata all'amministrazione comunale 

Il tema della violenza a Roma 
nel colloquio tra Paolo VI e Argan 

L'incontro si è protratto per quaranta minuti — Un'esortazione del Papa ai 
giovani — Sottolineata dal sindaco la pesantezza della crisi economica 

CITTA* DEL VATICANO — 
Nel quadro dell'ormai annua­
le udienza riservata all'am­
ministrazione comunale. Pao­
lo VI ha ricevuto ieri matti­
na il sindaco di Roma, Giu­
lio Carlo Argan. intrattenen­
dolo a cordiale colloquio per 
40 minuti. Subito dopo, nel­
la sala del trono. Paolo VI 
si è incontrato con i compo­
nenti della giunta comunale 
pronunciando un discorso in 
risposta all'indirizzo di saluto 
del sindaco a nome della ci­
vica amministrazione. 

L'udienza pontificia, anche 
se non era stata preceduta 
da parte della stampa dal­
l'attesa dello scorso anno, da­
to che frequenti sono stati in 
circa 17 mesi di giunta di 
sinistra in Campidoglio le oc­
casioni di incontro tra il sin 
daco ed il Papa, tuttavia è 
stata assai significativa per 
il particolare momento della 
vita cittadina e del paese che 
ha trovato viva espressione 
nei discorsi pronunciati. Anzi. 
nel cogliere i motivi profondi 
dell'incontro e le responsabili­
tà che il sindaco ed il vesco­
vo di Roma, pur nella distin­
zione delle funzioni, hanno 
verso la stessa città, per 
quello che questa simboleggia. 
dinanzi ai mondo, il Papa 
ha osservato che « è naturale 
che sia alimentato tra voi. 
Campidoglio, e noi. Vaticano, 
un rapporto di reciproca at­
tenzione. finalizzato al bene >. 

Facendo riferimento in par­
ticolare agli avvenimenti del­
lo scorso anno che Argan ha 
definito e durissimo» per tut­
to il paese e per la città 
di Roma. Paolo VI ha detto 
di non potersi «nascondere 
le preoccupazioni per i fe­
nomeni non infrequenti di di­
sordine e di violenza che non 
hanno risparmiato, neppure 
nei giorni sacri alle festi­
vità cristiane, la nostra città». 
Ha perciò espresso « l'augu­
rio che mai più si ripetano i 
tristi episodi » ed ha rivolto. 
soprattutto ai giovani. « una 
esortazione accorata perche 
vogliano rispettare e far ri­
splendere di civile dignità an- i 

ROMA — Il Papa mentre si intrattiene con il sindaco Argan e la giunta comunale 

cor più il volto incomparabile 
di questa fatidica città ». 

Ma i gravi problemi della 
città di Roma, resi più acuti 
dall'esplodere di atti di vio­
lenza e di degradazione mo­
rale. vanno ricercati prima di 
tutto — ha rilevato il sinda­
co — nella crisi economica 
che crea disoccupazione, in 
particolare per i giovani con 
conseguenti ansie per le fa­
miglie. nella smobilitazione di 
importanti complessi indu­
striali ed agricoli, nell'inade­
guata erogazione di mezzi 
che. per far fronte alle ca­
renze stringenti. « lascia spa­
zio alla prevaricazione e al­
lo sfruttamento privato del 
bene pubblico ». Lo stesso di­
scorso vale per gli sforzi che 
la giunta sta facendo, pro­
muovendo la partecipazione 
di tutti i cittadini nei quar­
tieri, per la sistemazione del­
le borgate e per il risana­
mento del centro storico. 

Perciò — ha aggiunto Ar­
gan — c e necessario che al­
la ripresa della città colla­
bori"» con Io spirito aperto 
e nella diversità delle com­

ponenti ideali e politiche 
tutto il popolo romano ». Mai 
come oggi — ha proseguito 
Argan accennando anche ai 
compiti che la nuova legge 
dello Stato affida alle ammi­
nistrazione locali — « è ne­
cessario alla salute della cit­
tà il concorso di tutti quegli 
uomini di buona volontà ai 
quali la Scrittura non solo 
annuncia come dono, ma pre­
dica come dovere la pace e 
l'amore del prossimo ». E. a 
tale proposito, a nome della 
giunta. Argan ha ricordato 
l'opera che viene svolta « con 
slancio fraterno e spesso tra 
gravi difficoltà » dalle comu­
nità parrocchiali o diocesane. 
dalle suore, dai preti, dai lai­
ci che operano nelle estreme 
periferie e nelle borgate per 
contribuire < a ricucire il la­
cerato tessuto della conviven­
za urbana ». 

II Papa ha detto di non 
ignorare « i problemi che ur­
gono e le difficoltà di una 
moderna metropoli, l'afflusso 
di nuovi immigrati, i fermen­
ti della gioventù, il dramma 
della disoccupazione, la ca­

renza degli alloggi ». E. an­
che se « non è nostro compito 
affrontare le soluzioni di que­
sti e di altri simili problemi 
— ha aggiunto Paolo VI — 
noi non vi siamo tuttavia in­
sensibili. Perciò facciamo vo­
ti che voi li sappiate risol­
vere saggiamente, accoglien­
do e favorendo anche il con­
tributo al bene comune che a 
titolo di solidale esemplarità. 
può venire dalla umile e li­
bera generosità della chiesa 
di Roma, sia nel campo del­
la scuola e dell'educazione 
giovanile professionale e sia 
in quello dell'assistenza sani­
taria e sociale ». A tale ri­
guardo e con il manifestato 
spirito di collaborazione per 
il « bene comune » — e che è 
auspicabile venga ripreso an­
che dal consiglio permanente 
della CEI che si riunirà lu­
nedì prossimo — Paolo XI ha 
detto che la chiesa ha « bi­
sogno » di essere « compre­
sa ed aiutata » dalle auto­
rità civili. 

Al termine dell'udienza c'è 
stato uno scambio di doni. 

Alceste Santini 

Mercoledì corteo unitario 

Manifestazione a Napoli1 

per lavoro ai giovani | 

Alla facoltà di Scienze politiche di Trieste 

Protestano gli studenti 
per il preside sospeso 

NAPOLI — A cinque mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge sul preawiamento al Ia-

i voro dei giovani, a Napo'.i 
solo trenta disoccupati iscrit­
ti nelle « liste speciali » sono 
stati assunti. I movimenti 
giovanili napoletani dei par­
titi politici — le federazioni 
giovanili comunista, socialista 
e repubblicana, il movimento 
giovanile d e gioventù social­
democratica. gioventù liberale 
e gioventù aclista — hanno 
indetto unitariamente una 
manifestazione per mercole­
dì prossimo per incalzare gli 
imprenditori, governo ed èn­
ti locali affinché sì scongiuri 
il fallimento della legge. 

In una conferenza-stampa 
svoltasi ieri mattina i segre­
tari provinciali dei movimen­
ti hanno reso note la piatta­
forma e le modalità della ma­
nifestazione. Al Maschio An­
gioino. dove in mattinata si 
svolgerà un'assemblea pubbli­
ca, Interverranno anche il 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi, il presiden­

te dell'amministrazione pro­
vinciale. il socialista Giusep­
pe Iacono, e il presidente del­
la giunta regionale della Cam­
pania. il de Gaspare Russo. 
In precedenza è previsto un 
corteo dei giovani disoccupa­
ti e degli studenti per le vie 
del centro cittadino, da piaz­
za Mancini fino a piazza Mu­
nicipio. 

a La crisi occupazionale che 
investe Napoli e l'intera pro­
vincia — sostengono nella lo­
ro piattaforma i movimenti 
giovanili — ha raggiunto li­
velli drammatici; t dati dcVn 
seconda ondata di iscrizioni 
alle "liste speciali" parlano 
chiaro: 90 mila giovani disoc­
cupati in provincia di Napo­
li. 200 • mila nell'intera re­
gione ». Per i movimenti gio 
vanili è necessario rendere 
operanti immediatamente il 
piano stralcio 77 (già finan­
ziato e che prevede poco me­
no di quattromila posti nei 
servizi socialmente utili) e ap­
prontare il piano triennale 
1978*). 

TRIESTE — La facoltà di 
Scienze politiche è stata sim­
bolicamente occupata per 
breve tempo mercoledì mat­
tina dagli studenti attuando 
cosi una decisione presa dal-
'a assemblea generale nel 
pomeriggio di martedì per 
protestare contro i metodi 
di gestione e insegnamento 
propri del corso di studi. 

Gli studenti hanno inteso 
innanzitutto sollecitare dal 
rettore e dalle competenti 
autorità accademiche una 
chiara spiegazione sul modo 
e le ragioni che hanno por­
tato al grave e singolarissi­
mo provvedimento di sospen­
sione a tempo indetermina­
to del preside della facoltà. 
prof. Pettoello-Mantovani. Nel 
contempo gli studenti hanno 
chiesto una pronta risposta 
sui problemi della facoltà, 
denunciando che a tutt'og-
gi il mancato conferimento 
a docenti degli incarichi di 
alcune materie fondamenta­
li determina disagi facilmen­
te immaginabili t che da 

quando è cambiata la pre­
sidenza si è tornati ar vec­
chi sistemi e alla tolleranza 
nei confronti dei docenti che 
non compiono il loro dove­
re. eludendo i compiti aidai-
ticì che ioro spettano. 

Le richieste emerse dall'as­
semblea sono contenute in 
tre lettere che gli studenti 
hanno consegnato al retto­
re, e inviato al ministro del­
la Puhblica istruzione, a! di­
rettore generale dell'istruzio­
ne universitaria. 

Il «caso» di Scienze poli­
tiche esplose qualche mese 
fa. quando un gruppo di do­
centi presentarono un espo­
sto alla mag.stratura e al 
ministro contro l'allora pre­
side prof. Pettoello-Mantova­
ni. Le accuse, la cui fumosità 
faceva intrawedere un in­
tento di carattere baronale 
per acquisire posizioni di 
potere all'interno della fa­
coltà, portarono al provvedi­
mento di sospensione del 
preside, fatto pressoché uni­
co nel dopoguerra. 

ROMA — Il X Congresso na­
zionale dell'Unione Donne Ita­
liane si è aperto ieri pome­
riggio a Roma, nel grande sa­
lone del palazzo dei congressi 
all'EUR, in cui campeggia 
la scritta che per quattro 
giorni sarà il filo conduttore 
del dibattito: « La mia co­
scienza di donna in un gran­
de movimento organizzato 
per cambiare la nostra vita ». 
Quasi tremila persone vi pren­
dono parte, tra delegati e in­
vitati. Le delegate sono più 
di duemila e rappresentano 
le donne e le ragazze che in 
migliaia e migliaia di incon­
tri in tutta Italia hanno di­
scusso e si sono confrontate, 
in una consulta/ione di mas­
sa aperta a tutti i contributi. 
La voce delle donne, di tutte 
le donne, arriva qui con loro: 
operaie, braccianti (la mag­
gioranza dal Mezzogiorno), 
casalinghe, studentesse, im­
piegate. 

L'interesse e l'attesa verso 
il congresso sono dimostrati 
dalla presenza rielle altre as­
sociazioni femminili, di col­
lettivi femministi, delle Acli, 
di delegazioni dei partiti de­
mocratici — per il PCI pren­
dono parte ai lavori Adriana 
Seroni. Luigi Petroselli, Luca 
Pavolini, Renzo Imbeni — dei 
sindacati, delle diverse forme 
di associazionismo democra­
tico. Solo un episodio spiace­
vole, quando Adele Faccio e 
un gruppo di radicali preten­
dono di entrare anche se non 
tutti hanno l'invito: non ac­
cettano le regole del congres­
so e si allontanano. Fotografi 
e tv riprendono la grande 
platea femminile (« un con­
gresso molto giovane ». è un 
commento che si ascolta). In 
due cartelli l'UDI di Brescia 
saluta il congresso di Roma 
e sollecita: «Taglia anche tu 
i fili dell'isolamento ». 

Comincia con la relazione 
la « maratona delle idee » e 
con i primi interventi delle de­
legate da quattro punti della 
geografia italiana: Catanzaro 
(una città che ha mandato 
una delegazione di 31 donne. 
tra cui braccianti, lavoratrici 
ospedaliere e ragazze iscritte 
alle liste speciali), Ferra­
ra. Roma e Benevento, quat­
tro esperienze di incontri in 
realtà diverse. 

La relazione introduttiva. 
€ frutto di una riflessione col­
legiale e dell'esperienza degli 
incontri » è stata Ietta al con­
gresso da Margherita Repetto. 

Nella relazione si delinea 
un processo dinamico, non 
iniziato adesso ne destinato a 
esaurirsi in una prospettiva 
a breve termine, dove i pres­
santi interrogativi sul presen­
te. che attendono risposta. 
fanno da ponte tra passato e 
futuro. In questa chiave l'UDI 
ripensa la sua storia, più che 
trentennale. valorizzandone 
lotte e conquiste (pensione al­
le casalinghe, diritto di fami­
glia, per fare qualche recen­
te esempio) e nello stesso 
tempo rintracciandone con 
franchezza i limiti: un'orga­
nizzazione che è stata più 
per le donne che delle donne. 
e che oggi può compiere un 
nuovo salto di qualità. Ci si 
avvale per questo inn soltan 
to delle proprie esperienze. 
ma anche dell'elaborazione 
teorica e culturale alla qua­
le il femminismo ha portato 
un contributo originale. 

L'UDÌ individua il terreno 
di azione « nell'attacco al ma­
schilismo della società ». cioè 
a tutte le storture impresse 
da un'ottica soltanto maschi­
le nella vita sociale come 
nei rapporti interpersonali: 
denuncia il « cartello dei 
no » innalzato dalla società 
stessa (mancanza di pro­
spettive di lavoro per le 
giovani, lavoratrici sospinte 
a casa, servizi in stasi) e 
inasprito dalla crisi economi­
ca: polemizza con i evalori» 
codificati per delinearne altri. 
espressi dalle donne a favo­
re di una più alta e più giu­
sta convivenza umana. 

Oggi esiste una diffusa di­
sponibilità delle donne a pren­
dere coscienza di se e della 
necessità del cambiamento. 
tuttavia sarebbe un tragico 
errore giudicarla irreversibi­
le: incombono i pericoli di 
riflusso e di chiusura, deter­
minati sia dalla crisi econo­
mica che dal clima di vio­
lenza generatore di paura, 
disorientamento, isolamento. 
Da qui la necessità e l'ur-
gen:a di costruire il movi­
mento autonomo e organizza­
to delle donne, espressione 
politica collettiva delle donne 
che intendono divenire « sog­
getti attivi di trasformazio­
ne ». E" questa la proposta 
politica di fondo presentata 
alle duemila delegate e ri-
voìta a chi ha già trovato 
le vie dell'aggregazione, ma 
soprattutto a quella maggio­
ranza « che ancora non ha 
parola ». che vive chiusa in 
casa o nei paesi o nei quar­
tieri soffrendo in passività (si 
potrebbe anche dire < in cat­
tività ») il disagio della pro­
pria condizione. 

Con questa proposta, si riaf­
ferma la validità dell'orga­
nizzazione e insieme del suo 
carattere unitario e di mas­
sa. perchè possa contare. E 
contemporaneamente ci si 
salda all'attualità e alla 

realtà, delle donne (non mi­
noranze « vestali a custodia 
dei motivi culturali della li­
berazione ». ma le masse 
femminili) e del Paese (quin­
di della sua crisi, economica 
e morale) per incidere sulle 
scelte e sulle soluzioni con 
interventi attivi. 

Nella relazione si dice con 
grande franchezza che non 
si mira a creare la « gran­
de UDÌ », ma piuttosto a rap­
presentare, proprio in base 
alla propria storia e alle nuo­
ve - aperture, e un punto di 
forza e di riferimento affin­
chè la presa di coscienza spe­
cifica tra noi donne maturi 
d'ora in poi a un tempo "on 
la tensione verso l'unità e la 
domanda di organizzazione >. 
11 discorso è quindi aperto in 
tutte le direzioni: l'alternati­
va per tutte, in questo diffici­
le momento, è tra l'acquisi­
re una vera contrattualità o 
la battuta d'arresto, se non il 
ritorno indietro del movi­
mento. 

Quali sono i temi fondamen­
tali sui quali si misurano le 
idee e la contrattualità del­
le donne? Sul problema del­
l'aborto — collocato nell'im­
postazione generale della ses­
sualità da vivere liberamen­
te. della scelta consapevole e 
del valore sociale della ma­
ternità — l'UDI ribadisce il 
principio dell'autodetermina­
zione come affermazione di 

autonomia. E' soltanto la leg­
ge (non il referendum, che si 
caricherebbe di significati po­
litici generali e produrrebbe 
pericolose • contrapposizioni 
ideologiche) che può garan­
tire sia l'autonoma decisione 
della donna sia le condizioni 
concrete — indispensabili por­
che non sia un privilegio in­
dividuale — per esercitarla, 
cioè la gratuità e l'assistenza 
pubblica. 

« La battaglia per l'aborto 
resta quindi per noi un ini 
pegno fondamentale » — è 
detto nella relazione — Uni­
to più che tali contenuti « so 
no nella legge, <* ci sono co 
mo risultato delle nostre lot 
te ». E' questa l'unica via 
per « costringere la società 
ad assumere la responsabilità 
nei confronti dell'aborto *>. e 
per ridurre la piaga socia 
le dell'aborto clandestino. Da 
questa posizione si leva la 
polemica con il progetto del 
cosiddetto « movimento per il 
diritto alla vita ». « mistifica­
toria e lesiva della dignità 
e dell'autonomia della don 
na ». di impronta privatisti 
ca e tale da far sopravvive­
re l'aborto clandestino come 
tragico strumento di control­
lo delle nascite. Che questa 
proposta abbia raccolto tan­
te firme, è motivo ulteriore di 
riflessione e di allarme sul 
la reale possibilità di ripie 
gamento e di riflusso. 

Sviluppo economico 
e sbocchi della crisi 

Altro nodo di fondo, il la­
voro. preso in esame con una 
ottica diversa dal passato. 
« Conseguenza primaria del 
maschilismo è la divisione 
per sesso del lavoro: punto 
centrale dell'attacco alla so­
cietà maschilista è per noi 
donne sconfiggere questa di­
visione. è conquistare il la­
voro. e conquistarlo renden­
dolo sempre più strumento di 
affermazione e realizzazione 
delle proprie capacità uma­
ne ». Ne consegue una serie 
di implicazioni: il nesso 
(« che non siamo riuscite a 
imporre ») tra ingresso della 
donna nel lavoro e qualità 
dello sviluppo economico, tra 
« domanda » incalzante e 
sbocchi della crisi: il «ruo­
lo » casalingo, spesso accet­
tato se non subito, con la 
conseguente rivolta alla so­
cietà ma anche all'attuale or­
ganizzazione del lavoro, « vi­
sta come qualità del lavoro 
e insieme come sua finalità 
sociale». La proposta? Dare 
una battaglia non puramen­
te difensiva, utilizzando gli 
strumenti conquistati (fino al­
la recentissima legge di pa­

rità) « per fare dell'ingresso 
nel lavoro della donna un 
processo in cui la nostra libe­
razione si salda con la tra­
sformazione della società». In 
questo quadro si colloca l'a­
zione per la socializzazio­
ne del lavoro domestico e 
per i servizi sociali. 

Ma la « saldatura » implica 
un rapporto con le istituzioni. 
argomento che ha finora de­
terminato le più rilevanti di­
visioni nel movimento delle 
donne. Nei confronti delle isti 
tuzioni. secondo l'UDI. né ri­
fiuto (« proprio come donne 
non possiamo essere indiffe­
renti a quanto oggi insidia la 
nostra democrazia: anzi sia­
mo vitalmente interessate a 
che le forze che ne garanti­
scono lo sviluppo possano 
esercitare fino in fondo il lo­
ro ruoli di rinnovamento ») 
né accettazione passiva del­
le loro scelte: la via proposta 
è quella di usare la enntrat 
tualità senza il timore para 
lizzante della conflittualità, in 
un rapporto dialettico e posi­
tivo per entrambi gli interlo 
cutori. 

Solidarietà che va tradotta 
in valore politico 

La specificità può in questo 
senso introdurre processi in­
novativi di grande valore per 
tutta la società. 

Il movimento autonomo e 
organizzato — dice a questo 
punto la relazione spiegando­
ne ancora i lineamenti e i 
fini — « è l'unica sede in cui 
può vivere la solidarietà tra 
donne di ceti e condizioni eco­
nomiche. culturali e sociali 
diverse, e quindi in concreto 
collegarsi a quelle di noi più 
deboli, più oppresse, più 
emarginate ». E' una solida­
rietà individuale e di massa 
da tradursi in valore politico 
perchè il movimento delle 
donne possa davvero cintare. 
Ritorna il tema dell'unità, da 
perseguire superando le pre­
clusioni ideologiche, le divi­
sioni. l'intolleranza e combat­
tendo l'inaccettabile uso della 
violenza. La * piena assunzio­
ne del valore della demo­
crazia » è ribadita con convin­
zione e con fermezza dal-
J'UDI. « non come elemento 
esterno ma come parte inte­
grante della nostra storia. 
non come valore astratto ma 
come sistema concreto la cui 

forza sta proprio nel fatto 
che in esso si riconoscono le 
ampie masse popolari e — 
per la prima volta nella sto 
ria — le donne come sogget­
ti storicamente consapevoli e 
portavoci di una grande cari­
ca di partecipazione ». 

In un momento tanto dram­
matico. in particolare a Ro­
ma. un movimento capace di 
vivere e di affermare « i va­
lori della tolleranza e della 
solidarietà e quindi della non 
violenza nei rapporti umani. 
può essere punto di riferi­
mento per tante donne anche 
solo per questo, e un punto di 
forza per tutta la democra­
zia ». 

Un altri nesso fondamenta­
le è cosi stabilito, in questa 
traccia per il dibattito che si 
apre tra le delegate. Sono 
divise in venti gruppi di la­
voro. e discuteranno tutto do­
mani e sabato mattina per 
giungere alla seduta plena­
ria di sabato pomeriggio e al 
momento conclusivo del con­
gresso. nella mattinata di do­
menica. 

Luisa Melograni 

Prorogata l'inchiesta 
sul disastro di Seveso 

ROMA — L« commissione 
Sanità del Senato ha appro­
vato ieri, in sede deliberan­
te, il disegno di legge, già 
votato alla Camera, che pro­
roga di ulteriori sei mesi il 
termine ultimo per la con­
clusione dell'inchiesta su Se­
veso, che una commissione 
interparlamentare sta svol­
gendo in base alla legge del 
16 giugno 1977. La proroga 
che porta i termini dal 23 
gennaio al 28 luglio si è resa 
necessaria per ìa complessi­
tà dei compiti cui 1 com­
missari si sono trovati di 
fronte e perchè l'inchiesta 

ha potuto prendere l'avvio 
! solo dopo parecchio tempo 

dall'approvazione della leg­
ge, a causa di alcuni incep­
pi burocratici. E* sperabile 
che i lavori abbiano ora uno 

i svolgimento più rapido e pos-
; sano effettivamente conclu-
i dersi entro la data stabilita 
' di fine luglio. 

La riunione del consiglio fis­
sionile universitario della FCCI 
convocata precedentemente par 
oggi è rinviata a martedì 24, 
alle ore 9,30. presso la dire­
zione nazionale. 

Manifestazioni del Partito 
Centinaia dì manifestazioni 

• di comizi si stanno svol­
gendo in tutta Italia per sol­
lecitare \m governo di emer­
genza • di larga unita demo­
cratica. Le manifestazioni coin­
cidono con l'anniversario della 
fondazione dal PCI. Diamo di 
seguito to iniziativa più im­
portanti eh* t i «volgono nel­
la giornata di oggi. 

Modena: Chiaromonte; Ro­
ma (Sez. Italia): Di Giulio; 
Firenze: Minucci; Genova: Pic­
chioli; Foggia: Trivelli; Lecce: 
Birardi; Bolzano: Ferrandi; Ta­
ranto: Fretta; Cervia: Giadre-
sco; Meiagne (Brindisi): Gra­
duata; Torino: Libertini; Gori­
zia: Paiza; Brindisi: Papapie-
tre; Torre $. Susanna (Brin­
disi): Sfura; Rimini: Trlve. 
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Uno dei t ra t t i più signi­
ficativi di questa stagione 
d i passaggio che la società 
americana sta, in tu t ta la 
Sua inquietudine, vivendo, ò 
ce r t amen te il r i emergere (e 
l 'u l t ima dichiarazione del 
Dipar t imento di Stato sul­
la situazione italiana ne è 
u n a vistosa conferma) di 
un'ot t ica for temente ideo-
l o g i c a n t e che non solo 
schematizza e semplifica il 
r ea le ma sopra t tu t to , nel­
l 'uso che in part icolare mo­
do ne vien fatto dal l 'ammi­
nistrazione Carter , punta a 
r imuovere le contraddizioni 
in terne , le laceranti ferite 
nella storia recente del pae­
se, obnubilandole con que­
sta enfatica r ipresa di un 
discorso sui • valori », sui 
principi guida della demo­
crazia americana, al cui fon­
do non ci può essere, co 
me e natura le , che l'anti­
ca, per una certa tradizio­
ne americana. ' contrapposi­
zione ideologica fra il «mo­
dello» America e il resto, 
fra « the in and us *. noi e 
loro. 

E' nolo clic uno «lei pe­
riodi in eiu più violento fu 
l 'uso insieme tragico e grot­
tesco «li questo tipo di c«>n-
trapposi / ioni as t ra t te e ma­
nichee fu quello maccarti­
sta, in piena guer ra fredda. 
quando il famigerato H l ' A C 
(House Committee on L'n-
American Aetivities) mise 
sot to accusa vasti se t tor i 
dett'intellighentiui ameri­
cana, a pa r t i r e da M-ritto-
ri e cineasti di Hollywood 
e più in genera le del mon­
do dello spettacolo, pe r il 
semplice sospet to di simpa­
tie comuniste, sulla base di 
test imonianze spesso terro­
risticamente indotte e eufemi­
sticamente definite, con un 
t e rmine famoso, « friendly 
witnesscs ». 

Nelle intenzioni di que­
sto comitato pa r l amen ta re 
(in cui. tra gli altri, sedeva 
il giovane Xixon che ini­
ziò di lì le sue fortune po­
li t iche) si t ra t tava di por­
t a re alla luce l'infinita, a 
suo avviso, t rama di infil­
trazioni « nemiche » ovun­
que, nel mondo della cultu­
ra, ma anche negli appara­
ti stessi dello Stato, fin den­
tro i gangli vitali dell 'Am­
ministrazione: e infatti que­
sta frenetica caccia alla fe­
dina ideologica dei cittadi­
ni cominciò propr io nel 
1948. eoi caso Hiss. un ex­
al to funzionario del Dipar­
t imento di Stato, legato al­
l 'esperienza del New Deal. 
messo sotto accusa da Whit-
t ake r Chanibers. allora «se­
nior edi tor » della rivista 
Time. Chambers dichiarò «F 
essere stato comunista e per 
ques lo d 'essere s ta to avvi­
cinato da AlL'er Hiss che gli 
consegnò del mater ia le di 
Stato top secret. Era una 
vera e propr ia monta tura , 
nulla di segreto o di s tret­
t amen te confiflenziale vi e ra 
in quei documenti , come si 
seppe più tardi , nel 1975, 
quando, reso noto quel ma­
ter ia le . si apprese che es­
si e r ano « honclassified ». 
quan to a d i re di nessuna 
r i levante importanza e. in 
prat ica , alla por ta ta di tut­
ti. 

Ma, allora, la cosa (sia 
mire con qualche partico­
lare ameno: Chambers che 
nascose il mater ia le avuto 
in una zucca nella sua fat­
toria del Marvland) fun-

Memorie americane di Lillian Hellmann 

Una scrittrice 
che tenne testa 

a McCarthy 
In «Tempo di furfanti» l'intellettuale democratica che ri­
fiutò di «tagliare la propria coscienza per adattarla alla 
moda dell'anno» evoca il clima della «caccia alle streghe» 

zionò e Hiss fini in galera 
per qua t t ro anni . 

Quell 'epoca di s«)spetti, 
di cacce ideologiche, di te­
st imonianze che e rano , pe r 
t imore o servilismo, vere e 
proprie delazioni, è certa 
niente remota, come tale 
non più r ipetibi le, ma al 
di là della sua cronaca spes­
so ter r ib i le e squall ida, è 
la luce che essa get tò sul­
le in terne divisioni, le scon­
fitte e le complicità di set­
tori consistenti del ceto in­
te l le t tuale democratico-pro­
gressista ad essere ancora 
oggi istrutt iva. Su questo 
versante della s tor ia di que­
gli anni c inquanta , che è 
ce r t amen te il più importan­
te . il maccar t ismo mise de­
finit ivamente in chiaro la 
line di un ruolo crit ico ed 
autonomo di molti degli in­
tel let tual i « progressive » a-
mericani che si e r ano poli­
t icamente radicali-zzati a si­
nis t ra negli anni t renta , 1' 
involuzione finale di una pa­
rabola teorica e politica, 
ma anche esistenziale, al cui 
fondo c'era, se non sempre 
la resa apologetica, cer to 
una integrazione oggettiva 
ai « valori » della ci t tadel­
la capitalistica, a t t raverso 
quel la tipica « maschera » 
ideologica che era . se al­
t r e mai . la teorizzazione 
della « fine delle ideologie », 
del « dio che è fallito ». 

Un capitolo di questa sto­
r ia è r icostrui to, autobio­
graf icamente , pe r il perio­
do maccart is ta da Lillian 
Hellmann in Scoundrcl Ti­
me («Tempo di furfant i») . 
che quando è apparso , nel 
1976. in America ha susci­
ta to . come era prevedibi le . 
g r ande scalpore e furiose 
discussioni, specie neH'csfn-
blishment cu l tura le nuova-
io rchese. 

Lillian Hel lmann è una 
notissima scr i t t r ice di tea­
t ro ( le sue opere migliori 
sono degli anni t r en ta e 
quaran ta , in par t icolare 
The Children's Hour, The 
Little Foxes, Watch on the 
Iihine) ma anche di al t r i 
l ibri di memor ie autobio­
grafiche, di gran successo, 
come An Unfinished Wo-
man e il bell issimo Penti­
mento. Compagna di Da-
shiell Hammet t , una delle 
vit t ime illustri del maccar­
tismo, la Hel lmann fu chia­
mata anche lei a testimo­
n ia re sulle sue amicizie 
« rosse ». sulle sue affilia­
zioni. sulle sue conoscenze 
anche indire t te davant i al 
Comitato, pressappoco un 
anno dopo la messa sotto 
accusa di Hammet t . nel '52. 
Con una dichiarazione che 
doveva fare epoca, la Hell­
mann, in una le t te ra al pre­
s idente del Comitato, si af­
fermò disposta a d i re tu t to 
di se. della sua s toria , del­
le sue convinzioni ideali e 
polit iche, ma nul la invece 
su a l t re persone, amiche o 
e s t r anee che fossero. Se 
questo fosse accaduto, co­
me poi accadde, si sa rebbe 
vista costret ta ad avvalersi 
del di r i t to costi tuzionale a 
non r i spondere , pe r non ri­
conoscersi colpevole. LTn at­
to di coerenza, di disinte­
resse e di pulizia morale 
che le evitò l ' incriminazio­
ne formale p e r disprezzo 
della Corte, ma che la iso­
lò comple tamente e le co­
s tò caro, tagliata fuori co­
me fu. pe r molti anni , da 
ogni possibilità di lavoro 
nel tea t ro e nel c inema. ! 

Come lei stessa ammet t e . { 
le motivazioni profonde del- j 
la sua sfida, del suo rifili- i 

to « a tag l ia re la propr ia 
coscienza pe r ada t ta r la alla 
moda de l l ' anno » e r a n o so­
p ra t t u t t o personal i , ispira­
te ad un sempl ice codice 
etico-civile p ropr io della mi­
gl iore t radiz ione amer icana . 
al di qua, insomma, di ogni 
convinzione politica propr ia­
men te det ta . E tut tavia non 
le sfugge la consapevolezza 
che la vera lezione di quel­
l 'esper ienza fu la rivela­
zione. pe r lei au ten t icamen­
te t raumat ica , del ruolo am­
biguo e spesso oggettiva­
m e n t e compl ice giocato da 
quegl i in te l le t tual i progres­
sisti che da l maccar t i smo e 
più in gene ra l e dal clima 
v io len temente ideologico di 
quegli anni p rese ro le di­
s tanze più sul la base di con­
siderazioni di oppor tun i tà . 
di un r if iuto del le p u n t e 
più abe r ran t i ed e s t r e m e 
che non in nome del to ta le 
s t ravolg imento dei pr incipi 
essenziali del la democrazia 
amer icana . In ques to sen­
so. la He l lmann individua 
una dimissione del la funzio­
n e critica della cu l tura , un 
« t r ad imen to dei chierici » 
che abdicavano alla propr ia 
indipendenza pe r avvalora­
r e i r responsabi lmente quel­
l 'anticomunismo irrazionale di 
ant ica data (dal 1917. dal­
la nascita del p r imo Sta to 
socialista, come r icorda giu­
s t amen te la s tessa Hell­
m a n n ) diffuso nel l 'opinione 
pubblica e s t r u m e n t a l m e n t e 
usato nei per iodi più bui e 
aggressivi del la s tor ia sta­
tun i tense . fino a l l 'u l t imo 
tragico capitolo dell'interven­
to nel Vietnam. 

Il filo del la rievocazione 
del la Hel lmann è tu t to scan­
di to da ques ta presa d'at­
to della fine di una illusio­
ne sulla funzione e la na­

tura del ceto in te l le t tuale 
a cui pur seniore sente di 
appa r t ene re . La fede tena­
cemente coltivata, cerne un 
istinto, nel l ' imparzial i tà cri­
tica della cul tura , della sua 
difesa di un corpo di valo­
ri individuali , di una « de-
cency » etico-civile si rive­
la alla prova dei fatti per 
quello che è, una menzo­
gna, diventa la forma di 
una sopravvivenza, il resi­
duo ideologico di un man­
dato s tor icamente finito. E 
tut tavia, in questa rievoca­
zione. l ' illusione, per quan 
to t radi ta , persiste, dram­
mat icamente : lo stesso ge­
sto del rifiuto dinanzi al 
Comitato, e la scissione 
t raumat ica , l 'es t ranei tà e il 
disagio che dal passato si 
r i f let tono e vengono ripro­
posti sul p resen te , sono pu r 
s e m p r e iscritti in ques to 
codice d 'onore soggett ivo, 
in ques to appass ionato di­
bat t i to in terno a una co­
scienza isolata, pur i t ana­
mente . in te rmini di veri tà 
ed e r ro re , di male e di be­
ne. 

L ' interrogazione inquieta 
e incessante del passato, la 
sua presenza che incombe 
e « r imorde », la coscienza 
cri t ica e insieme lo s ta l lo 
ideale e prat ico che tu t to 
ciò induce, cost i tuiscono 
non a caso le art icolazioni 
propr ie di questa prospet t i ­
va di le t tura . Paese che vo­
lent ier i d iment ica il pro­
prio passato, anche quel lo 
prossimo, l 'America, la sua 
storia pubblica, il profilo 
emblemat ico dei suoi desti­
ni general i sono p e r la 
Hel lmann l 'oggetto di un ri­
morso o meglio di un « pen­
t imento ». Nel volume di 
memor ie personal i che por­
ta questo p rogrammat ico ti­
tolo. la Hel lmann r icorda 
che in p i t tura , quando da 
vecchie tele col passare del 
t empo ^ talvolta emergono , 
d ie t ro il disegno in super­
ficie. a l t re immagini , a l t r e 
ipotesi f igurative, il « pen­
t imento » indica un cambia­
mento d' idea, una vecchia 
concezione poi nascosta e 
sepolta, pe r sovrapposizio­
ne . dal l 'ar t is ta . 

A ques to modo, il penti­
mento diventa una forma di 
sgua rdo i t e r a t amen te r i to r ­
n a n t e sul passato che al tem­
po stesso i l lumina pe r con­
trappunto il presente: è. in 
una parola , un modo diviso 
e indugiante del conoscere 
che induce una a t t i t ud ine 
in te l le t tuale s t ruggen temen-
te evocativa, non concil iata . 
irrisolta, e insieme paraliz­
zante . sospesa e senza sboc­
chi. 

Ma ques to sguardo fatto 
d ' ident i tà e di s t r an i amen to 
cont iene anche , sub l imata . 
la forma di un giudizio eti­
co-politico sulla real tà , quel­
la personale e quel la pub­
blica. di un giudizio che ha 
di fatto respinto verso un 
orizzonte lontanissimo e pra­
t i camente invisibile ogni spe­
ranza proget tua le , ogni in­
te rven to volto a modificare 
ques ta medesima real tà e 
che si l imita ormai a postu­
lare solo un r ip iegamento di­
fensivo nel cerchio chiuso 
del le proDrie aspre ver i tà 
individuali . 

Vito Amoruso 
Nella foto in alto: Joseph 

McCarthy (a sinistra) duran­
te una seduta del « imi ta to 
per le attività antiamericane. 

Intervista con Giuliano Toraldo di Francia 

La scienza 
in mezzo a noi 

Con Giuliano Toraldo di 
Francia, fisico, direttore del 
I s t i t u t o di ricerca sulle <m 
de elettromagnetiche del 
CNR di Firenze, ma iiu-he 
filosofo della scienza, interes 
salo alla storia ed ai fonda­
menti delia su.i disciplina e 
più in generale alle basi co 
mscitive della scienza, è faci 
le risalire dall 'immediato. 
dalla cronaca, ai problemi di 
ampio respiro. La prima do 
manda che gli rivolgiamo ri 
guarda alcune posizioni e 
inerse in margine all'ultimo 
congresso della SIF (Società 
italiana di fisica) sui rappor 
ti fra scienza e tecnologia, e 
sui pericoli connessi e »n l'u 
so «Itila scienza (bomba N. 
energia nucleare). Da parte 
di alcuni fisici si è teso ad 
attribuire ogni colpa alla 
«scienza applicata», che mette 
a disposi/ione poteri sempre 
più ampi, senza che vi sia 
una cultura scientifica ade­
guata a dominarli. E' possibi­
le fare una distinzione di 
questo tipo fra scienza e tec­
nologia oppure tale posizio 
ne è un espediente per taci 
tare la propria coscienza e 
continuare a fare il proprio 
lavoro indisturbati? 

/! problema - - risponde 
Toraldo di Francia — va af­
frontato partendo da conni 
derazioni più generali. La 
scienza nasce con l'uomo: 
non appena si pone domande 
sulla natura e sul suo fun­
zionamento, comincia a 
scheggiare pietre, ad accen 
derc fuochi, l'uomo diventa 
anche scienziato, acquisisce 
una conoscenza dei fenomeni 
naturali ed utilizza questa 
conoscenza per dominarli. 
per ottenere applicazioni utili 
alla sua sopravvivenza. Se 
vogliamo1,- si tratta di un pro­
lungamento dell'evoluzione 
biologica. Tuttavia questa e-
voluzìone culturale, questa 
possibilità di agire sull'est er-
no per mezzo di strumenti, 
grazie alla capacità intellet­
tuale di adoperarli, è diven­
tata talmente veloce che le 
strutture intellettuali del­
l'uomo (ad esempio l'etica) 
non vi hanno tenuto dietro. 
Abbiamo così in mano poteri 
spaventosi senza la necessa­
ria maturazione intellettuale 
per poterti dominare, siamo 
in possesso di strumenti che 
per il loro uso richiederebbe­
ro livelli intellettuali superio­
ri a quelli raggiunti storica­
mente. Il problema è quello 
di rimediare a questo <sgap». 

L'uso del 
sapere 

La scienza quindi nasce in 
maniera inscindibile dal suo 
uso, anche se c'è una gerar 
chia di interessi scientifici. 
da quello più astratto, di pu­
ra conoscenza, sino alla pra­
tica. Chi si ostina in una vi­
sione tradizionale dello scien­
ziato ha l'idea di occuparsi 
solo del primo stadio, quello 
conoscitivo, disinteressandosi 
delle « applicazioni della 
scienza*. E' la concezione 
tradizionale della «neutralità 
della scienza» che però ha 
limiti gravissimi perchè fra 
chi produce conoscenza alla 
frontiera e chi produce tout 
court vi è una catena inin­
terrotta. 

E' certamente \ e r o che da 
sempre la conoscenza si in­
treccia con il suo uso eri i 
pericoli che vi sono connessi: 

C'è anche 
la giungla 

delle 
accademie 

La sede dell'Accademia dei Lincei 

ROMA — C'è un futuro per 
le Accademie che non sia 
soltanto la conservazione 
di una gloriosa tradizione 
culturale. t roppo spesso 
mummificata? Giulio Carlo 
Argan. accademico dei Lin 
cei. una delle associazioni 
più prestigiose, è ca tegon 
co: « Cosi come sono non 
servono a nul la : sol tanto 
un radicale r innovamento. 
che passa anche at traver­
so lo svecchiamento dei 
membri di questi istituti . 
può far svolgere loro u n a 
funzione por tan te nella cul­
tu ra ». L'argomento è di at­
tual i tà perché proprio og 
gì. nella sede dell'Accade­
mia dei Lincei, a palazzo 
Corsini, in via della Lunga-
ra a Roma, si apre la « con 
ferenza nazionale delle Ac­
cademie e degli istituti cui 
turali i taliani >\ 

Sarà un'occasione per ten 
t a re di met tere ordine in 
questa galassia, ignota a* 
più. composta di a lmeno un 
migliaio di istituzioni sov­
venzionate in par te dallo 
Sta to . 

«Oltre sessanta accade 
m:e sono finanziate per leg-
se. come ì Lincei, la Cru­
sca, l 'accademia di San Lu 
ca e cosi via: per le a l t re 
la distribuzione è facoltati­
va — spiega il professor 
Sismni. diret tore generale 
delle biblioteche — poi ci 
sono gli istituti culturali 
appoggiati alle nostre a m 
nasciate. una sessantina in 
tu t to il mondo. Infine si 
rivolgono a noi per con­
tributi anche gli istituti 
stranieri che h a n n o sedi in 
Italia ». 

Accademie degli In t rona 
ti. degli Agiati, dei Concor­
di. quella del Cimento. 1" 
Arcadia, i Rozzi, persino 
una dei Sepolti a Volterra. 
I,a nomenclatura e la di-

Si apre a Roma una Conferenza 
nazionale degli enti culturali 

Dai Lincei agli Intronati 
una costellazione di istituzioni, 

un tempo prestigiose, che spesso 
hanno perduto ogni ruolo 

Un programma di rinnovamento 

strib'J2ione geografica «mol­
te al centro e al nord, po­
chissime al sud se si esclu­
de Napoli) r ispecchiano e-
poche di g rande fioritura 
di queste « associazioni di 
dotti -> che. dal Rinascimen­
to in poi. si r iunirono p?r 
« giovare con i loro studi 
ai propri simili, contempo 
ranei e futuri >\ secondo 1* 
in tendimento d ichiara to da: 
qua t t r o giovani s tudent i 
che nel 1603 det tero vita al 
l 'Accademia dei Lincei 

Nel seicento sopra t tu t to 
e nel secolo successivo ere 
.scono le associazioni scien 
tifiche, ma anche quelle d: 
s tudi giuridici, finché l'uni 
tà d 'Italia non portò alla 
formazione delle 19 deputa 
zioni regionali di s tona pa 
t r ia che. nello studio del 
la s tona locale, cercavano 
le comuni radici culturali 
di un paese f rammenta to 
Da allora si accelera, pero. 
anche il progressivo decadi­
mento delle accademie: 1' 
affacciarsi delle masse nel 
la s tona , il ruolo dello Sta 
to nella preparazione cul­
tura le rendono sempre più 
sterili i contributi di que­
sti cenacoli, pur di grande 
levatura, che tendono a 

chiudersi nelle proprie spe 
cializzazioni. Cont inuano a 
vivere quelle che vengono 
sostenute d i re t t amente dal­
lo s tato, ma acquistano un 
ca ra t t e re sempre più « ce 
Iebrativo ». Del resto la pa­
rola a accademia r> aveva 
già assunto, sopra t tu t to nel­
la cul tura romantica, un 
significato dispregiativo, di 
chi si perde dietro a dis­
sertazioni erudite, s taccan 
dosi dalla realtà. 

« Ancora oggi il Molo d. 
accademico viene a coro 
namento di un 'a t t ivi tà cui 
turale e scientifica che si 
è svolta al di fuori della 
sede accademica — spiega il 
professor Argan — ed è 
proprio questo meccanismo 
che bisogna far inceppare 
Le accademie, invece, do 
vrebbero svolgere un impor­
t an t e lavoro di sintesi del­
le diverse at t ivi tà di difesa 
del bene culturale. Si t ra t 
ta . ovviamente, di indivi 
duare quelle sulle quali 
pun ta re gli sforzi, anche fi­
nanziar i . Le altre, custodi 
di patr imoni librari, archi­
visti. di musei si possono 
lasciar vegetare. Sopprimer­
le è sempre una perdita, 
in fondo h a n n o una fun­
zione sostanzialmente uti­

le. anche se marginale •>. 
« Noi abbiamo individua­

to nove gruppi omogenei di 
accademie e istituti — di­
ce il professor Sisinni — 29 
sono di cara t tere generale: 
80 di scienze s tor iche: 30 
di scienze filosofiche e so 
ciali; 31 di filologia. Imgui 
stica e le t te ra tura : 28 di 
a r t e : 21 di musica e tea 
t ro : 36 di scienze matema­
tiche e fisiche; 17 di scien­
ze mediche e biologiche; 19 
operano all 'estero. Tra que 
ste bisogna scegliere quelle 
di interesse locale da t ra 
sferire alle Regioni. Inol 
t re prevediamo che i finan 
ziamenti vengano finalizza 
ti all 'utilità sociale nella ri 
cerca, alla sua d i v u l g a l o 
ne. ma anche alla comple­
mentar i tà degli studi. Fi 
nora. infatti , non c'è ai 
cun collegamento di ricerca 
t ra .gli istituti » 

L'esigenza di una prò 
erammaz:one. cosi, comm 
eia a farsi s t rada anche nel 
campo del « sapere accade 
m:co ••>. x Nessuno in tende 
soffocare l'iniziativa indivi 
duale, o invocare uno sta 
to accentratoro cultural 
mente. Però non è più pos 
sibile accettare che il da 
r.aro pubblico venga erogato 
senza alcun controllo su l l ' . 
utilità di questi istituti — 
osserva la compagna Ales 
Sandra Melucco. responsa­
bile della commissione cul­
turale del PCI —. La poli­
tica dei fiori all'occhiello 
non è più praticabile in una 
società dove la richiesta 
di cul tura che viene dalle 
masse resta, troppo spesso. 
senza risposta proprio da 
pa r te governativa ». E sono 
fiori, perlopiù, irrimedia­
bilmente appassiti. 

Matilde Passa 
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C'è un problema che si presenta 
con acutezza: superare 

il « gap » tra tecnica e cultura 
« La conoscenza scientifica deve 

entrare a far parte della formazione 
intellettuale di ogni cittadino 

attraverso la scuola » 

Giuliano Toraldo di Francia 

il mito di Prometeo, che to 
glie il fuoco- (la luce, la co­
noscenza) agli dei per darlo 
agli uomini e per questo vie­
ne punito, è il simbolo di 
questa ambiguità insita nello 
stesso processo conoscitivo. 
Accanto a questo salto inizia­
le. per dir cosi, nella storia 
della scienza c'è stato un al­
tro salto decisivo, quello che, 
contemporaneamente alla 
nascita del capitalismo, ha 
prodotto la scienza moder­
na. la cosiddetta «rivoluzione 
scientifica». A questo si po­
trebbe poi aggiungere un ul­
teriore mutamento qualitati­
vo durante la rivoluzione in­
dustriale, che ha portato la 
scitvnza a farsi sempre più 
forza produttiva diretta. 

Questo è senz'altro vero. 
La società capitalistica ag­
grava problemi che in misura 
maggiore o minore sono tipi­
ci di tutte le società indu­
strializzate. 

Cosa è possibile fare allora 
perchè si superi quel gap di 
cui si parlava all'inizio e 
modificare le scelte che sono 
state fatte negli indirizzi di 
sviluppo della scienza, scelte 
che certo portano in sé le 
tracce delle condizioni stori­
che in cui sono state compiu­
te? In altre parole è possibile 
indirizzare la ricerca scienti­
fica verso obiettivi diversi 
degli attuali? E' passibile una 
politica della scienza? 

Le tracce dei condiziona­
menti sociali e politici sono 
evidenti all'interno della 
scienza. La scelta dei filoni 
di ricerca, oggi più di ieri, è 
influenzata da potenti ragioni 
esterne, come ad esempio 
dalla richiesta della tecnolo­
gia da parte del mondo in­
dustriale da un lato e dalle 
potenze militari dall'altro. 

E ciò vale in particolare 
per la fisica in cui la tecno-
ligia non è stata solo un 
frutto, ma spesso (ad esem 
pio nelle ricerche sulle parti­
celle elementari) parte inte­
grante della stessa metodolo 
già della scienza. 

Certamente lo sviluppo del­
la fisica è molto più tecnolo-
gizzato rispetto ad altre di 
scìpline. e questo l'ha portata 
a risentire più di altre di­
scipline dei condizionamenti 

plicluamo. applichiamo 
sempre qualche cosa che e 
stata prima conosciuta. Non 
possiamo separare la ricerca 
applicativa da quella fonda­
mentale altrimenti non sa 
premino più cosa applicare. 

Nel processo di ridiseli s-
sione del ruolo della scienza 
nella società, nel superamen­
to del gap tra tecnica e cui 
tura, un ruolo importante 
spetta agli stessi scienziati. 

Contro 
il luddismo 

Gli scienziati più coscienti si 
sono resi conto che non pos­
sono restare fuori da questi 
problemi. fc'o/i esistono più 
sacerdoti nella scienza. Gli 
scienziati, per gli strumenti 
conoscitivi di cui sono in 
possesso, hanno una respon­
sabilità particolare. Lo scien­
ziato deve uscire fuori por­
tando quello che sente e 
quello che sa. Non credo alle 
prese di posizione di alcuni 
7niei colleglli che pensano 
che dei risultati positivi si 
possano ottenere svalutando 
la scienza, dipingendola, an 
che nella sua storia, come 
non è e non è mai stata. Non 
credo nel luddismo, nell'an­
nullamento di ciò che sap 
piamo fare, per tornare ad 

un mitico «stato di natura». 
Nessuno torna mai indietro. 
Si tratta di sviluppare una 
coscienza maggiore in tutta 
la società, impostata m modo 
più razionale, non meno re> 
zionale, che nel passato. 

Ciò ci pone il problema da 
una parte del rapporto fra 
gli «esperti» e l'intera società 
e dall 'altra della capacità di 
ciascuno di valutare critica­
mente la scienza stessa. 

E' difficile dire chi è l'e­
sperto. Mentre una volta lo 
scienziato tentava di liberarsi 
della sua ideologia e di pro­
cedere. in forme ingenue, coli 
il metodo «oggettivo*, oggi 
ogni tipo di valutazione tec­
nica è più o meno impre­
gnata di ideologia. La diffi* 
colta sta nel distinguere se lo 
scienziato parla in quanto ta­
le o in (pianto ideologo. SI 
può essere ideologi - - e per 
fortuna ve ne sono - - ma se 
vogliamo far passare per 
scientifiche cote ideologiche 
e viceversa, per il pubblico 
diventa difficile separare le 
due cose. E' vero che tutte le 
scelte sono politiche, in una 
qualche misura, non esistono 
scelte puramente tecniche. 
Ma la cosa più importante è 
che esista nella gente una 
capacità di valutare critica­
mente tali scelte: occorre che 
ci sia non soltanto una co­
scienza scientifica, ma una 
formazione, una educazione 
scientifica. Il problema è 
quello di rendere sempre più 
partecipe la società dello svi­
luppo della scienza. 

Bisogna che la gente sappia 
cosa è la scienza, che cosa fa 
lo scienziato, i limiti della 
conoscenza dello scienziato 
per non rimanere in balia dei 
cosiddetti esperti. Si parla 
spesso di divulgazione scienti­
fica. ma si dovrebbe parlare 
di diffusione della scienza, 
che naturalmente si può fare 
a diversi livelli. La scienza 
deve entrare a far parte della 
formazione intellettuale di 
ogni cittadino, della sua cul­
tura. della sua concezione del 
mondo anzt deve prendere 

quel ruolo di cultura forma­
tiva che nellu vecchia scuola, 
era tenuto dal latino. 

Sinora la formazione, nella 
scuola, è avvenuta sulla baze 
della separazione fra una cul­
tura storico letteraria ed una 
serie di informazioni tecniche 
« utili ». E' tempo di ribaltare 
questo stato di cose. Un uomo 
che vive nella società moder­
na. non deve avere una cul­
tura del passato, ma una cul­
tura del presente. Non sì 
tratta ovviamente solo di fare 
più scienza, ma anche di c«i-
me farla. La scienza deve a-
vere nell'insegnamento tutto 
lo spessore culturale che ad 
essa è proprio, va vista nelle 
sue dimensioni storiche ed 
epistemologiche che permet­
tono di comprendere, oltre a 
ciò che la scienza è, quali ne 
sono i limiti. Se non si co­
noscono i limiti di una di­
sciplina non si conosce tale 
disciplina. 

Bernardino Fantini 

Si inaugura domani 

A Modena una mostra 
del pittore Prampolini 

MODENA — Domani pomerig 
gio. alle 18. alla Galleria ci 
vica di Modena si inaugura 
alla presenza delle autorità 
della Regione e della città 
una grande mostra .«litologi 
ca d: Enrico Prampolini ( 1HIH 
1956». uno dei maggiori arti 
sti italiani del nostro tempo. 

La grande r a ^ e m i a . or^a 

di Pr.impolini con molti espo­
nenti della cultura italiana ed 
europea a partire dalle ori­
gini del movimento futurista 
di cui l 'artista modenese fu 
uno dei principali animatori. 

Oltre a quadri, sculture. 
scenografie, la mostra presen­
ta anche materiale inedito re­
cuperato dall 'archivio dell'ar-

turale del Comune di Mode 
esterni, delle scelte operate a i na con il patrocinio della Re-
rantaggio di piccoli gruppi. ! gione Emilia-Romagna, è sta-
persino nella imposizione, al- j ta curata da Nello Ponente. 
l'ambiente della ricerca, di Verranno presentate oltre due 
norme che sono caratteristi- I cento opere ed un'ampia se-
che nWi*a sfKìetà capitalistica. ! zione informativa con nume 
come la concorrenza, per cui ! rosi documenti (manoscritti. 
non è importante avere una l testi, fotografie» MIÌ rapporti 
conoscenza, ma averla prima ! 
degli altri, qualunque essa i-
sia. 

Tornando a ciò che è pos­
sibile fare è certo che è pos 
sibile individuare filoni nuo­
vi. dire no ad altri: puntare , 
su filoni non di applicazione J 
immediata. Tuttavia da que ' 
sto punto di vista il pericolo i 
è di sviluppare solo certi fi j 
Ioni di immediata utilità so- , 
ciale oppure, di fronte alla i 
buso di certe tecnologie, di I 
rifugiarsi m specializzazioni 
sempre più astratte. Non è , 
questo il discorso: occorre J 
vedere il quadro generale in j 
cui ii fenomeno singolo si | 
sviluppa e le rane intercon- ! 
nessioni. Così i Programmi 
finalizzati del CNR sono va­
lidissimi come idea base (an­
che se nella attuazione ci so­
no tante e tante carenze) 
perché stimolano tanti campi 
che non hanno <mercato*, 
ma non si deve cadere nel­
l'errore estremista di fare so­
lo ricerca finalizzata. Occor­
re in realtà fare le due cose 
insieme: perchè quando ap-

niz/ata dal dipartimento cui- ! tista. in gran parte progetti 
architettonici corredati da no­
te ed appunti autografi. Sa­
ranno anche presentati schiz­
zi per costumi teatrali, ma­
nifesti. illustrazioni di \ o -
lumi. 

Il catalogo che correda la 
mostra è stato curato da Gio-
\anni Lista e Achille Penilo. 

Editori Riuniti 
PREMIO BRANCATI ZAFFERANA 1977 

Carlo Bernarì 

Napoli silenzio e grida 
- I D.ivid » - pp 25t> - L. 2 B00 
Una Napoli diversa, vissuta e ricordata dal l ' interno, al 
di la del falso folclore e della facile let teratura. 

novità 
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Radio e televisioni locali in un seminario del PCI 

Organizzare le emittenti private 
ma in direzione d'un ruolo sociale 

Un nodo difficile da sciogliere 

Riforma di polizia: 
proposta de rimette 
tutto in discussione 

Un'estrema disseminazione che pone problemi di iniziativa politica e di qualità di informazione j La smilitarizzazione parziale contraddice le scelte già 
La caduta dei livelli di ascolto della RAI - Gli interventi di Luca Pavolini, Quercioli e Valenza j compiute alla Camera — Il problema del sindacato 

ARICCIA — Il giovane com­
pagno di « Radio flash » non 
lia dubbi: a Torino la radio 
nella quale lavora sta andan­
do meglio, si è lasciata dietro 
di sé le « insidie commercia­
li > e ora. sfruttando il picco­
lo organico redazionale mes­
so su con un po' di fatica, si 
fa informazioni'. Informa/.'o 
ne ancora limitata, forse non 
all'altezza del necessario; in 
ogni caso un « abbozzo » di 
rapporto con la città è stato 
possibile crearlo: la strada 
da seguire è quella. 

Al seminario nazionale sul­
l'informazione e l'emittenza 
locale organizzato dal PCI 
(in corso da ieri al Centro 
studi di informa/mie snida 
cale (li Ariccia) non è diffici­
le farsi raccontare dai com­
pagni le difficoltà incontra­
te nell 'orgaui/zare le radio. 
nel farle funzionare, nell'ali-
togestirle finanziariamente; 
qualcuno è un po' pessimista. 
tutti comunque concordano 
con l'esigenza di utilizzare al 
meglio questo nuovo stru­
mento di informazione. 

Una realtà fatta di oltre 
1!XH) emittenti radio. 3fi<) tele­
visioni. -117 ripetitori di pro­
grammi esteri, non è cosa da 
poco: pone problemi di ini­
ziativa politica, di spazi ili 
coprire e di qualità di in­
formazione. Certamente, non 
lascia più spazio a ritardi o 
ad esitazioni, ancor meno a 
« diffidenze ». Sta qui. nella 
consapevolezza di non poter 

essere presenti con originali 
proposte, il senso politico più 
veto di questo seminario, il 
primo che il partito organiz­
za su questi temi I-o ha ri 
cordato Luca Pavolini. che ha 
introdotto i lavori, parlando 
«e dell'imiMirtanza di un coor­
dinamento tra i compagni 
impegnati nelle radio e nelle 
tv private e i compagni che 
lavorano nelle organizzazioni 
di partito >. 

Una presenza nuova del 
partito, dunque, non tanto 
per rispondere all'uso sempre 
più massiccio, e faziosamente 
mistificante, che di questi 
mezzi fanno — sia pure in 
termini e con scopi diversi — 
alcuni gruppi extraparlamen­
tari. settori retrivi dell 'area 
cattolica, gruppi commerciali, 
fascisti, quanto per qualifici-
re. sottraendolo a loirHie 
sbagliate, il lavoro di infor­
mazione. soprattutto nel vivo 
delle realtà locali. 

La caduta d»i livelli di a-
scolto della RAI — ha ricor­
dato Quercioli — ha raggiun­
to livelli impressionanti (si 
parla, rispetto allo scorso 
anno, di un calo del 30 per 
cento): è chiaro che se que­
sta tendenza negativa solleci­
ta il rilancio del servizio 
pubblico, al tempo stesso ci 
obbliga a indicare le cause 
del « boom » delle radio libe­
re. a cercare di capire cosa 
c'è dietro questo progressivo 
spostamento del gradimento 
verso i mille canali che si 

contendono la banda di ino 
dulazione di frequenza. 

Insomma che cosa offrono 
queste emittenti? K che cosa 
potrebbero in realtà produrre 
se utilizzate in modo di\erso? 
La risposta non è facile, an­
che perché la .situazione di 
grande c.ios che sta vi\endo 
l iniero settore, soprattutto in 
vista dell'approvazione della 
legge per la regolamentazione 
delle emittenti private in 
ambito locale, presta il fian­
co a pericoli natesi od oc 
culti di concentrazione: ba­
sta pensare ai sistemi pub­
blicitari, alla standardizzazio­
ne della produzione, alla faci­
lità delle interrelazioni. 

Sulla legge si è soffermato 
ampiamente Pietro Valenza. 
rimarcando come essa, nello 
stabilire una elaborazione e 
una gestione democratica del 
piano delle radio frequenze, 
fi collochi all'interno della 
riforma tracciata dalla legge 
103. Non è — ha detto — una 
sottolineatura formale, ttit-
t 'altro: « L'apertura alle di 
verse tendenze culturali, so­
ciali e politiche nel rispetto 
delle libertà garantite dalla 
Costituzione, è un obbl:go 
che va osservato anche dall'i­
niziativa privata, che è libe­
r a : ma tale libertà non può 
svolgersi in contrasto con i 
fini di utilità sociale che de­
vono essere perseguiti in o-
gni forma di utilizzazione del 
mezzo radio televisivo ». In 

altre parole, il PCI parte dal­
l'esigenza di un equilibrio tra 
iniziativa privata e funzione 
sodale : in questo senso non 
può mancare, anche per il 
settore privato, il controllo 
del Parlamento. 

Nel corso della mattinata 
di ieri numerosi interventi 
(sono oltre cento i compagni 
provenienti da tutta Italia) 
hanno posto l'invento su 
questioni più particolari, ri­
guardanti per lo più aspetti 
tecnico politici: la limitazione 
dell'ambito locale della fre­
quenza, i criteri di assegna­
zione. i problemi connessi al-
la pubblicità, la qualificazio­

ne professionale, le misure 
anti trust. 

In serata hanno svolto in­
formazioni il compagno Me­
dimi (* Le radio e le televi­
sioni locali in rapporto al­
l'impegno ed ai compiti dei 
comunisti nell'ambito della 
battaglia per uno sviluppo 
democratico dell'informazio­
ne ») e il compagno Fletcher. 
della Lega nazionale delle 
cooperative. I lavori del se 
minarlo proseguono oggi e 
saranno conclusi domani dal­
l'intervento del compagno 
Luca Pavolini. 

Michele Anselmi 

RAI-TV: aggiornati i lavori 
della commissione vigilanza 

ROMA — L'esame e l'approvazione del documento sugli 
indirizzi per l'informazione radiotelevisiva ha subito un nuo­
vo rinvio. La commissione par lamentare di vigilanza sulla 
Hai - riunita l'altro ieri — ha deciso infatti di aggiornare 
la seduta a fine gennaio per mancanza del numero legale. 
Sul nuovo rinvio si è espresso con preoccupazione l'on. Fra-
canzani (DC) d i e ha elaborato il testo del documento già 
esaminato dall 'apposito gruppo di lavoro. Tra le altre d>-
chiarazioni quella del compagno Valenza il quale ha rilevato 
d i e una par te del documento è pronta per essere varata, 
mentre alcuni punti del testo meri tano maggior approfon­
dimento. « Il tipo di informazione fornito dalla Rai — ha 
am?iunto Valenza — rappresenta già un progresso rispetto al 
passato, ma non è ancora in linea con lo spirito della rifor­
ma e con gli indirizzi formulati dalla commissione ». 

Le t rat ta t ive interpartit iche per la stesura del progetto 
di legge sulla disciplina delle emittenti radiotelevisive pri­
vate sono proseguite ieri alla Camilluccia presso il «centro 
studi Alcide De Gasperi » della DC. Alla riunione hanno 
partecipato le delegazioni dei sei parti t i che da tempo sono 
impegnate nella stesura del testo. 

ROMA — La riforma della 
polizia resta un nodo difficile 
da sciogliere. Le posizioni dei 
vari partiti continuano ad 
apparire molto distanti. La 
DC sembra voler insistere su 
una proposta — la .smilitariz­
zazione parziale — che rimet­
te praticamente in discussio­
ne tutto 

L'onorevole Mazzola, esper­
to per la DC di questi pro­
blemi, è tornato sull'argo­
mento con una intervista dai 
toni ricattatori rilasciata a 
« Radio Montecarlo >. « Se le 
sinistre nini accetteranno le 
nostre tesi, di mantenere le 
strutture militari per i repar­
ti celeri, la Polstrada, la Mol­
ler, la polizia di frontiera e 
il controllo del territorio — 
egli dice — mi sembra diffi­
cile ipotizzare che la DC ac­
cetti un accordo suoli altri 
problemi in discussione*. 

Si deve innanzitutto ricor­
dare d i e una proposta del 
genere non era stata mai a-
vanzata, né durante la tratta­
tiva che portò all'accordo 
programmatico di luglio (re­
stò aperto solo il problema 
del tipo di sindacato), né alla 
Camera, né nell'incontro del 
grup|K) democristiano con il 
Comitato nazionale della PS. 
e che essa non era neppure 
contemplata nel progetto di 
legge che porta la firma del­
lo stesso Mazzola. 

Cos'è che ha fatto cambiare 
improvvisamente opinione ai 
dirigenti de? Î e pressioni di 
certi ambienti interni (ed an­

che esterni) della polizia? La 
sollevazione della destra del 
partito, contro la costituzione 
del sindacato dei poliziotti? 
La preoccupazione che fra 
poliziotti e lavoratori si sta­
bilisca un rapporto nuovo? 0 
la proposta di parziale smili­
tarizzazione vuol essere una 
arma di ricatto, per imporre 
un « sindacato unico » corpo 
rativo, che la stragrande 
maggioranza del personale di 
polizia respinge? Forse tutte 
queste ragioni insieme. Sta di 
fatto — e i dirigenti de non 
possono far finta di nulla — 
che l'ipotesi di -.militarizza­
zione parziale della PS è già 
stata respinta da tutti i par­
titi dell'arco costituzionale, 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, nonché da oltre l'tìO 
per cento dei poliziotti. 

Prima di tutto c'è infatti 
da osservare che quando 
Maz/ola afferma che « si 
tratta (li mantenere militariz 
zati 11-12 mila uomini soltan­
to ». dice una cosa non vera. 

Le attività di tipo civile in­
dicate nel progetto de. sono 
i'ifatti in gran parte già sot­
tratte alla competenza della 
l-olizia. E' noto infatti che le 
attività informative della PS 
passeranno alle dirette di 
pendenze della presidenza del 
Consiglio (entro maggio l'SdS 
non esisterà più: il suo [xisto 
sarà preso dal SISDR). quel­
le di polizia amministrativa 
saranno trasferite in buona 
parte ai Comuni (la soluzio­
ne, contenuta nel testo unifi-

Parla il proprietario della Precasa al processo per le tangenti in Friuli 

«MI CHIESERO SOLDI PER LA DC VARESOTTA» 
Renato Carozzo ha raccontato come fu costretto a sborsare il denaro a Bandera e Balbo - La 
« mediazione » dell'amico di Zamberletti - Presenti in aula il prefetto di Udine e il suo segretario 

Dal nostro inviato 
SAVONA — La « verità » se­
condo Renato Carozzo. al 
processo per lo scandalo delle 
tangenti in Friuli. Questo per­
sonaggio, contitolare della 
ditta Precasa — secondo i 
difensori del sindaco di Maia-
no. Gerolamo Bandera, e di 
Giuseppe Balbo, braccio de­
stro dell'onorevole Zamber­
letti — avrebbe dovuto sedere 
sul banco degli imputati, in 
quanto corruttore degli uo­
mini politici legati alla DC. 
che hanno intascato le tan­
genti. 

Invece in questo processo 
è parte lesa. Balbo e Bandera 
Io avrebbero costretto a ver­
sare ingenti .somme per ot­
tenere un appalto cui. secon­
do luì. aveva pienamente di­
ritto. Di qui. il reato di con­
cussione contestato al sindaco 
di Maiann e a Giuseppe Balbo 
che. se accettato dal tribu­
nale. comporterà per gli im­
putati una pena ben più se­
vera di quella di corruzione. 
la quale presuppone, ovvia­
mente. un corruttore. 

Il titolare della Precasa non 
ha usato mezzi termini de­
scrivendo alla Corte i parti­
colari dei suoi rapporti prima 
col segretario di Zamberletti. 
poi con il sindaco di Maiano. 

A mettere in contatto la 
Precasa con Balbo è stato 

FYanco Redaelli. rappresen-
' tante per la Lombardia della 

ditta savonese, ex compagno 
di scuola di Zamberletti e 
proprio per questo accreditato 
di buone raccomandazioni ne­
gli ambienti del commissa­
riato straordinario di governo 
per il Friuli terremotato. 

« Balbo e Redaelli — dice 
Carozzo — parlavano fra di 
loro in milanese e io. che 
sono ligure, stentavo a capire 
i loro discorsi. Una sola pa­
rola mi riusciva chiara: da­
nce. che in italiano significa 
soldi. Per concludere un af­
fare con la Precasa chiede­
vano dei soldi e infine Balbo 
me Io disse esplicitamente: 
< Se vuole vendere i suoi pre­
fabbricati in Friuli, deve la­
sciare qualcosa per il partito 
de! Varesotto ». 

In un primo momento — se­
condo il racconto di Carozzo 
— la tangente chiesta da 
Balbo era superiore a quella 
che certi uomini politici pare 
applichino in questo tipo di 
contrattazioni. Balbo, infatti. 
pretendeva una percentuale 
del lo per cento sul valore 
di tutta la fornitura, il cui 
ammontare su|>crava il mi­
liardo (per l'esattezza un mi­
liardo e quindici milioni). Una 
tangente quindi che si aggi­
rava sui 150 milioni. 

Iniziò allora una trattativa 
tra Balbo. Redaelli e lo stesso 

Per le nomine dei presidenti 

Camere di commercio: 
impegno del ministro 

ROMA — II ministro dell'In­
dustria Donat Cati in proce­
derà alla nomina dei presi­
dente delle Camere di Com­
mercio. c a r i m i — secondo il 
decreto a t tua t ivo della 382 — 
11 31 dicembre scorso, at te­
nendosi r igidamente alle di 
sposiziom legislative, che 1* 
obbligano ad incontri preli­
minar i con le Regioni. 

Qualche "" regione, infatti , 
aveva chiesto un incontro col 
presidente del Consiglio e con 
i ministri competenti per 
esporre il proprio punto di 
vista e le relative proposte 
per . definire una procedura 
politicamente corretta di rin-
no\ amento delle Camere di 
Commercio, con criteri in­
novativi. tale da asveurare 
una reale partecipazione del­
le categorie ccono.n.che e dei 
poteri locali nel. 'ind.cazionc 
delle cand.dature. che tenes­
se conto soprat tu t to della pro­
fessionalità e della compe­
tenza. 

Rispondendo ad un'interro­
gazione del compagno sena­
tore Pollastre.li. Donat Cat­
titi eccepisce a questa richie­
sta . affermando ohe la nor­
ma prevista dal decreto mo­
difica .1 \ occhio disegno di 
legge de', i944 .valla nomina 
dei presidenti delle Cele solo 
Bell'espressione .< d'intesa con 
Il presidente del'.i punita re-

Sonalc » e che, pertanto, nul-
è innovato per quanto ri­

guarda le sue competenze, 

i che si esercitano soltanto nel­
l'ambito delle nd:cazioni for­
nite dalle categorie produttive 

: e preseleziona e dal prefetto. 
! Ciò sino al momento dell'en-
j t ra ta in vigore della nuova 

Iegee inure prevista dallo 
stesso art . 64 del decreto d; 

! at tuazione della 382» di n-
j torma delle Camere di Coni-
( mercio (proprio oggi Io stes­

so ministro ha presentato in 
I proposito al Senato un prò 
j getto di legge». 
i In tanto , alcune regioni. 
! proprio per superare !a con-

tradd.zionc tra corretta appli-
| cazione della legge e necessi-
I tà di una più larga e demo­

cratica partecipazione alle 
scelte, hanno inarato, per 
conto proprio, consultazioni 
t ra tutt i gli organismi inte­
ressati. 

Ragazza muore 

per una dose 
eccessiva di droga 
TRENTO — Una - giovane-
trent ina. Lucia Taverna ri: 
24 anni, è stata trovata mar­
ta nella toilette d; un ,v»r 
nel centro città. Secondo i 
primi accertamenti il deces­
so sarebbe s ta to provocato d* 
una dose eccessiva di <lwzjt 
che la giovane si era inietta­
ta poco prima. 

Carozzo. che si concluse quan­
do questa percentuale scese 
dal 15 al 5 per cento. Ca­
rozzo avrebbe infatti dovuto 
versare a Balbo il 5 per cen­
to della somma incassata dal 
commissariato per le forniture 
di prefabbricati, ogni qualvol­
ta il commissariato gli accre­
ditava le rate di pagamento. 
La prima franche, pagata dal 
commissariato al Carozzo a 
lavori iniziati, fu di 280 mi­
lioni e. puntualmente, il con­
titolare della Precasa versò 
il 5 per cento — esattamente 
14 milioni — a Giuseppe 
Balbo. 

E" a questo punto se­
condo Carozzo — che entra 
in scena il sindaco di Maiano, 
nel cui comune venivano edi­
ficati parte dei prefabbricati. 
« Non è al commissariato —-
gli avrebbe detto Bandera — 
che dovete pagare. Loro stan­
no già prendendo un mucchio 
di soldi. Sono io che devo 
avere il 5 per cento >. 

Il sindaco di Maiano ha 
insistito minacciando di crea­
re difficolta alla Precasa e 
Carozzo afferma che fu co­
stretto a versare un altro 
5 per cento della somma già 
incassata, al Bandera. Assie­
me andarono alla Banca cat­
tolica di Udine. Carozzo pre­
levò 14 milioni in eccitanti. 
risalì sull'auto in cui lo at­
tendeva Bandera e depositò 
la somma nella valigetta del 
sindaco. 

Carozzo ha parlato anche 
della mediazione d i e l'avvo­
cato savonese Romeo Pa-
strengo avrebbe fatto fra lui 
e Bandera. Il sindaco di Maia­
no. infatti, non si acconten­
tava di 14 militali. * Era insa­
ziabile — ha detto Ci rozzo 
ai giudici — mi telefonava 
cinque o sei volte al giorno 
per chiedermi del denaro ». 
L'avvocato Pastrengo si in­
serì in questa trattativa < ome 
amico del Bandera. Dis.se a 
Carozzo che il sindaco di 
Maiano era molto potente, fa­
ceva <* il beli i ' e il cattivo 
tempo non solo nei suo co 
mime » (occorre qui tener 
presente che la Precasa co­
struiva prefabbricati anche 
ad Artegna. il cui sindaco è 
non solo compagno di par­
tito. ma anche parente del 
Bandera) e quindi pre tendi la 
il 20 per cento sul valore 
dell'intera fornitura, vale a 
dire px-o più di 200 milioni. 

Pastrengo — a detta del 
Carozzo — fece una sorta 
di mediazione, f«scendo scen­
dere questa richiesta a 100 
milioni. Fu a questo putito 
che Carozzo — anche per 
il fatto che. a causa delle 
inadempienze del'a Precasa. 
il comune di Maiano aveva 
revocato il contratto — si 
rivolse alla magistratura che 
diede il via alle indagini. 

Del tutto diversa è stata. 
naturalmente, la deposizione 
del Pastrengo. imputato di 
concorso in concussione. L* 
avvocato savonese sostiene di 
essersi incontrato con i rap­
presentanti della Precasa e 
con Bandera, soltanto per 

cercare di appianare dei con­
trasti fra la ditta e il co­
mune di Maiano in merito 
alle forniture, anche se am­
mette di aver trovato un po­
sto. in una ditta di Cairo 
Montcnotte di cui era legale. 
per quel Roberto Brollo che 
è sempre presente nei mo­
menti più delicati di questa 
vicenda. 

Sul finire dell'udienza mat­
tutina si sono presentati in 
aula anche gli altri due im­
putati che la Corte aveva 
dichiarato contumaci. Sono il 
prefetto di Udine Domenico 
Spaziante e il suo segretario 
Natale Labia. Entrambi sono 
imputati di « omissione di 
rapporto ». !I Labia ha spie­
gato -ai giudici in che cosa 
consisté il loro reato. Renato 
Carozzo. esasperato dalle con­
tinue richieste di denaro da 
parte di Bandera, si recò in 

prefettura e, rimasto solo col ! 
Labia. gli disse: « Sono in j 
difficoltà perchè Bandera mi 
chiede sempre dei soldi ». La- i 
bia afferma di non aver dato ! 
molto peso a questa confes- j 
sione. Gli disse di denunciare | 
il fatto alla magistratura, al , 
che il Carozzo rispose: « Lo | 
farò se sarà necessario ». ; 

Questo comportamento del ! 
Labia fu giudicato positiva- j 
mente pure dal prefetto Spa- ] 
ziante. anche se il Carozzo | 
non si recò subito dai magi- | 
strati , ma lasciò passare cir- j 
ca un mese prima di fare ! 
la denuncia, decidendosi a ' 
presentarla soltanto quando , 
il comune di Maiano aveva j 
deciso di rompere ogni rap- j 
porto con la Precasa e chie- j 
dere il risarcimento dei danni j 
subili. 

Bruno Enriotti 
SAVONA — I titolari della « Precasa » 
Irene Allegro prima dell'interrogatorio 

Renato Carozzo e 

cato della Camera, è stata 
accettata anche dalla DC). 
mentre le funzioni investiga­
tive affidate alla polizia giu­
diziaria saranno poste, una 
volta approvata la riforma 
del codice di procedura pena 
le. più direttamente alle di­
pendenze della Magistratura. 

Che cosa resterebbe al set­
tore civile della PS'.' La dire­
zione dei servizi di ordine 
pubblico, alcune delle attività 
informative, di polizia animi 
nistrativa e investigativa e 
qualche altro settore secon­
dario. Ben poca cosa, dun­
que. Con il riordinamento i-
potizzato dalla DC. il settore 
militare della polizia verreb­
be ad assumere invece un 
peso preponderante. Esso 
includerebbe infatti, non solo 
i reparti di ordine pubblico 
(Celere. Mobile, ecc.). ma 
anche tutte le specialità 
(stradale, ferroviaria e di 
frontiera) e il «* controllo del 
territorio ». che significa in 
altre parole tutte le attività 
di prevenzione svolte dalla 
polizia di .sicurezza (Volanti. 
posti di polizia, pafluglioni, 
|M)!iziotto di quartiere, pian­
tone agli isolati, ecc.). La mi­
litarizza/ione coinvolgerebbe 
in sostanza oltre i tre quarti 
dell'intero personale del Cor­
po. 

Le conseguenze sarebbero 
disastrose. Lo spirito della 
riforma della PS ne verrebbe 
completamente snaturato, ed 
uno dei suoi scopi fondamen­
tali — eliminare la doppia 
dirigenza, che è una delle 
cause delle maggiori disfun­
zioni del Corpo — vanificato 
«•Ve lo immaginate che cosa 
accadrebbe con la convivenza 
di due polizie — una civile e 
l'altra militare — alle dipen­
denze del ministero dell'In­
terno, addirittura negli stessi 
uffici e caserme, con diversi 
trattamenti giuridici, econo­
mici e disciplinari? ». ci fa 
rilevare un ufficiale di PS. 

L'onorevole Mazzola motiva 
le proposte de con la neces­
sità di garantire ai reparti 
armati una ferma disciplina. 
Chi lo contesta? Basterà ri­
cordare che le norme conte­
nute nel testo unificato re­
datto alla Camera per la ri­
forma della PS. sono in pro-
Insito estremamente severe. 
più di quelle attualmente in 
vigore ». 
Anche in questa formulazio­
ne. contenuta nell'art. 1 del 
testo unificato, fatta propria 
da tutte le forze politiche 
democratiche. DC compresa. 
vi sono garanzie sufficienti 
sulla necessaria disciplina. 
Da qualsiasi punto di vista la 
si guardi. la proposta de sul­
la parziale smilitarizzazione 
della polizia, appare dunque 
inaccettabile. Restano aperti i 
problemi della libertà sinda­
cale e del coordinamento del­
le forze di polizia sui quali il 
confronto può e deve appro­
dare ad un positivo accordo. 

Sergio Pardera 

Denuncia del PCI 

L'UNIRE 
tenta 

una nuova 
speculazione 

edilizia 
ROMA - L'UNIRE ci ripro­
va. con le speculazioni edi­
lizie. Bloccata dalla denun­
cia dei comunisti, giusto tre 
mesi fa. una sporca ope­
razione da oltre due miliar­
di, quest'ente inutile per ec­
cellenza cerca ora la rivin­
cita con un colpo ancor mag­
g i o r e r à tre miliardi e mez­
zo. per l'esattezza. Da qui la 
nuova denuncia del PCI. por­
tata alla Camera con un'in­
terrogazione dei compagni An­
tonio Bellocchio. Emo Bonifa-
zi e Adriana Lodi. 

Mii andiamo per ordine, 
con una necessaria premes­
sa: l'UNIRE. che istituzio­
nalmente dovrebbe presiede­
re all'incremento delle raz­
ze equine, è compreso nell'e­
lenco degli enti e organismi 
che vanno sciolti e liquida­
ti in base ai decreti delega­
ti della ;W2. Ma proprio per 
la sua s.iKezza è mobilitata 
mezza DC. 

LA PRIMA OPERAZIONE 
— I dirigenti del carrozzone 
ippico ci avevan già provato 
Tanno scorso, a realizzare li­
na grossa operazione edilizia 
in danno dell'UNIRE. Era ac­
caduto nell'autunno, con il 
tentativo di acquistare —- per 
istallarvi proprio gli uffici 
dell'ente da liquidare — uno 
stabile sito in Roma, via ,Ien-
ner 147. Importo già pattui­
to per la compravendita: 2 
miliardi e 2-15 milioni. Il com­
pagno Bellocchio e Bernardi­
ni ave\ ano immediatamente 
denunciato in Parlamento 1' 
operazione, rivelandone l'a 
s|)ctto più scandaloso: non so­
lo l'edificio era stato costrui­
to in violazione del piano re­
golatore e senza neppure li­
cenza edilizia, ma per giunta 
stia il Comune di Roma si era 
i-Mutato di acquistarlo per un 
prezzo assai inferiore: 1 mi­
liardo e KIO milioni. Alla Ca­
mera. il 14 ottobre '77. il sot­
tosegretario alla Agricoltura 
Zurlo è costretto a conferma­
re tutti i particolari dell'af­
fare e ad annunciare che il 
governo — considerata la gra­
vità degli elementi rivelati 
dai comunisti - - ha bloccato 
la compravendita. 

IL NUOVO SCANDALO — 
Ma i dirigenti dell'UNIRE 
non si sono dati per vinti e. 
una volta saltato quell'affa­
re. hanno intavolato trattati­
ve per siglarne uno ben peg­
giore: l'acquisto di un altro 
stabile, (che risulta di pro­
prietà della .società * San 
Giorgio ») per la cifra di 3 
miliardi e 5(K) milioni. A que­
sto punto è scattata la nuo­
va iniziativa dei comunisti 
che pongono due questioni ai 
ministri dell'Agricoltura e 
delle Finanze. Intanto che 
sia effettuato un nuovo e 
straordinario controllo dei bi­
lanci dell'UNIRE (almeno dal 
'74 in poi) per verificare la 
regolarità delle giacenze di 
cassa: e poi che sia valutato 
il carattere del tutto sospet­
to delle iniziative immobilia­
ri dell'ente. 

g. f. p. 

Le proposte avanzate all'assemblea della FAITA 

Turismo all'aria aperta: tutto da rifare 
Una legge anacronistica con la realtà dei nostri giorni - La funzione dell'iniziativa pri­
vata sottolineata dal compagno Ivo Faenzi - L'unico settore turistico rimasto fermo 

t> 

RO.MA — iYorc sono tutte rose 
quelle che sbocciano nelle va­
ste serre del turismo italia­
no. Il 1977. come si sa. è 
staio l'anno boom del nostro 
movimento turistico. Secondo 
gli ultimi rilievi, i visitatori 
stranieri hanno portato in Ita­
lia qualcosa come 3 709 mi­
liardi di ralu'a pregiata. Se 
teniamo conto che l'anno pre­
cedente l'introito fu di 2.309 
miliardi si vede a vista d'oc­
chi , quale espansione ha subi­
to negli ultimi 12 mesi il no­
stro turismo. Ma l'incremen­
to non si è avuto solo coi 
villeggianti d'oltre confine 
(più 9 per cento): sono 
aumentati anche gli italiani 
che si sono recati in vacan­
za. magari per pochi giorni. 
L'industria turistica continua 
quindi a tirare, senza battu­
te di arresto e senza trava-
9 ii. 

Ma. come si diceva, non 
è tutto oro quello che lucci­
ca. Xonostantc i dati «r trion­
falistici > del ministero e del-
l'KSIT. ci sono alcune zo­
ne del nostro turismo che non 
tirano adatto. Fra queste si 
devono annoverare le cosid­
dette attrezzature ricettive 
extralberghiere. I camping e 
i villaggi turistici, per inten­
derci. Mentre all'estero que­
ste attrezzature sono in conti­
nua espansione, in Italia mar­
cano costantemente il passo. 
Sei quinquennio 1970 75 la 
presenza nei camping europei 
(al di fuori dell'Italia) è 
aumentata del 23 per cento. 
nel nostro paese l'incremento 
è stato appena dell'1.4 per 
cento. 

Quali le cause di questa 

battuta di arresto? I mali 
che travagliano il turismo al­
l'aria aperta sono stati de­
nunciati ieri alla decima as­
semblea nazionale della FAI­
TA (Federazione delle as<o 
dazioni italiane dei complessi 
turistico - ricettivi dell'aria 
aperta) che ha tenuto i suoi 
lavori a Roma, presenti, fra 
gli altri, il ministro del turi-
srni Antontozzi. il presidente 
dell 'EXIT. i rappresentanti 
delle forze ^litiche, dei sin­
dacati e delle as.^>ciazioni ri­
creative. 

L'assemblea della FAITA 
segue di pochi mesi il con­
vegno tenuto dal PCI a Via­
reggio nei giorni 12 e 13 no­
vembre scorsi sui problemi 

Confermata 

la sospensione 

di Spagnuolo 
ROMA — Le sezioni civili 
unite della Cassazione han­
no respinto il ricorso propo­
sto da Carmelo Spasrnuolo 
contro la decisione adot tata 
il 23 gennaio 1977 dal Con­
siglio Superiore della magi­
s t ra tura con la quale il ma­
gistrato fu sospeso dalle fun­
zioni e dallo stipendio. 

Il C o n s i l i o aveva sospeso 
Spagnuolo in seguito ad una 
dichiarazione da lui rilascia-
t.i al console americano in 
favore del finanziere Miche­
le Sindona. A chiedere la 
sanzione disciplinare contro 
i! magistrato era stato il mi­
nistro di Grazie e Giustizia 
Bonifacio, 

del turismo all'aria aperta. 
Ver questo — come ha detto il 
compagno on. Ivo Faenzi. re-
spon.-abile della commissione 
turismo del PCI, nel suo bre­
ve discorso di saluto — le 
proposte per « rivitalizzare > 
questo im]/ortante settore del 
turismo italiano convergono. 
Il principale nolo da scioglie­
re in questo momento, come 
}u sottolineato anche a Via­
reggio, è il varo di una le­
gislazione che tenga conto dei 
problemi nuovi della villeg­
giatura all'aria aperta. 

Attualmente il settore ricet­
tivo dei camping e dei vil­
laggi turistici è regolato da 
una vecchia legge del J95S. 
Fra le altre « perle > la legge 
prescrive che i complessi 
e complementari > e eslràl-
berghieri devono essere gesti­
ti « senza finalità di lucro ». 
Se .>i dovesse rispettare alla 
lettera la leqqe. neppure una 
lira dovrebbe essere investi­
ta per attrezzare i camping. 
E chi dovrebbe pensare, al­
lora. ai servizi, alla sistema­
zione delle piazzole per le 
* caravan >. alla pulizia? Sel­
la realtà dei nostri giorni è un 
fatto anacronistico regolare 
la vita dei * camping > con 
una legge di tipo assisten­
ziale. 

L'organizzazione del turi­
smo all'aria aperta, come tut­
te le altre attività turistiche, 
ha invece bisogno dell' ini­
ziativa privata, della presen­
za di aziende imprenditoria­
li vere e proprie. Questo con­
cetto è stato sottolinealo dal 
relatore dell'assemblea della 
FAITA. Fido Mori, presiden­
te della Federazione, e ribadi­

to dal compagno Faenzi. Per 
questo è necessaria una re­
golamentazione nuova di tut­
ta la materia che abbia tre 
punti qualificanti: 1) ricono­
scimento della figura dell'im­
prenditore nelle attrezzature 
ricettive eslralbcrghiere: 2) 
riconoscimento dell'attività 
economica dell'azienda che 
opera nel settore del turi­
smo all'aria aperta: 3) fis­
sare dei parametri generali. 
valevoli in tutte le regioni 
italiane, che stabiliscano pre 
ci*e norme per la sistemazio­
ne delle attrezzature. 

Per giungere a una regola­
mentazione legislativa dei 
€ camping » I'« iter * da se­
guire non dovrebbe poi es­
sere molto contorto. Baste­
rebbe che i rappresentanti 
delle regioni si riunissero in­
torno a un tarolo. cosi come 
è stato fatto per le classifi­
cazioni alberghiere, e stabili­
re delle norme generali. Poi 
ogni regione potrà legiferare 
secondo le proprie necessi­
tà e i propri problemi se­
guendo. naturalmente, i cri­
teri generali e una program­
mazione che preveda la utiliz­
zazione del territorio anche 
per le attrezzature del turismo 
all'aria aperta. In questo pun­
to tutti i rappresentanti dei 
partiti (Moretti, psi; Demari-
nis. pri: Sanese. de) che han­
no preso la parola rfow il pre­
sidente della Confederazione 
del commercio Orlando, si so­
no trovati d'accordo. «VOTI do­
vrebbe essere quindi difficile 
approntare al più presto una 
nuova legge. 

Taddeo Conca 
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Emergenza e governi» (edi­
toriale di Edoardo Perna) 
Coerenze e lotte per cam­
biare (di Luciano Lama) 
Economia: restano i pro­
blemi di fondo (di Eugenio 
Peggio) 
Occidente e questione co­
munista (di Romano Ledda) 
Programmare le autono­
mie: ma con quale gover­
no? (di Guido Fanti) 
L'« emergenza » per la giu­
stìzia (di Ugo Spagnoli) 

Inchiesta di Rinascita: 
partito e società nel 
Mezzogiorno • A Napoli, 
i Comunisti (di Paolo 
Franchi) 
Il '68 cecoslovacco - La 
questione è anche nostra (di 
Giuseppe Boffa); Da Pra­
ga dieci anni dopo (di Mi­
la n Hiibl) 

Libri 
% Weimar, splendore e cre­

puscolo (articoli di Ange­
lo Bolaffi, Massimo Cac­
ciari, Gian Enrico Ru­
sconi, Giacomo Marra­
mao, Francesco M. Pe-
trone) 

9 Un inedito di Viktor 
Sklovskìj (presentato da 
Serena Vitale) 

0 I libri sul terrorismo (a 
cura di Fabio Mussi) 

fl) Proposte di lettura (di 
G.P. Sagomassimo, Ma­
rio Tronti, Rosa Rossi, 
Edoardo Sanguineti, Pao 
la Magrini Castellini, Ro 
berto Rovcrsi, Mario Spi­
nella) 
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COLPO DI SCENA AL PROCESSO PI CATANZARO 

L'ex questore Guida 
sarà denunciato: 
falsa testimonianza 
CATANZARO — Martello 
(ìuida. ex questore di Milano, 
sarà denunciato per falsa te­
stimonianza dai legali del 
collegio di difesa degli anar­
chici. L'annuncio è stato dato 
dall'avv. Guido Calvi mentre 
stava deponendo il compagno 
Marcello Del Mosco, redattore 
capo dell'edizione romana 
dell'Unità. 

Del Bosco è stato citato 
come teste per una intervista 
con Cornelio Rolandi, pubbli­
cata sul nostro giornale il 15 
febbraio 1!)70. Assieme a lui 
ha deposto anche Giancarlo 
De Belli.s, fotografo dell'Uni­
tà. che assistè al colloquio di 
Del Bosco con Rolandi. I 
punti dell'intervista che inte­
ressano maggiormente sono 
due: il primo è che anche a 
Del Bosco. Rolandi parlò del­
la foto di Valpreda che il 
questore Guida, « improvvi­
samente ». gli mise sotto il 
na io per chiedergli se era 
quella la persona che aveva 
trasportato nel suo taxi il 12 
dicembre. Il secondo è legato 
a un'altra foto: quella di Ni­
no Sottosanti, il personaggio 
che il 12 dicembre si recò a 
casa di Giuseppe Pinelli e 
che somigliava straordina­
riamente a Valpreda. 

Del Bosco fece vedere a 
Rolandi la foto del Sottosanti 
pubblicata da « Paese Sera ». 
Rolandi la guardò e disse: 
t Questo Valpreda è ritocca­
to ». No. guardi — obiettò 
Del Bosco -- questo è Sotto-
santi. « Kppure — replicò il 
tassista — a me pare pro­
prio Valpreda ». 

L'avv. Calvi ha .sollecitato a 
Del Bosco uno sforzo di 
memoria, interessato a co­
noscere tutti i particolari che 
Rolandi. che è morto, gli a-
veva detto a pro|H)sito della 
foto che gli mostrò il questo­
re Guida. « Il Rolandi — dice 
Del Bosco — mi disse che il 
questore, nel suo ufficio, gli 
aveva fatto veliere la foto di 
Valpreda. Ricordo, anzi, che 
alle mie insistenze in propo­
sito. Rolandi mi precisò che 
tale foto era custodita in un 
foglietto bianco piegato. Poi 
mi disse anche che il questo­
re gli aveva dato, dopo il ri­
conoscimento. un buffetto 
sulla guancia. dicendogli: 
< Braio. Ora sei sistemato 
per sempre; non farai più il 
tassista ». 

La deposizione di Del Bo­
sco viene poi confermata da 
Giancarlo De Bellis. Del re­
sto. le stesse cose, in riferi­
mento alla foto di Valpreda 
fatta vedere a Rolandi dal 
questore, avevano detto mer­
coledì il colonnello Aldo Fa-
vali e il maggiore Gianpiero 
Ciancio, entrambi dell'arma 
dei carabinieri. 

Ce n'è quanto ba.sta per 
qualificare come reticente la 
testimonianza di Guida, il 
quale, ini ecc. come si sa. ha 
detto di non ricordare di a-
vcre mostrato la foto al « su-
perteste » Rolandi. $ Avevo 
molto da fare in quei giorni. 
E" umano che uno possa di­
menticare un dettaglio del 
genere ». Ma si trattava, dav-
\ero. di un * dettaglio »? La 
foto di Valpreda, reperita 
negli archivi della questura 
dal dott. Beniamino Zagari 
dell'ufficio politico, era stata 
una carta che il questore a-
veva giocato con molta 
maestria. (ìuida aveva accu­
ratamente preparato il « col­
po di scena >. Per quanto la­
bile sia la memoria di un 
uomo, è molto difficile che 
uno. .sia pure a distanza di 
anni. po.ssa dimenticare un 
« dettaglio » di tale importan­
za. 

Guida, d'altronde, ha « di­
menticato » un po' troppe co-
«e per essere ritenuto credi­
bile. Non rammenta di avere 
preso visione dei rapporti in­
viati dall'ufficio politico alla 
magistratura. Non ricorda di 
•vere chiesto a Zagari di 
procurargli la foto. Non ri­
corda di avere parlato della 
taglia di 50 milioni a Rolan­
di. prima della sua partenza 
per Roma. Non ricorda di a-
\ere listo l'appunto del mi­
nuterò degli interni del 12 
dicembre in cui si ordinala 
che lenissero impartite diret­
tile da Roma. 

Non ricorda se il col. Fava-
Li gli telefonò per proannun­
ciargli la sua lisita con Ro­
landi. Chissà, forse, se gli 
fosse stato chiesto, non si 
sarebbe nemmeno ricordato 
di avere calunniato ignobil­
mente la memoria di Pinelli 
e di essersi dichiarato con-
\ into della responsabilità 
degli anarchici. 

Eppure se .ili tornasse la 
nnmoria, le sue parole (ma 
si tratta probabilmente di 
segreti inconfessabili) po­
trebbero contribuire a fare 
liuv sin retroscena della mac­
chinazione ordita per sviare 
le indagini dal cammino della 
\er:tà. La denuncia per falsa 
testimonianza dei legali degli 
anarchici, che sarà presentata 
ftti prossimi giorni al pretore 

Lo ha annunciato l'avv. Calvi 
del collegio di difesa degli anarchici 
Il tassista Rolandi rivelò all'Unità 
che il dirigente della polizia 
milanese aveva « preordinato » 
il riconoscimento di Valpreda - La 
deposizione del nostro redattore capo 
che raccolse l'intervista 

Dopo le incredibili assoluzioni per le bombe del 71 

Trento: ora si parla di nuova 
istruttoria, ma contro la GdF 

Per iniziativa del presidente Latorre - Tentativo di cancellare il capitolo degli 
attentati eversivi e di rilanciare la pista dei contrabbandieri e della Finanza 
Duri commenti delle « fiamme gialle » -Ancora una guerra tra i vari « servizi »? 

aggiunta ieri 
iniziativa del 
presidente del 

L'ex questore di Milano, Marcello Guida 

di Catanzaro, ha proprio lo 
scopo di approfondire un ca­
pitolo che può recare ele­
menti preziosi all'accerta­
mento della verità. 

11 resto della udienza di ie­
ri ha avuto minore impor­
tanza. Sono stati interrogati 
il capitano dei CC Giorgio 
Cima, che accompagnò il col. 
Fa va li con Rolandi dal que­
store (anche lui dichiara: 
i E* un fatto certo che seppi 
che la roto di Valpreda venne 
mostrata dal questore a Ro­
landi »). il maresciallo Giu­
seppe Civetta, che fece l'iden­
tikit della persona trasporta­
ta in taxi da Rolandi; il ma­
resciallo Angelo D'Arpa, che 
comandava la stazione 
« Duomo » dei carabinieri (è 
a lui che si presentò la mat­

tina del 15 dicembre il tassi­
sta): il maresciallo Giuseppe 
Giampaldone, che verbalizzò 
la prima deposizione del 
« superteste ». il collega Ar­
naldo Giuliani, del Corriere 
della sera, per un articolo 
apparso il 17 dicembre: gli 
agenti clic furono messi ac­
canto a Valpreda, a Roma, 
per il riconoscimento di 
Valpreda. 

Oggi saranno interrogati il 
prof. Liliano Paolucci e Nino 
Sottosanti. Domani sarà la 
volta di Bonaventura Proven­
za, capo dell'ufficio politico 
della questura di Roma nel 
dicembre 1969. K' lui che te­
lefonò a Milano per ordinare 
il fermo di Valpreda. 

Ibio Paolucci 

Il racconto della bimba di Empoli 

Si facevano chiamare 
Dracula e Attila 

i rapitori di Ilaria 
Pagato un riscatto di un miliardo e mezzo 
Si indaga anche nell'ambiente dei NAP 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — I-i prigionia di Ilaria Olivari. la bambina di 
sette anni rapita a Empoli si è conclusa dopo 68 giorni e 
il pagamento di un miliardo e mezzo. Il piccolo ostaggio 
è stato rilasciato l'altra sera nei pressi di Montatone a 
bordo di un'auto rubata. Ilaria indossava un eskimo la­
sciatole dai rapitori, un passamontagna ed era bendata. 
I banditi (Attila. Dracula. Borgia e Giulio Cesare, cosi 
si erano fatti conoscere dalla bambina) l'hanno liberata 
24 ore dopo aver intascato il riscatto. Le trattative erano 
iniziate martedì 15 novembre, quattro giorni dopo il se 
questro avvenuto nella villa di Petroio dove abitano Carlo 
j Franca Olivari con i tre figli. Ilaria la più grande. Brenda 
e Rubio. Poi i contatti si erano bloccati il 23 dicembre per 
.in « incidente >. Al momento della consegna del riscatto. 
l'auto sulla quale viaggiavano gli emissari della famiglia 
Olivari venne bloccata da una pattuglia della stradale. I 
rapitori rifiutarono i soldi dicendo ai due incaricati di 
.mdare via. 

Ive trattatile ripresero per iniziativa dei banditi dopo 
qualche giorno con una lettera scritta da Ilaria sotto det-
:atura. I rapporti con i banditi furono tenuti dall'avio 
?ato Alberto Corrado. Finalmente l'altra sera, alle 21. il 
riscatto è stato pagato. I-a liberazione della bambina è 
stata preceduta da una telefonata: e Ilaria è libera, l'ab 
biamo lasciata tra Montaione e Castelfiorentino > ha detto 
jna voce con accento toscano. Dalla villa di Petroio sono 
partiti subito alcuni parenti della bimba. A cinquecento 
metri da Montaione hanno listo una « 127» rossa tardata 
Pisa 223632 rubata, come risulterà poi. nella no;te tra il 
16 e il 17 gennaio a Empoli. Dentro c'era Ilaria. 

La piccola. le cui condizioni sono buone, come ha di 
chiarato il medico di famiglia, non ha pianto. Si è messa 
a recitare una poesia che le hanno insegnato i banditi 
sotto la tenda dove è rimasta per 68 giorni: strofe contro 
la religione. le forze di polizia, i magistrati. Ilaria ha poi 
guardato il presepe che avevano lasciato montato appo 
sta per lei e ha esclamato: e Levatelo è tutta una monta­
tura dei preti ». Ilaria ha raccontato di non essere mai 
stata bendata mentre i banditi portavano sempre un pas­
samontagna. Dall'altra sera sono iniziate le indagini. Gli 
nvestigatori dicono di seguire una pista ben precisa. Par­
lano di « manovalanza sarda » con clementi « politici > 
vicino ai NAP. 

g. s. 
Nella foto in alto: la piccola Ilaria tra I t . braccia 

della mamma dopo la liberazione. 

Arrestato in Spagna 
il «golpista» Orla lidi ni 

ROMA — La sezione italiana dell'Interpol ha confermato che 
il « golpista » Remo Orlandino è stato arrestato alcuni giorni 
fa in Spagna. Il costruttore romano, come è noto, è uno dei 
principali imputati al processo per il tentativo di colpo di 
stato della notte del 7 dicembre 1970 ed è. al tempo stesso. 
l'uomo che ha permesso, con la sua confessione, resa al SID 
dal suo rifugio in Svizzera, di incriminare molti degli uomini 
del « Fronte nazionale » di Junio Borghese. Tutta la vicenda 
è ora nelle mani dei magistrati di Madrid, a cui era stata 
avanzata dal governo italiano la richiesta di estradizione fin 
dall'ottobre scorso, appena appreso che il neofascista si era 
trasferito in Spagna. C'è però da rilevare che per altri due 
imputati del processo del « golpe ». Elio Massagrande ed Elio­
doro Pomar, tale richiesta è stata a suo tempo respinta. 
Remo Orlandini è indicato come il braccio destro di Valerio 
Borghese. 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO - Non è ancora 
chiusa la torbida vicenda del­
le bombe del 1971. Al ricorso 
in appello già preannunciato 
dal PM. si è 
una clamorosa 
giudice Latorre 
tribunale di Trento, che ha 
diretto il primo, sconcertan­
te, dibattimento. 

Con una lettera al procura­
tore capo della Repubblica Si-
meoni, il magistrato informa 
il collega della deposizione 
della sentenza che definisce la 
posizione di altri soggetti, tra 
cui il signor Herbert Oberilo-
fer. e dei nuovi elementi 
emersi a carico del mare­
sciallo della guardia di finan­
za, Salvatore Saija. perchè ne 
possa essere valutata la rile­
vanza ai fini di una eventua­
le applicazione dell'articolo 
-102 (e seguenti) del codice di 
procedura penale. 

In sostanza. Latorre ha 
chiesto la riapertura della 
istruttoria nei confronti del­
la pista dei contrabbandie­
ri e di alcuni militari della 
guardia di linanza pista che 
già aveva caratterizzato la 
fase sommaria della istrutto­
ria condotta dal dottor Jade-
cola. nel corso della quale il 
16 dicembre 1977 il marescial­

lo Saija e il suo diretto supe­
riore, il colonnello Lucio Si-
ragusa, furono arrestati sotto 
l'imputazione di concorso in 
strage quali mandanti dei 
quattro attentati terroristici 
del gennaio - febbraio 1971. 

Come è noto, all'atto della 
formalizzazione della inchie­
sta, Saija. Siracusa e i due 
contrabbandieri altoatesini fu­
rono prosciolti da ogni adde­
bito e i magistrati inquiren­
ti (giudice istruttore Crea. PM 
Simeoni) indirizzarono le in­
dagini verso carabinieri, Sid, 
questura. 

Ora, la spregiudicata mos­
sa di Latorre tende a ri­
mettere in discussione l'indi­
rizzo assunto dalle indagini, 
in perfetta sintonia con le in­
credibili motivazioni portate 
a sostegno dell'assoluzione 
completa dei due confiden­
ti Zani e Widman, dei colon­
nelli dei carabinieri e del Sid 
Santoro e Pignatelli, del vi­
ce questore di PS. Molino. 

Non c'è dubbio che la ini­
ziativa del presidente del tri­
bunale di Trento serve, in­
nanzitutto. a giustificare l'ope­
ra della Corte, di fronte ad 
una opinione pubblica rima­
sta sconcertata e delusa dal­
l'esito processuale. 

Ma. [leggio, essa esprime 
la decisa volontà di dare con­

cretezza, anche giudiziaria, al 
tentativo di stravolgere una 
verità storica ormai condivisa 
da tutte le forze democrati­
che: quella cioè che gli even­
ti terroristici di Trento van­
no inseriti in una lucida e 
spietata .strategia diretta dal­
le forze eversive e reaziona­
rie. Per Latorre, invece, tutto 
è riducibile ad uno .squallido 
e volgare gioco di alcuni squa 
lificati contrabbandieri, con la 
aperta complicità dei dirigen­
ti il servizio informazioni del­
la guardia di finanza di Bol­
zano. 

Abbiamo avuto modo ieri di 
sentire le reazioni « a caldo » 
dei vari protagonisti. Il pro­
curatore capo della Repub­
blica Simeoni, che ha rivestito 
la funzione di PM sia in istrut­
toria che nel dibattimento, ha 
rilasciato una contradditto­
ria dichiarazione nella quale. 
dopo aver ribadito il suo per­
manente impegno per il rag­
giungimento della verità, ha 
sottolineato le carenze di una 
• fase istruttoria chiusa trop­
po celermente ». 

* In questo momento — ha 
proseguito Simeoni — è pre­
maturo dire se l'istruttoria 
sarà riaperta: comunque è 
evidente che non si può non 
riaprire l'azione penale ». 

Con questa affermazione 

l'alto magistrato ha finito per 
smentire se stesso, in quanto 
il pieno proscioglimento dei 
finanzieri era stato da lui ri­
chiesto al giudice istruttore. 

Il giudice istruttore Crea. 
il cui operato era stato se­
veramente censurato tÌA La­
torre. lui aian/.ato l'inquio 
tante ipotesi che il dott. Si 
menni, dopo avere preannun 
ciato appello, non presenti le 
relative motiiazioni, determi 
nando quindi il definitivo pas­
saggio in giudicato della 
sentenza del 21 dicembre 

Negli ambienti delle « Fiam­
me gialle * informali della ini­
ziativa di Latorre. è stata 
espressa amarezza e incredu­
lità. M; Nel corso del dibatti­
mento — ci ha detto un alto 
ufficiale della guardia di Fi­
nanza — abbiamo mantenu­
to un atteggiamento prudente. 
proprio per attutire le rivalità 
fra i vari organi dello Sta 
to. Questa prudenza è servi­
ta a ben pò o. 

Non è quindi escluso che 
nei prossimi g.orni si possa 
assistere ad un rilancio in 
grande stile di quella guer­
ra aperta fra i vari « servi­
zi » che già in passato ha ca 
ratterizzato questa strana vi­
cenda. 

Enrico Paissan 

A colloquio con gli operai dopo il ferimento dell'esponente de 

IN FABBRICA A GENOVA DOPO L'ATTENTATO 
Un giudizio comune: « Vogliono far precipitare la situazione politica e sociale » - « Necessaria un'iniziativa co­
stante e unitaria » - Migliorano le condizioni del ferito - Riconosciuti dai testimoni i br Micaletto e Azzolini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ansaldo di Cam­
pi ore 13: gli operai del primo 
turno hanno appena finito il 
pasto alla mensa; un rappre­
sentante del consiglio di fab­
brica alza il microfono e 
legge il testo di un ordine 
del giorno contro l'ennesimo 
attentato delle « brigate ros­
se »: quattro colpi du pistola 
nelle gambe dell'esponente 
democristiano Filippo Pe­
schiera. al termine di un 
« processo » sommario. 

« Ancora una volta — ha 
affermato il consiglio di fab­
brica di un'altra azienda. 1* 
Italimpianti — chi ha interes­
se a far precipitare nel caos 
la già precaria situazione eco­
nomica e sociale del paese. 
ha colpito un dirigente poli­
tico genovese democristiano 
che. in più di un'occasione, 
si era adoperato per il supe­
ramento delle barriere ideo-
logiclie ». 

L'ordine del giorno del con­
siglio di fabbrica dell'Ansaldo 
(e di centinaia di altre azien­
de) non è molto dissimile. 
Ma come si può sbarrare 
la strada all'eversione? In 
che modo la classe operaia 
vive questi giorni di crisi po­
litica. economica e ideale? 

Perchè — chiediamo — que­
sta volta non siete scesi in 
sciopero? La risposta viene 
da più parti: perchè le fer­
mate di un quarto d'ora, di­
cono. non bastano più. E nep­
pure gli ordini del giorno ba­
stano. anche se continuiamo 
a farli — bisogna trovare 
forme nuove di iniziatila co­
stante e unitaria. E soprat­
tutto bisogna che a dirigere 
il paese vi sia un governo 
che rappresenti anche la clas­
se operaia. Altrimenti il ter­
rorismo continuerà. 

AH'Italsider incontriamo i 
lavoratori al Crai aziendale. 
Romano Bartolini. un anzia­
no operaio sintetizza subito 
un'opinione che si è ormai 
radicata nel senso comune 
dei lavoratori: tutti i colpi 
sparati alle gambe di questo 
o quel dirigente politico, gior­
nalista. o magistrato — dice 
— sono colpi sparati alle 
gambe della classe operaia. 
Bisogna andare alla radice 
del terrorismo. Non dico che 
ogni cosa sia sempre preor­
dinata :n modo perfetto e 
che non vi siano anche dei 
fanatici di^po-ti a tutto, ma 
è certo che il terrorismo \ie­
ne manovrato per sbarrare 
ai lavoratori l'accesso al go­
verno del paese. Bisogna 
cambiare quello che chiama­
no il quadro politico, altri­
menti non solo il terrorismo 
e la violenza continueranno. 
ma assisteremo ad una sca­
lata paurosa. < E" vero — 
dice Carlo Secco — a modo 
loro hanno aperto la campa­
gna per la crisi di governo ». 

— Ma il fatto, chiediamo. 
che questa volta non siate 
scesi in sciopero non indica 
il pericolo di un'assuefazione 
al terrorismo, il diffondersi 
di zone di indifferenza? « No 
— risponde Carlo Secco —, 
c'è. invece, una maturazione 
e anche una maggiore luci­
dità. Siamo convinti che i 

disegni dell'eversione si scon­
figgono lottando per cambiare 
la società. La nostra vertenza 
rappresenta, a questo riguar­
do. una delle risposte più 
credibili ». 

Un altro operaio. Leva, non 
è d'accordo. Afferma che c'è 
confusione e che quanto sta 
succedendo rappresenta an­
che « un sintomo significati­
vo ». Di che cosa? Del fatto 
che la politica del partito 
comunista è sbagliata, dei 
bassi stipendi, della rinuncia 
ad una battaglia salariale, 
dell'accettazione dei sacrifici. 

Guarda che l'austerità è 
un'altra cosa, gli obiettano. 
E Michele Vinci, quarant'an-
ni. soggiunge: il fatto è che 
siamo di fronte a una disu­
manizzazione della vita. La 
classe operaia deve affronta­
re ogni giorno, concretamen­
te. e in modo duro, il pro­
blema di far fronte alle pro­
prie responsabilità, anche per 

affermare valori nuovi. Si 
parla molto della costruzione 
di una società diversa, ma 
le proposte devono essere 
riempite di contenuti precisi 
oggi, subito e non domani. 
Altrimenti si finisce nell'eco­
nomicismo. o nel credere che 
basti un aumento salariale 
per risolvere i problemi. 

Michele Vinci, come molti 
altri del resto, è un lavora­
tore che si è trovato spesso 
su posizioni molto diverse da 
quelle del PCI. Ma anch'egli 
ribadisce questa convinzione 
profonda, il filo conduttore di 
tutti i discorsi che abbiamo 
sentito oggi, un'affermazione 
ripetuta cento volte: il go­
verno nuovo. 

Ai CNR (Cantieri Navali 
Riuniti) il consiglio di fab­
brica è in assemblea con de­
cine di operai, e anche qui 
l'atmosfera è la stessa. Ri­
spondere — affermano — col­
po su colpo al terrorismo e 

Contro la violenza 
sciopero a Livorno 

LIVORNO — Scioperano oggi per tre ore tutti i lavoratori 
della provincia di Livorno. Le fabbriche, i laboratori arti­
giani. i negozi e bar rimangono chiusi dalle 9 alle 12 per 
permettere alla popolazione di partecipare alla manifesta­
zione antifascista di piazza Magenta, contro i gravissrmi 
aiti di violenza che hanno insanguinato il nostro paese. 

L'appello alla mobilitazione è stato lanciato dal comitato 
unitario antifascista, che ha organizzato il corteo attraverso 
le strade della città, fino a piazza Repubblica dove parlerà 
Pio Galli della segreteria nazionale FLM. Studenti, intellet­
tuali. forze politiche e sociali democratiche hanno aderito 
alla manifestazione e già ieri in tutte le scuole studenti ed 
insegnanti si sono riuniti in assemblea. Anche a Piombino 
domani mattina in concomitanza con quella livornese, si 
terrà una manifestazione. 

allo squadrismo fascista con 
gli ordini del giorno e le 
brevi fermate non basta più. 
Bisogna che le classi lavo­
ratrici partecipino alla dire­
zione del paese, altrimenti il 
terrorismo e la crisi cresce­
ranno insieme, con il rischio 
di far esplodere la società 
e spingerla verso la cata­
strofe. 

Sul fronte delle indagini. 
niente di nuovo. Quattro te­
stimoni avrebbero riconosciu­
to senza ombra di dubbio 
in Rocco Micaletto, 31 anni. 
di Lecce, il capo del com­
mando. La mobile lo ha quin­
di denunciato formalmente. 
E* lo stesso sanguinario per­
sonaggio indicato come uno 
degli sparatori che tesero 1' 
agguato al nostro compagno 
Carlo Castellano e come l'e­
stensore dei messaggi per il 
rapimento Costa. Un altro bri­
gatista identificato sarebbe 
Lauro Azzolini. Terza costan­
te è la giovane donna bionda 
« accusatrice * nel caso Pe­
schiera. « autista » nella vi­
cenda Castellano. Tutti i com­
ponenti del gruppo — concor­
dano le testimonianze — sa­
rebbero giovani e di bassa 
statura. 

In serata è giunta una te­
lefonata al centralinista del 
quotidiano locale « Il secolo 
XIX * con la quale si annun­
ciava che un volantino delle 
Brigate rosse, con una del­
le foto scattate al prof. Pe­
schiera durante il « proces­
so ». era stato depositato in 
una cabina telefonica di piaz­
za Martinez. 

Flavio Michelini 

Condannato 
a 28 anni 
di carcere 

il terrorista 
Fontana 

MILANO — Dopo tre ore e 
mezza di camera di consi­
glio i giudici della seconda se­
zione della Corte d'Assise 
hanno condannato Enzo Fon­
tana. il giovane legato ai 
gruppi armati dell'estremismo 
che la sera del 19 febbraio 
scorso uccise il brigadiere 
della polizia stradale Lino 
Ghedini e ferito gravemente 
l'appuntato Adriano Comizzo-
li. a ventotto anni di reclu­
sione e all'interdizione per­
petua dai pubblici uffici, ri­
conoscendolo colpevole di tut­
ti i reati ascrittigli. 

Per insuff-cienza di prove è 
stato invece assolto Anton'o 
Muscovich. l'ex operaio della 
Siemens sospettato di attivi­
tà eversiva: una formula am­
bigua. che non affranca dai 
sospetti ma che ne ha per­
messo l'immediata scarcera­
zione: anche assolta « per 
non aver commesso il fatto » 
Renata Chiari, terza impu­
tata nel processo. 

Il PM dottor Cerrato. al 
termine della requisitoria, a-
veva chiesto per Enzo Fon­
tana. la condanna a 29 an­
ni per omicidio, partecipazio­
ne a banda armata, possesso 
e detenzione di armi. 2 an­
ni ad Antonio Muscovich per 
partecipazione a banda ar­
mata e otto mesi a Renata 
Chiari per aver consentito la 
detenzione di armi nell'abita­
zione che divideva con lo 
stesso Fontana. 

La polizia 
carica 

a Bologna 
un corteo 

di studenti 
BOLOGNA — Momenti di 
tensione ieri in città: In mat­
tinata le forze dell'ordino 
hanno disperso, in un palo 
di occasioni, gruppi di gio­
vani aderenti a formazioni 
estremistiche che si recava­
no in delegazione a palazzo 
di giustizia per sollecitare la 
liberazione degli arrestati per 
i «fatti di marzo» e una ra­
pida decisione sulla data del 
dibattimento processuale. 

La reazione della polizia, 
posta a presidio del tribuna­
le. è sembrata spropositata: 
quando, infatti, il gruppo di 
poche decine di giovani pro­
veniente dall'università si è 
trovato in prossimità del pa­
lazzo di giustizia dove inten­
deva avere un colloquio con 
il presidente del tribunale, 
Lo Cigno, i poliziotti all'im­
provviso hanno fatto esplo­
dere alcuni candelotti lacri­
mogeni lanciati, secondo al­
cuni testimoni, ad altezza 
d'uomo. 

E' stato da questo momen­
to che si è creata una situa­
zione di tensione durata per 
circa un'ora: il gruppo di 
manifestanti, si è ricomposto 
nella centralissima piazza 
Ravegnana, sotto le due tor­
ri. e ha inscenato un bloceo 
stradale. La polizia ha cari-
rato di nuovo con un fitto 
lancio di lacrimogeni. 

Dalla commissione inquirente 

Per lo scandalo del petrolio 
interrogato Famministratore de 
E' accusato di aver preso un miliardo di lire per favo­
rire la costruzione dello stabilimento ISAB di Melilli 

ROMA — L'on. Fi.ippo Mi­
cheli. segretario amministra­
tivo delia DC e Luigi Cheli. 
collaboratore del ministro dei 
Lavori Pubblici Gul'.o'ti. -so 
no stati interrogati :eri dalla 
Commissione inquirente nel­
l'ambito de'.l'« affare petro 
li ». Micheli, il quale aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria nella sua qualità 
di amministratore della DC. 
ha dichiarato di aver ricevu­
to danaro per conto de", suo 
partito da parte di « elettori. 
simpatizzanti o iscritti sicilia­
ni » ma ha escluso di esser­
si personalmente interessato 
presso autorità regionali o 
comunali al fine di facilitare 
la localizzazione dello stabi­
limento petrolchimico della 
ISAB di Melilli. Micheli ha 
inoltre escluso di aver rice­
vuto la somma di un miliar­
do di lire in una unica solu­
zione. Questa circostanza ri­
sulta, invece, da un docu­
mento nel quale compaiono 

persone ed enti che airebbe-
ro ricevuto danaro da'.la prò 
prieta dello stabilimento pe­
trolchimico :n cambio di aiu­
ti politici 

Luigi Cheli, si cui nome 
compare nel documento e che 
e stato accusato dall'ex am­
ministratore delegato della 
ISAB. Caenoli. di aver rice­
vuto s a titolo personale sei 
milioni di lire, ha escluso di 
aver mai incassato, a qual­
siasi titolo, la somma. Cheli 
ha precisato che all'epoca dei 
fatti non si trovava in Si­
cilia ma era addetto alla vi­
cesegreteria nazionale del par­
tito. 

La commissione, su richie­
sta dei relatori, il democri­
stiano La Penta e il comu­
nista Spagnoli, ha comunque 
deciso di procedere nella pros­
sima seduta a un confronto 
fra Cheli e Cagnoli. 

Tra i testimoni per la stes­
sa vicenda, è stato ascoltato 

i". direttore del giornale « Tra­
pani nuovo ->. Schifano, il 
quale ha ammesso di aver ri 
cevuto da'.la a ISAB » due 
miìioni di lire per la pubbli­
cazione di un articolo nel 
quale difendeva l'insediamen­
to dello stabilimento petrol­
chimico nella zona di Melilli. 
insediamento sul quale erano 
sorte polemiche per ragioni 
ecologiche e urbanistiche. 

La commissione ha deciso 
di riunirsi nuovamente nel po­
meriggio di mercoledì 25 gen­
naio per proseguire nella 
istruttoria dei petroli con il 
confronto fra Cheli e Cagno­
li e per « tirare le somme » 
— come ha riferito La Pen­
ta — sull'intera vicenda dei 
petroli, di cui la ISAB di Me 
lilli è una appendice. Nel cor­
so della stessa seduta, dovreb­
bero essere definiti i capi di 
accusa per !e persone coin­
volte nell'affare dei « fondi 
neri » petroliferi. 

Paese per paese 
tutto 
di tutto il mondo. 
Ogni paese è 
presentato 
dettagliatamente in 
tutti i suoi aspetti: 
geografico, politico, 
economico, sociale. 
Nel volume 
centinaia di tabelle 
statistiche (reddito. 
tenore di vita, 
importazione, 
esportazione, 
fatturato delle 
società, incremento 
edilizio.) 
864 pagine. 
33 tavole di carte 
geografiche a 
colori, 
1000 fotografie. 
disegni e cartine, 
30.000 dati 
statistici. 

è in libreria 
lire 5800 

Atlante. 
Garzanti 
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Sindacati, governo, partecipazioni statali alla ricerca di una soluzione 

Un concreto 
«esperimento» 
per la legge 

di riconversione 

Va avanti a piccoli passi 
la trattativa per l'Unidal 

Si discute su tavoli separati al Bilancio - Passi avanti per il Mezzogiorno J 
Impegni delle imprese pubbliche - E' ancora da discutere il nodo della mobilità j 

ROMA — La trattativa sulle 
prospettive della Unidal. la 
società messa in liquida/ione 
all'inizio dell'anno, è ripresa 
ieri su tavoli separati . 11 mi­
nistro del Bilancio. Morlino. 
ha subito convocato nel pio 
prio ufficio i rappresentanti 
delle Partecipazioni statali, 
evidentemente per cercare di 
smussare gli angoli alle po­
sizioni più intransigenti da 
questi assunte nella riunione 
di martedì sulle osservazioni 
avanzate dal sindacato nel 
merito del piano di ristruttu­
razione del gruppo dolciario. 

Da par te dei dirigenti del-
l'IRI e della SMK. pare sia 
emersa soltanto la disponibi­
lità a sostenere l'avvio del 
meccanismo della mobilità 
con la assunzione, nel primo 
mese, di circa 200 operai del-
l'Unidal all'Alfa Romeo di 
Arese (per gli impiegati, in­
vece. sembra che siano sta­
te offerte alcune decine di 
posti negli istituti pubblici di 
credito di Milano). 

Sulla questione degli addot­
ti al commercio, è stata de­
lineata. intanto, una via di 
soluzione per la cassa inte­
grazione dalla quale oggi sono 
esclusi. In un primo mo­
mento era stata avanzata 
l'ipotesi di un decreto legge, 
ma all 'interno del Governo 
erano emersi forti contrasti 
nei confronti di tale soluzio­
ne. in quanto avrebbe este­
so a tutto il settore del com­
mercio l'istituto della cassa 
integrazione creando, altresì. 
un precedente. Ieri, invece, è 
s tata avanzata un'interpreta­
zione estensiva della legge per 
la riconversione industriale. 
che consentirebbe a tutti i 
lavoratori delle aziende in cri­
si. quindi anche a quelli del­
la rete commerciale del-
l'Unidal di usufruire degli 
stessi benefici degli operai. 

Qualche altro spiraglio s 'era 
aperto già nella precedente 
riunione interrotta ieri a tarda 
ro t te . Per la prima volta in­
fatti. governo e Partecipazioni 
statali uscivano dal generico 
riferimento alla priorità del­
l'intervento pubblico per il 
Mezzogiorno (nell'ambito del­
le indicazioni del piano agri­
colo alimentare), per delinea­
r e alcune iniziative program­
mate dal costituendo Ente 
unico di gestione per la crea-
rione di occupazione aggiun­
tiva nel Sud. 

Gli impegni r iguardano: 
una fabbrica del freddo 
(surgelati) : uno stabilimento 
di impiantistica per l'industria 
al imentare; l'avvio di una 
produzione legata ai derivati 
del legno; forme associative 

con i produttori agricoli per 
un collegamento diretto con 
la grande distribuzione: rap-
ixirti con sedi estere per lo 
smercio fuori Italia di pru­
du t i freschi e conservati; un 
centro di ricerca da realiz­
zare in Campania in stretto 
collegamento col nuovo ente 
di gestione. 

Nel complesso, sono previsti 
oltre duemila nuovi posti di 
lavoro nel Mezzogiorno e cir­
ca 500 al nord, la maggior 
parte dei quali nel settore 
commerciale. Un quadro anco­
ra molto confuso ma comun­
que degno di attenzione, tanto 
più che rappresenta un primo 
riscontro all'esigenza posta dal 
direttivo della Federazione 
CGtLCISL UIL perché al re­
stringimento degli organici 
del gruppo Unidal le Parte­
cipazioni statali offrano alter­
native di investimenti nel set­
tore alimentare tali da porta­
re a un bilancio occupazio­
nale a livello nazionale con 
un saldo attivo o quanto me­
no in pareggio, privilegiando 
il Mezzogiorno. 

Sul tavolo della trattativa il 
sindacato aveva posto altre 
due rivendicazioni prioritarie: 
la revisione del piano di ri­
strutturazione dell'Unidal sul­
la base delle circostanziate 
contestazioni avanzate nel cor 
so delle riunioni preliminari 
svoltesi al ministero del Lavo­
ro: concrete garanzie per il 
processo di mobilità a Milano. 

Alle aperture politiche sul 
Mezzogiorno ha fatto riscon­
tro. da parte del l ' In e della 
Sine. anche una sostanziale 
accettazione delle osservazio­
ni sindacali per il manteni­
mento dell 'attività produttiva 
a Napoli in attesa della rea­
lizzazione del preventivato 
nuovo investimento della Si-
dalm. la nuova società che 
assorbirebbe parte dell'Uni­
dal. per gli zuccheri. 

Ma tutte le osservazioni al­
le previsioni del piano della 
Sme per l 'area milanese sono 
state respinte drasticamente, 
senza neppure fornire moti­
vazioni tecniche. Una posizio­
ne che il presidente dell'In-
tersind. Massaccesi. ha defi­
nito « non mediabile ». Il sin­
dacato. invece, ha insistito 
sulle proprie proposte, soste­
nendo che queste possono con­
sentire la costituzione della 
nuova azienda sulla base di 
« programmi produttivi seri ». 
sia per volumi che per qua­
lità. « correlati a livelli di 
occupazione credibili». La par­
tita è rimasta aperta proprio 
su questo nodo che condizio­
na le posizioni sulla spinosa 
questione della mobilità. 

MILANO — La fabbrica Alemagna chiusa per il presidio degli operai 

Erano giunte nella fase conclusiva 

Ospedalieri : voluta dal governo 
l'interruzione delle trattative 

ROMA — L'interruzione 
delle t ra t ta t ive per il nuo­
vo contra t to dei seicento-
mila ospedalieri provocata 
dal l 'a t teggiamento assunto 
Ieri l 'altro dal governo è 
s t a t a severamente giudica­
t a dai sindacati di cate­
goria che hanno chiamato 
i lavoratori del set tore ad 
intensificare la pressione 
e l'iniziativa politica, an­
che in accordo con le Re­
gioni, per sbloccare la ver­
tenza. 

La tesi sostenuta dal 
sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Bres-
sani per interrompere di 
fatto il negoziato è che 
il governo, in quanto di­
missionario, non è più for­
malmente abili tato a con­
cludere la vertenza. E' 
opinabile in generale, che 
la crisi debba significare 
au tomat icamente fine dei 
poteri del governo in ma­
teria contra t tuale . Comun­
que la mancanza di « abi­
litazione formale » non si 
giustifica affatto in casi 
come quello delle t ra t ta­
tive pe r gli ospedalieri 
giunte in prat ica alla loro 
conclusione. 

Ri teniamo — afferma 
la Federazione di catego­
ria (Fio) — «pretestuosa» 

la posizione del governo 
in quanto « la conclusio­
ne di un contra t to che si 
muove all ' interno di pre-
accordi già raggiunti può 
configurarsi come a t to di 
ordinaria amministrazio­
ne » della quale l'esecu­
tivo è, fra l 'altro, esplici­
t amente incaricato. 

Va det to che il negozia­
to protrat tosi per oitre 
un anno, era già approda­
to ad una sostanziale inte­
sa su tut t i i punti di mag­
gior rilievo. Erano e sono 
da definire solo aspet­
ti marginali . Le Regioni 
hanno ch ia ramente mani­
festato la volontà politica 
di chiudere positivamen­
te la vertenza e ricono­
sciuto la validità della uni­
cità contra t tuale , delle 
a ree contrat tual i , ecc. 

Lo stesso importo com­
plessivo dei miglioramenti 
economici, da una verifi­
ca tecnico contabile, e ra 
contenuto sostanzialmente 
nei limiti (50 mila lire 
mensili prò capite di ine­
dia) indicati dall 'accordo 
governo — sindacati del 5 
gennaio 1977 per i pubbli­
ci dipendenti . Vi era sta­
ta. appena poche ore pri­
ma, l 'assicurazione forma­
le del presidente del Con­

siglio alle segreterie delle 
confederazioni che la ver­
tenza sarebbe s ta ta chiu­
sa nonos tan te l 'apertura 
della crisi. 

Nulla, in conclusione, 
giustifica l 'at teggiamento 
assunto dal rappresentan­
te del governo ieri l 'altro 
a conclusione di una la­
boriosa giornata di t ra t ta­
tive. A meno che da par te 
di alcuni settori del gover­
no dimissionario non si 
voglia pun ta re a rinfoco­
lare il malcontento nella 
categoria, a da re spazio 
a spinte corporative mai 
sopite e che. non casual­
mente , proprio in questi 
giorni s t anno r iprenden­
do vigore. 

Da palazzo Vidoni (se­
de della t ra t ta t iva) è giun­
to però anche un segnale 
negativo e preoccupante 
per le sorti delle a l t re 
vertenze (in part icolare 
quella del ferrovieri) aper­
te con il governo. La crisi 
ministeriale non può e 
non deve essere il prete­
sto per bloccare tu t to . Le 
t ra t ta t ive possono e deb­
bono cont inuare e non so­
lo a livello tecnico, come 
prospet tato da Bressani, 
ma in sede politica. 

La trattativa per l'Unidal 
si avvia verso una stretta. 
Incombe la scadenza del 26. 
giorno in cui si dovrà deci­
dere se procedere o no alla 
liquidazione dell'azienda. I 
sindacati, tuttavia, non vo­
gliono arrivare alla vigilia di 
un ultimatum, anche perché 
la vertenza rischerebbe di fi­
nire in un vicolo cieco. Gli 
incontri di questi ultimi gior­
ni sembrano far emergere al­
cuni spiragli e possibilità 
nuove. 

Le partecipazioni statali co-
minciano ad entrare nel me­
rito e hanno fornito alcune 
risposte concrete e alcuni im­
pegni positivi per quel che 
riguarda l'occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Resta ancora aperta tutta la 
questione di Milano, ma an­
che su questo non siamo più 
al punto di partenza. C'è l'im 
pegno del ministero del bilan­
cio, c'è l'intesa con gli enti 
locali per il comitato sulla 
mobilità; c'è l'atteggiamento 
costruttivo e dispotiibilc dei 
sindacati per una mobilità del 
personale garantita e con­
tratta. 

Certo, non tutti i problemi 
sono risolti: anzi, gli ostaco­
li e le incognite restano e 
probabilmente resteranno an­
che una volta raggiunto l'ac­
cordo. Si deve tener conto, 
infatti, che l'Unidal è il pri­
mo caso concreto in cui si 
applica la legge di riconver­
sione industriale nei suoi due 
aspetti più significativi: i pia­
ni produttivi e la mobilità dei 
lavoratori. E' il primo esem­
pio di una ristrutturazione che 
non avviene più sulla base 
di criteri puramente azienda­
listici. Sia i piani, sia la col 
locazione del personale ven­
gono discussi e contrattati con 
i sindacati e si realizzano se­
condo una visione d'insieme 
degli obiettivi, delle finalità, 
dei risultati ai quali si deve 
giungere al termine di un pro­
cesso che certo è complesso 
e non sarà indolore. Si par­
te. infatti, da una crisi pe­
sante, da un vero e proprio 
disastro finanziario e produt­
tivo che nessun imprenditore 
pubblico e privato è in gra­
do di risolvere. E si deve ar­
rivare ad una azienda seria­
mente risanata che guarda 
per il suo riassetto al Mez­
zogiorno. Tutto ciò con il con­
tributo determinante dei la­
voratori e del movimento sin­
dacale. Di qui l'importanza 
di questa vertenza, il suo va­
lore politico e anche le sue 
difficoltà. 

Conferenza stampa di Macaluso e Bortolani 

Agricoltura: un anno 
di lavoro e di 

intese in Parlamento 
I presidenti delle commissioni del Senato e della Camera illu­
strano i problemi affrontati e risolti - Un esempio significativo 

ROMA' — I problemi della 
nostra economia sono gravi e 
difficili. Quelli della agricoltu­
ra lo sono forse di più. Scon­
tano oltretutto anni di indiffe­
renza. Risolverli o avviarli a 
soluzione è possibile solo se 
tra le varie forze politiche si 
crea un clima di collabora­
zione. 

Non si tratta di un auspicio. 
bensì del risultato di un an­
no di lavoro delle commissio­
ni agricoltura del Senato e 
della Camera. I loro presi­
denti, che sono rispettivamen­
te il comunista Emanuele Ma­
caluso. e il democristiano 
Franco Bortolani. lo hanno il­
lustrato ieri mattina nel cor­
so di un incontro con la stam­
pa agricola, ripreso largamen­
te dalla Televisione (sull'in­
contro sarà dedicata i>er inte­
ro la rubrica « Agricoltura 
domani » in programma sulla 
rete 1 domenica mattina) e 
svoltosi nella suggestiva Sala 
della Lupa di Montecitorio. 
Per l'occasione è stato annun­
ciato che ai primi di marzo 
la Federazione nazionale del­
la stampa organizzerà un con­
vegno sulla informazione in 
agricoltura e per l'agricol­
tura. 

I risultati del lavoro del­
le Commissioni parlamentari 
e il modo con il quale essi so­
no stati raggiunti, offrono più 
di una positiva indica/ione 
per chi in queste ore si sta 
adoperando per dare un go 
verno al Paese. La politica del­
la intesa, della collaborazio­
ne sulle cose concrete, pa­
ga e anche bene. Non c'è 
altro modo per corrispondere 
adeguatamente alle esigenze 
poste dai gravi problemi della 
economia e dai tentativi di 

disgregare il tessuto demo 
cratico della società nazio­
nale. 

Le due commissioni — que­
sto è il giudizio di Macaluso 
— hanno nel complesso lavo 
rato bene, la collalxira/.ioiie 
interna alle commissioni e fra 
le due commissioni, è stata 
attiva e produttiva, sono sta­
ti accorciati molti tempi, so 
no stati evitati doppioni, ci 
si è divisi meglio i compiti. 

ATTIVITÀ' SVOLTA. Al Se 
nato, dice Macaluso, abbiamo 
dato vita a ben 90 sedute. E' 
stata licenziata la legge sul­
le associazioni dei produttori, 
ora all'attenzione della Ca­
mera: sono stati definiti i 
principi e le disponi/ioni per 
la protezione e la tutela del­
la fauna e la disciplina del­
la caccia; si è ormai alla 
conclusione della riforma dei 
patti agrari (adeguamento del 
contratto di affitto e supera­
mento in esso della mezzadria 
e della colonia) mentre la di­
scussione è in corso relati-
\ amente alla riforma del­
l'Ai MA (qui il nodo è rappre-
>entato dal rapporto con la 
Federconsorzi) e alle norme 
sulla prelazione e sullo svi­
luppo della proprietà diri t­
to coltivatrice. Sono stati poi 
presi in esame e approvati 
i disegni di legge che ve 
n iva no dalla Camera. Tutto 
q u o t o lavoio — sottolinea 
Macaluso - - è servito a da­
re una baso al piano agrico­
lo - alimentare e una co 
scienza sempre più larga sul 
ruolo nuovo che bisogna as­
segnare alla agricoltura 

Alla commissione agricol 
tura della Camera — elen­
ca Bortolani — è stata ap­
prontata la legge che finan-

Giovedì 26 scioperano 
grandi gruppi e Gepi 

ROMA — Chimici, metalmec­
canici e tessili dei grandi 
gruppi privati e pubblici e 
dell 'azienda Gepi dove sono 
ancora aper te le vertenze 
scioperano giovedì 26 per 
quat t ro ore. 

L'iniziativa di lotta vuo'.e 
« imporre al padronato pub 
blico e privato sbocchi signi­
ficativi alle vertenze aperte 
da molti mesi ». 

« Lo sbocco di queste ver­
tenze — prosegue la nota 
congiunta di Firn. Fulc e 
Ful ta —. accompagnato dal­
l 'urgente adempimento da 
par te del governo degli obbli­
ghi per il pagamento dei sa­
lari. derivanti dal decreto leg­
ge del 29 dicembre, può evi 
ta re nuove e acute tensioni 

| sociali nelle quali possono tro-
| vare spazio sia comportameli-
i ti padronali tendenti a pre 
I giudicare !a continuità prò 
| dutt iva sia pericolose mano-
| vre di provocazione ». 
| I sindacati dei metalmecca-
I nici. dei chimici e dei tessili 
{ proseguono affermando che 
I con questo sciopero intendo 
I no contribuire a dare « si-
i gnificato reale al dibatt i to che 
! nelle fabbriche è aper to sul 
! documento del Direttivo della 

Federazione Cgil Cisl Uil ri-
! lanciando ed accelerando la 
! at tuazione della legge sulla ri-
; conversione industriale, a par-
! t i re dalla richiesta che il nuo 
! vo governo emani anticipazio 
j ni di piano per i settori chi-
i mico. siderurgico, tessile e 
i a l imentare ». 

zia l'attività agricola delle 
Regioni: è stato licenziato il 
cosiddetto quadrifoglio che è 
poi diventato in realtà un 
septifoglio e che definisce 
stanziamenti e procedure in 
diro/ione dei vari settori agri 
coli (zootecnia, ortofrutta. 
vitivinicoltura, forestazione, e 
irrigazione, ecc.) e. al mo­
mento della crisi si stava di­
scutendo dello terre incolte e 
del loro recupero. 

Entrambe le commissioni 
hanno discusso ed espresso 
pareri su due leggi che han 
no notevoli agganci con il set­
tore agricolo: la legge sul­
la riconversione industriale e 
la legge sulla occupazione gio­
vanile. 

CRISI DI GOVERNO. La 
questiono è d'obbligo. Il de­
mocristiano Bortolani rispon 
de che intanto bisogna dare il 
via alla attuazione della leg 
gè del quadrifoglio. Secondo 
lui fra il passato e il futuro. 
entrambi prossimi, ci sarà 
uno * scorrimento » cioè una 
continuità. Nessuna interni 
/.ione dunque. II compagno 
Macaluso è ancora più deci 
s»): osserva che anche il go 
verno dimissionario ha ma 
teria per operare e pure lui 

! cita il quadrifoglio, legge im-
j portante ma tutta da concre­

tizzare. Por la prospettiva. 
egli si augura una soluzione 

I della crisi che permetta la 
| continuazione della eollabora-
! zione così bene sperimentata. 
j anzi il suo auspicio è che 

la collaborazione si estenda 
e si rafforzi, diventi metodo 
di governo. 

j LK DOMANDE. Sono sta 
Ì te tanto, hanno occupato uno 

spazio di oltre due ore. Su 
una in particolare vogliamo 
soffermarci per la sua gran­
de attualità. Lunedì a Bruxel­
les si deciderà la svalutazio­
ne della lira verde. Per al 
leviare il peso distorsivo dei 

ì montanti compensativi, intro-
; dotti appunto dalla Comunità 

per compensare il tasso di 
• svalutazione ma che in effetti 
j si traducono in premi per chi 
| esporta in Italia, da più par-
! ti sj propone una congrua 
j svaluta/ione, anche del 10 per 
t cento, contro una proposta 
1 CEE molto più bassa. Maca-
' 'uso ha ripetuto che la sva 
j lutazione della lira verde è un 
; tamponamento, non risolve 
I gran che. Bisogna andare alla 
j radice del male, che si chia-
j ma |x>litica agricola comuni-
j taria. E' questa che va mes-
I sa in revisione. Pure la CEE 
| deve darsi una programma-
' /ione, deve sapere cosa fare e 
\ do\e fare. Così non si può 

i continuare. 
i 

i Romano Bonifacci 

Parlano i soci delle cooperative che si battono contro l'abbandono 

«Come abbiamo conquistato la terra ad Eboli» 
Si tratta di 32 ettari - La prima assegnazione nella Piana del Sele e in Campania - « Ora dob­
biamo andare avanti » - Oggi è stato indetto un convegno della Federazione CGIL CISL UIL 

Nostro servìzio 
EBOLI — Si chiamano «Unità 
"77 » e « Alleanza campagne-
t e » le due cooperative che 
per prime, nella Valle del 
Sele e in tutta la Campania, 
hanno ottenuto — dall 'appo­
sita commissione prefettizia 

— l'assegnazione di 32 ettari 
di terra incolta. Divideranno 
in parti uguali: sedici ettari 
a ciascuna delle due coope­
rative. 

Con i soci di « Unità '77 » 
(sono 48. quasi tutti brac­
cianti. riunitisi in cooperativa 
fin dal dicembre del 76) ci 

I patronati Cgil, Cisl, Uil 
smentiscono « Il Giornale » 

ROMA — Un quotidiano mi­
lanese « n Giornale » di Mon­
tanelli, ha scri t to in questi 
giorni che CGIL. CISL e 
UH* riceverebbero un e fiu­
me di miliardi» dal vari pa­
tronati. Al riguardo la Fe­
derazione uni tar ia ha fa t to 
notare che si tratta di « una 
assurda accusa», in quanto 
accade, invece, « l'esatto con­
trario». «INAS, INCA, IT AL 
• ACLI, infatti , assistono an­
nualmente milioni di lavora-

i tori in modo completamente 
J gra tu i to» , per cui il finan-
j z iamento pubblico, che oltre­

tu t to arr iva sempre con gran­
de r i tardo. « rappresenta so­
lo una par te degli oneri che 
i s indacati sostengono an­
che per conto dei patronati». 

Inoltre, per il finanziamen­
to pubblico, i s indacati han­
no chiesto da ol tre un a n n o 
ai ministeri (Lavoro e Te-

| soro) una serie di misure di 
j r iordinamento. 

Le nuove qualifiche 
nei trasporti pubblici 

ROMA — La commissione 
Lavori Pubblici del Senato 
ha approvato, in sede deli­
berante, il disegno di legge, 
già votato alla Camera, che 
rissa le tabelle nazionali del­
le qualifiche del personale ad­
detto al servizi pubblici di 
trasporti. 

Il provvedimento, che in- i 
teressa oltre trecentomila j 
ferrotranvieri , prevede di san­
zionare con legge, gii accor­
di sindacali del luglio 1976, 
che erano rimasti inapplica­
t i . essendo la materia ap­
punto regolata per legge. La 
nuova normativa prevede una 
tabella unica delle qualifiche 
Mr il set tore autoferrotran-

• tabelle distinte per 

i settori delia navigazione 
interna e delle funivie, la sud­
divisione delle aziende in ti­
pi secondo le loro dimensio­
ni . principi e criteri generali 
per la formulazione di rego­
lamenti aziendali per le pro­
mozioni e per rassegnazione 
delle competenze accessorie. 
nonché una clausola genera­
le per gii assorbimenti dei 
t r a t t amen t i retributivi ero­
gati in base alla precedente 
disciplina. 

Il provvedimento va in vi­
gore dal l. gennaio di que­
s t ' anno: per questo motivo. 
essendo già t rascorsa questa 
data, è s t a to necessario ap­
portare ni tes to una lieve 
modifica formale, che e sta­
ta sanzionata dalla Camera. 

ritroviamo nella sede della 
Federbraccianti di Eboli, tap­
pezzata di manifesti che of­
frono un rapido eppur effi­
cace spaccato delle tante e 
aspre lotte bracciantili che 
si sono tenute nella zona in 
questi anni. Per oggi è pre­
visto un nuovo impegno: si 
tiene infatti, ad Eboli, la ma­
nifestazione convegno indetta 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL per rilanciare 
la lotta « per l'utilizzo pro­
duttivo di tutte le ricorse >. 
Sarà presente anche il com­
pagno Giuseppe Vignola. se­
gretario regionale della CGIL. 

« La nostra cooperativa — 
afferma fiducioso uno dei so­
ci. Carmine Corrado — presto 
si allargherà di molto. Pr ima 
di tutto perchè questa vittoria 
rida coraggio a quelli che 
prima erano un po' sfiduciati 
e poi perchè i giovani disoc­
cupati di Eboli hanno già 
chiesto di ent rare nella coo­
perativa per lavorare a^-it-me 
a noi =•. E fin qui i momenti 
di sfiducia non sono certo 
mancati : l 'intervento dei ca­
rabinieri. i tentativi del pa­
drone assenteista, il problema 
di guadagnarsi «la giornata». 

« Nell'estate dell'anno scor­
so — è ancora Carmine Cor­
rado a par lare — siamo ri­
masti in quindici decisi ad 
andare fino in fondo. Abbia­
mo speso fO0 mila lire solo 
per l 'aratura, lasciando per 
t re mesi completamente a ri­
poso la terra per poi met­
tere cavolfiori. Il padrone. 
però, è arr ivato con i trat­
tori ed ha seminato il grano ». 
« Gli è venuta la voglia di 
coltivare — interviene Damia­
no De Nigris — quando ha 
visto che facevamo sul serio. 
Il risultato è stato quello di 
rovinare tutto >. 

Le terre fertilissime, situa­
to in località Santa Chia­
rella appartengono ad un cer­

to Felice Barone che. dopo 
vari tentativi, le ha pratica­
mente abbandonate. Sedici et­
tari sono pochi, molto pochi. 
per assicurare un reddito ade­
guato a tante persone: però 
tutti i soci della cooperativa 
insistono sull'idea dell'unità e 
della coopcrazione che li ha 
portati ad un primo impor­
tante riMiItato e clic permette 
loro di andare avanti ponen­
doci nuovi obiettivi. Le occa­
sioni. del re-to. non man­
cano. Damiano De Nigris ci 
informa che è al lavoro una 
commissione di indagine per 
e scoprire * altri terreni in­
colti o mal coltivati nella 
P iana : « Finora — dice — 
abbiamo individuato circa 100 
et tari d'incolto e 50 di mal 
coltivato; pensiamo di trova­
re ancora altra terra ». 

Perchè la ter ra? Risponde 
decisa una giovane donna so 
eia della cooperativa, brac­
ciante. sette fieli: ' P e r non 
Mihire p:ù il ricatto dei pa­
droni ci* ci vochor.o dare 
quattro -*)'di ». Un fatto pò 
l.t-co importante <<e lo fa 
notare Eufrasi.» Lepore, re-
snodabi le di zona della Fe­
derbraccianti) è costituito dal 
riannodarsi di rapporti uni­
tari nella P.ana del Sele. 

Da Eboli a Campagna. L' 
appuntamento è nel magaz­
zino della cooperativa * Al­
leanza campagnole ». Anche 
qui sedici ettari assegnati d: 
proprietà di un certo Renzo 

Stasera Luciano Lama 
a Tribuna sindacale 

ROMA — Questa sera 
alle 21,50 la seconda re te 
t rasmet terà Tr ibuna sin­
dacale: ospite Luciano La­
ma segretario generale 
della CGIL. 

Braggio. La cooperativa, co­
stituita nell'ottobre del '75. 61 
soci tutti contadini proprie­
tari di piccoli appezzamenti, 
é già avviata. Nei programmi 
della cooperativa, a breve 
scadenza, c'è l'iniziativa del­
la raccolta collettiva del latte 
primo passo verso Tallot i-
mento di un funzionale centro 
di raccolta. * Agricoltura e 
zootecnia — interviene Vito 
Ganzzo —: questi sono i due 
settori su cui interveniamo. 
La nostra è la prima strut­
tura realmente funzionante >. 
Dei sedici ettari assegnati . 
del loro stato, ci parla in­
vece Vitoantonio Guglielmi: 
< Bisogna — dice — innanzi 
tutto trasformarli . Molta ter­
ra è cespugliata: il padrone 
la fitta va in inverno a pastori 
realizzando guadagni senza 
spendere una lira >. 

I.a ste=?a cooperativa a 
spetta la risposta dalia com­
missiono preft-tti/ia per al tre 
centina.a d. ettari abbando­
nati di propr età di un certo 
Elefante, situati a \ a l v a e 
a Campagna. * Con la nostra 
lotta — interv tene Gelsomino 
Adehzzi — r.bb-.amo ottenute 
un primo risultato: le cam­
pagne hanno cominciato a 
popolarsi. I proprietari hanno 
inviato qualche trat tore o sca­
vatrice per dare una pulitina 
a!!e terre e farle apparire 
coltivate». «Ora dobbiamo 
andare avanti — dice Ghe'.m: 
— stiamo registrando conti­
nuamente nuove adesioni alla 
cooperativa, segno che siamo 
sulla buona strada ». Andare 
avanti, nella Piana del Sele. 
significa anche accelerare 1* 
iniziativa per risolvere la 

e questione Persano »: a due 
passi ì 1500 et tari di terra 
buona, del demanio militare 
sono, infatti, completamente 
abbandonati. 

Raffaele Sales 
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oggi puoi avere: 
pneumatici nxliali, cambio 
sportivo a leva corta, fari 
retromarcia, moquette, 
blocca sterzo, freni a disco 
anteriori con servofreno, 
993cc, cinque comodi posti, 
tanto bagagliaio e una... 
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Un'economia debole 
perché malata di 
troppe incertezze 

Forti timori del centro studi PRI per 
una ripresa dell'inflazione nel 1978 

// dibattito sulla mobilità :. intervista a Napoleoni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nella politica e-
conomica italiana vi è la ne­
cessità di elementi di cert^'.-
za, perchè l'esperienza rno 
stra una tendenza di fondo a 
rispondere con un eccL'.s-wvo 
nervosismo, con mutami-nu 
di rotta più forti di quinto 
.sarchile « normale, ai niuVi-
menti delle variabili ec ino-
miche ». Qui sta. secondo il 
professor (iiorgio La Ma!<*a, 
che assieme ai professori Ha-
M'vi e Balloni ha presentato 
ieri a Milano, in un incontro 
organizzato dall'ISEO. n 
f quarto rapporto CEEP sui 
l'economia italiana ». una ch'I­
le ragioni del grado cosi am­
pio di oscilla/ione con cui i 
diversi indicatori "rispondo­
no" al \ a l i a r e della situazio­
ne: cosi si spiegano recuperi 
più rapidi del previsto come 
ciucilo del deficit della bilan­
cia dei pagamenti, ma anche 
la rapidità con cui si verifi­
cano le «. ricadute «» quando 
prevale nuovamente l'incer­
tezza nell'azione di governo. 

La politica economica del 
governo And reotti ha rappre­
sentato, secondo La Malfa. 
un passo avanti nell'« impo­
stazione *, rispetto allu pre­
cedenti politiche congiuntura­
li, ina non nella « realizzazio­
ne ». Alcuni dei dati forniti 
nel rapporto sono eloquenti. 
A esempio la creazione di 
base monetaria, che è di 1687 
miliardi nel primo trimestri; 
del 15)77. e si riesce a conte­
nere a 741 miliardi nel se­
condo trimestre, passa im­
provvisamente — secondo le 
-stime del CEEP a ben 
•1H37 miliardi nell'ultimo tri-
rm-stre: si regge insomma, 
bene o male fino a ottobre. 
poi si aprono le caterat te a 
novembre e dicembre. Così 
per la spesa di cassa da par­
te dello stato: ancora a set­
tembre l 'aumento è del 2-1.2 
pur cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Poi nell'ultimo trimestre si 
balza al 52.2 per cento in più. 
cioè da 10.(100 ad oltre 16.000 
miliardi di lire. Molto spazio 
viene poi dedicato alla disat­
tenzione degli impegni con il 
Fondo monetario da parte di 
un governo che nelle sue ul­
time settimane di vita sem­
bra aver « perso pressoché 
completamente la capacità di 
contrattare la dinamica della 
spesa e il livello dvl disavan­
zo %. 

La preoccupazione princi­
pale del « Rapporto 1977 » del 
centro studi repubblicano 
resta ancora — così come e-
ra nei rapporti precedenti — 
l'inflazione. Si insiste sul fat­
to che l'inflazione non r t nde 
e alla lunga agisce in modo 
tutt 'altro che favorevole alla 
crescita produttiva. Secondo 
il CEEP. il giovamento che la 
produzione trae dall'inflazio­
ne è solo momentaneo e illu­
sorio perchè subito dono, la 
crescita della produzione in­
dustriali; finisce con l'atte­
nuarsi per effetto diretto o 
indiretto delle misure di poli­
tica economica che diventa 
indispensabile prendere per 
affrontare e ridurre l'infla­
zione. 

Si imprime il timore di una 
ripresa nel 1!)7K del processo 
inflazionistico affievolitosi nel 
corso del '77. Oltre alle in­
certezze sul piano valutario 
(già nel 1!'77 hi lira seguendo 
il dollaro ha subito una ulte­
riore svalutazione media del 
6.!» per cvnto) il pericolo di 
gran lunga più consistente 
viene individuato nel crescen­
te disavanzo pubblico e nella 
crescita monetaria che esso 
potrebbe indurre. Ma si fa 
riferimento anche alla < spin­
ta salariale aggiuntiva che si 

Svizzeri 
rastrellano 

titoli 
Rinascente 

MILANO — Anche il titolo 
Rinascente, ovviamente quel­
lo ordinario, ha fat to cor­
rere voci in borsa di « sca­
late ». indicando negli scala­
tori . di volta in volta. TIFI 
di Agnelli (che è già un azio­
n i s t a ) . Mediobanca dell'inef­
fabile Cuccia e gli americani 
della Pennej . ent ra t i in Ri­
nascente con u n a discreta 
partecipazione. In effetti gli 
acquisti operati su questo ti­
toli. hanno fatto aumenta re 
la sua quotazione dalle 39 
lire dei prezzi di compenso 
di gennaio alle 42,40 lire di 
ieri. Tut tavia esperti di bor­
sa. secondo quanto informa 
1\< Adnkronos », escludono che 
sul titolo siano in corso « sca­
late » da par te di chicches­
sia. Come per il titolo Mon-
tedison. gli acquisti sono sta­
ti operati da due facoltosi 
•peculatori svizzeri, con sede 
A Lugano. 

jxitrebbe determinare nell'ul­
tima parte dell 'anno in occa­
sione del rinnovo dei contrat­
ti », sebbene si riconosca che 
nel 1977 c'è stato un rallen­
tamento della crescita dei sa­
lari, in concomitanza dv;l ral­
lentamento della crescita dei 
prezzi. 

La proposta formulata dal 
CEEP è quella di un accordo 
con le organizzazioni sindaca­
li. tale che ad una dinamica 
salariale più contenuta si ac­
compagni una contropartita 
in termini di investimento, di 
maggiore occupazione, di ga­
ranzia di non perdita della 
retribuzione nv-i processi di 
riconversione e ristrutturazio­
ne. Si osserva che su un red­
dito da lavoro dipendente va­
lutabile in 10.000 miliardi nel 
'77. una minore crescita del 2 
per cento consentirei)!*» un 
minore esborso di 2000 mi­
liardi. i quali, se investiti. 
potrebbero tradursi in 40.000 
nuovi posti di lavoro. I ter­
mini sono certo meno re­
boanti di quelli dell'* opera­
zione sviluppo » propagandata 
dalla Conf industria (che 
(Giorgio La Malfa ha definito 
" ipotesi pressoché accademi­
ca ». sottolineando anche al­
cune incertezze che perman­
gono sul reale significato del­
l'ormai famoso 4,5 di tasso di 
sviluppo proposto da Carli). 

Ma anche nella proposta 
del CEEP resta assai oscuro 
il punto, non secondario, del 
come si possa davvero garan­
tire la trasformazione di 
maggiori margini alle impre­
se in investimenti realmente 
produttivi. 

Siegmund Ginzberg 

ROMA — Il professor Claudio 
Napoleoni fa parte del nume­
ro di coloro che sono d'accor­
do con la costituzione della 

agenzia del lavoro, un orga­
nismo x misto j . che dovrebbe 
provvedere alla creazione di 
nuova occupazione e gestire 
la mobilità. Di agenzie si è 
discusso anche nel sindacato, 
la cui posizione però rispon­
de ad una impostazione ab­
bastanza radicalmente diffe 
rente. Il sindacato chiede che 
la mobilita — come passag 
gio senza soluzione di conti­
nuità da un posto di lavoro 
ad un altro — sia gestita 
dalle speciali commissioni re­
gionali previste dalla legge di I 
riconversione. Napoleoni non ' 
è molto d'accordo con questa ! 
proposta, specialmente per la ! 
parte che prevede la conti­
nuità del rapporto di lavoro, i 
Perché? ' 

j 
t 

Soggetto diverso 
La posizione del sindacato ! 

è ineccepibile e giustificata j 
fino a quando la domanda di 
lavoro continua ad essere gè-
stita così come lo è stata fi- ' 
fioro. Perciò in credo che esi- j 
sta innanzitutto un problema j 
di modifica di questa domati ) 
da, in modo da sgravare le \ 
imprese — una volta che si i 
sia d'accordo con le misure , 
di mobilità — oViH'obbligo del­
la continuità del rapporto di I 
lavoro. Questo significa che J 
in un periodo medio — nei I 
prossimi quattro cinque anni i 
— bisogna rinunciare all'idea 
che vi possa essere da parte 
della industria un aumento 
della domanda di lavoro; tol­
lerare che, nel breve periodo, 
possa esservi in certi punti 
una leggera riduzione; imma­
ginare, allora, che r i sia una 
domanda di lavoro, special­
mente delle nuove leve e nel 
Mezzogiorno, che provenga da 
un soggetto diversa dalla in­
dustria. Nasce, a questo pun­
to, la proposta della agenzia, 
che non è uno strumento per 
risolvere il problema della mo­
bilità — anche se potrà af­
frontarlo — o per gestire, an­
che se in maniera attilla, la 
disoccupazione. L'agenzia do­
vrà creare occupazione nei 
servizi. 

Così intesa, mi pare. però. 
che l'agenzia parta dal pre-

L'Agenzia sostituisce 
l'industria per i 

nuovi posti di lavoro? 
Secondo l'economista, questo nuovo organismo dovrebbe creare 
occupazione - Nel medio periodo i nuovi investimenti dovreb­
bero servire ad aumentare la produttività - Alibi imprenditoriali 

supposto che la situazione eco 
nomica dei prossimi anni sia 
immutabile e che non abbia­
no molto effetto misure di po­
litica economica dirette ad al 
largare la base produttiva. 
E' esattamente il contrario. 
ad esempio, di quanto chie­
dono i sindacati, i quali, se 
accettassero questo organismo 
dovrebbero modificare alcune 
loro scelte strategiche. 

In effetti, io credo che per 
un certo numero di anni non 
sia possibile aumentare la 
occupazione industriale (anzi 
credo che non sia nemmeno 
desiderabile). Nel medio pe­
riodo. la politica industriale 
deve servire a portare il rap 
porto tra livelli di produttivi­
tà e livelli retributivi il più 
vicino possibile (al netto del­
ia svalutazione, naturalmen­
te) a quello europeo. Fatta 
questa politica industriale — 
che ti assorbe tutte le risor­
se e ti permette, però, di co­
minciare a ricostituire, all'in­
terno del sistema della indu­
stria, le fonti di finanziamen­
to — hai la possibilità di pas­
sare ad una fase di sviluppo 
industriale e di ripresa della 
occupazione. La famosa poli­
tica dei due tempi, in questo 
ambito circoscritto, va accet­
tata: è impossibile in questo 
momento affrontare e risol­
vere insieme i problemi della 
produttività e della occupa­
zione. 

Ma così si concede un alibi 
agli imprenditori che saranno 
contentissimi di non dover in­
vestire nel Mezzogiorno e di 
non doversi impegnare per 
creare nuovi posti di lavoro. 

E' possibile che si dia que­
sto alibi. Ma attenzione: già 
oggi gli imprenditori utilizza­
no l'alibi del vincolo della oc­
cupazione e della impossibili­
tà di licenziamenti. Se fai 

l'agenzia, questo alibi glielo 
togli, li metti alla prova e, 
sul terreno politico, puoi chie­
dere, anzi cliiedi loro altri 
vincoli, che possono essere 
addirittura quantificati. Ad 
esempio, si può chiedere loro 
di raggiungere un certo li­
vello di produttività nei pros­
simi anni o un certo livello 
nei rapporti con l'estero. E' 
evidente che se l'agenzia re­
sta un fatto isolato, le per­
plessità dei sindacati sono 
pienamente giustificate; essa 
invece deve essere accompa­
gnata da una serie di altre 
decisioni e misure e in que­
sto caso diventa uno strumen­
to importante, che può intro­
durre innovazioni significative 
nella situazione economica. 

Due aspetti 
Ma. a tuo parere, come do­

vrebbe funzionare e cosa do­
vrebbe fare l'agenzia? 
L'agenzia Ita un aspetto tran­

sitorio e un aspetto permanen­
te, e vanno tenuti presenti 
contemporaneamente. Transi­
torio: la agenzia costituisce 
un momento di respiro perché 
si possa ripristinare, attraver­
so la politica economica, una 
dinamica industriale in cui 
l'investimento serve ad au­
mentare produttività e occu­
pazione. L'aspetto permanen­
te ha due versanti: uno quan­
titativo, su cui già mi sono 
soffermato quando ho detto 
che è improbabile che la in­
dustria possa oramai cresce­
re in misura tale da offrire 
nuovi posti di lavoro; uno 
qualitativo, nel senso che la 
agenzia può rappresentare, a 
patto che vi sia un impegno 
politico, un modo nuovo di 
produrre servizi, diverso, da 

quello della Pubblica ammini­
strazione. Detto questo, av­
verto. io per primo, tutti i 
dubbi e le perplessità che na­
scono dalla proposta della 
agenzia e che, a mio parere, 
sono di tre tipi. In primo luo 
go: quali servìzi dovrà ga­
rantire l'agenzia? Poi: come 
deve funzionare? deve esse­
re titolare del rapporto di la­
voro? e in questo caso, quale 
sarebbe il ruolo dei sindaca­
ti, che dovrebbero far parte 
della agenzia? quali legami si 
stabiliranno tra la agenzia e 
la pubblica amministrazione? 
Infine: come verrà finanzia­
ta l'agenzia? Senza dubbio si 
pongono problemi rilevanti 
per la finanza pubblica (è sta­
to già calcolato die se la 
agenzia intervenisse nei con­
fronti di itti milione di senza 
lavoro la spesu annua tarle­
rebbe da tre a cinque mila 
miliardi). Verso la agenzia 
potrebbero essere dirottate ri­
sorse che già oggi vanno a 
sostegno della disoccupazione 
e parte di quelle che servono 
a « sostenere > le imprese. 

Ma le perplessità sono an­
che numerose altre. L'agenzia 
porterebbe ad uno svuotamen­
to dei compiti della Pubbli­
ca amministrazione. Presenta 
grossi rischi di corporativi­
smo. E poi: non siamo anco­
ra nella logica degli interven­
ti assistenziali che già tanti 
guasti hanno portato alla eco­
nomia del paese? E infine: 
non restiamo ancora in una 
visione keynesiana. e insuf­
ficiente, del problema della 
occupazione? 

Certamente V agenzia rap­
presenterebbe un rischio di 
svuotamento della Pubblica 
amministrazione. Ma io cre­
do che. di fronte al continuo 
rinvio della riforma della PA, 
sia utile, anzi serva addirit­

tura come elemento di solle­
citazione, introdurre dei mec­
canismi concorrenziali. An­
che il rischio corporativo esi­
ste, dal momento che questo 
rischio esiste sempre quando 
ti muovi al di fuori del mer­
cato; ma anche qui conta 
molto l'atteggiamento politico 
che prenderebbero i sindaca­
ti, il modo in cui gestirebbero 
questo organismo. Non credo, 
invece, che si possano defi­
nire assistenziali gli interven­
ti della agenzia: al contrario, 
verrebbero prodotti servizi 
socialmente utili; anzi, la ra­
gione principale per cui chie-

j di una prestazione lavorativa 
! sta proprio nel voler evitare 
I qualsiasi forma di assisten-
I zialismo. Si andrebbe, cornuti-
| que, ad un allargamento del 
, l'area vubbli^c? Non avrei 
! perplessità su questo pulito. 
! dal momento che esso si a-
I irebbe in nettari molto omo 
; genei all'affa pubblica e nei 

quali sia l'impegno diretto 
I capitalistico sia l'impegno del-
j la PA sono stati insufficien­

ti, se non del tutto assenti. 

Servizi utili 
.Si ripropone una manovra 

keiinesìana? Anche qui. non 
credo: a differenza degli in­
terventi keunesiani. dove la 
natura della prestazione è 
indifferente, qui vengono pro­
dotti servizi qualificati e utili. 
Gli interventi di tipo keyne­
siana mirano a indurre un 
aumento di occupazione pres­
so le imprese e presuppongo­
no, in queste, un certo grado 
di elasticità; con l'agenzia, 
l'occupazione verrebbe invece 
creata fuori del sistema delle 
imprese. 

liitengo comunque che tut­
te le riserve e le perplessità 
che vengono sollevate — iii-
nanzìtutto dai sindacati — sia­
no legittime. Nella proposta 
della agenzia non esiste nulla 
di scontato, tutto è da discu­
tere, si possono anche adot­
tare soluzioni diverse. Mi pa­
re però che punto di parten­
za di questa discussione deb­
ba essere la presa d'atto che 
in Italia per un certo periodo 
di tempo sia i modi di forma­
zione e erogazione dei servi­
zi sia i modi tradizionali di 
occupazione non funzionano 
più. 

Lina Tamburrino 

Produzione industriale 

1974 1975 1976 1977 

Il Tesoro non ha ricevuto richieste di autorizzazioni 

I debiti dei Caltagirone 
«girati» a società-ombra 

Si allargano le dimensioni dell'affare - Circolare UIC: gli esportatori di capitali non li­
quidano le società illegali all'estero? - Incontri a Roma della delegazione della CEE 

La ripresa ha tirato finora solo negli USA 
Per la maggior parte dei principali Paesi industriali del 
mondo capitalistico il 1977 è stato l'anno di un arretramento 
o di un rallentamento nella ripresa. In Italia l 'arretramento 
della produzione industriale è cominciato già nel primo 
trimestre, precipitando piuttosto velocemente, con un accenno 
di ripresa solo verso fine anno: è seguita la stasi in Germa­
nia. Francia e Gran Bretagna: l'espansione ha resistito fino 
all 'estate in Giappone, per poi piegarsi anche laggiù. Solo 
gli Stati Uniti presentano un andamento dell'indice diverso 
da tutti gli a l t r i : la ripresa continua durante tutto l'anno. 
con un ritmo di crescita di circa il 6 per cento. Anche qui 
ha evidentemente influito la politica economica dell'ammini­
strazione Carter e la conseguente svalutazione del dollaro, 
a spese, naturalmente, di tutti gli altri. 

ROMA — Il ministero del 
Tesoro ha fatto sapere di 
non avere ricevuto, finora. 
richieste di aumento di capi­
tato da parte della Società 
Partecipazioni Finanziarie e 
della INVIM a cui si attri­
buisce. sulla base di infor­
mazioni provenienti dall'Ital-
casse, la intenzione di assu­
mere su di sé i patrimoni 
immobiliari delle società in 
cui sono interessati i Caltagi­
rone e quindi anche il cor­
rispondente carico di debiti. 
La precisazione viene motiva­
ta con la pubblicazione di 
« voci », secondo le quali il 
Tesoro negherebbe l'aumento 
del capitale, a cui si con­
trappone appunto il fatto che 
mancando la richiesta manca 
anche la causa di un qualun­
que giudizio prò o contro. 
Tuttavia la precisazione mi­
nisteriale appare ugualmente 
utile in quanto mette in 
chiaro l'inconsistenza, il ca­
rattere quasi-fantomatico. 
delle società a cui Italcasse e 
i Caltagirone vorrebbero ap­
poggiare i -100 o 500 miliardi 
di debiti che sono in ballo. 

Ieri si è avuta notizia che 
a tale scopo la INVIM è pas­
sata in proprietà della Socie­
tà Partecipazioni. 

Oltre ai 250 300 miliar­

di di debiti verso l'Ital-
casse (il cui consiglio di 
amministrazione vorrebbe ri­
durre — portandolo in perdi­
ta all'ente pubblico — di cir­
ca un terzo) ci sono i debiti 
delle società Caltagirone ver­
so le banche ordinarie, in 
particolare Banco di S. Spiri­
to e Cassa di Risparmio di 
Roma. L'« Espresso » pubbli­
ca. a proposito di tutto l'af­
fare, una serie di informa­
zioni che darebbero consi­
stenza al sospetto di interes­
se privato in diverse fasi del­
l'operazione. Il suo risultato, 
infatti, sarebbe lo svuotamen­
to patrimoniale dell'Istituto 
centrale delle Casse di Ri­
sparmio. un ente che appar­
tiene al pubblico ed ai ri­
sparmiatori. e questo al solo 
scopo di mettere al sicuro i 
patrimoni dei Caltagirone ed 
evitare l'assunzione di re­
sponsabilità agii amminsitra-
tori dell'Italcasse che il 27 
febbraio prossimo si appre­
stano a dimettersi ed a ri­
chiedere l'avallo di una riu­
nione di soci addomesticata 
in partenza. Le implicazioni 
politiche e giudiziarie di tut­
to l'affare appaiono quindi 
ogni giorno più gravi. 

VALUTARIO — La giornata 
di attesa per il dollaro (in 

previsione del discorso di 
Carter) ne ha indebolite le 
quotazioni. I riflessi sulla li­
ra sono stati un apprezza­
mento sulla valuta USA, tor­
nata a 873.3, ed un deprez­
zamento verso le altre valute 
europee di conto valutario. Si 
tratta tuttavia di variazioni 
frazionali. 

Si sono appresi intanto i 
particolari della circolare con 
cui l'Ufficio Cambi invita le 
banche a seguire nuove pro­
cedure per l'attuazione della 
legge sul rientro dei capitali. 
Oltre alla richiesta di un 
consuntivo delle operazioni 
alle banche, resa necessaria 
da carenze degli uffici cen­
trali, la circolare contiene 
disposizioni riguardanti per­
sone che abbiano « avviato e 
non completato > i disinve­
stimenti all'estero (liquida­
zione, vendita), nonostante la 
precisa scadenza indicata dal­
ia legge per il completamen­
to. Viene sollevata l'obbiezione 
che per la liquidazione di una 
anstalt, società con sede in 
Liechtenstein illegale in Ita­
lia. occorre spendere tremila 
franchi svizzeri e che gli in­
teressati vogliono evitare 
questa spesa pur essendosi 
impegnati a liquidare gli in­
vestimenti all'estero. La 
questione, però, non è eco­

nomica: non si è rinunciato a 
premere per ottenere la lega­
lizzazione delle anstalt in Ita­
lia e gli esportatori di capita­
li vogliono mantenere queste 
scatole vuote per essere 
pronti a riutilizzarle. 

COLLOQUI CEE — La de­
legazione del comitato mone­
tario della CEE guidata dal 
sig. De La Geniere ha avuto 
ieri un primo incontro al 
ministero del Tesoro a cui 
hanno preso parte il diretto­
re generale degli affari mo­
netari Ruggiero, il capo della 
Ragioneria generale e il capo 
ufficio studi della Banca d'I­
talia. Fazio. Scopo della dele­
gazione è raccogliere elemen­
ti per un rapporto che sarà 
discusso ad aprile in seno al 
Comitato monetario della 
CEE anche in relazione ai 
prestiti in atto con l'Italia. 
Con la crisi di governo in 
corso, le ipotesi sull'anda­
mento dell'economia italiana 
e le conseguenti decisioni po­
litiche sono rimaste ovina­
mente in un ambito molto 
generico. Quanto ai dati della 
situazione su cui lavorano i 
tecnici sono abbastanza noti: 
positivi i risultati di bilancia 
e la discesa del tasso d'infla­
zione. negativi quelli sulla fi­
nanza pubblica e l'occupazio­
ne. 

Per tutt i i t ip i d i auto 

In vigore da oggi 
nuovi aumenti FIAT 

TORINO — Da oggi, le auto Fiat costeranno di più. Lo 
ha reso noto l'ufficio s tampa della Fiat che ha anche 
precisato che gli aument i vanno dallo 0.8 per cento per 
il modello « 126 » al 3A per cento per alcune versioni 
dei modelli superiori. 

<» L'aumento medio — è det to in u n a nota — è del­
l'ordine del 2,7 per cento e si è reso necessario per 
l 'adeguamento dei prezzi di listino asli aument i dei costi 
di produzione intervenuti negli ultimi mesi ». 

Ecco 1 prezzi di alcuni modelli ila pr ima cifra è ri­
ferita al vecchio prezzo di listino, la seconda al nuovo 
prezzo di listino, la terza al nuovo prezzo «chiavi in 
m a n o » ) : 

— 126 Base: 1.830.000, 1.345.000. 2.318.700; 
— 127 L 2 por te : 2.630.000. 2.740.000. 3.392.500; 
— 127 CL 2 por te : 3.010.000. 3.085 000. 3.799.000: 
— 128 Base 1100 4 por te : 3.100.000, 3.210.000. 3 958 000: 
— 131 BN 1300 4 por te : 3.670.000. 3.805.000. 4.661.000; 
- 132 FL 1600: 5.240.000. 5.420.000. 6.566.700. 

Sempre ieri si è appreso che la Fiat intende espan­
dere la sua rete di vendite in Gran Bretagna, portando 
i concessionari da 350 a 450 nel corso del 1978. Quest 'anno 
la Fiat, nel nel Regno Unito si trova al secondo posto 
fra le marche s t raniere dopo la giapponese Datsun e 
al sesto posto globalmente, prevede di vendere 90.000 
auto, contro il record 1977 di 76.000 uni tà (più 20 per 
cento sul 1976). 

Se ne è discusso ieri al Parlamento europeo 

Critiche PCI al «pacchetto mediterraneo» 
Intervento del compagno Vitale - Privilegiare la trasformazione dell'agricoltura del sud 

Dal nostro inviato *-
LUSSEMBURGO — I gravis­
simi problemi dell'agricoltura 
e dell'economia del Mezzo­
giorno d'Italia e delle regioni 
mediterranee della CEE sono 
stati ieri oggetto di un ampio 
dibattito al parlamento euro­
peo. che ha alla fine appro­
vato una risoluzione in cui si 
chiede, anche in vista dell'a­
desione alla CEE dei tre 
nuovi paesi dell'Europa me­
ridionale. un energico inter­
vento della comunità per 
proteggere i prodotti agricoli 
delle zone mediterranee. 

Il dibattito è stato intro­
dotto da una vasta relazione 
del de italiano Giosuè Ligios. 
dalla quale è risultato con 
impressionante evidenza Io 
squilibrio crescente fra gli 
interventi della CEE per le 
regioni agricole del nord e 

«or quelle del sud dell'Euro­
pa. La denuncia di questi 
squilibri che è stata ammessa 
dallo stesso commissario 
Gundelach è stata unanime 
negli interventi dei parlamen­
tari italiani di tutti i gruppi; 
vi si sono associati in parti­
colare i vari oratori del 
gruppo socialista (laburisti, 
socialdemocratici, socialisti i-
taliani. francesi, belgi e olan­
desi). 

Intervenendo nel dibattito. 
il compagno Vitale ha pre­
sentato la piattaforma dei 
comunisti italiani per modifi­
care radicalmente le condi­
zioni di sottosviluppo delle 
regioni del Mezzogiorno d'I­
talia. Occorre in primo luogo 
— ha detto V'itale — un in­
tervento coordinato, sul pia­
no dell'agricoltura, ma in­
sieme dell'industria, delie 

infrastrutture, della forma­
zione professionale, con il 
contributo della CEE. In 
quest'ottica. il cosiddetto 
« pacchetto Mediterraneo >. 
l'insieme di proposte che la 
commissione esecutiva della 
CEE ha presentate per lo 
sviluppo delle regioni meri­
dionali. è parziale e insuffi­
ciente. Vitale ha proposto 
che vi si inserisca almeno un 
intervento per integrare i 
redditi delle decine di mi­
gliaia di piccoli e piccolissimi 
coltivatori del Mezzogiorno 
d'Italia, per renderne possibi­
le la sopravvivenza nel pe­
riodo in cui verranno attuate 
le misure di ristrutturazione. 

Il nodo centrale da affron­
tare è la modifica del rap­
porto, all'interno dell 'enorme 
bilancio agricolo della CEE. 
fra ipese per il sostegno dei 

prezzi delle grandi produzio­
ni cerealicole e zootecniche 
del nord, e spese per la tra­
sformazione delle strutture 
agricole delle zone meridio­
nali. a cui va ora solo poco 
più del 3 per cento del bilan­
cio agricolo. Non si t rat ta in­
fatti tanto di estendere ai 
prodotti meridionali lo stesso 
tipo di protezione, attraverso 
garanzie di prezzi e interven­
ti di mercato, di cui godono 
le produzioni del nord, e che 
ha provocato enormi sprechi. 
caos produttivo e assurde ec­
cedenze invendute. Vitale ha 
infatti criticato su questo 
punto la stessa relazione Li­
gio? che si ferma alla ri­
chiesta di una maggior pro­
tezione di mercato per I pro­
dotti dell'agricoltura meri­
dionale. 

V . W9 

Lettere 
alV Unita: 

La polemica 
sulla durata 
della «naja» 
Caro direttore, 

vorrei esprimere alcune con­
siderazioni a proposito di un 
atticolo apparso sull'Unità 
del 23 dicembre, firmato da 
Arnaldo Baracetti, il quale 
si chiede se è davvero possi­
bile ridurre la naja ad otto 
mesi, come il PSl ha recen­
temente proposto. 

In tale articolo si vuole 
controbattere la tesi del so­
cialista on. Accame, il quale 
sostiene che per l'avvenuta 
ristrutturazione dell'esercito 
oltre duecentomila giovani 
non sarebbero più citiamoti 
alle armi ogni anno: la ridu­
zione della naja porrebbe fi­
ne a tale discriminatorio e 
ingiusto fenomeno. In tale 
intento Baracetti cita ti fonti 
ufficiali » HO/1 ben precisate 
secondo cui nel 1976, 35 mila 
(anziché i 200 mila di Acca­
me) giovani sono stati posti 
in congedo per eccedenza di 
organico: tale sovrannumero 
sarebbe un fatto temporaneo, 
dovuto, secondo le stesse fon­
ti, all'anticipo della chiamata 
di leva dal 20' al 19' anno di 
età. m corso dal 1975. 

Io credo che per affrontare 
correttamente il problema in 
questione sta tiecessario rife­
rirsi anche ci fonti non «n/7i* 
ctali ». e mi stupisce che Ba­
racetti, dando per scontate le 
notizie « ufficiali », non cer­
chi affatto di chiarire le ra­
gioni della notevole divergen­
za che vi è tra le cifre addot­
te da Accame e le altre. Cer­
to è che, avendo io di recen­
te concluso la nata, non ho 
notato che il citato anticipo 
della chiamata di leva sia in 
atto, e perciò ho ragione di 
ritenere che si debbano an­
cora chiarire con precisione 
le cause e la quantità dell'ec­
cedenza di organico. 

Baracetti inoltre afferma, 
citando fonti delle autorità 
Jiiilitari, che onde evitare il 
decadimento dell'efficienza 
operativa delle Forze armate 
la leva di terra deve consen­
tire nei prossimi anni una 
disponibilità permanente di 
militari alle armi non infe­
riore alle 252 mila unità: ciò, 
fatti i debiti calcoli, compor­
terebbe la necessità che la na­
ja duri 12 mesi. Di contro 
chiunque abbia di recente 
compiuto l'esperienza del ser­
vizio di leva, ha certamente 
potuto rilevare che l'efficien­
za operativa ed il livello tec­
nico dell'esercito sono quan­
tomeno modesti. Durante lo 
anno di « militare » il tem­
po sprecato è molto. 

Mi sembra* infina strano 
che Baracetti si preoccupi del 
fatto che la riduzione ad otto 
mesi della leva possa compor­
tare il trapasso di importati' 
ti funzioni svolle dai milita­
ri di truppa (incarichi spe­
cialistici) al personale in fer­
ina volontaria; fatto che 
aprirebbe la strada ad un 
esercito « professionale ». Og­
gi infatti gli incarichi specia­
listici di rilevante importan­
za sono già delegati ai soli 
militari in ferma volontaria. 
La riduzione della durata 
dalla naja, da tale punto di 
vista, non comporterebbe ri­
levanti variazioni: è reale 
già oggi, a mio parere, il pe­
ricolo di un esercito a prò-
fessionale ». 

MARIO AMORESE 
(Milano) 

Al lettore risponderò in pri­
mo luogo dando conto delle 
fonti cui mi sono riferito. 
Trattasi della « Relazione del 
ministero della Difesa — Di­
rezione generale leva — sul 
nati nell'anno 1956» e della 
tabella presentata dal Capo 
di s tato maggiore dell'eserci­
to alla commissione Difesa 
del Senato, riunitasi il 21 di­
cembre scorso in seduta co­
noscitiva con lo stesso alto 
ufficiale. 

Esse sono dunque fonti uf­
ficiali e responsabili di cui 
ognuno non può non tenere 
conto. Ci si è riferiti, quale 
fonte alternativa e probabil­
mente più credibile, a quella 
del colonnello Jean, capo uf­
ficio ordinamento dello S.M. 
dell'esercito, secondo il quale 
su 450 mila unità delie cias-
si di lera. solo poco più del­
la metà dei giovani presta 
servizio militare. 

Le due fonti, tuttavia, non 
fornLsco.no dati sostanzialmen­
te in contraddizione tra di lo­
ro. Infatti, fecondo il mini­
stero della Difesa ed il Capo 
di stato maggiore dell'eserci­
to per il 1976 (nati nel 1956) 
il totale degli idonei è di 437 
mila unità (esclusa la mari­
na) mentre i giovani effetti­
vamente incorporati nell'eser­
cito e nell'aviazione sono sta­
ti 252 mila. 

Da parte del miei contrad­
dittori si è dimenticato però 
che t ra il dato di partenza 
(437 mila) e quello degli in­
corporati. e! sono le « perdi­
te» ed i rinviati (dispense. 
volontari già alle armi, espa­
triati, deceduti, ecc.) ammon­
tanti ad o'.tre 150 miia. di cui 
circa 80 mila per motivi di 
studio. Oltre a questi, i col­
locati in congedo illimitato 
perchè esuberanti rispetto al­
le esigenze delie due Armi. 
sor.o dunque 35 mila. T a > 
esuberanza dovrebbe esaurir­
si ne'. 1980 in quanto per ai-
:ora sarà assorbito il tempo­
raneo gettito maeziore gene­
rato dall'anticipazione de'.Ia 
chiamata alle armi dal 20* a! 
19» anno dì età. 

Vogliamo far fare la naja 
a tutti, eliminando dispeate 
e rinvìi che hanno motivazio­
ni fisiche, sociali e di studio? 
Non credo. Ritengo invece, 
come sosteniamo con la no­
stra proposta di legge. che si 
debba andare alia definizione 
pubblica, motivata e nomina­
tiva (Comune per Comune) 
dei requisiti oggettivi in ba­
se a cui gli aventi diritto 
fruiscono del rinvìi e delle di­
spense. Ciò permetterà di Im­
pedire arbitri e clientelismi. 

Il lettore sostiene poi che 
non ci sarebbero rischi di ar­
rivare all'* esercito di mestie­
re » perchè questo ce l'avrem­
mo già. Mi pare gli si possa 
rispondere con Io itesso on. 

Accame che il 7 gennaio scor­
so, nella sua lettera pubblica­
ta dall'Unità. afferma che i 
volontari oggi sono soltanto 
1.500, su 28 mila autorizzati 
dalla legge in vigore. 

Concludendo, mi dichiaro 
d'accordo con il lettore quan­
do afferma che nell'anno di 
naja c'è tempo sprecato. Per 
questo noi comunisti propo­
niamo che, oltre ad un vali­
do e moderno addestramento 
militare, vi sia un impegno 
delle Forze armate nella qua­
lificazione professionale del 
giovani sia per le esigenze 
militari (evitando cosi al 
massimo il ricorso al volon­
tariato). sia ai fini dell'Im­
piego produttivo civile. 

ARNALDO BARACETTI 
(Segretario della commissiona 

Difesa della Camera) 

Oliando compaiono 
libri e 
articoli su Stalin 
Caro compagno direttore, 

scusami per il disturbo che 
ti arreco, ma sono indotto a 
scriverti perchè da diverso 
tempo il nostro giornale si sta 
occupando con diversi artico­
li di Stalin e dello stalinismo. 
Nulla in contrario. Anzi, ogni 
volta che compare uno scritto 
su questi temi Io leggo con 
molta avidità (come 'la lette­
ra di Lombardo Radice e 
e. Gli anni del Cominform » di 
P. Soriano, che recensisce un 
libro di Adriano Guerra su 
que! perìodo storico). La cosa 
che mi lascia un jyo' perples­
so. è che quasi tutti i comjya-
gni che hanno dedicato le lo­
ro fatiche a scrivere di Sta­
lin e dello stalinismo, lo ab­
biano fatto col metodo del 
« pollice verso ». 

Certo, chi si occujxi di ri­
cerche storiche sulla vita del­
l'URSS. sui successi, e anche 
delle nostre sciagure interne. 
non deve mai cercare di edul­
corare la verità dei fatti. Pe­
rò credo che nessuno possa 
farsi prendere la mano e met­
tere tutta in negativo, sia su 
Stalin, che sul cosiddetto sta­
linismo. 

Sicuramente i compagni so­
vietici e gli altri compagni 
che dirigono le democrazie 
popolari, non ci aiutano af­
fatto a capire e a riflettere 
su periodi storici e avveni­
menti politici di primaria im­
portanza, in tutti i sensi, vi­
sto che continuano a mante­
nere ti top secret » l loro ar­
chivi: però è giusto scrivere 
di Stalin come se si trattasse 
del Caligola del socialismo? 
Io credo di no. Cosa sareb-
vero oggi l'Europa e il mon­
do. senza il « socialismo in un 
solo Paese », senza « Stalin­
grado », senza l'Armata rossa 
(Praga a parte)? 

ENZO NAVONNI 
(Temi) 

II lavoratore 
colpito 
dalla schedatura 
Caro direttore, 

la prossima settimana ri­
prende a Napoli il processo 
per le schedature dei lavora­
tori FIAT. Mi auguro davvero 
che si arrivi a una sentenza 
che faccia giustizia, che colpi­
sca ogni abuso e complicità 
in questa vergognosa vicenda. 

Lo scrivente era impiegato 
alle Acciaierie di Genova-
Cornipliano. oggi Italsider. 
Nel 1935 ero stato assunto co­
me operaio. Nel 1945 sono 
jmssato impiegato. Nel 1957 
licenziato perchè comunista. 
Come facevano a sapere oqni 
movimento? Eppure lo sape­
vano. E' chiaro che funziona­
va un servizio di schedatura 
che informava l'azienda di 
ogni attività del dipendente. 
Il mio è stato un licenziamen­
to per motivi politici, tanto 
che è subentrata la legge n. 
36 del 1974. Conclusione: 12 
anni di lavoro come operaio, 
altri 15 anni come impiegato, 
mi hanno dato una liquida­
zione vergognosa di lire 1 mi­
lione 768.100. 

Forse non sembrerà, ma la 
schedatura del lavoratore col­
pisce in modo durissimo, an­
che se silenziosamente, lo che 
sono stalo appunto colpito da 
quell'arma insidiosa, conosco 
il danno che può arrecare. 
Certo « lor signori * queste co­
se non le capiscono. 

PIETRO TUCCIO 
(Genova) 

II telespettatore 
che si confronta 
col « ControcanaTe » 
Cara Unità. 

credo che lo sforzo di pub­
blicare una nuota pagina de­
gli spettacoli dia risultati po­
sitivi, che la scelta sia stata 
estremamente giusta. Giusto, 
in particolare, il maggior ri­
lievo alle questioni della radio 
e della televisione. Dopo che 
alla RAI-TV hanno comincia­
to a trasmettere anche pro­
grammi che danno 7.' senso 
del cambiamento, il lettore del 
giornale deve essere sempre 
più consigliato sui program­
mi e guidato nelle sue scelle. 

Personalmente, ho sempre 
seguito con molta attenzione 
il * Controcanale » e posso di­
re che anche queste sia pur 
brevi critiche televisive han­
no contribuito alla mia for­
mazione politica. Dalla lettu­
ra della rubrica « Controca­
nale » sono passato ad ulterio­
ri riflessioni: dalla vision* 
acrìtica di una trasmissione 
televisiva ad una attenta ana­
lisi del programmi. Ogni tol­
ta che vedo la TV, ti Instau­
ra tra me e il giornale una 
specie di confronto: per vede­
re se il mio giudizio su una 
trasmissione coincide o si av­
vicina a quello del critico te­
levisivo del nostro quotidiano. 

Concludo auspicando che si 
accresca tra l lettori la con-
saperolezza nella scelta del 
* canale» e della giusta tra­
smissione. 

ANDREA POGOI 
(Milano) 
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La trasmissione ieri in TV 
s 

«Piccolo slam» 
per l'industria 

discografica 
A chi nella noia di un po­

meriggio casalingo, venga 
l'idea di schiacciare i tasti 
della TV, può capitare, t r a 
un'inchiesta e un telefilm, 
anche l'avventura di incappa-
pare in «Piccolo Slam», guaz­
zabuglio sonoro della re te 
uno indirizzato, si pensa, al­
le giovanissime generazioni, 
Una trasmissione anticonfor­
mista, si direbbe. In tempi 
in cui fortemente si agitano 
i problemi dei giovani, c'è 
a r r he chi non ha paura di 
andare controcorrente mo­
strandoci una gioventù, in­
credibilmente assiepata in 
pochi metri quadri, del tut­
to assorta in un frenetico 
al ternarsi di ritmi, luci e urli 
(OK! Go-go-go!) moltiplica­
to per di più da specchi e 
da convulsioni di telecamere. 

Una gioventù dall 'aria as­
solutamente stolida e stor-

I dita rappresentata da qual­
che decina di ragazzi chissà 

I come assortiti (ci auguriamo 
pagati e non att irat i solo dal 
miraggio della «esibizione»!), 
molto diversamente vestiti, 
qualcuno anche con qualche 
« sgradevolezza » punk, ma 
tutti accomunati dall'espres­
sione del tut to assente, as­
sortiti tutti , t ranne brevi in­
tervalli dedicati alle vere e 
proprie « vedettes » nella in­
terpretazione di musiche di­
verse con gli stessi movi­
menti stereotipi. 

In tempi di femminismo 
c'è anche chi non esita a 
mostrarci fanciulline con 
«shor t s» che si agitano as­
surdamente al solo scopo di 
riempire i «vuoti», del resto 
scarsissimi, di uno spazio già 
invivibile per sovraffollamen­
to. Non manca neppure, ad 

accrescere l'effetto di « spae-
samento » dell'insieme, un 
giovane presentatore « colo-
red » partecipante del mara­
sma e dell'urlio generale. A 
chi rivolge tut to questo? Na­
turalmente ai giovanissimi in 
qualità di acquirenti di di­
schi « quotati ». Non man­
cano infatti neppure i pun­
teggi: ad ogni brano segue 
lo scatenarsi di urli e di 
applausi (il vecchio «applau-
sometro » che qualche deci­
na di anni fa laureò Adriano 
Celentano) che fanno accen­
dere una serie di luci fino 
ad illuminare la « quota » di 
favore raggiunta presso il 
pubblico presente in studio. 

Ma quale ente riformato 
ha dato il via a tut to questo 
sovraffollamento di impulsi 
visivi e acustici, a questo ri­

petersi di perentori : «su ra­
gazzi, tut t i a ballare», e in­
fine alla esibizione di una 
stolida gioventù chissà dove 
esistente se non nelle più .ro­
see speranze dei discografici? 
Che sono gli unici veri, be­
neficiari dei profitti derivanti 
da simili scelte della TV ri­
formata? E' del resto quasi 
certo che qualcuno salterà 
su a .dire che, indice di gra­
dimento alla mano, questa è 
una delle trasmissioni prefe­
rite dai giovani. Dicano quel­
lo che vogliono; guardatevi 
intorno- le fabbriche, le 
scuole e le piazze sono piene 
di una gioventù assai diversa. 

m.n.o. 

NELLA FOTO: Sammu Bar-
l)ot, uno degli animatori dt 
Piccolo Slam. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.25 
13,25 
13,30 
14,10 
17,00 
17,05 
18.00 
18,30 
19,00 
19.20 
19,45 
20,00 
20.40 
21,35 

SCI: Gara valevole per la Coppa del Mondo 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE: Os^gt al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI : Corso di lingua tedesca 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 
INVITO A TEATRO: Presenta Arnoldo Foà 
ARGOMENTI: Schede - Arte 
NORD CHIAMA S U D - S U D CHIAMA NORD 
UN IMPEGNO DI SOLIDARIETÀ': Documentario 
FURIA: «P iù feloce del tornado» - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM-TAM: Attualità del TG1 
IL RIFIUTO: Film - Regia di Axel Corti 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Rete due 
12,30 
13,00 
13,30 
17.00 

18,00 
18.25 

18.45 

19.45 
20.40 

21.50 
22,40 

VEDO. SENTO. PARLO: Rubrica di libri 
TG2 - ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA: Alghe ed erbe marine 
LE AVVENTURE DEL CAPITANO HORNBLOWER 
IL TEMERARIO - con Gregory Peck, Virginia Mayo -
2. parte 
POLITECNICO: Il documento e le tecniche del restauro 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA CON TARZAN E C : Presenta Maria 
Giovanna Elmi 
TG2 - STUDIO APERTO 
PORTOBELLO: Mercatino del venerdì - Presenta Enzo 
Tortora 
TRIBUNA SINDACALE 
FEMMINILE MASCHILE: Conversazioni sul rapporto 
uomo-donna - 2. punta ta 
TG2- STANOTTE 

Gregory Peck 

Capodistria 

Svizzera 
l Ore 14.00: Telescuola; 18,00: Telegiornale: 18.05: P e r i ragazzi; 

19.10: Telegiornale; 19,25: Agricoltura caccia pesca; 19,55: 
Il regionale; 20.45: Arnhem. storia di una evasione: 22,10: 
Jazz club; 22,40: Telegiornale. 

Ore 19.00: Telesport - Sci; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,35: Fiamme su New York, Film; 22,05: 
Locandina; 22,20: Notturno musicale. 

Francia 
Ore 11.55: Sci: Coppa del mondo; 13,35: Rotocalco regionale: 
13,50: Allori per Lila. Teleromanzo - 15. punta ta ; 15.00: L'epo­
ca della calunnia; 17,55: Finestra su...; 18.25: Cartoni ani­
mat i : 19.20: Attualità regionali; 19.45: Giochi: 20.00: Tele­
giornale; 20.32: Le follie di Offenbach; 22,45: Telegiornale; 
22.52: Le ragazze di papà. 

Montecarlo 
Ore 18,50: Star t ime; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20.10: 
The bold ones: 21.10: Segretissimo. Film - Regia di Fe rnando 
Cerchio, con Gordon Scott, Magda Konopico: 22,45: Punto-
sport: 23,00: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21. 23 - Ore 6: Stanot te sta­
mane ; 7.20: Lavoro flash; 
8,43: Ieri al Par lamento; 
8,50: Romanze celebri; 9: Ra­
dio anch' io; 10: Controvoce; 
11.25: Una regione alla vol­
t a ; 12,05: Voi ed io; 14,05: 
Radiouno jazz '78; 14.30: 
Donne e le t teratura: 15.05: 
Pr imo n ip ; 17.10: Raccoman­
da to di ferro; 18,45: Asteri­
sco musicale; 19.35: Il con-

certone; 20.30: Le sentenze 
del pretore; 21,05: Vaghe stel­
le dell 'operetta; 22: Combi­
nazione musica; 23,15: Buo­
nanot te dalla Dama di Cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.40, 7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 
12,30, 13.30. 15.30, 16.30, 18.30. 
19,30, 22,30 - Ore 6: Un altro 
giorno: 7: Buon viaggio: 
8.45: Film jockey: 9.32: Un 
muro di nebbia: 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala F : 11.32: 

My svveett lord; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tu t t i : 13.40: Sessan-
tottesimo; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio Due; 
16.37: Il quarto dirit to; 17.30: 
Speciale GR2: 17,55: Big 
music: 19.50: Facile ascolto; 
21,29: Radio 2 ventunoeventi-
nove. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO • 
6.45, 7.45, 8.45, 10,45. 

Ore: 
12.45. 

13,45, 18.45. 20.45. 23,55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
II concerto della mat t ina ; 10: 
Noi voi loro; 10,05: Operisti­
ca; 11,45: Il pipistrello; 12,10: 
Long playing; 13: Musica per 
cinque: 14: Il mio Paganin i ; 
15,15: GR3 Cultura: 15.30: Un 

I certo discorso; 17: Musiche 
,' di corte: Dresda; 17,30: Spa-
1 zio Tre ; 21: I concerti di 
| Napoli: 23: Il jazz: 23.40: 
1 II giallo di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Invito a teatro 

Fare conoscere al grande pubblico alcune pietre miliari 
della storia del teatro, è lo scopo di questa nuova rubrica che 
va in onda sulla Rete 1. alle ore 17.05 ideata e realizzata da 
Ugo Ronfani, Rosella Labella e Dora Ossenska. Il programma. 
condotto da Arnoldo Foà. prende avvio con L'anfitrione 
di Plauto, con Grazia Maria Spina. Enrico Montesano. Fran­
cesco Mule. Regista della commedia è Vittorio Sindoni. 

Portobello 
Ottava puntata del Mercatino del venerdì (Rete 2 ore 

20.40) condotto da Enzo Tortora con l'inseparabile pappagallo. 
A proposito di pappagalli, fonti bene informate sostengono 
che la vendita di questi loquaci pennuti , è sensibilmente 
aumenta ta per men to della trasmissione. Estende i suoi con­
fini. dunque, il giro d'affari al imentato da Tortora e col­
laboratori. 

Femminile maschile 
Le Conversazioni sul rapporto uomo donna, di Carla 

Ravaioli coinvolgono questa sera sulla Rete 2. ore 22.40, 
Cesare Musatti, uno dei più noti psicoanalisti, interprete 
ortodosso del freudismo, che tende a indentificare nella fisio­
logia e nella meccanica del rapporto sessuale. le cause della 
tradizionale dipendenza della donna dall'uomo. 

Arnoldo Foà invila a teatro. 

La famiglia Addams 
Non saranno belli né piacenti, questi macabri componenti 

della Famiglia Addams. ma certo sono simpatici. Nel cartone 
animato di questa sera alle 18.50 sulla Rete 2. gli Addams sono 
in crociera, imbarcati su una nave dove succedono furti e mi­
steriose sparizioni. L'orripilante famiglia, pur non avendone 
né l'intenzione né il merito, riesce a smascherare i colpevoli. 

DISCOTECA 

Pierre 
Boulez 

interpreta 
Schònberg 
Il J/ofo* uiul Aron di Ar­

nold Srlionlicrfi, a poca di-lan-
/A dalla |iiiin.i rt'-i-lra/iiinu 
.{««ulula MI IIÌM'O (eflt-lliidla ul­
n e 1(1 anni ilopo la na-rila ilel-
l'o|H'ia e olire 20 dopo la mor­
ii' del MIO anloie un paio d'an­
ni fa per la iliri'/.iom- ili (Jif-
It'iO. appaio ora nuovamente 
ni'H'inlci-prcta/ioiic di uno de­
fili inleipiei i più auloiexoli 
ilei no-li i anni. P i e n e Hou­
le/ . a rapo ilell'urt-lieMi-a e 
ilei i-oio della UHI. (la pio-
• iii/iiuie è «Iella CHS. in Mil­
itila ili ilue l i in^.pl .uin^.) . 
Ouella elio eia eon-iilerala 
ipi.ilclio ilei-ennio fa una del­
le npeie più coiiiple-M- v dif-
fieili del «ci'olo. di realizza­
zione Monica pre^-oilié impos-
MIMIO. è diventala nel fral-
leinpo non clieo un liesl—el-
ler del u mercato » lirico, ma 
eerlo una pagina cui si è ri­
volta l'allen/ioiie di vastissi­
mi pullulici in tutto il mon­
do (ha ratto notizia Ira l'al­
tro di recente la Mia prima 
rapprcM'iiln/ioue nella \\\Y\\ a 
l) ie-dn. dove è pure in pie-
pai azione una edizione di-co-
^rafii-al. 

Houle/ limitino -fonda qui 
una polla aperta, e eeilti è 
aiielie mei ilo -un — nonoM.iii-
le il MIO anli-<-lionlicr;>|iÌMiio 
degli « anni ".ìli » — della Mia 
indefesMi battaglia in favole 
della miiMca d'oggi, «e que-
- f opera ma più in geneiale 
la figura di Seliiinlierg com­
ponitore *i è imporla larga­
mente per quello che real­
mente. «lorieamenle rappresen­
ta nell'evoluzione della mu­
sica. Moie* imd Aron, rima­
sta incompiuta alla fine del 
secondo alto nel 1932 e com­
posta su te*lo proprio sp ira­
to a un nolo passo hili'ico. 
è un'opera centrale del mae­
stro viennese, nel «eiw» eh" 
in es=a la svolta iienrl.i««ìrn 
rappreMMilata dall'introduzio­
ne di certe forme antiche *u-
hÌM-e una salutare corre/ionr» 
nel «IMIMI di una conce/ ione 
più libera e a sua volta più 
.-treltamenle determinala ilall.-
earalleris|ii-he del materiale 
dodecafonico ili lia«e (»i pen­
si che l'intera, mastodontica 
partitura, sì basa «n un'unica 
?erie di dodici no ie ) . 

Rotile/, imprime all'incande­
scente materia musicale, ric­
chissima di interventi polico-
rali. solistici, puramente « sin­
fonici », una nettezza e un 
rigore interpretativi che la 
rendono trasparente anche al­
le orecchie meno assuefatte 
alle sonorità d'oggi, assecon­
dalo da una compagnia di 
canto d'eccezione (ira cui Giin-
ler Heich come Moses. Ri­
chard Ca-silly come Aron, e 
ancora F. Palmer. O. Knight 
e J. Vanifichi) e da un coro 
Miperhamenle ammaestrato da 
I. Poole: co*! I-IIP l'esito del­
l'incisione è Ira i più fecon­
di che »i siano avuti nel cam­
po delle realizzazioni schon-
herzhiane negli ultimi tempi. 

I.a slessa casa pubblica in 
scatola di Ire dischi e in pri­
ma reai-trazione assoluta hr 
Citi, un'opera poco nota ili 
Wn—enei. affidala alla direzio­
ne ili Kve Oueler con un rasi 
di cui fanno parie Ira l'altro 
fìrace Rumbry e Placido Do­
mingo. 1,'opcra rientra nella 
moda a spagnola •» della secon­
da metà del «croio =eor=o. ri­
facendosi |H-rallro a un dram­
ma di Corneille che trattava 
un episodio della Moria ra-
siigliana medievale. Forse un 
po' disegnale ncH'in-ieine. es­
sa roiiliene numerose pagine 
di buon effetto drammatico. 
in una direzione che strana­
mente fa spesso pensare al 
verismo italiano. La parteci­
pazione di due gro—i calibri 
dell'ugola come la Rumbry e 
Domingo garantisce la qualità 
del l ivello vocale. 

I.a «les-a oo-.i può dirsi di 
un'edizione Dccca in Ire vii— 
-chi del Trotntorc che. affi­
data alla direzione un po' bu­
rocratica di R. Romi ige . tro­
va i suoi punii di forza so­
prattutto nel ca-l vocale che 
allinea, accanto al I»ravi«ìiu« 
Luciano Pav arotti. Nicolai 
Ohìaurov. Joan Stilli?riami e 
Marìlvn Horne. 

Giacomo Manzoni 

La parola ad un altro cantautore degli anni '60 / 2 

De André: sono un 
«piccolo borghese» 

Fabrizio De André sta in­
cidendo un nuovo album 
per la sua nuova casa di­
scografica, la Ricordi. 

« Questo disco ha come 
protagonista la piccola bor­
ghesia — spiega De An­
dré — e come centro stori­
co la Rimini dei vitelloni 
di Pelimi. Parla dei sogni 
di una ragazza piccolo bor 
ghese, figlia di un droghie 
re. che viene coinvolta nel 
pettegolezzo di un aborto 
Sognatrice come i piccoli 
borghesi, ella fa credere 
che il suo fidanzato sia sta 
to ucciso a New York du 
ran te la "caccia alle stre 
glie", sogna di incontrare 
Colombo e di mettergli le 
manet te . E' -seduta all'Har­
ris bar, sempre illudendosi 
di essere quella che non è ». 

« Poi racconto la trage­
dia di quella nave naufra­
gata tempo fa a Genova 
con l'equipaggio indiano 
che masticava foglie di co­
ca — dice il cantautore —. 
Hanno ten ta to di mettere 
in salvo la moglie del ca­
pitano. calandola a terra, 
ma il cavo si è spezzato: 
era una scena per sado­
masochista erano tut t i pie 
colo-borghesi quelli che par­
tivano in macchina da Piaz­
za de Ferrari per andare 
a vedere la tragedia al por­
to. E' un altro episodio che 
inette a nudo i sentimenti 
di quella gente carogna. 
Per un cioccolatino in più. 
si è disposti a sgozzare il 
vicino. Anch'io sono un pic­
colo borghese: solo che io 
lo so. me ne rendo pur­
troppo conto ». 

E allora cosa fai? 
« Faccio un disco ». 
Capitolo secondo di que­

s ta intervista, che promet­
te qualche colpo di scena. 
Si parla del famoso « cir­
cuito al ternativo », nel qua­
le spesso De André si è 
esibito. 

«Ti capita anche di su­
bire dei ricatti . Ti dicono: 
o tu ci dai tanto, o è dif­
ficile che riesci a cantare . 
Oppure, pretendono divisio­
ni di incassi, con richieste 
di ulteriori percentuali per 
gente che, al tr imenti , ver­
rebbe a contestart i ». 

Si tocca il problema spi­
noso delle «contestazioni». 

« Si vedono in giro sem-

Fabrizio De André 

pre le stesse facce — af­
ferma De André — quindi 
vuol dire che c'è qualcuno 
che li muove, li spedisce a 
Milano, a Brescia ». 

Si finisce per arrivare a 
quelle polemiche gratuite 
(De André «fascis ta». De 
André che avrebbe guada­
gnato 240 milioni nel « cir­
cuito alternativo ») che han­
no spesso accompagnato la 
sua carriera canora. 

« Appena uno comincia a 
guadagnare — risponde De 
André — non polemiz?a più. 
La psicologia del piccolo-
borghese è questa. Un ve­
ro cancro! Io penso che il 
"dente avvelenato" sia pre­
rogativa di quei cantautor i 
che non si sentono tran­
quilli dal punto di vista 
economico. Poi. nascono 
moltissime invidie anche 
t r a il pubblico, del tipo 
"quello ha la mia età ma è 
già sul palcoscenico, fa il 
cantautore...". La cosa in­
fastidisce il piccolo-borghe­
se. perché sul palcoscenico 
vorrebbe esserci lui ». 

Ma non è piccolo-borghese 
anche cantare alla Busso­
la? 

« Ero senza soldi. Non ho 
mai guadagnato molto. E. 
poi. in al t re occasioni ho 
anche canta to gratis. Se 
non avessi avuto il proble­

ma del denaro, non avrei 
fatto serate. E se avessi vo 
luto fare spettacoli senza 
avere problemi economici. 
probabilmente saiei ancia 
io gratis dappertut to Se 
mi capita di avere risolto 
1 problemi eiiaten/iali con 
il mio nuovo lavoro non 
pubblicherò più niente » 

Qual è questo tuo nuovo 
lavoro? 

« Faccio l'allevatore in 
Sardegna. Allevo vitelli fi­
no a sette mesi, poi li ven­
do. Ho un allevamento di 
vacche allo stato brado, le 
incrocio con dei tori fian-
cesi ». 

Non farai più spettacoli? 
« No. se posso no. Sono 

traumatizzato dalle canzo­
ni : ho inseguito attraverso 
le canzoni il pane quoti­
diano. Per me. scrivere una 
canzone e andare in ne­
vrosi è la stessa cosa. Fac­
cio canzoni per mestiere. 
Invece, non è per denaro 
che allevo vacche, te lo giu­
ro. Io sono nato in campa­
gna. i miei ricordi miglio­
ri sono lì ». 

Ma perché hai scelto di 
fare proprio l'allevatore? 

« Perché ho a che fare 
con esseri viventi. Creare 
una nuova razza di bovini. 
anche se limitata a pochi 
capi, mi sembra una cosa 

più interessante. Se avessi 
incominciato a vent 'anni. 
non avrei fatto il cantau­
tore. Magari se mi fossi 
messo ad allevare lombri­
chi. mi sarei divertito di 
più. Come cantautore ho 
vissuto troppo poco, ho in­
contrato poca gente. E ades­
so mi scopro in Sardegna 
a suonare la chi tarra tilt 
te le sere, cosa che non 
facevo da anni Però suo 
no tut t 'a l t ra cosa che le 
mie composizioni' canzoni 
ualluresi Ne ho anche in­
serita una — "falsa" — 
nel mio nuovo disco: è il 
litigio tra duo pastori per 
questioni di eredità. Uno va 
in città, veste la moglie 
meglio, frequenta l'ambien­
te degli impiegati, rinfac­
cia all 'altro di vivere in 
campagna, con le figlie 
sporche di letame, destina­
te a sposare un servo pa 
store. E' una diatriba, an­
cora una volta, piccolo-
borghese ». 

E rieccoci alla piccola 
borghesia, a questo tema 
o->->essivo presente m tut ta 
l'opera di De André* an 
che m campagna, dunque. 
c'è questo « cancro »'» 

>t Nella campagna vera è 
mitigato. ma nei piccoli 
contri e peggio E' eo-.i che 
spieghi Bonomi. la Coldi 
retti » 

E tu. in campagna? 
« Dovresti venire a veci" 

re come vivo — dice con 
orgoglio —. Adesso l'azien­
da è quasi pronta, faccio 
quello che voglio e che mi 
piace fare. Vado sui trat­
tori... ». 

Finisce qui la confessio 
ne di Fabrizio: a suo me 
rito va l'onestà di non es 
sersi nascosto dietro miti o 
missioni. 

« Quando, a vent 'anni. si 
comincia a fare un lavoro. 
si pensa di essere chissà 
chi. si pensa che quel me 
stiere è quello che devi fa­
re per tu t ta la vita. Poi. 
crescendo, ti guardi intor 
no. vedi magari che i col 
leghi fanno più di te. e al 
lora ti cominci a incaz/.are 
Credo che la Bibbia sia 
s ta ta scritta in r ima per 
poterla rendere commer­
ciale ». 

Claudio Bernieri 

Un ministro in ferro battuto 
Non avevamo seguito con 

particolare interesse la vi­
cenda perché aveva tutto V 
aspetto di una delle « costa-
magnate » di cui si compiac­
ciono taluni parlamentari 
de sulla base dell'insegna­
mento, appunto, dell'on. Co-
stamagna che affiderà la 
sua fama ai posteri jwn per 
opere di ingegno ma per il 
fatto che interroga ed inter­
pella su tutto: dai muri a 
secco al colore delle mostrine 
dei vigili urbani. Gli svilup­

pi della cosa, però, ci indu­
cono non ad intervenire nel­
la disputa tra l'onorevole in­
terpellante. l'onorevole mini­
stro delle Poste e telecomu­
nicazioni e Dario Fo, quanto 
ad alcune riflessioni. 

Il motivo del contendere, 
in breve, è questo: un solerte 
parlamentare de ha chiesto 
al ministro quanto sono co­
stati i sette spettacoli di Fo 
(presentati in una quindicina 
di puntate per circu 22 ore 
complessive di trasmissioni) 

De Laurentiis « licenzia » Polanski 
LOS ANGELES — Il regista 
Roman Polanski, in prigione 
per t re mesi dal 16 dicembre 
scorso, non dirigerà il film 
« Hurr icane », secondo quan­
to ha annuncia to il suo pro­
dut tore Dino De Laurenti is . 

Polanski. dichiarato colpe­
vole di aver avuto rapporti 
sessuali con una minore di 
13 anni , è a t tua lmente dete­
nuto per essere sottoposto 
a esami psichiatrici che do­
vranno stabilire se egli ò 
rea lmente un « pericoloso 
maniaco sessuale». 

De Laurent i is ha det to di 

non poter più aspet tare la 
scarcerazione di Polanski, a 
causa dei crescenti costi di 
produzione. Un intero villag­
gio tropicale è s ta to infatti 
costruito nell'isola di Bora 
Bora (Tahit i) per ospitare il 
cast e la troupe di « Hurri­
cane », che sarebbe poi il 
rifacimento di un famoso 
film di J o h n Ford. 

Il regista potrebbe essere 
scarcerato en t ro la metà di 
marzo, ma il giudice potreb­
be anche condannarlo ad 
una pena detentiva più se­
vera. 

e quanto denuncia di reddi­
to l'attore, il ministro ha 
risposto che sono costati una 
barca di soldi e che Fo paga 
di tasse qualche cosa di me­
no di un netturbino: l'atto­
re ha nsposto clic i suoi 
spettacoli sono costali una 
miseria e che lui le fosse le 
paga. 

Xoi non ci azzardiamo a 
scendere nell'agone un poco 
perche per farlo occorrerebbe 
andare in cerca di una do­
cumentazione clic ricliiedcreb-
be una ineguagliabile pcrditu 
di tempo, ma soprattutto per­
ché non ci interessa. Ci in­
teressano, invece, le conside­
razioni cut si faceva cenno 
più sopra. Dunque: tutti so­
no d'accordo sul fatto che i 
sette spettacoli di Dario Fo 
sono costati poco più di cen­
to milioni e tutti sono d'ac­
cordo che qualsiasi singola 
puntata (di un'ora) di qual­
siasi vaccata di varietà te­
levisivo prefestivo cento mi-
lioni li costa da sola. E non 
esìste un Costamagna qual­
siasi che nell'ultimo quarto 
di secolo sia slato taranto­
lato dalla curiosità per que­
sto. 

Poi c'è la faccenda della 
denuncia dei redditi. E' no- I 

to che in Italia i segieti so 
no pochi, ma quei pochi sono 
ferreamente custoditi: le at­
tività del Sid. i colloqui tra 
ministri e generali, i nomi 
degli evasori fiscali e degli 
esportatori di valuta. Il co 
mando della Guardia di fi­
nanza ha detto che ne ha 
arrestati duecento, ma un no 
me che è uno. magari un 
soprannome, anche solo le 
nuziali, non e mai saltato 
fuori. Finché, naturalmente, 
non si affacciano alta cro­
naca ministri di ferro, dei 
Croni ir eli della Bassa Pada­
na, die non guardano in fac­
cia a nessuno, che dicono la 
verità, eosti quel che costi. In 
questi venticinque anni d ac­
caduto due volte all'Italia di 
trovarsi a godere di uomini 
cosi e una volta ha accusato 
Claudio Villa, adesso Dario 
Fo. 

E' bello vedere che si è 
imboccati la strada del ri-
qore morale e politico, anche 
perche questo ci rasserena 
sul futuro degli spettacoli te 
levisivi: invece di Claudio 
Villa avremo Peppino Ga­
gliardi, invece di Dario Fo 
avremo Pappagonc. 

k. m. 

Imminente la tournée italiana del trombonista jazz tedesco 

L'ironia di Mangelsdorff 
Sulla scena ormai ricchis­

sima del nuovo < radicalismo 
musicale* europeo, il trom­
bonista tedesco-occidentale Al­
beri Mangelsdorff va certa­
mente considerato come una 
figura di primo piano, se non 
addirittura come un caposcuo­
la. Strumentista estremamen­
te versatile, non più giova­
nissimo, Mangelsdorff è, con 
il francese Vinko Globokar e 
Vitaliano Giancarlo Schiaffi-
ni, fra quelli che meglio sono 
riusciti a conciliare la fre­
schezza e la rifaiiin espres­
siva dell'improvvisazione di 
derivazione jazzistica, con 
un'attenzione costante al la­
voro delle avanguardie co­
siddette « collo > del suo il­
lustre conterraneo Karlheinz 
Stockhauscn, ad esempio, u 

di Luciano Berio. ' 
Maestro indiscusso della di- i 

mensione musicale grottesca e 
irridente (anche se privo for­
se della carica ironica del suo 
« amico-rivale * inglese Paul 
Rutherford). Mangelsdorff uni­
sce ad una perizia tecnica 
consumata il gusto rischioso 
del vvork in progress, della 
sperimentazione continua e 
rigorosa, dell'esplorazione di 
tutte le potenzialità espres­
sive del suo difficile e affa­
scinante strumento. 

Collaboratore di recchi *san-
lonh dell'improvvisazione eu­
ropea quali Peter Brotzmann, 
Misha Mengelberg, Alex von 
Schlippcnbach. John Surman 
(col quale ha recentemente 
formato un quartato chiama­
lo Mumps, del qtale fanno 

parte anche Barre Phillips e 
Stu Martin), il trombonista di 
Francoforte ha operato prati­
camente in tutti i contesti di 
ricerca collettiva sviluppatisi 
in Europa negli ultimi dieci 
anni, daH'Instant Composero 
Pool allo più nota Globe Uni-
ty Orchestra, alte numerose 
formazioni che ruotano attor­
no alla Free Music Produc­
tion. eri* è sempre riuscito a 
fondere il suo lavoro strumen­
tale con quello di personalità 
molto forti (come quelle ci­
tate) con una modestia e una 
disinvoltura dericantegli pro­
babilmente dalla consapevo­
lezza delle sue grandi capa­
cità. E tuttavia, a differenza 
dei suoi colleghi Christmann 
o ran Manen, ad esempio, è 
nell'attività di solista che 

J Mangelsdorff è riuscito sino 
j ra a dare il meglio di sé, non 
[ solo sul piano tecnico (il com-
j plesso lavoro di ricerca su­

gli crmonici che lo ha reso 
J famoso), ma soprattutto su 

quello inventivo, della capaci­
tà creativa, come testimonia 
« Wide Paint >. album darce­
ro pregevole 

Ed è appunto in veste di 
solista (fatta eccezione forse 
per un paio di concerti ro­
mani) che Albert Mangelsdorff 
si appresta ad effettuare una 
lunga tournée italiana, orga­
nizzata dal Goethe Inslitut, 

che dorrebbe toccare le cit­
tà di Trieste il 24 gennaio, 
Padova il 25. Torino il 26. 
Genova il 27, Roma il 28 e 
29 al Music Inn (con Danilo 
Rea al piano, Enzo Pietropao 

li al basso e Roberto Gatto 
alla batteria), e il 30 a S. Ce­
cilia (di nuovo come solista). 
Xapoli il 31 e Palermo il 2 
febbraio. 

Si tratta, vogliamo sottoli­
nearlo. di un'occasione da non 
perdere per chi intende in­
formarsi su quanto, al mas­
simo livello, si muove oggi 
nel panorama del jazz d'avan­
guardia europeo, attraverso, 
oltretutto, l'opera di un mu­
sicista che nell'arco di pa­
recchi anni ha saputo sem­
pre rinnovare coraggiosamen­
te le sue scelte di linguaggio. 
mantenendo una costante no­
vità di proposta, ma rima­
nendo al tempo stesso fedele 
ad una sua poetica ormai in­
confondibile. 

Filippo Bianchi 

Leggete so 

in edicola oggi 

GUGLIELMO TELI CONTRO I FASCISTI 
SBAGLIA MIRA 

IL 7 8 DEI DISOCCUPATI ? 
Al centro deMa crisi il problema del lavoro, che 
si presenta allarmante soprattutto per le giovani 
generazioni 

PER I BORSEGGIATORI IL DISCO 
E' SEMPRE VERDE 

PER I METRONOTTE IL SOLE 
SPLENDE ALTO 

TUTTO COMINCIO' CON I «PROBI 
PIONIERI DI ROCHADALE » 
Le or ig ini e i primi svi luppi de! movimento coo­
perativo 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino 
ha bandito un concorso pubblico per titoli ed 
esami per n. 1 posto carriera di concetto destina­
zione mensa: settore personale, approvvigiona­
menti, magazzino merci. 

Titolo di studio: diploma di ragioneria o di pe­
rito aziendale e corrispondente in lingue estere. 

Il posto è riservato ai lavoratori tutelati dalla 
Legge n. 482 del 2-4-1968 (assunzioni obbliga­
torie), che conseguano l'idoneità nel concorso. 

Scadenza presentazione domande: 

13 FEBBRAIO 1978 
Per informazioni rivolgersi: Opera Universitaria Po 

litecnico - Corso Duca degli Abruzzi n. 24 
ore 8.15 10.15 - Tel. 53.22.13. 

Torino 

LA DUCO NEL 1978: 
UNA POLITICA DI INNOVAZIONE 

NELLE PITTURE E VERNICI 
II 20 gennaio si riuniscono a Milano all'Hotel Palacc 

!e forze vendita della Duco, gruppo Montedison. per 
l 'esame dei programmi della società per il 1978 nel set­
tore della casa e della carrozzeria. 

Dopo il saluto agli in tenenut i del presidente Fulvio 
Anzellotti. il direttore commerciale Salvino Priora e il 
responsabile vendite ca^a e carrozzeria Mario Gualdieri 
illustreranno le iniziative commerciali e in particolare 
il lancio della nuova pittura per pareti Ducora e dello 
.«malto per carrozzeria Duxacril. 

Ai 120 \enditori presenti con i loro capi area ver­
ranno presentate le iniziative promozionali e tutta la 
campagna pubblicitaria ohe si articolerà nel 1978 attra 
\ e r so quotidiani, settimanali a grande diffusione e te­
levisione. 

Salvino Priora sottolineerà il fatto che. per la prima 
volta queste iniziative sono state presentate in ante­
prima agli esponenti più qualificati della distribuzione 
specializzata, rappresentanti delle federcolori che. nel 
corso di riunioni a\venute presso lo stabilimento di 
Fombio. dopo aver preso visione dei nuovi prodotti, han 
no contribuito, con le val.de opinioni espresse, all 'at 
Inazione di una nuova e giusta politica di vendita per 
il lancio di Ducora e Duxacril. 

file:///enditori
file:///erso
http://val.de


l ' U n i t à / venerdì 20 gennaio 1978 

Una denuncia e un appello di Cile Democratico 

Per Pinochet non si 
deve dare spettacolo 
Lettera aperta a Gina Lollobrigida, Catherine Spaak, Iva 
Zanicchi e al complesso « Daniel Sentacruz Ensemble », 
che dovrebbero partecipare al Festival di Vifia del Mar 
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MOSTRE A ROMA Sugli schermi « L'amico americano » di Wenders 

Quando il cinema è i L ° ***> 
/» * -g • - razionalmente 

un «falso a autore» organizzato 
II film del regista tedesco-occidentale è la storia del- Jj Marcolino 
l'ambiguo sodalizio tra due personaggi presi in un intri­
go giallo-nero, ma il suo interesse sta nel linguaggio Gandini 

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo qui di seguito, una 
lettera aperta, firmata dall'ufficio s tampa « Cile Demo­
cratico », dalla quale apprendiamo che a l cun i ' a r t i s t i 
italiani sono stati invitati al tradizionale Festival di 
Vina del Mar. citta a 145 chilometri da Santiago. Il 
Festival, (che si svolgerà alla fine di gennaio), è ora. 
ovviamente, trasformato in un mezzo di propaganda 
per il regime fascista di Pinochet. Un modo per dimo­
strare, attraverso questa manifestazione canora, che 
tu t to si svolge nella « normalità ». I compagni di Cile 

• Democratico vorrebbero dunque che Gina Lollobrigida. 
Catherine Spaak. Iva Zanicchi e il complesso « Daniel 
Sentacruz Ensemble », il quale sembra che abbia pre­
parato. per la circostanza, un repertorio particolare di 
canzoni « popolari ». fossero consapevoli di essere coin­
volti in un'operazione bassamente s trumentale del regi­
me di Pinochet. 

« Attraverso notizie appar­
se sul quotidiano fascista di 
Santiago del Cile El Mercu­
rio, abbiamo saputo che di­
verse personalità del mondo 
dello spettacolo italiano si 
recheranno in Cile alla fine 
del mese di gennaio, per par­
tecipare al Festival di Vina 
del Mar. Secondo questo gior­
nale, hanno confermato la 
loro presenza Gina Lollobri­
gida. Catherine Spaak, Iva 
Zanicchi e il complesso "Da­
niel Sentacruz Ensemble". 
Non è di nostra competenza, 
né è nostra intenzione far 
riferimento a questioni di or­
dine artistico e professiona­
le. In merito a tali artisti o 
al citato Festival. Ma appa­
re evidente a chiunque che 
qualsiasi attività pubblica 
che si svolga nel Cile di og­
gi, in particolare quelle a 

cui partecipano grandi mas­
se, ha un significato partico­
lare. Così avviene per que­
sto Festival. Non per la no-
stra volontà, ma per le con­
dizioni in cui la barbara dit­
tatura di Pinochet ha ridot­
to il paese. 

«A" per questo che deside­
riamo manifestare — prose­
gue il documento di Cile de­
mocratico — il significato 
die ha oggi per i cileni il 
menzionato Festival, e ag­
giungere, a titolo d'informa­
zione, alcune caratteristiche 
del contesto in cui esso si 
svolge. L'obiettivo principale 
che si prefiggono i suoi or­
ganizzatori e pubblicizzatori 
è di creare un clima, fittizio. 
di "normalità" tn Cile, di 
dare un'immagine di inalte­
rabile sviluppo della vita na-

Solidarietà dei critici 
teatrali italiani 

con il regista Boadella 
ROMA — Viva preoccu­
pazione dei critici teatral i 
i taliani per l 'arresto del 
regista spagnolo Boadel­
la. leader della compagnia 
ca ta lana Els Joglars i co­
nosciuta anche in Italia. 
per alcune sue realizza­
zioni al Festival di Spole­
to, a Roma e alla nuova 
Biennale di Venezia). Ap­
presa la notizia dell'in­
carcerazione del regista e 
della denuncia a piede li­
bero di cinque attori 
della compagnia, l'Associa­
zione dei critici teatrali , 
ha Immediatamente inte­
ressato del caso, il mini­

stero degli esteri Italiano, 
e ha inviato un telegram­
ma all 'ambasciatore di 
Spagna a Roma Carlos 
Robles Piquer. Nel mes­
saggio, l'associazione na­
zionale dei critici di tea­
tro. si definisce « vivamen­
te a l la rmata » per le no­
tizie apprese, e sollecita 
« urgenti comunicazioni 
sul l 'andamento del proces­
so », auspicando « l'imme­
diata scarcerazione del re­
gista ed una sentenza 
ispirata ai principi inter­
nazionali della libertà di 

. espressione ». 

Evano stati sequestrati a Lugano 

Dodici milioni per 
riavere costumi e 

scene del «Volpone» 
LUGANO — Ancora qualche strascico sulla questione del 
e Volpone >, i cui attori si sono rifiutati di recitare a Lugano 
per una controversia sulla diaria con Sii amministratori del 
Teatro di Roma. 

La Municipalità della città svizzera ha. infatti, ordinato 
11 sequestro del materiale della compagnia — costumi e 
scene — per rifarsi del danno subito in seguito alla revoca 
dello spettacolo che doveva essere dato, per due sere. al­
l'Apollo, di proprietà comunale. 

Successivamente si è appreso che l'amministrazione della 
« Compagnia teatro stabile di Roma » ha depositato ieri, in 
una banca di Lugano, la somma di 12 milioni di lire (circa 
27.500 franchi) a titolo di risarcimento danni alla Municipalità 
di Lugano. 

La compagnia ha così potuto recuperare il materiale seque­
strato. 

zionale, avallata da "visita­
tori da tutto ti mondo" e 

• di ricavare da ciò un certo 
profitto a livello economico». 

« E' molto importante per 
i fascisti fingere la normali­
tà, mentre i cileni non san­
no nulla dei 2.500 scomparsi: 
quando esistono migliaia di 
disoccupati, centinaia di per­
sone espulse dal paese; quan­
do si vive sotto lo stato d'as­
sedio da più di quattro an-
ni, con la fame e ti terrore; 
quando si isola il Cile dal re­
sto del mondo, mentre nulla 
garantisce la libertà e la vi­
ta della stragrande maggio­
ranza della popolazione. Vo­
gliono dare una falsa imma­
gine del paese, mentre repri­
mono, sfruttano e vendono 
il paese reale ». 

« // Festival è organizzato 
dal Comune di Vina del Mar, 
ma non dai suoi legittimi 
rappresentanti popolari — 
destituiti e perseguitati dal 
momento del golpe — bensì 
dal sindaco scelto da Pino­
chet Ha i più noti fascisti 
della zona. Verta diffuso dal­
la Televisione Nazionale, che 
non ha più il suo legittimo 
direttore, morto alla Mone-
da sotto il bombardamento 
dei fascisti. Non canteranno 
i rappresentanti della can­
zone popolare, assassinati o 
persegli tati dal regime, re­
pressi dai mezzi di comuni­
cazione, emarginati dalla dif­
fusione pubblica. Questo è 
il Festival die. certamente. 
come in altri atini, sarà inau­
gurato personalmente da Pi­
nochet. Merino o da un al­
tro dei fascisti al potere. Si 
svolge a Villa del Mar, città 
a 115 km. da Santiago vici­
no al porto di Valparaìso. 
una città veramente bella ». 

«Ma quel che non vedranno 
i "visitatori stranieri", saran­
no i locali dove, fino a poco 
tempo fa — secondo infor­
mazioni ufficiali — funzio­
navano i campi di concen-
tramento di Ritoque, a 15 
minuti dalla sede del Festi­
val nonché quelli di Melinka 
o di Puchuncavì. a meno di 
trenta minuti, o la base di 
FI Belloto, di triste memoria 
per t cileni. Visiteranno il 
Casinò di Vina del Mar. ma 
non visiteranno le caserme 
Coraceros o Maipo. in cui la 
tortura sui patrioti è stata 
una pratica quotidiana. Co­
nosceranno la baia di Val­
paraìso. ma non vedranno la 
nave "Lebu", trasformata 
in centro di tortura dagli stes­
si fascisti che oggi sono al 
potere nella città. Assisteran­
no al concorso del Festival. 
ma non a quello di Inni Mi­
litari con cui grottescamen­
te l'Università Cattolica di 
Valparaìso celebra, in questi 
stessi giorni, il suo 60. an­
niversario. Non conosceran­
no neanche quei luoghi in 
cui, in questo stesso momen­
to. mentre si canta, il fasci­
smo sta torturando ed elimi­
nando i democratici ». 

«Non abbiamo nulla da di­
re di personale — conclude 
Cile Democratico — contro 
gli artisti italiani che, chia­
ramente. possono comportar­
si e cantare come e dove 
ritengano più opportuno. Ma 
molto abbiamo da dire sul 
nostro Paese, e vogliamo che 
essi lo sappiano, perché, su 
questa base, si assumano le 
loro responsabilità. Crediamo, 
senza dubbio alcuno, di rap­
presentare l'immensa mag­
gioranza dei nostri compa­
trioti. che lottano contro la 
tirannia, quando chiediamo 
loro iti nome della libertà, 
del pane e della vita del no­
stro popolo, di non lasciarsi 
coinvolgere dai piani fasci­
sti, di NON ANDARE». 

CILE DEMOCRATICO 

Jonathan, giovane artigiano 
di Amburgo affetto da grave, 
forse inguaribile malattia, è 
allettato a compiere una se­
rie di delitti su commissione, 
fuori del suo paese, con pro­
messe non tanto e non solo di 
guadagno, quanto e soprattut­
to di visite e cure da parte 
di luminari della scienza. In­
vischiato in una sordida e 
cruenta t rama gangsteristico-
mafiosa, cui cerca troppo tar­
di di sottrarsi, tenuto in so­
spetto nella sua stessa fami­
gliola. Jonathan si trova ac­
canto, nei frangenti decisivi. 
1'* amico americano >, Tom, 
strano tipo che traffica, di 
qua e di là dall'oceano, nel 
mercato dei « falsi d'autore ». 
e che Io ha conosciuto quasi 
per caso. 

Dietro il velo dell'intrigo. 

tra giallo, nero e avventuro­
so. desunto liberamente da 
un romanzo di Patricia High-
smith (la quale fu soggetti­
sta anche per Hitchcock), il 
film di Wim Wenders è la 
storia di questo ambiguo so­
dalizio. che vede affiancati 
uno yankee espansivo ed esi­
bizionista e un ombroso, in­
troverso figlio del vecchio 
continente. Il regista, poco 
oltre i trent'anni, una buona 
mezza dozzina di lungome­
traggi alle spalle, appartiene 
alla più recente ondata del 
cinema della RFT. ove i nomi 
di maggiore spicco sono Iler-
zog e Fassbinder. e che fa 
seguito da presso a quella 
dei « maestri » Kluge. 
Schloendorff o Flehchmann 
(del re.sto abbastanza diffe­
renziati). Le loro opere co­

minciano ora ad accedere 
fortunosamente, in Italia, dal 
circuito dei cineclub a quel­
lo < normale >. A far conosce­
re al nostro pubblico L'amico 
americano può aver contri­
buito l'impianto produttivo 
multinazionale, ancorché in 
economia, con relativa com­
ponente statunitense nella vi­
cenda e nella distribuzione, 
che pure in notevole misura 
è maliziosamente « sotto trac­
cia >: se nei panni di Tom 
incontriamo Dennis Hopper, 
non più troppo famoso dal­
l'epoca di Easy Rider (men­
tre Jonathan è l'ottimo Bru­
no Gaii7. che avrete visto nel­
la Marchesa Voti...), due em­
blematiche presenze si pro­
pongono — Nicholas Ray e 
Samuel Fuller —, come 
omaggi evidenti ai numi tute­
lari di Wenders (le «citazio­

ni » in carne e ossa di di­
versi colleglli, dal connazio­
nale Lilienthal allo svizzero 
Schmid, al francese Blaind. 
hanno forse un carattere più 
amichevole, di consorteria). 

L'ispirazione di Wenders è 
insomma, per così dire, in­
terna al cinematografo, ri­
guardato come linguaggio to­
tale. realtà assoluta di per 
sé e non rappresentazione di 
qualcosa d'altro (non per nul­
la. Wenders è amico di Pe­
ter Handke. e in precedenza 
ne ha portato un test sullo 
schermo). Si tratta d'un ci­
nema al quadrato, o al cubo, 
da apprezzare in quanto ta­
le. senza porsi eccessive do­
mande sui suoi significati, e 
assaporando le prodezze tec­
niche della narrazione. Ma 
anche un concetto così estre­
mo. e perseguito con indubi­

tabile ingegno, rimanda alla 
società, alla storia, sia pure 
per le vie traverse del disa­
gio esistenziale: il voluto co 
smopolitisnio del racconto è 
la denuncia, più ironica che 
rabbiosa, di un'identità nazio­
nale e culturale in crisi, 
se non |>erduta. Non per nien 
te questi giovani autori tede­
sco occidentali puntano sul­
l'America o (come Fassbin­
der) vi si trasferiscono armi 
e bagagli. Eppure lo stesso 
Wenders aveva qualche tem­
po addietro ripercorso il cam­
mino del Wilhelm Meister di 
Goethe, sulle vie della terra 
patria. 

ag. sa. 
Nella foto: l'attore Bruno 

Ganz in una tmmagine del 
film «L'amico americano» di 
Wim Wenders. 

Marcolino Gandini: 
na », 1977 

« Colon-

A Roma nel quadro del coordinamento dell'iniziativa musicale 

Un prezioso concerto di novità 
Sono stati eseguiti « Spiri » di Donatoni 
le » di Ferrerò - Intensa interpretazione 

, « Attraverso i cancelli » di Sciarrino e « Adagio cantari­
di Panni che ha diretto il « Musicus Concentus » di Firenze 

In Italia 
il violinista 

sovietico 
Ilia Grubert 

RIGA — Il venti treenne vio­
linista sovietico Ilia Grubert , 
vincitore del Concorso Paga­
nini 1977, è part i to per una 
lunga tournée in Italia. Il mu­
sicista ha in programma 11 
concerto per violino e orche­
s t ra di Ciaikovski e darà . 
inoltre, quat t ro recital come 
solista. A Genova, egli si esi­
birà al Tea t ro Margheri ta, 
dove lo scorso anno ebbe 
l'onore di suonare il violino 
di Paganini , opera del Guar-
neri. 

Migliorano 
le condizioni 

di Franca Rame 
GENOVA — Le condizioni di 
Franca Rame, ricoverata a l 
padiglione 12 dell'ospedale 
San Mart ino dopo l'Incidente 
del quale è r imasta vi t t ima 
lunedì sera, migliorano sia 
pure lentamente . L'attrice sa­
rà sottoposta oggi ad Inter­
vento per la riduzione di una 
frat tura del collo chirurgico 
dell'omero sinistro che le h a 
provocato anche una paresi 
del nervo radiale. 

Nell ' incidente di lunedi se­
ra (fu investita da un 'auto 
in via Balbi ment re s tava 
a t t raversando la s t rada) 
Franca Rame aveva subito 
anche una contusione crani­
ca che le aveva provocato 
commozione cerebrale, non­
ché contusioni in varie par t i 
del corpo. Ora le condizioni 
generali sono buone, ma non 
guarirà In meno di 40 giorni. 

Ogni giorno 
con l ' U n i t à 

per una informazione 
rigorosa 

sui problemi 
del Paese 

Editori Riuniti 
M a u r i c e Gode l ie r 

Antropologìa 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia­
ni - • Nuova biblioteca di 
cultura » - pp. 400 - L. 6 000 
- La logica nascosta dei si­
stemi economici e i mec­
canismi-che regolano i i lo­
ro apparire, riprodursi e 
sparire ne! corso della sto­
na. un vo'ume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri­
flessione alla ricerca teo­
rica ne! campo delle scien­
ze social i . 

Moshe Levvin 

Economìa e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gnl-
lenzoni - - Biblioteca di sto­
na - - pp. 340 - L 5 500 -
Il dibattito sui problemi eco­
nomici m URSS tra gli an­
ni vent i e gl i anni sessan­
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda­
to su una visione profonda 
e articolata della realtà del 
paese soviet ico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione d i Vi t tor io Sere­
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - - I David - - pp. 128 -
L. 1.600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con­
temporaneo. Un « coinvol­
gente - romanzo sulla Gre­
cia della guerra, della re­
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 

carcere 
mmor ie 

Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2 800 -
Il pr imo volume di una nuo­
va iniziativa editoriale del­
la casa editr ice: un raccon-
to documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia­
ghe social i : la delinquenza 
minori le. Otto drammatiche 
stor ie d i giovani che il lu­
strano l ' i t inerario che porta 
al tribunale per i minoren­
ni t a l carcere. 

ROMA — E' anda ta stupen­
damente in porto — l'altra 
sera, al Teatro Olimpico — 
l'iniziativa prò musica con­
temporanea — della quale ab­
biamo già dato notizia — pro­
mossa da alcune istituzioni 
concertistiche: Accademia fi­
larmonica (che ha avviato hi 
tournée di novità». Amici del­
la musica di Perugia. Amici 
della Musica di Palermo. 
Unione musicale torinese. So­
cietà aquilana dei concerti. 
L'iniziativa, cioè, di commis 
sionare ad alcuni compositori 
musiche da far girare in tour-
née per l'Italia. L'esecuzione 
delle novità ha già trovato 
altri sbocchi nelle cit tà di Bo­
logna. Catania e Milano, che 
saranno anch'esse visitate dal 
Musicus Concentus di Firen­
ze. diret to da Marcello Panni . 

I compos:tori che hanno 
avuto commissioni, par tendo 
dal più giovane, sono: Loren­
zo Ferreo (1951), Salvatore 
Sciarrino (1947) e Franco Do­
natoni (1927). Le novità di 
ciascuno dei tre sono s ta te 
precedute da altre pagine che 
meglio si legassero (o si con­
trapponessero) a quelle re 
centissime. E' cosi sembrato 
che queste ult ime avessero 
tu t te qualche elemento nuovo 
nei confronti della vicenda 
artist ica dei singoli composi­
tori. 

Rileviamo, infatti . In Spiri, 
di Franco Donatoni. lo s ta to 
di grazia, diremmo proprio 
di perfezione, raggiunto dal 
compositore, innanzi tut to nel­
l'aderenza delle immagini 
musicali a una scri t tura di­
ventata ora fina, preziosa. 
mossa, soppesata in una tra­
ma ariosa e pur saldissima. 
Talvolta in Donatoni l'inve-
zione si appaga di una ripeti­
zione di suoni fluenti t r a lie­
vissime mutazioni o. anche, di 
un ricorso all 'aleatorio, a si­
tuazioni esterne, coinvolte nel 
giro dei suoni. Ora. in Spiri. 
tu t to avviene all ' interno di 
uno scavo sonoro, profondo e 

tenace, dal quale giunge al­
la luce come il graffito di 
un 'al ta civiltà musicale, co­
s tan temente perseguita. 

In Spiri, basterebbe a dare 
il segno vivente di questa 
straordinaria maestria com­
positiva. uni ta sempre alla fe­
licità dell'invenzione, il «duet­
to» iniziale del violino e del­
l'oboe. Intervengono altr i 
s t rumenti (sono 10 in tu t to) 
a fiato e ad arco, ma c'è di 
nuovo, a sanzionare lo s ta to 
di grazia di cui dicevamo, il 
soffio — Io spiro, appunto — 
d'una percussione magica. 

In circa dieci minuti di ac­
cadimenti sonori Donatoni. 
raggiungendo il vert:ce. pone 
anche l'esigenza di t i r |>r i più 
s t re t t amente connessi, nel lo­
ro realizzarsi, alla visione di 
una musica che e anche una 
Augenmusik. 

C'è. quindi. una distanza 
incalcolabile t ra Spiri e Ash. 
pagina p:ù antica, che ?:à a 
suo tempo s: costituì quale 
nuovo e avanzato fronte rag­
giunto da Donatoni nel cam­
po d'una musica sempre pia 
protesa a riconquistare, nono­
s tan te tutto, una misura uma­
na. 

Salvatore Sciarr.no. in At­
traverso : canceììt iera !a 
novità assoluta» — precede 
vano il Qutntettino n. 1. per 
archi e clarinetto e il Quin-
tettino n. 2 per s t rumenti a 
fiato: pagine scatenanti una 
aforistica e sommessa fre­
nesia. quasi un perpetuavi 
mobile, scarnificato e persi­
no afono — perviene ora a 
una mortificazione del suono. 
che pare kafk.anamente trat­

tenuto da espansioni oltre una 
barriera. Ma era già una nat-
nera , ai fini de'.la stessa ese­
cuzione. la scri t tura musicale 
di Sciarrino. proiettata oltre 
le possibilità degli s t rument i 
e degli esecutori. Qui. in At­
traverso i cancelli, i suoni 
— frammenti di figurazioni 
impossibili — sembrano spor­
gersi dai pentagrammi come 
mani che si protendano, at­
traverso i cancelli. appunto, 
a prendere qualcosa che sfug­
ge e che appena si riesce a 
sfiorare. 

Si t r a t t a d 'una pagina di ri 
lievo. mirante a perforare 
certe stratificazioni e a col 
locarsi in situazioni che Ador 
no rilevava in Mahler. quan­
do la musica sembrava vo­
ler dischiudere un velario. 
puntare l'occhio al cielo. 

Il legame con il passato ha 
una suggestione accentuata 
nel più giovane dei t re : Lo­
renzo Ferreo del quale, più 
che una Romanza senza pa­
ro/e. ingegnosamente ma­
scherante certe effusioni ro­
mant iche. ha soprat tut to « in­
curiosito » il brano inti tolato 
Adagio cantabile (è l'indica­
zione premessa da Beethoven 
al secondo movimento della 
Sonata pianistica, de t ta poi 
« Patet ica »). Le prime bat­
tu te di quell'Adagio cantabile 
sono espaste dal pianoforte 
sul quale poi si sgranano, con 
la sorpresa di un agguato. 

sonorità s t rumental i (il pezzo 
è per dodici s t rument i ) , va­
r iamente e anche esasperata­
mente allusive degli accenti 
beethoveniani. La mano del 
Ferreo appare ferratissima e 
un buon estro fantastico as­
sicura al brano vivacità e at­
tenzione. 

Una volta agli s tudenti di 
musica i maestri « infligge­
vano » la strumentazione 
proprio dell'Adagio cantabile 
della « Patet ica ». Ora il gio­
vane offre ai maestri, perché 
la smet tano, una sorta di li­
berazione da quell'Adagio. 

Le novità e tu t te le a l t re 
musiche in programma sono 

I l maestro Marcel lo Panni ha condotto i l concerto con preci­
sione e anche con affettuosa premura. L' iniziat iva non avrebbe 
potuto concretizzarsi senza il suo intervento sensibile e pronto 

s ta te accolte con cordialissi­
mo successo e gli autori pre- • 
senti (Ferrerò e Donatoni) so- ; 
no s ta t i anche più volte chia- > 
niati al podio. Marcello Panni j 
ha condotto il concerto con , 
precisione e anche con af- i 
fettuosa premura. L'iniziativa ! 
delle suddette associazioni j 
musicali non avrebbe potuto | 
concretizzarsi senza l'inter- < 
vento di Marcello Panni , ^en- i 
sibiìe e pronto. ; 

Il Musicus Concentus di Fi­
renze ha fatto meraviglie. ì 
sfoggiando solisti eccellenti • 
quali sono apparsi via via j 
Gabriella Armuzzi Romei e '• 

Giorgio Ballili! (violini). AI 
fredo Benedetti (viola». Ri­
chard Bock (violoncello). Caf­
fiero Gobbi (contrabbasso). 
Alessandro Specchi (pianofor­

te. celesta e clavicemba­
lo). Pier Luigi Mencarelli 
(fluato). Guido Taglabue 
(oboe). Attilio Zamhelli e Ci­
ro Scarponi (clarinetti) , Pa­
squalino Rossi (corno e. al­
l'occasione. anche pianofor­
te) . Alessandro Masi (fagot­
to) . Mauro Malatesta (trom­
bone» e Giannino Ferrar i 
(percussione). 

Erasmo Valente 

Marcol ino Gand in i - Gal­
leria In te rna t iona ' A r t , 
via Nazionale, 230; f i no 
al 24 gennaio; ore 10-13 
e 17-20. 

Tra i nuovi pittori as t ra t t i 
che hanno spiccate qualità 
di progetto e di pensare la 
superficie della tela come 
uno spazio razionalmente or­
ganizzato. « abitabile ». Mar­
colino Gandini , che vive e 
lavora a Roma, è tra i più 
lucidi e costruttivi. AUraver^ 
so il colore e i ritmici inca­
stri della tela l ' impatto per­
cettivo con la superficie ri­
manda a un'idea di spazio 
serenamente abitabile e go 
dibile. E' con le tele sauo 
mate, aggettanti nello spa 
zio. della seconda mela desili 
anni sessanta che Gandini 
ìia avviato questa ricerca, di 
pingendo anche su materia­
li molto divedi . Si può dire 
che il tempo di progettazio-
ne e il tempo di visione sia­
no molto lunghi e che stue­
llano a un tempo edonistico. 
consumistico. Il fascino di 
queste tele, «-he possono com­
binarsi sulle pareti e sul pa 
vlmento d'una stanza, è ar­
chitettonico. E qui viene da 
fare un'osservazione sulla ri­
cerca di Gandini che ha po­
tenza analitica e di inven­
zione ma è come soffocata. 
lo credo che una pittura co 
me questa dovrebbe trovare 
la sua verità nella organiz­
zazione di grandi ambienti 
sociali e urbani. Lo spazio di 
studio e di galleria segna un 
limite che è una gabbia an­
che per la più libera delle 
immaginazioni. E' una que 
stione di grande peso ma che 
non dipende dal singolo pit­
tore. Sarebbe interessante. 
però, vedere dei progetti di 
Gandini pensati per i grandi 
spazi sociali. Oggi la società 
non chiede questo e una ri­
cerca cosi saprebbe di uto­
pia. mentre Gandini è con­
creto e preciso. Eppure cre­
do che lo spostare il tempo 
molto avanti darebbe ai qua­
dri una qualità progettuale 
s t raordinar iamente nuova. 

Dario Micacchi 

Richard Slrauss di scena al San Carlo 

Nel «Cavaliere della Rosa» 
il tramonto di una civiltà 
Lo spettacolo, di notevole rilievo, diretto da Gustav Kuhn che ha tenuto sal­
damente in pugno orchestra e palcoscenico - Ottima prova degli interpreti 

Nostro servizio 
NAPOLI — L'eclettismo di 
Richard Strauss. la sua sor­
prendente capacità, cioè di 
impossessarsi di stili ed e-
spenenze della più eteroge­
nea provenienza per fonder­
li in un amalgama magi­
s t ra lmente composito, t rova 
nel Cai altere della Rosa un 
esempio perfet tamente riu­
scito. Dopo Salome ed Elet­
tra. le opere che rappresen­
t ano il tentat ivo più avan­
zato compiuto dal composi­
tore per trovare nuovi spazi 
in senso moderno con im­
plicazioni d: tipo espressio­
nista. Il Cavaliere della Ro­
sa segna il ritorno al mo­
dello mozart iano come ad 
un alveo materno, un mo­
dello riproposto in una cor­
nice incredibilmente sovrab 
bendante di fronzoli, m un 
compiaciuto gusto per la de­
corazione. 

Il decorativismo, appunto. 
la tendenza tu t ta esteriore 
a dare corposo risalto, sen­
suale evidenza alla mater ia 
musicale. Tessere divenuto 
l ' interprete sollecito del gu­
sto della borghesia del suo 
tempo, paga delle sue con­
quiste material i e ben feli­
ce di ostentarle, questa l'im­
putazione più ricorrente ri­
volta a Strauss. il fonda­
mento d"un gnidizio negati­
vo sulla sua opera in gene­
rale. giudizio che scaturisce 
da un moralistico rigore. 
piuttosto che da una valu­
tazione specificamente art i­
stica. Tut tavia , come giusta­
mente nota Massimo Mila. 
« non si vede perché questa 
mater ia artist ica dovrebbe 
avere minore legittimità e-
stetica di qualsiasi a l t ra ». 
E quando Strauss vuole co­
municarci il suo buonumo­
re o darci l 'immagine della 

Vienna galante di Maria Te­
resa, come nel Cavaliere del­
la Ro*u, conduce un gioco 
coerente, trovando sempre 
nella sua musica un equiva­
lente valido, il corrispettivo 
di quel mondo. Nei suoi li­
miti il compositore trova la 
sua genuinità, quando, cioè. 
non si lascerà ten tare dalie 
ideali trascendenze, dai tita­
nici furori o dai mistici va­
gheggiamenti del teatro di 
Wagner, dal quale egli eredi­
ta . più che altro, forme e 
stilemi, le più spettacolari 
acquisizioni del linguaggio 
applicate all 'orchestra. 

Proprio nel Cavaliere della 
Ro*a. al di *à delle squisitez­
ze di una sontuosa imbandi-
snone musicale. Strauss si ri­
scat ta in notevole misura dal­
la accusa di superficialità ri­
voltagli dai suoi denigratori. 
II musicista immette nella 
vicenda una vena di sottile 
malinconia. Le cadenze dei 
valzer, che con ritmi i terati 
sottolineano l'azione, ci di­
cono dello struggente rim 
p : an to per una età Derduta 
che non è solo quello de'.la 
ma resela Ila p"r la s'ia bellez­
za sfiorita, ma investe tu t ta 
un'epoca, una civ.'.tà al tra­
monto. Qies to stesso struggi­
mento. r^n risonanze niù 
profonde ed il s*nso tragico 
della fine, ritroviamo in 
Mahler con anticipazioni e 
proiezioni nel fu:uro estranee 
a Strauss. vn musicista che 
resta leento «Ile estreme vi­
cende del decadentismo ro­
mantico. 

Lo spettacolo sancarl iano 
ci è sembrato ne! complesso 
di notevole rilievo. Va giudi­
cata positivamente soprattut­
to la direzione di Gustav 
K u h n che ha tenuto salda­
mente in pugno orchestra e 
palcoscenico, conferendo inol­
t re alla esecuzione quegli at­

tributi di finezza, di eleganza 
formale che le preziosità del­
la par t i tura sollecitano in 
una miriade di episodi. 

Altro punto di forza dello 
spettacolo, la regia di Mi­
chael Di t tmann. Tra gli in­
terpreti principali promosse 
a pieni voti Maria De France-
sca-Cavazza nelle vesti della 
marescialla e Anne Howells 
in quelle di Ottavio. In Sig-
fried Vogel. interprete del 
personaggio del barone, l'at­
tore ha prevalso sul cantan-

| te. Nelle vesti degli altri per­
sonaggi di rilievo si sono dl-

' st inti Ernest Gutein. Norm» 
J Sharp. Gisella NeunerChion-
, sini. Renato Ercolani e Ml-
: rella Fiorentini. Scene del 
I Teatro Massimo di Palermo 
j realizzate su bozzetti di Ve-
; niero Colasanti e J o h n Moo-
! re. Ha diret to il coro Giaco» 
| mo Maggiore. In orchestrm 
: ha avuto modo di distinguer-
. si lodevolmente il primo vlo-
! lino Roberto Bisello. 

Sandro Rossi 

PRIME - Cinema 

La mondana felice 
La mondana felice è Xav.e 

ra Hollander. Prorompente 
bionda americana, è autr ice 
di un'autobiogra/ia dal ti­
tolo Mg pleaturc is mg bu­
siness i « Il mio piacere è il 
mio lavoro»! e interprete di 
questo film, diretto da Al­
bert Waxman. che «e Io sfio 
ra non rientra, però, appieno 
nel filone sexy porno Nel 
suo libro eiia sostiene "l'au­
dace tesi del piacere sessua­
le di una mondana, che 
agi.-ce nell 'alta soc.età di 
New York. 

Il regista Albert Waxman 
è par t i to dalla stessa idea. 
t r a t t ando l'argomento, anche 
scottante, con mano leggera 
e sp in to ironico. Vediamo 
cosi Gabrielle (cosi si fa 
chiamare» cacciata dagli Sta­
ti Uniti , perché nel suo letto 
sono passati troppi uomini 
politici importanti , trovare. 
non senza difficoltà, asilo 
nell 'ipotetico s ta to di Gè-
stalt , il cui governatore — 

degno di un'operetta — d 
lancia in una crociata contro 
di lei solo per poter nascon­
dere le sue malefatte. Ma 
dalla pa r te di Gabrielle sono 
tut t i o quasi tu t t i : perché 
se gli uomini la bramano. 
alle donne è quasi sempre 
simpatica o anch'esse la de­
siderano. 

Ma quello di Gabrielle è 
un erotismo che rifugge il 
più possibile dalla volgari­
t à : sembra quasi dire che 
si può eccitare di più mor­
dendo l'alluce del compagno 
di letto che operando in al­
tro modo. Non mancano un 
paio di spezzoni « spinti <>. 
che sembrano però alquan­
to appiccicati e che, essen­
zialmente. disturbano 11 tono 
sexy satirico della commedia. 

Accanto a Xavier» Hollan-
der sono Jesse Vogel. Jerome 
Bauman e tan t i al tr i a t tori 
poco noti, ma ben scelti. 

ni* •€• 
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Domenica manifestazioni con Bufalini a Latina e Amendola al Palazzo dei congressi! I problemi posti dalle agitazioni in atto da una settimana negli ospedali romani 

Il partito si mobilita attorno 
ai temi della crisi politica 

Una grande azione unitaria di orientamento, di dialogo, di mobilitazione popolare - Ieri si è riunito 
il comitato regionale - Dalla riunione un programma di iniziative da realizzare in tutto il Lazio 

Lunedì l'astensione di due ore 

Sciopero e assemblee 
nei luoghi di lavoro 

Si discuterà il documento dì polìtica economica 
del dirett ivo nazionale della CGIL CISL UIL 

Pirelli di Tivoli. ISF. Snia. 
Falmolive. Sicilia Tau. Pro 
pter: .sono solo alcuni elei 
nomi delle fabbriche dove 
già sono state programmate 
le assemblee, lunedì durante 
le due ore di sciopero. Questo 
primo Menco è stato redatto 
durante un incontro, nella 
sede della Ci.il provinciale. 
dalle tre organizzazioni sin 
ducali dei chimici. Con lo 
stesso ordine del giorno ieri 
si sono riuniti i consigli He 
nerali dei metalmeccanici. 

Con queste iniziative i sin 
dacati di categoria vogliono 
articolare l'indica/ione della 
segreteria della lederà/ione 
unitaria di Roma. che. come 
è noto, ha indetto per lune 
di due ore di astensione sul 
la base delle indica/ioni del 

direttivo nazionale. Durante 
lo sciopero i lavoratori da 
ranno vita, in ogni fabbrica. 
in ogni luogo di lavoro, ad 
assemblee per dibattere il do­
cumento di politica economi­
ca. approvalo dalla C(ilL-
CISL l'IL nazionale, che co 
stituisce la base programma 
tica della federazione sinda 
cale per far uscire il paese 
dalla crisi. 

In un appello ai lavorato 
ri la segreteria della federa 
zione provinciale invita tut­
ti a partecipare allo sciope 
ro e alle assemblee « per di­
mostrare la volontà di lotta. 
per affrontare e risolvere i 
difficili problemi della crisi 
economica e per stroncare 
definitivamente la spirale del­
la violenza ». 

Il Comitato regionale del 
Lazio del PCI e la commis­
sione regionale di controllo si 
sono riunite ieri e hanno 
ascoltato una relazione del 
compagno Luigi Pet rosei-
li sugli sviluppi della si­
tuazione politica dopo la 
aper tura della crisi di go 
verno. A conclusione della 
riunione è stato approvato 
all 'unanimità un ordine del 
giorno che esprime pieno ac­
cordo con le iniziative della 
direzione del parti to in rap­
porto alla necessità di un 
governo di emergenza. Nel di­
batt i to sono intervenuti i 
compagni Sabino Vomì. Ma­
rio Mancini, Aniicia Giova -
gnoli. Salvatore Giansiracu-
sa, Antonio Simiele, Mario 
Ma mimica ri. Franco Proietti, 
Enzo Modica. G i o r n o Kre-
gosi, Antonello Falomi. Aldo 
Tozzetti, Francesco Speran­
za,Roberto Mafholelti e Pao 
lo Ciofi. 

Queste iniziative hanno Kia 
ot tenuto il risultato di arre 
stare un processo d: degra­
dazione in a t to ed hanno of­
ferto una bi->e nuova per l'a­
zione di tu t te le forze demo­
cratiche interessate a far 
uscire il Paese dalla crisi. 

T u t ' e le organizzazioni co­
muniste del Lazio sono im­
pegnate in una grande ini­
ziativa unitaria di orienta­
mento. di dialogo, di mobili­
tazione popolare tendenti a 
iar prevalere le ragioni di 
un'opera solidale, fra tut te le 
forze democratiche e popo­
lari, per la salvezza e il rin­
novamento del Paese. 

La Talenti sull'orlo della paralisi produttiva 

Chiude per far posto 
alla speculazione? 

Da tempo l'azienda diserta le gare d'appalto - Una zona par­
ticolarmente appetibile per le operazioni dei « palazzinari » 

* L'ufficio acquisti ritiene opportuno por­
tare a conoscenza del consiglio di fab­
brica che ormai si trova nell'impossibilità 
di procurare il materiale per consentire 
l attività, sia pure ridotta dell'officina... 
La situazione da un paio di mesi a (pie 
sta parte è ulteriormente penaiorata ed 
aliai si può parlare addirittura di crollo 
imminente... Decine di fornitori respin 
nono le richieste di materiale ». Sono fra­
si l'orse un po' burocratiche ma che dan­
no chiaramente l'idea della situazione alla 
Talenti: la fabbrica di camion per la 
raccolta dell'immondizie ormai è sull'or­
lo (Iella paralisi. 

Ma è una crisi reale'.' K soprattutto la 
smolliInazione dell'azienda è ormai irre-
\risibile'. ' I centoventi operai sono con-
\inti che le dillicoltà della Talenti nascnn 
ciano manovre speculative. Vediamo qual è 
la situazione. Lo stabilimento, di via Da­
rle» Xiccodemi. e ciò che rimane dell'im­
pero (società immobiliari imprese per la 
costruzione e manutenzione delle strade) 
di Achille Talenti, un personaggio salito 
ali; ribalta della cronaca durante l'in 
chiesta per il * golpe borghese*. Pro 
sciolto dall 'accusa il proprietario ha pie 
ferito trasferirsi in Svizzera. Da qui avreb-
!*• dovuto seguire le vicende amministra 
t i \ e della fabbrica. Ma evidentemente 
Achille Talenti aveva ben altre intenzioni 
por l'azienda di camion. Non si può di 
me liticare, infatti, che la fabbrica si tro 
va fra viale Jonio e via della Kufalotta. 
una zona particolarmente appetibile per 
la .-jM-ciiIazione edilizia. E sembra che 
lo stesM» Talenti sia. at traverso una so 
c:ct;> di comodo, anche il proprietario de­
gli ettari circostanti. 

Nulla di .strano quindi che la < Talen­
ti -. d.\ un paio di anni, sembri proprio 

ink'iv.ionata a sospendere la sua attività. 
Ci sono tariti episodi che lo stanno a di­
mostrare. L'azienda, per esempio, che è 
una delle poche nel settore, con personale 
altamente specializzato. « snobba », ormai 
da diverso tempo, tutte le gare di appai 
to. I rappresentanti della * Talenti * non 
si presentano neanche yuando avrebbero 
tutte le possibilità di spuntarla sui con­
correnti. In più. sempre dallo stesso pe­
riodo. la società ha praticamente abban­
donale; l'attività di ricerca, l'acquisizione 
di nuovi brevetti. La fabbrica, insomma. 
è andata avanti alla giornata senza pro­
grammi e prospettive per il futuro. E 
o«;s: si è a r m a t i a una situazione in cui 
i fornitori, da tempo non pagati, possono 
da un momento all 'altro chiedere il falli 
nu'iitn della * Talen t i - . Una crisi voluta 
a tutti i costi, dunque. 

E vale la |>ena di ricordare un ultimo 
esempio. Al proprietario si sono preseli 
tati, negli ultimi tempi, numerosi impren 
d.tori che volevano rilevare la fabbrica. 
A tutti è stato risposto che chi voleva 
comprare la i Talenti » doveva .sborsare 
dai quattro ai setto miliardi, l 'na cifra 
pazzesca per uno stabilimento, che. dopo 
anni di incuria aziendale, ha anche la 
neoc-sità di nammodernare i macchinari. 

Questa la situazione. Cosa fare a que­
sto punto'.' Da tempo operai e sindacati 
stanno studiando le possibilità, d'intesa 
con la Regione, di sviluppare l'attività 
produttiva. Una delle proposte avanzate 
è la costituzione di un consorzio fra l'A 
coirà! e l'Atac. Lo stabilimento di via 
P a n o Xiccodemo potrebbe essere allestì 
to per la riparazione e la manutenzione 
dei bus. Anche di questo si parlerà nella 
esscmblea in fabbrica, indetta dai sinda­
cali [H-r il 2 febbraio, aporta a tutte le 
forzi politiche e agli amministratori. 
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Due grandi appuntament i 
popolari sono fissati a Roma 
e a Latina per domenica 
prossima. Alla manifestazione 
del palazzo dei congressi al-
l'EUR parteciperanno i com­
pugni Giorgio Amendola e 
Paolo Ciofi.. L 'appuntamento 
è f]s-;tto per le ore 17. A La­
tina interverrà il compagno 
Paolo Bufalini: l 'incontro si 
terrà alle 9.30 al cinema 
« Giacomini »: vi partecipe­
rà anche il segretario della 
Federazione. Sabino Vona. 

IJC :niziative, gli incontri, 
le manifestazioni in program­
ma in tut t i i centri della re­
gione sono numerosi. Diamo 
cpii di seguito ': più significa­
tivi. 

SEZIONE ITALIA, alle 20.30 
assemblea sulla situazione po­
litica e l'ordine democratico. 
Partecipa il compagno Fer­
nando Di Giulio della dire­
zione. 

APPIO NUOVO alle 18 
iQuat t ruccn ; SAN LOREN­
ZO alle 19 iSalvagnit : 
SAN GIOVANNI alle 18.30 
iFregosi); NUOVO SALA­
RIO alle 18.30 (Cervi): PIE-
TRALATA alle 18 (Walter 
Veltroni»: CAVALLEGGERI 
alle 18 (lacobellir; CAMPO 
MARZIO alle 20 (Politi); 
CASALBERTONE alle 19 at­
tivo (Lopez): MONTEVERDE 
VECCHIO alle 20.30 (Ciofi); 
PRIMA PORTA - tSANTA 
CORNELIA» alle 18 iCostan­
t in i ) : GENZANO - «BORGO 
SAN SISTO» alle 18 (Forti­
n i ) : MARINO alle 18 »F. Vel-
letriC FRATTOCCHIE alle 
18.30 (Ciocci): FONTANA 
SALA alle 18 (Rolli): SAN­
TAMARIA DELLE MOLE al 
le 18 (Fagiolo): POMEZIA 
alle 18 (Corradi): ALBANO 
olle 18 (A. Piccarreta) : SAN­
TA LUCIA DI MENTANA 
alle 1930 incontro (Pomoili): 
TOR LUPARA DI MENTA­
NA alle 20.30 (Cervellini) 

VITERBO — Teri si sono 
svolte nella provincia di Vi­
terbo numerose iniziative po­
litiche. fra queste ricordiamo 
ciucile di : Farnese. Ischia di 
Castro e Montalto di Castro 
dove ha parlato il compagno 
.senatore Maschiella. Fra og­
gi e domani sono in pro­
gramma m-mifestazioni pub­
bliche a: Celleno con il com-
nagno senatore Pollastrelli: 
C incorna, con la comnagna 
on. A. Oiovaenoli: a Vi«ma-
nc'ìo. con il compagno Mas-
solo. Domani inoltre sono 
previste assemblee aperte a 
Ora doli. Bagnala. Ronciglio-
ne ed una manifestazione 
pubblica a Viterbo con la 
compagna Giovagnoli. Per la 
giornata di domenica sono in 
programma numerose inizia­
tive esterne di molte sezioni 
eie' capoluogo e della pro­
vincia. 

RIETI — Domenica 22 ad 
Antrodoco parlerà il compa­
gno Franco Proietti, segreta­
rio della Federazione. Al­
tre manifestazioni sono in 
programma a Passo Core-
se ed a Magliano Sa­
bina. Domenica 29 si svol­
gerà una manifestazione pro­
vinciale con il compagno ono­
revole Guido Fanti . 

FROSINONE — Sempre do­
menica ad Anagni. nei locali 
del Supercincma parlerà il 
compagno Antonio Simiele. 
segretario della Federazione. 
Manifestazioni pubbliche e 
comizi si terranno il 22 a: 
Alvito iMorrone). Ceccano 
(De Gregorio). Pontecorvo 
(Bianchi). S. Vittore (Assan-
te>. Arce (Gemma). Sora (De 
Ritis). 

Altri attivi di sezione si 
svolgeranno ad Esperia (Cer­
vini). a S. Donato Val Co­
rnino rE. Mancini della se­
greteria del Comitato regio­
nale». a Roccasecca e a Selva 
Cava. 

Ogni forma di lotta è giusta 
o c'è un «diritto dei malati»? 

Un'assemblea del consiglio dei delegati al San Filippo Neri: « quando si arriva a proteste esasperate la colpa 
non è sempre dei lavoratori » - Accuse verso la giunta regionale ma dissociazione dagli «eccessi» del S. Camillo 

Ai degenti cestini-pasto preconfezionati 

Disagi per la agitazione 
degli ospedalieri CISL 

Anche ieri disagi per i de­
genti degli ospedali romani. 
dove sono in corso le agita­
zioni promosse dalla CISL. 
Quasi ovunque continuano a 
venire serviti cestini precon­
fezionati ai malati e al per­
sonale. Nel migliore dei casi 
le mense stornano un « vitto 
unico ». cioè senza diete par­
ticolari per i ricoverati che 
invece ne avrebbero bisogno. 
L'agitazione strumentale, co 
me abbiamo detto, continua 
nonostante sia stata avviata 
la trat tat iva con la Regione. 
L'amministrazione della Pi 
sana, dal suo canto, ha di 
chiarate» la propria disponi 
hilità a confrontarsi con i 
sindacati confederali su tutt i 
i punti della piattaforma. 

I disagi per i degenti, quin­
di. vengono a sommarsi alle 
disfunzioni generali e alla 
crisi di sovraffollamento che 
rappresenta ii male cronico 
dei nosocomi romani. A prò 
posito di questo fatto bisogna 
ricordare che la valvola di 
sfogo per gli ospedali attual­
mente viene rappresentata 
dalle cliniche convenzionate 

che quotidianamente segna­
lano alle varie direzioni sa­
nitarie la disponibilità di 
posti letto liberi. Nei giorni 
scorsi abbiamo scritto che al 
S. Giovanni era stata lascia 
ta cadere la richiesta di 30 
pazienti donne avanzata dal 
la clinica Villa Irma, con 
venzionata con la Regione. 
In una lettera al nostro gior­
nale il direttore sanitario. 
prof. Biancone, precisa che 
it s; possono trasferire i soli 
ricoverati nelle astanterie e 
vi sono dei (nomi in cui non 
ci sono tanti malati trasfe­
ribili Quanti sono invece i 
posti liberi nelle case con­
venzionate. Si tratta iìioltre 
di un'attività riseluosa ». 

C'è infine da rilevare che 
in un comunicato, firmato 
dui seqrctari regionali ospe­
dalieri di CISL e UIL, Zac-
chiatti e Cilw. intriso di pe 
santi attacchi alla quinta 
della Pisana le due oroanis-
zuzioni definiscono troppo di­
lazionata nel tempo la deci­
sione della giunta di convo­
care l'tncontro con i sinda­
cati (cioè domani). 

Ai giornalisti invitati ad 
assistere all'assemblea (con­
vocata dal consiglio di ospe­
dale, ieri al San Filippo 
Neri) sono stati mostrati al­
cuni fogli paga: un giovane 
con diciotto mesi di anziani 
tà. a conti fatti, prende in 
tut to duecento quarantamila 
lire, a fine mese Più della 
metà di questi soldi, però, 
non è in paga base; l'inden­
nità di contingenza raggiunge 
le 129 mila lire: una conse­
guenza questa, come tante al­
tre — dicono : lavoratori — 
della situazione assurda che 
deriva dal mancato rinnovo 
del contrat to nazionale, sca­
duto orma: da quasi due an­
ni. Un infermiere .< anziano ». 
(in servizio da diciotto anni) 
arriva invece a prendere quat-
trocentomila l.re. 

Stipendi bass:. dunque, co­
me s: vede <̂ non c'è nessuno 
tra i dipendenti pubblici -
hanno ripetuto in molti al­
l'assemblea di ieri - - malpct-
(iato quanto no:: sola i disoc­
cupati stanno peggio»). E da 
(pu è parti ta l'agitazione che 
in questi giorni ha visto per 
protagonisti gli ospedalieri 
malpagati. E per f : t t :nie ---
viene spontaneo dire — gli 
a:nmalat : malciirat:. Ma prò 
pno frasi come questa sono 
state messe sotto accusa al­
l'incontro del San Filippo: 
.< la stumpa e contro di noi 
si è sentito dire in quasi tutt i 
gli interventi - - i giornalisti 
ci sono nemici, vogliono far 
credere alla gente che gli in­
fermieri sono tricsponsabdi, e 
le rivendicazioni della cute-
noria episodi esemplari di cor­

porativismo. E invece non è 
così: se scioperiamo è perchè 
abbiamo subito troppe ingiu­
stizie, e giti in ospedale va tut­
to male: se chiediamo ade­
guamenti nella retribuzione è 
perché oggi questa retribuzio­
ne è inadeguata al costo del­
la vita; e non è vero die ab­
bandoniamo i malati. Al San 
Fittppo. in otto giorni di agi­
tazione tutti ì servizi essenzia­
li dell'ospedale hanno funzio­
nato al cento per cento: i di­
sagi per i malati sono stati so­
lo maiginali ». 

Un prezzo alto 
per tutti 

E' un discorso, questo, che 
apre problemi distinti. 11 pri­
mo evidentemente quello del 
t ra t tamento economico e nor­
mativo degli ospedalieri II 
secondo quello delle mancate 
ri torme che — come, su un 
terreno diverso. ; mancati 
contratt i — hanno provocato 
dentro il sistema ospedaliero 
uno stato insopportabile di 
disordine e disamministrazio 
ne, per il quale il prezzo p.ù 
alto è pagato da: malati. Ma 
è anche alto il prezzo i in ter 
mini di fatica. :nsoddisfazio 
ne. stressi che pagano i lavo 
ratori ospedalieri. Sono due 
problemi che rendono chiara 
la legittimità delle rivendica 
ziom poste da; lavoratori. 
messe insieme nella piattator-
ma-Lazio presentata tempo fa 
dai sindacati imitar: alla Re 
gione. E la legittimità d: que 
ste rivendicazioni è ricono 

Incredibile pellegrinaggio ad Aprilia, Latina, Velletri e Albano 

In 4 ospedali rifiutano il ricovero 
a una donna ferita in un incidente 

Filomena Cardamore, che aveva un trauma cranico, è stata poi accolta al 
S. Giovanni - « Ci spiace, non c'è posto », era la risposta degli infermieri 

Condannata l'assemblea 
permanente dei medici 
11 consiglio di amministra 

zione degli istituti di assisten­
za sanitaria e di protezione 
sociale — IRASPS — ha pre­
so posizione sull'agitazione 
dei sanitari del « Nuovo Re 
«•ina Margherita :>. che si so­
no riuniti in assemblea per­
manente contro 1\< assoluta 
inefficienza » dello stesso or­
ganismo direttivo. Dopo aver 
detto che il numero dei medi 
ci firmatari del documento 
in cui si denunciava le caren­
ze del consiglio di ammini­
strazione « sono meno del i>0 
per cento del corpo sanita­
rio ». e che il personale para­
medico * non ha partecipato 
all'agitazione in quanto non 
ne condivide le motivazioni ». 
il comunicato sostiene che 1" 
ente ha « costantemente prov­
veduto- a norma di legge, a 
espletare regolari avvisi pub­
blici nelle more d"t*«pleta 
mento dei relativi concorsi. 
peraltro già banditi ». 

Il documento dell'IRASPS 
prosegue affrontando la situa­
zione dei reparti e dei servizi 
nei nosocomi dell'ente. Il lun­
go comunicato si sofferma. 
contestando le affermazioni 
dei sanitari riuniti in assem­
blea permanente sul servi­
zio di pronto soccorso e accet­
tazione sanitaria, sull'impian­
to di condizionamento del cen­
tro di rianimazione e di labo­
ratorio di analisi: sull'isola­
mento pediatrico: sul reparto 
di urologia: sulla sezione di 
chirurgia neonatale, su rap-
portr con gli ospedali dipen­
denti. Un p.isso del documen­
to analizza anche la situazio­
ne dell'* assenteismo » per 
malattie del personale. 

Il comunicato conclude af­
fermando che < i problemi af­
frontati e non risolti esulano 
dai poteri di intervento del 
consiglio di amministrazione. 
tant'c- che non sono -tati ri 
solti negli altri enti ospeda­
lieri ». 

«Spiacenti, non c'è posto?-: 
con questa spiegazione una 
donna rimasta ferita in un 
incidente stradale ad Aprilia. 
nel quale ha subito un trau­
ma cranico, si è vista rifili 
tare il ricovero in quattro 
osjjedali diversi ed è stata 
costretta ad un penoso pelle 
grinaggio. durato un'intera 
mattinata, prima di essere ac­
colta in un letto del San Gio­
vanni. 

Protagonista dell'assurda 
vicenda, che rappresenta un 
nuovo campanello d'allarme 
della pesante situazione in cui 
versano le strutture sanitarie. 
è Filomena Cardamore. una 
signora rimasta coinvolta in 
un pauroso incidente strada­
le ieri mattina mentre si tro 
va va nei pressi di Aprilia. 
Nello scontro ha subito nume­
rose contusioni in tutto il cor­
po. un trauma cranico ed un 
forte choc. Soccorsa da un 
passante. la donna è stata 
trasportata d'urgenza all'ospe­
dale *: Città di Aprilia >. Ma 
qui le cure non sono nemme­
no cominciate: il personale 
della clinica ha allargato le 
braccia dicendo che non c'era 
neanche un posto 

Allora Filomena Cardami» 
re è stata fatta salire su una 
autoambulanza e con questo 
mezzo ha continuato il suo 
drammatico pellegrinaggio. 
Mezz'ora di viaggio, ed è ar­

rivata all'ospedale di Latina. 
Ma il ricovero e le cure dei 
medici hanno continuato a re­
stare un miraggio: 

li viaggio è ripreso alla vol­
ta di Velletri. Dopo altre de­
cine di chilometri di percor­
so la donna è arrivata a de­
stinazione. Stavolta è stata vi­
sitata con cura. sotto|>osta a 
radiografie e a terapia anti­
tetanica. I medici hanno sti­
lato un referto in cui si parla 
di x trauma cranico, stato con 
fusionale ed amnesia retro­
grada ». Ma anche qui il rico­
vero è stato rifiutalo. 

Ormai la mattinata volge­
va al termine, ma l'odissea 
di Filomena Cardamore è 
continuata. La tappa succes­
siva è stata l'ospedale di Al 
bario: le insistenze dell'auti­
sta dell'autombulanza non so­
no servite a nulla neppure 
qui. 

La ferita era stremata e 
sconvolta, ma il pellegrinag­
gio è dovuto continuare, r i ­
tirila tappa, l'ospedale San 
Giovanni di Roma, dove final 
mente la donna è stata rico 
\ erata in osservazione. 

Il conducente dell'autoletti 
ga ha consegnato ai medici 
di guardia una relazione su 
quanto era accaduto, che è 
stata inviata all'assessorato 
regionale alla sanità. Sulla 
g ra \e vicenda è stata aperta 
un'inchiesta amministrativa 

I risultati delle indagini sulla morte della paziente del S.M. della Pietà 

Quando si ustionò l'infermiera non c'era 
Lo ha accertato la commissione d'inchiesta nominata subito dopo il fatto dalla giunta provinciale - I responsa­
bili saranno deferiti al consiglio di disciplina dell'ospedale -1 dati sul personale forniti in una conferenza stampa 

Ruspe del Comune di nuovo al lavoro 
K" un periodo di laxoro duro ed intenso 

per le ruspe del Comune: a pcxhi giorni 
dall'ultima demolizione ant.abusivismo sono 
tornate a funzionare anche ieri mattina. Ad 
esser cancellata, sotto i colpi delle l>enne. 
è stata un'altra strada illegale. Il peri-orso 
di terra battuta at traversava un'area di circa 
quindici ettari destinata, nei piani degli spe 
dilatori , a diventare preso una nuova bor 
gata. Il terreno — che si trova al dicianno 
vesimo chilometro della l'renostina Polcnse. 
all 'estremo margino del Comune — era già 
stato divido in tanti piccoli spicchi di l.rtoil 
1.5UU metri quadrati, clic sarebbero stati 
fiutduU. 

Lo .sbancamento della sede stradale (nella 
foto» ha richiesto qualche ora di lavoro ma 
alla fine il tracciato era completamente 
scomparso, trasformato in una impraticabile 
lingua di terra mossa, tutta cunette e av­
vallamenti. L'area che minacciava di essere 
lottizzata è destinata, secondo il piano rego­
latore, ad uso agricolo e presenta un note­
vole interesse archeologico per la presenza 
nel sottosuolo di reperti di rilevante impor­
tanza. 

NELLA FOTO: dopo 
ruspe la strada abusiva 
cancellata. 

l'intervento delle 
è completamente 

Clara Egidi. la paziente ri­
coverata al S. Maria della 
Pietà deceduta dopo essersi 
ustionata mentre faceva il 
bagno sareblx' «tata lascia 
ta sola al momento dell'inci­
dente e questo avrebbe prò 
vocato un notevole r.tardo dei 
soccorsi. K" quanto ha sta­
bilito u r i il consiglio provin­
ciale riunito in .seduta stra 
ordinaria |XT discutere della 
penosa vicenda. L'or.enta-
men'o. adesso, è quello di 
contestare le accuse ai pre 
sunti responsabili dell'inci­
dente e. nel caso le loro 
giustificazioni non vengano 
ritenute sufficienti, d: defe­
rirli al consiglio di discipli­
na dell'ospedale psichiatrico. 

Come si ricorderà. Clara 
Egid:. ricoverata da qualche 
tempo al S. Maria della Pie­
tà, sì ustionò mentre faceva 
il bagno. Ricoverata al S. Eu­
genio mori qualche giorno 
dopo. Subito dopo l'incidente 
>i azzardarono due ipotesi. 
I.a prima supponeva che ci 
fosse stato un guasto nel­
l'impianto idraulico e che un 

getto d'acqua bollente avesse 
investito la donna. Secondo 
questa ipotesi accanto alla 
donna si trovava in quel mo­
mento. come prescrive il re 
golamento. l ' inferniera ad 
detta alla sua sorveglianza. 

La vittima, invece, sosten­
ne. subito dopo l'accaduto. 
di essere entrata da soia nel 
bagno e di avere atteso nr>l 
to a lungo prima che qual 
curio corresse ad aiutarla. 

L'na versione di cui la 
commissione di inchiesta no 
minata dalla giunta provili 
ciale ha potuto accertare la 
veridicità. D(>po la seduta la 
giunta provinciale ha tenuto 
una conferenza stampa in 
cui è stata illustrata la situa­
zione generale dell'ospedale 
psichiatrico con particolare 
riferimento alla quantità di 
personale addetto alla sorve 
glianza dei malati che. al di 
là delle personali negligen­
ze. nel 15.mo padiglione, lo 
stesso in cui era ricoverata 
Clara Egidi. raggiunge il rap­
porto di 1 a 2. Una percen­
tuale ritenuta ottimale. 

pi partito-
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COMITATO ZONA « COLLE-
FERRO - PALES7RINA » — A:> 
o-e 1S : COLLE^ERRO. O d g : 
i ? - « j - j ! : - 5 coife-enza o-d.ne 
d»-nsc-e: co: cc»"! = -e«"2 oosra.a e 
o '^p^ «3Ì or.2 ccog-ess » :McI&-
T J . - C ) . 

SEGRETARI ZONE CITTA — In 
' = d ! - a z o ^ j 3.:^ 9 .30 (Ce-* )-
• SETTORE SANITÀ E SICU­
REZZA SOCIALE — Ai.e ore 1S 
.-> redi cr O.IJ " J I : . I : g 'uppo d 
.a .oro ; : : a - g , : i 2 j ' ! 393 a i ! . cap -
9 up33. ccns tji ?". e.-cose- 2 ona . 
mimt»- cc-mVss or,' sr>". ta. respo-.-
sab .. s :u-c ; ;a so; 2 e d. ;ona. 
O d g : «P.-ag.-d.Ti.Tiaz one e p-2»en-
: cne> (Ter.-rxiavo - Po urnbo) . 

GRUPPO LAVORO N.U. — Al a 
16 .30 :-s f?d;- ;z ; n ; (Bcrd.- . ) . 

ZONE — «E5T. : a l e 17.30 in 
FEDERAZIONE an 'vo comun st. le­
ghe disoccupai. (Pa :o 'a -Oa.no: to) : 
a l e o-e 19 a PARIOLI com.m.s-
1 one cultu-aie (F.-anCMch -M0-3 a ) : 
a > ore 19 in FEDERAZIONE riu-
n 'one problemi organ'zrav.-: ceri le 
serioni Salario. NomcntjTO. Vesco-
v.o, Trieste ( O l i ) . «OVE5T»: «l.e 
ore 18 «1IEUR mscmb'ea ài', d. ret­
tivi dei.e sez.oni della XII Creo-

sc r r . ; f . ? . cci". C;-np2%i-: Imba.icnt 
1 o d g - :, 2 »r <3 i ! p2r. to ; dsl e 

TO-Z; d:-moc e: cS» ~s ! a " j a ; fast 
pò : ;a Z2- -in r : ; . ? cs—.b a-ncr.to 
e ?e: u-i go.-e-no d c-n;-g5nza>. 
a ' i : o-e : S o GAS3ATELLA asscrn 
b x d -e:*. / , d i . ; s;r : n dz'..-ì 
XI C -coscr.z.o-.e con lo stesso 
o d g de! a Xil C-coscr izone. co 
Ot\3. - V,=t3 *NORD». a l e ore 13 
3 TRIONFALE CÌSCJ: /o e scg-e-
t ; r d. sez.one. con G 3ns recusa 
( o d g : «Ci-ncijjna co^gess , se-
zc*-,»»). «SUD»: a l e o-e 18 a 
CENTOCELLE (V-a dc-g'i Ab»f ) 
Coo.-d f-"»m~nto VII C-cose-z ione 
(P-o"a:t ) . .CASTELLI», a le 17 .30 
e CA57ELGANDOLFO ett 70 fs.-n-
nvn. e dc-1 e sez ori d Alb3no. Ca-
steigaridsi 'o. A - e c o . Pa/o-.a e Cec­
eri r. a (Dom n e . ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ATAC SAN PAOLO, a!.e 
16 .30 in sede assemblea (Canu. lo) . 
ACOTRAL EX SARO. » le ore 16 
assemblea a V e La Spezio (Cesse-
lon) . STATALI ZONA «EST. : e i e 
o-e 17 ass imb t» a S a ' e - o (Foff ) 
PP.TT. ZONA «OVEST., a In 15 .30 
assemb ea al.'Eur (Fabnz ) . FLORI­
COLTORI SANTA MARINELLA: 

ji-c o-s 13 assemb c-c: n sez.o-.a 
( T I ' ) . 

COMITATO REGIONALE — £ 
convocata pe- oggi a le ore 10 
P I S S O 1 com. 'a to rcg o~«l» a .- j -
r» one di' a eomm ssione s t r j t tu-e 
e ?e-scr.a:c d» la Reg one (Bo-d n ) . 

„ F.G.C.I. — «IPPOLITO N I E V O . . 
-. i 2:.» ore 1S assemb'ea circoio s j l e 

s ruaz.cr? pò t.ca. con 5ernc--a-.. 
TRASTEVERE: ai.e s e 16 confe­
renza d' organ rzaz.on; celiuVo «Vir-
g i o . . FORTE AURELIO - BRA-
VETTA: a l e 15 .30 conferenza di 
organizzazione ceilula « M i pigri1». 
ALBERONE- o l e o-e 17 .-.l;rcel!u-
i i re IX C.rcosc-.z'o-e (Antonelii -
Leoni) 

FROSINONE • SORA: o l e 17.30 
lU M I T I T I D - : ) COLLEPARDO : 
ore 19 (Mazzocch i . VALLECOR-
5A: ore 19 (Gsrnma) . LA FOR­
MA: o-e 19 ( P z z u t , ) . 

RIETI — GAVIGNANO: a!!e 20 
(Fer rcn i ) . FEDERAZIONE: 17 .30 
(Emanue'o Alt .e ' i - De Neg- i ) . 

LATINA — CISTERNA: ore 16 
(Raco) . FEDERAZIONE- o-e 15 .30 . 

VITERBO — CELLENO. Pol.a-
st-eili. CANEPINA. G i o v i n o l i . VI-
GMANELLO: Mossolo. 

-sciuta da tut t i ; anche dalla 
Regione, chiamata a giocare 
un ruolo di >< controparte » 
che — tanto per motivi poli­
tici. quanto per motivi istitu­
zionali — non sempre le com­
pete e le si adatta. 

Il problema più complesso. 
però, in questo momento, è il 
terzo: qual: forme di lotta' ' 
In questo punto e; sono .stati 
contrasti all 'interno del ino 
vimento sindacale: ed è aper 
ta la polemica con la H^irio 
ne (e anche, .s: è visto :er:. 
con la s tampai . Al San Ca 
nullo, come al Policlinico, in • 
parte al San G- ovanni e .11 
altri onpedal.. hanno risolto 
la questione bloccando l'atti 
vita di alcuni .< reparti ch:n 
ve» E in questi casi, non c'è 
dubbio, è sacrosanto parlare 
dei malati come <i vittime » 
dell'abitazione. Al San Filip 
pò M e latta una scelti diver 
sa- assemblea permanente 
- regolata >: si garant.scono 
ciò? tutti 1 servizi, anche se 
in torma r.dotta 

I lavoratori 1 molti, alme 
no venti» che hanno parla 
to ieri nel corso della lui 
mone con 1 giornalisti. Inni 
no tutt i sottolineato la chi 
terenza tra 1 metodi di lui 
ta adottati al San Camillo. 
e quelli scelti al San Filippo. 
« L'esperienza pero — ha os 
servato a un certo punto un 
sindacalista —ci insegna pur 
troppo unii cosa: solo quan­
do si è fatta la voce grossa. 
si è inasprita la lotta, si è 
scelta hi via dello sconti o 
aperto, qualche risultato si è 
visto. E aìloiu. la responsa 
bilità per forme dt battaglia 
sindacale, die noi giudichia­
mo incivili e tntolletubili, non 
è tutta dei lavoratori. E' un 
che di chi troppo spesso fa 
oreedtie da mercante alle 
richieste degli ospedalieri, e 
non si fa scrupolo di creare 
situazioni che oggettivamente 
facilitano l'inasprimento di 
ogni vertenza ». Su questa pò 
sizione — va detto — ieri al 
San Camillo si è registrata 
una unità di quasi tutt i , sen­
za distinzioni di sigla tra 
CGIL. CISL e UIL. E da 
questa posizione ha preso le 
mos.-e un attacco al compor­
tamento della giunta regio­
nale che, seppure con sfu­
mature e toni diversi — tra 
intervento e intervento - è 
sembrato condiviso da tutt i . 

Cosa si imputa alla giunta? 
Poco interesse per i proble 
mi degli ospedalieri; politica 
del rinvio nel campo delle 
t ra t ta t ive con i sindacati : 
poco rigore nelle scelte di ri 
sanamento del sistema sani-
traio i« troppe cliniche priva­
te riconvenzionate — è sta­
to detto, ad esempio - e 
la scelta di privilegiare la 
sanità pubblica ancora non 
viene fuori, nei fatti, con 
chiarezza sufficiente »). 

Incomprensioni 
ed equivoci 

Sono accuse giuste? Molti 
fatti, incontestabili, dicono 
di no. E' s tata questa ginn 
ta di sinistra, nessuno può 
negarlo, che ha deciso di .-
ridurre quasi del 50 per cento 
le cliniche private convenzio 
nate . E' stata questa giunta 
che ha condotto in porto. 
dopo anni, una legge per Io 
« scorporo » del Pio Istituto • 
che può essere definita scn-
7.*altro almeno un avvio di 
riforma ospedaliera. E que 
sta giunta non si è mai ti 
rata indietro, di fronte ad 
ogni richiesta di confronto, 
con i lavoratori e con i sin 
dacat i : sempre disposta si è 
dimostrata a far tut ta la 
propria parte per risolvere 
1 problemi, nei limiti di un 
ruolo che — e bene dirlo 
ancora -- non può essere 
quello di controparte, ma è 
un ruolo di interlocutore 
«forse è colpa della giunta 
se il contrat to nazionale an 
torà non è rinnovato?). 

Resta però il fatto che. in 
un'assemblea di lavoratori, 
largamente rappresentativa 
del personale di un intero 
ospedale. la giunta d; sini­
stra deila Regione è s ta ta 
messa, .senza mezzi termini. 
sotto accusa. E' un fatto t h e 
fa riflettere. Qual e il mo • 
tivo? Incoomprensioni e equi­
voci? Anche, forse soprat­
tut to. 

Sono incomprensioni che 
nascono da tut to quanto ne­
gli ospedali è avvenuto ne- -
gli anni passat i : clientelismo 
sfrenato come regola dell'in­
tervento pubblico. Ma anche 
errori nell'azione e nelle scel­
te del sindacato, che troppe 
volte ha lasciato andare, non 
è intervenuto con sufficiente 
decisione per evitare che la 
situazione si incancrenisse; 
e cosi e s tato possibile che 
tra : lavoratori si sviluppa»- .-
.-ero sacche di corporati­
vismo. 

E adesso e da qui che si 
r iparte. Di tut to questo si 
deve tener conto. Non è sem­
plice ricucire, rimettere in- *• 
sieme le fila di un discorso 
e di un opera di risanamen­
to. Ma ricucire, e quindi tro­
vare il dialogo tra Regione 
e ospedalieri, è ora anche 
la condizione per risolvere 
l 'altro problema che si pone­
va: quello delle forme di • 
lotta. 

Piero Sansonetfi 

; ITALIA-URSS 
j Per stasera, alle ore 17.30. 
j nella sala della associazione. 
j a Piazza Campiteli! 2, concer-
j to del pianista Carlo Mazzoli 
j musiche di Schubert. Chopln 
! Scrjahin. Rachmaninov. F io 
I kofjev. 
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Lanciato dalla segreteria della Federazione del PCI 

Un appello a tutti i cittadini 
per la lotta all'eversione 

« Respingere con fermezza i tentativi di intaccare la crescente mobilitazione democratica» 
Il significato della manifestazione di domenica in occasione dal 57° anniversario del partito 

Un invito ad intensificare 
la mobilitazione e la vigi­
lanza antifascista; ad accre­
scere l'impegno per racco­
gliere nei quartieri, nelle 
scuole, nelle fabbriche nuove 
adesioni all'appello del sin­
daco e degli aggiunti contro 
la violenza; è s tato rivolto 
ieri dalla segreteria della Fe­
derazione romana del PCI a 
tu t te le organizzazioni del 
part i to. 

E' in a t to nella città — si 
legge nel comunicato della 
Federazione — una diffusa 
mobilitazione unitaria in ri­
sposta all'appello che il Sin­
daco Argan e i presidenti del 
20 consigli circoscrizionali 
hanno lanciato per isolare e 
colpire con i! rigore delle 
leggi repubblicane i terro­
risti, gli squadristi e i vio­
lenti che hanno gravemente 
turbato nei giorni scorsi la 
coscienza civile e democra­
tica della capitale; si infit­
tiscono le iniziative unitarie 
nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle circoscrizioni 
in preparazione della confe­
renza regionale sull'ordine 
democratico; l ' imponente as­
semblea della FATME è un 
esempio dell'impegno saldo 
della classe operaia romana 
in difesa della democrazia 
e della convivenza civile, per 
11 rinnovamento dello Sta to 
e della società. 

Isolati nella coscienza del­
la città, le forze dello squa­
drismo e della violenza cer­
cano di rifarsi vive in questi 
giorni a t t raverso l 'arma del­
l'aggressione proditoria e 
dell 'a t tentato alle sedi dei 
par t i t i ; viene a l imentata una 
campagna chiaramente con­
cer tata di notizie allarmisti­
che e false e di minacce ano­
nime. Si cerca in tal modo 
di disorientare l'opinione 
pubblica, di generare smar­
r imento e paura per infran­
gere la solidarietà democra­
tica e fiaccare la volontà di 
partecipazione e l'impegno 
civile dei cit tadini. 

La segreteria della federa­

zione romana del PCI — con­
t inua il comunicato — fa ap­
pello a tut t i i cittadini per­
chè siano respinti con fer­
mezza i tentativi di intaccare 
la crescente mobilitazione 
democratica della città e per­
chè nel contrasto, anche il 
più aspro delle opinioni, pre­
valgano la ragione e la tol­
leranza sul terreno democra­
tico garant i to dai principi 
costituzionali. 

La Segreteria della federa­
zione romana del PCI invita 
tut te le proprie organizzazio­
ni ad intensificare la mobi­
litazione e la vigilanza; ad 
accrescere l'impegno per rac­
cogliere nei quartieri , nelle 
scuole e nelle fabbriche nuo­
ve adesioni all'appello con­
tro la violenza; a sviluppare 
ulteriormente l'iniziativa uni­
taria intorno alle conferenze 
di circoscrizione per l'ordine 
democratico: a garantire, in 
un clima di ferma e forte 
partecipazione, la presenza 
di migliaia di democratici 
romani alla manifestazione 
— Indetta in occasione del 
57. anniversario della fonda­
zione del Part i to —, con la 
quale 1 comunisti intendono 
affermare la necessità di una 
vasta mobilitazione popolare 
e di un dialogo di massa sul­
le ragioni che oggi impon­
gono un governo di unità 
nazionale per salvare le pro­
spettive del paese e garantire 
l'ordine democratico. 

Tra le moltissime iniziative 
unitar ie in programma per 
oggi ricordiamo rincontro-di­
battito al deposito San Pao­
lo dell'ATAC. fissato per le 
ore 16,30. Interverranno i rap­
presentanti di tu t te le forze 
politiche democratiche e, per 
il PCI. il compagno Leo Ca-
nullo. Una assemblea unita­
ria sulla situazione politica 
e sui problemi dell'ordine de­
mocratico è indet ta alla se­
zione Nuovo Salario; vi par­
teciperà il compagno Franco 
Cervi, della segreteria della 
Federazione. 

Un'ampia mobilitazione è in 

corso in tut te le circoscrizioni 
in preparazione della confe­
renza regionale del 27 e 28. 
Assemblee e incontri sulla vio­
lenza e in difesa delle istitu­
zioni si terranno in tutti i 
consigli decentrati . Ieri po­
meriggio alla V circoscrizione 
si è svolta la conferenza alla 
quale hanno aderito tutt i i 
partiti democratici e le forze 
politiche e sociali. Vi ha par­
tecipato l'assessore regionale 
Agostino Bagnato. Oggi sì 
riunisce in vista della confe­
renza indetta per domenica 
22. il comitato per la difesa 
dell'ordine democratico della 
IV circoscrizione. All'incontro 
saranno presenti i consiglieri 
comunali Bernardo, Falomi e 
Severi. 

Nella XIX già ieri in nu­
merosi cantieri si sono svolti 
assemblee e dibattiti. Oggi al­
le 13 al cantiere Dione, in via 
Secondo, si terrà un altro in­
contro unitario. Sempre ieri 
all'Alberone si è conclusa la 
terza di un ciclo di assemblee 
unitarie, promosse dai movi­
menti giovanili dei partiti de­
mocratici. 

Ricordiamo, inoltre, che do­
mani si apr i ranno le tre con­
ferenze provinciali di Rieti, 
Viterbo e Frosinone. 

Sj moltiplicano, intanto, le 
prese di posizione e gli inviti 
alla mobilitazione antifascista 
e alla lotta contro il terrori­
smo e l'eversione. Ieri una de­
legazione della Confesercenti 
e dell'Unione commercianti si 
è incontrata con il sindaco 

Argan e l'assessore agli affa­
ri generali Arata. La Confe­
sercenti si è impegnata a rac­
cogliere 150 mila firme in 
adesione all'appello lanciato 
nei giorni scorsi dal sindaco. 

La federazione unitaria dei 
lavoratori del settore chimi­
co. da parte sua. ha indetto 
una serie di manifestazioni e 

assemblee aperte agli enti 
locali e alle forze politiche. 
negli stabilimenti e nelle fab 
briche. Oggi è in programma 
un incontro alla Pirelli di 
Torre Spaccata e domani alla 
Palmolive di Anzio. 

Attentato 
fascista 

contro una 
sezione PCI 

Nuova provocazione fasci­
sta ieri notte al Salario; gli 
squadristi hanno preso di mi­
ra la sezione del PCI di via 
dell'Ateneo Salesiano spac­
cando vetrine e bacheche. 
Fuggendo j fascisti hanno la­
sciato sulle mura del pa lano 
la loro firma: la croce runi­
ca di « avanguardia naziona­
le » e il cerchio spezzato da 
una croce, il vecchio simbo­
lo dell 'i OAS » francese adot­
tato da qualche tempo dai mis­
sini. 

La provocazione è avvenu­
ta nella tarda nottata, fino 
all'una nei locali della sezio 
ne « Pesenti ». infatti, si era 
tenuta una riunione. Quando 
i compagni se ne sono andati 
è entrata in azione la squa 
draccia. I fascisti hanno ig-
franto a bastonate i vetri del 
la porta d'ingresso e le ba 
clieche in cui è esposta « l'U­
nità », danneggiando anche i 
pannelli in cui si propagar) 
dava la raccolta di firme in 
difesa dell'ordine democra­
tico. 

Proprio per la giornata di 
oggi è in programma nella se­
zione una assemblea unita eia 
delle forze democratiche del­
la quarta circoscrizione sui 
temi della violenza, in vista 
dell'ormai prossima conferei 
za regionale sull'ordine demo 
cratico. La riunione rappre­
senterà una prima immediata 
risposta di massa alle nuove 
violenze messe in atto dai tep­
pisti fascisti. 

L'attentato dinamitardo forse compiuto da una banda di taglieggiatori 

Ordigno devasta un bar 
a Primavalle: tre feriti 

«-. ;V:- : » * • ; • " ' -

Le loro condizioni non sono gravi - La bomba, collocata all'interno, è scoppiata ieri sera 
mentre il locale era chiuso - L'esplosione ha fatto volare le saracinesche a decine di metri 

L'interno del locale devastalo la notte scorsa da una esplosione a piazza Capocelatro, a Primavalte 

Tre persone sono rimaste 
ferite ieri sera nello scop­
pio dì un ordigno che ha 
completamente devastato un 
bar di piazza Capocelatro, a 
Primavalle. L'esplosione, po­
tentissima. ha fatto volare a 
diverse decine di metri le 
pesanti saracinesche del lo­
cale, mandando in frantumi 
quasi tutte le finestre dei 
palazzi circostanti e danneg­
giando anche alcune auto in 
sosta. 

Fabio Parodi, di 51 anni, 
Franco Pizzi, di 53 e Carlo 
Martinelli, di 53, che erano 
ad una certa distanza dal 
bar, sono stati investiti dal­
l'onda d'urto e sono ora ri­
coverati. due al « Gemelli » 
e uno al S. Spirito sotto for­
te « choc » in s ta to d'osser­
vazione. Le loro condizioni, 
comunque, non sono giudica­
te gravi. 

Erano circa le 00,40 quan­
do è avvenuta l'esplosione. 
La carica, quasi sicuramen­
te tritolo, è scoppiata all'in­
terno del locale, chiuso per 
il riposo set t imanale. Ogni 
cosa è andata distrutta e 
all'arrivo dei vigili del fuoco 

non r imanevano che i muri 
fumanti. Nella s trada, o l t re . 
alle saracinesche, brandelli 
di banconi, tavoli e sedie, 
contorti e semicarbonizzati. 

I carabinieri del nucleo in­
vestigativo si dicono convin­
ti che si t ra t t i di una ven­
det ta di « racket ». Già un 
paio d 'anni fa. quando il lo­
cale è s ta to rilevato dall'at­
tuale gestore, padre di Fabio 
Parodi, ci fu un tentativo 
di incendio e sembra che 
più di una volta il titolare 
abbia avuto a che fare con 
taglieggiatori. Nella zona. 
inoltre, si svolge un intenso 
traffico di droga e c'è una 
forte presenza di ladri e ri­
cettatori. 

Per questo motivo non vie­
ne tenu ta quasi in alcun con­
to la versione dei fatti fatta 
circolare da alcuni simpatiz­
zanti di « Lotta continua ». 
secondo cui la bomba sareb­
be s ta ta lanciata at traverso 
la saracinesca aper ta da al­
cuni estremisti di destra che 
avrebbero prima aggredito 
Fabio Parodi e gli altri due, 
arrivati per « spurgare » le 
macchine del caffè. 

Incidenti 
provocati 

da missini 
al centro 

Incidenti sono stat i provoca­
ti ieri sera nel centro da mis­
sini al termine del comizio di 
Abiurante e Uomualdi in 
piazza Santi Apostoli. Squa-
dracce missine hanno lan­
ciato numerose molotov, una 

j delle quali è caduta su un 
auto della polizia incendian­
dola. Gli agenti dell'equipag­
gio for tunatamente sono bal­
zati a terra in tempo restan­
do incolumi. 

Gli incidenti sono comin­
ciati verso le 20. quando quat­
trocento fascisti hanno cer­
cato di fare un corteo avvi­
cinandosi a piazza Venezia. 

La questura: 
si al comizio 

ma no al corteo 
del « movimento » 

La questura autorizzerà per 
sabato un comizio del « mo­
vimento » ma vieterà ogni 
corteo: queste sembrano es­
sere le decisioni prese dalle 
massime autor i tà di polizia 
nella nostra ci t tà. L'altro ieri 
una delegazione di universi­
ta r i aveva avanzato la richie­
s ta di tenere una manifesta­
zione nel centro cit tadino per 
protestare contro la proposta 
della Procura della Repub­
blica di applicare il soggior­
no obbligato nei confronti di 
alcuni esponenti deli'« auto­
nomia ». 

Ovviamente, per il comizio. 
la questura a t t ende che il 
« movimento » (che ha indet­
to per oggi una assemblea 
all 'ateneo) fissi la piazza. 

Si apre oggi 

il processo 

ai 37 missini 

della sparatoria 

al Tuscolano 
Inizia oggi a piazzale Clod:o 

il processo per direttissima 
contro i trentasette squadri 
sti missini arrestati martedì 
10 gennaio al termine dei gra 
\ issimi scontri di via Acca 
Larentia. nel corso dei qua­
li vennero esplosi decine di 
colpi di pistola contro i re 
parti e gli automezzi della pò 
lizia e dei carabinieri. 

I neofascisti erano stati ac­
cusati in un primo momento 
di concorso in tentato omici­
dio. oltre ad una lunga serie 
di altri reati, ma questa im­
putazione è stata poi fatta ca 
dere nonostante che. dopo gli 
incidenti, siano state rinve­
nute cinque pistole e alcuni 
dei fermati fossero in posse* 
so di munizioni del calibro 
di quasi tutte le armi seque­
strate. 

Gli scontri 
davanti alla 
del MSI dove 

sono avvenuti 
stessa sezione 
due giorni pri­

ma due giovani di destra era 
no stati uccisi a colpi di pi 
stola da un commando di ter­
roristi. 

La posizione di questi ulti­
mi. tutti minorenni, dovrebbe 
essere stralciata ed esamina­
ta in un processo separato. 
La maggior parte degli squa­
dristi deve rispondere di ra 
(lunata sediziosa, resistenza 
aggravata a pubblico ufficia­
le. blocco stradale e danneg­
giamenti. Altri trenta missini. 
fermati nella stessa occasio 
ne. sono stati invece denun­
ciati a piede libero 

Polizia e carabinieri hanno 
predisposto un imponente ser­
vizio d'ordine sia all'interno 
del Palazzo di giustizia che 
nelle vicinanze dell'edificio. 
Come sempre avviene in quo 
ste occasioni, verranno istitui­
ti dei passaggi obbligati, con 
transenne, e chiunque intenda 
entrare nell'aula del tribuna­
le sarà identificato e per­
quisito. 

Paul Tortelier 
alla Sala dì Via dei Greci 

Alle 21 alla Sala di Via dei 
Greci concerto del violoncellista 
Paul Tortelier e della pianista Ma­
ria de la Pau (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S. Ce­
cilia, in abb. tagl. n. 8 ) . In pro­
gramma: Sammartini. « Sonata in 
sol maggiore per violoncello e pia­
noforte »; J. S. Bach, « Suite n. 
6 in re maggiore per violoncello 
solo >; Debussy. « Sonata per vio­
loncello e pianoforte »; Brahms, 
« Sonata in fa maggiore per vio­
loncello e pianoforte ». Biglietti 
in vendita oggi al botteghino di 
Via Vittoria dalle ore 9 alle 14 
e al botteghino di Via dei Greci 
dalle 19 in poi. Prezzi ridotti del 
25°ó per iscritti a AIC5. ARCI-
UISP. ENAL. ENARS-ACLI, EN-
DAS. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 32-a - Te­
lefono 655952) 
(Riposo) 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celia n. 6 

Tel. 6797270 - 67S5879) 
Alle 21.15. Il Teatro Comi­
co con Silvio Spaccesi presen­
ta: a Lo zucchero in fondo al 
bicchiere ». novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
ri, 81 - Tel. 6568711) 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni Net­
tari presenta Pablo Neruda 
• Espana cn «I coraxon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notari. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Via!» Somalia -
Tel. 839.57.67) 
Alle 21.30: « 3001 Rl-ci-<la 
Bum • di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tel. 654.46.02/3) 
Alle 2 1 : « A piacer vostro • 
di William Shakespeare. Regia 
di Antonio Calenda. Produzio­
ne Teatro Stabile dell'Aquila. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45 ) 
Alle 2 1 , la Linea d'Ombra pre­
senta: • Nervi di bambola a di 
Gabriella Tupone. 

•ORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri, 11) 
Alle 16.30, la Compagnia D'Ore-
glia-Palmi pres.: a II Carnevala 
di Torino ». commedia brillan­
te in tre atti di Vado. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia­
le. 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 2 1 . la CCT direna da Ma­
rio Badini con: a Il ««{fardo a 
di Nino Berrini. Regia di Roma­
no Bernardi. 
(Ultima settimana) 

PEI SATIRI (Via dei Grottapinta, 
19 - Tel. #,565352-6561311) 
Alle ore 2 1 : « Dieci ne-
flrctti andarono ». g allo di A. 
Christle. Regia di Paolo Pao-
toni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te­
lefono 475.85.98) 
Alle ore 2 1 . la Scarano s.r.l. 
pres.: a Caviale a lentìcchia a 
di Scamicci e Tarabusi. Ressa 
di Gennaro Magliulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te­
lefono 862.948) 
Alle ore 21.30. Fiorenzo Fio­
rentini presenta: « Morto un 
Papa... s di G. De Chiara, • 
F Fiorentini. 
(Ultimi giorni) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te­
lefono 462.114-475.40.47) 
Alle 19.30, la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diret­
ta da G:org:o De Lullo e Ro­
molo Valli presenta: « I l val­
zer dei cani » di Leonid Art-
dreev. Reqia di Giuseppe Pa­
troni Grilli. 

CTI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
1 - Tel. 679.45.85) 
Al'e 2 1 . valido abb. spee. 1.. la 
Compagnia Carmelo Bene pre­
senta- a Riccardo I I I » (da 
Shakespeare secondo Carmelo 
Bene). Regia di Carmelo Bene. 

I . T . I . • VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23 a - Tel. 654.3794) 
Alle 2 1 , la Cooperativa Tea­
t roni presenta * L'idiota * . da 
Dostoevskij novità italiana dì 
Angelo Dallaoiecoms Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste­
lano del Cacco. 16 • Telefo­
no 679.85.69) 
Alle ore 2 1 . Adriana Mar­
tino nel ca&aret musicale di 
F.-ank Wedekind: • Una morale 
C-J cani a, 

L'ALIBI (Via di Monta Tettac­
elo, 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle 22,30: . Carousal » di Ti­
to Leduc. Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl > Telefono 
513.04.05) 
Alle 16.30. 19,30. il T. d'Arte di 
Roma pres.: a Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 486.314 - Via dei Coro­
nari) 
Alle 21.15. • Prima »: la Sancar-
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: a Lina Cavalieri 
atory ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle ore 2 1 , Aichè Nana 
in: « Fedra - vista da Antonel­
la a da Racine. Traduzione, ri­
duzione e regia di Anna Pic­
cioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: a Le se­
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 
Alle 21.15. terzo mese di suc­
cesso, la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Duran­
te in: a Er marchese der grillo » 
di Berardi e Liberti. Prenotazio­
ni ed informazioni dalle ore 10 
alle 13 e dalle ore 16 al Tea­
tro. tei. 747.26.30. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
Alle 21,15, la Compagnia di 
prosa a Roma » presenta: « Tra­
ditori! (Giuda • Bruto) >. Scritto 
e diretto da E. Endoll. L. 2.000. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te­
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garìnei e Gio-
vannini presentano: « Aggiunti 
un posto • tavola ». Scritto * 
diretto da laia Fiastrì. Musiche 
di Trovatoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA e A > 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Orazero pres.: a Polizia è bello > 
di Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 
SALA « B » 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
« La Nuova Scena » pres.: a La 
solfitta dei ciarlatani », di Vit­
torio Franceschi. Regia di Fran­
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci­
ni - Tel. 393.969) 
Alle 21.15. Lu:gi Proietti pres.: 
« A me gli occhi.» please a di 
Roberto Lerici. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Ai:e ore 21.30, Lucia Po­
li in: « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa a. Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
29 - Tel. 654.71.37) 
A'.ie 21,15. la Compagnia II 
Patagruppo iri: «Metore-Triglifi». 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Ore 15-17 A.ace per Sofocle 
di Mario Ricci. Prove aperte. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (Via 
Scalo S. Lorenzo, 79 - Tele­
fono 491.274) 
Se.~mna.-i sui.e tecniche di ani­
mazione teatrale (Mimo-Clown. 
materiali grafica film) dal lu­
nedi al venerdì alle 20. Tele­
fonare dalie 20 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo, 33 - Tel. 588.512) 
Alle 21.30. la Cooperativa 
il Baraccone pres.: • I l prolessor 
Grammatica a, di Vincenzo Guer­
razzi. Regia di Fernando Car­
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 21.30; • Giocando di na­
scosto * . 

LABORATORIO DEL MOVIMEN­
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 
lefono 589.22.96) 
Centro per la valorizzazione del­
le possibilità espressive del cor­
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Te-
staccio - Tel. 573089-6542141) 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21.15. a Un «tomo 
Lucifero... a, di Muzzi Lolfredo 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17.00. • I padroni as­
soluti », di M Morotini Tratto 
da- « Il pic.oio principe * . di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

TEATRO SABELLI 

Omaggio a Pasolini. Alle 21,30: 
a Forse un gesto per P. P. Pa­
solini a, azione teatrale con Do­
mino*. Segue il film: « La ri­
cotta a. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa­
glia. 32 • Tel. 589.52.05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: a La lanterna magica > 
in: a La fuga dell'Ufficiale con­
tabile a testi di Paola Monte-
si. Regia di Carlo Montesi. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 

JAZZ CLUB a (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli stru­
menti. Tesseramento inizio atti­
vità anno 1978. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO­
LA (Via del Cardello. 13-a - Te­
lefono 483.424) 
Aperte le iscrizioni per II se­
condo quadrimestre. Tutti colo­
ro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. Segreteria ore 16-20. 
Da lunedi a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle 21.30. Dakar folk peru­
viano, Carmelo folclore spa­
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 21.30: • Evoluzione a, 
spettacolo di Momo e imma­
gini di A. Scifony con il mimo 
« Chris > Creatore del a living 
Theatre ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30, Il Puf! presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut-
to a di Amendola e Corbuccl. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Vìa 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 
Alle 22.30, concerto jazz can 
il trio Enrico Pieranunzi. Bru­
no Tommaso, Roberto Gatto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle ore 21.30. Vittorio Marsi­
glia in: a Isso, Essa • o ma­
lamente a. cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in 
poi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti­
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle 21.30. concerto brasiliano 
con il trio Irio De Paula. Ales­
sio Urso e Alfonso Vieira. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 
Tutti i giorni tranne il lunedi. 
Alle ore 22, il Teatro Instabile 
dell'Ompo's pres.: a Solo i Iroei 
vanno in paradiso a. dì L- M. 
Consoli. 

RIPAGRANOE (Vicolo S. France­
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21.30. Franco Catalano pre­
senta: a Però lo Stato dice 
che.-- a, spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Secondo tempo con il Trio folk 
I Dioscun. 

TUTTAROMA (Vìa dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle ore 22.30. Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit­
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Vìa G. Ferrari 1-A) 
Alle 21.15, la Coop. Acqja-
rius presenta: a Chi crede il po­
polo io sia! a, musical in due 
tempi dì Pasquale Cam. 
Regia dì gruppo guidata dal­
l'autore. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Vìa 
Flaminia Nuova, 875 - Tele­
fono 327.37.56. di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 21.30: a Stramaledetti, pe­
stiferi. nulla-latenti a di Gino 
Stalford. Regia dell'autore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Vìa Palermo. 28 

Tel. 481.075) 
Proseguono i corsi dì anima­
zione testrate condotti da Ste­
fania Mazzoni per bambini fi­
no a 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio­
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo dì autoeducazione per­
manente e an"maz:one di bam­
bini. AI!e 19.30 laboratoro 
teatrale per animatori di bam-

MARIÒNETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te­
lefono 810.18.87) 
(Riposo) 

CLUB CANTASTORIE (Vìcolo dei 
Panieri. 57 • Tel. 585.605) 
(Riposo) 

IL TORCHIO (Vìa E. Moroslnì. 
n. 16 - Trastevere - Telefo­
no 582.049) 
(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del­

la Minerva. S - Tel. «88.505) 

psetemi e ribalte' 
) 

VI SEGNAIJAMO 

TEATRO 
«Riccardo I l l a (Quirino) 
e Un giorno Lucifero... > (Convento 
• A me gli occhi, please > (Teatro 

occupato) 
Tenda) 

CINEMA 
• Un uomo da marciapiede» (Alcyone) 
< Padre padrone > lAppio. Ulisse, Palladium) 
« Allegro non troppo » (Archimede) 
• lo. Beau Geste, e la Legione straniera • (Arlecchino, 

Fiammetta) 
• L'amico americano > (Brancaccio, Embassy) 
• Le avventure di Bianca e Bernie > (Capitol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 
« Ma papà ti manda sola? » (Europa. Gregory) 
« Una giornata particolare » (Le Ginestre. Augusto») 
e L'occhio privato » (Quirinetta) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« Romanzo popolare > (Colosseo) 
< Scorpio • (Eldorado) 
• Colpo secco» (Madison) 
• Taxi driver» (Missouri) 
« I l prefetto di ferro» (Moulin Rouge) 
« I l corsaro dell'isola verde» (Bellarmino) 
• La strana coppia » (Cinefiorelli) 
« Fase IV distruzione Terra » (Giovane Trastevere) 
• Moulin Rouge » (Monte Zebio) 
« I l flauto magico» (Panfilo) 
< Dreams that money can't buy » (Politecnico cinema) 
• Falso movimento » (Cineclub Sadoul) 
« Now Voyager » (L'Occhio. l'Orecchio, la Bocca) 
« I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 
• Laurei e Hardy. Chaplin. Keaton » (Montesacro Alte 

Abbonamento grafico 1978. I I 
rassegna attività estetica e ter­
ritorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spir-
taco 13 - T. 6155387-7884586) 
Laboratorio ne! quartiere Oua-
draro-Tusco!ano. Alle 15 attivi-
vita di animazione presso i 
corsi regionali della Comunità 
di Capodarco. Alle 18.30 pro­
ve teatrali de: a II pancione 
del re », pretesto per un in­
contro teatrale. Stud.o del di­
spositivo scenico. 

IL CIELO (Via Natale del Gran­
de 27 - San Cosimato - Tele­
fono 495.60.98) 
Ha preso il via al « Cielo » un 
laboratorio sulla « Giostra e i sal­
timbanchi Fulminanti ». Questo 
laboratorio durerà un mese du­
rante il quale si insegnerà il 
Giocoliere con tre palline, tre 
frutti, tre birilli, tre... Per la 
prima settimana un'ora di lezio­
ne al giorno, in seguito due vol­
te a settimana. 5u richiesta il 
periodo di prova può essere pro­
lungato. età minima anni 8. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle 19, 2 1 . 23: a Falso movi­
mento a (1975 ) . 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC­
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 13. 20.30. 23: a Now 
Voyager a di I . Rapper (Omag­
gio a Bette Davis). 

FILMSTUDIO . 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18.30. 20. 21.30. 23: 
a Erotika californiana a films di 
Chase. Beeson, Severson. 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23. The Bea­
tles: a Magical Mistery Tour a . 

! Rolling Stones: « L'ultimo eon-
| certo tenuto a Parigi a (1976 ) . 
' CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
I (Via E. Praga. 45) 

a I diavoli volanti a con 5. Lau­
rei e O. Hardy; C. Chaplin: 
a Work a (1915 ) ; a The cu­
re * (1917) ; a The immigrant a 
(1917) ; a The advenrurer a 
(1917) ; a l i navigatore a di e 

con B. Keaton (USA 1924) . 
T i i i» le comiche saranno ac­
compagnate al piano in diretta. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle 19. 2 1 . 23: a Dreams that 
money can buy a di H. Rich-
ter. Man Ray. Max Emst, A. 
Calder. M. Duchamp, F. Leger 

(1944) . 

SPETTACOLO DI BALLETTI 
E ULTIMA DI LUCIA 
DI LAMMERMOOR 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 20.30. in abb. 

alle seconde replica al Teatro 
dell'Opera lo spettacolo di bal­
letti (róppr. n. 15 ) . concertato e 
diretto dal M' David Mzchado. com­
prendente « I sette peccati capitali 
dei piccolo-borghesi ». di B. Brecht, 
K. Weill. A. Prokovsky, L. Ghl-
gha (nuovo allestimento) a Soft 
blue shadows » di G. Fauré. A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al­
lestimento): « Twilight » di J. Ce-
ge, H. van Manen; « Gounod di­
vertimento > d. C. Gounod. A. 
Prokovsky. P. Farmer (nuovo al­
lestimento). Pr.nc.pali interpreti 
di danza: Galina Samsova. Diana 
Ferrara. Cristina Latini, Alexan-
dra Radlus, Lucia Truglia. Lucia 
Colonnato. Margherita Parrilla. 
Gabriella Tessitore. Alain Dubreuil. 
Han Ebbe!aar. André Prokovsky. 
Alfredo Ra'nò. Salvatore Caponi. 
P.ero Martelletta. Raffaele Solla. 
Stefano Teres:. Interpreti dì can­
to: Kate Gamberucci. Eleonora 
Janccvich. Manlio Rocchi. Fernan­
do Jscopucci. Andrea Snsrskv; Ma­
r o M2chì. Domenica 22. alle ore 
17, fuori abbonamento ult:ma repli­

ca della LUCIA DI LAMMERMOOR. 
di G. Conizetti. concertata e diret­
ta dal maestro Gabriele Ferro. 
L'OFFICINA 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: a Les parapluies de Cher-
bourg a, regia di J. Demy. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI • 731.33.08 

Fermi tutti è una rapina 
Grande rivsta di varietà 

VOLTURNO - 471.557 
Le sensitive tutto sexy - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 U 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L 1.600 
Madame Claude, con F. Fabitn 
DR (VM 18) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoifman - DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Kleinolf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 

G ( V M 14) 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

ANIARES - 890.947 L. 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz­
zetto - DA 

ARISTON • 3S3.230 L. 2.500 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

10 Beau Geste e la legione stra­
niera, con M. Feldman - SA 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
- Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochelort - SA 
ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grsnt - A 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

AUREO • 818.06.06 L- 1.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 
L. 1.000 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

AVENTINO - S72.137 L. 1.500 
Un attimo una vita, con A. Pa­
cino - DR 

BALDUINA - 347.592 l~ 1-100 
7 note in nero, con J. O'Ncill 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Un attimo una vita, con A. Pa­
cino - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B. Ganz 

CAI'ITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1 600 
lo ho paura, ce n G. M. Volonté 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 3 5 7 
L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.1C0 

Telefon (prima) 
DEL VASCELLO - S88.4S4 

l_ 1 500 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

DIANA - 780.146 l_ 1.000 
La vera gota profonda, con L. 
Lotelece - S ( V M 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L- 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa­
cino - DR 

EOtN • 3SO. 188 L 1.500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

EMBASSY - 870.245 L 2 500 
L'amico americano, con B. Ganz 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 

ETOILE 1 £79.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Godspcll, di D. Greene - M 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Telefon (prima) 

EUROPA 865.736 U 2 000 
Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand • SA 

FIAMMA - 475.11.00 L_ 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni • G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

lo Beau Geste e la lesiona stra­
niera. con M. Feldman • SA 

GARDEN • 582.848 L. 1 500 
Holocaust 2000, con K. Dou­
glas - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.300 
Al di la del bene a del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN * 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Cianca • (ernie, 
di W. Disney • DA 

GREGORY - 638.06.00 U 2.500 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand - SA 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.0U0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

MAESTObO - 786.036 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol-
lander - SA (VM 18) 

MbliLUHY - 65U.I7.6? L. 1.100 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Yeti il gigante del 20 . secolo, 
con P. Grant - A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2 .S00 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. eOO 

Totò, Peppino • le fanatiche 
C 

MuOERNETTA • 460.285 
L. 2 . 5 0 0 

Liebes lager (Prima) 
MODERNO 460.285 L. 2.500 

Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Holocaust 2000, con K. Dou­
glas - DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.241 
L 1.600 

II gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flische • DA 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.SU0 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS • 754.368 l~ 2.0UU 
I l— belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

PRhNESÌE • 290.177 
L 1.000 - 1.200 

La minorenne, con G. Guida 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Elliott 
S ( V M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car-
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L 1.600 
Generazione Protei», con J. 
Christie - DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
L'ultima odissea, ccn G. Pep-
pard - A 

REX 864.165 L. 1.300 
Un attimo una vita, con A. Pa­
cino - DR 

R I I Z - 837.481 U 1.800 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside­
rio. di U Burìuel • SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 
L. 2 . 5 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L_ 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi • OH 

5ISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 U 1.S00 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 1 

Telefon (Prima) 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Nell'eccitante attesa dell'accop­
piamento armonico, con H. Co-
ry - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Padre padrone, dei Taviani -
DR 

UMVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 

VIGNA CLARA - 320.359 
L 2.000 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
L'orca assassina, con Harris 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 60S.00.49 L. 800 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Gruppo di famiglia in un inter­
no. con B. Lancaster - DR 
( V M 14) 

ALASKA 220.122 L. 600 500 
Vizi delle donne nel mondo • 
DO (VM 13) 

ALBA • 570.8S5 L. 500 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Caccia zero terrore del i/acifico, 
con H. Fujoka - A 

AQUtLA - 754.951 L. 600 
Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Squadra antifurto, con T. Mi-
lian - C ( V M 14) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Una giornata particolare, con 
M. Mastro.anni - DR 

AURORA - 393.2S9 L. 700 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Complesso di colpa, con C. 
Robertson - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
I duri di Hong Kong 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
II reduce, con G. Conv/ay -
DR (VM 14) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L 750 
Mogliamante. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

CASSIO 
Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

CLODIO - 359.56.57 U 700 
Holocaust 2000 , con K. Dou­
glas - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

COLOSSEO - 736.25S L. 700 
Romanzo popolare 

CORALLO - 2S4.S24 L. 500 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Agente 007 la spia che mi ama­
va, con R. Moore - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Che botte se incontri gli orsi 
(In inglese).«*ccn W . Matthau 
A 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE 2S...60S L. 700 

I l Casanova di Comencini, con 
L. Whiting - S ( V M 14) 

DORIA 317.400 L. >00 
La soldatessa alla visita militare. 
con E. Feneeh - C (VM 14) 

EDELWEISS - 334.905 L. «00 
(Chiuso) 

ELDORADO - S01.06.25 U 400 
Scorpio, con B. Lancaster • G 

ESPERIA - 582.884 L. I '0O 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli • DR ( V M 18) 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43 95 
L. CS0 

Car Wash, con G. Fargas - A 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 6 5 0 
Totò d'Arabia - C 

HARLEM • 691.08.44 U 400 
Roulette russa, con G. Segai • 
DR 

Hb<.i.VWOOD - 290.851 L. 600 
L'insegnante, con E. Feneeh -
C (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Autista per signora, con F. 
Brion - S (V M18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Ritornano quelli della calibro 
38, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Colpo taoeo, con P. Nevvrtjaj • 
A 

MISSOURI (ex Lebton) - 552.234 
L. 600 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Horror Express, con C. Lee -
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Il preletto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Bel Ami l'Impero del sesso. 
con H. Reems - S (VM 18) 

NIAGARA • 627.32.47 L. ZÒO 
Konga, con Y. Conrad - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Frau Marlene, con P. Noiret -
DR (VM 18) 

NOVOCINE 
Il punto caldo, con H. Koniny 
SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci­
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Ocdipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. SUO 
Mia nipote la vergine, con E. 
Feneeh - 5 ( V M 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 7S0 
Padre padrone, dei Taviani -
DR 

PLANETARIO - 475-9998 L. 700 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 600 

McKlusky metà uomo metà 
odio, con B. Reynolds • DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

La montagna sacra, con A. Jo-
dorowsky - DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. S00 - 600 

Aberrazioni sessuali in un car­
cere femminile, con F. Rabal -
DR ( V M 18) 

SPLENDID • 620.205 U 700 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

TRlANUN - 780.302 L. 600 
Yessongs - M 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Abissi, con J. Bisset - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pinocchio - DA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Un amore targalo Forlì, con L. 
Msnn - S ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La signora ha fatto il pieao, 
con C Villani - S ( V M 18) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 

Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 

I l corsaro dell'isola verde), 
B. Lancaster - SA 

CASALETTO • 523.03.28 
Pinocchio - DA 

CINE FIORELLI 757.85.95 
La strana coppia, con J. 
rron - SA 

DELLE PROVINCE 
Sotto a chi tocca, con D. 
Reed - A 

EUCLIDE - 802.511 
Toccarlo porta fortuna, con IL 
Moore - S 

GIOVANE TRASTEVERE 
Fase IV distruzione terra, con 
N. Devenport - DR 

GUADALUPE 
Buona fortuna maggiore Bra4-
bury. con D. NIven - DR 

MONTE OPPIO 
L'invasione dei ragni giganti, 
con B. Hate • DR 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Moulin Rouge, di J. Huston -
DR 

NOMENTANO - B44.15.t4 
Gli scassinatori, con J.P. Bei-
mondo - A 

PANFILO • 864.210 
Il flauto magico, di I. Bara/ 
man - M 

STATUARIO • 799.00.86 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

TIBUR • 495.77.62 
Torà! Torà! Torà!, con M. 9*1-
f*m - DR 

http://Se.~mna.-i
http://B44.15.t4
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Dopo il CN del CONI 

Il PCI resta 
disponibile 

per un rapporto 

di collaborazione 
Difficoltà e attriti di questa prima fase - Spropor­
zionate reazioni di chi stenta a rendersi conto 
dei propri errori e del mutamento in atto 

II Consiglio Nazionale 
del CONI ha precisato, 
con un ordine del giorno 
la propria posizione sul 
l'iniziativa dei partiti pò 
litici, sulle proposte di leg 
gè presentate in Parla 
mento e sugli interventi 
delle Regioni e degli En­
ti locali in muteria di 
sport. 

E' questa la prima ri­
sposta ufficiale, o meglio. 
la prima presa di posizio­
ne organica e fortemente 
impegnata, che il massi-
mo organismo dirigente 
del CONI assume nei con­
fronti delle forze politiche 
e dei poteri pubblici. 

Un franco 

dibattito 
Non può sorprende! e 

che il primo atto collegia­
le del CONI contenga an­
cora aspetti contraddittori 
e una certa genericità, co­
me non deve scandalizza­
re nessuno il fatto che nel­
l'ordine del giorno, ma an­
cor phì nella relazione del 
Presidente Onesti, siano 
espressi dissensi, critiche 
aspre ed anche attacchi al­
le proposte e alle iniziati­
ve dei partiti e delle Re­
gioni. Quando si chiede 
un confronto e si avvia un 
dibattito non ci si può 
attendere solo consensi e 
approvazioni, né si può re­
plicare con intolleranza a 
critiche spiacevoli o rite­
nute ingiuste e infondate 
(senza le gitali non ci sa­
rebbe né confronto né di­
battito), perché questo ri­
velerebbe la volontà di 
non discutere e l'intento 
di non ricercare alcuna 
intesa e lasciare le cose 
come stanno. 

Certo il dibattito deve 
essere improntato a fran­
chezza. Per essere fran­
chi, appunto, vorremmo 
prima di tutto notare la 
contraddizione fra l'ordine 
del giorno e la relazione 
del presidente. 

Si ha la netta sensazio­
ne che nell'elaborazione 
dell'ordine del giorno ab­
biano avuto peso rilevan­
te gli orientamenti di quel­
le forze che, all'interno del 
CONI, sono più aperte al­
l'esigenza del rinnovamen­
to e comprendono che la 
collaborazione e l'intesa, 
rispondono all'interesse del 
CONI stesso e al mante­
nimento del ruolo impor­
tante che in Italia, a dif­
ferenza del resto del mon­
do, il CONI esercita da ol­
tre tren Vanni. 

Nell'ordine del giorno, 
infatti, il Consiglio Nazio­
nale « prende atto con 
soddisfazione dell'interesse 
delle forze politiche ». con­
ferma con chiarezza, « l'in-
tenzione di intensificare 
la collaborazione e il con­
fronto con le forze politi­
che. sindacali e le altre 
forze sociali e gli Enti di 
promozione », e si dichia­
ra « pronto anche a rie­
saminare la legislazione 
attuale dello sport ». 

Rispetto a queste parti 
dell'ordine del giorno, la 
relazione di Onesti, che 
pur spende qualche parola 
sul confronto e la colla­
borazione. è caratterizzata 
da una forte chiusura cor­
porativa, accentua elemen­
ti di rigida contrapposizio­
ne, si erge a tutela non 
tanto dell'autonomia del­
l'Ente quanto della sua na­
tura di « corpo separato », 
ed è permeata da una non 
celata ostilità verso parti­
ti, sindacati, poteri locaìt 
ed enti di promozione che 
si omette persino di cita­
re tra le forze che hanno 
contribuito alla diffusione 
dello sport. E' da dire che. 
in certa misura, questo 
orientamento si ritrova 
anche in alcune frasi del­
l'ordine del giorno, che 
hanno introdotto striden­
ti contraddizioni nello stes­
so documento conclusivo. 

Si afferma (citiamo dal­
la relazione e dall'ordtne 

del giorno) che: « 7io« 
sfugge a nessuno che le 
iniziative fin qui prese dai 
partiti politici, non rispon­
dono al perseguimento del­
l'obiettivo di uno sport per 
tutti i cittadini »; « la po­
sizione di alcuni partiti 
(senza dire quali) finisce 
con l'essere punitiva nei 
confronti delle strutture 
dello sport agonistico », 
che « i progetti di rifor­
ma si preoccupano soprat­
tutto della gestione dello 
sport italiano»... ((minac­
ciano di destabilizzare le 
strutture esistenti e fun­
zionanti. riscliiano di nuo­
cere all'autonomia, all'in­
dipendenza e all'unità del­
le società e delle Federa­
zioni »; « finora le forze 
politiche non hanno rico­
nosciuto nelle loro inizia­
tive (delle società) l'im­
portanza anche culturale 
e sociale dell'associazioni­
smo sportivo del quale toc­
ca a noi prendere le di­
fese ». Si giunge, infine, 
ud affermare che « le con­
dizioni per la pratica spor­
tiva: scuola e università, 
associazionismo sportivo e 
ricreativo, inondo del la­
voro... tutto ciò non trova 
posto nelle posizioni as­
sunte dai partiti politici »! 
Per quanto ci riguarda 
inon possiamo parlare a 
nome di altri) le nostre 
posizioni sono esattamen­
te opposte a quelle che ci 
vengono attribuite: alla 
nostra Conferenza nazio­
nale dello scorso novem­
bre abbiamo chiaramente 
detto che consideriamo la 
scuola e l'associazionismo 
due delle componenti fon­
damentali dello sviluppo 
della pratica sportiva. 
Non solo abbiamo indica­
to nelle società sportive di 
base il tessuto vitale da 
sostenere e diffondere, ma 
abbiamo sottolineato che 
senza le società sportive 
non si può avviare alcuna 
riforma seria dello sport. 

Se. invece, ci si voleva 
riferire a errori o ingiu­
stizie commesse da qual­
che Regione o da qualche 
Comune, era doveroso pre­
cisare episodi, circostanze, 
responsabili e non genera­
lizzare tacendo i partico­
lari. per muovere un at­
tacco a tutti i partiti, alle 
loro posizioni e a tutti i 
poteri locali. 

Il «corpo 

separato » 
Anche in merito a pos­

sibili errori particolari vi 
è, tuttavia, da chiedersi se 
l'origine di essi non sia 
proprio il discorso profon­
do del « corpo separato » 
del CONI e l'atteggiamen­
to di sufficienza verso i 
poteri pubblici. Quando si 
è scavato un solco così 
profondo tra gli sportivi 
e la rappresentanza de­
mocratica, quando ci si 
è illusi che niente è cam­
biato nella società, e si 
è ritenuto che nessun al­
tro avesse il diritto di oc­
cuparsi di sport, non ci 
si può meravigliare di in­
comprensioni e di errori. 
Grave sarebbe non capire 
che l'ira e l'attacco alle 
forze politiche e poteri 
pubblici, in generale, pro­
durrebbero ti solo risultato 
di approfondire il solco, di 
accentuare la separazione 
che è all'origine di ciò 
che. a torto o a ragione. 
si lamenta. Per quanto n 
riguarda, per quanto ri­
guarda il Partito comuni­
sta italiano, noi confer­
miamo la fiducia a un rap­
porto dì collaborazione e 
di intesa. Intendiamo co 
struirlo senza farci impres­
sionare né turbare dalle 
inevitabili difficoltà e at­
triti di questa prima fase. 
né dalle sproporzionate 
reazioni di chi stenta a 
rendersi conto dei propri 
errori e del mutamento >>i 
atto. 

Ignazio Pirastu 

Sollecitata dai giocatori umbri dopo le dure sanzioni 

L'AIC chiede l'apertura di una 
fatt i di Perugia 

Lo sfogo di Novellino e di Vannini, che 
è alla sua prima squalifica della carriera 

# L'arbitro MENICUCCI fotografato nel suo negozio di gio­
cattoli a Firenze 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — « / / Perugia è 
a pezzi, ma saprà reagire ». 
Sono parole del dirigente Fer­
nando Ciai. un dirigente, che 
domenica scorsa, alla fine del­
l ' incontro con il Vicenza, i ro­
spi che aveva in gola li ha cac­
ciati tut t i . Una delle frasi che 
in quell'occasione ci è r imasta 
impressa è s t a t a : « Questo si­
gnore in giacchetta nera ci 
perseguita da tre anni, sono 
personalmente ai limiti della 
sopportazione. Se la mia so­
cietà non prenderà provvedi­
menti, sono deciso ad abban­
donare il calcio. Tutto questo 
perché, secondo me, l'arbitro 
fiorentino agisce in stato di 
perfetta malafede». Dopo que­
ste dichiarazioni sono arriva­
te le dieci giornate di squali­
fica complessiva per Zecchini, 
Vannini e Novellino. Ma sen­
t iamo due dei protagonisti che 
sono stat i colpiti da Barbe. 

Novellino quasi ci aggredi­
sce quando gli chiediamo co­
sa ha detto all 'arbitro nel sot­
topassaggio: « Ma cosa anda­
te dicendo, mi conoscete bene. 
dopo i 90 minuti di gara pel­
ine torti subiti o ingiustizie 
sportive non mi riguardano 
più. D'accordo rimarrà l'ama­
ro in bocca, ma io, finita Ut 
partita, riesco a dimenticare 
e a riconcentrarmi per il pros­
simo incontro ». D' accordo. 

Oggi a Kitzbuehel (TV - 1 ° ore 12) « libera » dell'Hahnenkamm 

Plank ritrova Klammer 
sul pendio della Streif 

In gara anche Thoeni che 3 anni fa fu secondo dietro all'austriaco 

Composta da giovani di belle speranze 

Ciclismo : è nata 
I'« Intercontinentale » 
R O M A — L'« lnterco.-itinen!»:e 
Club ». l 'orgsrvKailone sportiva del-
l ' Intercont.nenrale Assicurazioni, si 
• arricchito di una nuova « ra-
fnigìia »; qui l la del ckl'.smo che 
viene ad aggiungersi al rugby, 
• i l a scherma, al nuoto e a l . . . 
bridge. La nuova formazione cicli­
stica protesi o r n i t i » . l'unica cori 
•ede a Roma, punta sui giovani 
(età media 2 0 anni) e sar i sor­
retta dìli 'esper'enza di quattro 
• vecchi » come i fratelli Algeri . 
V i t tor io e Pietro, Marcello Ber­
gamo e Celestino Vercelli . Al la 
guida tecnica sarà Franco Cribiori, 
• mascott i » della squadra l'at­
trice ienny Tamburi . 

L'esordio deila nuova formazio­
ne avverrà a Laigueg!ia. ma nel 
suo programma figurano tutte ie 
più importanti corse italiane. G ro 
d ' I ta l ia compreso, e $? i « raga;-
t i » lo meriteranno — come ha 
precisato Cribion — potranno lan 
c i a n i anche in alcun* importanti 
«orse - strmniere come la Freccia 
Val lone, la Liegi-Bastogne-Liegi e 
la IHrlgi-Roubaix. Per ora la sua 

tattica sarà quella « gariba.'cVina » 
di ben figurare, non ci sarà cop.-
tano. anche se alcuni come Algeri e 
Bergamo, verranno « aitutati ». poi 
< quando i ragazzi avranno dimo­
strato quei che valgono » si ve­
drà. L'Intercontinentale estenderà* 
la sua attività anche alla pista. 
specialità per la quale avrà il suo 
uomo di punta in Pietro Algeri 
che è campione italiano degli 
Stayer*. 

I colori soc'ali sono i! gialio 
con bande rossoblu orizzontali. In i ­
zialmente i dirigenti delì'c Inter-
continentaie » erano orientati ad 
ingaggiare Merckx, ma il campio­
ne ha < chiesto troppo * e così 
e nata l'idea deila « giovane squa­
dra garibaldina ». che insieme agii 
Algeri, a Bergamo e Vercelli sarà 
formata da Alessandro Bettoni. Ste­
fano D'Arcangelo. Marino Amado-
ri , Fiorenzo Favero, Walter Dosi, 
Leonardo Natale. Paola Rosola. 
Giancarlo Casiraghi, Ettore Monet­
ti * Mar io Noris. Al la presenta-
•ione erano presenti tra gli altri 
Roboni, Patxi irel l i • Magni . 

Dal nostro inviato 
KITZBUEHEL — Sono « le 
corse dello stambecco », se 
vogliamo s tare al simbolo 
che le distingue, oppure « le 
corse del gallo di montagna». 
se preferiamo s tare al nome 
che le indica, Hahnenkamm. 
Sono comunque gare famo­
se. Qui a Kitzbuehel hanno 
vinto i più celebrati cam­
pioni: Anderl Molterer, Toni 
Spiess, Toni Sailer, Guy Pe-
rillat, Egon Zimmermann, 
Jean-Claude Killy, Karl 
Schranz, Patrick Russel. E 
negli ultimi anni Bernhard 
Russi, Gustavo Thoeni , Hans 
Hinterseer, Franz Klammer. 
Piero Gros e Ingemar Sten-
mark. La pista, la notissima 
«S t re i f» sì è fa t ta sempre 
più veloce e si sono fatti più 
veloci i protagonist i : dai 
2'46" di Molterer si scende 
ai 2'03" di Klammer e cioè a 
velocità da multa. 

Sulla « Streif », che signifi­
ca « striscia », perchè è co­
me un 'autos t rada, magari 
piena di trappole, come la 
« Mausfalle » i « t rappola del 
topo») , un terribile salto 
poco dopo l'avvio. T r e anni 
fa accadde una cosa fanta­
stica. Gustavo Thoeni , che 
ama moltissimo questa pista. 
fini secondo a un centesimo 
da Klammer. In real tà il cen­
tesimo di secondo erano t re 
millesimi, qualcosa meno di 
quindici centimetri . Pensate , 
una gara di due minut i ab­
bondant i risolta nel breve 
spazio di millimetri in una 
frazione di tempo inferiore 
a un ba t t e r di ciglia! Altri 
tempi per il campione di 
Trafoi che nelle prove di ieri 
è r imasio a sei secondi da 
Walter Vesti, nella pr ima di­
scesa e a t re secondi da 
Franz Klammer nella se­
conda. 

Tu t t a l'Austria a t t ende il 
« re ». Ma stavolta lo at ten­
de con un filo di paura . Le 
due sconfitte ne t te e senza 
a t t enuant i , di San ta Crist ina 
e di Cortina, hanno lasciato 
il segno. Gli austr ìaci non 
sono nemmeno m vena di 
scherzi come l 'anno scorso. 
quando un bello spiri to te­
lefonò che sul t reno c'era 
una bomba. E la bomba, fu 
chiari to la mat t ina dopo — 
sempre dal bello spiri to — 
era Franz Klammer. 

La Coppa del Mondo di di­
scesa libera è l 'unica incerta, 
anche se Herbert P lank h a 
un cospicuo margine di van-
taegio. avendo vinto due vol­
te e guadagnato pure un se­
condo posto. Ma è ancora 
aper ta perchè di a libere » ne 
sono s t a t e fatte solo t re . e 
c'è pure quella di Wengen 
da recuperare. Il più rapido 
nelle prove di ieri è s t a to Io 
elvetico redivivo Wal ter Ve­
sti con 2'08"33. davant i a 
Wimsberger «2'08"53>. a 
Klammer «208"76ì. a Wal-
cher (2"09"35>, a Mueller 
<209"44> e a Plank (209"61>. 
Il migliore degli azzurri, dopo 
Plank è s ta to Rena to Anto-
nioli. nono in 2'10"32. La co­
sa si spiega col fat to che la 
«S t re i f» dovrà decidere il 
nome del quar to uomo per i 
campionat i mondiali di Gar-
misch. Ecco i tempi degli al­
tri discesisti i tal iani: Thoeni 
213"63, Giardini 215"42. Maf-

fei non ha fatto prove, men­
t re Corvi è ruzzolato e s'è 
fat to male a un ginocchio. 

La « febbre » è abbastanza 
a l ta ma il tema è cambiato: 
non più tu t t i contro Klam­
mer, bensì Klammer contro 
Plank, Wimsberger e Wal ter 
permet tendo. Non sarà alla 
par tenza Bernhard Russi, il 

I principe degli stilisti, messo 
1 a t e r r a dall 'influenza. 
I II programma completo del-
i l 'Hahnenkamm prevede due 
I discese libere (oggi e doma­

ni in diret ta TV. Rete Uno, 
a par t i re dalle 12) e uno sla­
lom speciale, domenica. 

Remo Musumeci 

La Morerod vince 
a Badgastein 

• A D G A S T E I N — La svinerà Lise 
M a r i * Morerod ha vìnto lo slalom 
special* dì Badgastein, valevole per 
la Coppa del mondo femminile di 
sci alpino. A l secondo posto si è 
classificata Hannl Wenze l , del Lie­
chtenstein, davanti alla f rane*** 
Ferrine Pelcn. L'italiana Wanda 
t l t t t r ai è p ianata nona. 

Nella sala maggiore del palazzo comunale 

Proposte di legge PCI e PSI: 
domani un dibattito a Pistoia 

P I S T O I A — Per iniziativa della 
amministrazione comunale, domani , 
alle ore 1 5 , 3 0 , ncll3 sala mag­
giore del Palazzo Comunale, si 
svolgerà un dibattito sulle pro­
poste di legge per la riforma dal­
lo sport. I l dibattito sarà intro­
dotto dall'avvocato Gabriele M o ­
ret t i . responsabile del Gruppo di 
lavoro della direzione del PSI ; dal 
dottor Tommaso Bisagno. della 
Commissione problemi sport del­
la direzione della Democrazia Cri­
stiana; dal sen. Ignazio Pirastu. 

responsabile della Commissione la­
voro dello sport della direzione 
nazionale del PCI . Concluderà l'as­
sessore allo sport del comune di 
Pistoia. Enea Cott i . 

A l dibattito sono stati invitati 
gli Enti di promozione sportiva. 
te circoscrizioni, i sindacati, le so­
cietà sportive, i CRAL. il C O N I , le 
Federazioni sportive, le forze po­
litiche e i movimenti giovanili, 
gli insegnanti di educazione fisica 
* tutta la cittadiname. 

Nelle competizioni rally 

Sperimentati nuovi 
pneumatici Pirelli 

R O M A — Conferenza stampa Lan­
cia-Pirelli ieri a Roma: è stata 
presentata la squadra che parteci­
perà al Rally di Montecarlo (par­
tenza da Roma domani) con la 
Lancia St ra to; e con la Fiat 151 
(quest'ult ima sarà presentata oggi 
dal l 'AI i tal ia, con la quale è abbi­
nata. ail 'aereoporto di Fiumicino) 
e sono stati illustrati ai giorna­
listi i nuovi pneumatici Pirel l i . 
creati oer correre i rally con la 
prospettiva di un loro uso com­
merciale che consenta di superare 
i doppi pneumatici estate-inverno 
entro un anno. 

Dopo una introduzione dell ' ing. 
Ragano (che ha elogiato l'abbina­
mento Lancia-Pirelli in quanto 
abbinamento omogeneo e la pre­
senza di dieci italiani sui dodici 
membri della squadra Lancia-Fiat) 
e del dott. F.orio che ha sotto­
lineato il valore della e scuola 
Lancia » sicuramente una delle mi ­
gliori insieme alla « scuola nordi­
ca », l'ing. Mezzanotte ha illustra­
to la ricerca tecnologica condotta 

dalla Pirelli appunto con il propo­
sito di poterne riversare i risul­
tati ottenuti in competizione sul­
la normale produzione di pneuma­
tici. 

pal la scorsa primavera alla Pi­
relli si è lavorato per giungere a 
* qualcosa di nuovo » per poter 
ridurre la gamma dei tipi idonei 
alle diverse condizioni ambientali. 
Saranno ora sperimentati pneu­
matici con doppia mescola e dop­
pio disegno di baiìistrada e di ­
versa chiodatura. Sara questa la 
più grossa novità nel campo delle 
coperture per rally. po :ché la so­
luzione tecnica proposta non tro­
va riscontro nella storia di pneu­
matici . né da corsa, né tanto me­
no di serie. 

I nuovi pneumatici sono due: 
il primo ( P 7 corsa snow grip 3 5 ) 
sarà usato in caso di totale inne­
vamento e il secondo ( P 7 asim­
metrico) è previsto in tre versio­
ni : per l'innevamento parz'ale. per 
il vergjas e p»r i fondi asciutto-
umidi . 

Walter, ma tre giornate non 
si danno per niente: « E' que­
sto l'assurdo, per me il signor 
Menicucci si è sbagliato per­
sona, forse mi ha preso per 
ti custode del campo... ». 

Ti rendi conto cosa vuole 
dire per il Perugia perdere 
per tre incontri un giocatore 
del tuo valore tecnico? « Sono 
cosi distrutto dopo questa de­
cisione che non trovo parole. 
So solo che non meritavo as­
solutamente questa decisione 
che e solo repressiva, dato 
che io non ho commesso nes­
suna infrazione nei confronti 
del direttore di gara ». « Gioco 
professionalmente al calcio 
di.! 1966 — dice Franco Van­
nini appiedato per due dome­
niche — anno in cui militavo 
nell'Arezzo in serie B. Non so­
no stato mai squalificato in 
dodici anni di attività calci­
stica. Solo una volta mi capi­
tò, nel primo anno di serie A, 
ma per somma di ammonizio­
ne. Per il resto, il mio com­
portamento nei confronti dei 
direttori di gara è stato sem­
pre irreprensibile. Questo non 
lo affermo personalmente, ma 
10 hanno sempre affermato 
tutti i cronisti che mi hanno 
seguito nella mia carriera. 
11 disappunto che provo sta 
nel fatto che ho la coscienza 
a posto, il regolamento l'ho 
sempre rispettato, come ho ri­
spettato, nonostante tutto l'o­
perato, il signor Menicucci ». 

Il presidente del Centro di 
coordinamento dei Perugia -
Clubs, Mariano Tarpano eBor-
disce con una frase che pre­
senta da sola il personaggio: 
« Ho riunito subito tutti i pre­
sidenti dei Perugia Clubs che 
rappresentano la gran massa 
degli sportivi e dei tifosi peru­
gini. Per quanto riguarda le 
decisioni del signor Barbe do­
po aver consultato il referto 
del signor Menicucci, tengo a 
precisare una sola questione 
che è inconfutabile. Non è ve­
ro che ha lasciato lo stadio 
"Curi" in ritardo. E' uscito 
alle 17.12 precise scortato dal­
l'addetto della società e da un 
funzionario della Pubblica si­
curezza ». 

Parimenti , per vie normali. 
i giocatori del Perugia ricor­
reranno a titolo personale sol­
lecitando un' inchiesta sull'o­
perato dell 'arbitro ed in que­
sta azione sa ranno tutelati 
dalla Associazione calciatori. 
Ieri Vannini, a nome dei com­
pagni di squadra e dopo aver 
consultato il fiduciario dell' 
AIC avvocato Cartasegna, ha 
avuto un lungo colloquio tele­
fonico con il segretario del 
sindacato, avvocato Pasqualin. 

« Debbo dire innanzi tutto 
— ha riferito Pasqualin — che 
in Vannini ho riscontrato un 
atteggiamento pacato e re­
sponsabile, ispirato da senso 
di giustizia ma non certo da 
rancori personali. Egli mi ha 
informato che i giocatori del 
Perugia si sono riuniti in una 
piccola assemblea decidendo 
coralmente di ricorrere al no­
stro patrocinio ». 

« Naturalmente — ha pre­
cisato Pasqualin — in casi 
come questi si sente spesso 
sollecitare una revisione del 
princìpio secondo il quale il 
rapporto dell'arbitro è l'unico 
atto ufficiale preso in consi­
derazione della giustizia spor­
tiva. Tuttavia, come sindaca­
to, noi non ci sentiamo di 
mettere in discussione questo 
princìpio, così come non vo­
gliamo accomunare un arbi­
traggio a tutti gli arbitraggi, 
ed un arbitro che sbaglia a 
tutta la classe arbitrale. Quel­
lo che purtroppo ancora consi­
deriamo una mostruosità giu­
ridica, dal momento che in 
casi come questo è un vero 
e proprio rapporto di lavoro 
quello del giocatore professio­
nista con l'ambiente calcisti­
co. è che sia unilaterale la 
sentenza. Che cioè siano i da­
tori di lavoro a giudicare un 
calciatore sulla base di un at­
to ufficiale stilato dalla sola 
parte lesa. Probabilmente se 
ci fosse una commissione pa­
ritetica. di cui facessero parte 
dirigenti e rappresentanti dei 
giocatori, ad amministrare la 
giustizia sportiva, molti equi­
voci e molti dubbi verrebbero 
a cadere ». 

In serata la presidenza della 
ti ( A I O ha preso la decisio 
ne di chiedere agli o r s i n i 
competenti l 'apertura di una 
inchiesta per accertare l'esat­
to svolgersi dei fatti che han­
no avuto per protagonisti 1" 
arbi t ro e alcuni giocatori. 

Nel dare l 'annuncio dell'ini­
ziativa. l'AIC ha riaffermato 
« la necessità che il rispetto 
in campo e fuori tra giocatori 
e arbitri sia non solo costante 
e completo, ma reciproco ». 

Guglielmo Mazzetti 

Il difensore laziale risente ancoro dell'infortunio al piede 

Ghedin assente contro il Bologna 
Lo sostituirà Boccolini — 2 gol dei biancazzurri alla Lupa Fra­
scati - Buon allenamento della Roma contro la Romulea (5-2) 

R O M A — Contro il Bologna la 
Lazio do*rà fare a meno di Ghe­
din . Ieri mattina il difensore bian-
coazzurro ha provato ad allenarsi 
a fondo, ma le risultanze del pro­
vino sono state tutt 'altro e h : con­
fortant i . Infatt i il giocatore ha ac­
cusato ancora del dolore al piede 
infortunato, troppo per poter re­
cuperare in tempo per la partita 
di domenica contro il Bologna. Al 
suo posto Vinicio arretrerà Badu­
ni . che lascerà la maglia numero 
undici a Boccolini. Praticamente 
giocherà la stessa formazione sce­
sa in campo nel secondo tempo 
contro il M i l a n , quella che è r iu­
scita a sbloccare i l risultato. 

Ieri pomeriggio la squadra bian-
coazzurra s'è portata a Frascati 
per disputare contro la locale for­
mazione di serie D, un'amichevole, 
il cui incasso è stato devoluto al­
la fondazione Re Cecconi. La La­
zio si è imposta per due a zero, 
con reti segnate nella ripresa dal 
giovane * primavera * D* Stefani* 

e da Giordano su punizione. Nel 
corso della partita hanno subito 
leggeri infortuni Garella. profonda 
ferita al ginocchio destro. Ago­
stinelli contrattura alla cosca de­
stra e Pighin. leggera distorsione 
alla caviglia. Comunque per tutt i 
e tre non ci sono problemi di 
recupero, anche se Vinicio ha 
chiesto del tempo, prima di pro­
nunciarsi. La squadra si r.troverà 
questa mattina a Tor di Ouinto. 
nel pomeriggio la squadra partirà 
in pulmann per Bologna. 

Buon allenamento della Roma 
contro la Romulea al campo « Ro­
ma » di via Sannio. I giailorossi 
oltre a segnare cinque gol. han­
no sciorinato numerose e piace­
voli trame di gioco. I mattatori 
della giornata sono stati Casaroli. 
autore di tre gol . Di Bartolomei 
e h * è apparso in crescendo autor* 
di una doppietta. Contro l 'Atalan-
ta scenderà in campo la stessa for­
mazione che ha affrontato In Juv*. 

Convocati gli spagnoli 
per l'incontro con l'Italia 
.MADRID — Per la par t i ta 
amichevole m programma il 
25 gennaio prossimo a Ma­
drid contro l 'Italia il e t . Ru­
bala ha convocato i seguenti 
giocatori: 

Port ieri : Miguel Angel o 
Arconada. 

Difensori: Marcellino. Al­
mo. Carrete. Anero. 

Centrocampisti : San Jose 
e P i m , Migueli. Lona, Villar. 

At taccant i : Sant i l lana e 
Juani to , Leal e Rubencano. 
Assensi. Lopez Ufarte, Dani 
Maranon, Cardenosa. 

emigrazione 
r.f.t. 

Verso le elezioni per 
le commissioni interne 
Un'importante scadenza cui sono interessati migliaia di 
lavoratori stranieri • La diffìcile situazione economica 

COLONIA — Con il perdu­
rare della crisi del sistema 
capitalistico internazionale 
anche la decantata « loco­
motiva » costituita dall'eco­
nomia tedesco federale sten­
ta a « tirare » e perde col­
pi: questo è un dato di fat­
to ormai acquisito, e se 
ben lo conoscono gli eco­
nomisti. ancora meglio ne 
sanno gli effetti 1 lavora­
tori nella RFT: soprattut­
to quella parte di essi che 
maggiormente è esposta ai 
contraccolpi della crisi, e 
cioè i lavoratori immigrati. 
Oltre alle massicce dimen­
sioni acquistate dal feno­
meno della disoccupazione, 
che ha fatto calare sensi­
bilmente il numero dei la­
voratori stranieri nella Ger­
mania federale, le minacce 
più gravi vengono attual­
mente dai processi di ri­
strutturazione imposti nelle 
fabbriche dal padronato con 
una razionalizzazione dei 
tempi e dei metodi di la­
voro che accentua sempre 
più lo sfruttamento cui i 
lavoratori sono sottoposti. 

In questa situazione si 
moltiplicano le cause di 
conflitti in seno alle azien­
de, e per farvi fronte è 
sempre più necessario un 
maggior grado di organiz­
zazione e di combattività 
da parte dei lavoratori. E ' 
in questo clima che si sta 
andando in questi mesi ad 
una scadenza importante 
per la classe operaia nella 
RFT: le elezioni per il rin­
novo delle commissioni in­
terne di fabbrica. Unico 
strumento in possesso dei 
lavoratori per difendere i 
propri diritti e realizzare le 
proprie rivendicazioni in 
una situazione sindacalmen­
te non eccellente quale quel­
la tedésco-federale, le com­
missioni inteme vengono 
rinnovate per intero ogni 
tre anni, e sono composte 
da un numero di membri 

1 proporzionale al numero dei 
lavoratori impiegati nell'a­
zienda. L'elezione può es­
sere nominativa o per lista 
a seconda che vengano pre­
sentate una (generalmente 
quella del sindacato social­
democratico DGB) o più 
liste. 

I lavoratori italiani sono 
per la grande totalità im­
pegnati attivamente nel sin­
dacato sia nel senso di far­
gli acquistare una maggio­
re forza di contrattazione, 
sia nello sforzo di demo­
cratizzarne sempre più la 
vita interna e di renderlo 
più attento alle esigenze e 
alle rivendicazioni anche 
dei lavoratori stranieri, non­
ché più fermo e combatti­
vo nella loro difesa. E' per 
queste ragioni che le orga­
nizzazioni del PCI della 
RFT stanno prendendo mol­
to a cuore la scadenza e-
lettorale. mobilitando i lo­
ro iscritti in una vasta cam­
pagna di dibattito e di ini­
ziativa su questi temi: as­
semblee. riunioni, attivi fi­
no a livello federale (ve­
di Stoccarda) si vanno in­
fatti organizzando in que­
sti giorni, soprattutto nei 
luoghi di grande concen­
tramento di immigrati ita­

liani. In essi si dibattono 
i temi della difesa del po­
sto di lavoro, della demo­
cratizzazione delle struttu­
re operaie in fabbrica e 
dello stesso sindacato tede­
sco. soprattutto per quan­
to riguarda una partecipa­
zione degli stranieri parita­
ria a tutti gli effetti ed un 
reale rispetto del loro di­
ritto di rappresentanza an­
che nella formazione delle 
liste di candidati. 

I temi del lavoro, della 
fabbrica e della funzione 
nella classe operaia nella 
attuale crisi del sistema ca­
pitalistico vengono inoltre 
ad intrecciarsi per i mili­
tanti del nostro partito a 
quelli sollevati dal dibatti­
to preparatorio della VII 
Conferenza degli oppiai co 
munisti che si svolgerà a 
Napoli e a cui saranno de­
dicate riunioni da organiz­
zarsi nelle fabbriche che 
vedono una maggiore pre­
senza di operai italiani im­
migrati. 

VALERIO BALDAN 

Si svojge domenica . 

La condizione 
operaia 
all'attivo 
di Stoccarda 

I problemi del lavorato­
ri italiani emigrati nel Ba-
den-Wurttemberg e in Ba­
viera saranno discussi do­
menica 22 gennaio nel cor­
so dell'attivo della Federa­
zione del PCI di Stoccar­
da. Vi prenderanno parte 
numerosi nostri compagni 
impegnati a livello di fab­
brica sia quali fiduciari e 
attivisti sindacali, sia quali 
eletti o candidati per le 
imminenti elezioni per il 
rinnovo delle commissioni 
interne. 

La discussione ha quale 
punto centrale di orienta­
mento il ruolo che la clas­
se operaia italiana ha as­
sunto nel contesto della no­
stra società nazionale, an­
che in riferimento alla VI 
Conferenza nazionale ope­
raia del PCI che si terrà 
a Napoli il 3-4-5 marzo pros­
simi. Ciò in relazione non 
soltanto ai problemi speci­
fici dell'Italia, ma anche a 
quello che riguarda diret­
tamente i lavoratori italia­
ni emigrati. 

II dibattito nell'attivo 
non potrà non riferirsi an­
che alla collocazione dei la­
voratori italiani nel DGB, 
1 cui rapporti con la Fede­
razione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL sono in con­
tinuo sviluppo, 

svizzera 

Un governo che affronti 
i problemi degli emigrati 
Le pressanti richieste dei nostri lavoratori all'estero 

BASILEA — La ripresa del­
l'attività che ci vedrà im­
pegnati nei prossimi mesi 
in un serrato confronto con 
le forze politiche e asso­
ciative presenti nell'emigra­
zione è stato argomento di 
intensa discussione del Co­
mitato federale e della Com­
missione federale di con­
trollo della Federazione di 
Basilea cui ha partecipato 
il compagno Cesare Fred-
duzzi della Commissione 
centrale di controlio. Oltre 
alla scadenza importante 
delle annuali assemblee con­
gressuali di sezione, è pre­
visto per il 4 e 5 marzo 
il secondo convegno unita­
rio dei lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera (CND, 
e anche per gli stessi gior­
ni la VII Conferenza ope­
raia del PCI a Napoli. So­
no questi alcuni momenti 
molto importanti ai quali 
noi comunisti emigrati dob­
biamo dare il nostro con­
tributo di idee, di esperien­
za e di lotta. 

Gli attacchi padronali al­
le conquiste della classe o-
peraia. la pesantezza della 
situazione economica, i ten­
tativi di fare indietreggia­
re le conquiste democrati­
che richiedono una grande 
mobilitazione unitaria da 
parte di tutti i lavoratori 
di ogni nazionalità e di di­
versa ispirazione politica e 
ideale. La drammaticità dei 
problemi richiede uno sfor­
zo unitario in Italia e al­
l'estero per dare awic ad 
una seria politica di pro-

Per l'elezione democratica dei Comitati consolari 

La firma di Berlinguer 
Il fatto che la prima fir­

ma tra i presentatori della 
proposta di legge per la ele­
zione democratica dei Co­
mitati consolari sia quella 
del segretario generale del 
PCI ha provocato una giu­
sta e vasta soddisfazione tra 
i compagni e lavoratori e-
migrati. Da rari centri tìi 
emigrazione sono arrivati al 
compagno Berlinguer tele­
grammi e messaggi. 

Ormai da anni tutti dico 
no che occorre una nuora 
legge. Tutti, almeno a pa­
róle, convergono sui prin­
cìpi che in essa devono es­
sere rispecchiati: quelli. 
cioè, di una larga parteci­
pazione democratica alla ae-

stione dei fondi e delle isti­
tuzioni preposti alla tutela 
e all'assistenza nei vari cam­
pi di attività riguardanti i 
nostri lavoratori all'estero e 
i loro familiari. Nei fatti. 
però, tra indugi e rinvìi, la 
legge non arrivava mai in 
discussione. La proposta dei 
parlamentari comunisti, i-
spirata alle conclusioni di 
tante assemblee unitarie. 
obbligherà adesso ognuno j 
ad assumersi le sue respon­
sabilità e sarà un contri­
buto decisivo ad una solu­
zione positna. IM firma di | 
Enrico Berlinguer e testt- < 
monmnza una volta di più. [ 
dell'impegno del partito nei 
confronti degli emigrati. , 

grammazione democratica 
della economia, per un rin­
novamento e una trasfor­
mazione della società. 

Nell'articolo di Capodan­
no il compagno Luigi Lon-
go affermava che « il 1978 
deve essere l'anno in cui, 
davvero e finalmente, si af­
fronta la questione italia­
na in tutti i suoi moltepli­
ci e drammatici aspetti: 
uno di questi è certamen­
te il dramma dell'emigra­
zione. A tre anni dalla Con­
ferenza nazionale dell'e­
migrazione nulla o quasi si 
è attuato dei suoi postu­
lati. mentre le condizioni 
di vita dei lavoratori emi­
grati si sono aggravate in 
termini di ricatto padrona­
le nelle fabbriche, con gli 
aumenti di ritmi, i licen­
ziamenti. il peggioramento 
delle loro condizioni di vi­
ta. I 300 mila rientri de­
gli ultimi tre anni, dalla 
sola Svizzera, pongono con 
maggiore drammaticità il 
problema della piena occu­
pazione. dello sviluppo nel 
Mezzogiorno, dell'agricoltu­
ra. 

Da questi elementi si è 
partiti per stabilire un giu­
sto collegamento tra la lot­
ta che noi dobbiamo por­
tare avanti ed i problemi 
dei lavoratori emigrati, npi 
Paesi • di emigrazione e di 
immigrazione, con piena 
consapevolezza del fatto che 
solo con un mutamento del­
la situazione politica e so­
ciale in Italia anche i pro­
blemi degli emigrati potran­
no essere affrontati e ri­
solti. 

II governo Andreotti ha 
dimostrato la sua incapa­
cità di affrontare i nodi 
della crisi e di dare rispo­
sta ai problemi più dram­
matici: il problema dell'oc­
cupazione, ad esempio, si 
è aggravato ulteriormente. 
Comprensibile è quindi il 
fatto che tra gli emigrati 
sia diffusa la delusione per 
le promesse da Andreotti 
fatte in materia di emigra­
zione e poi non mantenute. 

Per affrontare i dramma­
tici problemi del nostro 
Paese, per affrontare l'e­
mergenza, occorre un go­
verno di solidarietà nazio­
nale. con la presenza del 
PCI e del PSI. un governo 
che per la sua romposizio-
nc sappia suscitare entu­
siasmo e fiducia, e che dia 
garanzia di attuazione di 
una severa politica econo­
mica rispondente alle esi­
genze dei Paese e delle mas­
se popolari. 

ANTONIO SORELLI 

• Con la partecipazione 
dell'on. Franco Dulbecco si 
svolgono dal l i al 28 a 
MARSIGLIA e in altri cen­
tri delle Bocche del Roda­
no riunioni di lavoratori i-
taliani organizzate dall'AFI. 
• In occasione della sua 
presenza al congresso del 
PCI svedese il compagno 
Anselmo Gouthier. delia se­
greteria del PCI. si è incon­
trato a STOCCOLMA con ì 
compagni d e l l a sezione 
Gramsci. 
• Il CF della Federazione 
del Belgio del PCI si riu­
nisce il 22 a Bruxelles. Ad 
esso parteciperà il compa­
gno Giuliano Pajetta. 
• Una manifestazione cele­
brativa dell'anniversario del 
Partito è stata indetta dal­
le organizzazioni del PCI 
del LIMBURGO (Belgio» 
con la partecipazione del 
compagno G. Pajetta. 
• Il CD della Federazione 
comunista di GINEVRA si 
riunisce domani pomeriggio, 
21 gennaio, per un esame 

della situazione italiana re­
lativamente aìla cnsi di go­
verno e alla proposta di 
soluzione avanzata dal PCI. 
• Oggi, venerdì, e domani, 
sabato, si riuniranno gli at­
tivi delle sezioni del PCI 
delle zone rispettivamente 
di AARAl" e BASILEA. Si 
dibatteranno i problemi re­
lativi alia politica unitaria 
nell'emigrazione e alle so 
iuzioni per far avanzare in 
Italia l'intesa programma­
tica. 
• Una bellissima festa per 
i figli degli emigrati italia­
ni a FRANCOFORTE si e 
svolta nel circolo « Di Vit­
torio J>. Iniziative culturali 
e ricreative, simpatici pre­
mi e un clima di fraterna 
solidarietà operaia hanno 
attirato moltissime fami­
glie di nostri connazionali. 
• Per la ripresa delle at­
tività dopo i rientri al la­
voro seguiti alla pausa na­
talizia. un? serie di riunio­
ni ci è stata segnalata dal­
le sezioni di NORIMBER­
GA, S A A R B R U C K E N . 
C.IENGEN BRENZ. 

• L'anniversano della fon­
dazione del PCI sarà ricor­
dato in questo fine setti­
mana con apposite assem­
blee dalle sezioni di FRAN­
COFORTE. NORIMBERGA 
e DARMSTADT. 
• Altre tre sezioni della 
Federazione di Zurigo han­
no superato il 100 per cen­
to del tesseramento: sono 
LOCARNO. DIETIKON e 
AFFOLTERN a. A. Oggi, 20 
gennaio, si terranno i con­
gressi delle sezioni di 
KLOTTEN e ARBON. 
• Il 22 gennaio a ZURIGO. 
presso la Casa del Popolo, 
si celebrerà il 57' anniver­
sario della fondazione del 
Partito con una manifesta­
zione alla quale interverrà 
il compagno Cesarino Bec-
calossi. segretario della Fe­
derazione. 
• Un numero speciale del 
mensile democratico • La 
voce di Roma » è apparso 
a MARACAI (Venezuela) in 
occasione del nuovo anno. 
E' il sèttimo numero di 
questo nuovo giornale de­
gli emigrati. 
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Banzer costretto ad annunciare 
la richiesta amnistia politica 

Lo sciopero della fame di 1200 persone, gli scioperi, le manifestazioni studen­
tesche e gli attacchi della Chiesa hanno imposto le rivendicazioni popolari 

LA PAZ — Il dittatore Ban­
zer ha ceduto. Si è impegna­
to a concedere l'amnistia a 
350 oppositori del regime 
comprendendovi i dirigenti 
politici esiliati. Un ecceziona­
le movimento di protesta, la 
cui punta drammatica è stato 
il prolungato sciopero della 
fame di oltre mille e duecen­
to persone, tra cui madri con 
i loro figli, ha costretto il 
regime a una resa che non 
mancherà di avere effetti 
profondi su tutta la situazio­
ne boliviana. 

Oltre all'amnistia generale 
per gli oppositori incarcerati 
o esiliati, il governo di La 
Paz ha accettato di riassume­
re i dipendenti licenziati a 
causa di attività sindacali. 
Alcune importanti richieste 
del movimento per la demo­
cratizzazione sono state inve­
ce respinte. Tra queste la ri­
chiesta di eliminare il divieto 
delle attività sindacali e di 
ordinare il ritiro delle truppe 
che da due anni occupano la 
zona mineraria del paese. 

Si dovrà ora passare dalle 
parole ai fatti e il testo del 
discorso di Banzer con il 
quale si annuncia l'amnistia 
non è privo di ambiguità. 
Tuttavia è evidente la portata 
del successo ottenuto dalle 
forze popolari e democratiche 
in Bolivia. Per la prima vol­
ta. dopo l'ondata di milita­
rismo • reazionario che in 
questi anni ha coperto gran 
parte della regione, un regi­
me di tipo fascista è costret­

to a cedere nel confronto con 
il movimento di massa. 

Nell'estate scorsa Banzer, 
da sei anni al governo della 
Bolivia in seguito al golpe 
contro il generale progressi­
sta Torres, annunciò che a-
vrebbe indetto « elezioni de­
mocratiche » di li a tre anni. 
Successivamente. essendosi 
fatta più forte ed evidente la 
pressione per un effettivo e 
rapido ritorno alla democra­
zia, lo stesso Banzer anticipò 
al luglio di quest'anno la 
promessa convocazione delle 
elezioni. Restava però la real­
tà di un paese che si diceva 
avviato a un ritorno alla co­
stituzione, ma nel quale con­
tinuava a imperare l'arbitrio 

del potere e i cui più noti 
dirigenti politici erano esiliati 
o detenuti. Molteplici mano­
vre del dittatore lasciavano 
inoltre capire come si inten­
desse andare a una « demo­
crazia di facciata » che la­
sciasse la sostanza del potere 
nelle mani, appunto, di Ban­
zer. 

E' a questo punto che co­
mincia e poi va allargandosi 
e acquisendo forza il movi­
mento che rivendica un effet­
tivo ritorno al rispetto dei 
diritti politici e sindacali dei 
cittadini. A dare il via a 
quella che doveva presto di­
venire una pacifica « insurre­
zione » contro il dittatore e-
rano sei mogli di minatori 

Il Parlamento europeo per 
la libertà dei detenuti in Cile 

LUSSEMBURGO — Il parla­
mento europeo ha approva­
to ieri all'unanimità una ri­
soluzione, sottoscritta da 
tutti i gruppi politici (demo­
cratici cristiani, socialisti, co­
munisti, liberali, gollisti, con­
servatori), che «protesta vi­
gorosamente contro i nuovi 
arresti e deportazioni » ope­
rati dal regime di Pinochet 
in Cile nei confronti di una 
serie di personalità demo­
cratiche. La risoluzione ri­
corda la deportazione dei do­
dici dirigenti democristiani 
tra cui l'ex presidente del 
Senato Thomas Reyes Vicu-
na, e l'arresto avvenuto il 12 
gennaio 1978 di Octavio Bu-

rotto (ex governatore della 
provincia di Chiloe), del qua­
le non si ha notizia. 

Il parlamento europeo chie­
de alla giunta militare cile­
na di sospendere queste mi­
sure, e ai governi dei nove 
paesi della Comunità, alla 
commissione e alla presiden­
za del consiglio di « interve­
nire congiuntamente e im­
mediatamente presso il regi­
me militare cileno a favore 
non soltanto delle persona­
lità recentemente arrestate 
e deportate, ma anche di tut­
ti I detenuti politici di cui 
l'opinione pubblica interna­
zionale attende la libera­
zione ». 

che cominciavano il 29 di­
cembre scorso, lo sciopero 
della fame. Seguivano a cen­
tinaia a La Paz e in diverse 
città del paese e solidariz­
zando con i digiunatori in­
grossavano il movimento 
studenti e operai. I primi 
manifestando nelle strade 
(un giovane è stato ucciso 
dalla polizia l'altro ieri) e i 
secondi, in specie i minatori, 
scioperando per uno o due 
giorni. Entravano infine in 
sciopero giornalisti e perso­
nale delle radio e della 
stampa boliviana. Molti 
gruppi di partecipanti allo 
sciopeo della fame si erano 
installati in chiese e locali 
cattolici, e, in modo che do­
veva divenire ben presto for­
temente polemico, si verifica­
va lo scontro tra la Chiesa 
boliviana e il dittatore. 

Il cardinale Manrique 
prendeva la difesa dei parte­
cipanti allo sciopero della 
fame dichiarando la necessità 
di rispettare la condizione po­
litica dell'uomo, il suo diritto 
ad essere attivo politicamente 
nella libertà e minacciava gli 
uomini del regime di scomu­
nica se fossero state invase 
le chiese dove era in atto 
la drammatica protesta. 

Le organizzazioni e le per­
sonalità di diversa ispirazione 
che. pur in condizioni di ille­
galità. hanno promosso il 
movimento si sono congratu­
late del successo ottenuto, ma 
non hanno dichiarato conclu­
sa la mobilitazione popolare. 

Sui problemi interni USA 

Carter ottimista 
nel messaggio sullo 
«stato dell'Unione » 
Il presidente americano auspica un accordo 
5ALT con l'Unione Sovietica entro l'anno 
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WASHINGTON — 11 presiden­
te Carter ha ammonito ieri ^ 
sera sui « rischi dell'inazio- j 
ne » in periodi, come l'attua- | 
le, caratterizzati dall'assenza 
di particolari crisi per la sua 
sicurezza interna e estera. 

Nel suo annuale « messag­
gio sullo stato dell'Unione >, 
letto alle camere riunite del 
congresso davanti alle teleca­
mere delle quattro reti nazio­
nali che lo hanno trasmesso 
in diretta. Carter ha invitato 
gli americani ad e un nuovo 
spirito » di collaborazione con 
i governanti, di impegno nella 
riduzione dei consumi energe­
tici e di interesse per i pro­
blemi della politica estera. 

Egli ha nel contempo an­
nunciato uno sgravio fiscale 
di 25 miliardi di dollari, di 
cui 17 miliardi a beneficio 
delle persone fisiche. 

Dopo essersi rallegrato per 
il fatto che la sua azione ha 
già dato dei risultati, il ca­
po della Casa Bianca ha det­
to che « la prima preoccupa­
zione dell'amministrazione è, 
e rimarrà, la sicurezza del 
Paese ». Egli ha sottolineato 
al riguardo che gli Stati U-
niti « intendono rimanere mi­
litarmente forti » e sono im­
pegnati « nella difesa dell' 
Europa ». 

Parlando della « pacifica 
competizione » con l'Unione 
Sovietica, egli ha espresso la 
fiducia che un accordo Salt 
(per la limitazione degli ar­
mamenti strategici) possa es­

sere concluso quest'anno. 
Nel Medio Oriente, ha inol­

tre detto, gli Usa continue­
ranno a contribuire alla ricer­
ca della pace attraverso i lo­
ro « buoni uffici », anche se 
talvolta il loro ruolo è sem­
brato « difficile, ingrato e con­
troverso ». 

Sul piano interno. Carter ha 
dichiarato che ogni priorità 
verrà data quest'anno dal go­
verno all'economia nazionale, 
con il problema energetico in 
primo piano. Durante il 1977 
— egli ha detto — t abbiamo 
conseguito i nostri maggiori 
obiettivi economici », fra cui 
la creazione di quattro milio­
ni di nuovi posti di lavoro, la 
riduzione di oltre un milione 
di disoccupati e un'ulteriore 
abbassamento dell'inflazione. 

Per controllare l'inflazione, 
egli ha fatto invece appello al­
la cooperazione del mondo de­
gli affari, dei sindacati e del 
governo, affinché « gli aumen­
ti dei prezzi e salari in cia­
scun settore dell'economia du­
rante il 1978 rimangano al di 
sotto degli aumenti medi de­
gli ultimi due anni ». 

In tema di scambi interna-
zoinali. Carter ha affermato: 
« Dobbiamo resistere con fer­
mezza ad ogni richiesta pro­
tezionistica. ma ogni libero 
commercio deve essere basata 
su criteri di equità. Sono per­
ciò deciso a proteggere l'in­
dustria americana ed i lavo­
ratori americani contro qual­
siasi pratica straniera illecita 
o non equa ». 

Contro gli isterismi dell'opposizione CDU 

Moderato discorso di Schmidt 
sui rapporti inter-tedeschi 

Il cancelliere della Repubblica federale invita alla « tena­
cia e pazienza » - « Non c'è alternativa alla distensione » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — e Non c/è una 
alternativa alla politica di di­
stensione ». ha affermato ieri 
il cancelliere Schmidt nel 
corso del dibattito sulla po­
litica tedesca svoltosi al Bun­
destag che si è riunito per 
la prima volta quest* anno. 
Schmidt ha dedicato larga 
parte del suo discorso all'an­
damento dei rapporti fra i 
due Stati tedeschi che ha det­
to sono peggiorati negli ultimi 
tempi soprattutto a seguito 
della decisione presa dalle au­
torità della RDT di chiudere 
l'ufficio del settimanale Spie-
gei a Berlino e di impedire 
la visita nella capitale della 
RDT del presidente della 
CDU. Kohl. Le critiche ri­
volte da Schmidt alla RDT 
per tali provvedimenti sono 
state molto dure. Ma d'altra 
parte Schmidt ha duramente 
criticato le reazioni isteriche 
e stnza prospettive che sono 

venute dall'opposizione e gli 
inviti a drastiche contromi­
sure che altro non farebbero 
che mettere in moto un mec­
canismo di inarrestabile de­
terioramento dei rapporti. In 
sostanza Schmidt ha detto 
che la e ferma e responsa­
bile » risposta del governo fe­
derale ai provvedimenti della 
RDT ha dovuto tener conto 
dell' obiettivo fondamentale 
che è quello di portare avanti 
con tenacia e pazienza il pro­
cesso di normalizzazione tra 
i due paesi. Il presidente della 
CDU Kohl. nel suo intervento 
ha ribadito le critiche ripe­
tutamente espresse nei giorni 
scorsi al governo accusandolo 
di non saper difendere con 
sufficiente decisione gli in­
teressi tedeschi. Ma nonostan­
te la foga polemica il discorso 
del capo dell'opposizione è 
stato debole e fiacco proprio 
per la mancanza di un'al­
ternativa politica. Neppure 
Kohl infatti se l'è sentita di 

Importante delegazione 
cinese in Cambogia 

BANGKOK — E* giunta a 
Phnom Penh. alla testa di 
una importante delegazione 
della Cina popolare, di cui 
fa parte anche il vice-mini­
stro degli Esteri Han Nien-
lung. !a compagna Teng Ying-
chao. vedova di Ciu En lai e 
vice-presidente dell'Assemblea 
del Congresso nazionale del 
Popoìo. 

l ì primo ministro delia 
Cambogia. Poi Pot. ha offerto 
alla delegazione, mercoledì se­
ra. un banchetto. In questa 
occasione. Teng Ying-chao ha 
lanciato un appello ai « Pae­
si socialisti » affinché essi ap-

' plichino. nelle loro relazioni. 
ì i principii della « coesistenza 

pacifica ». Nessun accenno al 
j conflitto fra Cambogia e Viet-
i nam è stato fatto da Teng 
; Ying-chao. né dal primo mi­

nistro cambogiano. 
' Secondo alcune fonti, si tro-
[ verebbe ancora in Cina il vi­

ce-ministro degli Esteri di 
Hanoi. Phan Hien. 

Il Vietnam ha ieri distri­
buito alle 144 delegazioni del­
le Nazioni Unite un docu­
mento nel quale vengono de­
nunciate le « aggressioni » 
cambogiane. 

À Pechino il « premier » 
francese Raymond Barre 
PECHINO — Il primo mini­
stro francese, Raymond Bar­
re, e giunto ieri a Pechino 
per una visita ufficiale di 
sei giorni, su invito del pre­
sidente e primo ministro Hua 
Kuo-feng, il quale lo ha ac­
colto all'aeroporto Insieme ai 
vice primi ministri Teng 
Hsiao-ping e Ku-Mu e ad 
altri rappresentanti del go­
verno cinese. 

All'aeroporto e nel centro 
di l'echino erano striscioni 
di «Caloroso benvenuto»: 
una delle scritte, più volte 
ripetuta, esprimeva « Riso 
luto sostegno alla lotta di 
tutti i popoli europei contro 
l'egemonismo ». 

II primo ministro Barre è 
accompagnato da una dele­
gazione che comprende il mi­
nistro degli Esteri, Louis De 
Chiiringaud e il ministro per 
Q commercio • estero, André 

Rossi. 
Le conversazioni avranno 

inizio oggi e verteranno prin­
cipalmente sulle prospettive 
di sviluppo degli scambi eco­
nomici e commerciali, che 

| Tanno scorso hanno segnato 
un netto declino. 

Sul piano intemazionale. 1 
I problemi dell'Europa saran­

no certamente al centro del-
I le conversazioni. Anche l'A­

frica, il Medio Oriente, il dia­
logo Nord-sud e la situazio­
ne nel Sud Est asiatico «in 
particolare alla frontiera 
Cambogia-Vietnam) sono tra 
gli argomenti all'ordine del 
giorno. 

Circa le informazioni, cir­
colate nei giorni scorsi, su 
un viaggio ad Hanoi del mi­
nistro degli Esteri francese 
De Guirlngaud, subito dopo 
Pechino, si è appreso che 
il viaggio è stato inviato. 

negare validità alla disten­
sione e di patrocinare un'in­
versione di rotta nella norma­
lizzazione dei rapporti tra**! 
due stati tedeschi. 

Le preoccupazioni per le 
relazioni intertedesche non 
sono state le sole a dare 
un tono scarsamente ottimi­
stico al discorso di Schmidt. 
Nonostante il tentativo di in­
fondere fiducia agli impren­
ditori e di acquietare il ma­
lumore che serpeggia nella 
organizzazione sindacale, 
Schmidt ha lasciato trapelare 
molta incertezza sulla situa­
zione economica e per quanto 
riguarda le misure da pren­
dere contro la crisi non è an­
dato più in là della riafferma­
zione che il problema della 
disoccupazione rimane quello 
fondamentale da affrontare. 

Vi sono stati accenni an­
che alla necessità di un mag­
giore coordinamento tra i pae­
si industrializzati. A Bonn si 
dà per certa in proposito una 
visita nella RFT del presi­
dente americano Carter forse 
nella seconda metà di luglio 
in occasione della riunione 
che dovrebbe tenersi appunto 
a Bonn del vèrtice dei sette 
paesi industrialmente più for­
ti del mondo occidentale 
Schmidt ha scritto recente­
mente una lettera a Carter 
esponendogli le preoccupazio­
ni tedesche per le conseguen­
ze derivanti dalla caduta del 
dollaro e della politica finan­
ziaria perseguita da Washing­
ton. 

II discorso del cancelliere 
Schmidt ha risentito anche 
delle difficoltà inteme in cui 
si dibatte la coalizione so­
cialdemocratico-liberale che si 
sono aggravate a seguito del 
nuovo scandalo delle intercet­
tazioni telefoniche del quale 
è stato vittima il presidente 
della CSU Strauss. dell'ultimo 
grave episodio di spionaggio 
(il caso Lutze per il quale 
l'opposizione ha messo ancora 
sotto accusa il ministro della 
difesa Leber) e " dell' affare 
PouIIain. il presidente della 
potente banca regionale di 
Duesseldorf accusato di inte­
resse privato in atti pubblici. 
L'affare Poullain ha già pro­
vocato le dimissioni del mi­
nistro delle Finanze della re­
gione del nord Rcno-YVestfalia 
il socialdemocratico Halsten-
berg e l'opposizione insiste 
per le dimissioni anche del 
ministro presidente il social­
democratico Kuehn. Ma al 
di là di questi nomi, il pro­
blema politico in gioco è la 
sopravvivenza della coalizione 
socialdemorratico-liberale al 
governo della regione. La rot­
tura infatti, porterebbe a 
conseguenze negative anche 
sulla coalizione di governo 
federale e potrebbe rilanciare 
la linea del democristiano 
Kohll per un rovesciamento 
delle alleanze ed un avvicina­
mento tra CDU e liberali. 

Arturo Barioli 

Domani in Grecia il segretario di Stato USA 

Cipro e la NATO al centro 
del viaggio di Vance a Atene 

Precisazioni sul significato della visita - H 12 febbraio 
prossimo a Parigi riprendono le trattative greco-turche 

Gli avvocati 
non introdussero 
armi nel carcere 

di Stammheim 
BONN — Gli avvocati difen­
sori di Armin Neuerla e Ar-
min Mueller — i due avvo­
cati dello studio di Klaus 
Croissant accusati dal pro­
curatore generale Kurt Reb-
mann di aver introdotto tre 
pistole e esplosivo nel car­
cere di Stammheim (dove si 
sarebbero suicidati i membri 
del gruppo Baader — han­
no detto che in base al­
la deposizione degli « infor­
matori » menzionati da Ber-
mann non vi è alcuna « indi­
cazione sicura » della colpe­
volezza dei loro difesi. 

I due avvocati difensori — 
Monika Schiele e Wolfgang 
Reder del foro di Mannheim 
— hanno chiesto di poter 
vedere l'intero verbale della 
deposizione degli a informa­
tori » e non solo alcuni estrat­
ti, quali sono stati loro mo- | 
strati durante il procedimen- { 
to di esame della validità 
della carcerazione preventi­
va per Neuerla e Mueller. 

Dalla deposizione risulte­
rebbe in particolare, secon­
do Schiele e Reder, che Ne­

uerla non ha introdotto pi­
stole nel carcere 

ATENE — La questione di Ci­
pro. le divergenze greco-tur­
che sulla piattaforma conti­
nentale nell'Egeo, il possibi­
le ritorno della Grecia nella 
NATO tornano in primo pia­
no con i prossimi colloqui tra 
il governo greco e il segre­
tario di Stato americano Cy-
rus Vance (previsti per do­
mani. sabato) e con la ripre­
sa delle trattative greco tur­
che fissate (a livello di esper­
ti) per il 12 febbraio a Pa­
rigi. 

Il « rilancio » delle tratta­
tive greco-turche fa seguito 
alla formazione del nuovo go­
verno turco di Ecevit e al­
l'attuazione del programma 
del primo ministro greco Ka-
ramanlis. 

Cyrus Vance — ha sottoli­
neato una « fonte » greca au­
torizzata — non verrà in Gre­
cia per esercitare « pressio­
ni », né allo scopo di accele­
rare il ritorno delle forze ar­
mate elleniche nei comandi 
militari dell'allenza atlantica. 
abbandonati nel 1974 per pro­
testa contro l'atteggiamento 
della NATO dopo lo sbarco 
turco a Cipro. 

La visita ad Atene di Van­
ce « si collega — ha precisa­
to la "fonte" — con l'oppor­
tunità di presentare diretta­
mente all'Amministrazione 
americana i problemi atti­
nenti alla politica estera 
greca >. 

L'opposizione di sinistra 
prepara manifestazioni con­
tro la visita di Vance. respin­
gendo ogni possibile media­
zione americana nel proble­
ma cipriota e temendo una 
richiesta di condizioni e di 
tempi precisi per il ritorno 
greco nell'organismo militare 
della NATO. 

Il governo di Atene ha da­
to recenti segni della sua vo­
lontà di far riprendere alla 
Grecia il suo posto nei co­
mandi militari della NATO. 
a condizione che vi sia una 
« soluzione > del problema ci­
priota. L'estate scorsa, le for­
ze armate greche avevano 
partecipato, per la prima vol­
ta dopo due anni, a manovre 
militari congiunte. 

Le nuove iniziative turche 
promesse nei giorni scorsi da 
Ecevit al segretario genera­
le dell'ONU. Waldheim. po­
tranno sbloccare la situazione. 
anche per quanto riguarda 
Cipro? In tale prospettiva. 
esponenti dei due governi ri­
prenderanno a trattare sulle 
altre controversie: quelle dei 
« corridoi aerei » dell'Egeo 
(chiusi dalla Grecia) e della 
piattaforma continentale nel­
l'Egeo. 

La Grecia ha presentato da 
un anno davanti alla Corte 
intemazionale di giustizia del­
l'Aia una richiesta circa la 
definizione della piattaforma 
nelle acque internazionali 

Andreotti 
e dal segretario del Partito 
radicale) ha svolto un piccolo 
comizio, dicendo tra l'altro 
di aver fatto a Leone il no­
me di Umberto Terracini per 
l'incarico. Anderlini, che ave­
va saputo la cosa dai giorna­
listi. lia detto che si è trat­
tato di una « piccola provo­
cazione ». 

Nel quadro delle dichiara­
zioni in margine al conferi­
mento dell'incarico, e alle po­
lemiche che hanno fatto se­
guito alla pubblicazione sul­
l'Unità del resoconto della 
riunione dei segretari regio­
nali del PCI. rientra un'inter­
vista di La Malfa alla radio. 
Anche in questa occasione, il 
leader del PHI ha dichiarato 
che è necessario ora mettere 
« in relazione la formula al 
programma ». Ha soggiunto 
quindi che, se Andreotti do­
vesse « passare la mano, si 
presenterebbe la candidatura 
del sen. Fanfanì come presi­
dente del Senato, cioè come 
seconda carica dello Stato ». 

, La Malfa ha anche detto che 
. il suo partito non ha preso 
. in considerazione situa/ioni 
alternative, ricordando anche 
che il PRI ha sempre detto 
« no » alle proposte di alter­
nativa di sinistra (questo so­
lo è bastato ieri sera al TGt 
per affermare, mistificando 
completamente la realtà, che 
il presidente del PRI ha re­
spinto una proposta comuni­
sta, mentre ciò non è vero. 
se non altro perché le posi­
zioni del PCI sono altra cosa 
rispetto alle fantasiose ver­
sioni messe in onda in certi 
programmi TV). 

Sempre da parte dei re­
pubblicani viene una presa 
di posizione a proposito dei 
recenti interventi americani 
nella crisi italiana. La Voce 
repubblicana pubblicherà o2gi 
un articolo di Adolfo Batta­
glia. ex sottosegretario agli 
Esteri, con il quale viene an­
zitutto sottolineata la diffe­
renza tra la situazione attua­
le e quella del 1M7 (viaggio 
di De Gasneri negli Stati Uni­
ti). Allora, l'iniziativa dega-
speriana nei confronti del PCI 
fu accompagnata e sostenu­
ta dagli USA. mentre ora 
« accanto alla posizione del 
Dipartimento di Stato non sta 
alcun disegno di alcuna forza 
politica ». a meno che non si 
voglia far coincidere — affer­
ma Battaglia — la posizione 
statunitense con quella, scre­
ditata e minoritaria, dell'* e-
strema destra de ». Ciò che 
gli Stati Uniti possono e deb­
bono domandarci — sostiene 
Battaglia — è « qualcosa che 
attiene alla alleanza che ab­
biamo stretto con loro e alla 
politica internazionale che sa­
rà condotta dall'Italia. Cre­
diamo che le forze politiche 
siano in grado di dare rispo­
sta convincente poiché la no­
stra politica interna può svol­
gersi solo in un quadro de­
terminato di politica interna­
zionale, e non in un altro ». 

avrebbe una delle sue princi­
pali ragioni; e « nell'azione 
mirante ad operare nelle fe­
derazioni "migrazioni" di 
gruppi e persone verso nuove 
aggregazioni nominali in as­
senza di motivazioni politi­
che ». 

« E' necessario — ha ag­
giunto Manca — che il PSI 
non renda un omaggio mera-
mente rituale alla politica 
dell'emergenza, ina in essa 
si senta seriamente impegna­
to. Se così non fosse si por-
rebbero seri interrogativi su 
che cosa possa esserci dopo 
il logoramento della politica 
dell'emergenza, non ultimo 
quello della possibile ripro­
posizione di una linea tenace­
mente perseguita dalla social­
democrazia. di poter consi­
derare nella prospettiva la 
riproposizione di un rappor­
to delle forze laiche e socia-
liite con la DC al di fuori di 
un impegno complessivo di 
tutta la sinistra ». 

Perciò la proposta del PSI 
per la soluzione della crisi 
« deve rimanere quella del 
governo dì emergenza ed è la 
DC che deve fare contropro­
poste in grado di rispondere 
ni nodo decisivo di una poli-

i tica economica anticrisi e del­
la sua gestione politica », che 
deve comportare il « coinvol-
gimcnto di tutta la sinistra ». 

Sulla questione del congres­
so Manca ha infine avanzato 
la proposta, conciliativa, di 
sospendere la decisione sulla 
data, in presenza di una cri­
si aperta, per fissarla invece 
al momento conclusivo della 
crisi di governo. 

A sostegno delle tesi dellR 
relazione è intervenuto in­
vece Fabrizio Cicchitto. della 
« sinistra ». Anche per lui 
l'emergenza nasce « dalla gra­
vità della situazione », non­
ché — a suo avviso — dallo 
« stallo verificatosi dopo il 
20 giugno ». Contro le elezio. 
ni anticipate. Cicchitto vede 
come necessario « un patto 
politico tra le forze della 
sinistra, i repubblicani, i so­
cialdemocratici: e ciò sia per 
quanto riguarda l'afferma­
zione di ipotesi di governo in 
Parlamento, sia anche la ca­
pacità di porre il problema di 
un governo di emergenza in 
un quadro di disponibilità ad 
esaminare e a sollecitare una 
controproposta seria della 
DC, che finora 7ion c'è stata, 
su un terreno che sia coe­
rente .con l'emergenza e die 
associ a pari dignità tutte le 
forze della sinistra ». Nettis­
simo. Cicchitto. nel rivendi­
care il congresso a marzo. 

Fiat 

PSI 

Dopo la scelta dì centrodestra 

Preoccupati commenti a Lisbona 
per il nuovo governo Soares 

LISBONA — La decisione di 
Soares di formare un governo 
assieme al partito conserva­
tore e di dare vita così ad 
una coalizione di centro-de­
stra. senza un accordo pro­
grammatico con il PCP conti­
nua ad essere al centro di 
preoccupati commenti a Li­
sbona soprattutto in quegli 
ambienti del partito socialista 
che non condividono non solo 
l'ottimismo manifestato da 

Indio: travolti 
70 operai dal 

crollo di un ponte 
NUOVA DELHI — Una set­
tantina di operai risultano 
dispersi nel crollo di una 
campata di un ponte in co­
struzione presso Singhiaghat, 
nello Stato Indiano di Bihar. 
Si teme che siano rimasti 
sotto le macerie. 

Sedici altri operai sono 
stati portati in un ospedale 
di Samastipur, a venti chi­
lometri di distanza. Per il 
momento mancano altri par­
ticolari. 

Soares circa la capacità del 
nuovo governo di risolvere i 
gravi problemi politici ed eco­
nomici del paese, ma soprat­
tutto una scelta che rap­
presenta una oggettiva svolta 
a destra del partito. 

Non mancano, nel partito 
di Soares. gli aperti dissensi. 
evidenziatisi con le numerose 
astensioni e le massicce as­
senze avutesi al momento del 
voto nell'esecutivo socialista 
che ha approvato a maggio­
ranza l'alleanza con il CDS. 

Anche nel partito di Freitas 
do Amarai si registrano ri­
serve, ovviamente di segno 
opposto. Queste tensioni al­
l'interno dei due partiti che 
si accingono a dar vita alla 
nuova alleanza, si fa osser­
vare a Lisbona, rappresen-

i tano un'obiettiva difficoltà per 
' un governo che godrà di una 

maggioranza relativamente e-
sigua (143 seggi su 263) e che 
si trova di fronte alla ostilità 
dei sindacati nei quali mili­
tano anche numerosi aderenti 
o simpatizzanti del partito so­
cialista. 

La CGTPIntersindlcal e il 
partito comunista hanno già 
dichiarato la loro netta op­
posizione al nuovo governo. 
anche se attenderanno il pro­
gramma governativo prima 

di decidere le forme m cui 
si svilupperà nella pratica 
questa opposizione. 

Con una dichiarazione re­
sa pubblica questa sera il co­
mitato esecutivo del PCP af­
ferma che « il nuovo gabi­
netto Soares non farà che 
peggiorare la deficitaria si­
tuazione finanziaria del pae­
se ». « Il patto concordato dai 
socialisti con la destra — 
soggiunge la nota — aumen­
ta i rischi per la libertà con 
gravi conseguenze per la de­
mocrazia portoghese. C'è da 
pensare che tale intesa sa­
rà giustamente condannata 
dalla classe operaia ». 

Per l'Intersindical « l'accor­
do tra socialisti e conserva­
tori non dimostra alcun ri­
spetto per il programma in­
serito nella costituzione e 
non soddisfa le più elemen­
tari rivendicazioni dei lavo­
ratori ». 

La cronaca degli ultimi 
giorni intanto segnala ripetuti 
scontri tra studenti di oppo­
ste tendenze in alcuni licci 
di Lisbona e Oporto dove e 
molto attivo il movimento di 
estrema destra MIRN che fa 
capo all'ex generale Kaulza 
de Arriaga, il boia delle guer­
re coloniali di Salazar. in 
Guinea Blssau e Mozambico. 

— data la situazione politi­
ca — ne propongono uno 
slittamento, appare legata a 
un'intricata serie di « varia­
bili ». Per cui. se si eccettua 
la « sinistra » di Signorile 
(che già parla senza titu­
banze di congresso a Torino 
dal 28 marzo al 2 aprile). 
gli esponenti di tutte le al­
tre « correnti » si dicono con­
vinti che il nodo sarà sciol­
to solo alle ultime battute 
di questa sessione del CC: 
« se non addirittura dopo », 
aggiunge qualcuno In vena 
di sottintesi. 

Il clima del confronto ap­
pare. comunque, piuttosto te­
so. E non lo ha certo alleg­
gerito il tenore dell'inter­
vento. fortemente critico, di 
Mancini. Il leader calabrese 
ha rimproverato al segretario 
di aver condotto con risulta­
ti opposti all'obiettivo inof­
fensiva di persuasione » nei 
confronti della DC. di non 
averne poi nemmeno riferi­
to alla Direzione, e soprat­
tutto di aver accettato senza 
convinzione la politica della 
emergenza, e di avere, di 
conseguenza, «una predispo­
sizione ad abbandonarla. La 
relazione — ha aggiunto l'e­
sponente socialista — ricono­
sce e motiva abbastanza be­
ne le ragioni di questa si-
tuazionc di emergenza: ma 
di fronte alla necessità di 
darle una soluzione politica 
è remissiva, rinunciataria e 
rassegnata ». 

La crisi, comunque, non 
poteva essere evitata ed « è 
profondamente sbagliato sup­
porre — è il parere di Man­
cini — che il governo di emer­
genza sia sepolto e che. a 
insistervi, si corra il rischio 
delle elezioni anticipate ». A 
questa fase polìtica, l'ex se­
gretario ha collegato anche 
la questione dell'elezione del 
Capo dello Stato: « eht pen­
sa a tal fine a una soluzione 
concordata — ha detto — 
deve farsi carico in questa 
fase politica, di trovare so­
luzioni positive ed evitare lo 
scontro delle elezioni anti­
cipate ». 

Quanto al congresso, i man-
ciniani si sono detti ancora 
una volta convinti che un 
dibattito congressuale non è 
assolutamente opportuno in 
questa fase politica: e Man­
cini ha condito l'osservazio­
ne con paragoni piccanti e 
spregiudicati sulla attuale ge­
stione del partito (ha parlato 
perfino di similitudini con il 
« Gallia ». il famoso albergo 
teatro del « calcio mercato »). 
Non sono state da meno, co­
me era da attendersi, le rea­
zioni negli ambienti vicini a 
Craxi (e di lui stesso). 

Nemmeno Manca, del re­
sto. è stato molto più tenero. 
ribaltando sull'intesa Crasi-
Signorile l'accusa di « desta­
bilizzazione » del partito che 
il segretario aveva non tanto 
velatamente rivolto — nella re­
lazione — al suoi oppositori. 
Al contrario, secondo Manca, 
è proprio neliv asse-alleanza 
stretta » the il fenomeno 

mento delle richieste per i 
prossimi contratti — già del 
resto ampiamente applicata 
nel passato — un tentativo 
di soffocare la contrattazione 
articolata. 

Non è così hanno risposto i 
segretari confederali. Non mi­
riamo a nessun patto socia­
le. La validità della contrat­
tazione articolata è pienamen­
te confermata nell'ipotesi di 
CGIL. CISL. UIL. Quel che 
si vuole fare è stabilire un 
rapporto contrattuale con pa­
dronato e governo non buro­
cratico e non centralizzato, 
nell'ambito di uno sviluppo 
programmato. Quello che si 
vuole è coordinare le politi­
che salariali tra categorie di­
verse. ad esempio, tra me­
talmeccanici e pubblico im­
piego. Oppure bisogna asse­
condare ogni spinta corpora­
tiva? 

Ma il dibattito ha sempre 
intrecciato questi temi per 
cosi dire sindacali, ad altri 
più propriamente politici. Ri­
correnti le riflessioni sul ter­
rorismo. Già Pregnolato ave­
va ricordato un certo « ritar­
do ed inadeguatezza » della 
classe operaia su questo ter­
reno: la prova sta nella par­
ziale riuscita dello sciopero 
dopo l'assassinio di Casale-
gno. « Non abbiamo reso espli­
cita la strategia complessiva 
che lega certi fatti come il 
processo di Catanzaro, quello 
per le schedature Fiat a Na­
poli, quello per le Brigate ros­
se che si deve tenere nei 
tempi previsti a Torino ». 
« Occorre una politica — ha 
detto un altro delegato — che 
tolga spazio e terreno all'e­
versione: non si combattono 
le Brigate rosse solo con i 
comunicati ». « Attenzione — 
ha detto un altro — la crisi 
provoca effetti laceranti, spin­
ge all'individualismo, suscita 
fenomeni di apatia e di indif­
ferenza ». 

Ma come combattere que­
sta crisi? Pregnolato nella re­
lazione aveva indicato un ve­
ro * piano di austerità ». De 
Michelis, delegato delle Fuci­
ne e Fonderie, ha parlato a 
sua volta di « austerità e sa­
crifici, purché si vedano gior­
no per giorno i mutamenti po­
sitivi nella stessa qualità del­
la vita ». E il discorso è ri­
tornato spesso al quadro po­
litico. « // nuovo governo — 
ha detto ancora De Miche-
Hs — non può essere costi­
tuito escludendo le forze che 
hanno più collegamento con 
i lavoratori ». «• Ma la classe 
operaia al governo — ha 
commentato un altro riallac­
ciandosi al discorso di Cami­
ti sulla articolazione dei po­
teri nella società — non si­
gnifica solo impossessarsi di 
una specie di stanza dei Itot-
toni a Roma ». Le « elezioni 
anticipate » rappresenterebbe­
ro, comunque — ha detto Tu-
nichetti, delegato degli enti 
centrali — «un no ai lavo­
ratori ». 

Qualcun altro — come Del 
Zntti — ha descritto quest'ul­
timo ciclo di lotte operaie, con 
il senso assurdo di una di­
sfatta. 

Una certa incomprensione, 
dunque, della complessità del 
momento in cui vive il nostro 
paese, ma non certo una di­
chiarazione di sconfitta; sem­
mai, la volontà di rilanciare 
una strategia capace di coU 
legare i problemi di fabbri­

ca a quelli generali. « I vec­
chi equilibri sono in crisi — 
ha detto Camiti — ed i nuovi 
non sono ancora delineati ». 
Certo c'è il rischio — come 
ha detto un altro delegato — 
€ di assistere passivamente 
alla crisi ». Ma le assemblee 
di questi giorni, le fermate 
di due ore decise da CGIL-
CISLVIL sono una grossa oc­
casione di mobilitazione. * Già 
ora — ha detto Ravenna — 
giochiamo così, con le nostre 
proposte e le nostre lotte, un 
ruolo da protagonisti ». 

« Apriamo una consultazio­
ne tra i lavoratori — ha det­
to Sergio Garavini, conclu­
dendo nella serata l'ampio di­
battito — cercando un con­
fronto con le forze politiche. 
Siamo per un nuovo program­
ma di governo. Un compro­
messo mediocre potrà solo 
trovare l'opposizione del mo­
vimento sindacale ». L'applau­
so è scattato, scrosciante. Il 
dirigente sindacale ha insi­
stito sulla difesa della scel­
ia operata con la sospensione 
dello sciopero generale. « La 
caduta del governo — ha det­
to—è anche dovuta alla no­
stra lotta. Lo sciopero gene­
rale sarebbe stata una dram­
matizzazione della situazione 
politica, senza nessun carat­
tere contrattuale ». Le propo­
ste del sindacato contengono 
elementi di grande novità, co­
me quelle relative alla mobi­
lità per un governo unitario 
del mercato del lavoro, come 
quelle relative al Mezzogior­
no e ai giovani. « O si va ad 
un programma che risponda 
a tali proposte oppure si apri­
rà uno scontro tra sindacato. 
governo e padroni fra i più 
acuti e drammatici del paese: 
a se c'è chi pensa ad elezio­
ni anticipate come un modo 
per dire né sì né no, sbaglia 
perché i problemi sul tappeto 
non sono rinviabili ». 

/ delegati, nel documento fi­
nale. approvato con una de­
cina di voti contrari e una 
decina di astensioni, hanno 
ad ogni modo confermato di 
ritenere « dannosa la so­
spensione dello sciopero ge­
nerale ». Le due ore di scio­
pero. anche con assemblee re­
tribuite, non debbono rappre­
sentare un'alternativa, ma 
semmai preparare un momen­
to più generale di lotta. Per 
quanto riguarda la mobilità. 
ci si rifa alle esperienze già 
fatte a Torino e si sostiene 
che essa non deve significare 
l'interruzione del rapporto di 
lavoro. Per il salario viene 
richiesto un chiarimento del­
la linea per la riforma del 
salario stesso e si giudica­
no e astratti e incomprensibi­
li » gli impegni al conteni­
mento e allo scaglionamento 
degli oneri economici « pre­
scindendo dai problemi » rea­
li presenti nella fabbrica e 
risolvibili solo con una rifor­
ma del salario. 

Arresti 
magistrato, agli arresti. Un 
milite, qualche giorno fa. si 
era presentato a Gianni Mel­
loni l'armatore fallito di Sa­
vona (tre sue navi sono sot­
to sequestro a Trieste, Ra­
venna, Livorno e undici im­
piegati, oltre a novanta ma­
rittimi imbarcati, sono sen­
za stipendio da mesi) spac­
ciandosi per uno che doveva 
cambiare subito denaro «spor­
co» proveniente da un se­
questro. L'armatore aveva 
detto di non operare in que­
sto settore, ma di conoscere 
chi poteva portare a termine 
l'operazione. 

Dopo tutta una serie di 
contatti (il magistrato nel 
frattempo veniva continua­
mente informato di quanto 
stava accadendo) il carabi­
niere si era presentato, in­
dirizzato dal Melfoni. al frate 
Fernando Taddei nella chie­
sa di Sant'Angelo in Pe­
scheria a Roma. Qui. dopo 
qualche giorno, lo stesso ca­
rabiniere che stava portando 
a termine l'inchiesta con un 
gruppo di colleglli, secondo 
le istruzioni ricevute, si era 
presentato con una valigia 
contenente cento milioni 
spacciati per provento di un 
sequestro. Sotto gli occhi del 
frate, la valigia era stata 
presa in consegna da uno 
sconosciuto che ne aveva la­
sciata un'altra con settanta 
milioni (trenta rappresenta­
vano la tangente da pagare) 
parte in soidi liquidi e par­
te in cambiali. 

Le singole posizioni degli 
arrestati non sono state an­
cora ben chiarite. Per esem­
pio non ci sono particolari 
su quali erano, nella banda, 
le funzioni dell'ex commissa­
rio di polizia Walter Bene-
forti. ma è immaginabile. 
dati i suoi legami con traf­
ficanti internazionali dì ogni 
genere, che il suo compito 
fosse proprio quello di piaz­
zare parte del denaro da ri­
ciclare all'estero, probabil­
mente in Svizzera, a Lugano 
dove Beneforti ha avuto più 
volte occasione di soggior­
nare e « operare ». 

. 

Aereo ecuadorianê  
dirottato a Cuba 

QUITO — Alcuni sconosciuti 
si sono impadroniti l'altro Ie­
ri sera di un aereo delle li­
nee interne ecuadoriane di­
rottandolo verso Cuba. L'ae­
reo. con a bordo 60 persone 
e cinque uomini di equipag­
gio. era in volo da Quito a 
Guayaquil quando, poco do­
po il decollo dalla capitale 
ecuadoriana, alcuni uomini si 
sono impadroniti del velivolo 
A Guayaquil — dove l'aereo è 
stato rifornito di carburante 
— i dirottatori hanno permes-
sero che scendessero i bambi­
ni. i vecchi e le donne. 

Dopo l'atterraggio all'aero­
porto dell'Avana i dirottatori 
si sono consegnati alle auto­
rità cubane. 

L'aereo è successivamente 
rientrato in Ecuador con 
tutti i passeggeri. Il moren­
te del dirottamento, conciato­
si felicemente, non i stato an­
cora chiarita 
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Dopo la interruzione del negoziato bilaterale a Gerusalemme 

Quando la realtà 
è più brutale 
delle illusioni 

Polemica indiretta fra Begin 
e il vice - presidente egiziano 

Il premier israeliano ribadisce il « no » ad uno Stato 
palestinese - Moubarak: ritiro totale e autodetermina­
zione ai palestinesi - Vance oggi a colloquio con Sadat 

La crisi nel Corno d'Africa 

Somalia - Etiopia : intensa 
Fattività diplomatica 

Insuccessi somali nella richiesta di forniture belliche - Un ministro etiopico a Londra? 
L'ambasciatore di Addis Abeba a Roma nega i bombardamenti di Massaua e l'uso del 
napalm in Eritrea - « Appello » di Hussein in appoggio al governo di Mogadiscio 

1/ inq>iovvÌ->:i iiilerrii/iniie 
(o u so-pi'ii-ionc ». coinè ri M 
è |)ri'orcil|i,tli (li definirla •>n-
praltiitlo il.i parie .iinrrir.in.il 
ilei negoziali i»raelo-e<fi/.i.iiiÌ 
a (rcriiroileiiinie è wiiut.i ;i 
sellare, dopo l'impii-M- ilei 
veilice lutal i / io di l-in.iili.i, 
ima nuova docci.i fredda 'lil­
le .impeli.ili\e e -lille illii-ioni 
elio l'iniziativa di S.id.il a\e-
\.i alimelilalo. denlio e lumi 
l ' Ic i l io , circa la | ihihlà 
eli coiicllldeie in Iti ève tempo 
un acconti) ili pace tale da 
mollificale radicai nle il 
«piatirò della -ilu.i/ione ni<-
dioiieulale. C'i- da dire su-
liilo, al riguardo, i lie pio-
(trio dal pe-o di ipielle illu­
sioni Ita pie-o eviilentemeule 
le iiio^-e l'ulliin.i deci-ioue 
H ••orpre-a «Ifl pie-idenle 
egiziano, che non a c.i-o 
è ^l.ila adunala in concilini' 
l.m/,1 con raiiui\er-nrio della 
rangilino-a rivolta popolare 
del IK-I'J «eiiiiaio l'>77 al 
Cairo. Se infatti Sadal. come 
altra \idta aldiiamo scritto. 
aveva olteiiuto airiiiiernn un 
vailo »o>legiio alla «uà ini-
ri.iliva ine.inalando il mali*— 
UTC economico «• sociale e 
l'ailleiitica an-ia di pace del­
le nin^e egiziane vei»o la al­
lettante equazione. « pace ti­
gnale pro-perilà ». po-lo ogni 
brutalmente da liegin di fron­
te alle difficoltà old>iclli\c 
della pace (e perfino di una 
pace -eparala) egli M è vi-
«lo costretto da mi lato a riac-
quMari- un certo margine di 
credibilità. a livello -opral-
lutto egiziano ma anche inler-
aralio e internazionale, e dal­
l'altro a rialzare il prezzo 
della trattativa per accentua­
re la prensione -n I-racle, le 
cui posizioni -ì «uno rivela­
te più intransigenti ed o*ti-
clic del pri-vi-lu. 

Si ti atta di una lemleiiza 
ciuci-a con chiarezza già al­
l'indomani del veilice di I-
Miiailia. come te-timnnia\.inc> 
le dichi.irazioni dello >te- io 
Sadat e degli altri dirigenti 
egiziani e la improvvida ac­
centuazione del problema pa­
lestinese. che è il rimili reale 
della quc-limic ma che fino 
allora era .-lato lancialo al­
quanto in -ordina. Oggi que­
lla tendenza *i accentua, il 
di-i;or-o -à -po-ta dagli aspet­
ti «spettacolari » ileU'miz.iali-
\.i di Sadat ai «noi contenuti 
concreti; e .*i verificano i|iri 
le difficoltà reali del negozia­
to e della realizzazione dì 
mia -oluz.ione di pace giusta 
e duratura, rlie non sia stru­
mentale agli intere*-! di que­
lita o di i|iiella parte ma apra 
veramente una pagina nuova 
nella vita dei popoli della tor­
mentata regione. 

Da questo punto di vi-ta. 
il tempo non lavora per Sa­
dat (lavora semmai per Be-
gin, clic ha tutto F intere te 
a perpetuare lo Maina qim 
rendendolo sempre più diffi­
cilmente modificabile): ed il 
rais «e ne è accorto ed ha 
cercalo di correre ai ripari, 
con una mo'*a cerio meno 
«pettacolare ma allrellanto 
drastica ed improvvida della 
«na deci-ione di recar-i a Oe-
ru-alenime. 

Non è un ini-lero per nes-
fiiuo che qur-la mo'-.i è di­
rena. allo «lato delle co-e. 
anzitutto nei confronti di Car­

ter, le cui incertezze nel de­
lirine una linea coerente di 
politica e-lera «mio app.ir-e 
quanto mai evidenti p iopi io 
nel conte-Io mediorientale. 
Dopo la iniziale e-ilaz.ione, 
alla fine di novembre (dovu­
ta ('--cuzialiucule alla inatte­
sa iniziativa autonoma di due 
upicco l i» l'ae-i), (Parler ave­
va litemilo di poler-i appio-
pi i,il e dei li-ullali del gesto 
di Sadat. aggiiamlo il ilocu-
menili -ovielico-americano del 
I. ottobie (che tante leazioni 
aveva -ii-cil.ili) in l-raele e 
nelle polenti lobbie- pio-i-rae-
liane degli Stali l alitit e fa­
vori-min quella che l'Old* e 
la -ini-lia ai alia defiiii-cono 
una » pace americana », inva­
no pei-cenila. nell'arco di 
dieci me-i. dalle Ile « m i l i o ­
ni » mediorientali di Cvru-> 
\ ance. Non altiimenii si -pie­
gano le o-cill.iz.ioni di Caller 
dalla dichiarazione del 2') ilì-
cembie — di sostanziale ap­
poggio alla linea liegiu, spe­
cie -lilla quc-lioiie palesline-
-e •— alle -ucce—ive dichiara­
zioni di Teheran e di As­
suan. più po--ihilis|e ed inte-
-e ad acci editai e un ruolo di 
mediazione attiva degli USA 
nel nego/iato Tra il Cairo e 
Tel Aviv: quel ruolo, appun­
to, che Sadal cetra oggi di 
forzare ulteriormente. 

\ l fondo di tutto questo 
c'era l'illu-imie — secondo 
la valutazione della -ini-lra 
i giziaua — di poter eludere, 
con accorgimenti più o me­
no elaborali, il nodo palesti-
ne-e e di poter for-c favori­
re la conclii-ione di un ac­
cordo bilaterale i-raelo-egizia-
lio (dietro la facciala forma­
le di un « accordo quadro » 
comple--ivo) che garanti-se 
una -tabilizzazione moderala 
della legione, a—egnando «pe-
cilici ruoli all'Kgitto. a Israe­
le. alla Giordania. all'Arabia 
Saudita (e domani, perchè 
no. anche ad una Siria cv cu­
lli.ilniciilc leciiperata a p o r ­
zioni di « ragionevolezza ») . 

Quc-lo di-egno è oggi en­
train in cri-i e il gesto di Sa­
dal rappre-enla dunque una 
pie-a d'alto di quc-la eri-i e 
il tentativo di superarla per 
-ah are la «n-tanza dell'ojie-
raz.inue. Xon «i può e non -i 
deve -otlovaliilare il fallo che 
alla ba-e di que-la cri-i ci 
-orni anche il pe-o della li­
nea per-eguila dal « fronte 
della fermezza » (e non a del 
rifililo », come sottolineanti si­
riani e palestinesi), e un oh-
hiellivo rafforzamento delle 
po-iz.ioni della Siria e del­
l 'Old' in primo luot:n. e con 
loro ili (pianti si oppongono 
alla linea di Sadat. 

K* prematuro in que-lo mo­
mento formulare ipotesi su 
quello che potrà accadere nei 
pros-imi giorni: orcorrc fra 
l'altro a-pellare In «riluta Slra-
onlinaria del parlamento egi­
ziano domani mattina e i col­
loqui odierni tra Vanre e Sa­
dal. Quel «*he è arqui-ilo. in 
ogni ra-o. è il brusco rirhia-
nio alla realtà dei problemi, 
e ilei contraili, e l'ammoni­
mento che non lutto è pia­
nificabile a tavolino in una 
area comple-sa e nevralgica 
come quella del .Medio 
Orienlc. 

Giancarlo Lannutti 

Stranamore mode in Italy 
I quotidiani del petroliere 

Monti « La Nazione » e ti 
« Resto del Carlino ». hanno 
pubblicato l'altro giorno, in 
contemporanea, un articolo 
sulla bomba « A* ». attribuito 
ad un collaboratore che si 
firma Clausewitz e che viene 
definito « uno dei più prepa­
rati studiosi di problemi mi­
litari e strategici presenti nel 
nastro paese ». In realtà — 
e torremmo essere smentiti 
— dietro a questo pomposo 
(e presuntuoso) pseudonimo. 
si celerebbe un ufficiale su­
periore sceso m campo (per 
conto di chi?) per sostenere 
con deboli argomenti e in 
modo contorto la necessità 
e l'opportunità della adozio­
ne. da parte deglt eserciti 
atlantici dell'Europa, della 
terrificante arma prodotta 
dagli Stati Uniti, sulla qua­
le il governo e il Parlamen­
to italiani non hanno finora 
definito le proprie posizioni. 

Perchè sollevare, in questo 
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modo e in questo momento 
politico, un problema cosi de­
licato e impegnativo? Quale 
significato può avere? Si 
vuole forse premere sul Par­
lamento e sul governo che na­
scerà dalla soluzione della 
cris-S Chi ha autorizzato o 
quanto meno ispirato questa 
iniziativa inopportuna? Non 
saremmo certamente noi a 
negare ad un ufficiale ironie 
a un qua'siasi altro iniltlare) 
il diritto di esprìmere pubbli­
camente il proprio pensiero, 
previa li: necessaria autoriz­
zazione. anche sulle questioni 
più controverse. Tale diritto 
deve essere però riconosciuto 
anche a chi intende sostene­
re tesi opposte. E allora, per­
chè tanto mistero'' Co*a ne 
pensa Fon. Ruffini, mmxtro 
m carica della Difesa, al qua­
le l'articolista si riferisce ri­
petutamente? 

Quanto al contenuto del­
l'articolo in questione, una 
so^a osservazione vorremmo 
fare. Come s: fa a sostenere 
che la NATO deve compen­
sare la supposta sua inferio­
rità m armi convenzionali, 
nei confronti del Patto di 
Varsavia, a con armi nuclea­
ri idonee a scoraggiare at­
tacchi in massa di mezzi co­
razzati >\ che l'adozione della 
bomba al neutrone « aumen­
ta la credibilità della deter­
renza » e al tempo stesso af­
fermare che essa va a quindi 
considerata come un elemen­
to positivo nel processo di di­
stensione ». quando tutti ri­
conoscono che e vero il con­
trario? 

. s. p. 

IL CAIRO — Il segretario di 
Stato americano Vance giun­
gerà oggi ad Assuan per in­
contrare il presidente Sadat 
e cercare di riannodare il 
filo della trattativa israelo 
egiziana, interrotto dopo la 
decisione dello stesso Sadat 
di richiamare in patria, da 
Gerusalemme, il ministro de­
gli esteri Kamel. Gli ameri­
cani — per esplicita ammis­
sione di un loro portavoce alla 
conferenza (li Gerusalemme — 
sono stati colti di sorpresa 
dalla decisione di Sadat e ten­
tano ora in ogni modo di ri­
portare rapidamente le parti, 
malgrado le profonde diver­
genze emerse in questi giorni. 
al tavolo della trattativa. Già 
l'altra sera Carter, telefonan­
do subito a Sadat col quale 
si è intrattenuto per una de­
cina di minuti, lo aveva con­
vinto a non interrompere an­
che il negoziato militare al 
Cairo (ma non è detto che 
Begin accetti di mandare nel­
la capitale egiziana il mini­
stro della difesa Weizman); 
oggi Vance, come si è detto. 
continua il tentativo con il 
suo incontro diretto con Sa­
dat. Ieri a Tel Aviv Vance 
ha rilasciato dichiarazioni vo­
lutamente ottimistiche: egli st 
è rifiutato di parlare di « fal­
limento » del negoziato e si è 
detto « certo che il processo 
di pace continuerà perchè noi 
tutti abbiamo lo stesso obbiet­
tivo. Cercherò — ha detto an­
cora Vance — di convincere 
il presidente Sadat a prose­
guire i negoz.iati ». Poco dopo 
aver fatto queste dichiarazio­
ni. Vance ha avuto un incon­
tro con il premier Begin, che 
ha definito il colloquio « uno 
dei migliori mai avuti ». 

All'ottimismo di Vance fa 
però riscontro la rigidezza 
delle dichiarazioni delle due 
parti direttamente interessa­
te. Begin in un discorso te­
nuto -ieri ad un gruppo di 
ebrei francesi, pur dicendosi 
desideroso di proseguire la 
trattativa (ma evidentemente 
alle condizioni di Israele, giac­
ché ha detto che le sue pro­
poste di pace erano state de­
finite « da tutti un importan­
te contributo alla pace e un 
passo in avanti >). ha dura­
mente attaccato la decisione 
di Sadat. non rifuggendo dal-
l 'usare verso gli egiziani toni 
pesantemente Ironici. « Noi, 
miei cari amici egiziani — ha 
detto Begin — esistiamo sen­
za il vostro riconoscimento da 
3700 anni. Noi non abbiamo 
chiesto al vostro presidente o 
governo nò a qualsiasi altro 
presidente o governo di rico­
noscere il nostro diritto alla 
esistenza, che è stato dato dal 
Dio di Abramo, Isacco e Gia­
cobbe ». Passando dal biblico 
al politico, Begin ha poi de­
finito il discorso a Gerusa­
lemme del ministro degli este­
ri egiziano Kamel come « il 
più assurdo, ridicolo e sfac­
ciato mai fatto da un ospite » 
(dimostrando fra l'altro un 
singolare concetto del nego­
ziato). aggiungendo che una 
decisione sulla ripresa del ne­
goziato «spetta ora all'Egit­
to » (mentre Sadat ha detto 
per telefono a Carter che il 
negoziato potrà riprendere 
« se Israele muterà atteggia­
mento >). 

Nella sostanza, poi. Begin 
ha confermato il netto rifiuto 
di uno Stato palestinese, che 
secondo lui < costituirebbe un 
pericolo mortale per la no­
stra sopravvivenza » e la cui 
costituzione « non avverrà mai 
e poi mai ». e ha detto che 
Gerusalemme è stata « libe­
rata nel 1967 » e resterà « per 
sempre la capitale unificata 
dello Stato ebraico ». Le di­
chiarazioni di Begin rispec­
chiano. come si vede, il co­
municato diramato mercoledì 
sera, dono l'annuncio egizia­
no. dal governo di Tel Aviv. 
il quale sosteneva che la par­
te israeliana aveva dato pro­
va di una « considerevole fles­
sibilità » mentre l'Egitto si 
sarebbe mostrato « sorpren 
dentemente intransigente ». 

Dal Cairo ha indirettamen­
te risposto il vice presidente 
Moubarak il quale ha ribadito 
l'esigenza del ritiro totale del­
le truppe israeliane, riaffer­
mando ch<? l'Egitto * non ri­
nuncerà neppure ad un polli­
ce delle sue frontiere inter­
nazionali ». ed ha sottolineato 
che e la pace non può essere 
compatibile con l'occupazione 
di territori arabi e con il non 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese ». Poche 
ore prima il portavoce del 
ministro degli esteri Kamel 
al suo arrivo al Cairo alle 
2.40 della notte, aveva detto: 
« Spero che questa rottura 
non significhi la fine del per­
corso e che Israele riesami­
nerà la sua posizione ». Su 
tutta la vicenda, come è nota 
Sadat parlerà domani matti­
na dinanzi all'Assemblea del 
Popolo riunita in sessione 
straordinaria. 

I commenti americani 
all'interruzione del negoziato 

WASHINGTON — La sospen­
sione dei negoziati di Geru­
salemme è stata ieri ampia­
mente commentata dai gior­
nali USA. In un « editoriale ». 
il New York Times esprime 
sorpresa per il fatto che il 
ritiro dei rappresentanti egi­
ziani sia avvenuto proprio nel 
momento in cui i negoziati 
entravano in una fase con­
creta e in presenza di Vance. 
« simbolo » del « ruolo atti­
vo » americano richiesto da 
Sadat sin dall'inizio della sua 
offensiva per la pace nel Me­
dio Oriente. 

Il New York Times ritiene 
che Sadat abbia reagito 
alla dichiarazione di Begin 
alla cena di martedì sera con 
un « gesto drammatico, forse 
per ottenere concessioni fu­
ture », ma non esclude che il 
presidente egiziano abbia con­
cluso che le differenze t ra le 
due parti stano da considerar­
si insuperabili. Per il giornale. 
« questa conclusione, anche se 
comprensibile, sarebbe deplo­
revole. Il mondo deve molto 
a Sadat per aver messo da 
parte l'ostilità di una gene­
razione ed aver teso la ma­
no ad Israele. Sarebbe una 
tragedia se egli dovesse riti­
rarla ora ». 

Secondo Murrey Riarder. 
del Washington Post, invece. 
l'azione di Sadat non sarebbe 
s ta ta tanto una reazione emo­
tiva. quanto un calcolo teso 
a far « precipitare la pressio­
ne americana su Israele ». Sa­
dat, infatti, avrebbe richiesto 
già alcuni giorni fa una Con­
ferenza t r ipart i ta a Wash­
ington, nel caso in cui i ne­
goziati non avessero dato ri­
sultati immediati. Funzionari 
americani avrebbero fatto sa­

pere al Washington Post che 
Sadat non ha, ancora, avan­
zato formalmente tale richie­
s ta : al giornale, tuttavia, fon­
ti diplomatiche egiziane 
avrebbero confermato ohe Sa­
dat è « convinto di dover co­
involgere di nuovo il presi­
dente Carter in un'azione per­
sonale per indurre Begin ad 
accettare i termini di un trat­
tato di pace, probabilmente 
in occasione di una Confe­
renza al vertice a Washington 
verso la fine di febbraio ». 

Un « editoriale ». pubblica­
to sullo stesso quotidiano di 
Washington, afferma che sia 
l'azione di Sadat. che la du­
rezza del discorso pronuncia­
to martedì da Begin. sono il 
risultato dell'« inesperienza» 
dei due paesi nel cercare la 
pace. Secondo il Washington 
Post, è ora essenziale che gli 
Stati Uniti « non si schierino 
con l'ima o l'altra parte ». 
Il ruolo americano — affer­
ma l'« editoriale » — deve es­
sere quello di « aiutare le 
parti a mantenere in piedi 
i negoziati ». e questo sarà 
possibile solo se gli Usa sa­
pranno mantenere una posi­
zione di equidistanza e, al 
tempo stesso, aperta. 

E' anche da registrare una 
dichiarazione rilasciata alla 
rete televisiva « NBC » dal-
l'ex-segretario di Stato Hen­
ry Kissinger (che è tornato 
in questi giorni ad essere 
attivissimo sulla scena ame­
ricana), il quale, dopo avere 
giudicato « spiacevole » il ri­
chiamo al Cairo della delega­
zione egiziana a Gerusalem­
me, suggerisce che i nego­
ziati riprendano « in forma 
privata », con « meno pub­
blicità ». 

AMMAN — Un complesso 
intreccio di iniziative diploma­
tiche. di pressioni e addirittu­
ra di minacce — quale appare 
l'appello di Hussein a soste­
gno del governo di Mogadi­
scio — M sta svolgendo die­
tro le quinte del sanguinoso 
conflitto del Corno d'Africa. 
Hussein si è rivolto « a tutti 
i paesi arabi ••> invitandoli ad 
M apimggiarc la lotta del |>o-
polo somalo in pericolo ». Il 
re hascemita ha preso questa 
iniziativa dopo un colloquio 
con il presidente somalo Siad 
Barre in visita ufficiale in 
Giordania. Intensa prosegue 
l'attività diplomatica e il con­
fronto, su questo stesso pro­
blema. a Londra. Da Belgradi 
l'agenzia « Tanjug » ha in­
formato che un ministro etio­
pico. del quale non fornisce 
il nome, si è recato nella ca­
pitale britannica per illustra­
re il punto di vista di Addis 
Abeba sulla guerra nell'Oga-

den. Secondo l'agenzia jugosla­
va. il ministro avrebbe il com­
pito di « controbattere » la prò 
paganda somala, la quale « ha 
a sua disposizione i mezzi pro­
pagandistici dell'occidente, che 
tuttora hanno il predominio 
sui problemi africani ». 

Naturalmente è difficile non 
porre in relazione la visita 
a Londra di un ministro etio­
pico — laddove questa fosse 
confermata — con il fatto che 
il governo britannico si ac­
cinge ad esaminare <s attenta­
mente, in consultazione con t 
paesi alleati » la richiesta d: 
forniture d'armi avanzata da 
Mogadiscio. Ad informare che 
una tale decisione sia all'esa­
me è stato il ministro degli 
esteri David Owen, il quale 
ha risposto a una interroga­

zione parlamentare. La richie- l 
sta somala era stata avanzata 
tre giorni fa dal presidente 
Mobamed Siati Barre ai rap­
presentanti diplomatici britan­
nico. tedesco federale, france­
se e statunitense. Come è noto 
gli Stati Uniti hanno risposto 
che non forniranno armi alle i 
parti in conflitto. Owen ha 
ribadito che la Gran Breta­
gna si attiene attualmente alla 
sua ixilitica di non fornire ar­
mi a nessuno dei paesi in con­
flitto nel Corno d'Africa, e ha 
indicato come fonte di peri­
colo le forniture sovietiche 
all'Etiopia. « Il conflitto nel 
Corno d'Africa è complesso 
nella sua storia e dannoso nei 
suoi effetti. Noi abbiamo ope­
rato attivamente per un ac­
cordo negoziato e crediamo 
ohe il conflitto debba essere 
risolto entro un contesto afri­
cano senza interferenze ester­
ne ». ha detto Owen. In nome 
della politica finora condot­
ta. negli ambienti governativi 

Diplomatico 
americano 

espulso 
dall'URSS 

RIOSCA — Le autori tà sovie­
tiche hanno int imato ieri al 
primo segretario dell'amba­
sciata statunitense. Donald 
Kursch. di lasciare il pac-^e. 

I! provvedimento sembra 
essere una conseguenza del­
l'espulsione — decretata due 
set t imane fa — di un diplo­
matico sovietico da Washing­
ton. 

londinesi si considera impro­
babile che ~i l 'esame » promos­
so da Londra sulla richiesta 
somala [Missa concludersi con 
una decisione [xisitiva. 

• « * 
ROMA — Sulle notizie circola 
te in occidente sul ruolo del­
l'URSS il nuovo ambasciatore 
etiopico a Roma Fitigu 'ra­
desse aveva tenuto mercoledì 
una conferenza stampa. Ta 
divise ha smentito che gli etio­
pici stiano bombardando le 
poNta/.ioni dei guerriglieri eri­
trei a Massaua e che l'avia­
zione etiopica lancia napalm 
sulle popolazioni eritree e ha 
detto d ie l'entità del (xinte a.e 
reo Mosca Addis Abeba è sta­
ta « enormemente esagerata *>. 
Inoltre, l 'ambasciatore 'rades­
se ha accusato Li Somalia di 
avere diffuso notizie false. 
•* sono i somali — ha detto — 
i veri aggressori >. 

« Non è vero, come dicono 
i somali, d ie esiste un fronte 
d i e si batte per la liberazione 
dell'Ogaden (...) Il fronte di 
liberazione è il presidente del­
la Somalia, infatti è lui che va 
in giro per il mondo a chie­
dere aiuti (...) Si tratta di una 
guerra d'espansione » ha af­
fermato l 'ambasciatore d'Etio­
pia. « Non solo non è vero che 
usiamo bombe al napalm con­
tro gli eritrei, ma posso dire 
che da quando il governo so­
cialista è al potere in Etiopia 
non vi sono stati bombarda 
menti di sorta >>. ha detto an­
cora il diplomatico. E' falso 
anche, egli ha affermato, che 
i • ribelli eritrei controllino 
gran parte dell'ex-colonia ita­
liana. compresa la città co­
stiera di Massaua. « Massaua. 
L'Asinara e altri punti chiave 
sono saldamente nelle nostre 

mani e sono stati registrati 
soltanto bombardamenti spora 
dici » (secondo il Fronte pò 
|x>lare di lìbera/ione dell'Eri­
trea i r.belli controllano i tre 
quarti di Mi^saua e assediano 
il capoluogo). 

Secondo l 'ambasciatore Ta-
desse, le forniture di armi da 
parte dell'Unione Sovietica 
<̂ sono necessarie per salva­
guardare l'integrità terrtto-
r.ale dell'Etiopia » di fronte 
alle minacce della Somalia. 
Il rappresentante etiopico ha 
detto infine che il suo paese è 
favorevole a -* soluzioni paci 
figlie \ sia per quanto riguar 
i\d l'Eritrea — dove i ribelli 
Si battono da diciassette ami. 
per l'indipendenza — sia nell.i 
rogionc dell'Ogaden. al confi-
ne con la Somalia. 

* • • 
BRUXELLES — Il comitato 
dei rappresentanti permanenti 
dei « nove « presso la CEE. 
secondo quanto si è appreso 
da fonte diplomatica a Brìi 
xelles. ha ciato parere favo 
revole allo studio, da parte 
della Commissione delle Co 
munita europee, dt un aiuto 
* civile » alla Somalia. 

Mogadiscio aveva recente 
mente proso contatto con la 
commissione della Comunità 
europea per ottenere l'invio di 
esperti civ ili europei in so 
stituzione degli esperti sovie­
tici che hanno lasciato la So 
malia. La commissione aveva 
trasmesso la richiesta somala 
al comitato dei rappresentanti 
permanenti che ha dato p.» 
re te favorevole. La Somalia è 
firmataria della convenzione 
di Lomé, che lega la CEE 
ad una cinquantina di paesi 
africani, caraibici e del Pa 
cifico. 

UNA SCELTA 
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Un bacino artificiale per dare 
acqua al territorio fiorentino 

Il consiglio comunale ha approvato il progetto esecutivo degli studi di fattibilità - L'opera 
fa parte del progetto complessivo per il r i fornimento e la regimazione delle acque 

Lo staff di tecnici incari­
cati dal comune di Bagno 
a Ripoll degli studi per la 
costruzione del bacino arti­
ficiale di Capannuccia ha ter­
mina to la prima fase del la­
voro. Il consiglio comunale ha 
approvato il progetto esecuti­
vo degli studi di fattibi­
lità presentato dagli esperti 
che h a n n o compiuto rilievi 
geologici topografici, fotoin­
terpretazioni geologiche, ana­
lisi geotecniche e ricerche ca­
tastali . 

Per realizzare l'opera che 
fa par te del progetto com­
plessivo per il r ifornimento 
idrico e per la regimazione 
delle acque nell ' interland 
fiorentino, saranno necessari 
oltre cinque miliardi e studi 
approfonditi per la difesa del 
suolo e dell'idrografia della 
zona. Nella prima fase il la­
voro di studio è già costato 
130 milioni: ne occorreranno 
ancora 56 per l'esecuzione 
del progetto di fattibilità, cioè 

per verificare la tenuta del­
lo sbar ramento e della sta­
bilità del versanti per evitare 
pericoli di smot tamento. Solo 
a questo punto si potrà 
instal lare 11 cantiere e dare 
il via ai lavori di costruzione. 
L'invaso artificiale della Ca­
pannuccia, sul torrente Ema, 
era s ta to affidato nel '73 al 
comune di Bagno a Ripoli dal 
consorzio per le ricerche idri­
che. Nel giugno del '76 il co­
mune ha approvato il pro­
get to di massima presentato 
dall 'Ingegner Uzzani, e nelo 
stesso periodo sono s ta te ap­
provate le modalità di esecu­
zione degli studi sull'opera e 
nomina ta l'equipe di cinque 
esperti tecnici. Ad un anno e 
mezzo la prima fase di stu­
dio è te rminata . L'invaso arti­
ficiale verrà realizzato con 
uno sbarramento di te r ra sul­
l'Ermi (trapezoidale, con una 
base di 150 metri e una lar­
ghezza di 12) che produrrà 
un invaso lungo qua t t ro chi­

lometri e largo oltre 400 me­
tri. Cioè uno specchio d'ac­
qua di 150 et tar i . 

L'invaso avrà una capacità 
massima di 15 milioni di me­
tr i cubi d'acqua, di cui 10 
milioni verranno utilizzati a 
fini potabili e idrici (è pre­
vista una por ta ta di 200 li­
tri al secondo elevabili fino 
a 000 In caso di ' particolari 
regimi di utilizzazione). La re­
s tante - capienza dell'invaso 
(cinque milioni di metri cu­
bi d 'acqua) sa rà disponibile 
per la « laminazione delle pie­
ne» . cioè per la regimazio­
ne del corso d'acqua. -

Nella seconda fase di studio 
l'equipe tecnica dovrà anche 
affrontare 11 problema delle 
« cave di presti to »: in al tre 
parole la ricerca geotecnica 
sul territorio sarà indirizza­
ta a ricercare la località dove 
prendere la te r ra per fare 
lo sbarramento. E" già s ta ta 
esaminata la possibilità di 

utilizzare la terra rimossa per 
la costruzione della ferrovia 
« direttissima » i cui lavori 
sono in corso nella zona di 
Candeli e verranno perciò 
presi contat t i con la dit ta ap-
paltatr ice del lvaori, contem­
poraneamente alla esecuzione 
degli studi di fattibilità i co­
muni di Bagno a Ripoli, Im-
pruneta . Greve e Figline Val-
d a m o — tut t i interessati ai 
bacino idrografico dell'invaso 
di Capannuccia — promuove­
ranno iniziative per giungere 
alla redazione di una propo­
sta per la difesa del suolo 
e la sistemazione idrogeolo­
gica dell 'intero bacino. Asset­
to del territorio (cioè insedia­
menti compatibili con la rea­
lizzazione dell'invaso e l'uso 
potabile delle acque) scelte 
colturali, tecniche di lavora­
zione e uso di prodotti chi­
mici In agricoltura sono gli 
aspetti principali su cui do­
vranno intervenire i comuni 
nella zona. 

La giunta 
comunale 
disposta 

ad acquisire 
I7 archivio 
Prezzolini 

L'amministrazione comu­
nale è disposta all'acqui­
sto dell'archivio Prezzoli­
ni. Lo ha affermato l'as­
sessore alla cultura Ca­
marlinghi che ha avuto 
Ieri un colloquio telefoni­
co con il professore. La 
città esprime — ha detto 
l'assessore — la propria 
volontà di acquisire que­
sto strumento essenziale 
di documentazione cultura­
le, politica e letteraria. 

Successivamente il sin­
daco Gabbugqiani ha in­
viato a Prezzolini un tele­
gramma e una lettera di 
conferma, auspicando che 
sia possibile superare ogni 
difficoltà e assicurare, con 
la collaborazione di altri 
enti e Istituzioni pubbli­
che della città, l'acquisi­
zione dell'importante rac­
colta, come è richiesto 
dalle forze politiche 

Concluso con un voto unitario il d ibatt i to al consiglio comunale 

Infondate le accuse all'azienda 
farmaceutica pubblica di Scandicci 

Confermata la necessità di estendere l'intervento pubblico nella distribuzione dei farmaci - Il sin­
daco respinge le accuse di disordine - Momento unitario che garantisce la continuità dell'esperienza 

Il consiglio comunale di 
Scandicci h a concluso con un 
voto uni tar io il dibat t i to sul­
la situazione dell'AFMS, la 
azienda municipalizzata per 
la distribuzione dei farmaci. 
E" questo il da to saliente di 
una lunga seduta che non ha 
manca to di registrare risvolti 
politici, ma che sostanzial­
men te h a fatto emergere una 
indicazione comune da par te 
di tu t t e le for<ce politiche: 
la necessità di affermare ed 
estendere, con mezzi adegua­
t i superando le difficoltà del 
passato, l ' intervento pubblico 
nel settore. 

Tut t i i gruppi hanno appro­
vato un ordine del giorno pre­
sen ta to dalla Democrazia Cri­
s t iana in cui si afferma che, 
considerata l 'at tuale situazio­
ne di crisi finanziaria è im­
por tan te configurare nello 
spirito della riforma, stru­
ment i idonei di intervento 
pubblico per la distribuzione 

del farmaco. L'ordine del 
giorno continua elencando gli 
obiettivi da perseguire: rior­
dino e regolarizzazione della 
s t ru t tu ra e della gestione 
aziendale, decisa iniziativa 
per ottenere dai comuni in­
teressati l 'adempimento degli 
obblighi economici nel setto­
re a livello locale e regiona­
le di un progetto e delle li­
nee di intervento coordinate 
e legate ad ambi t i territoria­
li funzionali, nel quale pos­
sa trovare corre t tamente po­
s to il riassetto dell 'azienda di 
Scandicci: il contenimento in­
fine dell 'attività dell 'AFMS. 
nei limiti oggi raggiunti . La 
g iunta comunale ha ora 11 
compito di promuovere i con­
t a t t i e le iniziative necessa­
rie. in primo luogo con la 
Regione Toscana e di fornire 
al consiglio en t ro 11 mese di 
febbraio u n a relazione sul­
le iniziative e sulle prospetti­
ve dell 'azienda stessa. 

Questa la conclusione con­
creta di una intera giorna­
ta di dibatt i to. Sui punti al­
l'ordine del giorno, e cioè il 
rapporto della commissione 
amministrat ice. nella pro­
spettiva della chiusura del­
l'esercizio 1977, le relazioni 
dei sindaci revisori sul con­
suntivo del 1972, ed altr i so­
no intervenuti 1 consiglieri 
Bennacci e Del Ventisette per 
il PCI. Gallori per il P D U P 
Betti del PSI . Colicigrio. i de­
mocristiani Benedetti e Fab­
bri. 

Il sindaco Pagliai ha affer­
mato che « l'esperienza della 
azienda a t tua lmente centro di 
riferimento per 74 farmacie 
comunali e per 31 enti con­
venzionati. sia una scelta giu­
sta e anticipatrice dei conte­
nuti e delle linee della ri­
forma sani tar ia . Riconfermia­
mo quindi il ruolo dell 'AFMS 
senza t rascurare le difficoltà 

che hanno punteggiato la sto­
ria dell 'azienda ma respin­
gendo con a l t re t tan ta fermez­
za le accuse di disordine e 
caos nella gestione che ap­
paiono alla luce dei ta t t i de­
cisamente infondate ». Il con­
siglio comunale ha ritrovato 
su questa base un momento 

» unitario che garantisce la 
j continui tà della esperienza. 
ì Lo stesso assessore alle mu-
! nicipalizzate Turchi dopo ave-
j re analizzato la relazione del­

la commissione amministra-
trice e riassunto le cifre che 
documentano lo sviluppo e la 
situazione aziendale h a ricon­
fermato la scelta consortile 
che r imane, h a detto, l'obiet­
tivo primario. A questo pro­
posito dopo il no del mini­
stero a l riconoscimento del 
consorzio si impone di va­
lu tare l'ipotesi di un nuovo 
organismo in cui s iano pre-

I senti le realtà di Pra to e Fi-
i renze. 

Non sono mancati , nell'in-
' tervento di Turchi accenti 
j critici sul tipo di pre-
I senza che le forze politiche 
! e gli enti locali e la regio-
' ne hanno at tuato, non facen-
I do sempre seguire all'adesio-
j ne un impegno operativo. Ma 
I ha affermato Turchi, quello 
1 che spesso è prevalso, e non 
1 per colpa nostra, è s ta ta la 
I contrapposizione sulla scelta 
! politica in una polemica che 
I ha raggiunto toni da respin-
I gere mentre è il momento di 
| far prevalere il concetto del 

confronto sul piano operati­
vo. Il consiglio comunale ha 
infine revocato perchè ille­
git t ima una delibera del 1973 
di presa d 'at to dei conti con­
suntivi del 1971. All'azienda è 
s ta to chiesto di riconsegna­
re tut t i i consuntivi fino al­
l 'anno 1977. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza S a n Giovanni 20r., 
via Glnorl 50, Via della Sca­
la 49r., piazza Dalmazia 24r., 
via G. P . Orsini 27r., via di 
Brozzi 192/1/b, via S t a m i n a 
41r.. in terno stazione S. M. 
Novella, piazza Isolotto 5r.t 
viale Calatafimi 6r., via G. 
P . Orsini 107r., Borgognissan-
ti 40r., piazza delle Cure 2r., 
via Senese 206r., viale Gui­
doni 89r., via Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI | 
Sono aper t i con orar io 22-7 \ 

1 seguenti impiant i : viale Eu- ; 
ropa, ESSO: via Baccio da i 
Montelupo. IP ; via Rocca j 
Tedalda, AG IP ; via Senese, , 
AMOCO. j 

RICORDO DEL COMPAGNO i 
CARNIANI ! 

Nel quar to anniversario ; 
della scomparsa del compa- • 
gno Donatello Carniani . del- ' 
la sezione Falorsi (Lippi). la j 
famiglia nel ricordarlo a : 
quant i lo conobbero e stima- | 
rono. sottoscrive Lire 10.000 ; 
per la s tampa comunista. j 

terrà , organizzato dalla bi­
blioteca civica Augusto Mar­
tini, un pubblico dibat t i to sul 
libro « Fede e scelta politi­
ca »: i t inerario di una co­
scienza a t t raverso il dialogo 
radiofonico di « Voi ed io ». 
Parteciperà don Ernesto Bal-
ducci, au tore del libro. 

SPORT PER RAGAZZI 
AL QUARTIERE 2 

Il centro di formazione fi­
sico-sportiva « Firenze - sud » 
ha aper to le iscrizioni per 
ragazzi dai 6 a i 14 anni , al 
corsi di ginnastica formati­
va, danza, avviamento alla 
atletica, judo, tennis, palla­
volo. pallamano, basket, cal­
cio. Per informazioni rivol­
gersi al « Centro incontri », 
via di Ripoli 221, il mar tedì 
e giovedì dalle 17 alle 20: al 
circolo « Affratellamento » in 
via G. P. Orsini 73 il lunedi, 
mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 19.30 e al circo­
lo « Vie nuove > nel viale 
Giannot t i 13 tutt i i giorni 
feriali escluso il sabato, dal­
le 18 alle 19.30. 

D I B A T T I T O CON • ASSEMBLEA SULLA 
ERNESTO BALDUCCI : SCUOLA A SESTO 

Stasera alle 21. al cinema ' S tasera alle 21. presso la 
di San Giusto (Scandicci) si . r a sa del popolo di Colonna­

ta a Sesto Fiorentino, si ter­
rà un'assemblea indet ta dal 
comitato dei genitori delle 
t re scuole medie e dal diret­
tivo CGILrScuola della zona. 
Alla manifestazione, che af­
fronterà il problema della 
valutazione, par teciperanno 
insegnanti genitori e stu­
denti. 

C H I U D E L 'ANAGRAFE 
DI BAGNO A R I P O L I 

Causa il t rasfer imento in 
altro locale gli uffici di ana­
grafe e s ta to civile del Co­
mune di Bagno a Ripoli re­
s te ranno chiusi oggi e do­
mani . Per certificazioni ur­
genti sarà necessario rivol­
gersi all 'usciere. 
CORSI NUOTO 
ALLA RARI 

Sono aper te alla Rari Nan­
tes Florentia, le iscrizioni ai 
corsi di nuoto per bambini 
nati dal 19G6 al 1971. Le le­
zioni. t r ise t t imanal i si s i ­
geranno dalle 15 alle 18.30. 
Gli allievi che già s anno 
nuotare dovranno compiere 
una prova che si terrà tu t t i 
i giorni alle 17 nella pisci­
na sociale. Le iscri2ioni si 
ricevono presso la segrete­
ria della Rar i nel Lungarno 
Ferrucci 24. 

I CINEMA IN TOSCANA 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
i TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corto Italia 12 Tel 218 253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Questa sera alle 20 : I l barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugi. Regia 
di Giulio Chazalettes, Scene e costumi di Ulis­
se Santicchf, orchestra e coro del Maggio M u ­
sicale Fiorentino. Maestro del coro: Roberto 
Gabbiani. Direttore dell'allestimento Raoul Fa-
rol i i . 
(Quarta rappresentazione - Abb. turno « E » ) • 

TEATRO A M I C I Z I A 
V:a II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e i sabato alle ore 2 1 , 3 0 . Tutte 
le domimene e testivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre­
senta: Riccarda la gattopardi di Mario M a 
rotta. Reala di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 12463 
Da giovedì 19 a domenica 2 2 gennaio, tcriali 
ore 2 1 , 3 0 , testivi 17 e 2 1 . 3 0 . La R.P.G. pre­
senta Berto Arancio in: L'aranciata, bische-
rato spremute e (rullale e le ganzate disgu­
stose ed abiette dell'uccello piviere. Prenotase­
ne telefonica. ( V M 1 8 ) . 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210 595 

T E A T R O R E G I O N A L E T 0 5 C A N O - Spazio Tea­
tro Sperimentale. 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 « P r i m a » . 
Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musica e Teatro popolare Pupi e Fresedde. 
regio di Angelo Savelli. 
Prenotazioni telefoniche 2 1 0 . 5 9 5 . 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel. 215643 
CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo. 
Sabato elle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale 
i II Fiorino » con Giovanni Nannini presen­
to: Purgatorio inferno o paradiso. Scene po­
polari fiorentine in 3 atti di Augusto No­
velli . Regia di Bruno Breschi. 

T E A T R O H U M O R S IDE 
S.M.S. Rlfredl • Via V. Emanuele, 303 
Alle ora 2 1 , 3 0 , il Gruppo « Bazar della 
Scienza » presenta lo spettacolo satirico: So­
fisticati e invertiti siamo tutt i denaturati. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizl. 9 
Chiuso per restauro. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via delia Pergola • 12-13 
T e l . 262.690 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Non t i conosco più, di A . De Benedetti, 
Renato Rascel, Giuditta Saltarini, Gianni 
nagura e con Adriana Innocenti. Regia di 
rio Ferrerò. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 - Te l . 21.03.55 

Ore 1 6 , 3 0 , la Compagnia di prosa « Città 
d i Firenze a - Cooperativa deH'Oriuolo pre­
senta: La cupola di Augusto Novell i . Regia 
di Mar io De Mayo. Scene e costumi di Gian­
carlo Mancini . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini 73 (tei 68 12 191) 
CENTRO T E A T R A L E A F F R A T E L L A M E N T O 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO 
Oggi alle ore 2 1 , 1 5 . la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta: Strindberg contro, di 
Mar io Morett i con Aldo Reggiani, Barbara 
Valmorin, Roberta Greganti. Regia di Loren­
zo Salveti. 
Abcbnati turno e C » e pubblico normale. 
CASA DEL POPOLO BUONARROTI 
(Piazza dei Ciompi, 11 - Tel . 283.420) 

Proposte di attività culturale, i l tu - molto ai 
Ciompi. 
Mostra collettiva arti visuali. 
Stefano Benedetti; M . Antonietta Banti; Ales­
sandro M . Caifc; Luciano Caruso; Pino Conver-
tino; Mar io Daniela; Lino Di Lajlo; Tony Fon-
tonany; Giuseppe Gattuso; Gilberto Giuntini; 
Andrea Granchi: Andrea Jannolli; Dany Kara-
van; Simonetta Lonetti; Eduardo Malagigi; Gio­
vanni Micicli; Raffalla; Giovanni Ragusa; Re­
nato Ranaldi; Stetano Rogai: Caterina Scheni-
der; Tony Sidney; Gianna Scaino. 

con 
Bo-

M a -

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) ' ' 
Ore 2 1 , ballo liscio con il complesso: QUAR­
T E T T O G A I O . 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 , ballo liscio. Orchestra: R E N A I 
FOUR S O U N D . Ogni venerdì e domenica sera 
ballo liscio. 

CINEMA 

PRATO 
G A R I B A L D I : I n nome dal Papa re 
O D E O N : La cuginetta inglese 

( V M 1S) 
P O L I T E A M A : L'ultimo giorno di 

amore 
C E N T R A L E : Guerre s t e r r i 
S O R S I : Amore e guerra 
CORSO: I gabbiani \o lano basso 
E D E N : I l gatto 
CAL IPSO: Le dolci zie ( V M 1 3 ) 

S. B A R T O L O M E O : (Riposa) 
A R I S T O N : La polizia è sconfitta 
P A R A D I S O : Con la rabbia agii 

occhi 
A M B R A : L» marchesa Von . 
L A C A P A N N I N A : Gesù di Ns:a-

reth 
B O I T O : Le cc.de labbra di Err.a-

nuelle ( V M 14) 
M O D E R N O : ( N u o \ o programn-a) 
N U O V O C I N E M A : I giovani feon. 

PISTOIA 
L U X : Via col vento 
R O M A : La tigre è ancora \ i v a : 

Sandokan alla riscossa 
R O M A : I l fantastico viagg'o di 

Simbad 
I T A L I A : Ocdipus orca ( V M 1 3 ) 
P I O X : Frankenstein Junior 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I I mio uomo è un 

selvaggio 

MASSA 
ASTOR: (Riposo) 

GRGScFTO 
SUPERCINEMA*. V ia col vento 
E U R O P A 1 : In noma di Papa re 
EUROPA 2 : Le avventure di Bianca 

e Bcrnìe 
M O D E R N O : Lulù la sposa erotica 

( V M 1 3 ) 
O D E O N : La signora delle mosche 
SPLENDOR: Innocenza erotica 

( V M 1 8 ) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Spettacolo d i varie­

tà e f i lm: L'ombrellone 
S U P E R C I N E M A : I l gatto 
CORSO: M a il tuo funziona o no. . .? 
T R I O N F O : Una sull'altra 
I T A L I A : Lezioni di violoncello con 

tocccta e fu^a 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Un aitro uomo. 

un'altra donna 
O D E O N : Sahara cross 
G O L D O N I : Spettacolo di \s r ic tà 

e f i lm: L'erotomane ( V M 1S ì 
JOLLY: Tre doli» squadre spe­

ciale 
S O R G E N T I : I l tr ionfo di K ng 

Kong 
S A N M A R C O : L'appuntamento 

( V M 1 4 ) 
Q U A T T R O M O R I : Nina 
A U R O R A : La polizia li \uoic n e r i . 

( V M 1 4 ) 
G O L D O N E T T A : Assassinio sul treno 
G R A N D E : In nome del papa re 
M O D E R N O : Inframan l'altra d -

mensione 
M E T R O P O L I T A N : L'ultimo giorno 

d'amore 
L A Z Z E R I : Le apprendete 

VIAREGGIO 
O D E O N : I ragazzi del coro 

( V M 14) 
E O L O : I leoni della guerra 
E D E N : La tigre è ancora \i\è: 

Sandokan alla riscossa 

LUCCA 
M I G N O N : Un altro uomo, un'altra 

donna 
P A N T E R A : La tigre è ancora v . \ a : 

Sandokan alla riscossa 
M O D E R N O : Mac Arthur il genera­

le ribelle 
A S T R A : La vergine e la bestia 

( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : Amore ai!a francese 

( V M 1 3 ) 

PISA 
A R I S T O N : I l gatto 
O D E O N : l i mostro 
ASTRA: L'ultimo giorno d'amore 
I T A L I A : L'orca assassina 
N U O V O : I l figlio del gangster 
M I G N O N : I l comune senso del pu­

dore 

CARRARA 
M A R C O N I : lo ho paura 
G A R I B A L D I : Grazie tante, arrive­

derci 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Compagnia Carlo G.ui-

fré. Paola Quattr ini 
EXCELSIOR: Boxer ribeliion 
A D R I A N O : La ragazza dal pigia-na 

g.ailo 

EMPOLI 
LA PERLA: L'isola del dottor M o -

rcau 
CRISTALLO: lo ho paura 
EXCELSIOR: Compagnia Rie e Gian 

PONTEDERA 
I T A L I A : Guerra stellari 
M A S S I M O : La notte dei falchi 
R O M A : Gesù d i Nazareth 
CINECLUB U N I C O O P : Minnie e 

Moscovi t i 

COUE VAL D'ELSA 
T E A T R O D E L P O P O L O : Federico 

Feilini Satyricon ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Kolossal i magnifici 

macisti 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : 

ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA SUPERPRODUZIONE USA 
DI JOHN DAVID MORTO* 

SU 3 PISTE 

CENTINAIA di f f CENTINAIA di § 
f ARTISTI 1 I CAVALLI j 

: DOZZINE di ! i MIGLIAIA di 1 
! ELEFANTI j [ COSTUMI j 
% » n w i i m i n i i m i i m n i n i ' *>>tff*«»fMt«tMMt*wm«ttt*m^ 

OGGI a LIVORNO I 

f> 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Kfeinnolf Hofe l , diretto da Carlo Lizzani. 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupe. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 - TeL 284.332 
Scritto e diretto da Vilgof 5jòman. scabrosissi­
mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lindfors. 
Kiell Perquisì. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 0 5 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castellani Tel. 212.320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una storia nar­
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
10 tono mia, colori, con Stefania Sandrelli. 
Mar ia Schneider, Michele Placido. Dai romanzo 
di Dacia Mara in i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Boreo degli Albizl Tel 282.(587 
La mondana felice, diretto da Albert Waxmcn, 
colori, con. Xaviera Hollander. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuo/o modo di divertirsi in nome da 
x buon cinema »: In nome del papa re . scritto 
e diretto da Luigi Magni . A Colorì con Nino 
Manfredi . Danico Mat te i . Salvo Randone. Car­
men Scarpina 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cen-etani. 4 Tel. 217.798 
11 gatto di Luigi Comendni . A colori con 
Ugo Tognaxzi. Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro. M.chw Galabru. Per furti . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via BrunelleschJ - TeL 275.111 
Mse Arthuer il generale ribelle, diretto d3 Jo­
seph Surgel i . Techn.color can Gregory Pe:k 
Ed Flandcrs. Dan O'Her l iny. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Arrivano i nuovi . diysrtenti»s:mi personaggi 
dì Disney che divergeranno i beniamini cfc 
rutt i , grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Berme. Technico'or con A'barros, Evirude 
e C. Ai ff lm è abbinato: La bottrqa di Babbo 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISS IMO ' . V ' 
Via Cavour Tel. 275.954 
Uno spettacolo senza precedenti: Ninfomania 
casalinga, technicolor. Severamente V M 18. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei 8assettl • Tel. 240.88 
Il f i lm che sta enrutlesmindo flll spettatori 
di tutto il mondoi Guerra «talleri di Georg* 
Lucas. Technicolor, con Mark Haml l l , Htrr l -
son Ford, Carrie Fistiar, Peter Cushlng, Alte 
Guinness. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 5 0 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di grosso calibro- La minaccia, colori. 
con Yv3s Montand, Carole Laure, Marie Du-
bo s Diretto da Alain Courneau. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,30 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272 474 
Astuti come volpi, veloci come falchi, aggres­
sivi come tigri, per loro non esiste l'impossi­
bile: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter 
Finch, Horst Buchholz. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
i umanimalì -> in un fi lm spettacolare e avven­
turoso, pieno di emozioni: L'Isola del dottor 
Morcau, colori, con Buri Lancaster, Michael 
York, Barbara Correrà. 
( 1 5 . 17 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

bono in vendita dalle 16 alle 2 1 , 3 0 i biglietti 
per i posti numerati validi per le rappresenta­
zioni delia Comp. italiana di operette con Alva­
ro Alvisi, Paolo Musiani. La compagnia debut­
terà martedì 31 gennaio con e La vedova alle­
gra s alla quale seguiranno altre famose 
operette. 

Tel. 222.388 

all'immagine. Solo 
di Giuseppe Berto 
Lattuado: Oh Sera-
Dalila Di Lazzaro, 

( V M 1 4 ) . 

452 296 
fantastico technicolor: 
W . Silvester. 

IVI 410 007 
di Sergio Corbucci. a 

Renalo Pozzetto. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • 
L. 8 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Per il ciclo dalle pagine 
oa<ji dal celebre romanzo 
un grande film di Alberto 
fina, con Renato Pozzetto, 
Angelica Ippolito. Colori. 
Riduz. AGIS: L. 6 0 0 
(Ul t imo spett.: 2 2 . 4 5 ) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 
Riposo 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel . 222.437 
(Ap . 1 6 ) 
Via col vento, technicolor con Ciarle Gable, 
Vivien Leigh, Leslie Howard, Olivia De l la-
villand. 
( 1 6 . 3 0 , 2 1 ) 
ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Belli, Ur­
sula Andress. E' un f i lm per tutti l 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A L B A ( R l f r e d l ) 
V i a F V e z z a n t T e l 
Dedicato ai ragazzi, un 
Gorgo, con B. Travers, 
A L D E B A R A N 
V i a K. B a r a m i 151 
Ecco noi per esempio... 
colori, con Adriano Cclentano, 
Barbara Bach. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 

Via M del Popolo. 27 Tel 282.137 
Una maynum speciale per l'ispettore Callaghan, 
colori, con Clint Eastwood. Per tutt i . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r • Tel. 663.945 
Oggi riprendono le recite. 
La Compagnia Ghigo Masino e Tina 
Vinci in : Penultimo tango a Comptobbl, 3 atti 
al « burro » con Lina Roviini. 
Spettacoli: venerdì e sabato ore 2 1 . 1 5 . Do­
menica 1 6 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . 
Feriali valide le riduzioni. 
Prenotazioni dalle ore 1 8 , tei. 6 6 3 . 9 4 5 . 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Divertente, piccante: Casanova e Company, co­
lori , con Tony Curtis, Marisa Berenson, M a ­
risa Me l i , Sylva Koscins, Britt Ekland, Andrea 
Ferréol. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 1 7 , 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • TeL 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Amora e avventura nel technicolor: Hotocaust 
2 0 0 0 , con Kir l ; Douglas. Agostina Belli. Per 
tut t i . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Solo oggi: Corvo rosso non avrai i l mio scalpo. 
Technicolor con Robert RedforsJ. 
(Ul t imo spelt.: 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
Un attimo una vita diretto 
Technicolor con Al Pacino, 
E' un f i lm per tutt i . 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 212.178 
( A p . 1 5 ) 
5exy erotico a colori: Tomboy: i misteri del 
sesso. Per la prima volta un f i lm affronta 
senza falsi pudori e ipocrisie i problemi della 
tua sessualità. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
A grande richiesta: I 3 dell'operazione Drago. 
con Bruce Lee, John Saxon, Anna Capri, nes­
suno del servizio segreto avrebbe scommesso 
un dollaro sulla loro vita. Technicolor. 
EOLO 
Boreo S Frediano Tel 296 R22 
In proseguimento in prima visione. 

la legione straniera, comico. 
, con Mar ty Feldman. Ann 

York, Peter Ustinov. Per 

da S. Poltack 
Marthe Keller. 

Tel. 50.401 

prima visione. 
la legione Straniera, comico 

con Mar ty Feldman, Ann 
York. Peter Ustinov. Per 

lo . Beau Gcste, e 
brillante, a colori 
Margret. Michcel 
tutt i . 
F I A M M A 
Via Parinotil 
l A p . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento 
lo . Beau Gcstc. e 
brillante, a colori, 
Margret. Michael 
tutt i . 
Riduz. AGIS 
F IORELLA 
Via D'Annunzio 
(Ap . 15 3 0 ) 
Kolossal a colon- Yet i , il 
colo, con Phoenix Grant, 
Ker.dsll. Re<j a di Frank 
per tutt i . 
(Ul t imo spctt.: 2 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P'azro P i Ima zia T e l 470.101 
(Ap . 15 3 0 ) 

Nev/ York , New York, di Mart in Scorscje. 
colori, con Robert De Niro. L'za Mir.nelli U 
Lini f-cr tutt i . 
(Ul t imo spett.: 2 2 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
P-aw» nomar la - Tel 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Kolossal a colori- Yet i i l 
colo, con Phoenix Grsnt, 
Ker.dtll. Rcga di Frank 
?er tutt i . 
(U ì t i - .o spett • 2 2 4 5 ) 

TeL 660.240 

gigante del X X se-
Jim Sullivan. Tony 

Kramer. E' un fi lm 

470 101 

gigante dei X X se-
J m Sullivan, Tony 

Kramer. E' un f i lm 

A Colori con 
Anna Mazza-

rei. 675.930 

FULGOR 
Via M. Fini guerra TeL 270.117 
L'educanda, colori, con Patrizia Gor i , Giovanni 
Attanasio. (Rigorosamente V M 18) 

I D E A L E 
Via Firenzuola Lei 30./0» 
I l signor Robinson: mostruosa storia d'amore a 
di avventura, di Sergio Corbucci, a colori, con 
Paolo Villaggio, Zeudy Araya. Un f i lm per 
tutt i . 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
I riti erotici della papessa Jesal, colori, con 
Lisa Livanc, Erika Maaz. (Severamente V M 1 $ ) . 

MANZONI 
Via M a n i ! Tel. 368.808 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
I I ...Balpaeso di Luciano Salce. 
Paolo Villaggio. Pino Caruso, 
mauro. Silvia Dionisio. 
( 1 5 , 4 5 , 18 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
V i a Q i a n n o t t l Te l 680 644 
Paura in città, diretto da G. Rosati, a colori, 
con Maurizio Mer l i , Silvia Dionisio. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 210 170 
Locale di classe per lamiglie) 
Proseguimento prima visione. 
Terence Hi l l il favoloso leggendario della « Baia­
dera s un eccellente fi lm di azione, le avven­
tura avvincenti e gli amori appassionati _ si 
alternano con ritmo incalzante nel fantastico 
scenario dell'Africa della legione straniera, 
technicolor: Marcia o muori (La Benderà) con 
Terence H i l l . Catherine Dcneuve, Geno Hack-
man, Max Von Sidow. 
( 1 5 , 1 7 . 1 0 . 19 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Ku-asoll • Tel. 23.282 
(Ap . 16 ) 
Via col vento, technicolor, con Clark Gable, 
Vivien Leigh, Leslie Howard, Olivia De Ha-
villand. 
( 1 6 . 3 0 . 2 1 ) 

IL PORTICO 
Via Capo de) mondo 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Quell 'ultimo ponte, technicolor con S e m Cotv-
nery. Robert Redford, Michael Caine. Per tntt i . 
(Ul t imo spett.: 2 2 . 1 5 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , con Kirk Douglas. Agostina 
Belli, Romolo Voll i , Adolfo Celi, Virginia Me 
Kenna. Fantascienza, a colori. Par tutt i . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Una avventura emozionante: Holocaust 2 0 0 0 , 
technicolor, con Kirk Douglas, Agostina Belli, 
un f i lm per tut t i . 
Riduz. A G I S 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
L. 7 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Film richiesti dagli spettatori solo oggi. Un 
atto di accusa alla stampa del potere: Sbatti 
il mostro in prima pagina, di M . Bellocchio, 
con G. M . Volontó. L. Betti , colore. ( V M 1 4 ) 
Riduz. A G I S : L. 5 0 0 
(Ult imo spett.: 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a P a » n l r i l T e l . 480 87b 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L'altra faccia di mezzanotte, diretto da Char­
les Jarrot. Technicolor, con Marie Franca Pl-
sier, John Beck, Susan Sarandon, Raf Vallone. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 9 . 2 2 . 1 0 ) 

ARCOBALENO 
v"la Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Domani: Ci rivedremo all ' inferno. 

ABC C I N E M A DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 - Tel. 282.879 
Domani: Zorro . 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Chiuso) 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 • TeL 700.130 
(Ap . 1 5 ) • • • , . . , • ' • • . • 
Venerdì dei ragazzi con l'ennesima sfida fra 
il gatto e il topo, fra l'astuzia a - l a mal l t la: 
Tom e Jcrry, metti un formaggino a cena, car­
toni animati in technicolor per tutt i . 
(Ul t imo spctt.: 2 2 . 4 5 ) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel 451.480 
La fantascienza: Fase I V : distruzione Terra , 
di 5. Bass. con N. Davenport. 
Riduz. AG 15 
(Spett. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 20.30) 
Per il ciclo i fratelli Taviani: Società di Cul­
tura Allonsanfan, con Marcello Mastroianni. 
(Spett.: 2 0 . 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Per il ciclo Peppone e Don Camillo: I l ri­
torno di Don Camillo, con Fernandel e Gino 
Cervi. 
R IPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
(Ore 20.30) 
La moglie del professore, colori. ( V M 1 1 ) . 
L A N A V E 
Via Viiiamagna, i l i 
RIPOSO 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE • Bus 32 
Tel <W0.207 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
RIPOSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31 32 
RIPOSO 
CASA OEL POPOLO GRASSINA 
Piazza rtplla Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un film di Pietro Germi: Signore • Signori. 
technicolor con Virna Lisi, Marcello Mastroian­
ni . ( V M 1 4 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
TA| ">n22593 - Bus 37 
RIPOSO 
S M S S. Q U I R I C O 
Via P i - ina . 576 - Tel 711.035 
(O.-e 2 0 . 3 0 ) 
I l Casanova di Fell inI, con D. Suthcrland. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T*>l 20 11 118 
1 0 0 0 dollari sul nero, con Antony SteMen, 
Erika Blande. 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Piazza Raplv»Tdl 'Jì^sfn FinrrriMno) 
Donani : I l re dei giardini di Marvin . 
MANZONI (Scandicci) 
PH77-» Piave, 2 
RIPOSO 
CINEMA LA RINASCENTE 
Ca-wrlne del Riccio - Bus 41 - TeL 209032 
RIPOSO 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
;a pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 
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VIA DEI PELAGHI - TEL 39.567 

QUESTA SERA, ORE 2 1 - GRANDE PRIMA 
DA DOMANI AL 26 GENN. TUTTI I 
GIORNI 2 SPETTACOLI: ORE 16,30-21 

I BAMBINI PAGANO PREZZO RIDOTTO 
A TUTTI GLI SPETTACOLI 

Vis i ta te lo z o o - Ci rco r iscaldato 

fé 

SIENA 
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PAG. 12 / f i renze- toscana 
Manifestazione in piazza della Repubblica con Pio Galli 

Oggi la provincia di Livorno 
si ferma contro il terrorismo 

Fabbriche e laboratori chiusi dalle 9 alle 12, gli esercizi dalle 10 alle 12 - Un 
corteo nelle vie della città - Adesioni nelle scuole - Iniziative a Piombino 

r U n i t À / venerdì 20 gennaio 1973 

Si concluderà domani con l'intervento di Libertini 

Iniziato il convegno sui porti 
Il saluto del presidente Loretta Montemaggi e del sindaco di Livorno, Nannipieri 
La relazione introduttiva dell'assessore regionale ai Trasporti, Dino Raugi - Il 
ruolo del sistema portuale per contribuire all'uscita dell'Italia dalla crisi 

Domenica corteo e comìzio di Perna 

INTENSA MOBILITAZIONE 
NEL SENESE PER LA 

MANIFESTAZIONE DEL PCI 
SIENA — Migl ia ia di com­
p a g n i sono mobi l i t a t i p e r 
p a r t e c i p a r e alla m a n i f e s t a 
z ione del PCI . i n d e t t a pe r 
d o m e n i c a p ro s s ima a Sie­
n a . S a r à p r e s e n t e il com­
p a g n o E d o a r d o P e r n a del­
la d i rez ione del p a r t i t o e 
c a p o g r u p p o c o m u n i s t a al 
S o n a t o . La m a n i f e s t a z i o n e 
p rov inc ia le è s t a t a indet­
t a da l l a federaz ione del 
PCI senese , in occas ione 
del 57. a n n i v e r s a r i o del la 
fondaz ione del p a r t i t o . 

I t emi c e n t r a l i che l'ini 
z l a t iva del comun i s t i s e n e 
«i vuole a f f r o n t a r e sono 
quell i c h e r i g u a r d a n o la 
r i c h i e s t a di un governo di 
u n i t à di t u t t e le forze de­
m o c r a t i c h e . c h e in ques to 
m o m e n t o abb ia la capaci­
t à di a f f r o n t a r e a d e g u a t a ­
m e n t e 1 prob lemi del pae­
se c o m e la p e s a n t e crisi 
e c o n o m i c a c h e a n c h e in 
p r o v i n c i a di S iena si m a 
n i f e s t a in t u t t a la sua acu­
tezza. 

La m a n i f e s t a z i o n e a v r à 

inizio alle 9.30 con il con 
c e n t r a m e n t o a l la Lizza e. 
dopo aver a t t r a v e r s a t o le 
vie del c e n t r o c i t t a d i n o , il 
cor teo si conc lude rà in 
piazza M a t t e o t t i dove, al le 
W.30. p a r l e r à il s e n a t o r e 
P o m a . P r i m a di lui pren­
d e r a n n o la pa ro l a da l pal­
co u n r a p p r e s e n t a n t e del­
le fabbr iche o c c u p a t e o in 
crisi del la p rov inc ia di Sie­
n a e uno del la lega dei 
d isoccupa t i 

E' p rev is ta u n a mass ic 
eia n . i r tec ioaz ione di com­
pagn i p roven ien t i da tu t 
ta la p rov inc ia : fino a ie 
ri e r a n o s t a t i o rgan izza t i 
t r e n t a p u l l m a n di cui ben 
6 g i u n g e r a n n o a S i ena da l 
vicino c e n t r o i ndus t r i a l e di 
Poggibonsi . C a r o v a n e di au­
to sono s t a t e o rgan i zza t e 
a n c h e in mol t i a l t r i cen­
tri del la p rovinc ia . I n tut­
te le sezioni c'è l ' impegno 
por il t e s s e r a m e n t o e si 
c o n t a di s f io ra re l 'obiett i­
vo del 100 per c e n t o degli 
i scr i t t i . 

LIVORNO — Tut ta la prò 
vincia di Livorno risponderà 
oggi con uno sciopero e una 
manifestazione ai gravissimi 
fatti di violenza che hanno 
insanguinato il nostro paese. 
L'iniziativa è s ta ta indetta 
anche dal comitato perma­
nente antifascista, il quale ha 
anche programmato una ma­
nifestazione clie avrà inizio 
alle 10 in piazza Magenta. 
dove si concentreranno i la 
voratori. 

Successivamente un corteo 
attraverserà le vie del cen­
tro. raggiungendo piazza del­
la Repubblica, dove parlerà 
Pio Galli, della segreteria na 
zionale della PLM. Fabbri­
che e laboratori artigiani si 
fermeranno dalle 9 alle 12. 
mentre bar, negozi ed eser­
cizi commerciali in genere. 
accogliendo l'invito dell'unio­
ne commercianti e della con-
fesercenti. resteranno chiusi 
dalle 10 alle 12. 

L'appello alla mobilitazione 
lanciato dal comitato unita­
rio antifascista è s tato ac­
colto prontamente da lavora 
tori, studenti , intellettuali. 
forze politiche e sociali de­
mocratiche. In tu t te le scuo 
le di Livorno si sono svolte 
ieri mat t ina assemblee di stu­
denti. Un documento e sta­
to sottoscritto da numerosi 
insegnanti della città In esso 
si dice, fra l'altro, che il mon­
do della scuola, il personale 
docente e non docente, gli 
studenti , non possono rima­
nere indifferenti di fronte al 
l'iniziativa lanciata dal co 
mitato unitario antifascista. 
« che deve essere una presa 
di posizione seria, meditata 
e cosciente contro il vento 
di /olita e il delirio di vio 
tema clic, contro chiunque 
sia rivolta e comunque sia 
motivata, non può non esse­
re duramente condannata ». 

« Spetta soprattutto alla 
scuola — prosegue il docu­
mento - dare ai giovani hi 
esatta memoria storica del 
pussato, del juticoso progre 
dire della democrazia del no 
stio paese, fare conoscere ed 
affermare che la lotta con­
tro il fascismo fu lotta pei 
la liberazione, per il rispet­
to delle persone, fu e deve 
estere un richiamo alla ra­
gione. contro l'irrazionale 
Certo, non sempre in questi 
anni la scuola è stata mes 
sa in grado di essere all'ai-
tezza di questi compiti; non 
sempre l'impegno intellettua­
le e morule di molti, che vi­
vono in questa struttura co 
si fondamentale della socie 
tà civile, è riuscito a con­
centrarsi in una volontà com­
plessiva di affermazione dei 
valori della Resistenza. 

Il documento degli inse­
gnanti livornesi si conclude 
con un appello affinché nel­
la manifestazione odierna 1' 
antifascismo non « si risolva 
nell'omaggio rituale, nel bre­
ve spazio della manifestazio­
ne. ma si concretizzi in un 
seno e perseverante unpeqno 
per lo sviluppo demociutieo. 
civile e sociale delta nostra 
società, alla quule ogni gioì-
no portiamo un fattivo con 
tributo ». 

La federazione comunista. 
nell 'invitare i propri iscritti 
e aderenti a partecipare alla 
giornata di mobilitazione, af­
ferma in un volantino che 
« difendere la lotta democra­
tica per sconfiggere t piani 
terroristici è condizione es­
senziale per salvare e rinno 
vare l'Italia ». 

A Piombino il programma 
della manifestazione preve­
de il concontramento nel via­
le della Resistenza e il co­
mizio del sindaco Polidori in 
piazza Verdi. Una vista dall'alto delle banchine del porto di Livorno 

\ Dal nostro inviato 
, LIVORNO — Quale futuro 

per i porti toscani? Quali 
; saranno le linee di sviluppo 
| dei trasporti nella nostra re-
j gione nell 'ambito delle arti-
i colate s t ru t ture portuali? A 
' queste domande cercherà di 
i dare una risposta il convegno 
I regionale sui porti indetto 
j dalla Regione Toscana che 
i si è aperto ieri all ' Ist i tuto 
| Pendola di Livorno e che si 
i concluderà domani con un in 
j tervento dell'onorevole Lucio j 
i Libertini, presidente della 
l commissione tr sporti della ' 
1 Camera. 
i Alla riunione erano presen-
j ti numerosi par lamentar i , rap-
I presentanti delle forze politi-
I che e sindacali, consiglieri 
l regionali, camere di commer-
| ciò. operatori portuali. 

Il convegno, dopo il salu-
| to del presidente del consì-
| glio regionale. Loretta Monte-
] maggi, del sindaco di Livor­

no. Ali Nannipieri, e del pre­
sidente della amministrazione 
provinciale. Fernando Bar-
biero. si è aper to con una 
relazione dell'assessore regio 
naie ai Trasport i . Dino Rau­
gi. il quale ha tracciato le 
linee di intervento a t torno 
alle quali si muove la Regio 
ne Toscana per creare un 
sistema portuale e su quello 
ferroviario. 

Raugi è par t i to da una pre­
messa essenziale: oggi il no 
stro sistema economico at­
traversa una crisi profonda: 
pertanto, per uscire dalle dif­
ficoltà in cui si trova il no­
stro paese, bisogna utilizza­
l e il modo razionale e senza 
inutili sprechi tu t t e le risor­
se esistenti, avviando una pò-

Una giornata di lotta dentro la fabbrica di Lucca 

« Occupazione simbolica» alla Cantoni 
Una lunga assemblea nel salone della mensa affollato come non mai - Le gravi minacce che pendono sui lavo­
ratori - Sempre meno rispettati dall'azienda gli accordi - Si fa più pesante il ricorso alla cassa integrazione 

Morti due giovani a Mulazzo 

Precipitano 
con un camion 

nel burrone 
L'automezzo è sbandato forse a causa del ghiaccio 

j Dal nostro inviato •'-' 
LjU'CCA — La sensazione che 
l'iniziativa fosse riuscita in 
pieno la si è avuta subito. 
Non erano ancora le H) e il 
grande salone della mensa 
della Cucirini Cantoni di Luc­
ca era pieno di lavoratori. 

Poi. a conferma, sono arri-
vate le cifre: si è alzato un ' lidia r d e z i 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica ed è andato al mi 
crofono: « Ci siamo tutti - -
ha detto — nei reparti si so 

trato alle 4 e mezzo della 
notte. Poi è arrivato il gros­
so della mattina e si sono 
cominciati a formare i primi 
capannelli in sala mensa. Pri­
ma delle 10 il grande am 
biente era già quasi satu­
ro. Tutte le sedie occupa­
te; qualcuno aveva trovato 
posto alla meglio sui tavoli 

ione: poi sono co 
mine-iati a sparire gli spazi 
lungo il muro, gli operai in 
piedi non li hanno più la­
sciati. nemmeno per un atti­

llo avute presenze del 9S e I ino_ durante il corso della non 
del 99 per cento *. Lo hanno 
salutato con un grande ap 
plauso. 

L'assemblea si è chiusa. Ma 
la giornata di lotta alla Cuci­
rini è continuata nel pome­
riggio. Giusto il tempo di an­
dare a mangiare e poi di nuo­
vo in fabbrica, nel salone del­
la mensa, a discutere ancora 
con i rappresentanti dei parti­
ti politici lucchesi del futuro 
dello stabilimento, delle prò 
spett i le sempre meno chia­
re . dell'atteggiamento della 
direzione e dei * cervelli * del­
la multinazionale di Glasgow. 
della cassa integrazione, dei 
sacrifici dei lavoratori e del­
la lotta che è necessario com­
battere e che tutti — lo han­
no dimostrato per l'ennesima 
volta — .sono pronti a com­
battere. 

Questa giornata di lotta la 
hanno chiamata < occupaz.io 
ne simbolica ». ma è sta/a 
una grande maratona verba­
le. una lunga assemblea che 
ha catalizzato l'interesse del­
la intera città. 

La giornata è cominciata 
presto nella fabbrica tessile 
lucchese: ha cominciato l'oc-
cupa zione il primo turno, en-

breve assemblea della mat­
tina. E nel pomeriggio il qua­
dro non è stato molto diverso. 

Si parte alle 10.30 e subi­
to arriva il sindaco della cit­
tà. il democristiano Mauro 
Favilla, atteso a lungo e ora 
accolto con un applauso per 
metà sincero e per metà po-

pruvincia. abbiamo di fronte'.'*, 
si domanda ..il .rappresentan­
te di fabbrica. Ed elenca un 
rosario di cose che non vanno. 
Soprattutto l'atteggiamento 
complessivo dei dirigenti del 
« gigante dei Cucirini » che. 
dopo essersi dimostrati dispo­
nibili ad incontri e ad abboc­
camenti chiarificatori nei tem­
pi passati, ora hanno scelto 
la strada della chiusura, ten­
tando di mettere tutti, la­
t r a t o r i . sindacati, forze poli­
tiche ed enti locali di fron­
te al fatto compiuto. 

ho hanno dimostrato anche 
in occasione dell'ultimo incon­
tro di martedì . Ai sindacati 
ed ai lavoratori che chiede­
vano ragione delle loro richie­
ste di cassa integrazione, in 
pratica, non hanno risposto 
niente. La trattativa è stata 
lunga, complicata da questo 

lemico. lì primo cittadino poi j atteggiamento per un verso 
si scuserà: aveva degli ìm- I i n s o n dabHe e, per altri, an-
pegni urgent:. d i e a r r o g a n t e . Poi. dopo fi 

Parla per primo il rappre- o r e s i I M l a c a t j c lavoratori han 
sentante del consiglio di fab- j m d e c j s o d i a n { j a n , C n e . con i 

i bnca . Paolo Barsacehi. La I vinti di non poter stringere ir 
sua e una relazione attenta p u ? n o n C e v i s c . i d o c SU17, 

j piena di dati e di fatti, stti-
[ diata insieme agli altri la­

voratori dell'organismo rap 

m i 

presentativo dello stabilimen­
to e frutto delle assemblee 
di fabbrica. 40 solo negli ul­
timi giorni, nelle varie sezio­
ni: una consultazione a tappe 

j zante. ; 
| Che cosa chiedono i lavora 
; tori? Intanto — e l'ha ricor- J 
j dato il compagno Marco Mar- j 
j cucci, segretario della fede- ! 
j razione comunista e capo- j 
; gruppo al comune di Lucca — ! 
I che il denaro pubblico non J 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Cucirini-Cantoni a Lucca 

MULAZZO - - Solo dopo 
mol t e ore q u a l c u n o si è 
acco r to c h e un c a m i o n era 
p r e c i p i t a t o in u n b u r r o n e 
lungo u n a s t r a d a di m o n 
t a g n a c h e da Mulazzo con­
duce a d u n a vic ina fra­
zione. E ' così ch;ì so ' -o s t a 
ti r i n t r a c c i a t i , t r a i ro t t a ­
mi . i corpi di di:e g iovani 
:;i t . -at ta di M i t r o Corra-
d u i ' . di 17 a n n i . u h . t a n t e 
a Vi l la f ranca P G i u l i a n o 
Ricci, di 20 a n n i , di Ba­
i n o n e . e n t r a m b i d ' p e n d e n 
ti df l la d i t t a F e r m e r ò Pa 
domani di Mas-;i 

I / i n c i d e n t e è . i v . e n i n n 
al le 15.30 di merco led ì 
q u a n d o il c amion , g u i d a t o 
da l Ricci, è usc i to Inori 
s t r a d a , forse pe r il fondo 
g h i a c c i a t o . p r e c i p i t a n d o 
nel fondo di u n va l lone sot­
t o s t a n t e l ' a r t e r i a c h e p o r t a 
al piccolo borgo lun ig ia 
n e n s e . Nessun au tomobi l i ­
s t a se n e è accor to . A nu l l a 
sono valse le r i ce r che da 
p a r t e del la d i t t a e cosi solo 
dopo la m e z z a n o t t e , gra­

zie ad u n a p e r s o n a c h e h a 
n o t a t o i s e g n i de l l ' u r to , è 
s t a t o possibi le d a r e l 'allar­
m e . Tn breve sono g i u n t i 
su l pos to 1 vigili del fuoco. 
i c a r ab in i e r i , gli a g e n t i di 
polizia c h e h a n n o in iz i a to 
la difficile o p e r a z i o n e di 
soccorso. 

Dopo u n l u n g o lavoro so­
no s t a t i e s t r a t t i da l l e la­
mie re c o n t o r t e i corpi sen­
za v i ta dei d u e g iovan i . 
Non è s t a t o possibi le an­
cora a c c e r t a r e se s o n o de­
cedu t i al m o m e n t o del l 'ur­
to o se h a n n o v i ssu to mo­
m e n t i di a g o n i a s e n z a c h e 
n e s s u n o po te s se s e n t i r e 1 
loro l a m e n t i . 

Q u a n d o la no t iz ia si è 
s p a r s a sul luogo del l ' inci 
d e n t e s o n o g i u n t e d iverse 
pe r sone c h e h a n n o agevo­
l a t o l 'opera di r e c u p e r o dei 
corpi . 

La no t iz ia de l la d isgra­
zia h a s u s c i t a t o p ro fonda 
impres s ione in L u n i g i a n a 
dove i d u e g iovan i e r a n o 
m o l t o conosc iu t i . 

to per preparare la giornata j ^ e n „ a b u t t a t o al vento. Gli 
di mobilitazione. ; o n e r i d e l l a c a s s a i n g r a z i o j 

I lavoratori si riconoscono , n f . _ h a r i c o r d a t o Marcile- | 
nell'esposizione: ognuno dei 15 j 
foglietti scritti a mano e il ! 

! risultato delle loro convinzio- ; 
! ni. di lunghi incontri e con- i 
j fronti con i responsabili sin- ! 
i dacali. * Quali sono i proble- \ 
', mi che. come lavoratori del- ' 
! la più grossa fabbrica della '• 

Mercoledì riunione a Palazzo Gambacorti 

PER LA RICHARD GIN0RI 
SINDACI A PISA 

DA TUTTA LA PENISOLA 
PISA — Entro mercoledì del 
la prossima settimana i sin­
daci delle 
hanno se 
chard - G 
sere ricevut 
Bilancio 
tuazionc 
pò della 
hanno chiesto 

so, 

La situazione del gruppo si j 
è notevolmente aggravata ne- j 

ci — li sopporta lo Stato: ; 
non si può tollerare che una ; 
azienda pretenda i soldi di 1 
tutti se nel contempo non di ' 
(O a tutti che cosa lia inten : 

zione di fare. Il giudizio che ; 
', ne discende è severo: la cas j 
', sa integrazione è uno stru- , 
! mento che può essere adone- i 
> rato dal padronato per ricat < 
i tare e dividere i lavoratori: ; 
1 la Cucirini Cantoni sta seguen j 
! do questa strada. ; 
j E gli effetti si fanno vede- j 
! re . pesanti, nello stabilimen , 
i to lucchese: l'anno .scorso , 
1 a giugno fu firmato un ac > 
' cordo elio lasciava ben spe-
: rare . Dopo nemmeno un an-
[ no l'accordo è sempre meno 

rispettato: è addirittura di­
minuita l'occupazione, cento 

Entro il 20 febbraio negli uffici dell'ex ONMI 

A Grosseto apre il consultorio 
Il servizio verrà portato avanti in collaborazione tra il consorzio sanitario e l'ospedale - Gestione sociale 

Un corso 
a Siena 

per guide 
turistiche 

ie/e at: dsrs. 
a a ena spesso 

ad J T Ì r3:!.r.3 g»o-g-af,ca o 
scritla in 

ad una 9J.d3 Sur st.ca 
a me-io c.nqje l.-igje. 

— j -• " -—'GROSSETO — 1^ mobilita 
zione e l'iniziativa del movi­
mento femminile «egna un 
ulteriore punto a suo vantag­
gio. Entro il 20 febbraio si 
aprirà a Grosseto il consulto­
rio familiare e prematrimo­
niale: questa notizia di note­
vole rilievo e profondo .si 
gnificato è stata annunciata 

telefoni del j -^.^ mattina nel corso diuna 
Comune di Siena. In pratica , ,.oriferenza «tampa del co 
si t r a t t a di un avvertimento : „, D - „„ « „ „ „ , „ ; 
dal momento che. se l'ente , n ; \ 2 n o R a " ' f ° - C a r u s i , pre 
locale non provvedere en t ro ! -.«dente del consorzio so 

Tagliato 
il telefono 
al Comune 

di Siena 
; SIENA — Lente scn.-.c: a J u-- : SIENA — La S I P ha tag l ia to j 
i i fjr.sT.o di S.ena ha 0.-93.-1.zzalo ' j fili di alcun 1 * - ' - * — : -*-• ' 
! u-i corso per le gu de tj-'stlc.-ie ! 
• Cfi. < approda > 

ornarsi d. paiYènia è fa-s. qja:ché j breve tempo 'a saldare le boi- ; cio-saniario. comprenderne 
lette del *7B e del "77. anche ì -ei Comuni gravitane nell'a­

rie vorrebbero ancora per a r 
riva re almeno fino ad apri-

| i e n e u c i io e u e i il. c i n u n c , 
; tu t t i gli altri telefoni dei ser- i rea dei capoluogo maremma 
' vizi comunali verranno stac-
! catì. 
j Gli apparecchi messi fuo 
. ri uso sono tre e riguardano 
: la ragioneria, l'archìvio e lo 
i stato civile. I l Comune di 

no 
Il tonsultorio avrà -ede ne: 

locali ampi e spaziosi, suddi 
v is: per le varie * consulta 
ziop.i ; . dell'ex ONM!. :n ca . 

triti entro il 25. perché per i manovra della capogruppo fi 
quella data è in d r a m m a nanziaria Liauigas che in , ^ ^ Z Z n T e n ^ ^ b ! 
a Pisa una riunione di tutti i piena crisi per lavventuri [*• -Molti aixicon vendono ao j 
l i n S m t e r ^ L u smo con cui è gestita, rischia ! bandonati e non M percorro'K, , 

di (raffinare fa società ver-
Sindaci interessati 

Alla riunione che la federa 
xionc unitaria lavoratori chi- ] so il fallimento e la liquida 
mici ha convocato por mer- zinne >. 
coledì prossimo alle 9.30 nel­
la Sala delle Baleari del Co 
mune di Pisa, sono stati in 
vitati i sindaci di Milano. I-a-

strade nuove, verso produzio 
ni anche più povere ma più 
adeguate al clima di crisi. 

In compendo la Cucirini sì 

n soTTo'ord ne 

INTERVENTO 
DELLA REGIONE 

PER L'ANAP 
Verranno adottate a tempi brevi 

veno, Corsico. Chieti. Spara- i a tempi brevi ad un chiari 
nise, Gattinara. Spoleto. Km | mento complessivo della que-
me Veneto, Latina. Gaeta. ' sunne Liquigas e l'aiutare 
Modena. Novara. Orsoli. Ar J concretamente le possibilità 
CO. Livorno e Sesto Fiorenti ! di scorporo e di autonoma gè-
•JO e i rappresentanti delle ' stione della Richard Ginori • 
giunte regionali delle 10 re i Poz2Ì e delle altre aziende 
fìoni interessate. opera/ire del gruppo ». 

€ La federazione unitaria 
CG1LCISLV1L e la FVLC- ; lancia <u «»*•-• «"»•» " " " - I e x dipendenti dell'ANAP di Ca-
FL.M — prosegue la nota — ! ne >: apre 4 supermercati do- | i>mbrone ch« di dieci mesi non 
ritengono si debba giungere { ve vende di tutto t ranne che i ricevono io stipendio. 

lancia in operazioni cs t ra - j ««unione in «ri si troY.no 9IÌ 

dell 'anno precedente sarebbe 
soluzioni e accorgimenti particolari j «*' u n "mP°rtc> inferiore. Il 
per far fronte alla drammatica • 

Siena sarebbe moroso nei i attualmente si trova un asilo j 
confronti della S IP di una ! nido comunale, che entro la ! 
cinquantina di milioni, visto ; f i n e cjej m t . s e v e r r à trasrer.to ! 
che n m p o r t o della bolletta , n e , q i l < m i e i v d l G o c c i l a . U . 
Ìr l^mii ,o„rm:Sr. ,; tSS: I «x*™»* ™ -rvizm verrà ] 

• „ • „ „ « J , I « : E» _„: „IT I In questo senso si è impegnato 
i propri prodotti. E poi par- | Vmttt^Te r e , ; o f l a t e «initniiione. 
tecipa. Si dice con un mi I Tassinari. 
liardo tondo, al grosso affa- • provvedimenti della Regione 

_.._i_ j . n_ . i : i :_ verranno attuati in attesa che la 
trattativa tra la Regione e l'ANAP 
(che proprio in questi giorni ha 
ricostituito tutti i suoi organi sta­
tuari) definisca l'utilizzo delle 
strutture del centro di Calambro-

re commerciale di Pratilia 
Anche in queste cose i lavo­
ratori vogliono vedere chiaro. 

Daniele Martini 

portata avanti in stretta col- j 
laborazione tra il consorzio j 

Comune ha pagato soltanto sanitario e l'ospedale provin 
; le cifre che riguardavano il , c i a i e d i c ,ro«cto che metterà 

primo tr imestre del 1976 e | ,- . - i 
del 1977 lasciando inevase le , -1 «"-«posizione, con spese a j 
bollette successive. ; *uo carico, una « equipe san; ; 

Al Comune di Siena sì te- j taria ». ! 
me ora che, dietro ai tecnici > ,, . 
della SIP. arrivino anche ! I ! S ™ ^ **ra i m p o s t o 
quelli dell ENEL per stacca- da tutti i nu-rì^i del reparto ; 
re l ' impianto elettrico visto | ostetricia e ginecologia diret- » 
eh», anche per questo servi- j to d a i p r o fessor Chieri. da I 
zio. le bollette non sarebbe- • . ' , „ , . , i 
ro s ta te saldate per l'intero j l , n andrologo. da un psicolo . 
importo complessivo. i go. da un medico generico, j 

un as>j.-tente sociale e un'o­
stetrica. Il consultorio fami 
liare e gli operatori sanitari 
avranno una proiezione, un 
* raggio di attività » su tutto 
li territorio (1750 chilometri 
quadrati e una popolazione 
di oltre 100 m.la unità). 

L'attività del consultorio 
familiare, in questa prima 
fa-c. si articolerà per dieci 
ore settimanali nel canoino 
go: mentre, per quel che 
concerne Castigìion della 
Pescaia e Rocea-trada. l'atti 
vita sarà di tre ore e due ore 
.-i-mprc settimanali, per Civi-
te'.ìa Pagante^. Cinisiano. 
Campasnatico e Scansano, ir: 
locali t h e le vane amm:ni 
-trazioni comunali hanno n;.t 
reperito. L -ervizio -ar.i 
completamente gratuito. 

Il compagno Amaniui ha 
evidenziato alcuni a-petti che 
-ono alla base di ouesta im­
portante scelta. 0\ t re che da­
re una risposta positiva alle 
istanze del movimento delie 
donne l'istituzione di questo 
servizio sanitario di ba>e. si 
colloca nel contesto del di 
battito in atto nel pae-e .n 
torno ai problemi della con 
traceezionc e della lotta per 
cancellare la e piaga » dc-U'a 
borto clandestino. 

Nel quadro della gestione 
del servizio verrà portata a 

vanti un'ampia opera di coin­
volgimento dei cittadini tale 
da definire forme di ges tone 
sociale basate sulla specifica 
realtà di ogni località ed in 
particolare per garantire eh 
in es»a trovino espressioni 
tutte quelle forme di impe­
gno. di lotta che intorno al 
consultorio ^i sono sviluppate 
e si svilupperanno. 

Intorno a queste tematiche 
>ono .state organizzate con la 
collaborazione del provvedi­
torato agli studi, una as­
semblea per i docenti e stu­
denti delle scuole superiori e 
una tavola rotonda con la 
partecipazione al dibattito di 
tutte le forze sociali, istitu­
zionali e politiche. 

Grosseto è stata una delle 
prime città in Italia ad apri­
re e far funzionare un centro 
prematrimoniale e matrimo­
niale. Questo avveniva nel "73 
quando ancora, a livello na­
zionale e regionale, leggi co­
stitutive erano di là da veni­
re. Quel primo consultorio 
< chiude » un anno fa per 
motivi tecnici. Quindi, ogei. 
più che di apertura ex-novo 
occorre par lare di una quali­
ficata ripresa di attività che 
avviene at t raverso una più 
approfond.ta e articolata ba­
se programmatica. 

Paolo Ziviani 

litica dei trasporti che tenea 
conto della necessità di con 
tenere i costi di produzione. 
rendendoli competitivi con gli 
altri paesi della comunità eu­
ropea e con quelli emer­
genti. 

In questo contesto, si impo 
ne urgentemente una nuova 
legislazione nazionale del si­
stema portuale che tenga con­
to di un quadro di riferimen 
to dei trasporti, anche esso 
da programmare e da defi 
nire. 

Purtroppo, in questi ultimi 
anni, la politica dei collega 
menti marit t imi e .stata lar­
gamente .sacrificata .sull'alta 
re della motorizzazione prl 
vata e del trasporto su goni 
ma. Inoltre parecchie inizia 
Uve nel settore dei traspol­
li .sono state prese senza te 
nere nel debito conto le 
esigenze e le peculiarità che 
presenta il nostro sistema 
portuale. Iniziative come qur! 
la presa recentemente dal mi 
nistro Pandolfi — per esem 
pio — altro non servono che 
a rendere più difficoltoso l'an 
damento dei traffici import 
export in settori rilevanti 
come quello dei tessili e dell.' 
siderurgia, determinando con 
seguenze sul pieno e più con 
creto utilizzo delle stesso in 
frastrutture portuali. 

« Riteniamo - ha detto 
Raugi — che l'iniziativa pai 
lamentare tendente a dar,-
un nuovo regolamento legi 

elativo a tutta la materia, de'» 
ba essere un momento impoi-
tante per la vita economici 
del paese. Ma siamo anclie 
dell'avviso che un punto fon­
damentale della riforma del­
la legislazione in materia ma­
rittimo-portuale sia quello dei-
la presenza delle Regioni, del 
massimo organismo program-
viatorio nazionale. Quanti 
meno, in tale organismo »'•• 
ve essere assicurata la pre 
senza delle Regioni mariti, 
me cui sia fatto obbligo di 
farsi portatrici di problemi 
delle altre regioni ». 

Per quanto riguarda l'aspet­
to della gestione portuale, la 
Regione Toscana auspica cin­
si arrivi al più presto alla 
creazione di quell 'Ente Poi-
to ebe dovrà assumere la gè 
stione diretta delle at t ivi tà 
che hanno una funzione de­
terminante per Io svolgimen­
to di tut to il ciclo operativo 
del lavoro portuale. 

« E' essenziale — ha detto 
Raugi — che la nuova Ica' 
slazionc preveda un corretti) 
e stretto rapporto con le Re 
gionì. sia per la compostilo 
ne degli organi direttivi dt 
gli enti portuali, sta per In 
competenza delle Regioni ste^ 
se in fatto di piani operatoti 
portuali per tutti gli scali 
marittimi che esistono nel 
territorio ». 

Per quanto riguarda il si 
sterna portuale toscano. la 
Regione si muove con una 
visione programmata che si 
articola at traverso la « com­
plementarietà di funzioni per 
il porto transoceanico di Li­
vorno e quelli di Marina di 
Carrara e Piombino » All'in­
terno e all 'esterno di questa 
« tr iade » si evidenziano ab­
bastanza ne t tamente il porto 
di Viareggio con spiccai.i 
specializzazione per la nauti­
ca di diporto e per la pesca. 
e quello commerciale di Por­
to S. Stefano, con una sezio­
ne specializzata per la pesca. 
Per tan to il convegno dovrà 
indicare in maniera speciti 
ca. sia pure a grandi linee. 
ì carat teri e le possibilità di 
sviluppo di ciascun approdo 
che compone il sistema. « in 
funzione della loro capacita 
attuale e delle prospettive fu­
ture. tenendo conto della con­
cezione dell'uno ris-petto «•'-
l'altro ed in relazione ane!,c 
alle direttrici del traffico ;. 

Molto più complessa è la 
problematica che gravita at­
torno al sistema portuale 
turistico e « la Regione To­
scana — ha detto Rausi -
affronterà la questione indi­
viduando le migliori infra­
strutture per gli approdi tu­
ristici. pur manifestando l'i 
propria indisponibilità nei 
confronti di una inditerimi 
nata proliferazione di ta'i 
strutture J>. 

Concludendo rillustrazion^ 
di questi temi che egli h.i 
definito <• di primo approcc io 
alla problematica marittimo-
portuale ». Raugi ha sottoli­
neato « i7 valore che viene 
ad assumere, per il raggiun­
gimento dell'obiettilo dell'or­
dinato sviluppo economico del 
paese, il pieno riconoscimen­
to del ruolo di questo setto­
re. sia per l'auspicato pro­
cesso di ripresa produttiva e 
sia per la più corretta utiliz­
zazione di tutte le capacità 
e di tutte le disponibilità del­
la nazione .>. 

In questo quadro, si fa 
sempre più urgente la neces­
sità di piani organici di rin­
novamento che si proiett ino 
con una serie di interver.U 
operativi in quel comparto, 
in modo da far corrisponde­
re queste important i infra­
s t ru t tu re ai vari flussi di traf­
fico e di t rasporto interno 
ed internazionale. 

Infine, è « opportuno con­
siderare — h a de t to Raugi 
— più attentamente le cor­
relazioni che passano tra la 
programmazione l'assetto <%Z 
territorio nei suoi diversi mo­
menti. le necessità infrastrut-
turali e delle, vie di comunica­
zione e il raccordo sui vari 
sistemi e i vari modi di tra­
sporto. per avere l'occasione 
di esaltare; portandole al 
massimo della loro efficien­
za tutte le risorse dispoiv 
bili ». 

Francesco Gatiuso 
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Un recital di Lucio Dalla a San Giovanni Valdarno 

Stasera si «vendono» canzoni 
per una cooperativa agricola 

L'incasso andrà ai giovani di Levane che hanno deciso di lavorare nei campi 
Le difficoltà che hanno incontrato - Già iscritti alla Costituente e alla Lega 

S. GIOVANNI VALDARNO 
— Un recital di Lucio Dal­
la. di per sé, non fa notizia 
ma quello che il piccolo e 
barbuto cantautore bologne­
se tiene stasera al teatro 
Bucci di San Giovanni Val­
darno è — come dire — un 
po' inedito e la notizia. Le 
1500 lire del biglietto d'ingres­
so serviranno infatti n finan­
ziare una cooperativa agri­
cola messa in piedi da dieci 
giovani di Levane, un piccolo 
agglomerato urbano sulla 
strada che porta ad Arezzo. 

Non tutte le 1500 lire fini­
ranno nelle tasche della neo­
nata cooperativa, anzi, i quat­
trini che alla fine resteran­
no probabilmente non saran­
no una gran cifra. Il barbuto 
cantautore bolognese vuole 
un « cachet » fisso di mezzo 
milione più il settanta per 
cento dell'incasso netto della 
serata: per guadagnare 400 
mila lire si calcola che sia 
necessario un teatro « inva­
so » da quasi 2000 persone. 
Ci saranno? Staremo a ve­
dere. 

Marco Noferi, organizzato­
re dello spettacolo, ò uno dei 
fondatori della cooperativa: 
poco più di vent'anni, capel­
li neri, una striscia di barba 
ancora rada sul viso 

« Per fare vna cooperativa 
ci vogliono quattrini a pala­
te — dice — c'è da pagare il 
notaio, il tribunale, la camera 
di commercio, non si fini-
sce inai di pagaie». Poi, 
completati gli atti burocra­
tici previsti dalla legge, fir­
mate tutte le necessarie car­
te bollate, occorrono altri 
quattrini per cominciare a 
lavorare 1 terreni, i vigneti e 
gli oliveti e per rimettere a 
posto la vecchia casa del po­
dere. 

« Speriamo che le canzoni 
di Dalla ci permettano di ie-
spirare per qualche mese — 
continua Marco —; non vo­
gliamo ricorrere alle /ami-
glie, ma il 27 non si riscuote, 
t primi tempi sono i più diffi­
cili, e c'è il pericolo di sco­
raggiarsi ». 

I dieci soci fondatori della 
cooperativa, quasi tutti gio­
vanissimi, quasi tutti studen­
ti. tutti disoccupati, lavore­
ranno undici ettari di ter­
ra di proprietà dell'Ente ospe­
daliero del Valdarno aretino, 
nove di terreni coltivabili, 
due coperti da bosco, un pic­
colo podere fra Loro Ciuffen-
na e San Giustino Valdarno 
che, al massimo, può fornire 
un reddito per tre persone. 
Tutto intorno, però, si esten­
dono a macchia d'olio deci­
ne e decine di ettari incolti 
e abbandonati e se la coope­
rativa va bene può diventare 
una base di lancio per dare 
lavoro ad altra gente. Marco 
Noferi ci spera anche se non 
nasconde le difficoltà: « D'al­
tra parte si deve tentare, sen-
nò che si fa? ». 

A Levane la situazione del 
mercato del lavoro non è di­
versa da quella di Firenze e 
di Arezzo, la crisi selvaggia 
ha attaccato anche la provin­
cia e questa è una zona che 
negli ultimi dieci-quindici an­
ni ha perso migliaia di posti 
di lavoro. Oggi ì giovani di­
soccupati si contano a decine, 
questi dieci hanno preso il 
coraggio a due mani e si so­
no buttati. C'era nell'aria il 
discorso del ritorno alla ter­
ra. del recupero del lavoro 
manuale, del rapporto con 
l'ambiente, gli è piaciuto, non 
solo come prospettiva di la­
voro, ma anche come scelta 
di vita. Tre di loro vivranno 

nella vecchia casa del pode­
re giorno e notte; non vo­
gliono creare un'isola felice. 
una comune, sanno benissi­
mo che dentro il podere por­
teranno tutte le loro contrad­
dizioni 

Una scelta di lavoro e di 
vita, dunque, una scelta com­
pleta: Marco è iscritto al 
quarto anno di filosofia al­
l'università di Firenze, ha 
fatto pochi esami, un suo 
compagno, Donato, anche 
egli socio fondatore della 
cooperativa, ha smesso di stu­
diare dopo due anni di isti­
tuto tecnico, la « storia per­
sonale » degli altri soci più 
o meno è simile: la scuola 
che delude, il lavoro che non 
si trova, l'aspirazione ad «au­
togestire » — ecco la parola 
di moda — la propria vita. 
Tre molle diverse e conver­
genti che spiegano la nasci­
ta di questa cooperativa di 
giovani disoccupati. 

« Non è stato facile met­
terla in piedi: — ricorda Mar­
co con una punta di malce­
lata irritazione — la traftla 
che abbiamo dovuto fare è 
una vera e propria odissea, 
si passa attraverso una giun­
gla di ispettorati, uffici in 
cui nessuno sa nulla, che 
sembrano fatti apposta per 
scoraggiare questi tentativi, è 
difficile fare applicare le leg­
gi regionali che pure esistono 
e sono fatte bene ». 

Una volta scarabocchiate 
le carte, apposti i bolli, tro­
vata la via giusta nel labirin­
to della burocrazia, c'è da sal­
tare il secondo ostacolo, for­
se ancora di più alto, quello 
di trovare i terreni da colti­
vare. « Qui c'erano le terre 
dell'ente ospedaliero, l'ente 
pubblico; le volevano vendere 
per investire il ricavato nel­

le strutture sanitarie, ci sia­
mo opposti, abbiamo discus­
so. Alla fine la nostra idea 
ha trovato molti appoggi e 
lunedì scorso il consiglio di 
amministrazione dell'ente ha 
approvato all'unammttà la 
concessione delle terre alla 
nostra cooperativa. La coo­
perativa appena nata ha ade­
rito alla Costituente Conta-
tadina e alla Lega della coo­
perative e si prepara a pre­
sentare un proprio piano di 
produzione ». 

« Marco — domandiamo — 
hai mai messo piede in un 
campo? ». « Solo per le scam­
pagnate », risponde. E allora 
come, si vive la vigilia di que­
sto impatto con un mestiere 
antico quanto il mondo di cui 
non conoscono praticamente 
sulla, le tecniche, i piccoli se­
greti, le malizie? « E' chiaro 
che io non so potare le viti 
— ci dice Marco tra una boc­
cata di sigaretta e l'altra — ; 
la professionalità è una cosa 
da conquistarsi, per esempio 
con i corsi di qualificazione 
professionale, poi contiamo 
sull'appoggio della costituen­
te contadina, sull'aiuto di sin-
gali agricoltori, sulla consu­
lenza tecnica del comprenso­
rio valdarnese con cui siamo 
in contatto ». I dieci giovani 
di Levane quello che poteva­
no fare l'hanno fatto, hanno 
fatto sopratutto un « atto di 
fede » ed ora sono come un 
bambino in fasce che ha bi­
sogno di cure, premure e fi­
ducia. Le « nutrici » cioè i 
partiti, gli enti locali le or­
ganizzazioni contadine do­
vranno crederci curarlo, farlo 
crescere sano e forte. Più 
che di auguri il a bambino » 
ha bisogno di questo. 

Valerio Pelirri 

Stasera Ivan della Mea al teatro Goldoni 

Intenso programma di attività 
teatrali e musicali a Livorno 
La stagione promossa da enti locali e organismi cul­
turali e di massa — Finirà a maggio — Il programma 

Stasera a Firenze 

Dibattito 
su: « Cultura 
e democrazia 
nella Germania 

Federale » 
Per Iniziativa dei Co­

mune di Firenze e in col­
laborazione con l'associa­
zione culturale italo-tede* 
sca, avrà luogo oggi alle 
21,15 nella sala delle Quat­
tro Stagioni di Palazzo 
Medici-Riccardi un dibat­
tito sul tema: «Cultura e ' 
democrazia nella repubbli­
ca Federale tedesca ». Vi 
prenderanno parte il ger­
manista Cesare Cases, lo 
storico Enzo Collottl e il 
regista cinematografico 
Volker Schlondorff. 

I l dibattito rientra nel­
la serie di manifestazioni ' 
dedicate dal Comune di 
Firenze ad aspetti della 
cultura tedesca, di cui la 
mostra di Palazzo Strozzi ' 
• Artisti tedeschi a Firen­
ze » è stata, nel dicembre 
scorso, il momento più 
importante. 

L'interesse verso l fa t t i 
culturali e politici della 
Repubblica Federale, dive­
nuto particolarmente vivo 
nei mesi passati In segui­
to a vicende anche dram­
matiche, rende molto at­
tuale questo dibattito, av­
viato da due tra I maggio­
ri specialisti italiani e da 
un testimone diretto ed 
artista impegnato quale 
Schlondorff, di cui ricor­
diamo il f i lm < Il caso Ca­
tarina Blum ». tratto dal 
noto romanzo di Heinrich 
Boll, che rispecchia alcuni 
lati inquietanti dei rap­
porti politici e sociali del­
la Repubblica Federale. 

A distanza di alcuni me­
si, un dibattito del genere 
permetterà di fare un bi­
lancio e di trarre una va­
lutazione più distaccata 
di vicende che hanno tur­
bato l'opinione pubblica 
internazionale. 

LIVORNO — Questa sera al­
le ore 21,30 andrà in scena 
a Livorno al teatro Goldoni 
« La nave dei folli » con Ivan 
Della Mea e li Nuovo canzo­
niere italiano. Lo spettacolo 
prosegue la stagione teatrale e 
musicale iniziata con « Leon-
ce e Lena ». presentato al ci­
nema « 4 mori » dal Teatro 
Stabile di Bolzano. 

La stagione (organizzata 
dal Comune di Livorno, dal­
la Provincia, dal TRT. dal-
l'EPT, dall'istituto Mascagni. 
dal Circolo ricreativo por­
tuali. dall'ARCI - ACLI - EN-
DAS, è molto densa 

Mercoledì 25 gennaio sarà 
la volta, sempre per la pro­
sa. di « A piacer vostro » rea­
lizzato dal Teatro stabile 
dell'Aquila, mentre, alla sala 
grande della Fortezza Nuo­
va, Massimo De Rossi presen­
terà il suo spettacolo di ca­
baret. Giovedì 26 concerto di 
Alicia De Larrocha che ese­
guirà musiche di Schubert. 
Chopin. Granados. mentre 
venerdì Franco Parenti in 
« Il misantropo » (al cinema 

teatro « 4 mori »). 
Il mese di febbraio non sa­

rà meno denso: Livia Cerini 
si esibirà il primo giorno del 
mese alla sala grande della 
Fortezza con il suo ultimo 
spettacolo di cabaret, mentre 
mercoledì 8 Giancarlo Nanni 
e Manuela Kustermann pre­
senteranno il loro Shakespea­
re. « Il cimbelino », al teatro 
« 4 mori ». Sempre mercole­
dì l'assemblea musicale tea­
trale si esibirà alla sala del­
la Fortezza. 

Concerto di grande rilievo 
giovedì 9 al teatro « 4 mo­
ri »: Uto Ughi eseguirà con 
Piernarciso Masi musiche di 
Strauss. Grieg. Debussy. Ve­
nerdì 20 ritornerà Franco Pa­
renti con « La doppia inco­
stanza » di Marivaux. 

Venerdì 17 il gruppo livor­
nese « Il grattacielo », diret­
to da Giorgio Fontaleli. pre­
senterà al teatro Goldoni 
« Fra' Michele della povera 
gente, eretico », Lucia Poli sa­
rà alla Fortezza il 22 feb­
braio con la sua ultima rea­
lizzazione. mentre venerdì 24 

saranno di scena con « L'ul­
tima baraccata » i componen­
ti la locale compagnia tea­
trale. « La soffitta dei ciar­
latani » di Vittorio France­
schi, sarà di scena al teatro 
a 4 mori ». 

Il mese di marzo si aprirà 
con lo spettacolo di mimo del 
Mago Povero, alla Cassa della 
cultura, mentre al teatro « 4 
mori » Raffaele De Vita ter­
rà il suo Caffeconcerto; al­
tro importante appuntamen­
to musicale mercoledì 24 con 
l'Ensemble Gargarino. 

Mercoledì 22 spettacolo di 
mimo di Katie Due. e il 24 
ancora un concerto: il Trio 
di Como eseguirà musiche di 
Martinu Dovrak, e Kodali. 

In aprile: il 5 Justin Case, 
il 14 concerto del baritono 
Claudio Desderi. mercoledì 19 
esibizione di Nola Rae. men­
tre il 21 al teatro « 4 mori » 
Paolo Spagnolo eseguirà mu­
siche di Beethoven. 

A maggio sono in program­
ma il 10 l'intervento del mi­
mo Roy Boisier. il 24 quello 
di Yves Le Bretone. 

i*&!&^!l!^^-^ 

I l Misantropo di Molière, nell'originale edizione di Franco 
Parenti, £ f ra gli spettacoli della stagione di Livorno 

Animazione musicale, labo­
ratorio. festa, teatro di stra­
da, atelier di lavoro: sono 
queste le t proposte » che il 
centro FLOG per la documen­
tazione e la diffusione delle 
tradizioni popolari ha fatto al 
quartiere 10 in collaborazione 
con il dipartimento culturale 
ARCI e i gruppi di ricerca 
sulla musica popolare del 
coordinamento gruppi fioren­
tini. Un « incontro un po' 
particolare » con il quartiere, 
con la sua vita, in strada e 
nelle sale della zona, alla ri­
cerca degli usi e dei canti 
del passato. 

Il programma prevede un 
inizio festoso: il « via » è sta­
to dato ieri dalla e parata ini­
ziale » per le strade del quar­
tiere. Il personaggio « prin­
cipe » della parata è stato 
< 0 ' pazzariello », figura an-
cosa esistente nella cultura 
popolare, cui è legato il com­
pito di bandire le notizie più 
importanti per la comunità. 
Altri « protagonisti » tre Pul­
cinella, lo sputafuoco e il bal­
lo del bastone, vecchia danza 
popolare siciliana. 

Momenti specifici di anima­
zione si sono svolti alla Ca­
sa dello studente, alla FLOG. 
in piazza Dalmazia. Alle 21 
alla FLOG. si è svolto l'in­
contro dei gruppi di ricerca 
etno-musicale con la gente 
della zona. 

Il 25 gennaio (e l'I 8-15-22 

febbraio. 1-9-14 marzo) al Pog-
getto (in via Michele Merca­
ti) corso per adulti sulla co­
struzione di strumenti della 
tradizione musicale meridio­
nale del gruppo di ricerca 
etno musicale « La pudica ». 
Il 26 gennaio (e il 2-9 16 23 
febbraio, e 2 9-16-23-30 marzo) 
al CRAL FLOG (via Carlo 
Bini 33) alle 21, corso di ani­
mazione sulla musica popola­
re per bambini della scuola 
elementare del gruppo •* Ve-
ronique Chalot e cantu in sa 
veridade ». 

Il 22 marzo alle 18 azione 
di strada e alle 21 (al Pog 
getto) musica e parole nella 
tradizione musicale popolare, 
intervento sulla condizione 
femminile di Gisella Alberto 
e Antonietta Bandinu. 

Il 5-12-19-26 aprile e 3-10-17 
maggio al CRAL della FLOG. 
alle ore 18. atelier sul ballo 
popolare, corso teorico pra­
tico per adulti del gruppo 
Veronique Chalot. 

Il 13-20-27 aprile e il 4-11-18 
maggio, alle 21. all'auditorium 
del Poggetto* guida all'ascol­
to della musica popolare pre­
sentata dal collettivo dei 
gruppi di ricerca etno-musi­
cale. Il 24 maggio, infine, la 
grande « parata finale ». al 
le 18. che attraversando il 
quartiere concluderà con que­
sta festa di strada le iniziati­
ve sulla diffusione delle tra­
dizioni popolari. 

Vittime i 
sotto il torchio 
della pubblicità 

Il gruppo « Bazaar della scienza » ha presentato 
«Sofisticati e invertiti*siamo tutti denaturati» 

Prosegue la stagione del 
centro Humor Side all'SMS 
di Rifredi. E' ora la volta del 
gruppo « Il bazar della scien­
za » con un suo non recen­
te. ma comunque ancora ab­
bastanza spettacolo: « Sofi­
sticati e invertiti siamo tutti 
denaturati » di Tiziana Pa­
rafassi e Roberto Ripamonti. 

L'idea è piuttosto diverten­
te e fondata su una scanzo­
nata e intelligente visione 
della tragica realtà del con­
sumatore. vittima di tutti i 
più biechi sfruttamenti del­
l'organizzazione di vendita 
delle società produttrici che. 
facendo leva sui più istintivi 
sentimenti e sensazioni (pau­
ra. amore paterno e materno. 
fiducia nella scienza) e gon­
fiandoli a dismisura, ne trag­
gono occasioni di guadagni 
illimitati. 

-' Tanto più si insiste sui lati 
deboli, tanto più. è ovvio, si 
trovano vittime indifese. Ed 
ecco sfilare allora il linguag­
gio incomprensibile delle eti­
chette farmaceutiche, con 

zuccheri invertiti ed altre 
tragiche amenità. Non illu­
diamoci di mangiar bene 
avvertono, con brio e con un 
pò* di ingenuità, i disinvolti 
giovani interpreti (agli auto­
ri vanno aggiunti Arturo An-
nechino e Patrizia Boccella). 
non riponiamo nei medici la 
fiducia, del tutto ingiustifi­
cata. 

E cosi via. fino al dram­
ma dei genitori, compiaciuti 
allevatori di un figlio di di­
mensioni spropositate, appa­
rentemente sano, ma desti­
nato poi a sgonfiarsi, tragi­
camente. dinanzi ai loro oc­
chi. E via di seguito in un 
cabaret che alterna occasioni 
di riso a momenti un po' più 
stanchi. 

Come spesso accade nel ca­
baret il tempo traccia segni 
assai vistosi: certe stanchez­
ze. certe ingenuità sono sen­
z'altro da attribuire alla non 
recentissima data di nascita 
dello spettacolino. 

s. m. 

A Cascina presso la Campionaria del mobile 

In programma un convegno 
su piccola e media impresa 
D n V T P n F R A <3i a i T » a rtol mnhi lc niennr» rfiricrpnH — — — — - — ^ — • i • PONTEDERA — Si avvia a 
conclusione la selettiva del 
mobile e dell'artigianato pi­
sano presso la campionaria 
del mobile di Cascina, aper­
ta ai primi di dicembre e 
che. ha registrato un largo 
interesse di pubblico e di ope­
ratori economici. 

Nel quadro di questa ini­
ziativa si tiene og?i a Ca­
scina. presso la Campiona­
ria del mobile, un convegno 
sui problemi dell'artigianato. 
dell'istruzione professionale e 
dell'utilizzazione degli istitu­
ti d'arte statali. Al convegno 
prenderanno parte rappre­
sentanti della Regione, degli 
I l Comuni del comprensorio 

Due spettacoli 
con dibattito 

al circolo 
deirARCI 

di Cavallina 
Domani • domenica alla 21 > 

•ella sala 4e\ circolo ARCI di Ca­
vallina, il « Gruppo tcmtra!» » co­
stituitosi all'interno dei cìrcolo, 
presenterà lo spettacolo teatrale 
m Pìccoli borghesi brava gente ». 

I l «ruppo teatrale ARCI Caval­
lina intende .con questo lavoro, 
rappresentare uno spettacolo « Ics-
fero » die però dia possibilità di 
un dibattito e materiale per una 
discussione. 

CU attori inviteranno il pubbli­
co presente a rimanere al termine 
dello spettacolo per discutere, non 
aolo lavalidità della rappresenta-
" ne «cenila, ma anche i conie-

•rwentatU 

del mobile pisano, dirigenti 
politici, sindacali ed opera­
tori del settore. 

Si tratta di un'iniziativa ol­
tremodo importante perché è 
convocato in un momento 
particolarmente difficile e de­
licato per la piccola e media 
impresa del settore del mo­
bile nell'area pisana. 

Il convegno sarà introdot­
to da una relazione del pro­
fessor Giancarlo Pampana. 
presidente della Campionaria 
del mobile di Cascina, sono 
poi previsti interventi e co­
municazioni particolarmente 
qualificate fra cui quella del 
professor Ilario Luperini del­
l'Istituto d'arte di Cascina. 
dell'architetto Ilo Dari. pre­
sidente dell'Istituto statale 
d'arte di Pietrasanta. del pro­
fessor Carlo Casarosa, docen­
te della facoltà di Economia 
e Commercio dell'università 
di Pisa, del professor Rino 
Ricci, presidente della Came­
ra di commercio di Pisa e 
del vice segretario della Con­
federazione Nazionale dell'Ar­
tigianato dott. Sandro Ciu!Ii. 

I lavori verranno conclusi 
nella mattinata di sabato dal­
l'assessore allo Sviluppo Eco­
nomico della Provincia di Pi­
sa, dottor Giuseppe Motta. 
Si tratta di un importante 
momento di riflessione sulla 
stretta connessione esistente 
fra la qualificazione profes­
sionale del personale e la ca­
pacità di un modo divergo 
di dirigere e associare le a-
ziende. per vedere di otte­
nere risultati anche in dire­
zione del commercio con i' 
estero, nel quale già qualche 
successo ha ottenuto l'arti­
gianato pisano in questi ul­
timi due anni. 

i.f. 

Alla casa del popolo 
Buonarroti «Tu-
molto ai Ciompi» 

Inizierà questa sera 
presso la casa del popolo 
Buonarrotti « Tu-moito ai 
Ciompi ». L'iniziativa cul­
turale promossa per il me­
se di gennaio dalla casa 
del popolo Buonarroti è 
un vero e proprio invito 
alla città, e particolarmen­
te al quartiere di Santa 
Croce, a partecipare ad un 
intenso calendario di ma­
nifestazioni ed attività, 
articolate in proiezioni ci­
nematografiche. perfor-
mances teatrali, spettaco­
li musicali. 

«Lasciami sola» 
di Saviana Scalfi 
al Lippi 

Toma a Firenze, Savia­
na Scalfi con a Lasciami 
sola», che verrà presen­
tato domani alle 21. pres­
so il circolo ricreativo Lip­
pi (via Fanfani). «Lascia­
mi sola» è il titolo di un 
testo teatrale che racco­
glie in un unico spettaco­
lo quattro monologhi, 
scritti da tre donne, e re­
citati da una quarta, Sa­
viana Scalfi. Dacia Marai-
ni. Patrizia Carrano e Lu­
ciana Di Lello sono le au­
trici di una breve serie di 
ritratti che affronta com­
plessivamente il tema del­
la solitudine femminile. 

L'esperienza del consorzio socio-sanitario di Grosseto 

Cosa fa un «medico del lavoro» 
L'iniziativa del corso di ag­

giornamento e studio sulla 
medicina preventiva ha pre­
so le mosse dal contesto socio­
economico consortile caratte­
rizzato da sei Comuni, una 
popolazione residente di 100 
mila abitanti, di "ìSmila unità 
produttive di mi ottomila ad­
detti in agricoltura e lOmila 
nelVindustria e artigianato. 
Da questa stratificazione so­
ciale si è preso in esame 
come condurre avanti una 
sena politica di intervento 
preventivo della salute. Per 
il settore agricolo è stato ne­
cessario predisporre un pro­
gramma di lavoro consisten­
te in ricerche epidemiologi­
che sugli addetti onde poter 
individuare, nella patologia 
comune, i caratteri propri di 
una patologìa specifica da la­
voro. 

Per Vindustria e l'artigia­
nato l'intervento dovrà ne­
cessariamente essere più ar­
ticolato anche se alcuni punti 
base devono essere acquisiti 
come base di partenza per 
Vatttrità del servizio. A tele 
proposito è stata organizzata 
una « anagrafe *> delle impre­
se industriali e artigianali re­
lative al comune di Grosseto 
ed airintero comprensorio. ET 
allo studio, inoltre, una 
« mappa » delle imprese in­
dustriali e artigianali con 
conseguenti dati sui rischi. 
articolata per quartieri e di­
stretti. Si è proceduto alla 
individuazione di un raggrup­
pamento degli addetti per 
aziende arttgiane simili o si­
milari: cosi come sono stati 
individuati grupm omogenei 
nei grandi stabilimentt che 
nel comprensorio sono mollo 
limitati 

La medicina del lavoro e 
più specificatamente la cura 
preventiva dei lavoratori re-

GROSSETO — Promosso dal consorzio socio-sanitario 
del comprensorio di Grosseto in accordo con l'Ordine dei 
medici della provincia, si è tenuto nei giorni scorsi il 
primo corso di aggiornamento e di studio sulla forma­
zione permanente del medico nel contesto della medi­
cina preventiva del lavoro. Un fatto di notevole impor­
tanza. in quanto, nel corso del seminario articolatosi In 
otto relazioni e dibattit i sui vari settori d'intervento 
della medicina, sul modo sctentifico-terapeutico per pre­
venire malattie professionali conseguenti all'ambiente e 
processo lavorativo, sì è stabilito un serio rapporto tra 
istituzioni sanitarie e istituzioni scientifiche, tra opera­
tori sanitari, amministratori e lavoratori. Per una sin­
tesi di questa iniziativa, abbiamo chiesto un intervento 
al dott. Italo Funghi, medico del servizio di medicina 
preventiva dei lavoratori all'interno del consorzio e coor­
dinatore del seminario di studio. 

clama l'intervento medico ri­
chiamando simultanea mente 
l'intervento di altri operato­
ri <? non sanitari » quali il 
chimico, il sociologo, lo psi 
cologo ed ogni altro oj^re­
tore. taliolta. apparenUmen 
te. non legato ella medicine: 
tutto questo perche ogqz'.l? 
di intervento della med'-ina 
preventiva sono l'uomo e Ver.-
biente nella loro interaz;or.e 
biologica e sociale. In qua^o 
contesto, l'opera del medico 
è insostituibile e lo è proprio 
perchè al medico, seppure m 
collaborazione talvolta con lo 
psicologo ed altri operatori, 
compete rilevare, ricercare, 
studiare la soggettività che i 
lavoratori in genere ed m 
particolare i gruppi omogenei 
dei lavoratori sapranno of­
frirgli. 

Il prof. Sartorelli nella sua 
prolusione ha parlato dell'or­
ganizzazione della medicina 
del lamro nel territorio, onde 
puntualizzare in particolar 
modo gli aspetti tecnici che 
devono differenziare l'opera 
del medico del lavoro. Parti­

colare attenzione e priorità. 
nel dibattito, e stata data alle 
silicosi, calamità storica del­
la nostra provincia alla quale 
i minatori hanno pagato un 
contributo altissimo in salu­
te ed m vwlti casi con an­
ticipata chiusura della loro 
esistenza. 

Dal prof. Perno, aiuto del­
la clmrca fisiologica di Sie­
na. sono stati trattati pro­
blemi di pncumologia m agri­
coltura anche per avere co­
noscenze più precise sulle 
alveohti allergiche estrinse­
che e le aspergillosi bronco­
polmonari allergiche. Su cui 
un primo lavoro si avrà con 
il « progetto pilota » del CSR, 
fatto proprio dal consorzio. 
e che si effettuerà nella zona 
agricola dt Alberese. 

Il problema deWinquina-
mento atmosferico stretta­
mente collegato agli ambien­
ti dt lavoro — chiave di volta 
di tutta la medicina del la­
voro — è stato ampiamente 
trattato. Relatore è stato il 
dottor Simonetti, del labora­
torio chimico dell'amministra­

zione provinciale, che. es­
sendo membro della equipe 
operativa, ha dato un contri­
buto specifico alla conoscen­
za delle tematiche preventive. 

Sulle intossicazioni profes­
sionali da piombo, solventi e 
pestici si è avuta una comu­
ne relazione dei dottori Loi 
e Angotzi. dell'istituto di Me­
dicina del lavoro di Siena. 

Secondo la legislazione, si 
è sottolineato nel seminario. 
le malattie professionali e gli 
infortuni sul laioro hanno 
un risvolto previdenzmle. I 
medici hanno l'obbligo della 
denuncia e. dato anche l'ag­
giornamento legislativo in 
materia, sia il rag. Ghini. 
ispettore capo dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro, che il 
prof. Canni, dirigente sanita­
rio dell'INAIL. hanno tratta­
to rispettivamente questo te­
ma con particolare riferimen­
to al danno biolootco deter­
minato daah infortuni e ma­
lattie professionali. La que­
stione deali ambienti di lavo­
ro sotto il profilo fisico «tem­
peratura. umidità, illumina­
zione. ventilazione e rumori» 
è stata affrontata dal profes­
sor Cicchella e da vna rela­
zione integrativa del profes­
sor Andrea Sellari-France-
schini, con riferimento alla 
parte audiologica. 

La tecnologia attuale non 
garantisce impianti tali da 
prefigurare una prevenzione 
primaria: per auesti motivi 
è necessano istituire un cen­
tro audioloo'co per mdaaare 
su tale malattia attraverso 
l'accertamento di difetti au­
ditivi sulla popolazione sin 
dai primi giorni di vita. Il 
centro audiologico rappresen­
terebbe una proiezione del­
l'ospedale nel territorio con 
specifici compiti del consorzio 
sociosanitario. 

Le iniziative del centro FLOG 

Musiche e canti 
coinvolgono 

l'intero quartiere 
Dall'animazione delle strade ai seminari spe­
cifici — Incontri sulla ricerca etnomusicale 

(•mostre 
) 

In scena all'Humor side 

O Gallerìa Pananti (Piazza S. Croce, 8) : 
Dario Ferrini 

CD Galleria Santacroce f Piazza S. Croce, 13) : 
Fausto Pirandello 

• Galleria l'Indiano (Piazza del l 'Ol io, 3 ) : 
Giovanni Bruzzì 

• Galleria A per A (Via Cavour, 4 2 ) : 
Gianni Sani 

• Galleria II Ponte (Via d i Mezzo, 4 4 ) : 
Godwin Ekhard 

^J Libreria Gonnellì (Via Ricasoli, 14 ) : 
Gianni Cacciarmi 

Le città un po' allegria 
un po# incubo 

di Robert Carroll 

A più di dieci anni dal­
la sua ultima personale 
fiorentina. Robert Carroll, 
americano dell'Ohio ma da 

" vari anni residente a Ro­
ma, torna ad esporre nel-

1 la nostra città, alla Gal­
leria « Volta dei Peruzzi ». 
In questa occasione pre­
senta una decina di qua­
dri eseguiti con tecniche 
miste (china e tempera. 
crediamo) e altrettante 
incisioni facenti parte di 
un più vasto ciclo dedica­
to alla sua attuale città 
di residenza, Roma ap­
punto. 

E', questo con la città. 
un rapporto assai insistito 
in tutte queste opere: lo 
sguardo dell'artista, infat­
ti. spazia curioso e affasci­
nato attraverso la mutevo­
le fenomenologia urbana 
per placarsi talvolta in un' 
analisi più minutamente 
" descritta " di alcuni in­
terni che spirano un'aria 
cupamente vernacolare. 

Ma spieghiamo meglio 
quello che a noi pare il 
vero interesse di Carroll. 
il suo più intimo intendi­
mento rappresentativo: 
nella grafica intanto il 
paesaggio della Roma ba­
rocca e monumentale vie­
ne colto da Carroll con 
indubbio gusto scenogra­
fico, ma al contempo il 
piacere della veduta e cor­
retto e quasi annullato da 
intrusioni e da squarci che 
rimandano ad una realtà 
più profonda, inquieta e 
divisa. 

Nei quadri il procedi­
mento conoscitivo è il me­
desimo. solo che il risul­
tato di straniamento visi­
vo è ora ottenuto con stru­
menti direttamente croma­
tici. avvolgendo cioè gli 
spazi di un colore livido e 
artificioso che trapassa 
senza mutazioni dalla na­
tura agli ambienti. 

In queste opere si assi­
ste quindi ad un vagolare 
tumultuoso di uomini, al­
la rappresentazione dell' 
attiviamo. 4 ftpoljd^an/o.j Je 

faccende, i casi, le mille 
avventure di ' uh ! giorno 
qualunque: il pittore in­
daga con sguardi obliqui 
ora da una strada nelle 
finestre di un caseggiato 
popolare, ora nell'interno 
di una bottega artigiana 
e ancora uomini, e donne 
che lavorano, parlano, si 
incontrano. 

Niente di intimista, di 
superficialmente narrati­
vo o di denuncia concla­
mante vi è in queste rap-
presentazioni di Carroll. 
giacché il significante pri­
mo di esso è dato proprio 
da quei colori lividi che 
abbracciano personaggi e 
cose in una cortina inva­
licabile di presagi: tutto è 
avvolto da questa atmo­
sfera di incubo che rende 
sinistra l'allegria apparen­
te di tanta brulicante vi­
talità. 

« Ciò che è. per Carroll, 
è già archeologia », affer­
ma Mario Lunetta nella 
sua presentazione al cata­
logo. ed è osservazione giu­
sta proprio in ragione del 
fatto che è realtà privata 
di ogni respiro n a v a l i ­
stico. avulsa e chiusa in 
sé. in una parola, reifi­
cata. 

Resta da dire. Infine. 
della grande abilità dlse-
gnativa di Carroll, della 
sua perizia grafica che. 
se rimane nascosta e qua­
si camuffata nei quadri. 
risulta emergente ed esem­
plare nelle incLsioni che a 
tutt'oggi si pongono in u-
na dimensione di eccellen­
za riscontrabile con non 
molta frequenza. 

Giuseppe Nicoletti 

I/orizzonte di Kathy Thoma 
L'indefinibile orizzonte 

dell'uomo, il suo intreccio 
con le diverse nature. z\\ 
occulti sensi delle intera 
zioni sociali formano il 
mondo pittorico di Kathya 
Toma che ha esposto in 
questi giorni a « Il gab­
biano » di Firenze (via 
Ghibellina 76 rosso). 

Le tredici tele esposte 
sono il frutto di un lun?o 
lavoro di ricerca de'.la pit­
trice francese che opera 
abitualmente a Parigi. 
Pittura spaziale ad arte 
musicale formano eli « in­
gredienti >> tipici della ar­
tista francese in grado di 
esprimere una sensibilità 

particolare in un secolo 
di vitalità turbolenta. Al 
di là del!a tecnica, la pit­
trice fissa numerosi stati 
d'animo in cui l'immagi­
nazione individuale ha am­
pia possibilità di spaziare. 
Soprattutto il colore 
sembra l'elemento che 
mette in risalto il dinami­
smo delle forme e gli spa­
zi pittorici che spiegano 1 
drammi e i canti della vi­
ta. Kathy rappresenta. 
pertanto, una gradita sor­
presa nel campo della pit­
tura fiorentina in un'ot­
tica di documentazione e 
di scambi cultura'mr-nte 
validi e siCTiificativi. 

Per fa pubblicità su 

l'Unità r ivolgetevi 
all'organizzazione 

oer la Toscana: 

FIRENZE - Via Martell i , 2 - Tel. 211449-287171 
UVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Vìa Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 
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Mercoledì la manifestazione dei movimenti giovanili per il preavviamento 

Solo trenta giovani disoccupati Da un mese e mezzo 

hanno trovato finora un lavoro 

Mentre una soluzione appare lontana [ La v i c e n d a d e i f r a t e l l i R u g g e r o 
, __r i_ i m e i • • » •• • • • m ~ r r i M i -- • • n 

in crisi la giunta 
di Torre del Greco 

I segretari provinciali dei giovani comunisti, socialisti, repubblicani, democristiani, socialdemo- Difficoltà nei rapporti tra i partiti - Il 
oratici e liberali hanno illustrato in una conferenza stampa quali sono gli scopi dell'iniziativa j Psi abbandona il tavolo delle trattative 

Domenica Occhetto al Fiorentini 

Mobilitazione 
sulla crisi 

Le prenotazioni per la diffusione di domeni­
ca - Domani riunione del Comitato regionale 

. E' in pieno sviluppo la campagna di mobilitazione e 
eli orientamento di massa del nostro partito sulla situa 
zione politica. Essa si articola attraverso manifestazio­
ni pubbliche, dibattiti e confronti politici. In un mo­
mento di particolare tensione quale è quello che attra-
vbisipmo quanto mai opportuna appare l'iniziativa del 
partito anche e soprattutto per la domanda crescente 
che sorge da strati sempre più ampi di cittadini di 
conoscere i termini precisi di quanto sta accadendo e 
di quali sono le prospettive. 

L'azione del PCI troverà un primo momento di uni­
ficazione di tutta l'ampia serie di iniziative nella ma­
nifestazione che si sta organizzando per domenica pros­
sima al cinema Fiorentini, alle ore 10. con la parteci­
pazione del compagno Achille Occhetto della direzio­
nò del PCI . 

In questi giorni tutti i compagni sono mobilitati per 
un confronto quanto più ampio poossìbile sulla situa* 
zione politica e sulla esigenza di un governo che sia 
capace, per la sua autorevolezza e per la vastità dei 
consensi che deve richiamare, di affrontare e avviare 
a soluzione i gravi problemi del paese. 

Sia in citta che in provincia numeroose sono le ini­
ziative: a Torre del Greco « Togliatti », ore 19, con De 
Cesare; a Pomigliano d'Arco, ore 17,30, con Domata; a 
San Giovanni a Teduccio, ore 18. con Donise; in fede­
razione, ore 18. riunione cellula comunali; in federazio­
ne, ore 18, commissione partito del comitato federale; 
a Cercola, ore 18,30. con Olivetta. 

Per domani è convocata presso la Casa del Popolo, 
a Ponticelli, alle ore 9,30. la riunione congiunta del Co­
mitato Regionale e della Commissione Regionale di 
controllo. La relazione sarà svolta da Antonio Sassoli­
no mentre Achille Occhetto trarrà le conclusioni. 

Intanto continuano a pervenire le prenotazioni per 
la diffusione straordinaria dell'Unità di domenica pros­
sima: Curiel 120 copie; S. Giorgio a Cremano 100; S. 
Giovanni 200; i 4 giornate» 70; San Ferdinando 60; 
Pontecaonano 150; Battipaglia 150; Baiano 50; Cervi-
nara 50; San Giorgio del Sannio 70; Montesarchìo 70; 
Telese 80. 

Processo in tribunale 

No alla speculazione 
Aggredito il pretore 

L'episodio avvenne a Roma e l'aggressore 
faceva parte della banda di Bergamelli 

Il pretore di Palestr ina. 
dottor Pietro Federico, ha 
ieri confermato davant i alla 
IV .sezione penale del nostro 
tr ibunale che ad aggredirlo 
In Roma, la mat t ina del 22 
set tembre 1975 fu Henri Mo-
reu. pregiudicato francese, si 
dice appar tenente alla banda 
di Bergamelli. Il magistrato 
si era recato a comprare gior­
nali. in via Bufolotti. quando 
improvvisamente fu aggredi­
to alle spalle a colpi di sbar­
ra di ferro. Sfuggi all'aggres­
sione sgusciando fra le mac­
chine in sosta. Oli aggresso­
ri riuscirono a scappare. Le 
indagini per lungo tempo non 
ebbero alcun risultato, ben­
ché apparisse chiaro che la 
b rava t i era s ta ta determina­
ta dalla politica giudiziaria 
seguita dal dottor Federico. 
che aveva perseguito senza 
mezzi termini amministrator i 
disonesti e costruttori abu­
sivi. 

Fra ouesti ultimi Carlo 
Francisci. molto noto a prò 
posilo «li un subito sequestro 
di persona. Ci si era ormai 
rassegnati a chiudere con un 
nulla di fatto il grave episo­
dio. quando venne una segna­
lazione di un detenuto: Beni­
to Sisti, il quale dichiarò che. 
Il suo compagno di cella 
Henri Moreu. gli aveva con­
fidato che conosceva bene il 
suo paese, dove in un risto­
r an t e aveva avuto un incon­
t ro col Franci.-ci per « un 
Incanco «•«. che consisteva ap 
minto nell'aggressione contro 
il giudice Federico. A tale in­
contro aveva partecipato il 
nronnetar io del n.-torante. 
Marino IV»nsi. 

Fu Quindi ripresa l ' iMnitto 
ria. che però dovette essere 
srjn-taia per una nota norma 
che impedisce la cclebrazio 
n e di un processo nella stes­
sa sede, quando sia par te le­
sa un magistrato del distret­
to E quindi il processo fu as­
segnato a Napoli. Natural­
men te tut t i eli imputati , con 
argomentazioni varie, nega­

no ogni loro responsabilità. 
Ed era quindi at tesa, ieri 
mat t ina , la dichiarazione che 
avrebbero fatto in udienza il 
giudice Federico ed il detenu­
to Sisti. Hanno entrambi con­
fermato in pieno. Il giudice 
Federico di riconoscere il Mo­
reu per uno di coloro che lo 
aggredirono: il Sisti di aver 
avuto in carcere quella con­
fessione dal Moreu. 

Anche Paola Stolfi. che dal­
la finestra di casa assistette 
al drammatico agguato con­
tro il magistrato, ha confes­
sato ieri di riconoscere il fran­
cese. 

Il tr ibunale ha superato una 
serie di eccezioni e quindi ha 
rinviato il processo al 2 mar- j 
zo prossimo. I 

I 

Attivo 
del PCI sulla 
riforma 
universitaria 

Domani, alle ore 10, nella 
federazione napoletana del 
PCI si ferra un attivo regio­
nale degli universitari comu­
nisti sulla riforma universi­
taria. Interverrà il compa­
gno Luigi Berlinguer. 

Sempre domani sera alle 
17,30, nella sala S. Maria La 
Nova, ci sarà una tavola ro­
tonda organizzata dal PCI , 
su « Dipartimenti e riforma 
universitaria >. Alla discussio­
ne interverranno il compagno 
Luigi Berlinguer e i profes­
sori Giuseppe Galasso, pre­
side della facoltà di Lettere 
di Napoli, Gianfranco Ghia-
ra, preside della facoltà di 
Scienze di Napoli, e Pietro 
Perlingieri, preside della fa­
coltà di Economia e Commer­
cio di Salerno. 

il compagno 
Valenzi 
smentisce 
i trinariciuti 
della NBC 

Il compagno Maurizio Va-
' rnzi . sindaco rii Napoli, do 
pò aver assistito alla trasmis­
sione del servizio sull'euroco 
munismo cura to per la NBC 
dall'ex segretario di s ta to a-
m?ncano Henry Kissinger, 
ha inviato al presidente del­
la Rai-Tv. Paolo Grassi, il 
seguente telegramma: «Tra ­
smissione 17 corrente dal ti­
tolo "Eurocomunismo" del­
la NBC con consulenza Kis­
singer non ha rispettato ele­
mentar i principi obiettività 
dell'informazione. Chiedo no-

, o * civica amministrazione 
concreto riconoscimento no­
nostro diritto pubblica retti­
fica. Confido positiva rispo­
s ta» . ' 

Quattro 
radicali 
denunciati 
ieri per j 
vilipendio 

Quat t ro esponenti radicali j 
napoletani e precisamente j 
Maria Teresa Di Lasco , di j 
23 anni . Valeria Sessa di 29 i 
anni . Vincenzo Rocco di 20 
anni e Maurizio Grippo di 22 , 
ann i sono s tat i ieri denun j 
ciati all 'autorità giudiziaria 
per vilipendio della corte co- j 
stituzionale. I quattro ave 
vano protestato, davanti al 
tribunale. per la decisione 
della corte costituzionale in 
merito ai referendum. E' in­
tervenuta a questo punto la 
polizia, che ha sequestrato 
sei cartelli, ritenendoli evi­
dentemente « corpi di reato ». 

Negli ultimi mesi a Napoli 
ci sono state circa tremila 
assunzioni nell 'industria, ma 
neppure un giovane iscritto 
nelle « liste speciali » del 
preavviamento è stato avvia 
to al lavoro. A Napoli la leg­
ge 285, quella appunto che 
prevede una serie di disposi 
zioni straordinarie per l'oc­
cupazione giovanile, rischia 
di rivelarsi un fallimento. 
Solo t renta disoccupali so­
no stati chiamati al lavoro, 
le r imanent i migliaia di gio 
vani in tanto aspet tano anco­
ra, a distanza di cinque me­
si dall 'entrata in vigore della 
legge, di ricevere a casa la 
convocazione da parte di 
qualche industria. E nono­
s tante ì ri tardi e le inadem­
pienze dei pubblici poteri, i 
giovani continuano ad iscri­
ver.-.! alla graduatoria specia 
le: alla fine dell 'anno ì di­
soccupati avevano superato in 
Campania quota duecento 
mila: novantamila solo nel­
la provincia di Napoli. 

« La crisi occupazionale 
nella nostra città si è ulte­
r iormente aggravata. E' ne­
cessario a questo punto che 
le forze politiche democrati­
che, le istituzioni, le organiz­
zazioni sindacali, gli impren­
ditori pubblici e privati dia­
no. immediate risposte alla 
domanda di lavoro che viene 
dalle giovani generazioni » 
sostengono i movimenti gio­
vanili dei parti t i politici. Le 
federazioni giovanili comuni­
sta. socialista, repubblicana. 
il movimento giovanile DC. 
Gioventù Socialdemocratica ; 
Gioventù Liberale e Gioven­
tù Aclista hanno deciso per­
tanto di promuovere una ma­
nifestazione unitaria per 
mercoledì prossimo il cui te­
ma centrale è la richiesta 
di una corretta e piena at­
tuazione della legge di pre­
avviamento. La piattaforma 
alla base dell'iniziativa di 
lotta è s ta ta presenta ta ieri 
mat t ina nel corso di una 
conferenza s tampa all 'antisa­
la dei baroni dai segretari 
provinciali: Pippo Schiano 
della FGCI, Giovanni Mai-
sto del MGDC, Eduardo Pa-
racuollo della FGS, Genna­
ro Lepre della FGR, Anto­
nio Noto della GSDI e An­
tonio Barra di Gioventù Li­
berale. 

La manifestazione dì mer­
coledì si articolerà in un cor­
teo e in un'assemblea pub­
blica. Il corteo, promosso 
dalle Leghe dei Giovani Di­
soccupati e dagli studenti . 
part irà da piazza Mancini 
per concludersi a Piazza Mu­
nicipio: l'assemblea si svol­
gerà dalle 10 in poi nella sa­
la dei Baroni al Maschio An­
gioino: hanno già preannun­
ciato la loro partecipazione 
il sindaco di Napoli, il com­
pagno Maurizio Valenzi. il 
presidente della amministra­
zione provinciale. Giuseppe 
Iacono e il presidente della 
giunta regionale della Cam­
pania Gaspare Russo. Ade­
sioni sono pervenute inoltre 
dai movimenti giovanili a li­
vello regionale, dall'associa­
zione uni tar ia degli studen­
ti, dalle Leghe dei disoccu­
pati e dai « Comitati per il 
Lavoro ». 

Un invito ad intervenire 
al dibat t i to è s ta to rivolto 
alla federazione provinciale 
C G I L C 1 S L U I L e all 'Unione 
Industrial i . L'Associazione 
degli imprenditori privati e 
s ta ta decisamente accusata 
dai movimenti giovanili per 
la sua <( latitanza ;>: infatti 
in questi giorni nonostante 
che ci sia s ta ta la possibi­
lità di nuove assunzioni, si 
è preferito rivolgersi ai ca­
nali tradizionali del recluta­
mento della manodopera, 
con il chiaro intento di af­
fossare !a legge 

« E questo discorso vale 
ancora di più per le azien­
de a capitale pubblico — 
hanno denunciato unanime­
mente ì giovani segretari 
provinciali — che a Napoli 
rappresentano circa il set­
t an t a per cento dell'indu­
stria. Lo Stato, purtroppo, 
non è in grado di far ap­
plicare una legge neppure 
alle aziende che sono diret­
t amen te sotto il suo control­
lo ». I movimenti giovanili. 
dunque, chiedono alle forze 
imprenditoriali di uscire dal 
loro torpore affinchè :i pre­
avviamento contribuisca allo 
sviluppo produttivo della 
città e non vada invece nel­
la direzione dcll'ingollamen-
to delle att ività terziarie e 
in ultima analisi dell'assi­
stenzialismo. 

Richieste preci.-e sono ri­
volte anche alla regione 
Campania . Si chiede infatti 
l ' immediata attuazione del 
< Piano stralcio "77 ». già ap­
provato dal Consiglio Regio 
naie e finanziato da! CIPE: 
dovrebbero essere reperi : : 
cosi poco meno di quat t ro 
mila posti di lavoro in atti­
vità socialmente utili. Inol­
t re bisogna dare il via al­
l'elaborazione del piano tri­
ennale di lavoro per il 1973-
80. 

I movimenti giovanili su 
questo punto sono stati e 
spliciti - « La regione de \ e 
cambiare metodo, hannoo so 
.«.tenuto. I corsi di formazio 
ne non possono p.ù essere 
concepiti come un semplice 
sistema rii assistenza, ma de­
vono essere collegati a sei-
tori produttivi laer.coltura, 
industria, artigianato» e aila 
stessa lejge di preavvia­
mento ». 

Domani alle ore 17.30. nella 
Casa del Popolo, a Miano. 
via V. Veneto 121. i consigli 
circoscrizionali di Miano. Pi-
scinola Marianella. Chiaiano. 
Secondigliano. S. Pietro. Pia­
nura e Fuorigrotta, hanno in­
detto una pubblica assemblea 
per la rapida attuazione dei 
plani di preawiamento al 
lavoro e per dotare i quar­
tieri periferici di verde e at­
trezzature civili. 

In fiamme un deposito di gomme 
Spettacolare incendio ieri mat t ina in via 

Ponte dei Francesi, a Sangiovanni a Te­
duccio. Nel giro di pochi minuti è s ta to 
let teralmente distrut to dalle fiamme il ca­
pannone della dit ta « Gaver Gomma », un ' 
azienda fiorentina rappresenta ta a Napoli 
dal signor Corrado Verdichi^zi. t i tolare del 
capannone. All 'interno del locale era de 
positata una notevole quant i tà di gomma 
sintetica per calzature. 

Il danno è stato calcolato intorno ai 700 
milioni. Per molto tempo in tut ta la zona 
si è avvertito odore di bruciato ed è s ta lo 
interrotto per un'ora anche il traffico fer­
roviario sulla vicinissima linea Napoli-Reg­
gio Calabria. L'immediato intervento dei 
vigili del tuoco. che hanno chiesto ed ot 
tenuto l'aiuto del comune che ha fatto in­
tervenire alcune autobotti, ha impedito che 
le fiamme si propagassero ai capannoni 
vicini. Tutt ' intorno, ce ne son circa una 
ventina e se il rogo si fosse esteso i danni 
sarebbero stati enormi. Non è sfuggito alle 
lingue di fuoco, invece, un camion carico 
di gomme appena giunto da Varese. « E' 
s ta to divorato dalle fiamme in un atti­
mo » — ha detto un lavoratore del posto. 

L'autista, però, è riuscito — con una buo­
na dose di sangue freddo — a sganciare 

il rimorchio e a mettere In salvo il resto 
del camion. In via Ponte dei Francesi so­
no intervenuti anche uomini della poli­
zia, al comando del vice-questore Gianfran­
co Fargnoli, dirigente il commissariato di 
San Giovanni, che — tenendo lontano i 
curiosi — hanno facilitato i vigili del fuo­
co nella loro difficile opera di spegnimento. 

Le prime fiamme sono s ta te notate ver­
so le 9.30. « Neanche il tempo di avvertire 
i pompieri — ha detto un operaio — che 
il fuoco aveva già ricoperto completamen­
te il capannone». Per un at t imo si è le-
muto il peggio, specialmente quando il fuo­
co ha incominciato ad aggredire il te t to e 
a farlo crollare, in quel momento si è al­
zata una colonna densa e altissima di fu­
mo. no ta ' a anche a molti chilometri di di­
stanza. Il lavoro di spegnimento non e 
s ta to quindi semplice: è durato alcune ore 
e i pompieri hanno dovuto indossare spe­
ciali maschere e guantoni di amianto. 

In un primo momento non sono manca­
te scene di panico, ma la paura è durata 
poco, fin quando le fiamme non sono s ta te 
completamente circoscritte. 

NELLA FOTO: un particolare dell'incen­
dio che ha investito un camion carico di 
gomme. 

Segnano il passo, a Torre 
del Greco, gli incontri tra i 
partiti per giungere ad una 
soluzione della crisi ammini­
strativa che dura ormai da 
un mese e mezzo. Dopo le 
prime riunioni — del tutto 
interlocutorie — tra le forze 
politiche locali, nessun con­
creto passo in avanti verso 
uno sbocco positivo della cri­
si è stato fatto. I rapporti 
tra i partiti, al contrario, 
sembrano deteriorarsi col 
passar del temjw. La Demo 
cra/.ia Cristiana - - ormai iso­
lata su questa posizione — 
pur avendo sii|K'rato lo pre­
giudiziali di carattere ideolo­
gico, continua a negare 1* 
emergenza e l'esigenza, quin­
di. di una amministra/ione 
fondata sul più vasto con­
senso. 

E' in questo quadro die va 
inserito il ritiro da parte del 
PSI della propria delegazio­
ne dal tavolo delle trattati­
ve. I compagni socialisti - -
motivando la scelta con il 
fatto che o si è- convinti del­
la situa/ione di emergenza o 
o inutile discutere — hanno 
deciso di non partecipare più 
agli incontri tra i partiti. 

Per esaminare l'evolversi 
della situa/ione politica si 
sono riuniti i direttivi delle 
se/ioni del PCI di Torre del 
Greco, e L'abbandono da par 
te della delegazione del PSI 
— è sostenuto nel documento 
approvato e inviato agli al­
tri partiti - - del tavolo «Iel­
le trattative, conferma una 
situazione di difficoltà e di 
incomprensione tra le forze 
politiche che e necessario al 
più presto superare •». « I co 
munisti — continua il docu­
mento — ritengono clic dal­
la drammaticità della situa­
zione cittadina si possa usci­
re soltanto con contributo es­
senziale e determinante di 
tutte le Forze democratiche 
presenti in consiglio comuna­
le. 

In particolare è necessario 
che si superi la logica delle 
pregiudiziali. Si tratta perciò 
di andare ad una imposta­
zione delle trattative tale che 
ciascun partito vi possa ve­
dere recepito positivamente 
il proprio contributo. \ tale 
scopo - continua il documen­
to stilato dai direttivi delle 
sezioni PCI di Torre del Gre­
co — i comunisti avanzano 
la proposta di aprire al più 
presto una fase nuova di 
incontri collegiali in cui sia­
no affrontati contestualmen­
te. e nella loro globalità, i 
problemi programmatici 

3 Vite parallele? 
Uno dice di no 

Una lettera del legale di Carlo 
Il fratello iscritto al MSI tace 

Per truffa ai danni di enti di assistenza 

Denunciati 270 
falsi braccianti 

L'operazione è stata condotta dai 
carabinieri di Pomigliano d'Arco 

Tra dieci giorni 

L'anno fieristico 
si apre alla Mostra 

Tra il 28 gennaio e il 5 febbraio si 
svolgeranno interessanti esposizioni 

La truffa ai danni degli 
enti di assistenza IXAM. IN 
PS e SCAl' (Servizio Contr.-
buti Agricoli Unificati) con 
tinua ad estendersi. 

Sono ormai 270 le persone 
denunciate dai carabinieri aì-
l'aiitorità giudi/.aria. In so­
sta n/n è accaduto che in al­
cune zone della provincia (in 
particolar modo a Pomiglia 
no e a Mangliano) è stata 
I(IIKV<«.I ;i centinaia rii per 
soni- — la m.mmor p.irie don­
ne in «.'.ito interest.mie - - la 
qiiiilifia rii bracciante agri 
(dìo. F. ciò per pot-.-r usufr ri-
re dei con!r.liuti j>rc\ den/i.i 
il e ,i-.-;.-tfr./:.i'.i. !-•• don-:*. 
a.i l'.M'iiin.'i. co:« q;u\-to si-te 
ma i c.-cono ad ottenere un 
milione e mezzo |>er il parto 
e altre -<*• mila 1 re per le 
spe.-e ri' allattamento e per 
l 'as-i-tcn/a 

Nella rete dei carabinieri. 
comunque, non sono caduti 

-olii 1 falsi braccianti, ma 
anche una nutrita schiera di 
mediatori e di datori di la 
voro compiacenti. Per aver 
diritto ai contributi bisogna 
aver lavorate) almeno 51 gior 
ni. 

Sembra invece che questo 
limite non sia stato .superalo. 
L'operazione — condotta dal 
nucleo d; polizia giudiziaria 
di carabinieri di Pomigliano 
n'Arco — è iniziata lo sror-
-o no\ ombre, quando sono 
.-.tate denunciate circa 100 
persone. 

SiNve—i\ amente è stata e-
.-:<rsa nella zona di MariuKi-
no Q.ii — tra f.ti-i biv.r . ian 
; — meri atori e datori di 
I n o r o — >or,o -tati- p-e<ent.i-
tre altre SO drn.in.~e. anche 
q.ie-te — tome le altre — 
f.-.tte a piede libero. Infine n 
q.ie-ti giorni, -t-mnre il mi 
eleo de: carahin.cn. ha pre-
-entnto altre f*l dentine e. 

Ancora 
un morto 

per i peperoni 
tossici 

Ancora una v.ttrma. '.» quarta 
nella stessa famigla d Acerra. 
che la sera del 5 genna'o scorso 
r mise intoss'eata dopa a\ er rr.ari-
g alo dai peperoni conservo!: In 
un barattolo di \e ! '0 Enzo r i t i -
5Jt.. d 13 ann.. e morto I?ri 
<era a'I'os^eds.e S Gennaro, do.-e 
e-ò sJa'c accompagnato d«l padre 
-i ^;zd3 2 :o.-!l mal d pa-.ci2. 
prirra d. 1J . .-.e' q om" scs.-s.. 
i - i o mort:. se-npre a causa del 
farri sca l i peperoni sol fo. .o la 
mar-ima d. Enro. un t-a'ello e jna 
sore. a Semb-a chi .. r a j 3 " 0 la 
sera del 5 non abb.a .-emme-.o 
msns.alo i peperò-: toss e , ma 
si s a I m.tsto ad assagg'a-e un 
PO' di pane n:..-.:o ne, ero o!,o. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi \er.erdi 20 gennaio 
1978." Onomastico: Sebastia­
no. «Domani: Agnese». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 41: Deceduti *.9. 

L U T T O 
E" ricreduta la signora Con­

cetta liardi madre del com­
pagno Genesio. A Genesio. 
ai familiari tut te le condo 
el:an,.e della sezione di Pon­
ticelli. della cellula del II Po 
licìinico e della redazione 
de l'Unita. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferdinando: Melchior­

re e Bruognolo, via Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa-
lus. piazza Dante. 71. Chiaia: 
Iwtnffcllotti. via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergellina, 

148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Ganbald i . 11. S. Lo­
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. G.ov. a Carbonara, 53: Ma-
rotta. Sta?. Centrale corso 
Lucci, ó. Fimiani. Cal.ta Pon­
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Masi.aio. via Fona. 
201 Di Co-t.*ii70. v.a Maier-
de:. 72: Arabia, corso Gari­
baldi 218 Colli Aminei: Mad-
dalor.i. Col.i Amine;. 2A9. Vo-
mero Arenella: Moschettine 
via M. Piscicelli. 133; Florio, 
piazza I^onardo. 23; Anston, 
via L. Giordano. 144: Vomero, 
via Merliani. 33; Municino. 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo­
rigrotta: Cotroneo, piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo. 154. Milano-Socondiglia* 
no: Ghcdini , corso Secondi­
gliano, 174. Bagnoli: De Lu­
ca, via Lueuio Siila, 65. Pon­
ticelli: Scamarclo, viale Mar-

; eherita. Poggìoreale: Tanuc- < 
1 a . piazza Lo Bianco. 5. Po- j 
i sillipo Parte: piazza Salva- . 
j tore di Giacomo. 122. Pìanu- i 

ra: La Scala, via Provinciale, | 
l 18. Chiaiano Marianella Pi- , 
' scinola: Churo lanza , piazza i 
i Municipio. 1. Pi-cinola. i 

] N U M E R I U T I L I 
I Guardia medica comunale 
j gratuita, not turna, festiva, 
i prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per il 

j t rasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20, (festivi 8-13), telefo­
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
iffienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 «festivi 9-12). telefo­
no 314.935. 

La stagione fieristica aiia 
Mostra d'Oltremare comincia 
tra una diecina di giorni con 
i primi t re saloni specializza 
ti. Il 28 si inaugurano, infat­
ti. le edizioni 1978 del salone 
internazionale delle attrezza­
ture alberghiere, turistiche e 
per pubblici esercizi «Exposud-
hotel) il «.alone de: prodotti 
per alberghi, ristoranti, ecc. 
* Caterina > ed il salone dei 
vini e liquori (Sivel). 

Exposurihotel e Caterina 
quest 'anno registrano un au-
mt nto della auperf ice espoli­
tiva di oltre il 30 per cen­
to ed un aumento degli espo 
sitor: del 22 per cento. Il Si-
vt*l d,il canto .-.no si preari-
nuncia ricco ri: qualificanti 
innovazioni. 

Contemporaneamente a que­
ste tre rassegne, che si con 
eluderanno iì 5 febbraio, a 
\ r^ rmo luozo diverse inizia­
tive coliaieral1.. Promo.-.-e dal 
IVnte Mostra d Oltremare in 
collaborazione con as.«>oc.azio 
ni di categoria s: svolseran 
no mos're convegni ed in­
contri - una d: queste rmr>i 
fe.-:a7:on: sarà organizsai/» 
dal Comitato Geìat er: d".!< 
Campania, patrocinata dall' 
a.sses.-orato regionale all'Agri 
coltura: v: saranno Giorna­
te dei maitre d'hotel •>- ed al-
T.re iniziative col'.egate alle 
specializzazioni tipiche de! 
le t re rassegne principali. Tra 
eh altri appuntament i fieri­
stici o r imi tradizionali alla 
Mo-'ra d'Oltremare* ricordia­
mo :! salone della pelletteria. 
quello delia nautica, queilo 
degli equipag?.amenti .-oor-
tivi e da campeggio, il s?'o-
ne de'. reg.V.o. quello de'.l'o 
roioger.a. la fWa interna­
zionale delia ca.:a. 

Tra le nov.tà d' qiies*'anno 
vanno segnalati la settima 
na del trasporto pubblico lo 

cale, che avrà luogo tra la fi­
ne di maggio ed ì primi di 
giugno, la prima mastra mer­
cato d 'arte in dicembre, con 
temporanea al « Primo In­
terinerò ». salone internazio­
nale del libro. 

Tra le più importanti ini­
ziative figura senza dubbio 
1̂  prima rasegna internazio­
nale * Italia Mondo Arabo > 
che s* svolgerà d a l l l l al 19 
marzo prossimo. 

Avendo pubblicato la vi­
cenda di due fratelli napole­
tani l'uno finito ult imamente 
m galera per atti di teppismo 
fascista, l'altro più volte de­
nunciato ed arrestato per 
«at t iv i tà nell'area di Auto­
nomia operaia ». abbiamo su­
scitato la protesta del secon­
do fratello, quello di « sini­
stra ». che assieme al quoti­
diano « Lotta continua » s'è 
dichiarato offeso da allusioni 
al fenomeno delle infiltrazio­
ni e dell'interscambiabilita di 
ruoli « politici » nell 'alea del 
la violenza. 

Per la verità esprimevamo 
soltanto ì dubbi e gli inter 
rogativi che sono di chiunque 
quando si viene a v.ipere che 
il missino Maurizio Ruggiero. 
arrestato mentre assieme ad 
altri fracassava le vetrine U-
PIM di via Fona, due anni la 
era stato denunciato per 
l'aggressione - - compiuta a.s 
sieme ad elementi della co 
siddetta sinistra extraparla­
mentare - ad un missino del 
Fronte della Gioventù A 
questa strana « contraddizio­
ne » se ne aggiungeva a no­
stro avviso un'al tra: il fatto 
cioè che nella stessa famiglia. 
sotto lo stesso tetto (dove 
non ci deve essere molta pa­
ce» vive un suo fratello. Car­
lo Ruggiero, che è tu t to Top 
post o. 

Per Carlo Ruggiero ci ha 
scritto il suo legale, l'avvoca­
to Francesco Maglione, chic 
riendoci di precisare alcuni e-
lementi: 

1 > Il giovane non è « nap-
pista » né aspirante tale per­
chè il giudice istruttore lo ha 
ri tenuto del tut to estraneo al­
l'aggressione e alle rapine 
compiute al circolo della 
s tampa. Carlo Ruggiero fu 
arrestato assieme n Bruno 
De I.aurentis e Luigi Pezzella 
i! 30 novembre del '76 per 
quell'assalto, e rilasciato, con 
gli altri, il 1. febbraio '77. 

2) Più recentemente Carlo 
Ruggiero è finito in carcere 
ma non come nappista. ed è 
s ta to scarcerato per sospen­
sione condizionale della pena 
dopo il processo per rissa 
aggravata in seguito a scontri 
con i farcisti. L'episodio, ag 
giungiamo noi. avvenne il 3 
marzo '77: con Carlo Ruggie­
ro erano Bruno De Laurentis 
e Carlo Noviello (ferito da 
un missino), dall 'altra parte 
c'erano i fascisti Gianpaolo 
Pulcini. Giuseppe Marotta e 
Michelangelo Liquori. Ai 
primi furono trovate una pi­
stola e munizioni, ai secondi 
dei coltelli II 23 ottobre 
scorso Carlo Ruggiero fu 
condannato ad 1 anno e 3 
mesi di reclusione più tre 
mesi di arresto. 

3» Sul giovane - - dice an­
cora il legale — e sul suo 
passato politico non possono 
esservi sospetti in quanto è 
s ta to sempre « conseguente­
mente allineato su posizioni 
di sinistra ed ha pagato di 
persona e ingiustamente per 
le sue idee e la sua coerente 
militanza politica ». 

Non avendo mai affermato 
il contrario. riconosciamo 
che fin dal '72. quando fu 
denunciato per lesioni al se­
natore missino Basadonna. 
Carlo Ruggiero ha colleziona­
to denunce per episodi che lo 
hanno visto sempre contro i 
fascisti. 

Per quanto riguarda « Lot­
ta Continua » non comprendia­
mo l'indignazione di cui fa 
sfoggio per dichiarare- che 
mai il missino Maurizio Rug­
giero iche per parte sua non 
ha ti ovato nulla da .-mentire 
:n quanto da noi pubblica 
to) si è accompagnato con 
qualcuno di loro Due telefo 
nate e parecchie righe cii 
contumelie ci sembrano una 
reazione eccessiva ne: con­
fronti di un « fat 'o » da noi 
pubblicato e mai smenti to a 
suo tempo. In tema di infil­
trazioni comunque « Lotta 
Continua >• farebbe bene ad 
evitare d: arrabbiarsi, come 
se le ave«v,imo pestato lo t t /a-
-cico. Ci sono episodi non 
(e queli; non noti devono e.-: 
sere assai più numerosi • su 
que.-to tema: volendo trala­
sciare Freda e Ventura che 
per un cer 'o tempo =r»:io pa-
,-at: come editor: di «sini­
stra •. o quel Claudio Orsi 
fondatore d: " Serv.re il Po 
polo >> a Ferrara che fu arre­
c a t o cir.l giudice D'Ambro 
.-.o pc-r t r am" r . ce . ci .-MÌO 
fatt ' .-piact-.'-••• do! cenere an­
che da "le r.o.-'rc p i r t i 

Potremmo citare qualche 
episodio, ricordare come cer-
t. nomi siano all ' improw.so 
scomparsi dalla scena poeti­
ca quando ci -i è accorti. 
nell 'ambito delie formazioni 
di sinistra, che non erano 
propr-o o affat 'o animati da 
- p ' n t o « proletario ». Uno per 
esempio, fu .-coperto perche. 
poco dopo essersi iscritto ad 
una formazione e rivoluziona­
ria ». non resistette al desi­
derio d: andare a sentire un 
comizio di A'.mirante e fu 
coinvolto in un incidente as-
s.eme ai «camera t i» . 

Due feriti 
e molta paura 
per uno scoppio 
in via Chiatamone 

Due feriti lievi e molta 
paura ieri sera a via Chia 
tamone. alle spalle della fa-
colta di Economia e Com­
mercio. Verso le 18 c'è stato 
un gran boato, si è pensato 
subito ad un a t tenta to o a 
qualcosa del genere, ma ben 
presto ci si è accorti che lo 
scoppio era stato provocato 
da una perdita di gas. So 
no state letteralmente squar­
ciate le pareti divisorie di 
un appartamento al primo 
piano nello stabile n. 57 di 
proprietà del signor Giusep 
pe Parlato. imprenditore 
edile. 

Nell'elegante appar tamento 
di otto stanze il Parlato vive 
solo con la moglie. Al ino 
mento dello scoppio in casa 
c'erano solo la governante. 
Francesca Trono di 39 anni. 
abitante in via Petrarca 39 e 
l'autista Marco Fagiolo, abi­
tante a Parco Comola Ricci. 

1 due hanno improvvisa­
mente avvertito che dalla la­
vanderia. un locale un po' 
appar ta to della casa dove c'è 
una vecchia caldaia proveni­
va odore di gas. Marco Fa 
giolo ha allora acceso una 
candela per cercare di ripa­
rare il guasto ma è stato pro­
prio il fuoco della candela a 
provocare lo scoppio. Sul po­
sto sono immediatamente in­
tervenuti i vigili del fuoco 
al comando dell'ingegner Pic­
colo che hanno dichiarato 
pericolante il solaio dell'ap­
partamento. 

I due feriti, t rasportati all' 
ospedale Loreto, hanno ri­
fiutato il ricovero, guariranno 
nel giro di dieci giorni. 

Aperto 
il convegno 
sui problemi 
della navigazione 

Con una rapida conferenza 
stampa è stato presentato, ie 
ri. il convegno su: '.Cultura. 
tecnica e professionalità nel 
futuro della navigazione », 
organizzato dall'istituto uni­
versitario navale di Napoli. 

Il convegno — indetto con 
il patrocinio del ministero del­
la Pubblica Istruzione e del­
la regione Campania — è sta­
to aperto ufficialmente ieri 
con una introduzione del ret­
tore uscente Esposito. I la­
vori continueranno oggi nel 
centro culturale « Don Bo­
sco » di Sciano. 

Sono previsti, per oggi, in­
terventi sui seguenti temi: 
•i Importanza e funziono dei 
traffici marittimi, prospettivo 
industriali ad essi collegati *: 
i Evoluzione del contenuto 
culturale dei titoli scolastici 
e profes-ionali attinenti la na-
\ iga/ione t\ i Nuove profes 
sionalità collegato con lo svi­
luppo della navigazione >. 

D.imani. ime tc , .-ono previ 
ste relazioni sul tema: « Fu­
turo dell 'i-tni/ionr nautica 
nelle prospetta e di riforma 
della scuola *. 

« E' moda 
a Napoli » 
e « Macotex » 

Organizzate dalla .4.ssnrco 
(associazione agenti e rap 
presentanti di commercio» si 
svolgeranno, nel complesso 
fieristico della Mo.-tra d'Ol­
tremare. le due note rasse­
gne <.' A" vio'Ia n Xap'tìi » 
ida! 2ó al 27 febbraio» e 
« Macole* - «dal 3 a! 5 mar­
zo» Si t ra t ta rii chic " -pe-
ciah. ' /ate » che -.anno acqui­
stando una dimensione ed un 
rilieio .«empre maggiore sia 
in campo nazionale che in­
ternazionale. 

« E' moda a Sa poli » con­
centra nella nostra città la 
intera produzione nazionale 
per quanto riguarda le colle 
ziom autunno inverno 1978-
1979 consentendo ai com­
mercianti di poter in t re 
giorni a*.ere un panorama 
completo della produzione. 

Il « Sfacotex ». mostra del 
tessile dell'abbigliamento, è 
destinato a suscitar un sem­
pre più largo interesse spe­
cialmente per i mercati del 
paesi mediterranei. 

fipertito- 3 
A G R O I N D U S T R I A 

Oegi. ore 17,30. attivo regio- ; 
naie in federazione dei lavo . 
r a ton del settore agro-indù- i 
striale con Tamburnno . , 

ENERGIA ' 
Nella sede de' gruppo re ' 

gionale, a Palazzo Reale, ore 
17. riunione regionale sulla '. 
energia con Formica e Tu . 
beli.. 

R I F O R M A UNIVERSITÀ ' 
In federazione domani, ore , 

9. attivo sulla riforma dell' | 
università. 

OGGI ATTIVO 
REGIONALE PCI 
PER IL RINNOVAMENTO 
DELLA GIUSTIZIA 

Si tiene 0991. «Ile 18.30 n«tle 
Federazione napoletana de! PCI, 
l'attivo regionale sul tema « Ri­
forma dell'ordinamento profesaio-
nale forense, battaglia democrati­
ca unitaria per il rinnovamento 
della giuttizia • dello Stato ». l i» 
trodurrà Luigi losca, della con*» 
missione giustizia della federazio­
ne di Napoli e concluderà l'ono­
revole Franco Coccia, della 
mistione Giustizia delle 

t 
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Continua lo sciopero dei cantieristici di Flumeri 

Alle strette la Fiat per 
i criteri dell e assunzioni 
L'azienda costretta ad affrontare lunedì la questione con i sindacati - Vor­
rebbe disporre a proprio piacimento di trecento posti sui mille previsti 

Da cinque giorni dura lo 
sciopero dei circa duecento 
opsrai del cantiere che stan­
no completando la costruzio­
ne dello stabilimento FIAT 
per autobus di Flumeri. Le 
ragioni della lotta sono da 
individuare innanzitutto nel­
la protesta degli operai e dei 
sindacati contro i continui 
rinvìi frapposti finora dalla 
direzione dell'azienda torine­
se alla definizione dei criteri 
di assunzione dei mille dipen­
denti da occupare quest'an­
no. Vi è poi anche la que­
stione tutt'altro che seconda­
ria della percentuale, tra gli 
Assunti, da riservare, come è 
giusto, a coloro che hanno 
partecipato alla fase di co­
struzione dello stabilimento. 
Per lunedi 23 gennaio è fis­
sata la riunione — che si 
terrà ad Avellino — tra la 
direzione FIAT ed i sindaca­
ti, alla quale parteciperà an­
che una delegazione dei can-
tieristi. Ed è. appunto, de­
stinato a protrarsi fino a 
quel giorno lo sciopero dei 
cantieristi proclamato dalle 
organizzazioni sindacali di 
base a tempo indeterminato 
e sostenuto dalla federazione 
provinciale* unitaria. Nella 
riunione di lunedi senz'altro 
si confronteranno le posizio­
ni unitarie della CGIL-CISL-
UIL e quelle della FIAT, ie 
quali appaiono, al momento. 
dato l'atteggiamento di chiu­
sura che caratterizza la FIAT 
sul problema delle assunzio­
ni. ancora mo'.to lontane e 
per più versi perfino con­
trapposte. 

« Il dato nuovo e positivo 
— commenta il compagno 
Sergio Simeone, della segre­
teria provinciale della CGIL 
— è offerto, oggi, dalla lotta 
dei lavoratori dei cantieri 
FIAT: esso, infatti, costitui­
sce una prova della forte 
mobilitazione che esiste at­
torno al nodo delle assunzio­
ni. determinata dalla volon­
tà non solo del sindacati. 
ma anche dei cantieristi che 
hanno già un rapporto di 
lavoro con la FIAT, di con­
tribuire ad una sua positiva 
e democratica posizione. E'. 
necessario però — aggiunse 
Simeone — giungere anche 
nd una mobilitazione delle 
popolazioni e dei disoccupati 
della Valle dell'Unta giac­
ché la lotta si preannuncia 
molto dura ed anche lunga. 
essendo fortemente improba­
bile che già lunedi si eiun-
pa ad un accordo tra le 
pirti ». 

Premesso che. alla fine di 
o-'psto mesp. lo stabilimento 
FIAT di Flumeri. a meno 
ch-> non M verifichino im­
previsti ritardi, dovrà entra­
re in funzione npl settore 
fWrrria. bisogna diro che la 
FTAT intpndf» occunare in 
Oliata Drodii^ione CÌTJI d"e-
cntor'nouant!» op°rpi ohe 
finiri-pi^TO vanire dn'io stn-
}»iiimpntn d> Campri. Per n"pl 
chr ri^'^rdi. r»oi 'e assun­
zioni che la FIAT già ha 

'<,^*vJV/^ 

fatto, giacché la legge glielo 
consente. le assunzioni degli 
impiegati, chiede di poterne 
compiere altre trecento di 
personale specializzato e qua­
lificato. Per quel che riguar­
da le restanti settecento uni­
tà. l'azienda torinese si di­
chiara disponibile alle pro­
poste dei sindacati. 

La federazione sindacale 
unitaria irpina — che agisce 
d'accordo con la FLM e le 
organizzazioni sindacali di 
Cameri — propone criteri 
profondamente diversi. In­

nanzitutto. circa il problema 
(indubbiamente esistente per 
consentire l'entrata in fun­
zione della fabbrica) della 
venuta degli operai da Ca­
meri. i sindacati fanno os­
servare che la prima richie­
sta FIAT si riduceva a cen­
tocinquanta unità, mentre 1' 
attuale comporterebbe, con­
siderati i turni di presenza 
operaia a rotazione, la venu­
ta da Cameri ad Avellino di 
quattrocento operai. Quel che 
però è più importante è che 
il sindacato nega nel modo 

più assoluto che la FIAT pas­
sa procedere in modo unila­
terale alla assunzione di tre­
cento unità di occupati spe­
cializzati o qualificati. Tutte 
le assunzioni debbono essere 
fatte secondo le graduatorie 
dei comuni della Valle dell' 
Ufita; in esse una aliquota 
deve essere riservata ai can­
tieristi dello stabilimento. 

Gino Anzalone 
NELLA FOTO: i capannoni 
in costnizione 

Marcianise - Per il rispetto del contratto 

Olivetti ferma per un'ora 
Alla Olivetti di Marcianise 

riprendono l'iniziativa di lot­
ta per la gestione delle con­
quiste della vertenza di grup­
po e soprattutto per mandare 
avanti, senza scompensi e 
pericolosi ritardi, l'operazione 
di trasferimento da Ivrea a 
Marcianise della produzione 
di macchine a controllo nu­
merico. 

Oggi si effettua un'ora di 
sciopero con assemblea gene­
rale di tutti i lavoratori per 
discutere dell'andamento del 
trasferimento. Altre iniziative 
sono in programma per i pros­
simi giorni. Alla base vi è un 
giudizio negativo sul modo 
come l'azienda dirige il pro­
cesso di trasferimento. Da 
parte della Olivetti pare in­
fatti manifestarsi l'unica 
preoccupazione di mantenere 
gli impegni fissati a tavolino 
sulle basi dell'operazione. con­
dizione indispensabile per 1' 
accesso al finanziamenti pub­
blici. 

Il consiglio di fabbrica ha 
emesso un comunicato in cui 
si precisano le proposte che 
si avanzano all'azienda. In 
primo luogo si afferma che 
« / lavoratori rivendicano un 
programma di formazione più 
adeguato aìle necessità pro­
fessionali die il trasferimen­
to delle produzioni di macchi­
ne utensili a controllo nume­
rico richiede ». 

Il comunicato così prose­
gue: « Certezze in merito al 
trasferimento dell'ufficio pro­
getti da Ivrea a Marcianise 
e dì un'attività adeguata di 
ricerca e sviluppo al sud. da­
ta la complessità delle tec­
nologie da sviluppare al sud; 
non basta che l'azienda tra­
sferisca solo le macchine da 
Ivrea per giustificare un pia­
no dettagliato di trasferimen­
to delle lavorazioni, una 
mappa particolareggiata del­
le lavorazioni indotte, visto 
che questa diventa l'unica 

i possibilità di occupazione 

Oggi ad Eboli 
manifestazione 
sulle terre 
incolte 

Si tiene oggi pomeriggio 
ad Eboli, come scriviamo an­
che in altra parte del gior­
nale. il convegno-manifesta­
zione indetto dal sindacato 
dopo la decisione della com­
missione prefettizia di asse­
gnare a cooperative di con­
tadini alcuni appezzamenti di 
terre incolte di Eboli e di 
Campagna in provincia di Sa­
lerno. AI convegno, che ini-
zierà alle 17 nella sala de! 
consiglio comunale, parteci­
peranno Lazzari, a nome del­
le tre organizzazioni sindaca­
li dei braccianti nazionali, e 
Vignola, segretario regionale 
in Campania della CGIL. 

Salerno - Protesta delle 120 iscritte alla scuola degli Ospedali Riuniti 

Scompare misteriosamente 
il corso per ostetriche -

Senza un immediato intervento le ragazze non potranno più diplomarsi - A 
monte della vicenda il mancato rinnovo della convenzione con l'Università 
Dopo aver frequentato per 

quattro anni la scuola di o-
stetricia presso gli Ospedali 
Riuniti di Selenio decine di 
ragazze hanno scoperto, im­
provvisamente, di non potersi 
diplomare. 

Per una bega che sembra 
tutta clientelare, infatti, la 
scuola è stata all'improvviso 
sospesa e lo ragazze del quin­
to anno (assieme a tutte le 
altre 120 iscritte) si sono tro­
vate con il corso di studi pra­
ticamente scomparso, sop­
presso dalla sera alla matti­
na. Naturalmente non si sono 
arrese. Anzi! Sono state a 
parlare con i rappresentanti 
del Consiglio di Amministra­
zione Provinciale di Salerno. 
al comune, da Gaspare Rus­
so. presidente della giunta re­
gionale. infine hanno presen­
tato un esposto al Procura­
tore Generale della Repub­
blica di Salerno perchè qual­
cuno appuri, finalmente, le 
ragioni della « scomparsa » 
del loro corso. 

Ma finora non è accaduto 
niente. 

« Quando siamo andate a 
chiedere spiegazioni del man­
cato funzionamento della 
scuola ci hanno detto che non 
era stata rinnovata la con­
venzione tra ospedale di Sa­
lerno. Regione e Università » 
— spiegano le allieve. 

Il mancato rinnovo di una 
convenzione, ritardi burocra­
tici. appigli di varia natura 
sono stati finora esposti alle 
ragazze da tutti quelli a cui 
hanno chiesto spiegazioni di 
quanto sta assurdamente ac­
cadendo. 

La scuola per ostetriche di 
Salerno (nata per decreto 
regio nel 1938) fa capo all' 
Università di Napoli e quin­
di al professor Emilio Mar­
tella. che riiriee la clinica di 
Ostetricia e Ginecologia del 
I Policlinico. « La scuola non 
funziona — spiega — perché 
nell'ottobre del '77 è scaduta 
la convenzione fra ospedali 
riuniti e università. E' stata 
inoltrata, forse con qualche 
ritardo, la domanda per una 
nuova convenzione che giace 
presso il ministero della Pub­
blica Istruzione, che probabil­
mente la sta esaminando. 
Certo, le ragazze che non po­
tranno continuare i corsi co­
stituiscono anche per me un 
grave problema morale. Pro­
prio domani mi recherò a Sa­
lerno per una « ricognizione » 
e per sentire le parti interes­
sate. Faremo il possibile per 
fare iniziare almeno i corsi 
teorici alle ragazze ». 

Anche per il direttore della 
scuola di Salerno, prof. Do­
menico Berlinghieri. la colpa 
è del ministero che non si 
sarebbe pronunziato sul nuo­
vo schema di convenzione. 
« Ma — afferma il DC Ber-
linghieri — questo schema è 
imperfetto: gli ospedali Riu­
niti di Salerno vorrebbero che 
la scuola fosse solo teorica. 
avulsa dall'assistenza ospeda­
liera. insomma non vosliono 
concedere i posti letto per far 
fare pratica - alle ragazze ». 
In queste parole sta il vero 

nodo della questione, i termi­
ni della quale sembrano total­
mente estranei alla reale qua­
lificazione delle ostetriche e 
ad una efficace assistenza 
delle donne che devono parto­
rire. Si delinea insomma un 
conflitto fra il prof. Berlin-
ghleri e l'ospedale di Salerno. 
uno contro a cui non sem­
brano estranei giochi e lotte 
per il consolidamento di ba­
ronie universitarie e di cen­
tri di potere. La scuola di 
Salerno fu creata da una 
legge regia del 1938. e posta 
nel '40. con un decreto, sotto 
la vigilanze dell'univer.ìità, 
che doveva Impegnarsi a for­
nire anche il personale. 

« Ma questo personale — 
dice il compagno Achille Si­
gnorile, che fa parte del co-

àiglio di Amministrazione degli 
Ospedali Riuniti — si è tra­
dotto nel semplice invio a Sa­
lerno del professor Berlin-
ghieri e di una direttrice. An­
na Vezza. Medici, locali e 
tutto il resto occorrente per 
fare le lezioni avrebbe dovuto 
fornirli l'ospedale ». Quanto 
fosse penoso il risultato di 
queste competenze non ben 
delineate sono le stesse ragaz­
ze a denunciarlo. 

« Sballottate e non accom­
pagnate da nessuno nel re­
parto ostetrico dell'ospedale 
— dicono — chiedevamo solo 
per favore di farci assistere 
a travagli e parti, affidandoci 
alla compiacenza dei medici 
più disponibili e delle oste­
triche più anziane. Questi non 
avendo alcuna responsabilità 
istituita in definitiva ci inse­
gnavano Qualcosa solo a ti­
tolo di amicizia. Le ragazze 
non esitano ad ammettere che 
esistono gravi lacune nella lo­
ro preparazione, date le con­
dizioni. in cui si sono trovate 
a partecipare i corsi anche 
se. sottoposte a massacranti 
turni dei lavori più vari, di­
sposti per altro arbitraria­
mente dalla direttrice della 
scuola. 

« Il rapporto del prof. Ber-
lingieri. con i sanitari e l'am­
ministrazione dell'ospedale di 
Salerno non è mai stato ben 
definito — continua il com­
pagno Signorile — insomma 
l'ospedale si è trovato a fare 
questo corso sempre in pro­
prio. anche se c'era Berlin-
gieri (che non è nemmeno 
un primario) a rappresentare 
l'università. Intanto non si 
vede perché al più presto non 
si possa trovare una soluzio­
ne: o utilizzando la legge 332 
che • trasferisce la formazio­
ne professionale alla Regione 
e in questo modo l'ospedale 
otterrebbe l'autorizzazione a 
fare in proprio i corsi per o-
stetriche; o stipulando, con 
la mediazione dell'assessora­
to alla Sanità, una conven­
zione anche con l'università. 
Occorre però agire al più pre­
sto. anche perché molti me­
dici sono andati via dai re­
parti ostetrici dì Salerno. 
per lo stato di confusione e 
i conflitti di competenze che 
vi regnano ». 

Marina Maresca 

Un operaio della MCM di Fratte 

Muore dopo 16 giorni per 
un incidente sul lavoro 
E' morto ieri mattina, quan­

do sembrava ormai fuori pe­
ricolo. un operaio tessile del­
la MCM di Fratte, Benito Vi-
tolo. di 52 anni, sposato e 
padre di due figli. 

Benito V'itolo si era ferito 
sul lavoro alle 14.30 circa del 
giorno 3 gennaio. Il suo la 
voro consisteva nel traspor­
tare con un trattore cilindri, 
pesanti molti quintali, intor­
no ai quali è avvolto il tes 
suto bagnato. La rottura del 
cavo die collega il cilindro 
al trattore ha fa,tto perdere 
l'equilibrio al cilindro clic è 
crollato colpendo con l'asse 
che ne fuoriesce l'operaio. 
Ricoverato agli Ospedali Riu­
niti di Salerno e poi inges­
sato all'ospedale di Torre An-

gollara. Benito Vitolo veni­
va considerato, anche se sot­
to prognosi riservata, comun­
que, in condizioni discrete 
nonostante la grossa lesione 
che aveva subito. 

Poi ieri un improvviso ag­
gravamento e l'inutile tra­
sporto al reparto rianimazio­
ne degli Ospedali Riuniti di 
Salerno. Oggi verrà eseguita 
l'autopsia sulla salma dell' 
operaio per identificare le 
cause del decesso. Un ispet­
tore dcll'EXPI si è recato 
nello stabilimento della MCM 
per verificare anche la pe 
ricolosità del lavoro dei trat­
toristi, più volte denunciata 
dal sindacato. 

Stamane alla MCM di Angri 
i lavoratori si fermeranno 
per un'ora. 

Alla Texas di Aversa 

Cortei in fabbrica: 
denunciati 40 operai 

AVERSA — Oltre quaranta 
lavoratori della Texas instru-
metits di Aversa sono stati 
denunciati alla magistratura 
del lavoro per una serie eli 
scioperi compiuti nel settem­
bre scorso, nel corso di un' 
agitazione sindacale a soste 
gno della vertenza aziendali» 
Il processo è stato fissato per 
il prossimo 13 febbraio pres­
so la pretura di Aversa. '-

Contro questo grave prov­
vedimento repressivo hanno 
protestato ieri con un'ora «* 
mezzo di sciopero tutti i la­
voratori dell'azienda che bau 
no dato vita ad un corteo al 
di fuori della fabbrica. Alcu 
ne centinaia di lavoratori, i-
noltre hanno organizzato un 
* sit in > di protesta sull'i 
strada statale Napoli-Avcrsi 
Mercoledì, inoltre, si era 
svolta un'assemblea: in un 
ordine del giorno presentato 
dal Consiglio di Fabbrica i 

lavoratori esprimono la loro 
solidarietà ai compagni de 
ntinciati. rigettano le accuse 
dell'azienda e denunciano il 
tentativo di instaurare in 
faGbrica un pesante clima di 
repressione e di attacco alle 
conquiste sindacali. 

La Texas Instruments, un* 
azienda, /elettromeccanica con 
1200v dipèndenti (in maggio­
ranza donne), è di proprietà 
di una multinazionale amen-
cana-che si è sempre distin­
ta per il suo comportamento 
antisinacale. L'accusa mossi 
agli operai, infatti, è di a v r 
organizzato nel corso di al­
cuni scioperi aziendali, cor­
tei interni nei reparti della 
fabbrica, e i con grida, fischi 
e schiamazzi » aver « turba­
to la tranquillità » di quei di­
pendenti che non volevano 
scioperare. Tra i denunciati 
ci sono numerose donne «.-

i delegati sindacati. 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

(Tel 4 1 8 . 3 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O SANCARLUCCIO ( V i a 
San Pasquale. 4 9 • T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
La Coop. Teatrale « Gli ipo­
criti > prestnla • Ricorda con 
rabbia » di J. Osborne. con 
Nello Mascia, Lucio Allocca. 

• Francesca Battistella, Clorìs ro-
. tea e « l a tromba • di Lucio 
. Cantilena. Regia di Lorenzo 

Salveti, Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 

M A R G H E R I T A ( T a l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «trip-tea»*. Aper­
tura o r * 1 7 . 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba. 301 
Domani alle ore 1 6 . 3 0 il grup­
po « Creile de la Baiamo » pre­
senta per le strade della citta. 
da piazza Montesanto a Port' 
Alba «Majakovskij a New York» 
Io spettacolo continuerà all' n-
terno del teatro dalle 18 olle 
2 1 . 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele­
fono 4 4 4 5 0 0 ) 
Ai 'e 2 1 . 1 5 « Sognando la bisbe­
tica domata » di VV. Shakespea­
re con Mar io e Ma.-.e Lu.sa 
Santelia. 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia. 157 
Tel . 4 1 1 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . la Compsgn'a Sta­
si.e Napo stani p-ss « A venta 

SCHERMI E RIE A L TE 

UN FILM PER TUTTI 
OGGI AL 

METROPOLITAN 
ATTENZIONE: Arrivano gli « UMANI MALI » 

Il film che contende in America il primato di 
incassi a « Guerre stellari » 

CHE IL CORAGGIO VI ASSISTA 
i 

MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 

BURT 
LANCASTER 

MICHAEL 
YORK 

è zoppa, 'e solde so ciunchc e 
la fortuna è cacata » di Nino 
Massèllo. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio. 
n. 6 8 Tel. 4 0 1 6 4 3 1 
Al le 2 1 . 3 0 Lilla Brignone e 
Renzo Palmer presentano * Chi 
ha paura di Virginia Wool l? » 
di A lb ie . con G. Becherelli. 
S. Spaz.ani, Reg'a di Franco 
Enriquez. 

CILEA (Via San Domenico - Tele­
fono 656 265) 
Alle 2 1 . 3 0 « L'uomo, la be­
stia e la virtù » di L. Pirandel­
lo. con Araldo T:eri. G uliana 
Loiodice, Gianni Agus e Cario 
Hinterman. 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
a Chiaia 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz­
za S Lui«l 4 / A ) 
Oggi alle ore 18 incontro 
d retto da Antonio Capob anco 
per approfondire la conoscenza 
dei problemi della messa .n sce­
na dalle origini ai nostri g'orni. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marahe-
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 7 1 2 ) 
A l e 2 0 . 3 0 « Cara madre > di 
Peolo Pistoiesi. 

TEATRO D E ' I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac B Cozzolino - Ercolano) 
(R.pOSO) 

CIRCO DELLE A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O ORFEI (Rio­
ne Traiano) - Tel. 7 2 8 3 1 3 2 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
16 ,15 e 2 1 . 3 0 Festivi tre spet­
taco l i : o'e 1 0 - 1 6 . 1 5 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato Amo o pjrcheg-
aio custod ; 'o 
I l circo resterà a Napoli impro­
rogabilmente lino al 3 1 gennaio 
prossimo. 

, T E A T R O D E I RESTI ( V i a Bonito 
1 9 ) 

I Domani Elle ore 1 6 . 3 0 e 2 0 . 3 0 
| « Oh mio giudice ». Testo e 

regia di Domenico Ciruzzi. 

j CINEMA OFF D'ESSAI 
] EMBASSV (V ia F. Da Mura , 19 

(Te l . 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
j Via col vento 
I M A A i M u M iv ia ie A. Gramsci. 19 
! Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Allegro non troppo 
i N O (V ia Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
I lo ho paura 1 17.30-19.30-21.30 
i N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
I Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
! Dieci italiani par un tedesco 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 le-
j lelono 6 6 0 5 0 1 ) 

Alle ore 2 1 , 1 5 : I l giorno del ' 
» l'Assunta 

AUGUSTEO • EMPIRE 

L ISOLA DEL 
!HfclW 

,TBURT LANCASTER • MICHAEL YORK « 
-> PISOLA DEL DK.MÓRÉAU 
r-' iVfida 6*YEMP0RT BARBARA CARREM-. RKHARD BASEHART 

• Tratto «Li urvratraito oS H G WFliS' - Regia di DÒR-TAYlOR . _ 
. . ~ . , rrmiott, <S>fti AHCJtlUM aiTOBOTIOaiAL «TUt tS * - . f-

k>ti>«5JJUajRAMICO ' Colar, n iCv ' l lM E 

TEL . 4 1 5 . 3 6 1 TEL . 6 8 1 . 9 0 0 

il più spregiudicato.rìnnegato, divertente, 
seducente branco dì sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 
ftÈ u P .A .C . M i w r o v tr i is Mvsjtziiii P » H I < - I 

. ROBERT ALDRICH 

. 

I Ragazzi del Coro 
Orario spettacoli: 

AUGUSTEO: 
18 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 
E M P I R E ; 
16 • 1 8 , 1 0 • 2 0 , 2 0 • 2 2 . 3 0 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

SPOT-CINECLUB ( V i a M . Ruta. S 
Vomero) 
Casanova 
( 1 7 - 2 0 ) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U O A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 12 • Te­

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Sandokan alla riscossa, ccn 
K. Bsdi - A 

A L C Y U N t (V ia Lomonaco. 3 Te> 
Iclono 418 6KO) 
lo . Beau Cesie • la Legione 
straniera, con M . Fe'dman - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 ) 
T- i 63 ì 1 7 * 
Blue nude, con S. Elliot - S 
( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le avventure di Bianca • Bemie. 
di W O.snry DA 

AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 
Tal. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I ragazzi del coro, con C Ou-
minq - A 

COKSU (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I I belpacse 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 S . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Sctiit>e Tel 6 8 1 9 0 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dar­
ri .-19 - A 

E X t t L i l O R I V . » Milano Tele­
fono 26S 4 7 9 ) 
Nott i porno nel mondo 

F I A M M A ( V u C. Poeno. 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 . 9 S S ) 
Kleinhofl hotel, cor» C. Clsry • 
DR ( V M 13) 

IX ESCLUSIVA 
AL CINEMA 

EUROPA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri A - Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I duellanti, con K. Carradine -
A 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Nott i porno nel mondo 

M E T K U K U L M A N (V ia (.Inaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Morcau, con B 
Lancaster - DR 

O O E O N (Piazza Piedigrotla. n. 12 
Tel 667 360) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

ROAV ( V i a Tarata - Tal. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I belpeese. con P. Villaggio -
SA 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. S9 
Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
In nome de- papa re. con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio 
Tel. 377 057) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - D A 

A C A N T O (Via le Augusto. 59 Te­
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
Un violento week-end di ter-
rore, con B. Vsccaro - DR 
( V M 1S) . 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 
California, con C. Gè-rima • A 

ALLE G I N t S l K t ( P i a u a San Vi­
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Via coi vento, con C Gsbie -
DR 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
California, con G .Gemma - A 

ARGO (V ia Alessandro Poerto. e 
T H 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vacanze allegre delle liceali, 
con E. Ka.-inka - S ( V M 1S) 

A R l b T O N (V ia Morghen, 31 le-
letono 377 352) 
Doppio del i t to, con M Ma-
strota.ini - G 

A U S O N I A (V ia Cavara Telefo­
no 444 7 0 0 ) 
5 re ! : . teserà.e « O Miercuri a 
Madonna o Carmine » 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel. 7419264) 
California, coi G. C t m m j - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 l e 
lelnno 3 7 7 1 0 9 ) 
Guerre stellari , con G. Lucas -
A 

COKALLO (Puzza G B Vico Te­
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Casotto, con L. Pro citi • SA 
( V M 1 4 ) 

O I A N A (V ia I o t a Giordano Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l bel paese con P. V.H159 o • 
SA 

E D E N (V ia G. Sanlclice Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Casotto, con . L. P.-o'ett. • SA 
( V M 1 4 ) 

t U R O P A ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 1 
Ve t i , con P. Grani - A 

G L O R I A • A • i v i * Arenacela 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
California, con G. Gemmi - A 

G L O R I A . • • 
La soldatessa alla visita m'Ii-
tare, con E. Fensch - C ( V M 
1 4 ) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te-
telone 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S ( V M 18) 

P L A Z A (V ia Kerbacr. 1 • Tele-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , di R. Atteri-
borough • DR 

R O Y A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Ch'uso per lavori) 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 26S 12Z) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram - A ! 
(V.M 14) j -

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te­

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Tre tigri contro Ire t igri , con 
R. Pozzetto - C 

A M c R i L M i v i a I n o Anglini. 21 
Tel 748 9 8 2 ) 
Mogliamanle, con L. Anione:!: 
- DR (V.M 18) 

A S T U n i A o d i l i » Tarsia Telefo­
no J43 722 ) 
Corri uomo corri, con T. M i ­

liari - A 
ASTKrt ( V i . Mezzocannone. 109 

Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Porci con le ali di P. P.ctren-
geii - DR ( V M 13) 

A Z / I L E A (V ia Lumina 23 Tele-
l o r o 6 < 9 2 8 0 ) 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

B E L k . u i * « 1 . Comr di Kuio l o 
Tei 341 2 2 2 ) 
10 ho paura, con G M . Volen­
te - DR ( V M 14) 
( 1 1 - 2 2 ) 

C A P 1 I O 1 (V ia Marsicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Quella strana voglia dì amare, 
con B. Loncar - S (V.M 1 8 ) 

D O - H - i K U r t U PT ( 1 . 4 2 1 . 4 3 9 ) 
Woodstok - M 

I T A L N A f U L l ( V i a Tasso. 1 0 9 
T - l . C8S 4 4 4 ) 
11 maratoneta, con D. Hoff-
man - G 

LA « R i a ( V i a Nuova Agnaco 
n JS Tei 7 6 0 17 12> 
Tre tigri contro tre t igri , R. 
Poizetto C 

MOtJwi. -«iSSiMO (V ia Cisterna 
n - i ' O r f o T«| 310 0 6 2 ) 
Simb3d e l'occhio della tigre, 
P. W s y - e A 

P l t R R o . . via A C De Mt :s . SS 
T - i 7 5 6 7 1 03» 
Squadra antitruffa, con T. M ' -
I an SA 

P O S i L L i f O ( V i a Posillipo 6S-A 
Tel •"»<» 4 7 . 4 1 ) 
I racconti di Canterbury, di 
P. . P a s s i l i DR ( V M 13) 

O U A D R I M J M L I O IV . le (.««alleggerì 
D * 3 - . | » 41 Tel 6 1 6 9 2 5 1 
Bruce Lee contro i superman 

S P l " 
Casanova, di F. Fe l in i DR 
( V M 18) 

T E R M I : (V ia Pozzuoli. 10 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso ocr ristrutt jraz'one) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T - l 7 6 7 • * SS) 
Savana violenta DO ( V M 1 8 ) 

V M I O R i A iV .a M Pisciteli!. 8 
T - 277 937» 
0 0 7 la spia che mi amava, ccn 
R. Msore A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I G R O T T A (via Rodi 6 . 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V D I M E N S I O N E (V ia Colli 
Aminei , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni sa­
bato sera per spettacoli. Per in­
formai : telefonare al 7 4 1 4 1 6 3 -
7 4 1 2 1 7 1 . 

ARCI UISP LA P IETRA (V ia La 
P I ' t ra , 1C9 Bagnoli) 
( N o n pervenuto) 

TACCUINO 
CULTURALE 

Dibattiti 
Oggi alle ore 17.30 nei loca­

li della Biblioteca comunale 
« R. Caccioppoli » si terrà un 
dibattito sul tema: « L'uo­
mo nello spazio ». a cura di 
Francesco Franchini, dell'u­
nione Astrofili Italiani. 

Domani nei locali dell'ITIS 
« M. Pagano » via A. D'Iser-
nia, alle ore 16 il periodico 
« Scuola Informazioni » pro­
muove un dibattito, tra le 
varie componenti scolastiche. 
sulla situazione dell'Istituto. 

Poesie di Totò 
Domani alle ore 18.30 nella 

sala Carlo V al Maschio An­
gioino Franca Faldini. Gof­
fredo Fofi. Franco Greco e 
Pino Simonelli presenteran­
no la raccolta di poesie ine­
dite di Totò « Dedicate al­
l'amore » (ed. Colonnese). 

« Canto fermo » 
alla Casa del Popolo 
di Miano 

Domani alle ore 21 alla ca­
sa del popolo di Miano - via 
V. Veneto 21 la Coop. Play 
studio coordinata da Arturo 
Morfino presenta '*Canto fer­
mo -> di Laura Angiulli - li-
!>era riduzione da « Cent an­
ni di solitudine » di G.G. 
Marquez. Gli inviti per Io 
speitacolo sono in distribu­
zione presso la casa del po­
polo « E. Sereni » - la Coop. 
Play studio - le sedi dell'Arci 
regionale (centro program­
mazione spettacoli) e dell' 
Arci provinciale. 

Presentato a Milano 
un libro 
sulle quattro 
giornate di Napoli 
MILANO — Dal 25 al 28 set­
tembre 1943 Napoli insorge 
contro i nazisti e fascisti. 
Quattro giorni di eroica e 
sanguinosa lotta di popolo 
coniro gli oppressori. Qu;i 
valori non sono andati di­
spersi. Si sono. anzi, raffor­
zati e consolidati. I » ricor­
da il prof. Eugenio Cutolo 
che ieri mattina a palazzo 
Marino sede del municipio 
milanese ha presentato il 
suo ultimo lavoro: « La resi­
stenza e le quattro giornate 
di Napoli » (454 pagine ed. 
« L'idea »). 

Accompagnare 
con la crescita 
del movimento 

il dibattito 
sull'università 

Si è aperto un anno crucia­
le per l'università: nel pieno 
di una crisi profonda, per la 
prima volta sulla base di un 
accordo tra tutti i partiti de­
mocratici. di definire gli assi 
portanti di una riforma del­
l'università. Un compito diffi­
cile e delicato, perché si tratta 
di vincere non solo resistenze 
conservatrici legate alla mi-
tura del potere accademico. 
guanto di coinvolgere nella 
definizione di un nuovo ruo­
lo dell'università non solo chi 
vi lavora e vi studia, ma 
l'intera tessuto produttno. 
culturale e sociale del paese. 

In particolare, per quel che 
riguarda la nostra Regione, 
a me pare che il pioblcina 
dell'assetto dipartimentale ir 
quindi della fase sperimen­
tale. da api ire per una sin 
coi retta definizione) possa 
estere un tema unificante e 
denso di implicazioni politi­
che e cullinoli di giosso re­
spiro. 

E' evidente che una dimen­
sione regionale dell'istituzio­
ne universitaria non può si­
gnificare uno schiacciamento 
della sua funzione, sui pio-
blemi del territorio regiona­
le. Bisogiia invece cogliere la 
possibilità di inserire la stes­
sa università, all'interno dfi 
processi più ampi di trasfor­
mazione che ini'estono la re­
gione e che hanno mi neces­
sario riferimento in un qua­
dro di programmazione na­
zionale. 

Si tratta, dunque, di far 
diventare le università cam­
pane soggetto e oggetto in­
sieme della rtsposta per l'usci­
ta dalla crisi. 

Come si presenta, oggi, la 
risposta, sul versante dei pro­
tagonisti « interni » della ri-
la universitaria? Mi sembra 
che manchi ancora un mo­
mento di unificazione tra le 
caratteristiche nuove del mo­
vimento degli studenti (che 
ha visto nelle leghe per il 
lavoro un suo originale pun­
to di aggregazione), le giu­
ste attese di una soddisfa­
cente definizione di stato giu­
ridico e di funzioni per le 
numerose . figure di docenti 
e. lavoratoti-fteU'wiivcrsità. il 
ruòlo ancora-asfittico e TU-
tinario degli organi di dile­
zione e amministrazione del­
l'università. Abbiamo .cosi, m 
Campatlia, ancóra' dibattiti 
e movimenti « separati ». cia­
scuno legittimo, ma con il 
rtscliio eli una scomposizio­
ne di quel vasto fronte di 
lotta che serve oggi. 

E' per questo che avviare 
concrete forme di sperimen­
tazione dipartimentale su tut­
to il territorio regionale può 
essere una prima risposta a 
queste esigenze. Intanto, si 
offre la possibilità di quali­
ficare e orientare lo stesso 
dibattito sui nuovi insedia­
menti. da non concepire più 
nell'ottica delle attuali facol­
tà, ma già segnati da un'idea 
di spazio dipartimentale. In 
secondo luogo, si tratta di 
incrinare la tradizionale se­
parazione tra discipline uma­
nistiche e discipline scientifi­
che. Infine, si può stabilire 
un intreccio dialettico tra i 
problemi dello sviluppo, ni 
senso ampio, e possibili ca­
ratterizzazioni dipartimentali 
(territorio, beni culturali e 
controllo ambientale: Stato. 
economia e nuove articola­
zioni del potere: problemi 
della produzione culturale e 
dell'informazione ecc.). 

Per quel che riguarda il 
tessuto « esterno » all'univer­
sità. marchiamo ancora un 
sensibile e preoccupante ri 
tardo. La programmata Con­
ferenza della Regione sui pro­
blemi dell'università deve es­
sere. coerentemente, uno dei 
punti di accordo programma­
tico. per la stessa soluzione. 
della crisi regionale, dando 
ad essa un carattere di for­
te orientamento e program­
mazione e non di semplice 
adempimento formale. Allo 
stesso modo, l'intervento sui 
problemi del dtntto allo stu­
dio deve entrare anche nel 
merito dei problemi di fondo 
della condizione giovanile. 

Su questi terreni le orga­
nizzazioni sindacali devono 
marcare una più precisa pre­
senza. facendo sentire la fot-
za politica e culturale del­
l'intero movimento operaio. 

Individuare, dunque, e per­
seguire momenti unificanti 
di iniziativa a me pare anche 
l'unico modo per accompa­
gnare il dibattito parlamen­
tare sulla riforma con la cre­
scita di un movimento va­
sto e. articolato, capace di 
orientare le scelte di riforma. 

E" questo il problema che 
hanno di fronte, il movimen­
to nuoto degli studenti, i la­
voratori dell'università le stes­
se istituzioni universitarie, 
nella nostra Regione. E' que­
sto anche un modo per dare 
un contributo operativo al di­
battito sul ruolo che le for­
ze inteVettuali possono avere 
nel contribuire ad un pro­
getto dì trasformazione del­
la società. 

GIOÌ SPINA 
(responsabile del 
Comitato regionale 

del PCI per l'università) 

L/VESnEREDiWGGWE 
•genita 
special inala 
par viaggi in URSS 
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Rinviata a martedì l'elezione su richiesta della DC 

Positivo dibattito sulle comunicazioni 
della presidenza del consiglio regionale 

Ribadita da tutti i partiti dell'intesa la stabilità dell'attuale maggioranza - L'intervento 
del compagno Mombello - Le relazioni di Diotallevi, Venarucci, Righetti. Paolucci e Nepi 

ANCONA — In a t tesa che la 
Democrazia crist iana decida 
l 'at teggiamento da assumere 
per l'elezione del Presidente 
del Consiglio regionale, (co­
me si sa l'indicazione del 
comitato regionale scudocro-
ciato è s ta ta bruscamente 
rimessa in gioco da una forte 
spinta interna al gruppo con­
siliare DC) è s ta ta rinviata la 
votazione per eleggere il 
nuovo ufficio di presidenza. 
Non si è voluto drammatiz­
zare ed acutizzare il divario 
esistente t ra i part i t i della 
maggioranza a cinque. Con 
senso di responsabilità, che 
comunque è tu t t 'a l t ro che un 
cedimento o una accettazione 
passiva, gli altri part i t i han­
no concordato sul rinvio di 
pochi giorni. 

Il rinvio è .stato formalizza­
to dopo una impegnativa di­
scussione in Consiglio ieri 
mat t ina , la quale, pur non 
r imarcando particolari novi­
tà. ha tut tavia posto in evi­
denza in tu t t a la loro inte­
rezza le contraddizioni della 
DC. e d'altra parte la sostan­
ziale convergenza — pur con 
giudizi autonomi — degli al­
tri partiti sulla prospettiva di 
un governo di emergenza. 

Il compagno Giacomo 
Mombello. illustrando la posi­
zione comunista, ha svolto 
un intervento molto puntuale 
ed incisivo. Intanto, Mombel­
lo ha avuto il merito di ri­
cordare a tut t i la grave e-
mergenza del momento. 

« Diciamo chiaro — ha os­
servato — che chi punta alla 
paralisi, a far marcire la si­
tuazione. non solo è dest inato 
ad essere battuto, ma non 
potrà mai contare sul PCI. 
Se qualcuno ha r i tenuto la 
nostra posizione troppo cauta 
o prudente, si è sbagliato 
davvero: contro l'immobili­
smo e la degenerazione dei 
rapporti politici, noi rivol­
giamo un appello a tu t t i 1 
part i t i perché met tano al 
centro della loro iniziativa 
non più gli interessi di parte. 
ma (nielli della comunità 
marchigiana. Vuoti di potere 
non sono permessi a nessuno 
in questo delicato momento. 
e chi punta a questo, sent i rà 
il peso del giudizio dell 'intero 
movimento sindacale e popo­
lare. di quant i hanno il dirit­
to di avere un governo re­
gionale efficiente e capace ». 

Rispondendo indire t tamente 
a posizioni emerse in taluni 
part i t i , volti a condizionare 
la questione politica con il 
voto per l'ufficio di presiden­
za, Mombello ha ribadito che 
ci sono tu t te le condizioni 
per esprimere un voto con­
vergente, pur se differente­
mente motivato, e ha fatto 
discendere questa possibilità 
dalle funzioni stesse dell'uffi­
cio di presidenza. 

Circa l 'andamento della ve­
rifica — che si trascina or­
mai da tempo ed è appesan­
t i ta da resistenze e da stru­
mentalizzazioni — il consi­
gliere comunista ha det to che 
è assolutamente urgente ri­
prendere la t ra t ta t iva per 
concluderla positivamente, 
nel senso cioè di una intesa 
organica anche a livello ese­
cutivo. « Ci sono già condi­
zioni politiche perché questo 
avvenga 

La posizione del PCI a 
questo riguardo è chiara. 
Significativa la proposta a-
pcrta costituita dal documen­
to programmatico (il PCI è 
l'unico part i to che abbia pre­
senta to una indicazione cosi 
det tagliata ed organica) pre­
senta ta al confronto all'inizio 
della t ra t ta t iva . E non si può 
dimenticare che molti dei 
punti del programma hanno 
trovato consenso tra gli altri 
part i t i , compresa la DC. In­
gomma. i fatti positivi emersi 
dalla lunga trat tat iva debbo­
no essere consolidati: ecco 
una strada da bat tere per^ 
muoversi davvero negli inte­
ressi della collettività mar-
ch 'giana. 

L'assessore Venanuvi per 
Il PRI, ha confermato la 
propria disponibilità alla 
formazione di un governo di 
emergenza; rivolto ai .socia­
listi ha det to che «essi di­
ment icano che il permanere 
della loro pregiudiziale poli­
tica. in presenza di un pervi­
cace Quanto incomprensibile 
rifiuto della DC. rischia di 
determinare una situazione di 
r is tagno che non offre via 
d'uscita ». 

Nel confermare il voto re­
pubblicano al candidato co­
munista per 1* presidenza. 
Venarucci ha affermato che 
il passaggio dall 'astensione al 
voto positivo potrebbe già 
realizzare una convergenza 
non soltanto programmatica. 
ma anche politica. 

Dopo gli interventi dei ca­
pigruppo Righeti cPSI). Pao­
lino : < PSDI ». Diot a '.levi 
(PCI», l ' intervento del de 
Nep: era part icolarmente at­
teso: il consigliere democri­
s t iano francamente, non ha 
rispo&to ai numerosi quesiti 
post: dagli al tr i part i t i . Ad 
esempio circa l'invito del 
par t i to repubblicano a consi­
derare il governo di emer­
genza « uno s ta to di necessi­
tà». Nept ha replicato: «Se­
condo noi è uno s ta to di ne­
cessità anche mantenere ben 
dis t inte forze politiche che 
fono tra loro a l te rna t ive . 
non siamo disponibili ad ac­
cordi che snaturerebbero la 
funzione della Democrazia 
Crist iana ». Di nuovo un'otti­
ca s t re t tamente e ciecamente 
dt partito. Dunque Nep:. cosi 
come l'altro oratore demo 
cris t iano Giampao'.i. ha ripe­
tu to ancora una volta che la 
DC è disponibile ad un rilan­
cio dell'intesa programmati­
ca : e il quadro politico? 
Quello non si deve toccare. 
Sono intervenuti anche Mas­
simo Todtsco Grande per la 
s inistra indipendente « il 
écnonaz iona le Cappelli. 

L'intervento di Bastianelli 
« Noi in questi t renta me­

si abbiamo operato nella 
Regione obbedendo alla 
ispirazione uni tar ia , consa­
pevoli che il paese non ha 
bisogno di ulteriori divisio­
ni, di contrapposizioni ». 
Con queste parole, unita­
mente all 'augurio di poter 
continuare ad operare, il 
presidente del Consiglio re­
gionale delle Marche, il 
compagno Renato Bastia­
nelli, ha concluso il suo in­
tervento relazione al dibat­
tito per il rinnovo dell'uffi­
cio di Presidenza. 

Le cifre 
Esaminiamo insieme i 

punti essenziali. Alcune ci­
fre possono dare l'idea del­
l'attività svolta, e sempre 
con il preciso intendimen­
to di garant i re la più ampia 
partecipaziione delle forze 
democratiche, nel corso di 
questi due anni e mezzo di 
a t t ivi tà : 108 proposte di leg­
ge discusse su 175 presen­
ta te ; 122 a t t i amminis t ra­
tivi su 163: 40 mozioni e 153 
tra interpellanze e interro-
gazioni. L'assemblea ha inol­
tre espresso 422 pareri B 
rinviato 15 leggi. 

Ma al di là delle ar ide 
cifre, occorre sottolineare la 
qualità e il valore dei prin­
cipali provvedimenti adot­
ta t i . Non si può al lora non 
ricordare la legge di a t tua ­
zione delle dirett ive CEE, 
quella sui piani agricoli di 

zona, e l 'altra dei fondi di 
rotazione, tu t te volte a mo­
dernizzare le s t ru t ture a-
gricole e ad incrementare 
l'associazionismo e la eoo-
perazione in agricoltura. 
Per gli altri settori si de­
vono ricordare i numero­
sissimi contributi degli En­
ti Locali e delle comunità 
montane, relativi al piano 
giovani; la politica di pub­
blicizzazione dei servizi; gli 
interventi a favore dell'edi­
lizia scolastica, la legge sul­
l'istruzione professionale, 
quella relativa ai putronat i 
scolastici, emanata prima 
ancora che la questione ve­
nisse risolta dalla 382. 

« Ciò non significa — ha 
voluto precisare Bastianel­
li — che tu t to sia s ta to fa­
cile: si sono dovuti supe­
rare limiti legati alla non 
sempre perfetta collegialità 
del'ufficio di presidenza o 
a carenze di ordine tecnico, 
o comunque all'impossibili­
tà di programmare i lavori 
su un arco di tempo più 
vasto». Va ricordato tut­
tavia che nell'espletare le 
sue funzioni 11 Consiglio di­
sponeva di soli quarantot­
to dipendenti (saliti a set­
tan to t to in questi ultimi 
tempi, dopo il trasferimen­
to di alcuni dipendenti da­
gli uffici alla Giunta) men­
t re per legge l'Assemblea 
dovrebbe disporre di cento 
uni tà . 

« Il ruolo di una assem­
blea elettiva — ha rimar­
cato il compagno Bastia­
nelli — va visto però anche 
In relazione al modo in cui 

essa è capace di calarsi nel­
la realtà sociale della Re­
gione ». ed anche in questo 
senso il Consiglio ha al-
l'ottivo una serie di inizia­
tive, dibatti t i , convegni, 
« che al di là del loro in­
trinseco valore politico, han­
no permesso di coinvolgere 
nell 'attività regionale lar­
ghissimi strati di cit tadini, 
rappresentant i l 'Intera so­
cietà marchigiana ». Fra 
questi, ricorderemo l'impe­
gno nella battaglia per il 
superamento della mezza­
dria, e l'azione condotta nei 
confronti del Par lamento 
per sollecitare una rapida 
approvazione della legge di 
trasformazione. 

Impegno politico 
Un'altra tematica che è 

s ta ta un po' il filo condut­
tore dell 'impegno politico 
della Reeione, r iguarda 1' 
azione antifascista e le ini­
ziative per la ripresa • del­
l'ordine democratico: esem 
plificative, a tale r iguardo, 
la manifestazione di solida­
rietà con la lotta dei popo­
li cileno e spagnolo del no­
vembre *75. la celebrazione 
del t rentennale della Re­
pubblica, con una seduta 
congiunta dei consigli re­
gionale, provinciale e comu­
nale, la manifestazione del 
30 apri le e quella naziona­
le del 23 ottobre, in onore 
del CIL e dei gruppi di 
Combatt imento. 

Un dibattito dell'Unità in preparazione della 
— — — • — • ~ • • • — . - . . , - • . 

conferenza su enti locali e riforma sanitaria 
• I • • • " • Il • > • • ! . 

I servizi di base come 
, _ • alterna-tiva 
al ricovero in ospedale 

Documento detta cowmhsione sanità della Federazione PCI di Ancona 

t M ruoto della Regione • degtl Entt Lo­
cali por la r i formi socio-sanitaria • la co­
struzione di un nuovo sistema di sicurezze 
sociale»: è il tema del convegno promosso 
dal Comitato regionale del PCI delle Mar­
che e che avrà luogo ad Ancona — presso 
la Sala del consiglio della Provincia - - nella 
giornata di sabato 28 gennaio. Un'iniziati­
va con la quale I comunisti intendono por­
tare Il loro contributo alla soluzione dell'im­
portante problema. 

Il nostro giornale da questo numero apre 
un dibattito, con una sintesi del documen­
to elaborato dalla commissione sanità dalla 
Federazione comunista anconetana sugli 
f Ospedali di Ancona e riforma sanitaria », 
e via via pubblicherà gli interventi di forze 
politiche e sociali, di singoli operatori sani-

Iniziative e dibattiti 
PCI in tutte le Marche 

Tre giorni intensi di mobilitazione, da oggi fino a do­
menica, per discutere con la gente, con i compagni le pro­
spettive del governo nazionale e regionale: è l'inizio di 
una campagna di informazione e di dibattito organizzata dal 
PCI in tutte le zone delle Marche. Che ne pensano i mar­
chigiani delle difficoltà politiche che stanno determinando 
una preoccupante situazione di impasse alla Regione? Quale 
movimento popolare suscitare e dirigere, un movimento che 
imponga soluzioni avanzate per il governo del paese? Le 
iniziative e gli incontri sono stati organizzati anche pfr co­
minciare a dare una risposta a questi importanti quesiti. 
Protagonisti ed Interlocutori sono i consiglieri regionali co­
munisti, che hanno il compito — non facile — di spiegare 
la complessa, contraddittoria situazione regionale. 

I comunisti continuano a perseguire coerentemente una 
politica di unità, la sola che possa dare certezze: nelle 
Marche, specialmente, si deve far tesoro della esperienza 
passata, dare più vigore e forze all'intesa di governo, sostan­
ziandola di nuovi contenuti politici e programmatici. L'ini­
ziativa coincide anche con fa celebrazione dell'anniversario 
della fondazione del P C I . 

ANCONA: Chiaravalle (venerdì ore 21). Guzzinl. Brutti 
De Mlnicis,- Castelfidardo (venerdì) Guerrini: Fabirano (sa­
bato) Diotallevi; Arcevia (domenica) Diotallevi, Brutti, De 
Mìnicis; Ancona (Piano san Lazzaro sabato) Guzzini; An­
cona (Strade Nuove Posatora. sabato) Guerrini; Senigallia 
(domenica) Marzoli; Moie (domenica) Guerrini; Loreto (do­
menica) Garbuglia; Osimo (domenica) Lucantoni; Jesi 
(Gran Mercato, sabato) Garbuglia; Ancona (Pietralacroce, 
venerdì) Buratt ini ; Agugliano (venerdì) Biscarini; Jesi (Via 
Roma sabato) Cascia. 

ASCOLI P ICENO: Petrltoli (attivo Val D'Aso, sabato) 
Mombello, Valori; Monte Vidon Corrado (venerdì) Marchett i ; 
Pagliare (sabato) Marchetti , Romanucci; Porto Sant'Elpidio 

. (domenica) Mombello, Valori; Ascoli Piceno (domenica) Mar­
chetti, Romanucci; Porto San Giorgio (sabato) Benedetti; __w 

Rotella (sabato) J a n n i ; Porto San Giorgio (domenica) Cap- • eccetera) alternativi al rivo 

tari, di amministratori, di quanti riterranno 
partecipare al dibattito. 

Con questo primo intervento si vuol pun­
tualizzare una situazione e proporre una 
serie di iniziative per promuovere II pro­
cesso di unificazione degli ospedali ancone­
tani, anche prima dell'entrata in funzione 
delle unità sanitarie locali (la data del 1. 
gennaio 1979 probabilmente scivolerà, per­
ché con la crisi di governo è stata blocca­
ta anche la discussione in Parlamento della 
riforma sanitaria). Un passo, quindi, da 
effettuare al più presto senza remore, po­
nendo da parte quegli interessi particolari 
che sino ad oggi non hanno permesso alle 
forze politiche di giungere alla fusione de­
gli ospedali. Fusione tanto dibattuta e da 
tutti voluta, ma a volte solo a parole. 

E' noto a tutti come la re 
te ospedaliera italiana ita 
aorta caoticamente sema un 
esame attento delle necessità 
e senza il pia mimmo pro­
gramma. L'unico programma 
sviluppatosi finora, è stato 
quello dei pinati e di alcuni 
grosst nomi della medicina 
die. proprio speculando su 
quanto il pubblico potere non 

I era riuscito u fare, ha con-
, corso ad accrescere i posti-
! letto che oggi, come nelle 
j Marche e specificatamente ad 
[ Ancona, si stanno melando 

eccessivi per il proprio baci-
' no di utenza. 
I La rete ospedaliera, triade-
I guata ai bisogni reali e fon-
, te di un insostenibile costo 
j sociale, va ridimensionata 
I creando (con l'uso di struttu-
| re e risorse esistenti) servizi 
j sanitari ambulatoriali e do-
! miciliari (servizi sociali di ba­

se. poliambulatori, consultori. 

ospedalieri diminuiranno fino ! abitanti del comprensorio 
ad attestarsi sui limiti funzio­
nali ritenuti ottimali. Proprio 
$u questo principio si è ba­
sata la commissione sociosa­
nitaria della Federazione co 

(circa 120 mila) significano 
circa 21 posti letto per ogni 
mille abitanti, quando il rap 
porto massimo accettabile e 
ritenuto ottimale, si aggira 

munista di Ancona per effet- sui 9 10 letti per mille abitan 

palloni; Ascoli Piceno (sabato) Cipriani; Sant'Elpidio a Ma­
re (domenica mattina) Benedetti. 

MACERATA: Appignano (venerdì) Valori; Petriolo ve­
nerdì) Benedetti; Morrovalle (sabato) Romanucci. Clemen-
toni. Zazio; Monte Cosaro Scalo (sabato) Fabbri, D'Angelo; 
Recanati (domenica) Fabbri. D'Angelo; Porto Potenza Pice­
na (domenica) Clementoni, Zazio; Treia (domenica) Cartoni; 
Civitanova Marche (domenica) Carandlni. 

PESARO: Pergola (sabato) Brutt i ; Pesaro (sabato) Ba­
stianelli. Amadei, Loccarini. 

} vero del cittadino, il quale 
< può essere adeguatumente cu-
j rato, con minore spesa, re 

stando a contatto con il prò 
j prio ambiente: m ospedale il 
, cittadino dovrà andarci solo 
I nella fuse acuta della sua ma-
, lattia. 

Ponendo in atto questo ba-
i sitare principio, i posti-letto 

tuare uno studio e pei elubo 
rare un documento sulla si­
tuazione ospedaliera del capo­
luogo regionale, in cui si pren­
de in esame quanto esiste e 
si danno alcune indicazioni 
di prospettiva. Indicazioni 
che non hanno la pretesa di 
essere le uniche possibili, ma 
considerate proposte di mas­
sima. comunque di base, per 
uria discussione aperta tra 
tutte le forze politiche e so­
ciali interessate alla soluzione 
del grosso ed importante prò 
blema. 

iY>/ territorio della costi­
tuenda Unità sanitaria loca­
le (comprendente i comuni 
di Ancona. Camerino, Strolo 
e Xumana) esistono i seguen­
ti nosocomi: Ospedale genera­
le regionale « Umberto 1. », 
Ospedale specializzato per 
bambini. Centro oncologico. 
Ospedale cardiologico. l'Isti­
tuto per anziani (INRCA) e 
due case di cura private, per 
un totale di 2.637 posti-letto 
che, rapportati al numero di 

Per il 25 di questo mese l'approvazione definitiva 

Accordo nazionale per la pesca 
tra lavoratori e imprenditori 
La lotta ora è per il contratto degli oceanici 

Senigallia: 
incontro 

per la crisi 
della Sacelit 

S E N I G A L L I A — Una delegazione 
composta da lavoratori della Sace­
lit • da rappresentanti sindacali, 
si è incontrata con i l vice sindaco 
di Senigallia, compagno Oddo Ga-
lavott i , al quale ha prospettato la 
grave situazione che si è venuta a 
crear* nell'azienda, circa i l proble­
ma occupazionale. La direzione in ­
la t t i ha avanzalo la richiesta d i a l ­
tre due settimane di cassa inte­
grazione. dopo te undici già ellet-

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Per la pr ima 
volta, nel settore della pesca 
è s ta to raggiunto un accordo 
a livello nazionale fra cate-

quale fu raggiunto un accor­
do di massima t r a casse ma­
rit t ime. s indacati ed armato­
ri. duran te la nuova riunione 
romana i rappresentant i del-

goria imprenditoriale e la- j la federazione delie imprese 
voratori. In tut t i questi an- , di pesca e dei s indacat i con­
ni. da quando cioè la pesca federati hanno finalmente si-
i tal iana. specialmente quella ! glato l'accordo. Esso prevede. 
oceanica, è nata , i lavoratori ! in caso di malat t ia o infor­

tunio. per i lavoratori della 
pesca mediterranea un sup­
plemento di lire 5 mila al 
giorno e di lire 7 mila gior­
naliere invece per i lavorato­
ri oceanici. 

Questo accordo dovrà esse­
re sottopasto nei prossimi 
giorni all 'attenzione delle cas-

di questo specifico set tore 
h a n n o sempre avuto sulle 
spalle il peso degli errori 
commessi da altri , pagandoli 
però di persona. 

Questo anche perché all'in­
terno una coscienza sindaca­
le di categoria non ha mai 
avuto vita facile, è s ta ta sem-

tuate, senza offrir* peraltro alcuna - .... * .. .-»• • j -
garanzia per il. futuro. La situazio- cont ra t t i tutelativi e di una 
ne è tanto più preoccupante sa si assistenza adeguata. 
tien conto che in questa azienda, L e i o t t e condotte dai sin 
nel Siro di otto anni. I occupaz.cn- j d a c a t l e d a i lavoratori in que 
* M J « ,f H I -* ,„w M n -ti «ti anni sono comunque sfo 

Nel corso della riunione con gli . . . „_„ „_;__ C~~-iti.,„ 
amministratori. • lavoratori hanno | c i a t e >n u n a P n m a POMUva 
avanzato ipotesi — che saranno ri 
proposte alle forze politiche dem 

pre soffocata da guadagni r se mar i t t ime e all'approvazio-
apparentemente favolosi, ma j ne definitiva sembra prevista 
sprovvisti completamente di \ per il prossimo 25 gennaio. 

i Dopo questo ulteriore a t to . 
j puramente formale, al lavo-
! ratori sarà f inalmente corri-
ì sposta una integrazione su­

periore a quella prevLsta dal-

i 

cratiche e all 'Ente Regione — tesa j 
a superare l'attuale stato di crisi | 
non solo alla Sacelit, ma anche , 
al l ' l talcementi e in tut to i l gruppo ; 
Pesenti. Lavoratori e sindacalisti ' 
hanno inoltre r ibadilo i l propo- [ 
sito di aprire una vertenza per far i 
recedere l ' Italcementi dal suo at­
tacco alt' occupazione, dimostrato , 
dalla mancata attuazione del turn­
over e dal disimpegno per nuovi 
investimenti. V a ricordato in lat t i 
che dei 7 0 miliardi che i l gruppo 
ha destinato alle ristrutturazioni. 

le vigenti leggi. 
L'altro nodo che sembra es­

sere prossimo allo scjoglimen-
! te . è quello del con t ra t to na-
j zionale di lavoro per la cate-
', goria oceanica. In questo sen­

so infatti, sempre nell'incon-
j t ro di martedì , i s indacat i 
• hanno presentato la piatta-
i forma rivendicativa, i cui ter-
: mini sa ranno discussi ed esa-
I minat i il 29 gennaio prossi-
i mo. duran te una assemble 
i che si ter rà a San Benedetto 

conclusione nel corso dell'in­
contro svoltosi martedì scor­
so a Roma presso la sede del­
la Federpesca. Dopo lo scio­
pero del dicembre scorso, an­
che la categoria armatoriale 
deve aver compreso l'impro-
rogabilità delle giuste riven­
dicazioni dei lavoratori, ed è 
s ta to raggiunto un accordo 
valido a livello nazionale, su! 
quale gli oceanici si baseran­
no anche in futuro. 

Dopo la prima riunione i del Tronto t ra i lavoratori 
neanche una lira verri spesa per I svoltasi presso il ministero i oceanici e i s indacati FILM-
Senigaliia. i del Lavoro, nel corso della ì CGIL. 

Presenta ta la piat taforma 
rivendicativa, la categoria ar­
matoriale si è impegnata a si­
glare il contrat to . Per il mo­
mento il cartello rivendicati 
vo è s ta to rinviato al comita­
to degli a rmator i della pesca 
oceanica, il quale dovrà pro­
nunciarsi en t ro breve tempo. 

E' chiaro ovviamente che 
qualunque sarà la risposta 
sulle proposte presentate, sa­
rano gli stessi lavoratori a 
pronunciarsi e a t ra t t a re . Il 
cont ra t to di categoria dovrà 
guardare al futuro della pe­
sca oceanica. 

Dunque la prima bat tagl ia 
è s t a t a vinta dai lavoratori 
del mare perché sorret ta e 
por ta ta avanti da una politi­
ca tendente al riequilibrio de­
gli scompensi esistenti. E' 
una battaglia d ichiara ta tan­
ti anni fa e il fatto che si 
sia conclusa solo oggi non ci 
stupisce, essa ci fa intravede­
re quanto sarà difficile t r a t 
t a re per il recupero della pe­
sca oceanica per ot tenere con­
creti risultati positivi. 

L ' importante è che questo 
primo accordo sulle richieste 
dei lavoratori, tendenti sol 
t an to ad un miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
quindi di produzione, sia sta­
to sottoscritto dai sindacati 
CGILrCISL UIL e dalla cate 
goria armatoriale . Ora inizia 
la battaglia per il cont ra t to 
nazionale di lavoro. 

Anna Palestini 
Pescatori oceanici 
del Tronto 

in attività nel porto di San Benedetto 

• LETTERE 
Autolinee: peggiora il servizio 
ma aumentano le tariffe 

Pubblichiamo ampi stralci j stessi e dei relativi costi sem-
di una lettera iinviata oltre ! p re in aumen to» . 
che alla stampa, al sindaco j La lettera dei pendolari pas-
del Comune di Senigallia, ai j sa poi ad esaminare il stste-
prestdenti della giunta e del j ma degli abbonamenti ideato 
consiglio regionale, alla Fede- \ dalla d i t ta , che hanno — a 
razione sindacale CGIL-CISL- j giudizio dei firmatari — ul-
UIL. all'Ispettorato compar- i ter iormente complicato 

cose. 
« A par te tu t to questo, 

Dibattito 
sull'ordine 
pubblico 

ad Ancona 

URBINO - Fase di preparazione degli eletti per i consigli scolastici 

« L'importante è non restare soli » 

! Organizzato dal Consiglio di quar-
• f iere • Scrima - di Ancona si è 
; svolta una «Mollate assemblea po-
t polare per discutere sull'ordine pub­

blico in I tal ia , e sulle proposte 

URBINO — Qualche opinione ! 
raccolta qua e là. t ra nuovi ! 

e vecchi eletti, conferma che : 
l 'attesa per l ' insediamento dei j 

I delle lorze politiche democratiche I consigli di circolo, di ist i tuto 

to del centro di coordina­
mento degli eletti negli or­
ganismi collegiali. 

Si parlava di c o m o d a r e ".i 
la b:bi.oeraf;a sulla vasta prò 

timentale della motorizzazio­
ne. all'assessore regionale ai 
Trasporti e alla direzione del­
le autolinee Bucci)* di un 
gruppo di studenti e lavorato­
ri pendolari. 

i 

« Il giorno 3 eennaio, saliti i 
sul pullman delia d i t t a "M.Ili 1 
Bucci" di Senigallia abbia­
mo avuto la sorpresa di vede­
re i biglietti aumenta t i da 
500 a 600 lire e gli abbonamen- ! 
ti di circa 5 000 lire mensili; i 

i 
i 
i 
| prosegue la lettera — il di- i no Guzzini). del PSI 

sagio è accresciuto dal fat- | (signora Verrocchio). 

per fronteggiarlo. Ne i locali del 
Circolo operaio « Battisti • erano 

]p i presenti Sabbatini e Seruzzi. del 
' Coordinamento per il sindacato di 
] polizia, ì rappresentanti della DC 

( D i Pietrantoni) dei PCI (Mar ia -
dei P R I 

e dis tret tuale è abbastanza i blemar.ca scolastica, per ur. 
aggiornamento e anche per 
studiarvi problemi interni ad 
un istituto o comuni a pui 
scuole. Si diceva della possi 

comincia a preparare qualche b i l : t à ' ** r ! l c e n ! r o ' d i
t ? ° r s ì 

come col .esamento continuo. 

viva. Cosi come abbastanza 
entusiasta fu la preparazione 
della consultazione elettorale. 

In tan to in alcuni luoghi si 

to che al costo non corrLspon 
| dono servizi adeguat i : mac 

Tutt i gli intervenuti hanno sotto­
lineato la gravità della situazione 

Chine molto spesso Sporche i dell'ordina democratico, ed il Des­
igli abit i dei viaggiatori ne *° t h < t o r T e , r a «""•»•«•«» «""»-

programma su cui operare ap­
pena gli organi avranno la 
ratifica del provveditore. A 

' Urbino, per esempio, si s t a 

s anno qualcosa), gelide d'in 
verno e surriscaldate d'estate. 
affollate all'inverosimile du­
r a n t e il periodo scolastico, in 
gran par te vetuste e dalla 
meccanica precaria: il nume­
ro delle corse insufficiente, se 
si considera ad esempio che 

ne. terrorismo e l'urgenza di dare j fotografando la Situazione 
scolastica at tuale . Un lavoro 
preparatorio, che potrà essere 
poi la base di interventi negli 
istituti e nel distret to. 

per alcuni la spesa ogni mese 
diventa di 21mila lire. 

Con tu t ta la comprensione j nel pomeriggio nella t r a t t a 
per i problemi dei concessio- i Senigallia-Ancona dopo la 
nar i di autolinee, non si coni- J corsa delle 14.30 occorre at 
prende perché debbano esse- . tendere 
re i lavoratori a fare le spese j nel capoluogo (significa un 
delle difficoltà in cui questi a t tesa di 6 ore e 20 minut i ) . 
signori dicono di muoversi J S tando così le cose abbiamo 
nonostante gli aiuti della pub- i voluto evidenziarle a chi di 
blica amministrazione e i con­
t inui aggiornamenti dei prez­
zi. Non si comprende nemme­
no perché i sindacati , sempre 
pronti ad intervenire a favo­
re dei lavoratori, non si curi-
no dell ' importante problema 
costituito dai t rasport i degli 

al Paese un governo che goda del- j 
la fiducia delle grandi masse popò- | 

!lmrì- i 
Concludendo il dibatt i to, i rap- ! 

J presentanti delle forze politiche han- S 
j no indirizzato l'analisi più sulle > 
j cose da lare nell ' immediato. A que-
j sto proposito il compagno Guzzini 
i ha sottolineato l'esigenza di tra-
: durre in la t t i concreti la comune 
' volontà unitaria e la preoccupazione 

e 20.50 p e r r e c a r s i t di tut t i , e la t t i concreti sono il 
governo del paese, che deve ceserò 
costituita in tempi brevi, e in ma­
niera adeguata al bisogno dì eff i ­
cienza e di u n i t i che viene dalle 
masse popolari , come pure i l go­
verno deh"a Regione Marche, « ve­
dremo in aula, in Consiglio ragio­
nate. quando la DC sarà chiamata 
ad eleggere i l Presidente del Con-
eigiie tra pochi g iorni , aa la • * • 
« • l en ta anHaria la sagri in i ee+a • 

gal s*aaore, • se ha «m 
a, 

come somma di proposte e di 
richieste di proposte degli e-
ìetti negli organi di gestione. 

II Centro, na tura lmente , e 
un grosso progetto. Ha già 
una sua sede e avrà forma 
concreta non appena insedia 
ti i consigli. « Sa ranno anche 

competenza senza per al t ro 
eccessivft speranza che qual­
cuno. pr ima o poi. prenda ad 
occuparsi di questo settore da 
t roppo tempo trascurato e la­
sciato al libero arbitrio dei 
concessionari privati 

Seguono 97 firm» 

« Alla luce di queste dispo- i questi — afferma ancora Li 
sizioni s t iamo predisponendo. ! dia Massoto - a proporre 
per gli eletti , promemorie. "»«* P ^ l J s u o funziona-
guide, informazioni, elenco mento ». 
delle problematiche più vive. Già oggi c e chi chiede cliia 
delle proposte»: cosi dice la r i f raz ioni sulle prime incom 
compagna Lidia Massolo. as- benze prat iche dopo l'insedia-
sessore alla Pubblica istruzio- i mento dei consigli. Ci dice­
ne de! Comune che. in quan to 
sede di distret to, s ta coordi­
nando e sintetizzando ciò che 
viene anche da altr i comuni. 

Un certo set tore riguarda 
anche il r i levamento di pro­
poste comuni a i vari program­
mi delle liste dei t an t i istitu­
ti. i n molti, t r a le a l t re co­
te . era stata) r ibadita 1 «aifen-
aa cri un raa l t 

va un genitore neoe'.etto: 
« L ' importante è che non si 
venga lasciati soli e che al 
contrar io noi si sia veramen 
te i portavoce di richieste che 
vengono dall 'assemblea delle 
varie componenti . Insomma 
io credo che l 'impegno debba 

comune e generale ». 

m. I. 

Tavola rotonda 
su smaltimento 

acque nere 
ANCONA — Domani, sa­
bato. organizzata dall'am­
ministrazione comunale di 
Ancona si svolgerà (Pa­
lazzo del Popolo inizio al­
le ore 9) una tavola ro­
tonda sul tema: < Smalti­
mento delle acque nere 
urbane e riflessi sull'am­
biente — Problematica 
generale e ricerca delle 
soluzioni ottimali per l'a­
rea urbana di Ancona ». 

I l programma prevede, 
dopo il saluto del sindaco 
e l'introduzione svolta dal­
l'assessore ai Lavori pub­
blici compagno Maurizio 
Piazzini. una serie di cc-

Hanno già assicurato la 
loro partecipazione nume­
rosi docenti dì Università 
italiane, ricercatori del 
CNR, del centro idrotecni­
co Colosimo. • i dottori 
Callisti e Benetti del la­
boratorio di Igiene e Pro­
filassi del capoluogo mar­
chigiano. 

Urbino 

Mozione contro 

la violenza 
dell'assemblea 

degli studenti 

universitari 
URBINO - Una mozione con­
tro la violenza e per l'agibilità 
politica nel nostro paese e 
nelle nostre università e per 
il diritto allo studio è stata 
votata all'unanimità dall'as­
semblea generale de.yli stu­
denti universitari, che era 
stata indetta dal circolo uni­
versitario della FC,C\ e dal 
nucleo universitario socialista. 

J ma a cui erano presenti stu­
denti del PDUP ed anche 

J molti altri non facenti parte 
; di organizzazioni politiche. 
| Si dice in essa : « Conside-
j rato il clima di violenza esi-
! stente nel Paese in generale 
j e nell'università in panico 
i lare, considerata la crescente 
I difficoltà che le forze della 
| gioventù democratiche e pro-
i gressiste trovano negl: ate 
! nei per la loro libera espres 
' sione, l'assemblea condanna 
! os.ni atteggiamento teso a 
I bloccare il libero confronto 
j rielle idee e delle pra>s: po-
j litiche *. Al tempo stesso * fa 

appello affinché s; uniscano 
j in un unico .sforzo di costru­

zione per creare una univer­
sità scientificamente formati­
va e politicamente creatrice i 
di nuovi valori umani e so­
ciali ». 

L'assemblea degli studen 
ti, prosegue la mozione. 
< condanna poi i metodi di 
intolleran/a e di arroganza 
politica che hanno finora ca-

• ratterizzato la pratica di al-
j cuni gruppi estremisti, i qua-
ì li. opponendoci ad ogni di-
j scorso di rinnovamento del-
I l'università, tendono a colpi­

ti. Per non a l larmare e pren­
dendo solo in esame i posti-
letto dei primi quattro ospe­
dali. si hanno 1.741 posti-let­
to. puri ul 14.6 per mille: rap 
porto, comunque, sempre di 
gran lunga superiore al livel­
lo ottimale. 

Quest'ultimo discorso viene 
futto. perche l'ISRCA va del 
tutto ridimensionata e & ri­
condotta ai suoi fini istituzio­
nali » ed inquadrata, per la 
parte riguardante l'assistenza. 
nel piano di programmazio­
ne sanitaria; mentre per le 
due case di cura private sarà 
possibile convenzionarle con 
la Regione, a patto « che assi­
curino i livellt minimi previ­
sti di assistenza » e che « non 
ci stano validi servizi pubbli- • 
ci nei dintorni che svolgano 
attività similari ». 

Premesso che « qualsiasi 
progetto di riqualificazione e 
ristrutturazione degli ospeda­
li della nostra città deve, con­
templare per la sua riuscita 
la loro fusione ». i comunisti 

propongono alle altre forze po­
litiche ed ai sindacati alcu­
ne ipotesi di lavoro da svi­
lupparsi nel breve termine e 
che rientrano in una visione 
globale della politica sani­
taria (aumento delta efficien 
za e contenimento della spe­
sa) pur tenendo conto delle 
necessità più urgenti e delle 
reali possibilità economiche. 
umane e legislative. 

j Tali ipotesi riguardano: la 
creazione, accanto alle strut-

I ture del Dipartimento di ur-
j gema, di un unico centro di 
l acccttazione per i ricoveri or­

dinari ed urgenti in tutti gli 
ospedali anconetani, centra­
lizzando e meccanizzando i 
dati riguardanti t posti-letto 
e la loro disponibilità giorna­
liera: per i servizi di radio­
logia e laboratorio di analisi, 
la distribuzione poliambulato-
riale delle prestazioni di I 
livello (scheletro, torace, di­
gerente a doppio contrasto 
per la radiologia e gli esami 
di routine per il laboratorio). 

Quelle di lì e III livello van­
no inquadrate nelle strutture. 
dipartimentali e diversificate 
tra loro per l'estensione del 
bacino di utenza e la frequen­
za di utilizzazione, in modo 
da rispondere adeguatamente 

! alla attuale domanda ed alle 
i future eventuali necessità: 
i contemporaneamente alla co-
| stituzione di una rete di pre-
j sidi sanitari extra-ospedalie­

ri. è necessario che in ogni 
j struttura ospedaliera si dia 
I largo spazio all'attività ambu­

latoriale integrata con le di­
visioni ed i servizi che tenda­
no. a loro volta, ad integrar­
si con ti territorio e limitare 
l'indice di ospedalizzazione. 

ì Sulla fusione vera e prò-
j pria dei nosocomi, il PCI ri-
i tiene necessario che essa av-
i venga subito tra l'ospedale 
i -'Umberto 1. » e il Centro 
J oncologico, considerato che — 

come del resto hanno vo'utn 
I le forze politiche anconetane 
j - - a comporre t rispettivi con-
| sigli di amministrazione sono 
' state nominate le medesime 
! persone. 

' Una rapida fusione degli 
j ospedali anconetani — si leg 
: gè. nel documento — per-
I metterebbe di normalizzare e 
! migliorare i servizi e di risol 
, vere importanti questioni e 

problemi nei due enti, cor» 
prendenti, tra l'altro, even­
tuali necessità di adeguamen­
to del costruendo nuovo ospe­
dale di Torrette. Per l'Ospe­
dale cardiologico — continua 
il documento — si rileva che 
i servizi offerti 'cardio-chi­
rurgia. cardiologia, terapia in­
tensiva. emodinamica e car­
diologia) prefigurano già la ' 
costituzione di una struttura 
dipartimentale da dimensio­
nare però al bacino di utenza. 
Xcila sie"a direzione si sta 
muovendo anche i'. '• Salesi* re attraverso le istituzioni 

primarie della cultura tutte , con la istituzione, w-ieme con 
le istituzioni dello stato, con i 1'" Umberto 7 ». del diparti-
frapponendosi cosi alla prati ^nto di patologia neona-

r ' tale ». e a politica e al progetto sto 
rlco de! movimento operaio ». 
I-a condanna va infine ad 

Intanto si potrebbero unifi 
care — secondo i comunisti 

alcuni servizi generali 'la-
orni forma di boicottaggio in i randeria. manutenzione, obi-

i torio, farmacia, ecc ) ed am­
ministratiti (economato, uf-

quanto non costruttiva e su­
balterna. 

Nell'ultima parte della mo­
zione. che è stato il risultato 
di un dibattito molto ampio. 
si chiedono le immediate di­
missioni. e quindi il rinnovo. 
del consiglio di amministra­
zione dell'Opera universitaria, 
come primo pas^o per affron-

ficio personale, spedalità, se­
greterie generali, ecc.) nel 
quadro di una migliore utili* 
zazione del personale e realiz­
zare importanti economìe. Al­
tro problema è quello di resi­
stere « energicamente a tut­
te le spinte corporative e set­
toriali » tendenti ad ampliar* 
e potenziare indiscriminata­
mente complessi e bloccare 

; ta re seriamente ì problemi • »«? nascere tutte le iniziati-
\ della mensa universitaria e j re che non ** Squadrano nel 

più in generale del diritto al 
lo studio. Problemi, tuttavia. 
su f i : l'assemblea ritiene che 
si debba sviluppare un ap 
profondito dibattito tra gli 
studenti per impedire che le 
decisioni vengano prese da 
gruppi ristretti e non rap­
presentativi. 

le prospettive indicate dal 
Piano sanitario regionale « 
dal documento votato all'una­
nimità dal consìglio regiona­
le. In questa ottica va vista 
anche la decisa posizione del 
PCI, favorevole alla chiusura 
del vecchio ospedale e dette 
sue appendici cittadine, con­
temporaneamente aiVaf 
ra dei compi* 
di Torrttf. 

! I 
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Conferenza-stampa del presidente Gambuli 

Un anno di transizione 
per la Regione Umbria 
Bilancio di esperienze e di lavoro complessivamente positivo - Le pro­
spettive per il nuovo anno - Preoccupazione per la crisi economica 
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PERUGIA — Settimio Gam­
buli, presidente del Consiglio 
ragionale umbro dal 1. agosto 
77, ha voluto fare un bilancio 
di questa esperienza con la 
s tampa locale. Cosi lui e i 
membri dell'ufficio di presi­
denza (il vicepresidente Mas­
simo Arcamone, i segretari 
Fabio Fiorelli e Mario Ma­
riani. Era assente invece 
l 'altro vice Ariodante Picuti) 
Ieri mat t ina nella sala Tra­
simeno di Palazzo Cesaroni, 
alla vigilia proprio del rinno­
vamento dell'ufficio di presi­
denza stesso, hanno fatto il 
pun to sul 77. sulle prospetti­
ve del 78, sull 'attività del 
consiglio. 

Lasciamo parlare Gambuli : 
« Il 77 è s ta to un anno non 
facile per il paese e per 
l 'Umbria. Sot to il profilo e-
conomico la nostra regione 
ha retto ma con qualche dif­
ficoltà. Le due più grandi in­
dustrie (la Terni e l'IBP) so­
no più volte tornate nel di­
bat t i to regionale per 1 grandi 
e gravi problemi aperti che 
presentano. 

In altri comparti industria­
li sono emerse difficoltà che 
h a n n o manifestato la tenden­
za ad aumentare negli ultimi 
mesi anche se si registra una 
richiesta consistente di finan­
ziamenti clic. però, la 183 
rischia di lasciare insoddi­
sfatt i . Proprio su questa leg­
ge in Consiglio è aperto un 
dibat t i to e la ricerca di posi­
zioni unitar ie ». 

Ma è s ta to solo questo il 
77? Solo un anno di difficoltà 
economiche, di incertezze so­
ciali. di problemi sul terreno 
dell 'ordine pubblico? E su 
quello politico ed istituziona­
le? Ridiamo la parola a 
Gambuli . 

« il 77 è s ta to per l'Umbria. 
sotto questi aspetti , un anno 
di transizione. L'aspetto più 
evidente è forse rappresenta­

to dalla mia presidenza tran­
sitoria; ma in questo pro­
blema dobbiamo vedere un 
profondo dibatti to t ra i di­
versi parti t i e gruppi e all'in­
terno delle varie forze. Un 
dibatt i to certo non facile ma 
che s ta ad indicare la volon­
tà di partecipare con proprie 
iniziative e con la propria 
esperienza alla soluzione del­
la crisi politica del paese 
che, in questi giorni, è diven­
ta ta crisi di governo e ricer­
ca urgente di soluzioni ». 

« Altro aspetto che fa del 
'77 un anno di transizione è 
l 'attuazione della 382. uno 
degli eventi di maggiore va­
lore e peso nella vita dello 
Stato. Mi sembra opportuno. 
anche in questa occasione, 
ribadire che si è aperta una 
nuova fase costituente che 
questa volta riguarda l'intera 
archi te t tura delle autonomie 
locali ». 

Chiediamo a Gambuli : allo 
ra ci siamo per il rinnovo 
dell'ufficio di presidenza? E' 
vero eh" c'è piena disponibi­
lità per far assumere questa 
funzione ad un esponente 
della minoranza? 

« I colloqui sono terminat i 
l 'altra -sera in maniera molto 
positiva. Ora si apre una se­
conda fase di consultazio­
ni... ». Interruzione del socia­
lista Fiorelli: « A me non ri­
sulta che tutt i siano d'accor­
do per dare la presidenza al­
le minoranze. Io per esempio 
sono contrario... ». Gambuli 
(ironico): «Allora vuol dire 
che avrò capito male io ». 

Con questo scambio di bat­
tu te la conferenza s tampa 
entra nel vivo della politica 
regionale per uscirne però 
subito dopo. Del nuovo pre­
sidente non si parla più: ci 
penseranno i partiti nei pros­
simi giorni. La discussione 
trova invece un terreno di 
vivace interesse per le ultime 
notizie che vengono dalla 

IBP. 
Gambuli dichiara la pro­

pria (e quella dell'ufficio di 
presidenza) grave preoccupa­
zione per le vicende della 
massima industria del peru­
gino. Dà notizia comunque 
che la giunta nella ma t t ina t a 
ieri ha rivolto al Consiglio 
un invito per una sessione 
straordinaria dell'assemblea 
regionale sui problemi dell'a­
zienda dolciaria. Esponenti 
politici e giornalisti si acco­
dano alle parole del presi­
dente Gambuli esprimendo 
sconcerto e preoccupazione 
per la politica della IBP. 
Gambuli ricorda poi le tappe 
legislative e politiche più im­
portant i dello scorso anno. 
La 382. la verifica sull'ordi­
namento Istituzionale, la leg­
ge sulla contabilità regionale. 

« Anche il programma di 
sviluppo 76-80 con l'ordine 
del giorno votato in Consiglio 
prima di Natale è avviato a 
soluzione ». 

In quell'odg, continua 
Gambuli. oltre a fissare tem­
pi brevi per l'approvazione 
del piano viene risolta anche 
la questione della necessaria 
sa ldatura t ra piano 76 80 e 
bilancio pluriennale». 

Ma Gambuli sottolinea an­
che al t re leggi di rilevante 
importanza: quella di ristrut­
turazione dell'ente di sviluo-
po agricolo, quella in favore 
dei trasporti , e poi per la 
disciplina delle acque minera­
li. per prevenire e curare le 
tossicodipendenze, per orga­
nizzare i servizi di assistenza 
sociosanitar ia , per la promo­
zione sociale e l'educazione 
sani tar ia della popolazione. 

Insomma nel 77, fa capire 
Gambuli . si è lavorato sodo 
nonostante le difficoltà poli­
tiche od economiche. • Il 78 
sarà senza soluzione di con­
t inui tà? 

m. m. 

Si estende la mobilitazione contro la ristrutturazione selvaggia dell'azienda 

Tutta la regione con i lavoratori IBP 
Gli operaidi S. Sisto e di Fontiveggé hanno scioperato e si sono riuniti in assemblee di turno - Il 
CdF si è incontrato con l'assessore Provantini - Oggi si riunisce il consiglio comunale di Perugia 

La « sparata » di Pellizzari 
forse ispirata dalle banche 

PERUGIA — La risposta operaia, dun­
que. nc-n si è fatta attendere. Né tanto­
meno quella del movimento democratico 
nel tuo insieme. Sciopero in fabbrica, 
grossa mobilitazione dei lavoratori ma 
anche impegno immediato della giunta 
regionale che ha richiesto un dibattito 
urgente in Consiglio, presa di posizione 
delie forze politiche democratiche, riu­
nione (d primo dipartimento della Re­
gione con Provaìitini, il consiglio di fab­
brica, i sindacati. 

E' Perugia nel suo insieme, la sua so­
cietà civile, che ha prontamente fatto 
sentre la sua voce. Che succede alla 
IBI'? Quali sono i reali intendimenti del 
grnppì, della proprietà, della direzione? 

La IBP si è chiusa nel riserbo: parlerà 
solo davanti alla Filia nazionale tra 
qualche giorno. E intanto sulla città, sul­
la regione intera, pesa il ricatto dei sci-
settecento licenziamenti. 

Gli interrogativi in queste ore se li so­
no pos:i un po' tutti. Ciò che fino ci 
qualche giorno fa sembravu solo una lon­
tani ipotesi è diventata ora uno spettro 
che si aogira per le vie di Perugia. 

La IBP nel corso di questi unni a dire 
il veto ci ha insegnato come si fanno 
tattiche e manovre esasperate. Un gior­
no ducii: ima cosa per farne una op­
posta il giorno dopo, un altro minaccia­
va chissà quali provvedimenti mirando 
in realtà a tutt'altre cose. E' storici vec­
chia. Eppure adesso la sensazione è che 
in via Cortonesc non si stia scherzando 
affatto nonostante vi siano dei margini 
nel increato oggettivamente aperti: la 
crisi dell'Unidal testimonia chiaramente. 

Certo la crisi finanziaria della IBP è 
gtamssima se la cifra dei 100 miliardi 

di indebitamento è reale. Ma questa ci­
fra lu pioprictà la conosceva anche tre 
anni fa, anche qualche mese fa quando 
si impegnò per nuovi programmi di svi-
\upoo e di investimento. E allora perché 
questa « bomba » tutt'insieme? 

In fabbrica si dice che si sente la ma­
no del nuovo amministratore delegato 
Nicola Pallizzctri sulle cui capacità tec­
niche e professionali tutti giurano. Pel-
lh~ari è un ottimo manager attento solo 
ai problemi aziendali e rispetto ai pre­
cedenti dirigenti ha una peculiarità: ha 
grossi margini di autonomia con la pro­
prietà stessa dal momento che pare cer­
to. l'amministratore delegato rappresenti 
nel gruppo i IH miliardi che l'IBP deve 
all'I MI. 

Ma anche la recente sfornata di nuo­
vi dirigenti, lo dicono in molti, ha la 
stessa matrice. Corderò di Montezemolo 
è ad esempio un uomo del Banco di 
S. Spirito e della Banca popolare di Spo­
leto. E già questi fatti, se veri, direbbero 
e testimonierebbe delle reali difficoltà 
dell'azienda. 

Ma domandiamoci appunto: che suc­
cede? E' possibile die all'IBP o in qualun­
que altro posto si siano convinti che gra­
zie al cioccolato si possa recuperare eco­
nomicità e redditività? 

E' una linea storicamente impraticabi­
le e di questo il movimento operaio, a 
aiutiti tire dalle conferenze di produzione, 
è assolutamente convinto. Anche in ter­
mini strettamente aziendali gli obiettivi 
della diversificazione della produzione, di 
nuovi investimenti rapvresentano delle 
questioni non esorcizzabili. 

m. m. 

Intensa iniziativa nel Ternano sui problemi dell*occupazione industriale 

Presentate le proposte 
dei comunisti per il 

rilancio della « Terni » 
Illustrato alla stampa un documento della federazione del PCI 
Il settore siderurgico punto di forza per la ripresa produttiva 

•!-" 

Il programma aziendale 
della Mohtedison punta 
sulle 5 imprese umbre 

Nuove prospettive per DIMP, Neofi l , Moplefan, Merak e Lino­
leum - Relazioni dell'amministratore della società e di Provantini 

La manifestazione 
degli 

« autonomi » 
a Spoleto 

SPOLETO — I gruppi del­
l'area della autonomia han­
no indetto oggi pomeriggio a 
Spoleto una manifestazione 
regionale per reclamare la 
scarcerazione dei giovani an­
cora in carcere arrestati una 
settimana fa a seguito degli 
incidenti avvenuti nei pres­
si di una sezione missina e 
nei giorni precedenti. La cal­
ma sembrava essere tornata 
in città dopo la riunione di 
lunedi sera del consiglio co­
munale aperta alla parteci­
pazione dei giovani, delle for­
ze politiche e sociali, della 
cittadinanza. 

La riunione sia pure in 
una atmosfera tesa si era 
fatta eco dello stato di pre­
occupazione esistente per gli 
incidenti avvenuti. aveva 
chiesto piena luce sulle re­
sponsabilità per gli incidenti 
stessi ed aveva ribadito l'im­
pegno • morale e politico del 
consiglio comunale per la di­
fesa dei valori democratici ed 
antifascisti, di pieno rispetto 
per la persona umana, che 
sono alla base del patto so­
ciale tra i cittadini e che 
sostanziano la costituzione 
repubblicana nata dalla resi­
stenza ». Chiare posizioni era­
no state assunte per la libe­
razione di quelli tra i giovani 
arrestati che fossero risulta­
t i estranei ai fatt i accaduti. 

La manifestazione di oggi 
dunque preceduta dalla occu­
pazione di alcune scuole non 
poteva servire che a ripro­
durre una situazione di ten­
sione ed a fare il gioco di 
chi come i fascisti punta sul 
disordine e sulla violenza per 
impedire una evoluzione de­
mocratica della vita e della 
direzione politica del paese. 

Consistenti rinforzi di no­
tizia sono di nuovo in città 
mentre torna ad avvertirsi 
Il d ; m a teso e D-*occuoato 
d«i oiorni scorsi. Gli autono­
mi si trovano de' tutto iso­
lati riil contesto democratico 
cittadino ed è caduta nel 
vuoto la lo'o pr#t«*«* r»i coìn-
vp'-"re n«i'a manifestazione 
| lawcatorì . le loro oroani*-
ra?icnì. i n'ovani democrati­
ci « i partit i della classe ope­
rata. 

CMara la presa di posizio-
r e f*el rostro Partito che fa­
cendo aooeMo alla vigilanza 
r>!»i ^ m - M o n i ha re«olnto oani 
possibilità Hi confusione con 
rn i »a an«.«»Ui ?'la « menali-
t * Hi ma<*4 » »»d al • oot*-* 
r«*»"-a">n a rmato* o con chi 
farn-nca orni» in alcuni m i -
pl*«^tl ano=»r«i Marnine In 
r i " * di - ra«!»olaTton« alla 
t«f** :* r»n:»»li«»« del PCI e 
i > ! pe i * o «P • lavoratori rfi-
rarn* i t i <"->n ''-»Tuto del PCI 
O Cai sindacati >. 

g. t. 

TERNI — «Come part i to ab­
biamo senti to l'esigenza di ri-
puntualizzare la nostra posi-

1 / ione sul maggiore complesso 
industriale umbro. Quello che 
abbiamo preparato è un docu- i 
mento che esprime le nostre ! 
valutazioni e che siamo pron- ! 
ti a met tere in discussione ». j 

Con queste parole il compa- ! 
gno Giorgio Stablum, segre- j 
tario della federazione, ha ! 
aper to ieri mat t ina la confe­
renza s tampa indetta per il­
lustrare il contenuto del do­
cumento che ha come ti tolo: 
« Presa di posizione della fe­
derazione provinciale del PCI 
sui problemi della Terni ». 
« Con questo documento —ha 
affermato ii compagno Rober­
to Piermattei , segretario del­
la sezione di fabbrica — in­
tendiamo anche mantenere 
desto l 'interesse intorno al­
le questioni che coinvolgono 
la maggiore industria ter­
nana ». 

Alla conferenza s tampa era­
no presenti anche i compa­
gni Marino Elmi, responsa­
bile della commissione fab­
briche della federazione e !o 
onorevole .Mario Banol ini . Il 
compagno Piermatiei ha ri­
cordato la vertenza per il rin­
novo del contra t to di lavoro 
nella quale sono impegnati i 
lavoratori della .< Terni ». 

A questo proposito va ricor­
dato che mercoledì pomerig­
gio l ' incontro tra consiglio di 
fabbrica e direzione azienda­
le, si è concluso con un nul­
la di fatto. Il consiglio di 
fabbrica ha ieri mat t ina pre 
so posizione at t raverso un pro­
prio comunicalo, nei quale si 
dice che « la direzione ha ri­
confermato la propria indispo­
nibilità a risolvere i proble­
mi posti nella piat taforma per 
quanto riguarda gli investi­
menti e lo sviluppo produt­
tivo r. 

Gli unici dat i positivi emer­
si. sostiene il consiglio di 
fabbrica, r iguardano alcune 
produzioni sostitutive, come il 
« Terni Mu » e la sperimen­

tazione relativa a', lingotto per 
rotori da 150 tonnellate e al 

| tondo per centrali nucleari. 
! Ma anche in questo ca*o si 
[ è t r a t t a to di impegni gene-
i rici. Mentre il consiglio di 
i fabbrica giudica a l larmante il 
j processogli r istrutturazione in 
; a t to, che sta comportando una 
i massiccia riduzione dei posti 

di lavoro. 

« L'azienda — conclude il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — sostenendo l'im­
possibilità di mantenere una 
situazione di continue, pesan­
ti perdite per le lavorazioni 
siderurgiche e meccaniche, ha 
annuncia to uno studio per la 
r is trut turazione di questo set­
tore. chiedendo una nostra 
disponibilità ad a t tuare fin da 
adesso un non meglio preci­
sa to piano di mobilità dei la­
voratori ». 

Come si diceva, l'esito del­
l 'incontro. è s tato giudicato 
dalla delegazione sindacale 

che vi ha partecipato del tu t to 

deludente e le t ra t ta t ive non 
sono s ta te rot te sol tanto per­
chè la direzione aziendale ha 
chiesto un aggiornamento a 
mercoledì prossimo, per esa­
minare le osservazioni mosse 
da par te sindacale. 

Tornando al documento del­
la federazione comunista, pre­
sen ta to nella ma t t i na t a alla 

s tampa, esso par te da una 
considerazione complessiva 
sullo s ta to di crisi della 
industria siderurgica. In que­
sto ambito la « Terni » deve 
essere individuata come uno 
dei punti di forza sui quali 
si deve contare per la ripre­
sa dell ' intero sistema indu­
striale e della economia. 

Per i livelli occupazionali I 
comunisti denunciano come un 
fatto negativo che si sia giun­
ti alla fine del 1977 con una 
diminuzione di circa 150 uni­
t à lavorative. E" perciò ne­
cessario che la « Terni » ripri­
stini il turn-over e che appli­
chi la legge per l'occupa­
zione giovanile. « Ri teniamo 
— ha det to a questo proposito 
il compagno Bartolini — che 
la « Terni » debba immedia­
t amente da r vita a corsi pro­
fessionali. in base alla legge 
235. per a lmeno 150 giovani ». 

Gli altri problemi t r a t t a t i 
nel documento sono quelli re­
lativi alla siderurgia, per la 
quale si chiede un adegua­
mento impiantistico, alla Elet­
tromeccanica. per la quale si 
chiede che sia meglio defi­
nito il ruolo della « T e r n i » . 
l 'ambiente di lavoro, per 11 
quale si chiedono misure ade­
guate . 

TERNI — Riconversione in­
dustriale. piano chimico, col­
locazione-ruolo della Monte-
dison e, in questo quadro, 
situazione e programmi per 
le cinque aziende del gruppo 
operanti in Umbria: questi. 
in sintesi, i temi dell 'incontro 
svoltosi ieri presso il diparti­
mento problemi economici fra 
l'assessore regionale allo svi­
luppo economico Alberto Pro­
vantini ed una delegazione 
del gruppo Montedison gui­
data dall 'amministratore de­
legato per il personale dottor 
Mario Lupo presenti i rap­
presentanti delle federazioni 
sindacali, della FULC pro­
vinciale di Terni, dei consi­
gli di fabbrica e inoltre il 
s indaco di Terni professor 
Dan te Sotgiu con l'assessore 
Mario Benvenuti , il sindaco 
di Narni Costantini e i mem­
bri della seconda commissio­
ne consigliare della Regione 
Umbria. Monterosso. Fiorelli 
e Boccini. 

Nella sua introduzione l'as­
sessore Provantini ha ricor­
dato gli scopi dell 'incontro. 
per conoscere gli intenti e 
i programmi della Montedison 
relativi alle cinque aziende 
umbre (DIMP. Neofil. Mople­
fan. Merak e Linoleum) ed 
ha sostenuto la necessità che. 
nel quadro della legge 675 di 
riconversione e ristrutturazio­
ne industriale si deve asse­

gnare una funzione prioritaria 
ai piani della petrolchimica e 
delle fibre. 

L" amminis t ra tore delegato 
per il personale dottor Mario 
Lupo ha affermato che l'area 

di Terni rappresenta uno dei 
punti centrali dell 'attività del 
gruppo ed ha delineato a 
grandi linee il quadro della 
situazione in cui si t rovano 
le cinque aziende. 

Questo il quadro fornito per 
ciascuna azienda. La DIMP. 
a giudizio del dot tor Lupo. 
ha prospettive s icuramente 
positive anche se necessita 
di ammodernament i e razio­
nalizzazione. 

La Moplefan — ha dichia­
rato LUDO — dispone di un 
« valido assetto produttivo ». 
ma gli investimenti presen­
tano una elevata percentuale 
di rischio. Il problema — ha 
aggiunto — non riguarda l'as­
setto strategico produttivo. 
ma le difficoltà connesse con 
la particolare na tura del pro­
dotto (cloruro di vinile). La 
Merak (che produce fibra po­
lipropilene) risente delle con­
seguenze della crisi nel set­
tore delie fibre, crisi che in­
veste ormai da anni tu t t a 
l 'area economica occidentale 
a seguito della crisi petro­
lifera e dei muta t i modelli 
di consumo. Si registra un 
calo della capacità produtti­
va. la non economicità del 
prodotto. Io squilibrio fra la 
domanda e l'offerta. 

E ' i 'azienda — ha affer­
mato l 'amministratore dele­
gato della Montedison — che 
maggiormente risente della 
sfavorevole congiuntura. Le 
difficoltà della Montefibre 
hanno portato alla non cor­
responsione delia I3ma men­
silità ed a :utt"o?Bi non c : 

sono certezze per ?'- stipendi 

di gennaio. La corresponsione 
di questi dipenderà — ha ag­
giunto — dalla quota che 
verrà assegnata alla Monte-
fibre dal recente decreto leg­
ge del governa a favore delle 
aziende in crisi. 

La difficoltà del settore fi­
bre — ha spiegato — ha in­

dotto la Montedison ad abban­
donare la linea di sostegno fi­
nanziario alla Montefibre. che 
solo nel 1977 ha avuto una 
perdita valutabile intorno ai 
10 miliardi al mese. Tutta­
via — ha concluso Lupo — 
nel contesto generale deila 
crisi, la Merak occupa una 
posizione preferenziale. Neo­
fil (50 per cento della Mon­
tefibre e 50 per cento del­
l 'americana Hercules): è un 
polo di e reserà che non ha 
problemi di assetto produt­
tivo. 

Alcune perplessità potrei) 
bero però sorgere dall'inten­
zione espressa dalla consocia­
ta americana di rifornirsi dal 
Belgio del 50 per cento delle 
materie prime che finora era­
no s ta te per la quasi totalità 
assicurate dalla DIMP. 

Linoleum: la Linoleum « ha 
conservato le sue quote di 
mercato e la propria com­
petitività anche neli' a t tuale 
momento di difficoltà ». Dub­
bi sulle prospettive dell'azien­
da sono determinati dal per­
sistente ristagno delia doman­
da nel settore edilizio che 
ha determinato un « ?opra-
stoccaggio del prodotto » Vun 
miliardo immobilizzato ne! 
1977). 

PERUGIA - Conferenza provinciale delle lavoratrici tessili 

In crisi anche il lavoro «nero » 

PERUGIA — Ieri mat t ina al­
la Sala Brugnoli erano di sce­
na le donne. I primi t re inter­
venti della conferenza pro­
vinciale del tessile abbiglia­
mento sono stati svolti da t re 
operaie in rappresentanza del 
Consiglio di fabbrica della 
Spaench. Ellesse e Cotoni­
ficio di Spoleto. 

La manodopera del set tore 
è in gran par te femmini­
le. In passato questa carat te­
ristica serviva a spiegare la 
scarsa combattività di que­
sta fetta di classe operaia. 
Ien mat t ina però la sensazio­
ne era opposta: grande parte­
cipazione. attenzione, vivaci­
tà nel dibat t i to e proposte di 
lotta. 

Il tessile insieme al dolcia­
rio è il settore più iuportan-
te della Provincia, occupa il 
30 per cento della manodope­
ra che lavora nell ' industria. 
Sino al 75 tu t to sembrava an­
dare per il meglio poi sono 
iniziate le prime difficoltà. Ul­
t imamente è arr ivata la cri­
si vera e propria: raddoppio 
della cassa integrazione, mi­
nacce di licenziamenti UGI ) 

per fortuna rientrate, gravi 
crisi di mercato. 

Le industrie tessili umbre 
producono in gran par te p?r 
l'esportazione. Esistono alcu­
ne aziende maggiori: Spagno­
li. Ellesse IGI . Cotonificio ed 
intorno a queste una miriade 
di piccole aziende, nate negli 
ann i 50. e 60. che in genere 
preparano semilavorati per le 
fabbriche dal nome già cele­
bre. 

Questo « tessuto industriale 
decentrato » cosi viene defini­
to dagli specialisti, occupano 
il 60 per cento della manodo 
pera dell 'intero settore. Poi 
c'è l 'enorme fascia del la­
voro a domicilio, solo la Spa­
gnoli sembra che abbia 9000 

dipendenti che in fabbrica non 
h a n n o messo mai piede e che 
sono più o meno supersfrutta-
te e sottopagate. Ormai però 
la crisi colpisce anche loro. 
Sembra infatti che persino il 
lavoro nero nel settore tessi­
le st ia calando. 

Ma vediamo più da vicino i 
problemi che si pongono: la 
Spagnoli ormai da anni non 
applica il turn-over, la ndu-
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zione dell'occupazione nel ce­
lebre lanificio è s ta to percic 
nel corso di questi anni dra­
stica anche senza l'adozione 
dei licenziamenti l'Avilia di 
Cit tà di Castello sta già da 
tempo usando la cassa inte 
orazione. I'IGI da un mese fa 
ha addir i t tura minacciato 25 

licenziamenti, al Cotonificio di 
Spoleto è s ta to annuncia ta una 
ristrutturazione che prevede 
per 5 anni la riduzione di 100 
posti di lavoro senza licenzia­
menti . basta non applicare il 
turn-over. 

Il problema di fondo dico­
no C G I L C I S L U I L è quello 
di una riconversione e di una 
qualificazione della produzio­
ne. Per il lavoro a domicilio 
si propone la costituzione del­
le commissioni comunali di 
controllo. Le decisioni del CI-
PI in merito alla 183 e i ri­
tardi del governo sulla legge 
della riconversione industria­
le hanno poi prodotto gravi 
danni alle aziende del setto­
re. Anche qui la lotta è aper­
ta e la relazione ha espresso 
la propria condanna contro 
l 'operato governativo. 

Un discorco a par te merita 
poi il mancato avvicendamen­
to di manodopera nell 'intero 
settore. La non applicazione 
del turn-over e infatti una del 
le rag:oni principali della di 
minuzione occupazionale e 
dell ' invecchiamento dell?, ma­
nodopera. Anche la possibili 
tà di applicazione della leg 
gè 285 passa at t raverso il ri­
pristino del turn-over. 

Dalla relazione di ieri mat 
t ina al convegno emerge chia­
ra la volontà del sindacato di 
sviluppare una grande batta­
glia in questa direzione, fer­
mo restando, ovviamente, lo 
obbiettivo della riconversione 

Da ultimo CGIL. CISL. UIL. 
dopo aver denunciato le pro­
prie carenze nel non avere 
sufficientemente incalzato gli 
imprenditori sul terreno del­
la problpmatica generale del 
settore, hanno annuncia to la 
propria volontà di andare 
quanto prima ad un controllo 
serrato con l'Associazione in­
dustriali sulla scorta del­
la par te politica del contrat t i . 

9- me. 

PERUGIA — Sciopero e as­
semblea di un'ora per ogni 
tu rno di lavoro sia a S. Sisto 
che a Fontiveggé, incontro 
t ra una delegazione del CdF 
e dei lavoratori con l'asses­
sore regionale all ' industria 
Alberto Provantini , richieste 
di ulteriori incontri e di in­
terventi sia della FILIA na­
zionale che della federazione 
nazionale C G I L C I S L U I L , 
sono le prime Iniziative dei 
lavoratori della Perugina do­
po le gravi prospettive an­
nuncile dall 'azienda al con­
siglio di fabbrica. 

L'IBP è in una crisi pro­
fonda, t ra debiti accumulati e 
perdite previste il deficit fi­
nanziario diviene insostenibi­
le, dì qui la terapia, prospet­
ta ta dall 'amministratore de­
legato Niccolò Pellizzari che 
eulemist icamente è s ta ta de­
finita « recupero di produtti­
vità ». 

Lo spettro di quasi mille 
licenziamenti in tu t te le 
fabbriche italiane, di cui il 
70-80 per cento alla Perugina, 
s ta infatti dietro alle parole 
della direzione, indipenden­
temente dalle ipotesi su una 
eventuale mossa tat t ica deila 
multinazionale per contratta­
re sul mantenimento dell'oc­
cupazione facendo cosi di­
menticare gli impegni presi 
precedentemente e poi abiu­
rat i per investimenti e diver­
sificazione produttiva. 

Non è più comunque un 
problema di tatticismi, que­
sta almeno la posizione del 
consiglio di fabbrica t ra i 
primi a riconoscere quanto la 
crisi della Perugina (e del-
l 'IBP più in generale) sia 
grave, ma nel contempo fer­
mamente convinto sulle ne­
cessità da tempo indicate per 
superare la crisi del gruppo: 
richiesta di nuovi investimen­
ti e di nuove produzioni co­
me realistica possibilità per 
garant i re e sviluppare l'occu­
pazione. 

Ma all ' IBP — sia pure sen­
za dichiarazioni ufficiali — e 
con una dirigenza stret tamen­
te « abbottonata » sull'argo­
mento si ventilano le pesant i 
ipotesi di cui il CdF Perugina 
ha denunciato l 'estrema gra­
vità. 

Nello spazio di pochi mesi, 
in sostanza la multinazionale 
non solo ha dimenticato gli 
accordi presi, ma sembra an­
che dimenticare anni di sto­
ria e di grosse conquiste o-
peraie. Senza colpo ferire si 
ipotizzano infatti «recuperi 
di produttività » giocati sul­
l'occupazione di centinaia di 
persone. 

Che si sia t r a t t a to di inca­
pacità manageriale di con­
t ras t i pesanti nella determi­
nazione della linea politica 
del gruppo o più semplice­
mente scelte aziendali precise 
(il che sarebbe ancor più 
grave), dopo le dichiarazioni 
del dr. Pellizzari ciò che ap­
pare è un ' industr ia giunta 
dopo anni di caduta, nel cuo­
re della propria crisi che ri­
t iene di poter licenziare cen­
tinaia di persone dala matti­
na alla sera. 

Ma la s t rada degli investi­
menti e della diversificazione 
produttiva è ancora percorri­
bile — lo hanno affermato i 
lavoratori della Perugina ri­
portando studi di mercato 
sui precucinati fatti dalla 
stessa azienda — anche se 
ormai la questione, assieme a 
quella dell'UNIDAL e di mol­
te al t re grandi fabbriche, ha 
una rilevanza nazionale. 

Una certezza già comunque 
c'è e i lavoratori ne hanno 
dato ieri prime testimonian­
ze: alla Perugina la mobilita­
zione contro ogni operazione 
aziendalistica sarà fortissima. 
Già l'adesione compat ta allo 
sciopero di ieri ha dimostra­
to il pieno impegno di tu t t i i 
lavoratori ad andare fino in 
fondo. Ma. e non è poco. la 
battaglia all ' IBP non è un 
fatto che riguarda solo chi vi 
lavora. 

Già ieri Alberto Provantini 
a nome della Giunta ha di­
chiarato il pieno appoggio e 
l'impegno del governo regio­
nale a fianco dei lavoratori 
della Perugina. La giunta 
come nel passato è schierata 
con i lavoratori della Perugi­
na. ma sono molte a l t re le 
forze e le istituzioni impe­
gnate a sollecitare una solu­
zione del prob'ema dell 'IBP 
che non passi sopra la testa 
di centinaia di persone. 

Oggi il consiglio di fabbrica 
dell 'IBP si riunisce con il 
Consiglio Comunale di Peru­
gia, nella prossima se t t imana 
si terrà un'analoga riunione 
con il Consiglio Provinciale. 
Sempre la prossima settima­
na probabilmente si discuterà 
dell ' IBP anche in Consiglio 
Regionale, questa almeno è 
l'esplicita richiesta già fat ta 
pervenire dalla Giunta . 

Anche i part i t i si s t anno 
muovendo. Già l'altra sera i 
compagni della sezione di 
fabbrica delia Perugina si 
sono riuniti con i dirigenti 
regionali del PCI e — sempre 
per quanto riguarda i comu­
nisti — nel comprensorio di 
Perusia sono in a t to assem­
blee popolari ed attivi operai 
con al centro proprio il 
problema della IBP che pe­
ral t ro sarà l'asse portante 
della prossima conferenza 
comprensoriale operaia. Altre 
forze politiche ed altre com­
ponenti della società regiona­
le sono e sa ranno diretta­
mente impegnate per garanti­
re l'occupazione all 'IBP. 

Per Perugia, ma anche per 
l'economia di tu t t a l 'Umbria 
l 'IBP è un tema centrale. La 
crisi non è un fatto solo 
umbro, ma è soprat tut to in 
Umbria — in special modo 
per risolvere il problema del­
l 'IBP che è necessario il 
massimo dell'impegno e della 
mobilitazione. 

g. r. 

Per il problema delle terre incolte 

Domani manifestazione 
a Castiglion del Lago 

Sarà occupata simbolicamente l'area dell'aeroporto 
Parleranno Emanuele Macaluso e Luigi Anderlini 

PERUGIA — Mentre prose­
gue la mobilitazione del par­
tito e della FGCI in prepara­
zione della manifestazione del 
21. continuano a pervenire le 
adesioni a questa giornata di 
lotta. Ieri mattina è stata la 
Regione a comunicare, con 
una lettera a firma dell'asses­
sore Mario Belardinelli, il pro-

• ALESSANDRO SEPPILLI 
P R E S I D E N T E DEL­
L'OSPEDALE R E G I O ­
NALE 

PERUGIA — Il direttivo del­
la federazione del PSl ha de­
signato la scorsa notte, nel 
corso di una riunione certa­
mente non facile, il prof. A-
lessandro Seppilli come nuo­
vo presidente dell'ospedale ! 
regionale di Perugia. \ 

Ma la decisione ha già su­
scitato in casa socialista un 
vespaio di polemiche. Il di­
rettivo comunale del PSI ha 
chiesto il commissariamento 
della federazione e domani si 
recherà a Roma per incon­
trarsi con Craxi. 

Fabio Fiorelli da par te sua 
ha rilasciato ieri alla s tampa 
la seguente dichiarazione: 
« Non è il direttivo della fe­
derazione che può decidere 
per il nuovo presidente. E' 
invece il comitato regionale». 

prio accordo con i temi della 
mobilitazione indetta dal no 
stro partito. 

Da ieri sono iniziate la so 
rie delle riunioni straordinarie 
dei Consigli comunali della 
zona del Trasimeno per discu 
tere sul destino delle terre 
dell'Areoporto. Le forze so 
ciati già nei giorni scorsi si 
orano mobilitate per questa 
scadenza. Coiifesercenti. leua 
delle cooperative, lega dei di-
soccupati ed altri' organizza 
zioni di massa avevano assi 
curato la loro p;uteeipa/.:o 
ne. 

Adesso tocca alle istituzioni 
che in un Umbria <lel resto 
storicamente M sono schierate 
dalla parte delle forze (jopo 
lari e delle loro lotte. 

Alla manifestazione di do­
mani si arriverà perciò sul 
l'onda di una intensa discus­
sione e mobilitazione dell'opi­
nione- pubblica. 

Alle 15 si apriranno i can­
celli dell'Areoporto. la gente 
entrerà nell'enorme spazio de 
serto e incolto poi parleranno 
il compagno Emanuele Ma­
caluso della direzione nazio 
naie del PCI e il sen. della 
sinistra Indipendente Luiei 
Anderlini. 

Ridotti gli investimenti 

Rinviato il raddoppio 
della Orte-N. Montoro 
L'annuncio è stato dato dal ministro 
in risposta all'interrogazione del PCI 

TERNI — Se il progetto di 
legge che prevede una ridu­
zione degli investimenti delle 
ferrovie dello s ta to per gli 
impianti fissi, sarà approva­
to. rischia di sal tare il pro­
getto di raddoppio del t ra t to 
ferroviario Orte Nera Monto 
ro. E' questo quanto si ap 
prende dalla risposta che il 
ministro dei trasporti ha fat­
to pervenire ai deputat i co­
munisti dell 'Umbria che su 
questo specifico argomento 
avevano presentato un'inter­
rogazione par lamentare . 

Nella risposta si aggiunge 
anche che «è intenzione del 
ministero dei trasporti di 
includere la realizzazione del 
raddoppio del t r a t to Orte-Ne-
ra Montoro del nuovo prò 
getto di programma integra­
tivo per la realizzazione del 

• D O M A N I I N C O N T R O DI 
LAVORO PER « U M B R I A 
J A Z Z » 

PERUGIA — Incontro di la­
voro domani su « Umbria 
Jazz » con i rappresentant i 
della s tampa nazionale. L'ini­
ziativa è del presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marri che in previsione della 
prossima edizione della ma­
nifestazione ha inteso prò 
muovere un primo dibat t i to 
soprat tut to con giornalisti ed 
esperti che hanno seguito da 
anni la manifestazione. 

Sarà la sede cioè per dare 
spazio a quei contributi spe­
cifici cui la s tampa specia­
lizzata si era da tempo ai-
chiarata disponibile. Una pri 
ma riflessione dunque cui se 
guiranno al t re iniziative. 

All'incontro di lavoro par­
teciperanno anche l'assesso­
re regionale all ' industria AI-

i berto Provantini e l'assessore 
J ai beni culturali Roberto Ab-
I bondanza. 

quale si prevede di presenta­
re t ra breve al Par lamento 
un apposito disegno di leg­
ge». 

Vengono in questa maniera 
confermate le preoccupazioni 
che avevano spinto i parla­
mentari comunisti dell'Um­
bria a presentare l'interroga­
zione. Si chiedeva infatti th 
sapere se era vero che gli 
s tanziamenti previsti p?r il 
raddoppio della linea Ter­
ni Orte potessero essere di­
rot tat i ad altro uso. 

Nella risposta si fa il 
quadro preciso dei program­
mi messi a punto. Vi si dice: 
per il raddoppio del t ra t to 
Orte Nera Montoro. sono sia­
ti stanziati 4500 milioni, a ca­
rico del programma di inter 
venti s traordinari di 2 mila 
miliardi, oltre ad un finan­
ziamento aggiuntivo di 3*00 
milioni già previsto nel m i ­
nato progetto di programma 
integrativo. 

Nell'ambito del Piano Ponte 
è s ta to elevato a 4300 milioni 
di lire lo s tanziamento per il 
ripristino del doppio b inano 
sul t r a t to Narni-Terni. origi­
nar iamente previsto in 150O 
milioni. La proposta di spesa 
per un importo di 4300 mi­
lioni è s ta ta approvata con 
un recente decreto ministe­
riale ed i lavori hanno già 
avuto inizio. 

Fin qui i programmi. Se 
non che per l 'attuazione del 
programma di interventi 
s traordinari ci si è accorti 
che i fondi stanziati per 1* 
acquisto di macriale rotabi­
le erano insufficienti. Do 
qui il progetto di legge che 
prevede una diversa distri­
buzione dei finanziamenti e 
che rischia, ancora una vol­
ta. di rinviare una questione 
che per l 'assetto vario del-
l'Umbia è di vitale impor­
tanza. 

niCHBHA 
i - -

PERUGIA 
TURRENO: L'o-ca ssssssi-.a 
LILLI: 1. -ostro 
MIGNON: Lì vs.-3..-.e E :« bzstia 
MODERNISSIMO: Amore e s-ier.-a 
LUX: il m 3 pr.Q3 uomo (VM 14) 
PAVONE: ! rs-Tcn: d:: coro 

TERNI 
t POLITEAMA: Quell'intimo ponte 

VERDI: Valentina 
FIAMMA: Simbad e l'occhio deila 

tigre 
MODERNISSIMO: Mamrr.oya 
LUX: E' diificile morire 
PIEMONTE: Polvere di stelle 

FOLIGNO 
ASTRA: Notti pomo r.el mo.iio 
VITTORIA: Holocaus! 2000 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Impiccato più in aito 

{ DERUTA 
j DERUTA: A'.'.a m'a C3:ì mamme 

r.; g.Drr.o ii. SJO c3.r>?:eanfio 
(VM 13) 

TODI 
COMUNALE: Più !sr!a rad i l i 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Peccati di gfe-

ventù 

GUBBIO 
ITALIA: La mgir» di A.'ex 

(VM 13) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (Chiuso) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Notti inquieta 
CORSO: (Riposo) 
PALAZZO: Cara dolce nipote 
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Una manifestazione per lo sviluppo 

Oggi sciopera 24 ore 
il Sulcis Igiesiente 

Il Sassarese a sostegno della vertenza Metallotecnica — Iniziative 
sindacali in tutta la regione — Si fa più dura la lotta per il lavoro 

I CC arrestano 
lo sposo 
davanti alla chiesa 
SIRACUSA — Un ricerca­
to, Mario Auoleae. di 25 
anni, è stato arrestato dai 
carabinieri mentre, in abi­
to scuro, aspettava la fu­
tura sposa sul sagrato del­
la chiesa Madre di Pa­
chino, un grosso centro 
del Siracusano. L'Avole-
se era ricercato da poli­
zia e carabinieri per una 
serie di rapine. 

Il giovane ricercato 
mentre si intratteneva 
con alcuni invitati in at­
tesa della futura sposina, 
Maria Di Pietro, di 21 an­
ni, ha visto arrivare i mi­
litari dell'arma che gli 
hanno fatto scattare le 
manette ai polsi. Nel frat­
tempo la ragazza, giunta 
dinanzi alla chiesa, in abi­
to da sposa, è stata co­
stretta a far ritorno a ca­
sa e a r'nviare le nozze. 

I carabinieri hanno ar­
restato anche un altro ri­
cercato, ritenuto compli­
ce dell'Avolese, il 29enne 
Salvatore Spadaro, anche 
egli di Pachino, che si tro­
vava tra gli invitati al ri­
to nuziale. 

Sequestrate a 
Cagliari 19 riviste 
per oscenità 
CAGLIARI — Diciannove 
pubblicazioni sono state 
poste sotto sequestro dal­
la procura della repubbli­
ca di Cagliari per osceni 
tà. Il provvedimento, adot­
tato dal procuratore dr. 
Giuseppe Villa Santa, ha 
validità su tutto il territo­
rio nazionale. L'ordinan­
za di requisizione riguar­
da riviste stampate quasi 
tutte a Milano. 

Rinviato a sabato 
il processo a 3 
fascisti palermitani 
PALERMO -— Attentato 
con pochi danni alfa se­
zione. comunista Fratelli 
Cervi-tri-via P^trè.a Pa­
lermo. Un ' cartone In 
fiamme è stato lanciato 
nel cortile interno della 
sede da un commando a 
bordo di una macchina 
che si è dileguata subito. 
Intanto, ieri mattina, è 
stato rinviato a sabato, 
per colmare alcune lacu­
ne del rapporto di poli­
zia, il processo contro i 
tre fascisti. Luigi Florio. 
24 anni, Pietro Accardo 
Palumbo e Ugo Susinno 
di 23 anni, accusati come 
responsabili del raid di 
violenze in città, il 12 gen­
naio scorso. 

Assolto per 
iiieciti l'ex 
sindaco di Messina 
PALERMO — L'ex sinda­
co d.c. di Messina. Giu­
seppe Merlino, è stato as­
solto dal Tribunale (il fat­
to non costituisce reato) 
dall'accusa di aver proro­
gato una licenza edilizia 
già scaduta. In primo gra­
do Merlino era stato con­
dannato dal pretore. Elio 
Risicato, a tra mesi di re­
clusione e un anno di in­
terdizione dai pubblici uf­
fici. Anche il PM, Giovan­
ni Serraino. aveva chie­
sto l'assoluzione. 

Questa vicenda giudizia­
ria. iniziata nel luglio di 
due anni fa. era costata 
allesponente d.c. la poltro­
na di sindaco, in quan­
to il pretore lo sospese 
immediatamente dalla sua 
funzione con una apposi­
ta ordinanza. Merlino fu 
costretto cosi alle dimis­
sioni. Lo stesso pretore 
ha aperto nei confronti 
di Merlino altri due pro­
cedimenti: uno riguarda 
l'assunzione illegittima di 
139 < invalidi civili > al 
Comune, l'altra il rilascio 
irregolare di licenze edili­
zie in contrasto con il 
nuovo piano regolatore. 

Indagini per 
un attentato 
a Nuoro 
NUORO — Attive indagi­
ni stanno svolgendo le 
forze dell'ordine per indi­
viduare i responsabili di 
un ennesimo attentato 
compiuto a Nuoro. Que­
sta volta obiettivo del ge­
sto intimidatorio sono sta­
ti gli uffici di Nuoro del­
le società « Chimica • • 
« Fibra » del Tirso ubica­
ti in via Convento nel cen­
tro cittadino. Ignoti, nel­
la notte tra martedì e 
mercoledì, mentre in cit­
tà arano in corso i fe-
ste»glam«ntl par Sant'An­
tonio, hanno collocato un 
rudimentale ordigno esplo­
sivo sul davanzale dalla 
finestra degli uffici fa­
cendolo esplodere. La de­
flagrazione ha soltanto 
scardinato l'infisso man­
dando in frantumi i ve­
tri . I danni sono irrila­
vanti. E' questo il quin­
dicesimo attentato com­
piuto In provincia di Nuo­
ro in mano di un mata. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'intera prò 
vincia di Sassari scende oggi 
in lotta per l'occupazione e 
lo sviluppo. Lo Adopero ge­
nerale di ventiquattro ore, 
(con manifestazione a Porto 
scuso) è stato proclamato nei 
ventidue comuni del com­
prensorio del Sulcis Igiesiente 
contro i 330 licenziamenti al 
la Metallotecnica e per la 
base minerario metallurgica-
manifatturiera. Assemblee e 
manifestazioni vengono infi­
ne indette nella zona indu­
striali di Cagliari e nella Sar­
degna centrale, a Ottana e in 
altri centri del Nuorese. 

Perché una mobilita/io 
ne cosi vasta e capillare? 
Quale filo lega le lotte de 
gli operai degli appalti e di 
quelli chimici alle lotte dei 
metalmeccanici, dei minatori, 
delle altre categorie? 

Hanno risposto i lavoratori 
della SIR di Porto Torres nel 
confronto avvenuto all'ultima 
assemblea aperta. Bisogna 
unificare la vertenza per gli 
appalti e per lo sviluppo, bat­
tendosi unitariamente per 
questi obiettivi comuni a tutti 
i poli industriali: 1) salva­
guardia e incremento dei li­
velli occupativi: 2) difesa del­
l'attuale patrimonio chimico, 
riordino del settore attraver­
so il piano chimico naziona­
le. ed utilizzazione corretta 
delle leggi di riconversione 
industriale con quelle per il 
Mezzogiorno: utilizzazione 
delle risorse produttive locali. 

In particolare nella grande 
manifestazione prevista nella 
mattinata di oggi in piazza 
d'Italia a Sassari (in occa­
sione dello sciopero generale) 
i lavoratori e le popolazioni 
ribadiranno l'esigenza che «la 
soluzione dell'assetto societa­
rio e di gestione del gruppo 
SIR-Rumianea deve essere 
trovata col controllo pubbli­
co dei finanziamenti erogati. 
e senza intaccare in alcun 
modo la continuità del ciclo 
produttivo ». 

L'estrema gravità del mo­
mento viene sottolineata dal 
segretario della Federazione 
sarda CGIL CISL-U1L in una 
lettera indirizzata ai segre­
tari dei partiti dell'intesa au­
tonomistica. I-a CGIL-CISL-
UIL ritiene -t opportuno e ne­
cessario un incontro con le 
segreterie regionali dei par­
tili dell'intesa per un esame 
congiunto dei problemi della 
crisi economica in Sardegna ». 
* L'incontro che potrebbe 
svolgersi nel corso della pros­
sima .settimana, preferibil­
mente nei giorni 26 o 27 in 
Cagliari, nella sede e nell'ora 
che i partiti dell'intesa vor 
ranno cortesemente indicarci 
— conclude la lettera dei t re 
segretari. Atzori per la CGIL. 
Lay per la CISL. Marongiu 
per la UH, — è importante 
anche per il momento in cui 
si collocano la crisi politica 
nazionale e la situazione 
drammatica dell'occupazione 
in Sardegna ». 

La * vertenza Sardegna » 
riprende così forza e vigore 
tra la classe operaia e le po­
pola/ioni delle principali zone 
industriali: Sassari - Porto 
Torres. Cagliari - Macchia-
reddu. Ottana e Portovesme. 
Non passa giorno senza clic la 
gente scenda in piazza e ma­
nifesti per la difesa dei posti 
di lavoro, per salvare l'esi­
stente. per avviare la pro­
grammazione e perciò consen­
tire non il restringimento ma 
l'incremento dei livelli occupa­
zionali. Gli Enti locali, i par-
canici che si battono sia per 
impedire licenziamenti e cas­
sa integrazione, sia soprattut­
to perché venga messo final­
mente ordine nel settore petrol­
chimico. La Sardegna non deve 
essere una comoda stazione 
per la raffinazione e la pri­
ma trasformazione dei pro­
dotti petroliferi nordafricani. 
Una stazione da chiudere 
quando il mercato non tira 
più! 

Partendo da una indiscuti­
bile realtà produttiva (la SIR 
a Porto Torres, la Rumianca 
a Cagliari, la Chimica e Fibra 
del Tirso ad Ottana. e così 
via). bisogna i w i r e da quella 
che è stata giustamente rite­
nuta * la corruzione program­
mata. caratteristica della col­
lusione tra capitale e blocco 
di potere locale e naziona­
le ». In altre parole, i fondi 
pubblici non vanno concessi 
al padrone, pubblico o privato 
che sia. senza programmi è 
senza controlli. Il problema 
vero oggi è far muovere la 
programmazione democrati­
ca legata ai piani di settore 
e ad un piano organico com­
plessivo di sviluppo che pre­
veda l'armonica utiliz.zaz.one 

I delle risorse dell'isola. In que­
sto contesto di rinnovamento 
la petrolchimica min può con­
trapporsi. ma deve integrarsi 
alla metalmeccanica, all'in­
dustria tessile, a quella mi­
neraria e all'agro pastorizia. 

Ecco la ragione vera del­
la lotta che si svolge con-

tem|x>raneamente nei quattro 
principali poli industriali del 
la Sardegna, e che coinvolge 
le popolazioni delle altre /o 
ne. compri se le zone interne 
agro pastorali del Nuorese e 
le zone agricole dei Campi 
dani di Cagliari e Oristano. La 
battaglia degli operai di Ot­
tana aveva ed ha al centro 
non soltanto la difesa dell'oc­
cupazione in quella fabbrica, 
ma più in generale il pro­
blema della gestione pubbli­
ca dell'industria in Sardegna. 
della programma/ione. 

Le lotte dei chimici, dei 
metalmeccanici, degli edili di 
Porto Torres puntano alla di 
fesa dell'attuale patrimonio 
produttivo (che « non è di 
Rovelli, ma nostro e va difeso 
come ricche/./a sarda -, rile­
viamo dall'intervento di un 
operaio alla recente assem­
blea aperta), ed allo stesso 
tem|X) sullo sfruttamento e 
l'utili/zazione razionale delle 
risorse economicfhe locali ta 
li da favorire uno sviluppo 
a valle della chimica ed evi­
tare i contraccolpi della crisi. 

Ottana e Porto Torres sono 
due esempi tra i molti: te 
stimonianza di un impegno 
che per la nuova classe ope­
raia sarda non si limita in 
ogni caso alla sola fabbrica. 
ma investe tutti gli aspetti, 
i problemi della società, sol­
lecitando e promuovendo nel 
concreto un movimento gene­
rale per uno sviluppo più giu­
sto, equilibrato e democrati­
co della Sardegna 

Giuseppe Podda 
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Prime misure per la « grande sete » a Palermo 
Difficoltà invece per rifornire Pantelleria 

Assessore provinciale della DC a Catanzaro 
^r—~ y — — 1 1 r i _ . . _i_— 

Fece assumere il fratello 
spacciandolo per invalido 
L'esponente democristiano, Salvatore Dattolo, medico a 
Crotone, è stato sospeso dall'incarico — Accuse di fal­
so ideologico, interesse privato e truffa aggravata 

PALERMO ~ Comincia a marciare, se pure 
parzialmente, il « piano di emergenza » re­
clamato dal PCI per Ironteggiare la crisi 
fiei nlornimenti d'acqua a Palermo. Ver­
ranno et temiate , attraverso un finanziamen­
to di quasi un miliardo della Regione. 25 tri­
vellazioni nella campagna palermitana, a 
Falsomiele, Balda, Rocca. Boccadifalco. Cro­
sta della Castellana e Cardino. Inoltre, 11 
comitato tecnico amministrativo dell'asses 
sonito regionale ai Lavori Pubblici ha ap 
provato un altro progetto varato dall'azien­
da municipale dell'acquedotto sull'onda del­
la mobilitazione popolare, per accertare la 
potabilità dell'acqua di 19 pozzi a Ciaculli 
ed allacciai li. in caso positivo, al serbatoio 
di Ciro Basso. I comitati di quartiere, in­
tanto. hanno strappato anche un piano 
straordinario di rifornimento nelle scuole, 
attraverso autobotti. Oggi si riuniscono in 
assemblea gli abitanti di Borgo Ulivia, per 
protestare contro le gravi condizioni igie­
niche della scuola elementare del quar­
tiere, dove manca l'acqua potabile. 

In un anno — lo testimoniano i dati for­
niti dall'Ufficio di igiene — alla società ha 
corrisposto la triplicazione dei casi di epa­
tite virale in città. 657 soltanto quelli uffi­
cialmente registrati. Si ritorna cosi ai li­
velli di guardia del 1973, l 'anno del colera. 

In tre scuole elementari, alla «Giovanni 
Bonanno », alla « Alessandro Manzoni » e 
alla « Pestalozzi ». ì genitori s tanno prepa 
rando una serie di mamiestaziom di pro­
testa. 

A Gela iCaltanissetta» dopo le proteste di 
centinaia di coltivatori organizzati dalla 
Alleanza, l'acqua del lago Biviere arriverà 
finalmente alle quattro contrade rimaste a 
secco per varie set t imane per etfetto del 
mancato allacciamento della pompa di sol­
levamento dell'acqua con la rete di eroga­
zione dell'energia elettrica. 

Sono in pericolo pure i rifornimenti idrici 
nell'isola di Pantelleria, a 20 miglia dalle 
coste africane. Il maltempo e la mancanza 
di un molo adeguato non permettono da 
due giorni alla nave cisterna della Marina 
Militare, carica di 900 tonnellate d'acqua, 
di at t raccare. Una piccola lancia con tre 
marinai a bordo, che erano stati invitati a 
terra per acquistare vettovaglie, r imaste in 
balia delle onde per un guasto al motore, e 
naufragata. I tre marinai sono stati salvati 
da alcuni giovani che si sono gettati in 
mare. 

Nella foto: il bacino dello Jato, a pochi 
chilometri da Palermo, pieno di acqua inu­
tilizzata. 

Per gli assurdi meccanismi della CEE 

Ancora centinaia di tonnellate 
di agrumi al macero in Sicilia 
Rinnovato il contratto degli agrumai a Bagheria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo tre mesi di lotta i lavoratori agru­
mai di Bagheria, grosso centro in provincia di Palermo, 
hanno conquistato il rinnovo del contratto di lavoro 
presso le aziende di lavorazione e commercializzazione. 
I proprietari del magazzini di raccolta degli agrumi ieri 
hanno infatti sottoscritto l'ipotesi di accordo, sull'onda 
di una massiccia manifestazione che dalle prime ore 
del matt ino aveva fatto confluire a Bagheria centinaia 
di braccianti e di lavoratori delle aziende della zona. 
Si t rat ta di oltre 700 operai che hanno bloccato, nei 
pressi del centro di raccolta dell'AlMA - l'azienda di 
stato per gli interventi sul mercato agricolo - - tutti 
gli automezzi che si accingevano a scaricare il prodotto 
destinato al macero. La protesta ha convinto gli ope­
ratori del settore ad abbandonare l 'atteggiamento in­
transigente mantenuto negli ultimi tre mesi: in un in­
contro con le organizzazioni sindacali dei braccianti l'ac­
cordo è stato sottoscritto e prevede, tra l'altro, miglio­
ramenti salariali e normativi. 

Al centro AIMA di Bagheria in questa set t imana è 
in corso l'operazione di ritiro di centinaia di tonnellate 
di agrumi che, secondo gli assurdi meccanismi comuni 
tari, e con la giustificazione che bisogna mantenere il 
livello dei prezzi sul mercato, vengono poi distrutti 
sotto i cingoli delle ruspe. I sindacati hanno denun­
ciato che la distruzione di grandi quanti tà di agrumi 
è ingiustificata, in quanto non esiste tut tora una vera e 
propria crisi del settore. Alcuni grossi commercianti, t ra 
l'altro, utilizzando strumentalmente «e non si sa quanto 
legittimamente) la presunta crisi inviano ai centri di 
raccolta la merce di scarto, ottenendo cosi un duplice 
obiettivo: la corresponsione delle integrazioni da parte 
dell'AIMA. col pretesto della crisi, e cospicui ricavati 
dagli agrumi migliori, che vengono egualmente immessi 
sul mercato. Insomma, una truffa. 

Sciopero generale dopo i 15 giorni di presidio della fabbrica 

| Oggi si ferma il nucleo industriale 
| di Termoli per salvare la «Prefim» 
; La lotta investe i problemi dello sviluppo e dell'espansione dei livelli occupazionali 
Ì Un'assemblea all'interno dello stabilimento con i sindacati, i partiti e gli enti locali 
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DOPO L'ISOLAMENTO LA SCONFITTA DEGLI 
« AUTONOMI » NELLA GUERRA DELLE PATATE 

AVEZZANO (G.d.S.) — La cosiddetta «guerra delle patate 
dei Fucino » dichiarata dal « Comitato autonomo di agita­
zione >. è terminata con una resa senza condizioni di fronte 
all'azione unitaria dei partiti democratici e delle organizza­
zioni di categoria. I pochi trattori rimasti nel parco del­
l'ESA sono usciti alla spicciolata mettendo fine cosi all'occu­
pazione durata sette giorni. 

Isolati dì fronte all'opinione pubblica per un'occupazione 
ingiustificata, soprattutto dopo la definizione dei provvedi­
menti governativi e l'inizio del ritiro delle patate, sostenuti 
dal solo M S I . gli « autonomi > hanno dovuto dichiarare aper­
tamente il loro fallimento. Ieri, infatti, nell'incontro avuto 
con il direttore dell'ESA, hanno accettato in tutto gli ac­
cordi sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e le modalità 
concordate per il ritiro del prodotto, accontentandosi di ri­
chiedere l'ingresso nelle commissioni comunali che sono 
addette al controllo delle operazioni di ritiro. Questa ri­
chiesta appare ancor più un segno della loro sconfitta sa 
si pensa che uno dei punti della piattaforma degli autono­
mi > prevedeva * l'esclusione dalle commissioni dei cosid­
detti sindacati*. 

Nostro servizio 
TERMOLI — Oggi sciope­
ro g e n e r a l e nel nuc leo in­
dus t r i a l e di Te rmol i pe r la 
difesa del posto di l avoro 
dei 150 d i p e n d e n t i Pre­
fim. pe r l ' e spans ione dei li­
velli occupaz iona l i e a fa­
vore degli i n v e s t i m e n t i nel­
la reg ione . Se n ' è p a r l a t o 
a m p i a m e n t e ieri nel corso 
di u n a assemblea s indaca­
le a l l ' i n t e rno dello s tabi l i ­
m e n t o Pref im di Te rmol i 
c h e o r m a i è p re s id i a to da i 
l avora to r i da o l t re quindi ­
ci g iorn i . 

Al l 'assemblea e r a n o p re 
s en t i n u m e r o s i consigl i di 
fabbr ica del nuc leo indu­
s t r i a l e del basso Molise, le 
forze po l i t i che , i r app re sen ­
t a n t i del la g i u n t a regiona­
le e i s indac i del basso Mo­
lise. Nel corso del l 'assem­
blea si è d e t t o c h e il caso 
della Pref im n o n è d iverso 
da numeros i a l t r i c h e si 
sono a n d a t i ver i f icando in 
quest i u l t imi t e m p i in tut­
to il paese e in par t ico la ­
re nel Mezzogiorno. A n c h e 
ques ta ques t ione , c o m e 
t u t t e le a l t r e , r i e n t r a in 
u n a logica i m p r e n d i t o r i a l e 
miope c h e t e n d e alla ra­
p ina del pubbl ico d e n a r o 
senza d a r e ne s suna assi 
cu raz ione sul r ea le m a n t e ­
n i m e n t o degli impegn i oc­
cupaz iona l i . D i fa t t i . mol­
t e indus t r i e , a n c h e a par­
t ec ipaz ione s t a t a l e , c h e 
h a n n o r icevuto f inanzia­
m e n t i pe r u n c e r t o nume­
r o di pos t i lavoro , n o n 
h a n n o m a n t e n u t o n é in 
t e n d o n o m a n t e n e r e gli im 
pegni a s s u n t i . E ' il caso di 
c i t a r e la F i a t , la S t e f a n a 
di Te rmol i e la SAM di 

Bo tano c h e dovevano occu-
re se imila opera i e oggi in­
vece sono ferme al le tre­
m i l a c i n q u e c e n t o u n i t à la­
vora t ive . 

Lo sciopero di oggi d u n 
que vuole d a r e u n a r i spo 
s t a f e rma e c o m p a t t a n o n 
solo ai l i c enz i amen t i dei 
150 opera i Pref im e di al­
t r i 150 c h e l avo rano pe r la 
cos t ruz ione delle c a s e a l l ' 
e s t e r n o dello s t a b i l i m e n t o . 
m a vuole a n c h e p o r r e al 
c e n t r o del d i b a t t i t o politi­
co il p rob lema del r ispet­
to degli impegn i a s s u n t i 
da i g r a n d i g rupp i indù 
s t r ia l i negl i a n n i pa s sa t i . 
Ques t a lo t t a a s s u m e inol­
t r e u n s ignif ica to pol i t ico 
notevole se si p e n s a al le 
migl ia ia di l avora to r i r ima­
st i d i soccupa t i nel s e t t o r e 
dell 'edil izia e al le mig l i a ia 
di g iovani iscr i t t i ne l le li­
s t e special i di col locamen­
to c h e solo in p a r t e assa i 
r i d o t t a t r o v e r a n n o lavoro 
con i p roge t t i special i pre­
s e n t a t i da i C o m u n e e dal­
la Reg ione e finanziati da l 
CIPE. Al r i gua rdo , i sin­
d a c a t i h a n n o ch ie s to u n 
m a g g i o r e i m p e g n o del le 
forze pol i t i che e in par t i ­
co lare del la g i u n t a regio­
n a l e che per t r oppo t e m p o 
è r i m a s t a a g u a r d a r e quel 
lo c h e avven iva sul terr i­
tor io senza avere in ques to 
u n ruolo di d i rez ione politi­
ca e di cont ro l lo degli in­
ves t imen t i . 

E" s t a t o poi d e n u n c i a t o 
il d i s i m p e g n o più genera­
le della d i rez ione . Pref im 
c h e n o n si è p r e o c c u p a t a 
di r i ce rca re in t u t t o que­
s to t e m p o u n a via pe r as­
s icurars i nuove c o m m e s s e 
c h e g a r a n t i s s e r o il l avoro 

I l avora to r i da p a r t e lo­
ro h a n n o ind ica to u n a 
s t r a d a per s a lva re la fab 
br ica ed e v i t a r e lo s m a n ­
t e l l a m e n t o : quel la del la 
r i s t r u t t u r a z i o n e . Di fa t t i , la 
P re f im può t r o v a r e u n suo 
m e r c a t o e u n a sua collo­
caz ione solo se r iesce a 
col legarsi a l l ' imprend i t o r i a 
p r i v a t a , m a per fare que­
s to « deve a f f r o n t a r e il pro­
b l e m a della ristrutturazio­
ne del la c a t e n a di produ­
zione ». 

Al t e r m i n e de l l ' assem 
blea è s t a t o s t ab i l i to il 
nuovo a p p u n t a m e n t o per 
ques t a m a t t i n a alle 8.30 in 
via Masc i longo a Termol i 
dove p a r t i r à u n cor teo c h e 
si fe rmerà a piazza Mo 
n u m e n t o . Al t e r m i n e pren­
d e r a n n o la pa ro la operai e 
s indaca l i s t i . 

S e m p r e su l la ques t ione 
del la Pref im h a preso po­
s iz ione a n c h e la FLM c h e 
in u n a n o t a diffusa ien af 
f e rma c h e i lavora tor i i 
sc r i t t i ali ' o rgan izazz ione 
s a r a n n o p resen t i in manie ­
ra mass icc ia a l la m a n i f e 
s t az ione di oggi. 

Giovanni Mancinone 

Assemblea sul 

settore 

tabacchicelo 

martedì a Lecce 
LECCE — Martedì 24 gen­
naio. alle ore 17. presso la Fe­
derazione leccese del PCI, si 
terrà una assemblea di tutti 
i compagni impegnati nel set 
tore tabacchicolo. La riunio­
ne. indetta dalla sezione ope 
raia provinciale, avrà lo sco­
po d: fare il punto sulla si­
tuazione e sulle prospettive 
che si aprono nel Salento per 
la produzione del tabacco. 
L'iniziativa assume partico­
lare impotranza soprattut to 
in vista del convegno naziona­
le indetto per il 25 gennaio 
a Lecce dal lATI (Associazio­
ne tabacchicoltori italiani. 

La coltivazione del tabacco. 
con i .suoi oltre trentamila 
addetti , costituisce l'attività 
economica prevalente nella 
prov.ncia di Lecce: lo scor 
so anno si ebbe una sovrap­
produzione. con la ronse 
suente difficoltà d. immissio­
ne del prodotto sul mercato. 

D Si è dimesso il vicesindaco di Pescara 
Improvvise dimissioni ieri mattina del vicesindaco di Pescara Evo Di Bis­
si del PSI . I l gesto dell'esponente socialista è da mettersi in relazione con 
contrasti che sarebbero sorti soprattutto con il sindaco. 

D Assemblea con Birardi a Cagliari 
C A G L I A R I — Domani, sabato, alle 1 6 . 3 0 . nel salone Renzo Laconi della 
federazione di Cagliari, si svolgerà l'assemblea dei segretari di sezione del­
la città e della provincia, presieduta dal compagno Mario Birardi, della 
segreteria nazionale del Parti lo. Saranno dibattuti i temi dell'attuale situa­
zione politica e la proposta che il PCI avanza per la costituzione di un 
nuovo governo. Particolare attenzione verrà dedicata ai problemi del par­
tito • alla campagna di tesseramento 1 9 7 8 . 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'assessore 
provinciale allo sviluppo eco­
nomico. il democristiano Sal­
vatore Dattolo, 48 anni, me­
dico a Crotone, dietro richie­
sta della magistratura, è sta­
to sospeso dalle sue funzioni 
di componente della animi 
nistrazione provinciale di Ca­
tanzaro. Con analogo prov­
vedimento Dattolo era stato 
in questi giorni già sospeso da 
tut ta un'altra serie di in­
carichi che deteneva quale 
rappresentante della Demo 
crazia Cristiana in seno ad 
enti di emanazione provincia­
le e locale. E si t ra t ta di un 
lunghissimo elenco. Infatti 
Dattolo era: presidente e 
componente della sottocom-
missione .sanitaria per gli in 
validi civili di Crotone; pre 
sidenle del consorzio nntibur 
colare della provincia di Ca 
tanzaro: presidente del con­
siglio di amministrazione del­
l'aeroporto Sant 'Anna di Iso­
la Capo Rizzuto e. infine. 
presidente del patronato sco 
lastico. Quali ì motivi che 
haniso indotto la procura del­
la Repubblica di Catanzaro 
a richiedere una misura che. 
proprio per la sua « eccezio 
nalità » spiega la gravità de 
gli atti che il Dattolo avreb­
be commesso nell'espletamen­
to delle funzioni amministra­
tive a lui affidate? 

Le imputazioni mosse dal 
giudice dr. Emilio Ledonne 
che al termine della sua 
istruttoria ha provocato il 
provvedimento del pubblico 
ministero, dr. Massimo Vec­
chio. sono quelle di falsità 
ideologica, interessi privati in 
att i di ufficio, e truffa aggra­
vata. Ma veniamo alla vi­
cenda. 

Essa trae origine dal pun­
to di vista giudiziario, dal 
fatto che Dattolo avrebbe as­
sunto con la qualifica di in­
serviente. il fratello Michele, 
nel dispensario antiturberco-
lare di Crotone, che l'espo­
nente democristiano stesso 
presiedeva. Il giudice, inol­
tre. avrebbe accertato che 
per facilitare tale assunzio­
ne. il dr. Dattolo rilasciò un 
certificato medico in base al 
quale il fratello ot tenne 1! ri 
conoscimento della inva".dità 
civile. 

Accanto a tut to ciò c'è un 
a l t ro , fatto: Dattolo, nella 
qualità di presidente del di­
spensario. propose al consi­
glio di amministrazione di 
t ra t ta re la questione dell'as­
sunzione del fratello, nono­
s tante la pratica non fosse 
s ta ta inserita nell'ordine del 
giorno. Michele Dattolo. in­
fine. secondo quanto scrive 
il giudice « è stato dolosamen­
te presentato (dal fratello 
presidente) come unico con­
corrente al posto di inser­
viente ». In al tre parole, sia­
mo di fronte ad un tipico 
caso di gestione arrogante che 
l'immagine speculare di un 
certo sistema di potere e di 
una certa classe politica de­
mocristiana. che su queste 
cose e con questi metodi ha 
retto per anni e anni la cosa 
pubblica, considerandola al 
pari di un fatto personale e 
clientelare. Il dr. Dattolo. in­
fatti. non è un esponente 
qualsiasi della Democrazia-
Cristiana. ma un pilastro im­
portante del notabilato de­
mocristiano locale. E", insom­
ma. un pezzo grosso, nella 
sua zona, il Crotonese. e tut­
to ciò è confermato dalle ca­
riche che. nonostante fosse 
già assessore, accumulava e 
tu t te a livello di presidenza: 
Io riconferma, ove ancora ve 
ne fosse bisogno, il fatto che 
nelle ultime elezioni politiche 
è stato anche candidato per 
la Democrazia Cristiana alla 
Camera. 

Un personaggio del sottobo­
sco politico e del sottogover­
no: in altre parole uno d: 
quegli uomini la cui forza 
elettoralistica » .i°bitamente 
«considerata « -e" momento 
in cui il vere- - sistema di 
potere affronta la questione 
della spartizione dei posti. 
Ma come questi personaggi 
usano il loro potere? La rispo­
sta è in questa vicenda, sul 
la quale ora la magistratura 
si avvia a fare piena luce. 
Un altro spiraglio che si apre 
e contribuisce a dare fiducia 
alla gente in un momento 
di crisi acutissima, special­
mente qui a Catanzaro e nel­
la regione? 

Nuccio Marullo 

A Viggianello braccianti e contadini contro una cooperativa 

Guerra » tra poveri nella valle del Mercure « 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un presidio di 
una decina (tra contadini e 
braccianti) di soci della coo­
perativa agricola * Ija Pedale-
se » sorveglia pvr tutta la 
giornata il seminato in con­
trada Pedali di Viggianello. 
E" forse l'esempio più allar­
mante degli aspetti che ha as­
sunto la lotta per la soprav­
vivenza in Basilicata. Si è. 
infatti, scatenata negli ultimi 
giorni nella Valle del Mercu­
re la guvrra tra i poveri: 
un gruppo di contadini por­
tano le proprie bestie a pasco­
lare sul seminato, non ancora 
in erba di « proprietà > della 
cooperativa agricola. 

E' nota la storia dei soci 
della cooperativa € 1̂ » Peda-
lese » riusciti a strappare al-

i 

le sterpaglie circa 150 Mta-
n di terra * buona * di pro­
prietà dell 'End e completa­
mente abbandonate. Adesso si 
trovano r.tlla condizione di 
scontrarsi con altri braccian 
l: e contadini per la mag­
gior parte costretti a vivere 
svgrtsiai: in condizioni di pri­
mitiva mi.-eria e che si la­
sciano strumentai.zzare da 
personaggi optili alla coopera 
m a . accecati dal miraggio 
di un ne/70 di terra. < E quel­
lo ilic è più i;ra\t — afferma 
il compagno (I'u>eppe Peluso 
presidente della cooperativa 
— elle tra costoro spicca la fi­
gura del sindaco de di Vig­
gianello. « arricchitosi » pro­
prio tra questa povera gente 
che ora istiga ad andare 
a pascolare sul seminato nel 
tentativo di suscitare una ve­

ra e propria euerra di pò 
w n ». 

Va ricordato, a questo pro­
posito. che lo stesso sindaco 
presiede una apposita com­
missione che dovrebbe rego­
lamentare il pa.-colo nella zo­
na. ma nonostante le pres­
santi richieste dei partiti del­
la sinistra t dei singoli citta-
d.ni. non l'ha mai riunita. 

Intanto tutte le forze politi-
clic e democratiche. le orga­
nizzazioni sindacali del pae­
se e soprattutto i giovani con 
tinuano a manifestare la lo­
ro solidarietà alla coopera­
tiva. isolando coloro che sono 
ostili al processo della coo­
pcrazione e quindi allo svi­
luppo della valle del Mer­
cure. L'unità e la mobilita­
zione intorno ai braccianti del­
la cooperativa ha portato due 

assessori de a revocare la 
fiducia al .sindaco. 

< Tutto ciò accade mentre 
— denuncia il giovane presi 
dfcnte della cooperativa — la 
Regione Basilicata continua a 
ritardare l'avvio dell'azienda 
che offre buone prospettive 
occupazionali e produttive ». 

Dunque al di la degli aspet­
ti emblematici la vicenda ri 
propone il problema dell'uso 
razionali1 di tutte le risorse ma­
teriali della regione e neces 
sita che il movimento coope­
rativo sviluppatosi negli ulti­
mi tempi anche in Basilica­
ta — grazie soprattutto ai 
giovani — abbia il suo giù 
sto peso all'interno della pro­
grammazione dell'assessorato 
all 'agricoltura. 

Arturo Gìglio 

Sospensioni alla 

ISL: chiesto 

l'intervento 

del ministero 

POTENZA — Aìla Siderura 
ca Lucana di Potenza sono 
tornati :eri al lavoro .solo la 
meta degli operai; gli altri 
250 torneranno in fabbrica 
lunedi. Il provvedimento di 
cassa integrazione, scattato a 
Capodanno, dovrebbe poi an­
cora essere applicato dalla 
direzione aziendale tra dieci 
giorni. 

In un'assemblea nello sta 
bilimento il consiglio di fab 
brica e la FLM provinciale. 
proponendo la rotazione della 
cassa integrazione, hanno ri 
chiesto l'intervento urgente 
del ministro del lavoro per 
sbloccare la trattativa con la 
Sidereomit azienda a PP.SS. 
che da tempo ha sospeso la 
fornitura di materia prima 

' • COMUNE DI CANDELA 
P R O V I N C I A D I FOGGIA 

OGGETTO: Legge 2 - 5 - 1 9 7 6 . n. 1 8 3 - Ar t . 6 - Prof. 1 3 5 6 1 / A P O -
Lavori di costruzione Scuola Materna • Importo del progetto 
L. 1 5 2 . 6 0 0 . 3 2 0 • Importo lavori a base d'asta U 1 2 2 . 3 0 0 . 0 0 0 -
Opere finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

PREAVVISO DI GARA 
Si porta a coroscenza che .1 Comune di Candela, quale Ente 

Ccncess.orario della Cassa per il Mezzogiorno, deve appaltar* i 
la. eri di costruzione della scuola materna per l'importo a b u e 
deste di L 122 3 0 0 . 0 0 0 . 

L E 33T3 si espleta con la procedura di cui agli art i . 7 3 , lettera e ) , 
e 76 del Regolamento sulla Contabilita generale dello Stato, ap­
provato con R O. 2 3 maggio 1924 . n. 8 2 7 . 

Le Ditte interessate alla gara dovranno far pervenire la richiesta 
di invito alla gara stessa nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) 
decorrenti dal 1 2 - 1 - 1 9 7 8 . 

Le richieste dovranno essere indirizzate al Sindaco del Comune 
di Candela 
Dalla Residenza Municipale. 11 gennaio 1 9 7 7 

IL S INDACO 
Caporirzo Angelo Raffaele 

L/MESIERE D VIAGGIARE 

http://utiliz.zaz.one
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Dalla prossima settimana 

Regione Calabria : 
si torna al tavolo 
delle trattative 

Solo la DC ha opposto ritardi al proseguimen­
to del dibattito - Comitato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le t r a t ­
t a t i v e pe r la soluzione del­
la crisi , quas i s i c u r a m e n ­
te , r i p r e n d e r a n n o nei pri­
mi g io rn i del la p ro s s ima 
s e t t i m a n a . Sul tavolo del­
le t r a t t a t i v e a t t o r n o a l 
qua l e s i e d e r a n n o le dele­
gaz ion i del PCI . del PS I . 
de l l a DC. del PSDI e del 
P R I . vi s a r a n n o a n c o r a 1 
p rob lemi i s t i tuz iona l i e. 
cioè, quel l i r i g u a r d a n t i 1 
po t e r i da a s s e g n a r e ai di­
p a r t i m e n t i . e la c r eaz ione 
di a l t r i s t r u m e n t i d a af­
f i a n c a r e a l l ' e secu t ivo . 

Ad i m p e d i r e c h e su que­
s t e ques t ion i la t r a t t a t i v a 
po t e s se s u p e r a r e la fase di 
s t a l lo è s t a t a la DC che , 
n o n o s t a n t e abb i a r icono­
sc iu to l ' eccez iona l i tà de l l a 
s i t u a z i o n e ca l ab re se , va ce­
d e n d o s e m p r e di più a l l a 
t e n t a z i o n e di p e r d e r e tem­
po . di r i m a n g i a r s i , se pos­
sibi le . a n c h e q u a n t o in pre­
c e d e n z a aveva a f f e r m a t o . 
e v i t a n d o di d a r e r i spos te 

Su l le t r a t t a t i v e , insom­
m a . c o m e h a a n c h e scri t ­
to in ques t i g io rn i il se­
g r e t a r i o r eg iona le del PCI 
c o m p a g n o F r a n c o Ambro­
gio in u n a l e t t e r a i n v i a t a 
a t u t t i i s e g r e t a r i dei par­
t i t i d e m o c r a t i c i , pesa la 
b a t t u t a d ' a r r e s t o i m p o s t a 
d a l l a s e g r e t e r i a n a z i o n a l e 
de l la D e m o c r a z i a Cris t ia­
n a a l le t r a t t a t i v e locali . 
m a a n c h e u n a t t e g g i a m e n ­
to del la D e m o c r a z i a Cri­
s t i a n a reg iona le , le cui in­
dec is ion i e res i s t enze ri­
g u a r d a n o n o n solo i p rò 
b l emi i s t i tuz iona l i , e cioè 
le funzioni d a a s s e g n a r e . 

m a a n c h e i nodi poli t ici . 
il p iù i m p o r t a n t e dei qua­
li e il s u p e r a m e n t o del la 
c o s i d d e t t a « dopp ia maggio­
r a n z a *. 

I n t a n t o , con la par tec i ­
paz ione del c o m p a g n o Ma­
rio Bi ra rd i de l la segre te­
r ia n a z i o n a l e del p a r t i t o . 
si è svol ta l ' a l t ro ieri u n a 
r i u n i o n e del c o m i t a t o re­
g iona l e del PCI a p e r t a da 
u n a re laz ione del compa­
g n o Ambrogio . Al c e n t r o 
de l l ' amp io d i b a t t i t o , accan­
to a l la s i t uaz ione pol i t ica 
n a z i o n a l e le r i f lessioni sul­
la crisi r eg iona le . I n un 
c o m u n i c a t o a p p r o v a t o al 
t e r m i n e dei lavori , da par­
te del PCI v iene a n c o r a 
u n a vol ta s o t t o l i n e a t a « la 
neces s i t à di s t r i n g e r e i tem­
pi di so luz ione de l la crisi 

« Ques to sbocco — con­
t i n u a il d o c u m e n t o — de­
ve essere t a le da assicu­
r a r e sia soluzioni posi t ive 
a l le ques t ion i f o n d a m e n ­
tal i qua l i quel le r i g u a r d a n ­
ti la pol i t ica pe r l 'occupa­
zione, lo sv i luppo produt ­
t ivo. la d e s t i n a z i o n e del la 
spesa pubbl ica , la r i s t ru t ­
t u r a z i o n e della g i u n t a e la 
c r eaz ione di ef f ic ient i s t ru­
m e n t i di p r o g r a m m a z i o n e . 
l ' i n t e r v e n t o pubbl ico nel­
l ' economia . sia il supera ­
m e n t o del la dopp ia mag- I 
g i o r a n z a . a s s o c i a n d o 1 co- j 
m u n i s t i al g o v e r n o della 
reg ione ». Il d o c u m e n t o del ! 
PCI c a l a b r e s e c o n c l u d e i 
c h i a m a n d o t u t t i i suoi mi- ' 
l i t a n t l e le sue organizza- ' 
z ioni a d u n a i n t e n s a mo- ì 
b i l i t az ione . pe r u n a for te j 
e l a r g a in iz ia t iva pol i t ica . 

n. m. 

Positivo incontro,mercoledì a Manfredonia 
1 — ^ • 

Anic pronta a discutere 
le richieste sindacali 

Ritiro del provvedimento di sospensione di 2 operai ed eliminazione del- ; 
le ore improduttive - Gli altri punti in discussione - Il 31 nuova riunione 

Nost 

Un reparto dell'ANIC di Manfredonia 

Si moltiplicano le voci di smobilitazione della fabbrica di Teramo 

Dopo tante promesse ora sembra 
che la Villeroy dovrà chiudere 
783 dipendenti sono da novembre in cassa integrazione: un terzo in fabbrica e due terzi, fuori, a tur­
no • Una lunga storia di promesse mai mantenute - Oggi assemblea - Le altre iniziative in programma 

Nostro servizio 
TERAMO — Stamane, i lavo 
ratori della Villeroy e Boch 
si riuniscono in assemblea 
nell'azienda, mentre già da 
ieri è iniziata una trattativa 
fra il sindacato e la dire­
zione aziendale sul futuro del­
la fabbrica. Tutti i 783 dipen­
denti della Villeroy sono in 
cassa integrazione dal novem­
bre: un terzo in fabbrica e 
due terzi fuori, a turno. La 
cassa integrazione così conse­
gnata durerà fino al 9 feb­
braio. mentre finora l'azienda 
non ha dato nessuna assicu­
razione per il futuro e voci 
ufficiose danno JKT certo il 
graduale smantellamento della 
produzione. 

La Villeroy e Boch. che fab­
brica mattonelle per pavimen­
ti e rivestimenti, sorge in una 
area alla periferia di Teramo 
concessa dal Comune ed è 
nata negli anni 70 col finan­
ziamento pubblico. Allora si 
eh.amava Spica e ne era pro­
prietario un certo Randi. pa­
drone anche della SPEA. fab­
brica di sanitari pure in ce­
ramica con mano d'opera pre­
valentemente femminile (so 
prattutto alla Spica) e con la 
pratica del sottosalario e del 
mancato rispetto del contratto 
di lavoro Randi costruisce 
una fortuna. Nel 63 vende tut­
te e due le fabbriche (con un 
totale d: circa 1.300 dipen­
denti) ad un gruppo franco­
tedesco. Villeroy e Boch. ap­
punto. maggioranza azionar..! 
tedesca, che ha anche una 
fabbrica di piastrelle in pro­
vincia di Torino. 

.Ciò di cui soffrono la Spica 
e la SPEA non e la mancanza 
di mercato, quanto piuttosto 
l'obsolescenza degli impianti: 
Il gruppo Villeroy e Boch. do­
po aver acquistato la Spica. 
rileva anche la SPEA. ma 
senza investire per quell'am­
modernamento ed ampliamen 
to delle aziende sempre ri­
chiesti dai sindacati. 
. Col passare degli anni, peg-

Ferite in una 
rissa tre 
persone a Teramo 
T E R A M O — Tre persone 
sono state ferite a col­
tellate durante una furio­
sa rissa scoppiata ad Ar­
sita. piccolo centro della 
provincia di Teramo. I ca­
rabinieri di Bisenti hanno 
arrestato il 37enne Anto­
nio Rossi, operaio, al qua­
le una sassata ha spezza­
to due denti, dopo che in 
piazza, alle 2 del matti­
no, una discussione piut­
tosto animata è degene­
rata. Sembra che il Rossi. 
infuriato per gli scherzi 
di cui era bersaglio, abbia 
estratto il coltello menan­
do fendenti all'impazzata 

fiorano le condizioni ambien­
tali della fabbrica, i cui' im­
pianti sono sottoposti dai nuo­
vi padroni tedeschi ad un ulte­
riore sfruttamento: nel 76, alla 
Villeroy. di fronte a una ca­
duta della produttività, i .sin­
dacati registrano e mettono 
in discussione con la direzione 
i problemi della condizione 
delle lavoratrici, dei ritmi be­
stiali. delle insostenibili con­
dizioni ambientali. Soprattutto 
le donne addette alle linee di 
scelta — poste in mezzo alle 
file dei forni — sono soggette 
a continui svenimenti, mentre 
non si contano , lavoratori af­
fetti da silicosi e saturnismo. 

Nel dicembre 7C. in un con­
tratto aziendale firmato dai 
sindacati, la direzione si im­
pegnò ad investire circa quat­
tro miliardi per ammodernare 
gli impianti alia Villeroy. al­
tri due miliardi per la SPEA. 
L'azienda si dice disposta a 
ristrutturare e a garantire i 
livelli occupazionali: lo con­
ferma anche Manfred Wa­
gner. il direttore tedesco che 
viene a sost'tuirc noi luglio 
77 l'italiano (e teramano) dr. 
Chiaffarelli. 

La e calata > di Wagner su­
scita perplessità e preoccupa­
zione. viene definito un « liqui­
datore r. si dice che abbia 
e ristrutturato » due analoghi 
stab.limcnti in Francia e in 
Svizzero, facendoli chiudere. 
Ma Wagner smentisce: « Tut­
ti gli impegni assunti — dice 
poco dopo il suo arrivo a Te­
ramo — e tutti gli accordi 
firmati e sottoscritti saranno 
rispettati ». 

Ecco, invece, a novembre. 
la cassa integrazione: ecco Io 
arrivo. a «s tud ia re» i pro­
blemi produttivi, di un gruppo 
di consulenti noti per essersi 
occupati della t n.-trutturazio 
ne > dell'UNIDAL e di altre 
fabbriche in crisi. 

Mentre i sindacati chiedono 
insistentemente quali siano ì 
progetti dell'azienda, le forze 
politiche democratiche emet 
tono un comunicato di soste­
gno. i lavoratori scioperano. 
la direzione tace. 

Ora. dopo l'assemblea d. 
oggi e l'esito delia trattativa 
iniziata ieri e che dovrebbe 
concludersi stasera, sono prò 
viste altre iniziative: lunedi. 
a Palazzo San tà di Teramo. 
l'assemblea degli altri c o i r ­
gli di fabbrica del Comune. 
\enerdi prossimo la riunione 
congiunta del consiglio com i-
nale e provine.ale nell'azicn 
da. 

L'pmpia mobilitaz'one testi­
m o n e dell'importanza di que­
sta fabbrica per l'intera pro­
vincia: si tratta dello stabi­
limento con il maggior nume­
ro di dipendenti, mentre fra 
V-lleroy e SPEA si assom­
mano circa sei miliardi annui 
di salari. 

Nadia Tarantini 

Riunito il Comitato per il 30° 
dell'autonomia regionale sarda 
CAGLIARI — Nell'aula del Consiglio regionale si è t enu ta la 
riunione del comitato per il t rentesimo dell 'autonomia. Nel 
corso della riunione, presieduta dal compagno Andrea Rag­
gio, sono s ta te discusse le iniziative proposte in occasione 
del duplice anniversario della emanazione dello Sta tu to Spe­
ciale e della elezione del primo Consiglio regionale sardo. 

I l lustrando i criteri e lo spirito della mozione votata a 
suo tempo dall'Assemblea regionale, il compagno Raggio ha 
affermato che le prossime celebrazioni sono rivolte alle 
forze politiche, al mondo del lavoro e della scuola, alle am­
ministrazioni comunali, provinciali e comprensoriali, alle uni­
versità e a tu t te le forze della cultura, perché diano vita a 
una vasta campagna di dibattit i e di iniziative per il rilan­
cio della specialità della nostra autonomia regionale. In 
particolare è s ta to proposto da Raggio che nella set t imana 
dal 26 febbraio al 5 marzo il tema sia oggetto di dibatt i to 

Perché il rilancio dell 'autonomia? « La grande conquista 
legata allo s ta tu to approvato nel '48 — ha affermato il 
compagno Raggio — è s ta ta mortificata nel corso di questi 
t rent 'anni dal central ismo statale e dal neocentralismo re­
gionale. Oggi il modo concreto di essere della autonomia 
non è adeguato alle esigenze di mobilitare tu t te le energie 
democratiche e tut te le possibilità materiali per rispondere 
alla gravità della crisi 

ro servizio 
MANFREDONIA — AU'ANIC 
qualcosa di nuovo si comin­
cia a vedere. L'incontro di 
mercoledì t ra ASAP-ANIC, 
il consiglio di fabbrica e la 
FULC provinciale è servito 
a chiarire molti problemi, 
Prima di tu t to si è riscontra­
ta la disponibilità del petrol­
chimico ad affrontare, nel 
concreto le proposte che da 
molto tempo hanno avanzato 
i sindacati . L'ANIC infatti si 
è dichiarata pronta a discu­
tere il ritiro dei provvedimen­
ti relativi al licenziamento 
dei due lavoratori, alla eli­
minazione delie ore improdut­
tive dichiarate unilateralmen­
te per i repart i urea ed am­
moniaca, nonché ad esamina­
re tu t te le questioni relative 
all'organizzazione del lavoro 
a livello di singoli reparti . 

Su questo punto, a part i re 
dalla prossima set t imana, si 
te r ranno apposite riunioni 
con la direzione aziendale 
per vedere quali problemi af­
frontare e rimuovere per mi­
gliorare l 'ambiente, la salu­
te, la produttività e la pro­
duzione dello stabilimento. 
Un altro punto importante 
sul quale si è registrata l'as­
senza dei rappresentant i del 
petrolchimico ha r iguardato 
l 'assorbimento dei lavoratori 
in appalto fisso, un vero spre­
co da eliminare al più pre­
sto. Infine. l'ASAP-ANIC si è 
detta pronta ad ent rare nel 
merito dei problemi della or­
ganizzazione dei repart i dove 
si verificò lo scoppio il 26 set­
tembre del "76. 

La t ra t ta t iva non si è li­
mi ta ta soltanto a questi a-
spetti : ha preso anche In esa­
me i temi deiroccuDazion1! e 
desìi investimenti. L'ASAP si 
è imnegnata a fornire nella 
prossima riunione (fis^^ta 
per il 31 gennaio ed il primo 
febbraio prossimi sempre a 
Manfredonia) notizie e dati 
relativi agli investimenti ef­
fettuati. alle assunzioni e ad 
eventuali linee di sviluppo. 

C'è s t a t a comunque una 
differenziazione per quel che 
concerne le assunzioni. La 
ASAP-ANIC ha lasciato capi­
re che intende strumentaliz­
zare la posizione della FULC 
e del lavoratori del petrol­
chimico affermando Implici­
tamente che l'assunzione del 
nuovo personale è legata al 
comportamento sindacale del­
le maestranze. Questa posi­
zione è s t a t a na tura lmente 
rifiutata dai sindacati in 
quanto si vuole di fatto li­
mitare l'iniziativa dei lavo­
ratori che hanno deciso un 
piano articolato di lotte. 

Il giudizio che i sindacati 
danno della riunione è ab­
bastanza positivo anche se si 
t r a t t a di vedere fino in fon­
do quali sa ranno effettiva­
mente eli attesrgiamenti che 
assumerà l'ANIC. Da regi­
s t rare ad ogni modo questa 
buona volontà che lascia spe­
rare in una soluzione dei nu­
merosi problemi tu t tora aoer-
ti. I sindacati hanno lasciato 
capire molto chiaramente che 
non accet teranno posizioni su­
balterna e desiderano che la 
t ra t ta t iva vada avanti e si 
risolva anche in tempi stret t i . 

Nella prossima set t imana 
si avrà una riunione fra la 
FULC e i consigli di fabbri­
ca dello stabilimento di Man­
fredonia per valutare le ri-
sDoste fornite dalla ASAP-
ANIC e decidere le ulteriori 
iniziative. L'incontro di mer­
coledì infine è servito co­
munque ad al lentare la no­
tevole tensione che vi era al­
l ' interno dello stabilimento 
petrolchimico. 

Roberto Consìglio \ 

•'* ; ' SICILIA 
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7000 addetti 
:l ai cervelli 
elettronici, 

ma in pochi 
: sanno usarli 

• PALERMO — In Sicilia il 
- costo delle macchine per 

l'informatica (cioè i cer­
velli elettronici) incide an­
nualmente per 70 miliardi 
d'affitto, per un numero 
di addet t i che raggiunge 
la cifra di settemila: i co­
sto complessivo delle mac­
chine si aggira sui 200 mi­
liardi, La situazione che 

" scaturisce da questi dati , 
in un campo che è diven­
ta to fondamentale nella 
vita degli enti locali e del­
l 'amministrazione pubbli-

' ca in genere, è s ta ta esa­
mina ta in una riunione 
di un gruppo di lavoro 
dal comitato regionale si­
ciliano comunista. Si è 
constatato che a una ri­
chiesta sempre più cre­
scente di s t rumenti di ela­
borazione da parte dei co­
muni e della regione si è 
risposto nell'isola con un 
indirizzo specie da par te 
delle case costruttrici di 
elaboratori che ha provo­
cato una proliierazione de­
gli impianti ma che non 
ha favorito l'allargarsi del­
le conoscenze per una lo­
ro totale utilizzazione. 

Ne consegue che in Sici­
lia. nonostante uno sforzo 
notevole anche di carat­
tere finanziario, non si 
possono registrare risulta­
ti soddisfacenti che per­
mettano. at traverso ap­
punto il settore dell'infor­
matica, l'acquisizione di 
tu t ta una serie di cono­
scenze e di dati da utiliz­
zare nei vari rami della 
amministrazione e per la 
ricerca. Il gruppo di lavo­
ro del PCI ha proposto 

: quindi la costituzione di 
una apposita commissione 
di esperti dell'assemblea 
regionale siciliana e la 
formazione di gruppi di 
lHvoro della regione colle­
gati alle università con 
l'obiettivo di arrivare così 
ad una « rete informatica 
regionale » nel quadro del­
la riforma amministra­
tiva. 

PALERMO 

» » 

50 giovani 
delle « liste » 

verranno 
assunti al 
Policlinico 

PALERMO — Prima im­
portante conquista dei gio­
vani disoccupati palermi­
tani: 50 tra gli iscritti 
alle liste speciali previste 
dalla legge 1285 » di preav­
viamento al lavoro saran­
no immediatamente as­
sunti per essere impiegati 
nei servizi parasanltarl 
del Policlinico universita­
rio. La decisione è stata 
presa nell'ultima riunione 
dal consiglio d'ammini­
strazione dell' università 
su proposta dei rappre­
sentanti degli studenti de­
mocratici e dei sindacati. 

La richiesta di persona­
le era pervenuta al retto­
re. Giuseppe La Grutta 
da parte del diretore sa­
nitario del Policlinico do­
ve c'è esigenza immediata 
di coprire alcuni servizi 
essenziali. Nel consiglio di 
amministrazione dell'uni­
versità si intendeva ri­
spondere alla richiesta con 
la chiamata al lavoro se­
condo le norme ordinarie 
del colocamento. Poi, inve­
ce, è prevalsa la proposta 
degli studenti e del sin­
dacati per l'assunzione dei 
giovani delle « liste spe­
ciali ». La delibera appro­
vata all'unanimità dal 
consiglio di amministrazio­
ne dovrà adesso passare 
alla fase operativa con la 
trasmissione della richie­
sta all'ufficio di colloca­
mento. 

In tutta la Sicilia risul­
tano occupati a tutt'oggi 
solo 38 giovani per effet­
to della legge sul preav­
viamento. E ciò anche a 
causa del ritardo col qua­
le la Regione ha trasmes­
so — è avvenuto solo l'al­
tro ieri — il piano regio­
nale per la formazione 
professionale e l'assunzio­
ne dei primi diecimila (su 
un totale di 120 mila gio­
vani sulla base dello stan­
ziamento del CIPE. di po­
co più di 40 miliardi. 

Riforma amministrativa in Sicilia 
* 

Una Regione autonoma, 
ma ad immagine e 

somiglianza dello Stato 
Il decentramento è uno dei banchi di prova nel­
le trattative per la « maggioranza autonomista » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riforma am­

ministrativa e decentramen­
to: uno dei banchi di prova 
delle t ra t ta t ive per la « mag­
gioranza autonomista »; ma 
anche un appuntamento im­
portante per la più comples­
siva riforma democratica del­
lo Stato. La delegazione sici­
liana che parteciperà al con­
vegno su questo argomento 
indetto dalla direzione del 
part i to a Roma per lunedi 
prossimo ha sintetizzato in 
una specifica « comunicazio­
ne » i motivi del più generale 
interesse politico che riveste 
il processo di riforma ammi­
nistrativa avviato in Sicilia. 

Ne discutiamo col compa­
gno Vito Lo Monaco respon­
sabile regionale degli enti lo­
cali. « Innanzi tu t to — osser­
va — la necessità di una pro­
fonda riforma dell 'attuale 
apparato amministrat ivo del­
la Regione e di un riordino 
degli enti locali si impone 
considerando la vicenda di 
questi t rent 'anni di autono­
mia speciale »: lo s ta tu to 
avrebbe dovuto risarcire gli 
interessi del popolo siciliano 
lungamente mortificati e fa­
re della Regione lo strumen­
to di autogoverno: ma la rot­
tura dell 'unità autonomista 
del 1947 ne impedì la realiz­
zazione. Da qui una regione 
costruita a somiglianza dello 
Stato, assessorati come mini­
steri, uffici periferici regio­
nali « doppioni » di quelli 
statali . 

Le proposte comuniste di 
rinnovare il « pat to autono­
mistico » per ri 'anciare l'au­
tonomia, le intese Drogram-
matiche. sono approdate dun­
que. non a caso ad un pro­
getto di riforma della regio­
ne che rompa l 'accentramen­
to. elimini gli sprechi e la 
corruzione, renda la Rei ione 
e gli enti locali capaci di far 

fronte alla crisi economica, 
Nella comunicazione elabo­

ra ta dal comitato regionale 
si sottolinea anche l'urgenza 
di modificare il tradizionale 
rapporto stato-regione sul 
piano istituzionale e finan­
ziario. Lo stillicidio dell'an­
cora troppo parziale trasferi­
mento dei poteri dallo Sta to 
alla Regione ha finito infat­
ti. ad esempio, per incorag­
giare quest 'ultima a violare il 
principio s tatutar io del de­
centramento 

La legge «383» (che non 
opera, però, nelle regioni a 
s ta tu to speciale) e la ancora 
incompleta emanazione delle 
norme di attuazione dello 
s ta tu to accentuano, inoltre 
la necessità di avviare il de­
centramento. Un obiettivo 
questo — ricorda Lo Monaco 
— che costituisce un asso 
importante dell'iniziativa dei 
comunisti siciliani. Il « do­
cumento di principi » sulla ri­
forma, elaborato dalla com­
missione dei 15 esperti, rap­
presenta — attraverso oppor­
tuni emendamenti — « una 
base di discussione e di for­
mazione di varie leggi di at­
tuazione ». Il progetto di ri­
forma dovrà essere un « nro-
cesso graduale » da avviare 
subito, e dn sostenere con 
una forte mobilitazione uni­
taria 

Completa la comunicazione 
u n esame delle prospettivo 
ar>erte dalla riforma in Si­
cilia verso il decentramento 
ed in direzione della trasfor­
mazione dell'ente locale di 
base da « sunino erogatore 
di servizi » ad un momento 
essenziale della vita demo-
cratica. Il «libero consorzio» 
previsto dallo s ta tu to autono­
mistico. come sostitutivo del­
la vecchia provincia. osr<j! co-
stituirebbe un momento va­
lido an"he a controbllinelpro 
le tendenze ccntra'.lstlche. 

1 mal sopite. 

4 mila lire al giorno per le raccoglitrici 
R E G G I O CALABRIA — Da circa una set­
timana le raccoglitrici di olive di Molo-
chio, un centro della piana di Gioia Tauro, 
scioperano contro la diffusa pratica del sot­
tosalario che — in quel territorio — ha le 
punte più basse della retribuzione giorna­
liera: 4 mila lire contro le 7-8 mila lire cor­
risposti nei comuni viciniori contro una pa­
ga salariale contrattuale di 13.500 lire. Ol­
tre 300 lavoratori, assieme ai loro figli e 
mariti , hanno manifestato, nella giornata di 
ieri, per le vie del paese 

Le raccoglitrici di olive hanno ribadito 
con la massiccia e totale adesione alla lot­
ta sindacale per il rispetto della paga con­
trattuale, la loro volontà di resistere più dei 
padroni: la vertenza, dopo il fallimento del­
la trattativa a livello locale, si è. ora, tra­
sferita presso l'ufficio regionale del lavoro. 
Un ulteriore rifiuto degli agrari potrebbe 
seriamente pregiudicare la raccolta di de­
cine di quintali di olive che. abbattute dal 
vento, rischiano, ora. di restare sommerse 
nella fanghiglia 

C I APRONO oggi i lavori 
^ della conferenza regiona­
le sarda sulla occupazione 
giovanile. Può essere una 
valida occasione per dare 
credibilità e senso politico 
al rapporto giovani e auto­
nomia, in un momento in 
cui c'è assoluta necessità di 
creare una forte tensione 
unitaria tn Sardegna, capa­
ce di affrontare la sempre 
più grave cnst economica e 
occupatila. Ci sembra per­
ciò, che nella conferenza, 
non ci si possa limitare ad 
un scmpltce confronto sul­
la attuazione della legge 285. 
ne sui progetti per servizi 
socialmente utili predisposti 
dalla giunta regionale. Rite­
niamo invece che si debba 
cogliere l'occasione per acce­
lerare l'attuazione del pro­
gramma di sviluppo regio­
nale, per offrire ai giovani 
segni tangibili, tn tempi non 
certo brevissimi, ma nemme­
no troppo lunghi, di ope­
rosità delle leggi approvate 
in questi anni dal Consiglio 
regionale e non operanti. 

E~ da questa consapevolez­
za e dalla volontà di supe­
rare tutti gli ostacoli che fi­
nora sono stati frapposti ad 
una sollecita attuazione del­
le leggi esistenti, che occorre 
partire. La giunta regionale 
è m grado di assumere impe­
gni concreti operativi per 
quanto riguarda l'accelera­
mento delle procedure per la 
delimitazione delle zone di 
sviluppo agropastorale e la 
redazione dei piani di va­
lorizzazione? E~ m grado di 
favorire la spendita dei fon­
di per l'edilizia, pubblica e 
residenziale? E' disponibile 
nei fatti e nei comportamen­
ti concreti e collegiali, e non 
solo nelle iniziative di sin­
goli componenti, a intensi­
ficare la battaglia per la 
creazione di una base me­
tallurgica nell'isola, come in­
dicato sia nella 26S che nel 

progetto regionale, e a sol­
lecitare la redazione di un 
piano di riordino del setto­
re chimico? Nessuno pensa 
che tutte queste questioni 
possano essere sciolte sul 
piano regionale, né con l'ini­
ziativa volontaristica di que­
sto o quell'assessore. E' pe­
rò necessario che, partendo 
dalla drammaticità della 
condizione occupatila delia 
Isola, in particolare quella 
giovanile, si dia il segno ài 
voler affrontare l'emergenza 
con misure adeguate che 
anche sul piano regionale 
possono essere prese. Un 
esempio? Prendiamo i prò 
getti per servizi predisposti 
dalla giunta: occorreranno 
modifiche anche notevoli, 
che la conferenza di Maco­
mer dorrà indicare. Ma que 
ste modifiche devono essere 
fatte subito m modo che i 
progetti — dopo l'approva­
zione del Consiglio regionale 
e del CIPE — possano nel 
giro di pochi mesi consen­
tire la assunzione di giovani. 

La drammatica realtà del­
la condizione occupatila gio 
vanite non consente ulterio­
ri ritardi, magari mascherati 
da improvvisi afflatti demo-
cratkistici. Occorrono inter­
venti urgenti, che sappia­
mo in parte non sfuggiran­
no all'assistenzialismo, ma 
che siano in grado di atte­
nuare le tensioni sociali 

I giovani hanno dimostra­
to. iscrivendosi nelle liste 
speciali, organizzandosi in 
cooperative, costituendo le 
leghe dei disoccupati, di es­
sere disponibili al cambia­
mento, di avere fiducia nel­
la possibilità di uno sbocco 
positivo della crisi. A questa 
disponibilità, a questa fidu­
cia bisogna dare risposte 
adeguate. E" l'impegno con 
cui noi comunisti andiamo 
alla conferenza regionale 

Benedetto Barranu 

Da oggi la conferenza sull'occupazione giovanile in Sardegna 

Si confrontano i vari progetti 
verranno fuori anche le scelte? 

La giunta regionale ha elaborato finalmente un suo piano - Molte le carenze 
e le contraddizioni - Le proposte che avanzano le leghe dei disoccupati 

Nostro servizio 
MACOMER — Che piani oc­
cupativi esistono per le de­
cine di migliaia di piovani 
disoccupati sardi? Cosa è 
mutato negli uh.mi mesi? 
Quando saranno attuati i 
primi interventi per favo­
rire la occupazione triova-
nile? Dopo rinvìi. slittamen­
ti. ritardi più o meno g.u-
sìificati. comincia oggi a 
Macomer la prima confe­
renza regionale sull'occupa­
zione giovanile. Per due gior­
ni saranno messe a confron­
to le diverse proposte degl: 
amministratori regionali. 
delle forze politiche e sin­
dacali. degli enti locali, del 
le organizzazioni dei giovani 
disoccupati. 

I-a giunta regionale, dopo 
aver studiato e meditato a 
lungo, ha « partorito » il suo 
progetto di intervento. E' 
realmente adeguato a sod­
disfare la richiesta e il « bi­
sogno » di lavoro dei gio­
vani sardi? Su questo è chia­
mata l'attenta valutazione di 
analisi delle leghe, delle co­
operative di giovani, dei mo 
vimenti giovanili. 

In verità, ad un primo 
sguardo emergono non po­
che carenze e contraddizio­
ni. Nel progetto della giunta 
si ignorano gravemente set­
tori vitali per un nlanc.o 
produttivo, come l'artigiana­
to e l'industria mmcrar .a . 
Anche nell'agricoltura — par 
mostrando « interesse * por 
le richieste avanzate nel do­
cumento conclusivo dt-1 con­
vegno di Santtilussurg.u - -
l'esecutivo regionale i>vi 
sembra, comprendere a fon­
do l'es.gtnz.j di un tamb.^-
mento reale nelle campa­
gne. 

L'esperienza ha d.mostrato 
fino ad oggi quanto sia dif­
ficile e complessi il rapporto 
dei giovani con la t^rra. Non 
basta armarsi di buona vo 
lontà e di strumenti di la­
voro rud.mentali per coltiva­
re dei fondi che il disinte 
resse dei proprietàn e di 
molte amministraz.oni ha 
trasformato in luoghi di ster­
pi e di erbe selvatiche. I 
giovani disoccupati lo hanno 
ribadito. Se non c'è sostegno 
adeguato, se mancano gli 
strumenti tecnici per lavo­

rare . e soprattutto se non 
c'è nessuna promozione po­
litica per il lavoro agricolo. 
si rischia di far fallire tutto. 

G!i esempi si sprecano. C'è 
Casliadas ma ci sono anche 
i terreni incolti della Ru 
mianca e decine di coopera­
tive di giovani sorte e morte 
nello spazio di poche setti­
mane nel Nuorese. La mag­
gior parte, se non tutte, le 
cooperative agr.cole lavorano 
in pass.vn. Che garanzia è 
loro offerta? Ecco a que<: 
temi e problemi non si pò 
iranno continuare a dare ri­
sposte elusive o parziali. 

A Santiiliissurgui a for­
mulare proposte sono stati 
solamente 1 giovani, dando 
peraltro grande prova di ma­
turila e di serietà. Dal 4 pò 
tere » reg.onale non una pa­
rola. E" stata preferita an­
cora una volta l'analisi com 
pkssiva. una elencazione di 
dati tanto interessanti quan­
to inutili se non ci si inter­
viene sopra con programmi 
organici e precisi. A Ma­
comer sarà diversamente. I-a 
g.unta ha un suo progetto. 
anche limitato e insufficiente 
se si vuole, ma che può co­

stituire una rag.onevole base 
di discussione. 

Un loro progetto lo han 
no anche le diverse leghe de t 

disoccupati operanti in Sar­
degna. Qualcosa che non par­
te dai meandri della buro­
crazia regionale, ma che na­
sce semplicemente dalla e-
sperienza dei quartieri delle 
città e dei centri di provincia. 
Compito della conferenza di 
Macomer sarà anche quello 
d, operare un confronto, d; 
effettuare delle scelte. In mo 
do corretto, però. E urgente­
mente. Ne va di mezzo la 
crcd.bil.tà e la fiducia nelle 
istituzioni regionali che i ri­
sultati e le insufficienze de­
gli ultimi tempi hanno scosso 
fra i giovani. Questo sosten­
gono i giovani delle leghe dei 
disoccupati, e questo diranno 
nel dibattito in assemblea 
plenaria e nelle commissioni: 
portando, naturalmente, pro­
poste concrete, un progetto 
reale di cambiamento, la 
« voglia di fare e di co­
struire >. 

Paolo Branca 

REGIONE ABRUZZO 

La DC insiste 
nella chiusura 
« ideologica » 
ad un nuovo 

quadro politico 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Come era 

prevedibile, e come era giu­
sto che avvenisse, il dibatti­
to di ieri in Consiglio regio­
nale sulla relazione della 
commissione di vigilanza ha. 
assunto subito il carat tere di 
un ampio confronto politico 
sia sui temi specifici affron­
tal i nel documento illustrato 
in aper tura dal compagno 
Massarot t i . sia sull 'at tuale 
quadro politico-programmati­
co alla Regione Abruzzo e 
sulle prospettive dei rapporti 
t ra le forze regionaliste. 

E' s ta to il compagno D'A-
lonzo che. Intervenendo a 
nome del gruppo comunista, 
ha stimolato i rappresentan­
ti degli altri gruppi, e innan­
zitutto quello della DC, non 
solo a valutare il complesso 
dei rilievi contenuti nella re-
lazoine della commissione di 
vigilanza, ma anche a forni­
re una risposta ad un quesito 
preciso: e cioè se la DC ri­
tenga ancora possibile — 
mentre le difficoltà richiedo­
no un avanzamento del qua­
dro politico — affrontare 
compiutamente il lavoro per 
l 'attuazione del programma e 
per la soluzione dei problemi 
gravi che assillano l'Abruzzo, 
mantenendo una preclusione 
nei confronti di una grande 
forza democratica come quel­
la comunista. 

La risposta del rappresen­
tan te democristiano. Falco-
nio, è s t a t a deludente. Egli 
h a par la to lungamente di 
« riflessioni e interrogativi ». 
di « apprezzamento positivo 
del contributo del PCI nella 
definizione del programma ». 
di « stimolo per a t tuar lo » e 
di « disponibilità per un rin­
novalo impegno dell ' intesa », 
m a poi, scomodando l'ideolo­
gia e Io s ta tuto, ha afferma­
to recisamente che « l'accor­
do programmatico e l 'attuale 
composizione della giunta co­
stituiscono il punto massimo 
oltre il quale la DC non può 
andare ». Eppure il compagno 
D'Alonzo, r iprendendo larga­
mente ta lune valutazioni del­
la commissione di vigilanza, 
aveva art icolato il suo inter­
vento rilevando giustamente 
come la positività dell'impe­
gno delle forze regionaliste 
risieda « nella ricerca dello 
accordo sulie cose da fare a 
fronte della dialettica deri­
vante da prese di posizioni 
meramente ideologiche ». 

Insistere, come h a fatto 
Falconio. in una posizione ar­
re t ra ta r ispetto alle urgenti 
esigenze delia società regio 
naie <fSi alla disponibilità 
per un rilancio dell ' intesa; no 
ad una alleanza politica vera 
e p ropna e ad una gestione 
in comune della Regione») 
significa sostanzialmente da­
re una risposta non adeguata 
alla gravi tà dei problemi si» 
nella loro dimensione regio­
nale, sia nella loro dimen­
sione nazionale. Nel dibat t i to 
ampio ed appassionato di ie­
ri tu t te le forze regionaliste. 
sia pure con sfumature e toni 
diversi, h a n n o sottolineato la 
importanza dei processi uni­
tar i che nell 'accordo politico-
programmatico h a n n o u n 
punto di coagulo di indubbio 
valore. 

Romolo Litorale 
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